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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Navigare 
con Opera 8.5 

Il browser norvegese, ora completamente 
gratuito, è un'interessante alternativa 
a Internet Explorer e Firefox nonostante 
qualche piccolo problema di usabilità. 



F irefox ha dato una scossa al 
mercato dei browser, fermo 
ormai da diversi anni, ma non è 
l'unica alternativa a Internet Ex¬ 
plorer. Opera, un ottimo software 
prodotto in Norvegia, è sul mer¬ 
cato da oltre 10 anni e si è sem¬ 
pre rivolto a quella nicchia di 
utenti ancora disposti ad acqui¬ 
stare un browser Web. La recente 
release 8.5, disponibile anche in 
italiano, segna uno strappo netto 
con il passato: il prodotto ora è 
completamente gratuito e non vi¬ 
sualizza più neppure i banner 
pubblicitari presenti nella vec¬ 
chia versione adware. 

Opera è un browser leggero, mol¬ 
to rapido nella visualizzazione 
delle pagine, ed è conforme agli 
standard Web stabiliti dal consor¬ 
zio W3C. Nelle nostre prove non 
abbiamo riscontrato particolari 
problemi di visualizzazione dei si¬ 
ti Web, anche se ovviamente la 


Opera 8.5 


Gratuito 


Gratuito e privo di banner 

Leggero e rapido nella visualizzazione 

delle pagine 

Include un Client e-mail 


Contro 


• Tasto per la chiusura delle schede in 
posizione scomoda 

• Non può essere migliorato con estensioni 
o plug-in 

Produttore: Opera Software, Waldemar 
Thranes gate 98, NO-0175 Oslo, Norvegia; 
tei. +47 24 16 40 00; fax +47 24 16 40 01 ; 
pagina Web www.opera.com. 
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tecnologia ActiveX 
non è supportata. 

Offre la navigazio¬ 
ne a schede, come 
Firefox e come la 
versione 7 di Inter¬ 
net Explorer che 
accompagnerà Windows Vista. 
Durante l'inserimento di un Uri, 
Opera mostra subito sotto alla 
barra degli indirizzi una toolbar 
contenente il tasto Home e un me¬ 
nu per l'accesso rapido ai segnali- 
bri e alle dieci pagine Web carica¬ 
te più spesso, oltre a due caselle 
di testo per le ricerche su Google 
e su Amazon. A destra si trova in¬ 
vece un altro campo di ricerca, si¬ 
mile a quello di Firefox, per cerca¬ 
re all'interno della pagina corren¬ 
te o su Google, Opera Web, 
Download.com, Amazon.com, 
Google Groups o Google News. 
Opera è l'unico browser dotato di 
un "cestino" che permette di re¬ 
cuperare facilmente le finestre 
bloccate dal popup blocker inte¬ 
grato. Nel cestino finiscono an¬ 
che tutte le schede chiuse duran¬ 
te la navigazione: una risorsa 
molto utile per chi ha chiuso di¬ 
strattamente qualche finestra im¬ 
portante. 

Purtroppo con Opera la chiusura 
accidentale di una scheda non è 
un evento così raro. Ogni scheda 
infatti è dotata di un pulsante di 
chiusura, posto sulla linguetta 
(mentre Firefox ne prevede uno 
globale, all'estremità destra della 
finestra). Ogni volta che si apre 
una nuova scheda lo spazio a di¬ 
sposizione per le linguette ovvia¬ 
mente diminuisce, e basta un er¬ 
rore di pochi millimetri per chiu¬ 
dere la finestra sbagliata. 



Il browser Opera ha superato il milione di download 
dopo l'annuncio del rilascio della versione 8.5 
completamente gratuita. 


Durante la navigazione su siti che 
utilizzano il protocollo Https (la 
versione "sicura" dell’Http), nella 
barra degli indirizzi compare un 
riquadro giallo con il nome della 
società a cui è intestato il certifica¬ 
to digitale in uso; facendo clic sul 
riquadro si possono visualizzare 
informazioni dettagliate sul livello 
di sicurezza della connessione e 
sulla catena di trust del certificato. 
Nonostante Opera supporti i prin¬ 
cipali sistemi di autenticazione, 
abbiamo scoperto che non è anco¬ 
ra compatibile con i siti protetti 
creati con Microsoft Sharepoint 
Services (molto diffusi nelle intra¬ 
net aziendali). 

Opera include un sistema di sal¬ 
vataggio automatico delle sessioni 
in grado di ricaricare tutte le sche¬ 
de che risultavano aperte al mo¬ 
mento della chiusura del pro¬ 
gramma e dispone di un sistema 
semplice e facilmente personaliz¬ 
zabile per la rimozione di tutti i 
dati personali memorizzati dal 
browser. Un semplice ma interes¬ 
sante client di posta elettronica 
integrato, compatibile con i pro¬ 
tocolli sia Pop3 sia Imap, è in gra¬ 
do di caricare anche feed Rss o 
Atom, può importare le e-mail da 
Outlook Express, Eudora, Net¬ 
scape Mail e Thunderbird, dispo¬ 
ne di una semplice rubrica per i 
contatti e offre una modalità di 
visualizzazione dei messaggi in 
base a etichette. • 
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EDITORIALE 


Di Giorgio Panzeri 


Applicativi a 


C hi ha detto che per avere uri Media Center in grado di gestire tut¬ 
ti i contenuti digitali della casa sia necessario spendere dai 1.000 
euro in su? E che per forza occorra usare Windows Media Center co¬ 
me sistema operativo? Chi ha detto che per realizzare un bel sito di¬ 
namico basato su Php sia necessario acquistare strumenti costosi? In 
tempi di ristrettezze economiche è importante sapere che ci sono sul 
mercato applicativi potenti e in grado di risolvere i nostri problemi, a 
un costo irrisorio o nullo. Ecco perché vi proponiamo due articoli im¬ 
portanti. Nel primo vi illustriamo come assemblare un bel Media 
Center con i software gratuiti (l'hardware opzionale, come le schede 
di sintonizzazione Tv, purtroppo non è Open Source). Nel secondo 
analizziamo tutti gli strumenti utili e freeware per creare un sito di¬ 
namico con Php e MySql. Non è finita qui: sempre in tema di pro¬ 
grammi a costo zero vi proponiamo la prova comparativa di cinque 
applicativi per l'archiviazione, la gestione e la modifica delle foto¬ 
grafie digitali. La cosa importante che voglio sottolineare è che tutti i 
programmi che abbiamo recensito, pur essendo gratuiti, non hanno 
nulla da invidiare ai prodotti commerciali. 

Il tema degli applicativi freeware o Open Source (partendo proprio dal sistema ope¬ 
rativo) è molto importante. Gli editori di software si stanno attrezzando per proteg¬ 
gersi con sistemi sempre più sofisticati contro le copie pirata. Quello che mi chiedo (e 
che vi domando) è altro: è morale, è corretto, è lecito utilizzare software copiato? Una 
volta l'alibi era che c'erano veramente poche alternative. I software commerciali era¬ 
no molto costosi e chi aveva pochi soldi a disposizione (per esempio gli utenti dome¬ 
stici o gli studenti) aveva solo la facoltà di scegliere applicativi di dubbia provenien¬ 
za o freeware di scarsa qualità. Non è una giustificazione, certo, ma un conto è la 
grande azienda che usa software copiato risparmiando sui budget, o il negozio che 
diventa più competitivo vendendo le macchine " debordanti" di applicativi contraf¬ 
fatti, e un conto è il povero utente privato. Comunque, reputo, ritengo, affermo: oggi 
non ci sono più giustificazioni neppure per gli utenti domestici. Si può avere una 
macchina perfetta, compatibile con tutti i formati standard di documenti, ma con so¬ 
lo software Open Source. Applicativi e strumenti di sviluppo. E il discorso vale sia 
che il Pc o il notebook vi sia stato venduto con Windows sia che lavoriate con Linux 
o Mac Os X. Programmi che, come ho già detto, non hanno nulla da invidiare a quel¬ 
li commerciali. Sapendo scegliere bene si può trovare tutto ciò che serve. Ed è per 
questa ragione che da un po' di numeri trovare le comparative di applicativi freewa¬ 
re. Li proviamo noi per voi e vi consigliamo i migliori. 

C'è un altro tassello che ritengo molto importante. Sino a quando i grandi editori di 
software potranno dire che le vendite dei loro prodotti sono drogate dalle copie pira¬ 
ta, potranno fare i prezzi che vogliono perché "padroni" del mercato. Quando si ren¬ 
deranno conto che gli utenti prediligono i prodotti Open Source, dovranno rivedere 
le proprie politiche commerciali, per essere più competitivi. A beneficio di tutti gli 
utenti. 

Ringrazio tutti i lettori che mi hanno scritto in merito al VoIP. Trovate alcune delle 
lettere nella nuova sezione "Lettere al direttore" nella posta di PC Professionale. 
Aspetto i vostri commenti (sempre all'indirizzo gpanzeri@mondadori.itJ sul software 
Open Source e sulla correttezza morale nell'uso degli applicativi copiati. Vi prego di 
essere brevi. Purtroppo non son riuscito a pubblicare alcune delle lettere sul VoIP 
perché, pur essendo interessanti, erano troppo lunghe. 


costo zero 


I nuovi software 
Open Source 
sono potenti 
e ricchi 
di funzioni, 
e non hanno 
nulla da 
invidiare a 
prodotti 
commerciali 
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TREND 


Di Alan Cohen PIPELINE 

Spazio, l'ultima 
frontiera del computer 



n 


Il telescopio James Webb, che nel prossimo decennio 
sostituirà l'Hubble, avrà uno specchio formato da 18 
diversi segmenti esagonali, tenuti perfettamente allineati 
grazie ad attuatori controllati da computer. 


La tecnologia aerospaziale 
ci sta portando più che mai 
vicini alle stelle (e queste 
sono sempre più a fuoco) 


L a tecnologia informatica non 
solo ci aiuta a esplorare lo spa¬ 
zio: rende tutti i nostri tentativi 
possibili. Con l'evolversi della tec¬ 
nologia anche la nostra compren¬ 
sione del mondo, e di tutti i mondi 
al di fuori del nostro, migliora. Ec¬ 
co alcuni dei progetti spaziali più 
eccitanti che si stanno approntan¬ 
do per il prossimo futuro. 

Telescopio nello spazio 

Dopo una fase iniziale abbastanza 
travagliata, il telescopio Hubble 
ha registrato nei suoi 15 anni di vi¬ 
ta enormi successi, permettendo 
agli astronomi di esplorare il siste¬ 
ma solare come mai era stato fatto 
in precedenza. Adesso che l'Hub¬ 
ble sta raggiungendo la fine della 
sua durata operativa, la Nasa sta 
preparando il suo successore: il te¬ 
lescopio spaziale James Webb 
(Jwst acronimo di James Webb 
Space Telescope). 

Con una data di lancio prevista 
per il 2013, il Jwst sarà posizionato 
molto più in là nello spazio rispetto 
all'Hubble, in un'orbita a 1,5 mi¬ 
lioni di chilometri dalla Terra. Jwst 
sarà anche in grado di vedere og¬ 
getti molto meno luminosi rispetto 
a quelli captati dall'Hubble. Gli 
astronomi sperano che il nuovo te¬ 
lescopio sia in grado di aiutarli a 
spiegare come si formano le galas¬ 
sie, a determinare la forma dell'u¬ 
niverso e a meglio comprendere la 
nascita delle stelle. 

Costruire il telescopio Jwst pre¬ 
senta alcune sfide formidabili. La 
sua orbita lontana elimina la pos¬ 


sibilità di realizzare missioni di 
soccorso, e quindi il telescopio do¬ 
vrà funzionare dal momento in cui 
viene reso operativo e per i suc¬ 
cessivi cinque-dieci anni. Simula¬ 
zioni evolute su computer permet¬ 
tono agli ingegneri di testare i si¬ 
stemi del telescopio prima dell'uti- 
lizzo reale e di calcolare i tempi 
d'esposizione necessari per effet¬ 
tuare le osservazioni. 

Come l'Hubble, anche il Jwst do¬ 
vrà mantenere una forma perfetta 
affinché il suo specchio possa cat¬ 
turare immagini nitide. Hubble ci 
è riuscito utilizzando uno specchio 
di vetro, solido e spesso. Questo 
approccio non è però possibile con 
Jwst; il suo specchio principale, 
grande più del doppio di quello di 
Hubble, ha un diametro di ben 6,5 
metri. Lo specchio di Jwst è inve¬ 
ce composto di 18 segmenti legge¬ 
rissimi che sono tenuti perfetta¬ 
mente allineati utilizzando attua¬ 
tori controllati da computer che 
correggono la forma completa del¬ 


lo specchio. La Nasa prevede di 
utilizzare questa tecnologia nelle 
future missioni spaziali. 

Missioni senza uomini 

È da quando l'uomo è entrato nella 
cabina di pilotaggio che gli inge¬ 
gneri stanno lavorando per trovare 
un modo di farlo uscire. Il volo ge¬ 
stito automaticamente dal compu¬ 
ter è particolarmente interessante 
quando si tratta dello spazio: im¬ 
maginatevi una nave compieta- 
mente robotizzata che possa assi¬ 
stere satelliti in orbita e portare 
rifornimenti alla stazione spaziale 
internazionale oppure a future in¬ 
stallazioni. 

Le manovre di aggancio nello spa¬ 
zio sono manovre difficili, suffi¬ 
cientemente complesse al punto da 
indurre la Nasa ad affidarle sem¬ 
pre a piloti in carne e ossa. Adesso, 
basandosi su un sistema di aggan¬ 
cio automatico chiamato Kurs, svi¬ 
luppato in Russia, la Nasa sta cer- 
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TREND 



cando di cambiare questo approc¬ 
cio. Il suo progetto, dal nome in co¬ 
dice Dart ( Demonstration for Auto- 
nomous Rendezvous Technology, 
dimostrazione per tecnologia di 
rendezvous autonomi), utilizza 
computer e sensori per rendere 
possibile un aggancio nello spazio 
completamente indipendente da 
operatori umani. Dart utilizza un 
Gps integrato per ricevere segnali 
dalla nave spaziale bersaglio, uti¬ 
lizzati per avvicinarsi sino a qual¬ 
che centinaia di metri. Un sensore 
avanzato di videoguida prende 
quindi il controlla, fornendo dati 



da navigazione al computer che 
controlla la posizione della nave in 
avvicinamento. 

Questa primavera la nave test Dart 
è stata lanciata nello spazio per in¬ 
contrare un satellite in orbita. Il te¬ 
st è finito in maniera prematura 
quando la nave Dart ha esaurito il 
carburante, ma i dati inviati a Terra 
hanno rivelato che durante la mis¬ 
sione ha accidentalmente urtato il 
satellite target. Aspettatevi di ve¬ 
dere altri tentativi di rendezvous 
guidati dal computer dato che l'a¬ 
genzia spaziale sta lavorando per 
alleggerire i piloti umani da molte 
responsabilità (e rischi). 


Fotocamera 
digitale galattica 

È notizia di poche settimane fa: gra¬ 
zie a nuove osservazioni si è calco¬ 
lato che l'asteroide Apophis (un cor¬ 
po del diametro di circa 400 metri e 
scoperto nel 2004 dall'osservatorio 
del Kitt Peak in Arizona) potrebbe 
impattare con il nostro pianeta nel 
2036. Sebbene le probabilità di una 
collisione siano estremamente re¬ 
mote esistono istituti che monitora- 
no costantemente le orbite di tutti i 
possibili "asteroidikiller". Conque¬ 
sto obiettivo all'istituto di astrono¬ 
mia dell'università di Hawaii stanno 
lavorando per creare il Pan-Starrs 
(Panoramic Survey Telescope and 
Rapid Response System o telesco¬ 
pio a vista panoramica e sistema di 
risposta veloce). Pan-Starrs, un in¬ 
sieme di quattro telescopi relativa¬ 
mente piccoli, terrà sotto occhio 
asteroidi, comete e altri oggetti in 
avvicinamento alla Terra che po¬ 
trebbero rappresentare un pericolo 
per il nostro pianeta. 

I quattro telescopi altamente sensi¬ 
bili di Pan-Starrs osserveranno si¬ 
multaneamente la stessa vasta por¬ 
zione di cielo e scatteranno fotogra¬ 
fie che conterranno, ciascuna, 2 
GByte di dati (circa 4 miliardi di 
pixel). Il sistema scatterà quattro 
immagini e, utilizzando applicazio¬ 
ni software avanzate, le paragonerà 
per eliminare pixel danneggiati e 
difetti causati dai raggi cosmici. In 
seguito creerà un'immagine com¬ 
posita, e, paragonandola con un'im¬ 
magine della stessa parte del cielo 
precedentemente registrata, evi¬ 
denzierà gli oggetti che si sono spo¬ 
stati. Questa tecnica permette di ri¬ 
levare velocemente oggetti sospetti 
e tutto questo viene fatto in un solo 
minuto di tempo computazionale. Si 
prevede che Pan-Starrs sarà opera¬ 
tivo entro il 2008. • 


I quattro telescopi Pan-Starrs integreranno la fotocamera digitale con la 
più alta risoluzione mai realizzata: ognuno di loro avrà infatti un sensore 
con un'area di circa 40 cm 2 a 1,4 GPixel (ricordiamo che un GPixel è pari a 
un miliardo di pixel). Per raggiungere tale risoluzione si ricorrerà a una 
architettura ad array il cui sensore sarà in pratica formato da una matrice di 
64 x 64 singoli sensori Ccd, ognuno con risoluzione di 600 x 600 pixel. In 
figura si vede uno dei 64 array 8x8 che comporranno il sensore finale. 
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Skype esce dal Pc ed entra 
nel telefono Wi-Fi Netgear 


Annunciato al Ces 
il primo telefono 
wireless che integra 
il Client VoIP. 

Le chiamate sono 
possibili senza 
il supporto 
di un computer. 


N el corso del recente 
Ces (Consumer Elec¬ 
tronics Show ) di Las Ve¬ 
gas, Netgear ha svelato il 
primo prodotto nato dalla 
collaborazione con Skype; 
si tratta di un telefono Wi- 
Fi portatile che integra il 


diffuso client VoIP per ef¬ 
fettuare e ricevere chiama¬ 
te senza l'ausilio di un per¬ 
sonal computer. 

Il dispositivo include tutte 
le funzioni caratteristiche 
del software: possibilità di 
creare una propria lista di 
contatti, gestione della 
presence, chiamate gratui¬ 
te a tutti gli utenti Skype e, 
attraverso il servizio Sky- 
peOut, verso i numeri te¬ 
lefonici tradizionali con ta¬ 
riffe ridotte. 

Il telefono sarà utilizzabile 
in qualunque luogo dotato 
di accesso Wi-Fi, in casa, 
in ufficio o presso un Hot 
Spot pubblico. L’annuncio 
segna un passo importante 


per Skype: rima¬ 
sta fino a oggi 
un'applicazione 
Pc-centrica dal 
momento che 
tutti gli adattato¬ 
ri hardware di¬ 
sponibili sul mercato 
(cuffie con microfono, cor¬ 
nette o telefoni) potevano 
funzionare solo in coabi¬ 
tazione con un personal 
computer. L'apertura ver¬ 
so il mondo degli svilup¬ 
patori, già attuata con il 
rilascio delle Api (Appli¬ 
cation Programming In- 
terfaces) ha permesso a 
Skype di evolversi fino a 
sdoganarsi dal Pc per en¬ 
trare in dispositivi ancor 




XPS 600 Renegade: da Dell il primo 
sistema a quadrupla scheda grafica 


I l prossimo sistema di punta della linea XPS, 
quella destinata ai videogiocatori più esigenti, 
sarà equipaggiato con quattro Gpu Nvidia 
7800GTX in configurazione Sii. Le quattro schede, dota- 1 1 
te di 512 MByte di memoria ciascuna e installate su una sche¬ 
da madre con chipset nForce4 Sii X16 Intel Edition, offrono una 
potenza di calcolo pari a 5,2 Teraflop al secondo e quattro motori grafici, con un totale 
di 96 pipeline, in grado di elaborare 41 Gigapixel al secondo. 

In questa configurazione sono state introdotte anche una nuova modalità di antialia- 
sing, la 32X, e una di filtraggio anisotropo, 16X, applicabili fino alla massima risolu¬ 
zione supportata: 2.560 x 1.600 punti. A livello costruttivo il sistema utilizza i due slot 
Pei Express X16 presenti sulla scheda madre per ospitare delle particolari versioni 
doppie degli acceleratori 7800GTX. Non si tratta di esemplari dual Gpu come quelli 

proposti da Gigabyte, ma di una vera e propria so¬ 
luzione a doppia scheda grafica realizzata per es¬ 
sere installata in un singolo slot. Le quattro schede 
sono poi collegate due a due mediante i classici 
connettori Sii. 

Il sistema sarà disponibile, in quantità limitata e a 
un prezzo ancora da definire, nel corso della pri¬ 
mavera del 2006. Vittorio Margoni 



Il telefono Wi-Fi 
con Client Skupe 


più orientati al mer¬ 
cato consumer. A 
conferma di questa 
tendenza sono giunti 
l'annuncio parallelo di 
Creative, che oltre a Web¬ 
Cam certificate Skype ha 
svelato il proprio Phone- 
PLUS con funzionalità 
Skype e interfaccia di col- 
legamento Ethernet, e 
quello della stessa Net¬ 
gear che ha dichiarato di 
essere al lavoro su di un 
router a banda larga otti¬ 
mizzato per Skype. 

Simone Zanardi 


Prezzo da definire - www.dell.com oppure 
www. dell, com/html/us/products/ces/index. htm. 


CA.BE, il compatto 
per gli appassionati 
di modding 

I l piccolo telaio dell'italia¬ 
na Modd, con le sue di¬ 
mensioni di 31 x 31 x 31 
cm, si propone come solu¬ 
zione compatta in grado 
però di ospitare, grazie al 
brevettato sistema di instal¬ 
lazione obliquo della sche¬ 
da madre, anche prodotti in 
standard Atx. Le ridotte di¬ 
mensioni non penalizzano 
dunque l'espandibilità che 
può contare inoltre su tre 
vani da 5,25" e su quattro 
da 3,5”. I materiali utiliz¬ 
zati, acciaio inox e metacri- 
lato , permettono un eleva¬ 
to grado di personalizzazio¬ 
ne, che può essere parziale 
o totale. In questo caso 
Modd rilascia un certificato 
di unicità che attesta l'e¬ 
sclusività di ogni modello. 

V.M. 

www.modd.lt. 
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Da Maxtor la nuova linea 
di dischi esterni OneTouch III 


Presentata al Ces, dove è stata premiata con l'Innovation 2006 Design 
and Engineering Award, comprende unità con capacità fino a 1 TByte. 


D isponibili con taglio a 
partire dai 100 GBy¬ 
te, le nuove unità della li¬ 
nea OneTouch III sono in¬ 
dirizzate sia ai privati sia 
alle piccole e medie im¬ 
prese alla ricerca di una 
soluzione di backup eco¬ 
nomica e semplice da uti¬ 
lizzare. Oltre alla diffe¬ 
rente capacità i prodotti 
della linea OneTouch III si 
differenziano anche per il 
tipo di connessione sup¬ 
portata: si va dal modello 
di punta dotato di tripla in¬ 
terfaccia (Firewire 400/800 
e Usb 2.0) sino a quello con 
sola interfaccia Usb 2.0. 
Oltre al rinnovato design, 
sia interno sia esterno, la 
nuova linea di prodotto of¬ 
fre numerose novità anche 



sotto il profi¬ 
lo software. Nella suite a 
corredo sono infatti inte¬ 
grate una nuova funziona¬ 
lità di sincronizzazione 
cartelle (Sync), un sistema 
di protezione dei dati me¬ 
diante password e la possi¬ 
bilità di creare punti di ri¬ 
pristino del sistema facil¬ 
mente richiamabili in caso 
di malfunzionamento o 


danni al sistema operati¬ 
vo. Con la funzionalità 
System Rollback è infatti 
possibile creare un'im¬ 
magine del sistema e ri¬ 
pristinarla in pochi passi 
senza perdere alcun dato 
memorizzato sulla mac¬ 
china. Per quanto riguar¬ 
da infine il modello di 
punta, il Maxtor OneTou¬ 
ch III Turbo Edition, se¬ 
gnaliamo che il prodotto si 
compone di due unità da 
500 GByte ciascuna confi¬ 
gurabili dall'utente sia in 
modalità Raid 1, per il 
massimo della sicurezza, 
sia in quella Raid 0 per il 
massimo delle prestazioni 
e della capacità di regi¬ 
strazione. 

Vittorio Margoni 


Maxtor OneTouch III - A partire da Euro 169 Iva Inclusa per il modello da 100 GByte - www.maxtor.com 


Exa: film in Divx e un software 
per convertire Dvd e filmati per la Psp 


I l notevole successo della console portatile di casa Sony, si stima che siano stati conse¬ 
gnati più di 10 milioni di pezzi e che, solo in America e Giappone, ne siano stati vendu¬ 
ti quasi 5 milioni, ha indotto molti produttori di software e accessori a realizzare prodotti 
dedicati alla console Sony. Tra i numerosi software in commercio segnaliamo questo mese 
un prodotto dell'italiana Exa Media, Psp Movie Transfert, che permette di trasferire sul 
Memory Stick della console filmati, musica e fotografie. Il software, oltre al semplice tra¬ 
sferimento dei file è in grado di convertire i filmati con estensione .avi e .vob a file in stan¬ 
dard ,mp4, l'unico formato supportato dalla Psp, permettendo all’u¬ 
tente di definire tutti i parametri di compressione per adattare al 
meglio il file alle dimensioni del Memory Stick. Per i più pigri se¬ 
gnaliamo che l'azienda ha anche introdotto, nella propria collana di 
film in Divx, dei titoli già pronti per essere trasferiti sulla vostra Psp. 
All'interno dei Dvd, oltre alla versione in formato Divx del film è in¬ 
fatti presente anche quella mp4 per la Psp, già pronta in due ver¬ 
sioni differenti per qualità e quindi dimensioni, oltre al software per 
trasferire il file sul Memory Stick. V.M. 

Exa Psp Movie Transfert - Euro 9,99 Iva inclusa - www.exaspa.it 




Sony amplia la linea 
di cellulari Walkman 


D isponibile dalla fi¬ 
ne di marzo, il nuo¬ 
vo music phone della 
linea Walkman si ca 
ratterizza per il riu¬ 
scito design e per 
la presenza di una fo¬ 
tocamera da 2 MPixel. Tra 
le caratteristiche tecniche 
del nuovo cellulare, un di¬ 
spositivo Quad band con 
supporto alla tecnologia Ed- 
ge, segnaliamo la presenza 
di un display Tft da 1,9" con 
risoluzione di 176 x 220 
punti e 262.000 colori e una 
dotazione di memoria pari a 
532 MByte. Oltre ai 20 
MByte integrati è infatti 
compresa nella confezione 
anche una scheda Memori- 
Stick Pro Duo da 512 MBy¬ 
te. Per il trasferimento dei fi¬ 
le audio al telefonino, i for¬ 
mati supportati sono l’Mp3 
e l'Aac, è sufficiente colle¬ 
gare il dispositivo al Pc, il 
W800i dispone di una porta 
Usb 2.0, e utilizzare la suite 
fornita da Sony Disk2Pho- 
ne. Sul versante degli ac¬ 
cessori invece Sony ha an¬ 
nunciato la commercializza¬ 
zione di un kit di diffusori 
stereo trasportabili e colle¬ 
gabili direttamente ai cellu¬ 
lari della serie Walkman 
(MPS-60), e una docking 
station, sempre con casse 
stereo, in grado di funziona¬ 
re anche con alimentazione 
a batterie (MDS-60). L'ulti¬ 
ma novità annunciata è 
l'auricolare HBH-610 com¬ 
patibile con le specifiche 
Bluetooth 2.0 e dotato di un 
Dsp integrato per una mi¬ 
gliore qualità audio oltre a 
un brevettato sistema di re¬ 
golazione automatica del 
volume. V.M. 


Prezzi da definire 

www. sonyericsson. com. 
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Scusate t'anticipo 
Arrivano i Mac con Intel 


Disponibili subito i desktop iMac 
e i portatili di fascia alta, MacBook Pro, 
con i nuovi processori Core Duo. 



N on capita spesso nel 
mercato informatico 
che qualcuno si scusi per 
l'anticipo rispetto ai tempi 
di consegna. Stavolta è ca¬ 
pitato ad Apple. La transi¬ 
zione verso i processori In¬ 
tel prevista per giugno è 
avvenuta a gennaio (e in 
questo modo Steve Jobs ha 
salvato le vendite natalizie 
2005, che in un momento 
di incertezza sul futuro del¬ 
la piattaforma avrebbero 
forse sofferto). Subito di¬ 
sponibili i nuovi iMac, 
identici alla versione pre¬ 
cedente se non nella sosti¬ 
tuzione del processore: da 
un G5 a un Intel Core Duo 
a 1,83 GHz nel modello 
con display a 17 pollici, a 2 
GHz nel 20 pollici. Con 
prezzi che partono da 
1.379 euro, gli iMac offro¬ 


no dischi da 160 
GByte in su, 512 
MByte di Ram, 
scheda grafica Ati 
Radeon X1600, di¬ 
splay e telecamera 
iSight integrati, ma- 
sterizzatore di Dvd, 
scheda Airport Extreme e 
Bluethoot 2.0. In dotazione 
c'e' il telecomando per ge¬ 
stire Front Row, il software 
media center di Apple, e la 
suite iLife, nella versione 
2006 descritta qui sotto. La 
gamma di portatili ha due 
nuovi modelli, i MacBook 
Pro sempre basati sul pro¬ 
cessore Intel Core Duo. Se¬ 
condo Apple il passaggio 
dal G4 al doppio core Intel, 
comporta in alcuni bench- 
mark un incremento di ve¬ 
locità quattro volte supe¬ 
riore alla serie precedente. 



I MacBook Pro saranno di¬ 
sponibili nel corso di que¬ 
sto mese con processore 
da 1,67 GHz (512 MByte 
di Ram, disco da 80 GByte) 
a 2.159 euro; da 1,84 GHz 
(1 GByte di Ram, disco da 
100 GByte) a 2.699 euro. 
Hanno lo stesso display da 
15,4 pollici, videocamera 
iSight integrata, scheda 
grafica Mobility Radeon X 
1600 con 128 MByte di 
memoria, masterizatore di 
Dvd e un innovativo siste- 


Rinnovati iLife e iWork, 
ma la sorpresa è iWeb. 

P arallelamente all'annuncio del nuovo hardware, Ap¬ 
ple introduce una serie di novità software di tutto ri¬ 
lievo, a partire dall'aggiornamento del sistema operativo, 
Mac OS X 10.4.4. Oltre a una periodica serie di manu¬ 
tenzioni, questa versione di Tiger è totalmente nativa per 
i sistemi basati su processori Intel. 

Sul fronte degli applicativi novità sia nella suite iLife, sia 
nella complementare iWork. Nella prima sono stati rivisi¬ 
tati iPhoto che offre una modalità di modifica delle foto a 
pieno schermo, accelera molte delle funzioni di anteprima 
e introduce un sistema di Photocast per la distribuzione 
automatica delle immagini ad altri utenti; iDvd diventa 
più ricco nei template di creazione dei Dvd, GarageBand 
offre funzionalità per la creazione dei Podcasting. Debut¬ 
ta iWeb, un programma per realizzare siti personali in 
perfetto stile Apple. Molti template pronti all'uso e una to- 



II MacBook Pro e l'iMac, 
entrambi con cpu 
Intel Core Duo. 


ma magnetico di con¬ 
nessione all'alimenta¬ 
tore che dovrebbe 
scongiurare disastri al 
notebook se si tira 
inavvertitamente il ca¬ 
vo di alimentazione. 
Sul sito di vendita di¬ 
retta di Apple (www.ap¬ 
piè.corri / italystore ) sono 
ancora disponibili i model¬ 
li precendenti, i Power- 
Book G4. Resta da vedere 
la velocità con cui le 
software house aggiorne¬ 
ranno le applicazioni per 
la nuova piattaforma: gli 
strumenti di sviluppo sono 
disponibili da tempo. Ap¬ 
ple ha promesso per marzo 
la versione ‘doppia’ delle 
sue applicazioni 'prò' Fi- 
nalCut, Loop e Aperture. 
iLife, iWork e OS X sono 
già nativi. M.P. 


Sia per Mac G4-G5 sia per i nuovi Mac Intel, iLife con iWeb. 

tale integrazione, via drag and drop, con i contenuti di 
iPhoto, iMovie, GarageBand e iTunes. 

La suite iWork vede il potenziamento del word processor 
Pages e del programma per la creazione di presentazioni 
Keynotes, rispettivamente alle release 2.0 e 3.0. Entrambi 
possono generare istogrammi tridimensionali e consento¬ 
no l'inserimento di tabelle con funzioni di calcolo, negli 
impaginati e nelle presentazioni. 
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Più linguaggi per Delphi 2006 


La suite Borland 
per lo sviluppo 
di applicazioni Win32 
e .NET ora comprende 
anche C++ Builder 
e può integrare 
frammenti di codice 
in Visual Basic .NET. 

B orland ha presentato 
Delphi 2006, il nuovo 
ambiente di sviluppo multi- 
linguaggio per applicazioni 
Windows e .NET. Delphi 
2006 è parte del Developer 
Studio di Borland e com¬ 
prende oltre a Delphi Win32 
e Delphi .NET anche C# 
Builder 2006, C++ Builder 
2006 e gli strumenti di svi¬ 
luppo Rad (Rapid Applica¬ 


tion Development) di Bor¬ 
land. Delphi 2006 offre an¬ 
che gli strumenti per la mo¬ 
difica, la compilazione e il 
debug di codice 
scritto in Visual 
Basic .NET: lo sco¬ 
po di guesta fun¬ 
zionalità è l'inte¬ 
grazione di parti di 
codice già esistenti 
in nuovi progetti. 

Le principali no¬ 
vità dell'ambiente 
di sviluppo (oltre 
all'inclusione di C/C++ nel 
pacchetto) sono l'irrobusti- 
mento dellTde, performance 
migliori (applicazioni fino al 
30% più veloci con la sem¬ 
plice ricompilazione del co¬ 
dice), un nuovo sistema di 
template, una Visual Com- 



ponent Library (Vcl) mi¬ 
gliorata e un'integrazione 
estesa con i prodotti di Ap¬ 
plication Lifecycle Mana¬ 
gement (Ale) di 
Borland. 

Delphi 2006 vie¬ 
ne distribuito in 3 
versioni differen¬ 
ti. La Professio¬ 
nal Edition costa 
1.308 euro (552 
euro per l'aggior¬ 
namento dalla 
release prece¬ 
dente). Si rivolge principal¬ 
mente a uno sviluppatore 
singolo e non include gli 
strumenti di Application Li¬ 
fecycle Management. E En¬ 
terprise Edition (3.000 euro, 
1.800 l'aggiornamento) si 
rivolge a un team di lavoro 


medio-piccolo e include gli 
strumenti di Alm, compresa 
una licenza per StarTeam 
Standard, l'applicazione di 
configuration e change ma¬ 
nagement di Borland. La 
versione Enterprise com¬ 
prende anche il framework 
ECO III che fornisce servizi 
di enterprise application, 
come l'object relational 
mapping. Infine V Architect 
Edition (4.188 euro, 2.748 
l’aggiornamento) oltre a 
quanto incluso nella versio¬ 
ne Enterprise comprende 
funzionalità più avanzate 
come la possibilità di pro¬ 
gettare applicazioni a parti¬ 
re da diagrammi di stato, 
direttamente dal fra¬ 
mework ECO III. Sul sito di 
Borland è disponibile una 
versione dimostrativa di 
Delphi 2006 Architect Edi¬ 
tion. Tutti i prezzi citati so¬ 
no Iva inclusa. 


Borland Delphi 2006 Professional Edition Euro 1.308 - Enterprise Edition Euro 3.000 - Architect Edition Euro 4.188 (tutti i prezzi Iva inclusa) 


• Una suite nel taschino 

J ohn Haller ha rilasciato Portable OpenOffice.org 2.0.1. Questa versione portatile del- 
l'apprezzata suite di produttività OpenOffice.org (da poco arrivata alla versione 
2.0.1) può essere eseguita direttamente da una chiave Usb o da un disco esterno, sen¬ 
za modificare l'ambiente operativo del computer in cui 41 -■- 

vengono caricate le applicazioni. Portable OpenOffi- 
ce.org può essere scaricato gratuitamente dal sito Web 
www.portableapps.com. Il download è di 74,4 MByte, 
ma lo spazio necessario per installarlo sul supporto 
portatile è pari a 144 MByte. 


Portable 0pen0ffice.org 2.0.1 Gratuito 






• Da PowerPoint a Flash 

I ncomedia ha rilasciato SWISHpresenter, un prodotto della linea SWISH pensato per 
chi ha la necessità di convertire in formato Flash (Swf) le presentazioni PowerPoint. 

La procedura richiede tre soli passi: basta selezionare la 
dimensione e le impostazioni del filmato che si vuole otte¬ 
nere, impostare il tempo di visualizzazione e le transizioni 
da utilizzare tra le diapositive, decidere le modalità di 
pubblicazione e il gioco è fatto. Si può anche inserire un 
commento vocale della presentazione. È disponibile una 
versione dimostrativa all'indirizzo www.incomedia.it. 


*>• 1 

^ Wt 
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SWISHpresenter Euro 99,95 Iva inclusa 


Un server J2EE 
targato Apache 


Geronimo 


L /Apache Software Foun- 
I dation ha rilasciato Apa¬ 
che Geronimo 1.0, un appli¬ 
cation server open source 
conforme alle specifiche 
J2EE 1.4 di Sun (http://java 
.sun.com/j2ee/). Geronimo 
supporta Java Business Inte¬ 
gration (Jbi) e le opzioni di 
deployment di Tomcat Web 
container e offre una console 
di gestione completa basata 
su Java Portlets. Garantisce 
la completa integrazione con 
il progetto di Web Tool di 
Eclipse e con Apache Derby 
e Apache Directory Server. Il 
sito Web del progetto è 
http://geronimo.apache.org. 

Gratuito 
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I tool essenziali secondo Google 


Il nuovo Google Pack comprende 
9 software utili, gratuiti 
e con un sistema di update automatico. 


G oogle ha rilasciato 
Google Pack, una col¬ 
lezione gratuita di applica¬ 
zioni utili per la navigazio¬ 
ne su Internet e per l'uso 
del Pc. Questo pacchetto 
contiene alcuni prodotti ri¬ 
lasciati direttamente dal 
motore di ricerca: Google 
Earth, il software per visua¬ 
lizzare in tre dimensioni le 
immagini dal satellite di 
tutto il mondo, Google De¬ 
sktop, strumento di desk¬ 
top search, Picasa, l'appli¬ 
cazione per l'organizzazio¬ 
ne delle foto; la Toolbar di 
Google per Internet Explo¬ 
rer e il Google Pack Screen¬ 
saver, che può utilizzare le 
foto presenti sul computer 


per creare Screen¬ 
saver originali. 

Insieme ai prodotti 
di Google si trova¬ 
no anche applica¬ 
zioni open source 
e commerciali: Fi- 
refox il browser di 
casa Mozilla con 
la Google Toolbar prein¬ 
stallata, Ad-Aware SE 
Personal per proteggersi 
dallo spyware, Adobe 
Reader 7 per visualizzare i 
file Pdf e Norton Antivirus 
2005 Special Edition. 

Tutte le applicazioni inclu¬ 
se sono gratuite, a parte 
Norton Antivirus, prodotto 
a pagamento che nella ver¬ 
sione presente nel Google 


Pack comprende solo sei 
mesi di aggiornamenti. Chi 
vuole continuare ad ag¬ 
giornare Norton dopo 6 
mesi dovrà acquistare l’ab¬ 
bonamento da Symantec. 
Fortunatamente in fase di 
installazione si può sce¬ 
gliere quali componenti 
installare, evitando di ca¬ 
ricare sul Pc applicazioni 
a cui non si è interessati. 


Spartiti e tablature 
professionali con Guitar Pro 5 

G uitar Pro è un potente editor di tablature per chitarra e basso che può essere 
considerato a tutti gli effetti un sequencer midi pensato per i chitarristi. La 
nuova versione amplia ulteriormente le funzioni del programma e ne facilita l'uso. 
La visualizzazione dello spartito ora è conforme allo standard delle pubblicazioni 
musicali in commercio e le pagine possono essere visualizzate in modalità layout di 
stampa. Le tablature sono posizionate sotto il pentagramma e sono state adottate le 
notazioni tradizionali. È stata ampliata la rappresentazione grafica delle armoniche 
artificiali, delle note mute, delle tipologie di tremolo e di bending. 

Guitar Pro 5 permette di effettuare anche selezioni multiple per copiare rapida¬ 
mente parti dello spartito ma anche per applicare proprietà - come durata o effetti 

- a gruppi di note, con un clic. Un'altra no¬ 
vità è il motore audio Rse (Realistic Sound 
Engine) per la riproduzione delle partiture 
e dei file Midi. Rse mette a disposizione 9 
banchi di strumenti campionati - 7 chitarre, 
un basso e una batteria - di elevata qualità. 
Segnaliamo infine la possibilità di importa¬ 
re ed esportare nel formato Xml, di espor¬ 
tare in Pdf e di importare i file creati da 
Powertab (un programma analogo ma 
freeware). 
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Guitar Pro 5 Euro 59 (Iva inclusa) 



Nel caso in cui 
siano già pre¬ 
senti versioni 
obsolete dei pro¬ 
dotti inclusi in 
Google Pack, il 
programma di 
installazione ne 
gestisce l'ag¬ 
giornamento au¬ 
tomatico. L'in¬ 
stallazione del 
pacchetto carica 
nella barra di 
notifica delle applicazioni 
anche Google Updater, 
una piccola utilità che si 
occupa di scaricare auto¬ 
maticamente gli aggior¬ 
namenti per tutte le appli¬ 
cazioni del pacchetto. 
Google Pack può essere 
scaricato dall'indirizzo: 
http://pack.google.com. 

Google Pack Gratuito 


Suonerie, video 
e wallpaper 
per il cellulare 

M obile Media 

Studio è un maroniu'i 
software per la 
creazione e ge- C " 
stione di suonerie, H4,. ' 
video, loghi, sal- 
vaschermi e sfondi per cellu¬ 
lari. Questo prodotto, svilup¬ 
pato da Avanquest Software 
(nuovo nome della software 
house francese Bvrp) può uti¬ 
lizzare Cd audio, Mp3 o file 
Midi per creare suonerie per 
il cellulare, modificare i video 
registrati col cellulare e crea¬ 
re sfondi e screen saver per¬ 
sonalizzati usando le foto 
presenti sul Pc o sul cellulare. 
Sul Cd del programma si tro¬ 
vano 5.000 file tra suonerie, 
wallpaper e animazioni. 


Euro 29,95 (Iva inclusa) 
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Dietro le quinte delle Olimpiadi 
di Torino: la tecnologia Lenovo 



Dalla raccolta 
dei tempi di gara 
alla distribuzione 
dei risultati in tempo 
reale sui vari media. 

I sistemi che rendono 
possibile tutto ciò. 

D al 10 al 26 febbraio To¬ 
rino avrà puntati ad¬ 
dosso gli occhi di circa tre 
miliardi di persone che se¬ 
guiranno i giochi Olimpici 
Invernali di Torino 2006. La 
gigantesca macchina ope¬ 
rativa che deve rendere 
possibile lo svolgimento 
delle gare nei siti prescelti 
(Sestriere, San Sicario, Sau- 
ze d'Ouix, Pragelato, Bar- 
donecchia e Pinerolo) si è 
già messa in moto da circa 
due anni. Attorno al Toroc, 
il comitato Organizzativo 
della XX edizione dei Gio¬ 
chi Olimpici Invernali Tori¬ 
no 2006, un consorzio inter¬ 


nazionale di partner tecno¬ 
logici ha lavorato per ren¬ 
dere possibile il rilevamen¬ 
to in tempo reale dei tempi 
di gara, la produzione dei 
risultati e la loro distribu¬ 
zione e memorizzazione a 
quanti seguiranno i giochi 
olimpici, sia come addetti 
ai lavori (giornalisti, tecnici, 
operatori) sia come pubbli¬ 
co. Tra i principali sponsor 
c'è Lenovo, il terzo produt¬ 
tore mondiale di personal 
computer con un fatturato 
di 13 miliardi di dollari, che 


dalla fine del 2004 ha rile¬ 
vato la divisione personal 
computer di IBM e il relati¬ 
vo marchio dei portatili 
ThinkPad. Ai giornalisti 
Lenovo, che sarà anche 
sponsor delle Olimpiadi di 
Pechino 2008, ha offerto 
l'opportunità di vedere il 
"backstage" delle Olim¬ 
piadi Invernali, ovvero l'in- 
frastruttura tecnologica 
che governerà per quindici 
giorni le competizioni 
sportive e che è stata inte¬ 
ramente messa a punto per 


questo evento insieme ad 
aziende come Atos Origin, 
Omega, Samsung, Panaso¬ 
nic e Kodak. 

La dotazione informatica 
comprende circa 5.000 de¬ 
sktop, 350 server, 600 no¬ 
tebook e 600 stampanti 
che sono stati installati e 
testati da un team di 30 
persone messe a disposi¬ 
zione in loco dall'azienda. 
Le macchine sono state 
provate per due anni in 
montagna in condizioni 
critiche per simulare le si¬ 
tuazioni di stress in cui do¬ 
vranno funzionare, con 
condizioni atmosferiche in¬ 
vernali e con i vari possibi¬ 
li imprevisti. Un intero an¬ 
no, il 2005, è stato dedicato 
ai test di sistema, mentre le 
scelte tecnologiche sono 
state fatte nel 2004. I com¬ 
puter forniti da Lenovo in 
parte gestiranno il backbo- 
ne e in parte faranno da in¬ 
terfaccia utente nelle di- 


Google alla conquista del mondo enterprise 


I l lancio del Desktop Search per le aziende e del pro¬ 
gramma Google Enterprise Professional sono le ultime 
due mosse che rafforzano l'offerta di servizi al mondo en¬ 
terprise da parte del principale motore di ricerca. Da tem¬ 
po infatti Google ha lanciato una serie di prodotti quali 
Google Mini e Google Search Appliance che sfruttano 
l'ormai leggendaria potenza del suo algoritmo di ricerca, 
mettendolo a servizio delle ricerche nelle intranet azien¬ 
dali. PC Professionale aveva presentato in anteprima 
Google Mini sul numero di giugno 2005, quando l'azienda 
di Mountain View si apprestava a lanciare il prodotto in 
Europa e in Italia. Ora, a distanza di pochi mesi Google 
Mini ha già 300 clienti in Europa mentre le Search Ap¬ 
pliance, che rappresentano il prodotto più evoluto desti¬ 
nato a Intranet che gestiscono centinaia di migliaia di do¬ 
cumenti, sono state adottate da diversi enti pubblici tra 
cui anche la Regione Lazio in Italia. A completamento di 
questa offerta di strumenti per le aziende Google ha an¬ 


nunciato la versione professionale del Desktop Search, 
ovvero il software gratuito di ricerca nel desktop, finora 
disponibile solo in versione consumer in 18 lingue diver¬ 
se. "La principale differenza tra la versione consumer e 
enterprise di Google Desktop sta nel fatto che quest'ulti- 
ma può essere distribuita anche centralmente sul server 
dell'azienda ed essere poi installata sui vari client con 
profili di accesso e autorizzazione alle ricerche dati, diver¬ 
si a seconda dei livelli aziendali" spiega Roberto Solime¬ 
ne, responsabile di Google Enterprise in Europa. 

La versione Enterprise inoltre indicizza anche Lotus No¬ 
tes oltre che Office, grazie alla collaborazione con IBM 
che ha partecipato allo sviluppo di Google Desktop per 
Aziende. In più gli utenti professionali si ritrovano a di¬ 
sposizione un'unica interfaccia che permette da un solo 
pulsante di avviare ricerche nel desktop, nella intranet e 
in Internet. Questo grazie al fatto che Google Desktop è 
stato progettato in modo da poter interagire con la Search 
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verse applicazioni svilup¬ 
pate per i giochi olimpici: il 
Games Management Sy¬ 
stem che include le proce¬ 
dure di accredito, registra¬ 
zione e creazione dei pass 
per l'ingresso ai giochi 
olimpici più la registrazio¬ 
ne delle informazioni relati¬ 
ve agli atleti e alla loro 
qualifica. La parte più deli¬ 
cata è quella gestita dal 
The Games Results Sy¬ 
stems, ovvero il sistema che 
si occupa della raccolta dei 
tempi di gara cronometrati 
dagli appositi sistemi (foto¬ 
cellule piuttosto che crono¬ 
metri) e del loro caricamen¬ 
to manuale su periferiche 
dedicate al fine di calcolare 
i risultati di ogni evento 
olimpico con il relativo 
punteggio. Il sistema si oc¬ 
cupa poi della distribuzione 
di questi risultati in vari for¬ 
mati che vanno dall'Xml 
per le pagine web ai file 
Pdf di stampa fino alla loro 
visualizzazione sui pannelli 
dei punteggi. E' prevista la 
generazione automatica di 
report alle agenzie stampa 
di tutto il mondo e la loro 
trasmissione via Internet. 


Per il mondo della comuni¬ 
cazione è stato messo a 
punto il CIS, Commentatoi 
Information System, un si¬ 
stema basato su una work¬ 
station Lenovo KTS 600 e 
uno schermo touch screen 
che funge da Client, dedi¬ 
cato a fornire informazioni 
in tempo reale prese diret¬ 
tamente dal database degli 
incontri sportivi agli opera¬ 
tori radio-televisivi e agli 
speaker che commentano 
le gare. Con un semplice 
tocco dello schermo sulla 
disciplina sportiva richiesta 
il giornalista o lo speaker 
può avere a portata di ma¬ 
no i dati più aggiornati. So¬ 
no stati previsti oltre 1.000 
sistemi abilitati a fornire 
informazioni ai media. 
L'ultima applicazione è sta¬ 
ta sviluppata da Atos Ori- 
gin ed è un'enorme enci¬ 
clopedia elettronica 
(INF02006 ) che distribui¬ 
sce notizie e curiosità sui 
giochi olimpici: dalle bio¬ 
grafie e profili degli atleti ai 
risultati e record delle pre¬ 
cedenti edizioni, condivi¬ 
dendo i dati con le worksta¬ 
tion dislocate sui luoghi de- 


Appliance e con Google Mini. Sempre pensando al 
mondo business, Google ha varato a livello europeo il 
programma Google Enterprise Professional che dovreb¬ 
be portare a stringere accordi con partner locali per lo 
sviluppo di applicazioni sulla Search Appliance. Per l'I¬ 
talia Google sta cercando una ventina di aziende in gra¬ 
do di operare come System integrator nello sviluppo di 
prodotti. I partner possono essere integratori di sistemi, 
consulenti e vendor di software indipendenti; l'unico re¬ 
quisito che viene loro richiesto è che forniscano servizi e 
soluzioni di valore aggiunto in grado di operare con¬ 
giuntamente alla categoria di prodotti di ricerca azien¬ 
dale Google. Ai partner Google chiede una fee iniziale 
che copre il training commerciale e tecnico e garantisce 
un margine sulla rivendita delle appliance sviluppate. 
Chi fosse interessato a diventare partner di Google può 
trovare maggiori informazioni su Google Enterprise Pro¬ 
fessional http://www.google.it/enterprise/gep/. • 


gli incontri olimpici. Leno¬ 
vo poi ha allestito delle In¬ 
ternet lounge nei tre vil¬ 
laggi olimpici di Torino 
città, Sestriere e Bardonec- 
chia, con 165 PC abilitati 
alla connessione Internet e 
alla posta elettronica. Tele¬ 
com Italia ha realizzato il 
backbone geografico in fi¬ 
bra ottica che copre con 
due anelli la città di Torino 
e la montagna. Due reti di¬ 
stinte, una per il backoffice 
e una per le applicazioni 
critiche legate allo svolgi¬ 
mento dei giochi, governa¬ 
no l'intero sistema il cui 


cuore è nel data centre 
della sede del Toroc, dove 
ha sede anche il centro 
operativo che durante i 
giochi olimpici vedrà im¬ 
piegate più di 150 persone 
di aziende diverse su 300 
PC. Per Lenovo è un banco 
di prova importante, ma è 
anche un'occasione per 
lanciare il marchio a livello 
internazionale. Non a caso 
alle Olimpiadi di Torino sa¬ 
ranno presentati anche i 
nuovi modelli di portatili, i 
primi prodotti interamente 
da Lenovo. 

Valeria Camagni 


Al via il CeBIT 2006 
nel cuore dell'Europa 

D al 9 al 15 marzo 2006 Hannover sarà la capitale mon¬ 
diale della tecnologia, ospitando il più grande salone 
dell’ICT. Per questa edizione del CeBIT sono attesi 6.350 
espositori su una superficie espositiva di 310.000 mq. Circa 
la metà delle aziende proviene da 70 paesi diversi del mon¬ 
do il rimanente (3.020 aziende) dalla Germania . Come 
sempre forte è la presenza deH'industria del sud est asiatico 
rappresentata da Cina (384 espositori previsti) Taiwan (800 
espositorije Corea del Sud. Gli Stati Uniti porteranno al Ce¬ 
BIT 209 aziende e gli UK 197, l'Italia sarà rappresentata da 
una settantina di aziende. 

L’ edizione 2005 aveva visto la partecipazione di quasi 
500.000 visitatori, con una forte percentuale di stranieri, 
(200.000 persone) molti dei quali provenienti dal sud-est 
asiatico. Quest’anno c'è molta attesa di pubblico anche dai 
nuovi mercati dell'Unione Europea, rappresentati dai paesi 
dell'est e centro Europa dove i tassi di crescita dell'Ict viag¬ 
giano intorno a una media dell’8-10%, contrariamente al 
resto del vecchio continente (+ 2,9%). Forte attenzione sarà 
riservata al mondo delle reti mobili e dell'Umts che in Eu¬ 
ropa conta un bacino di 15 milioni di utilizzatori di applica¬ 
zioni mobili. Un intero padiglione sarà dedicato al tema del¬ 
la navigazione telematica: dai sistemi Gps a quelli d'infor¬ 
mazione sul traffico e di Rfid (Radio Frequency Identifica¬ 
tion). Mentre nel settore Communications i temi caldi sa¬ 
ranno le soluzioni per il Voip, il WiMax (Worldwide Intero- 
perability for Microwave Access) e Zig Bee, lo standard di 
trasmissione per la compressione della larghezza di banda. 
Per il segmento meno professionale sarà in mostra la Tv ad 
alta definizione (Hdtv) e i vari display Lcd e al plasma di 
nuova generazione, anche se il CeBIT resta prevalente¬ 
mente una manifestazione professionale, dedicata al mon¬ 
do business. Prova ne è il costo del biglietto d'ingresso, che 
resta piuttosto alto, 38 euro a persona. 
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Seagate acquisisce Maxtor. 
iSuppli: un bene per il mercato 


Gli analisti salutano con favore l'unione 
tra le due aziende produttrici di dischi rigidi. 
Il consolidamento può favorire il settore. 


L t acquisizione di Max- 
I tor da parte di Seaga¬ 
te rappresenta, secondo il 
gruppo di ricerca iSuppli, 
uno sviluppo positivo nel 
mercato dei dischi rigidi e 
in particolare per il futuro 
delle due aziende coinvol¬ 
te. L'industria degli hard 
disk ha dovuto confrontarsi 
negli ultimi anni con la vo¬ 
latilità dei prezzi e continui, 
bruschi passaggi da profitti 
a perdite; in particolare, 
Maxtor ha sofferto una se¬ 
rie di perdite finanziarie 
per parecchi trimestri con¬ 
secutivi e ha vissuto un ra¬ 
dicale cambiamento del 
management; anche Sea¬ 


gate ha registrato perdite 
nette nel quarto trimestre 
fiscale 2004, terminato il 2 
luglio. 

Secondo gli analisti, per 
raggiungere migliori pre¬ 
stazioni finanziarie, l'indu¬ 
stria dei dischi rigidi neces¬ 
sita di una stabilizzazione 
dei prezzi con moderati ri¬ 
tocchi verso il basso; questo 
processo aiuterà a sua volta 
le singole aziende a reinve¬ 
stire i profitti nella prossi¬ 
ma generazione di prodotti 
e tecnologie. 

In ogni caso, a oggi il setto¬ 
re presenta troppe aziende, 
tutte concentrate sull'incre¬ 
mento delle proprie quote 


di mercato e in continua 
lotta sui prezzi; il processo 
di consolidamento tra i 
principali attori consenti¬ 
rebbe all'industria di cre¬ 
scere nei prossimi 10 anni, 
controbattendo alla forte 
competizione proveninete 
dalle memorie flash e dalle 
altre tecnologie sempre 
più coinvolte nel campo 
della memorizzazione di 
massa. 

Attraverso l'acquisizione, 
Seagate otterrà una quota 
di mercato significativa, 
dal momento che Maxtor è 
attualmente il quarto forni¬ 
tore di dischi rigidi in ter¬ 
mini di market share. En¬ 
trambe le aziende hanno 
sperimentato fusioni e ri¬ 
strutturazioni interne. Se il 
passato è un buon maestro, 
è comunque improbabile 


che la nuova struttura rie¬ 
sca a mantenere la mede¬ 
sima quota di mercato ag¬ 
gregata oggi da Maxtor e 
Seagate, in quanto i clienti 
Oem tendono a riallocare i 
propri ordini in modo da 
mantenere fornitori multi¬ 
pli secondo un livello di 
parità. 


Dischi rigidi 


Quote di mercato nel 3° trim. 2005 
(in base alle percentuali 
di unità consegnate) 


Posiz. 

Azienda 

Quota 

mercato 

1 

Seagate 

28,1% 

2 

WDC 

18,0% 

3 

Hitachi GST 

15,0% 

4 

Maxtor 

13,8% 

5 

Toshiba 

9,5% 

6 

Samsung 

7,7% 

7 

Fujitsu 

6,4% 

8 

Excelstor 

1,0% 

9 

Cornice 

0,3% 

10 

GS MagicStore 

0,2% 


Fonte: iSuppli, dati elaborati 
da DigiTimes, dicembre 2005. 


Scetticismo sulla produzione del laptop a 100 $ 


Q uanta Computer, Compai Electronics e Inventec, tre 
aziende taiwanesi che si sono offerte per la produzio¬ 
ne del notebook a basso costo del Mit (il più economico 
del mondo e destinato alla distribuzione negli istituti sco¬ 
lastici attraverso larghe iniziative dei governi), pensano 
che rispettare il piano di consegna in volumi per i portati¬ 
li a 100 dollari statunitensi sarà inverosimile, a causa di al¬ 
cune attuali limitazioni tecniche che debbono ancora es¬ 
sere superate. 

Nel gennaio del 2005, il gruppo no profit Olpc (One Lap¬ 
top Per Child, un computer per ogni bambino), nato dal 
Media Laboratori del Mit, ha svelato il proprio progetto 
per un Pc portatile basato su Linux dal costo di 100 dolla¬ 
ri, sviluppato per raggiungere l'obiettivo di offrire uno 
strumento informatico ai bambini di sette nazioni in via di 
sviluppo: Cina, India, Egitto, Nigeria, Brasile, Tailandia e 
Argentina. 

Secondo i produttori taiwanesi, il progetto Olpc necessi¬ 
terà di un enorme sostegno da parte dei governi coinvolti 
per risolvere una serie di problemi software e hardware 
tra cui il riconoscimento della scrittura, la traduzione, i 
problemi ai display, il tutto in un'ottica di produzione e di¬ 
stribuzione a basso budget. 

Alcuni componenti del notebook a basso costo sono anco¬ 


ra in fase di design e i produttori sostengono che entro il 
gennaio 2006 non si potrà andare oltre un sample del por¬ 
tatile con display a 7,5 pollici. Se tutte le componenti 
hardware e software per il progetto low-cost fossero pron¬ 
te, i produttori taiwanesi sarebbero in grado di iniziare la 
produzione di massa in cinque mesi. 

Secondo il Financial Times, Nicholas Negroponte, titolare 
dei Media Lab, ha dichiarato che l'avvio della produzione 
del laptop da 100 dollari è attesa entro il 2006 e che quat¬ 
tro produttori Odm con base a Taiwan più un'azienda co¬ 
reana sono attualmente coinvolte. Il gruppo Olpc ha ne¬ 
goziato con Quanta, Compai, Inventec e Wistron, oltre che 
con Foxconn Electronics (marchio registrato per Hon Hai 
Precisioni; il colosso fornitore di dispositivi di elettronica è 
stato però escluso dalla lista a causa dei requisiti per la 
produzione di notebook da 100 e 200 dollari in termini di 
ricerca e sviluppo. In aggiunta a ciò, Samsung Electronics 
è l'unico fornitore non taiwanese coinvolto nel progetto. 
Quanta, Compai, Wistron e Inventec hanno infine confer¬ 
mato che gli ordini per i notebook a basso costo non sa¬ 
ranno calcolati nelle registrazioni annuali per il 2007, dal 
momento che le aziende intendono sostenere il progetto 
Olpc piuttosto che alzare le proprie quote di mercato at¬ 
traverso questo contratto. 
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Ritek e CMC pianificano 
produzione Blu-Ray e HD-DVD 


I nuovi supporti ad alta capacità stanno 
per invadere il mercato in concomitanza 
con i primi lettori compaibili. Hdtv nel mirino. 


R itek e CMC Magne- 
tics, i due principali 
produttori di dischi ottici 
sul mercato taiwanese, 
hanno mostrato i propri 
supporti Blu-Ray (BD) e 
HD-DVD al recente CES 
(Consumer Electronics 
Show ) di Las Vegas; se¬ 
condo fonti interne, en¬ 
trambe le aziende hanno 
pianificato l'inizio della 
produzione in massa dei 
dischi per il secondo tri¬ 
mestre 2006. 

Nel dettaglio, Ritek ha 
mostrato dischi BD-R (re¬ 


gistrabili, non riscrivibili) 
da 25 GByte, HD-DVD-R 
(anch'essi registrabili) con 
capacità pari a 15 GByte, 
HD-DVD-RW (registrabili 
e riscrivibili) da 15 GByte 
e HD-DVD_RAM (riscrivi¬ 
bili) da 20 GByte. Tutti i 
supporti erano a singolo 
strato e singola faccia. I 
portavoce dell'azienda 
hanno inoltre dichiarato 
che la produzione di HD- 
DVD inizierà prima di 
quella per i supporti Blu- 
Ray. CMC pensa invece di 
iniziare le consegne di di¬ 


schi HD-DVD da 15 GBy¬ 
te (singolo strato, singola 
faccia) in concomitanza 
con il lancio dei player 
Toshiba sul mercato ame¬ 
ricano e giapponese; se¬ 
condo il portavoce dell’a¬ 
zienda alla fiera, CMC sta 
inoltre sviluppando i sup¬ 
porti HD-DVD a singola 
faccia e doppio strato per 
una capacità totale di 30 
GByte. 

In aggiunta, CMC darà il 
via alla produzione di 
supporti BD nel corso del 
secondo trimestre 2006, 
quando dovrebbero esse¬ 
re disponibili i primi letto¬ 
ri sui mercati di Usa e 
Giappone. 


Texas Instruments e Samsung alleati 
per i televisori a retroproiezione con Led 


M ei corso del CES di Las Vegas, 
Texas Instruments (TI) ha mostrato 
un nuovo televisore Samsung a retro- 
proiezione (Rptv, Rear-Projection TV) 
con elaborazione digitale della luce 
(Dlp, Digital Light Processing)-, il mo¬ 
dello, con diagonale di 55 pollici, utiliz¬ 
za un nuovo chip TI per l'alta definizio¬ 
ne in formato 1.080p (1.920 x 1.080 
pixel con scansione progressiva dei 
quadri) e un sistema con sorgenti video 
Led. Samsung ha esibito nel proprio 
stand un televisore analogo con diago¬ 
nale di 56 pollici. 

Il modello presente allo stand Samsung 
dovrebbe utilizzare 18 Led Rgb (sei per 
ogni componente colore di rosso, blu e 
verde); l'accensione in sequenza dei 
Led sostituirebbe così la ruota-colori e 
la lampada di proiezione dei dispositivi 
tradizionali. 

A prescindere dalla dimensione con cui 
saranno presentati sul mercato, TI ha 


sottolineato che Samsung sarà la prima 
azienda a lanciare commercialmente i 
televisori Dlp ad alta definizione che 
sfruttano una sorgente basata su Led, 
con le prime consegne previste a metà 
del 2006. 

Secondo Texas Instruments, l’integra¬ 
zione della tecnologia Led nei modelli 
Rptv Dlp permette di visualizzare una 
gamma più alta di colori Ntsc (lo stan¬ 
dard americano e giapponese per le tra¬ 
smissioni televisive), con un incremento 
che approssimativamente si colloca al 
130%, garantendo al contempo un si¬ 
stema di accensione e spegnimento 
istantanei. 

I rappresentanti di TI hanno dichiarato 
infine che il target di mercato iniziale 
per questo tipo di prodotti sarà il Nord 
America; prezzi e ulteriori obiettivi sa¬ 
ranno in seguito finalizzati da Samsung, 
che per il momento non ha però rila¬ 
sciato dichiarazioni in merito. 
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Servizi Wi-Fi: 
il mercato asiatico 
verso 1,3 miliardi 
di dollari nel 2010 

I n base a una ricerca 
condotta da In-Stat, il 
mercato dei servizi Wi-Fi 
per il mercato asiatico e 
pacifico balzerà dai 213,2 
milioni di dollari statuni¬ 
tensi del 2004 a 1,29 mi¬ 
liardi entro il 2010, nono¬ 
stante la regione sia attual¬ 
mente in una fase di estre¬ 
ma fluidità. Negli anni re¬ 
centi, i Service provider si 
sono espansi in modo si¬ 
gnificativo, predisponendo 
piani ambiziosi per au¬ 
mentare il raggio di coper¬ 
tura dei propri Hot Spot, in 
particolar modo in mercati 
come la Sud Corea, 
Taiwan, il Giappone e la 
Cina. 

I movimenti delle aziende 
di telecomunicazioni verso 
il Wi-Fi non sono stati 
sempre fluidi, il che mo¬ 
strerebbe, secondo In-Stat, 
l'inconsistenza della stra¬ 
tegia a lungo termine in 
ambito Wi-Fi; il mercato è 
ora alla ricerca di un mo¬ 
dello di business di suc¬ 
cesso in modo da inserire 
le tecnologie di accesso 
Wlan nelle strategie di 
servizi voce e dati già pre¬ 
disposte dalle telco. 

Il mercato dei dispositivi 
Wi-Fi nella regione asiati¬ 
ca e pacifica passerà dai 
498,7 milioni di dollari del 
2004 a 865 milioni nel 
2010; nel frattempo, il set¬ 
tore consumer raggiun¬ 
gerà i 243,6 milioni, rispet¬ 
to ai 112,3 del 2004. 

In ogni caso, In-Stat sotto- 
linea infine come molti 
Service provider, tra cui 
Korea Telecom e Chungwa 
Telecom, abbiano già posi¬ 
zionato i servizi Wi-Fi al 
centro della propria offerta 
commerciale. 














FIRST LOOKS 



BREVI 


• Freescale lancia 
l'Usb wireless 

L’azienda americana, in col¬ 
laborazione con Belkin e Ge- 
fen, ha presentato l’iniziativa 
Cable-Free Usb: collegamen¬ 
ti Usb 2.0 di tipo wireless 
tramite l’utilizzo di tecnologia 
Ultra Wideband. 

La nuova tecnologia potrà 
essere utilizzata per scam¬ 
biare dati con qualsiasi di¬ 
spositivo dotato di supporto 
alla tecnologia Usb. 

• AMD acquista 
licenze da Rambus 


Rambus 


AMD ha concluso un accor¬ 
do con Rambus per l’utilizzo 
di un brevetto dell’azienda 
californiana mirato a velociz¬ 
zare la comunicazione tra 
chip. In cambio di queste li¬ 
cenze AMD verserà nelle 
casse di Rambus, nel corso 
di 5 anni, un totale di 75 mi¬ 
lioni di dollari. 

• Motorola 
introduce il 
Mobility Seamless 
Gateway 

Si tratta di un hub domestico 
per telecomunicazioni che 
include un access point wi¬ 
reless, un adattatore per tra¬ 
smissioni in protocollo Voip 
in grado di supportare te¬ 
lefoni standard, connessioni 
Internet e cellulari. 

Il dispositivo, definito di tipo 
intelligente, si occupa auto¬ 
maticamente di instradare le 
chiamate a seconda dei ser¬ 
vizi disponibili. 


Di Vittorio Margoni 


Dischi rigidi con memoria 
flash: il futuro è ibrido 


1 dischi ibridi, costituiti cioè da una por¬ 
zione di memoria di tipo paramagnetico 
e di una allo stato solido, sono in fase di 
studio da molti anni. Il costo della memoria 
e la difficoltà di integrazione hanno però 
ritardato la loro diffusione. Ora che la tec¬ 
nologia è matura e che il prezzo delle me¬ 
morie flash diminuisce dal 30% al 50% 
ogni anno, queste soluzioni non sono più 
solo un progetto nel cassetto ma sono de¬ 
stinate, in breve tempo, a diventare realtà. 
I costruttori mirano a realizzare prodotti 
che combinino la robustezza e la velocità 
di trasferimento delle memorie allo stato 
solido con le doti di capacità e costo al 
MByte dei materiali paramagnetici che, 
con l'introduzione della tecnologia di regi¬ 


strazione perpendicolare, hanno raggiunto 
nuovi record di densità. 

Sia Microsoft sia Intel ovviamente hanno 
la loro visione di questa tecnologia: la pri¬ 
ma vorrebbe una memoria non volatile sul 
disco, con capacità minima di 128 MByte, 
in cui replicare i settori più utilizzati del di¬ 
sco, mentre la seconda, con il progetto 
Robson vorrebbe che questa memoria ag¬ 
giuntiva fosse integrata direttamente sulla 
scheda madre. In entrambi i casi, con l'au¬ 
mentare delle dimensioni della cache sa¬ 
rebbe possibile usare la memoria solida 
per caricare direttamente il sistema opera¬ 
tivo o per salvare i dati critici come il regi¬ 
stro di sistema e velocizzare quindi il Boot 
della macchina. 



• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• Da Asus i portatili Lamborghini _ 

Asus ha recentemente annunciato una 
nuova serie di portatili realizzati in col¬ 
laborazione con Automobili Lamborghi¬ 
ni. I nuovi notebook sono caratterizzati da 
un design innovativo e sono disponibili con 
telaio in colore nero lucido o nel classico 
giallo Lamborghini. 



• AOpen presenta i primi barebone ViiV 

I due modelli annunciati, l’ePC945-m8 per piattaforma Pen¬ 
tium 4 e il miniPC MP945 per processori Pentium M, rappre¬ 
sentano i primi due prodotti AOpen basati su piattaforma 

ViiV. Il primo ha il formato di un 
Htpc mentre il secondo, con di¬ 
mensioni di 165 x 165 x 50 mm, 
è il più piccolo barebone prodot¬ 
to dall’azienda taiwanese. 




• Raptor a quota 
150 GByte 

Western Digital ha re¬ 
centemente annunciato 
la disponibilità, all’inter¬ 
no della linea di livello 
enterprise Raptor, di 
nuovi dischi con taglio 
da 150 GByte . Le unità, 
con interfaccia Serial 
Ata buffer da 16 MByte 
e supporto alla tecnolo¬ 
gia Ncq, si distinguono 
per il regime di rotazio¬ 
ne dei piattelli, 10.000 
rpm, e per l'elevato 
Mtbf: 1,2 milioni di ore. 



miliardi 


il numero dei dispositivi Usb 

in commercio nel 2009. 


Si stima che attualmente sul mercato ne siano presenti 700 milioni 

(Fonte tn-stat) 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Athlon 64 FX-60 e Pentium EE 955: 

i nuovi dual core 
sotto il torchio 


Intel lancia il primo processore prodotto con 
tecnologia a 65 nanometri, mentre AMD propone il 
primo Athlon 64 FX in versione dual core. 


D opo un periodo di relativa cal¬ 
ma sul fronte dei processori, la 
chiusura del 2005 e l'inizio del 2006 
hanno visto rispettivamente gli an¬ 
nunci dei nuovi Intel Pentium Ex- 
treme Edition 955 e AMD Athlon 64 
FX-60. In entrambi i casi si tratta di 
due modelli top di gamma svilup¬ 
pati con tecnologia a doppio core e 
indirizzati alla fascia di utenti desk¬ 
top più esigenti per la realizzazione 
di sistemi multimediali evoluti e di 
macchine da gioco da sogno. 

Il Pentium Extreme Edition 955 in¬ 
troduce ufficialmente l’architettura 
Presler realizzata con tecnologia a 
65 nanometri e derivata da quella 
del core Prescott. Per arrivare alle 
caratteristiche tecniche di Presler 
partiamo però da quelle di Cedar 
Mill. Anch’esso prodotto a 
65 nanometri, Ce¬ 
dar Mill è 
un core 
singolo ba¬ 
sato sull'archi 
tettura di quello 
Prescott (famiglia 
Pentium 4 serie 
conta circa 188 milioni 
di transistor e integra una 


L'Athlon 64 FX-60 

con 233 milioni di transistor è il primo 
dual core della serie FX. 

Frequenza a 2,6 GHz e 2 MByte di cache. 


memoria cache di secondo livello da 
2 MByte. Presler è un processore ot¬ 
tenuto affiancando due Cedar Mill 
all'interno di un singolo package 
per ottenere una Cpu dual core. 
Tornando indietro alla prima gene¬ 
razione di processori dual core Pen¬ 
tium D serie 800, alcuni ricorderan¬ 
no che il core Smithfield utilizza un 
singolo pezzo di silicio (die monoliti¬ 
co) sul quale sono presenti entrambi 
i core. Con Presler il metodo utiliz¬ 
zato è del tipo a chip multiplo, ovve¬ 
ro i due core sono fisicamente di¬ 
stinti ciascuno sul proprio pezzo di 
silicio. Questo tipo di approccio ga¬ 
rantisce una maggiore resa produt¬ 



tiva in quanto permette di verificare 
e selezionare uno a uno i core così 
da limitare gli scarti. Su un pezzo di 
silicio così esteso, circa 206 millime¬ 
tri quadrati per Smithfield, il rischio 
di difetti o di prestazioni non equi¬ 
valenti tra i due core è infatti molto 
elevato; Presler occupa comunque 
140 millimetri quadrati, ma è com¬ 
posto da due Cedar Mill su die di¬ 
stinti da 70 millimetri quadrati cia¬ 
scuno. I due core operano alla fre¬ 
quenza effettiva di 3,46 GHz e con¬ 
dividono il medesimo bus di siste¬ 
ma a 1.066 MHz. Rispetto al suo 
predecessore Pentium Extreme Edi¬ 
tion 840, il 955 è caratterizzato da 
una frequenza operativa superiore 
(da 3,2 a 3,46 GHz), da un incre¬ 
mento della velocità del bus di si¬ 
stema (da 800 a 1.066 MHz) e da un 
cache di secondo livello raddoppia¬ 
ta (da 2 a 4 MByte). Il rapido pas¬ 
saggio dai 90 ai 65 nanometri aveva 
fatto sperare in un sensibile miglio¬ 
ramento dei consumi e dei parame¬ 
tri termici. Dati alla mano, Presler 
consuma invece circa 130W, solo 
5W in meno del Pentium EE 840; 
la sua temperatura oscilla tra i 
60 e 65 gradi in modalità 
idle, per poi avvicinarsi 
alla soglia degli 80 
gradi sotto carico. 
Sebbene il chi- 
pset 955X sia 
abbastanza 
recente, In¬ 
tel ha colto l'oc- 
"casione per ritocca¬ 
re alcune caratteristiche 
dell'Mch (Memory Control¬ 
ler Hub), lasciando invariate 
quelle dellTch (I/O Controller Hub). 
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Pentium EE 955: 

core Presler a 65 nanometri 
e 4 MByte di cache. Il tutto 
in 376 milioni di transistor. 


Il nuovo Mch 975X 
propone un'architettura interna 
ottimizzata e dispone di un secon¬ 
do controller Pei Express; quest'ul¬ 
timo non aggiunge nuove linee di 
connessione che rimangono fisse a 
16, ma permette di controllare in 
parallelo due acceleratori grafici, 
allocando 8 linee a ciascuno di essi. 
Intel e ATI hanno collaborato per 
certificare e rendere operativa la 
tecnologia Crossfire sulle piattafor¬ 
me con chipset 975X. Nvidia non 
sembra invece intenzionata a 
estendere il supporto Sii oltre i pro¬ 
pri chipset nForce 4. 

Il Pentium Extreme Edition 955, co¬ 
sì come la sua controparte AMD, è 
un prodotto di nicchia e dal costo 
proibitivo per la maggior parte de¬ 
gli utenti; il core Presler è però uti¬ 
lizzato anche per la produzione 
della nuova linea di processori 
Pentium D 900 caratterizzata dal 
bus di sistema a 800 MHz, da fre¬ 
quenze operative tra i 2,8 e i 3,4 
GHz, e dall'assenza della tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading. 

I nuovi processori rientrano nel 
programma della piattaforma mul¬ 
timediale ViiV e supportano le ulti¬ 
me tecnologie di virtualizzazione 
che Intel ha in cantiere ormai da 
qualche anno; scenderemo nel me¬ 
rito di ciò più avanti in questo stes¬ 
so articolo. Il 2006 sarà per AMD 
l’anno di transizione verso il nuovo 
socket M2 e le memorie Ddr2, oltre 
che dell'introduzione delle tecnolo¬ 
gie Pacifica e Presidio Security; nel 
frattempo la casa di Sunnyvale 
propone, con l'Athlon 64 FX-60, il 


primo pro¬ 
cessore AMD dual core 
per i videogiocatori e gli utenti più 
esigenti. L'Athlon 64 FX-60 opera 
alla frequenza effettiva di 2,6 GHz, 
ovvero 200 MHz in più dell'Athlon 
64 X2 4800+ e 200 MHz in meno 
del precedente FX-57. Sebbene la 
frequenza rispetto a quest'ultimo 
sia inferiore, la presenza di due core 
permette di raggiungere un livello 
di prestazioni superiori: di fatto è 
come avere due Athlon 64 FX-55 
alFinterno dello stesso Pc. L'Athlon 
64 FX-60 differisce dall’X2 4800+ 
solo per la frequenza operative e 
per l'assenza del blocco del molti¬ 
plicatore: questa è una caratteristi¬ 
ca tipica della linea FX con la quale 
AMD lascia campo li¬ 
bero all'overclock. Il si¬ 
licio appartiene alla fa¬ 
miglia Toledo: circa 233 
milioni di transistor pro¬ 
dotti con tecnologia SOI 
Dual Stress Liner a 90 
nanometri e stipati in 
199 millimetri quadrati. 

Ciascuno dei due core 
dispone di una cache 
non condivisa da 1 
MByte, mentre l'acces¬ 
so alla memoria e al bus 
HyperTransport è gesti¬ 
to tramite sistema di ac- 
codamento delle richie¬ 
ste e da uno switch di tipo crossbar. 
Il controller di memoria supporta 
moduli Ddr 400 con tempi di acces¬ 
so più aggressivi rispetto all'Athlon 
FX-57. La presenza della tecnologia 
Cool'n'Quiet permette, se abilitata, 
la gestione dinamica delle frequen¬ 
za operativa del processore così da 
ridurne i consumi e la temperatura 
di esercizio quando lo stesso non è 


inteì) 


V//V 


Digital Home: 

fruizione libera e 
protetta di contenuti 
digitali alTinterno 
delle mura di casa. 


sotto carico. L'introduzione di un model¬ 
lo Athlon 64 FX dual core segna un 
cambio di rotta da parte di AMD e di¬ 
mostra come anche la casa si Sunnyvale 
ritenga che la migrazione verso un tipo 
di programmazione multithread sia or¬ 
mai assodata e che quindi anche in am¬ 
bito ludico la tecnologia dual core possa 
apportare benefici sostanziali. 

Intel Viiv e AMD Live! 

Come avrete letto a più riprese su que¬ 
ste stesse pagine, la casa di Santa Clara, 
il cui nome è inscindibilmente legato 
per ragioni storiche ai processori, ha 
cambiato la propria organizzazione in¬ 
terna e oggi si presenta sul mercato con 
il ruolo di sviluppatore e produttore di 
piattaforme tecnologiche. In quest'ottica 
si inserisce la piattaforma Viiv che rac¬ 
coglie un insieme di tecnologie votate a 
concretizzare l’idea dell'intrattenimento 
digitale all'interno delle mura domesti¬ 
che: dispositivi elettronici di diversa na¬ 
tura comunicano tra loro per permettere 
la condivisione e la fruizio¬ 
ne sicura e regolamentata 
di servizi e contenuti multi¬ 
mediali (film, musica, foto¬ 
grafie, giochi ecc). Il nodo 
centrale di questa rete è 
una piattaforma Pc certifi¬ 
cata e validata per la ge¬ 
stione dell'imponente flus¬ 
so di informazioni da condi¬ 
videre. Sebbene alcuni 
blocchi funzionali siano tut¬ 
tora in fase di sviluppo, so¬ 
no già disponibili i requisiti 
chiave che un Pc, desktop o 
portatile, deve soddisfare 
per essere certificata la 
compatibilità con la soluzione Viiv. Il 
processore, di tipo dual core con esten¬ 
sioni a 64 bit per supportare al meglio 
l'esecuzione di più processi contempo¬ 
ranei (multithread) e la riproduzione 
fluida dei contenuti, deve appartenere a 
una delle seguenti famiglie: Pentium D 
(serie 800 e 900), Core Duo (serie T2000 
e L2000) o Pentium Extreme Edition 
(840 e 955). Per la scheda madre è ri- 
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I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

Overall 

Internet Content Creation 

Office Productivity 

AMD Athlon 64 FX-60 

275 

350 

204 

Intel Pentium EE 955 

250 

306 

205 

Codifica video - Windows Media Encoder 9 (secondi) 

AMD Athlon 64 FX-60 

1.054 



Intel Pentium EE 955 

1.803 (HT) 

1.661 (no HT) 


Maxon Cinebench 2003 (sec.) 

Cpu multipla 

Cpu singola 

Speed Up 

AMD Athlon 64 FX-60 

38,2 

71,0 

1,86 

Intel Pentium EE 955 

40,1 

86,6 

2,16 

3ds max 7.1 - Rendering statico (sec.) 




AMD Athlon 64 FX-60 

807 

Intel Pentium EE 955 

810 tv S 

3DMark05 (1.024 x768) 

AMD Athlon 64 FX-60 

7.987 

Intel Pentium EE 955 

7.970 




chiesta la presenza di un chipset In¬ 
tel appartenente alle famiglie 945 
(con e senza grafica integrata), 
955X o 975X. Poiché la tecnologia 
Viiv presuppone la diffusione dei 
contenuti in streaming, il collega¬ 
mento di rete riveste un molo di pri¬ 
maria importanza: per i dispositivi 
fissi le specifiche richiedono l'utiliz¬ 
zo di un controller Intel di classe Gi- 
gabit (1.000 Mbps) oppure Fast 
Ethernet (100 Mbps). 

Il sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows Media Center Edition 2005 
(MCE 2005) fornisce un accesso 
centralizzato alle diverse funzioni 
multimediali del sistema. Il suppor¬ 


to alla Virtualization Technology 
consente inoltre di eseguire con un 
singolo Pc, ma in modo indipenden¬ 
te, diversi ambienti operativi. Vo¬ 
lendo fare un esempio pratico sarà 
possibile accedere attraverso un di¬ 
spositivo media extender posiziona¬ 
to in soggiorno all'ambiente MCE 
2005 in esecuzione su un Pc Viiv 
posto ad esempio nello studio di ca¬ 
sa, mentre un altro membro della 
famiglia lavora in ambiente Win¬ 
dows XP sullo stesso Pc. 
Implementare un modello di utiliz¬ 
zo di questo tipo presuppone un 
cambio generazionale di tutti i di¬ 
spositivi di intrattenimento domesti¬ 


co, ma soprattutto la disponibibtà di 
contenuti. L'introduzione del siste¬ 
ma Windows Media Drm 10 (Digital 
Right Menagement ) di Microsoft 
permette l'acguisizione diretta o in¬ 
diretta delle licenze per la riprodu¬ 
zione di contenuti digitali protetti 
da diritti d'autore e per la loro diffu¬ 
sione su dispositivi portatili autoriz¬ 
zati. AMD, seppure con gualche ri¬ 
tardo, risponde a Intel con la pro¬ 
pria soluzione Live!, ovvero una 
piattaforma completa per l'intratte- 
nimento domestico che grazie alla 
potenza di calcolo dei processori 
Athlon con tecnologia dual core 
permetterà di fruire di contenuti di¬ 
gitali, di implementare funzioni Tv 
e di videoregistrazione e, ovvia¬ 
mente, di giocare. Al momento in 
cui scriviamo non sono tuttavia di¬ 
sponibili dettagli più specifici. 

La prova 

Ritorniamo alla prova del Pentium 
EE 955 e dell'Athlon 64 FX-60 per 
valutare il livello delle prestazioni 
fornito in diverse situazioni opera¬ 
tive. Abbiamo installato il Pen¬ 
tium EE 955 sulla scheda madre 
Intel D975XBX con chipset Intel 
975X, mentre per l'Athlon 64 FX- 
60 abbiamo optato per la piat¬ 
taforma Asus A8N32-S1Ì Deluxe 
eguipaggiata con il chipset nFor- 
ce 4 Sii X16. La configurazione di 
sistema è stata completata con 
una scheda grafica Nvidia GeFor- 
ce 7800GTX, con un disco Hitachi 
7K250 e con 1 GByte di memoria 
(Corsair Ddr2 667 e Ddr 400) sud¬ 
diviso in due moduli per poter 
sfruttare le potenzialità dei con¬ 
troller di memoria a doppio cana¬ 
le. In entrambi i casi le prestazioni 
registrate sono di primo livello: 
l'Athlon 64 FX-60 riesce a spunta¬ 
re i risultati migliori, ma il Pen¬ 
tium EE 955 recupera parecchio 
terreno rispetto al suo predecesso¬ 
re 840 e nel complesso accusa di¬ 
stacchi limitati. Per entrare in pos¬ 
sesso di uno di questi due proces¬ 
sori è necessario sborsare oltre 
1.000 euro, ai quali si deve ag¬ 
giungere la spesa per l'acquisto di 
componenti in grado di permet¬ 
terne lo sfruttamento ottimale. • 


Le caratteristiche dei processori in prova 


Produttore 

AMD 

Intel 

Modello 

Athlon 64 FX-60 

Pentium EE 955 

Nome in codice 

Toledo 

Presler 

Numero di transistor 

233 

376 

Superficie del die (mmq) 

199 

140 

Tecnologia produttiva 

90nm SOI 

65nm 

Frequenza (MHz) 

2.600 

3.466 

Velocità del bus (MHz) 

n.a. 

1.066 

Velocità HyperTransport (MHz) 

1.000 

n.a. 

Cache LI 

128 KByte + 128 KByte 

16 KByte + 16 KByte 

Cache L2 

1 MByte + 1 MByte 

2 MByte + 2 MByte 

Tecnologia a 64 bit 

AMD64 

EM64T 

Tecnologia Hyper-Threading 

n.a. 

Sì 

Tecnologia risparmio energetico 

Cool’n’Quite 

n.a. 

Virtualization Technology 

n.a. 

Sì 

Socket 

939 

Lga775 

Consumo (watt) 

110 

130 
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Architettura a doppia Gpu, 
arriva la proposta di VIA 


Con il chipset K8T900, VIA colma il distacco 
con gli altri produttori: supporto alle future 
Cpu AMD e alla doppia grafica Pei Express. 


L o scorso 22 novembre il pro¬ 
duttore taiwanese VIA ha 
presentato il chipset K8T900 con 
il quale rinnova la propria offerta 
per configurazioni su base AMD 
ed entra di fatto nel mercato del¬ 
le piattaforme con supporto all'u- 
tilizzo in parallelo di due schede 
grafiche Pei Express. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo non sono 
ancora disponibili modelli acqui¬ 
stabili dall'utente finale, ma solo 
esemplari di riferimento, come 
quello presente in questa prova, 
sul quale i produttori possono 
sviluppare le proprie soluzioni. 
Focalizziamo quindi l'attenzione 
sul chipset costituito dal north- 
bridge K8T900 e dal southbridge 
VT8251, entrambi rinnovati sotto 
il profilo delle tecnologie suppor¬ 
tate. Il northbridge K8T900 sup¬ 
porta gli attuali di processori 
AMD Athlon 64 ed è già pronto 


I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

231 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

251 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

213 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

1.879 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 

67,2 

Cpu multipla 

n.d. 

Speed Up 

n.d. 


Configurazione 

Cpu AMD Athlon 64 FX-57,1 GByte di memoria Ddr 400, HD 
Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata- 
150), GeForce 7800GTX Sistema operativo: Microsoft Win¬ 
dows XP Professional SP2 con Windows Update. Driver gra¬ 
fici: ForceWare 81.97 


per la prossima genera¬ 
zione di Athlon 64 su 
socket M2. Il controller 
Pei Express integrato al 
suo interno supporta un 
totale di 20 linee delle 
quali 16 sono dedicate 
all'implementazione 
dell'interfaccia grafica, 
mentre le altre 4 sono 
configurabili a scelta 
dal produttore. Le 16 li¬ 
nee per la grafica posso- _ 

no essere utilizzate in 
modalità a singolo o doppio ca¬ 
nale, ovvero secondo una confi¬ 
gurazione di tipo classico (un Pei 
Express X16), oppure per l'utiliz¬ 
zo in parallelo di due acceleratori 
grafici (due Pei Express X8). 

VIA ha optato per una piattafor¬ 
ma aperta che supporta qualun¬ 
que tecnologia che permetta 
l'impiego due schede grafiche in 
parallelo. All'atto prati¬ 
co l'unica utilizzabile è 
la tecnologia MultiChro- 
me supportata dalla 
nuova linea di processo¬ 
ri grafici S3; le tecnolo¬ 
gie Sii e Crossfire, ri¬ 
spettivamente di Nvidia 
e ATI, non sono attual¬ 
mente supportate in 
quanto sia il produttore 
californiano sia quello 
canadese non hanno ri¬ 
lasciato a VIA le licenze 
relative licenze d'uso. Il 
controller Pei Express 
presente nel K8T900 im¬ 
plementa la tecnologia 
VIA RapidFire che con¬ 
siste in un pacchetto di 
ottimizzazioni che, stan- 



Scheda di riferimento con chipset VIA K8T900 


do a quanto riportato dal produt¬ 
tore, sono in grado di ridurre i 
tempi di latenza nella trasmissio¬ 
ne dei dati da e verso la oppure 
le schede grafiche. Il southbridge 
VT8251 comunica con il north¬ 
bridge attraverso il canale V-Map 
(VIA Modular Architecture 
Platform) che fornisce una banda 
passante pari a 1.066 MByte/s. Le 
funzionalità del southbridge sono 
raggruppate in tre aree denomi¬ 
nate DriveStation, Vinyl Audio e 
Connectivity. 

L'area DriveStation raggruppa i 
controller deputati alla gestione 
dei sottosistemi disco e ottici. Il 
VT8251 integra quattro canali 
Serial Ata II con supporto Ahci 
(Advanced Host Controller Inter¬ 
face), Ncq (Native Command 
Queuing ) e a velocità di trasferi¬ 
mento dati di 3 Gbit/s; il control¬ 
ler Serial Ata supporta inoltre 
funzionalità Raid di tipo 0, 1, 0+1 
e 5. Ai 4 canali seriali si aggiun¬ 
gono due canali paralleli Ultra 
Ata-133 in grado di supportare fi¬ 
no a quattro unità, ma senza la 
possibilità di realizzare configu¬ 
razioni Raid. 
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Lo schema funzionale del VIA K8T900 


Grazie al supporto Vinyl Audio è 
possibile affiancare al chipset un 
codec VIA Vinyl HD Audio (7.1 
canali con supporto 32 bit e 192 
KHz), oppure un codec Vinyl 
AC'97 (7.1 canali audio) o ancora 
la soluzione Vinyl Gold Onboard 
7.1 surround; quest’ultima consi¬ 
ste nell'abbinamento di un chip- 
VIA Envy24PT r di un VIA Six- 
Trac e di un Dac aggiuntivo. La 
scheda in prova si avvale di un 
codec HD Realtek ALC880 con 


supporto a 8 canali audio. 

Infine alLinterno dell'area Con- 
nectivity ricadono la gestione 
delle interfacce di comunicazione 
e dei bus di espansione. Il 
VT8251 supporta 6 slot Pei di tipo 
standard ai quali si affiancano 2 
linee Pei Express aggiuntive; le 
porte Usb 2.0 sono supportate per 
un massimo di 8, mentre l’inter¬ 
faccia firewire deve essere imple¬ 
mentata attraverso l'aggiunta di 
un controller integrato (in questo 


caso un VIA 
VT6307). Il VT8251 
integra un controller 
di rete al quale col¬ 
legare un chip Phy 
esterno per imple¬ 
mentare un’interfac¬ 
cia Fast Ethernet 
10/100 Mbps. Sulla 
scheda di riferimen¬ 
to, VIA ha optato tut¬ 
tavia per un control¬ 
ler Marvell 88E8053 
di classe Gigabit e 
con interfaccia Pei 
Express. Questa scel¬ 
ta è da imputare alla 
volontà di allineare 
l’offerta all’attuale of¬ 
ferta di mercato. Sul¬ 
la scheda è presente 
inoltre un VIA 
VT6656, ovvero un 
controller wi-fi a sin¬ 
golo chip con suppor¬ 
to agli standard 
802.11 a, b e g. 

Per l'esecuzione dei 
test abbiamo realiz¬ 
zato una configura¬ 
zione equipaggiata 
con un processore 
AMD Athlon 64 FX- 
57, 1 GByte di memo¬ 
ria Ddr 400, un disco 
Hitachi 7K250 (7.200 
rpm, 8 MByte buffer, 
250 GByte, Sata-150) 
e una scheda grafica 
Nvidia GeForce 7800 
GTX. I risultati con¬ 
seguiti nei test mo¬ 
strano come il 
K8T900 rappresenti 
una valida alternati¬ 
va alle più diffuse so¬ 
luzioni Nvidia nForce 4 sia sotto il 
profilo delle prestazioni sia sotto 
quello delle funzionalità. Rimane 
tuttavia il dubbio relativo alla pos¬ 
sibilità che Nvidia e ATI conceda¬ 
no a VIA le licenze di utilizzo del¬ 
le proprie tecnologie a doppia 
scheda grafica, senza le quali que¬ 
sta nuova piattaforma accusereb¬ 
be uno svantaggio non trascurabi¬ 
le rispetto alle soluzioni nForce 4 
Sii di Nvidia e Xpress 200 Crossfi- 
re di ATI. • 
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Un 975X per giocare 
e da overclockare 


Sistemi di gestione intelligenti e ampia 
configurabilità dei parametri operativi 
per la Gl-Turbo di Gigabyte. 


I n chiusura di 2005 Intel ha pre¬ 
sentato ufficialmente la nuova 
linea di processori Pentium dual 
core realizzati a 65 nanometri e 
destinati a equipaggiare le piat¬ 
taforme top di gamma sviluppate 
sui chipset Intel 955X e 975X. Pro¬ 
prio quest'ultimo è alla base della 
scheda madre Gigabyte GA- 
G1975X, oggetto di questa prova. 
Come indicato sulla confezione e 
come si può intuire osservando il 
sistema di raffreddamento imple¬ 
mentato, questo prodotto è indiriz¬ 
zato a una precisa categoria di 
utenti: gli overclocker e i giocatori 
più esigenti. 

Cominciamo l’analisi riassumendo 
le funzionalità offerte dal chipset 
Intel 975X, evoluzione diretta del 
precedente 955X. Le novità ri¬ 
guardano il supporto per memorie 
Ddr2 800 e la possibilità di utiliz¬ 
zare due schede grafiche in paral- 


I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 


Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 
Cpu multipla 
Speed Up 


Configurazione 

Cpu Intel Pentium Extreme Edition 955,1 GByte di memoria 
Ddr2 667, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte 
buffer, Sata-150), GeForce 7800GTX. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 
con Windows Update. Driver grafici: ForceWare 81.97. 


lelo; il northbridge 
supporta infatti 
una singola con¬ 
nessione Pei Ex¬ 
press X16 oppure 
due connessioni 
Pei Express X8 con 
interfaccia mecca¬ 
nica X16. Allo stato 
attuale possono es¬ 
sere implementate 
solo configurazioni ATI Crossfire 
oppure S3 MultiChrome; Nvidia 
non ha infatti intenzione di abilita¬ 
re l'utilizzo della tecnologia Sii su 
piattaforme diverse dalle proprie 
soluzioni nForce 4. Un apposito 
jumper posto vicino al primo con¬ 
nettore Pei Express X16 permette 
di installare un singolo accelerato- 
re grafico Gigabyte 3D1 equipag¬ 
giato con due Gpu. Il 975X sup¬ 
porta, come già il suo predecesso¬ 
re 955X, tutti i processori Pentium 
a singolo e doppio 
core con frequenze 
di bus fino a 1.066 
MHz e integra un 
controller di memo¬ 
ria a doppio canale 
in grado di accetta¬ 
re anche moduli di 
tipo Ecc. Il south- 
bridge Ich7R, intro¬ 
dotto con la prece¬ 
dente generazione 
di chipset, comuni¬ 
ca con il northbrid¬ 
ge attraverso il ca¬ 
nale Dmi (Direct 
Media Interface) 
con ampiezza di 
banda di 2 
GByte/s. Il sottosi¬ 
stema di gestione 
dei dischi supporta 



249 

304 

205 


1.806 


86,6 

40,1 

2,16 


un canale Ide e 4 canali Serial Ata 
II con la possibilità di implementa¬ 
re configurazioni Raid di tipo 0,1, 
0+1 e 5; a questi si affianca un ul¬ 
teriore canale Ultra Ata-133 gesti¬ 
to dal chip ITE IT8211F. La GA- 
G1975X implementa un sottosiste¬ 
ma audio evoluto, basato su un 
chip Creative CA0106-DAT 
(Sound Blaster Live! 24-bit) con 
supporto a 8 canali (7.1). Per poter 
utilizzare appieno il sottosistema 
audio è necessario installare la 
staffa a corredo che riporta le usci¬ 
te digitali (Rea e ottica) e quelle 
analogiche per i diffusori laterali, 
posteriori e per il subwoofer. Le in¬ 
terfacce di comunicazione esterne 
comprendono 4 porte Usb 2.0 (2 
integrate e 2 su staffa), due porte 
firewire IEEE1394a su staffa 
(Texas Instruments TSB43AB23) e 
un'interfaccia di rete di classe Gi- 
gabit pilotata dal chip Broadcom 
BCM5789KFB. 

Come gli altri modelli Gigabyte di 
fascia alta, anche questa GA- 
G1975X dispone di un ricco panie¬ 
re di funzioni integrate e offre un 
layout ordinato e intelligente, frut¬ 
to di una particolare attenzione in 
fase di progettazione. La zona del 
processore è separata dal resto 
della scheda madre per la presen¬ 
za di due condotti di raffredda- 
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mento. Le ventole presenti all'in¬ 
gresso e all’uscita del condotto al¬ 
l'esterno del telaio generano due 
flussi d’aria destinati ad asportare 
il calore dal circuito di alimenta¬ 
zione della Cpu, dal dissipatore 
passivo posto sul northbridge del 
chipset e anche dai moduli di me¬ 
moria. Grazie a questo ricircolo 
d'aria forzato il produttore garan¬ 
tisce un incremento della stabilità 
in situazioni di overclock molto 
spinte: la GA-G1975X permette di 
spingere le memorie Ddr2 fino alla 
frequenza di 888 MHz, senza agi¬ 
re sugli altri bus di sistema. 

I componenti sono stati posizionati 
in modo che in corrispondenza de¬ 
gli slot di espansione Pei Express 
X16 non vi siano interferenze 
meccaniche che ostacolino l'instal¬ 
lazione di schede grafiche in lun¬ 
ghezza piena e con sistemi di raf¬ 
freddamento a doppio slot. La di¬ 
sposizione dei Pei standard e dei 
Pei Express XI consente, qualora 
le schede grafiche occupassero 
due slot, di avere accesso a un 
connettore per tipo. 

La presenza dei due condotti ha li¬ 
mitato il numero di porte di con¬ 
nessione presenti nel pannello po¬ 
steriore della scheda madre. Con¬ 
sigliamo quindi di scegliere atten¬ 
tamente il telaio che ospiterà la 
GA-G1975X, assicurandovi che 
disponga di pannelli frontali per le 
porte Usb e quelle firewire, così da 
non dover essere costretti a utiliz¬ 
zare le staffe posteriori. 

Oltre alle caratteristiche intrinse¬ 
che dell'hardware, questa scheda 
madre offre un set di funzionalità 
e ottimizzazioni che permettono di 
spingere al limite i diversi compo¬ 
nenti del sistema e rendere più ra¬ 
pido il ripristino del sistema in fase 
di configurazione fuori specifica. 
Stiamo parlando delle tecnologie 
CIA 2 ( Cpu Intelligent Acceleiatoi 
2), MIB 2 (Memory Intelligent 
Booster 2), CRS (Cmos Reload 
Switch) e EasyTune 5 che 
servono rispettivamente 
all’overclock automatico 
del processore in base al 
carico di lavoro, alla confi¬ 
gurazione avanzata della 
memoria di sistema, al riav¬ 


vio del sistema con il contempora¬ 
neo reset del Cmos e alla gestione 
dei parametri operativi della sche¬ 
da madre attraverso una console 
software all'interno del sistema 
operativo. La tecnologia DualBios 
fornisce un chip Bios di backup 
che garantisce l’operatività del si¬ 
stema in caso di malfunzionamen¬ 
to del chip principale. Il sistema 
integrato di diagnostica a led con¬ 
sente di isolare in modo rapido 
eventuali malfunzionamenti del si¬ 
stema in fase di avvio. 

Nella confezione sono presenti un 
set completo di cavi Serial Ata, Ide 
e di alimentazione. La dotazione 
software comprende un Cd-Rom 
con i driver e le utilità di sistema, 
il Cd-Rom con i driver Creative e 
un Cd-Rom con i pacchetti softwa¬ 
re Cyberlink PowerProducer, Cy- 
berlink PowerGo e Symantec Nor¬ 
ton Internet Security 2005. I risul¬ 
tati dei test evidenziano un eleva¬ 
to livello delle prestazioni, da im¬ 
putare anche all'impiego del nuo¬ 
vo processore Intel Pentium Extre- 
me Edition 955 con frequenza 
operativa di 3,46 GHz e bus a 
1.066 MHz. 


Gigabyte GA-G1975X 

gg Euro 260,00 Iva inclusa 


• Ideale per gli overclocker e i giocatori 




e 1-Turt> a 

cp. 


a s;“ 


Contro 


• Disposizione fitta di componenti 
e connettori 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina 
Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco, Castelfranco Veneto 
(TV). Pagina Web: www.abacointernatio- 
nal.com / Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Diamont, Catania (CT). Pa¬ 
gina Web: www.diamont.it/Essegi, 
Roma (RIVI). Pagina Web: 
www.essegi.it/ Mind, Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.mind.it/ 
Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it/ Rate Italia, Bol¬ 
late (MI). Pagina Web: www.ra- 
teitalia.it. 
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Sapphire Radeon X1600 XT 


Una scheda che permette di giocare 
e grazie al software fornito da ATI, 
anche di accelerare i contenuti video 
H.264 di prossima generazione. 


I l Radeon X1600 XT, grazie ad 
un prezzo aggressivo in rap¬ 
porto alle prestazioni fornite, è il 
modello destinato a trainare la 
produzione in volumi della fami¬ 
glia di acceleratori grafici Radeon 
X1000 lanciati da ATI sul finire 
dello scorso anno. In questo arti¬ 
colo analizziamo il primo esem¬ 
plare commerciale di Radeon 
X1600 XT inviatoci da Sapphire. 
Il processore RV530 utilizzato per 
la produzione della linea Radeon 
X1600 deriva in modo diretto da 
quella dell'R520 impiegato per le 
schede Radeon X1800 di fascia 
superiore. L'architettura interna, 
compatibile con le specifiche 
Shader Model 3.0, propone una 
struttura immutata, sebbene il 
numero delle unità operative che 


Sapphire Radeon X1600 XT 

WBffljM g uro 229,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prestazioni / prezzo 


Contro 


• Niente da segnalare 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www. sapphiretech. com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. / 
Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.brevi.it/ CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.it / Datamatic, Milano (MI). 
Pagina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, 
Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com/ Frael, Bagno a Ripoli 
(FI). Pagina Web: www.frael.it/ Microtek 
Italia, Roma (RM). Pagina Web: www.mi- 
crotek.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Viterbo (VT). Pagina 
Web: www.hesnet.it. 


la costituiscono sia 
inferiore. I 157 milio¬ 
ni di transistor pre¬ 
senti sul silicio sono 
prodotti con tecnolo¬ 
gia a 90 nanometri e 
stipati in 157 mmq. I 
motori di elaborazio¬ 
ne dei vertici sono 5, jflp 
mentre le pipeline per 
l'elaborazione dei pixel sono 12 e 
organizzate in tre blocchi, ciascu¬ 
no dei quali è denominato Quad 
Pixel Shader Core. Al centro del¬ 
l'architettura si trova il processo¬ 
re UTDP ( Ultra Threaded Dispat¬ 
ch Processor) che gestisce il cari¬ 
co di lavoro delle pipeline grafi¬ 
che e delle unità di indirizzamen¬ 
to delle texture; nella nuova ar¬ 
chitettura queste sono esterne ai 
pixel shader. L'UTDP presente 
nell'RV530 è in grado di gestire 
simultaneamente l'esecuzione di 
128 thread, ovvero i piccoli tron¬ 
coni composti da 16 pixel (4x4) in 
cui vengono scomposti i task in 
ingresso. Questa soluzione per¬ 
mette una gestione flessibile del¬ 
le risorse di calcolo in quanto 
l'UTDP è in grado di mantenere 
costantemente sotto carico i sin¬ 
goli blocchi di pipeline inviando 
nuovi compiti o commutando da 
un thread all'altro quando la pi- 



Sapphire 
Radeon X1600 XT 



peline è in attesa di dati non an¬ 
cora disponibili. Per supportare 
questo tipo di gestione interna è 
presente un General Purpose Ar¬ 
ray Register, ovvero un'area di re¬ 
gistri ad accesso multiplo che per¬ 
mette operazioni simultanee di 
lettura e scrittura, e che consente 
di immagazzinare e tracciare i da¬ 
ti dei thread in esecuzione e in at¬ 
tesa. L'elemento chiave in grado 
di garantire l'efficienza interna di 
questo processore grafico è il con¬ 
troller di memoria X1K. La sua ar¬ 
chitettura si discosta da quella 
classica in cui attraverso il con¬ 
troller centrale transitano sia le ri¬ 
chieste sia i dati veri e propri. 
L'XIK è costituito da un processo¬ 
re centrale che elabora le richie¬ 
ste assegnando a ciascuna il cor¬ 
retto livello di priorità. Il proces¬ 
sore centrale è quindi collegato 
con i client delocalizzati attorno 
ad esso e con il Ring Bus. Questo 
è un doppio bus circolare che cor¬ 
re esternamente al core e che 
opera alla stessa frequenza della 
Gpu. Il controller centrale, i client 
delocalizzati e i chip di memoria 
sono collegati al Ring Bus attra¬ 
verso quattro stazioni di inter¬ 
cambio (Bus Stop). Quando un 
client esegue una richiesta dati 
questa passa al controller centra¬ 
le che, attraverso le Bus Stop, le 
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I risultati della prova 

Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1024x768 

1280x1024 

1600 x1200 

Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

68,2 

44,6 

32,5 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

44,0 

30,6 

20,4 

Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 



Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

145,6 

100,9 

72,9 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

103,5 

72,8 

49,3 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 



Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

95,9 

57,9 

45,9 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

52,5 

36,0 

29,0 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Training 

Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

95,20 

70,09 

50,33 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

60,06 

42,07 

27,19 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Volcano 




Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

112,51 

73,15 

50,68 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

68,05 

46,63 

29,80 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.05) 




Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

41,66 

31,05 

23,69 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

34,63 

25,60 

17,40 

3DMark05 (qatch 1.2) 




Sapphire Radeon XI600 XT (No AA / No AN) 

5.320 

4.299 

3.499 

Sapphire Radeon XI600 XT (AA 4X / AN 8X) 

4.108 

3.264 

2.605 


invia ai chip di memoria; i dati ri¬ 
chiesti vengono quindi immessi 
sul Bus Ring così che il Client che 
li ha richiesti li possa prelevare in 
modo diretto. Ogni Ring Stop ac¬ 
cede a un singolo o a una coppia 
di moduli di memoria attraverso 
un canale a 32 bit, così che l'am¬ 
piezza complessiva dell'interfac¬ 
cia di memoria è di 128 bit (4 x 32 
bit). Il Ring Bus dell'RV530 ha 
un'ampiezza complessiva di 256 
bit (128+128), a differenza del- 
l’R520 in cui il Ring Bus è ampio 
512 bit (256+256). 

Con l’introduzione dei driver Ca- 
talys 5.13 ATI ha reso effettiva¬ 
mente disponibili alcune delle 
funzionalità della tecnologia Avi¬ 
vo integrata nei processori grafici 
della linea X1000. Avivo rappre¬ 
senta l'insieme delle soluzioni de¬ 
dicate alla gestione dei contenuti 
video e all'accelerazione in 
hardware di alcune delle relative 
fasi di codifica e decodifica. Nello 
specifico il processore grafico è in 
grado di eseguire la decodifica 
(H.264, Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv9 
e DivX), il post-processing e la vi¬ 
sualizzazione dei contenuti video. 
La collaborazione tra il produtto¬ 
re canadese e Cyberlink ha porta¬ 
to alla realizzazione del primo de¬ 
coder H.264 con supporto 
hardware. La potenza di calcolo 
di cui dispongono i Radeon 
X1600 permette di riprodurre 
contenuti in standard H.264 nella 
modalità video ad alta definizione 
720p. I modelli Radeon X1800 
supportano invece la modalità 
1.080p, mentre quelli Radeon 
X1300 sono limitati alle modalità 
480p e 576p. Insieme ai driver 
Catalyst 5.13, ATI ha reso gratui¬ 
tamente disponibile a tutti i pos¬ 
sessori di schede Radeon X1000 il 
software Avivo Video Converter 
che serve ad effettuare la transco¬ 
difica tra i diversi formati video. 
Al momento il software è eseguito 
utilizzando la Cpu di sistema, ma 
a breve ATI completerà la conver¬ 
sione delle istruzioni in modo che 
possano essere eseguite in 
hardware sulle Gpu delle fami¬ 
glia X1000; questo garantirà una 
ulteriore diminuzione dei tempi 


di elaborazione. Il produttore ca¬ 
nadese ha inoltre lavorato a stret¬ 
to contatto con Cyberlink per la 
realizzazione del primo codec 
H.264 in grado di sfruttare l'acce¬ 
lerazione hardware delle schede 
grafiche. La complessità del nuo¬ 
vo formato di compressione vi¬ 
deo, come già accade per il for¬ 
mato Wmv9 HD, richiede ingenti 
risorse di calcolo per garantire la 
corretta fruizione dei contenuti e 
l’accelerazione in hardware per¬ 
mette di sgravare il processore di 
sistema di gran parte del lavoro. 
La scheda è compatta e con una 
sezione di alimentazione molto ri¬ 
dotta, indice dei bassi consumi 
garantiti dal processo di produ¬ 
zione a 90 nanometri e dall'im¬ 
piego di memorie Gddr3. Il dissi¬ 
patore a singolo slot è realizzato 
in rame e serve a raffreddare sia 
il processore grafico sia i chip di 
memoria. 

Le prestazioni fornite da questa 
scheda permettono di eseguire la 
maggior parte dei giochi 3D in 


circolazione alla risoluzione di 
1.024 x 768 punti anche abilitan¬ 
do gli effetti per migliorare la 
qualità dell'immagine (antialiaing 
e filtro anisotropo). Passando alla 
risoluzione superiore di 1.280 x 
1.024 punti la scheda comincia a 
mostrare i propri limiti: i filtri an- 
tialiasing e anisotropo determina¬ 
no un netto calo delle prestazioni 
che in alcuni test si sono rilevate 
insufficienti per garantire la cor¬ 
retta fluidità di gioco. All'interno 
della confezione sono presenti i 
pacchetti software Cyberlink 
PowerDvd 6, il Cd-Rom con i dri¬ 
ver e il Dvd Sapphire Select che 
contiene quattro giochi completi; 
l'utente ha la possibilità di provar¬ 
li e quindi di sceglierne uno da at¬ 
tivare e da poter utilizzare in mo¬ 
do completo. La dotazione di ac¬ 
cessori comprende un adattare da 
Dvi-I a Vga, i cavi S-Video e Vi¬ 
deocomposito, ai quali si aggiunge 
un cavo HD Component per colle¬ 
gare schermi analogici ad alta de¬ 
finizione. • 
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Potenza e silenziosità 
in abito scuro 


tedesca, la linea Dark Power, e 
hanno rispettivamente potenze di 
470, 520 e 600 watt. Potenza a par¬ 
te i tre alimentatori condividono lo 
stesso telaio, realizzato con lamie¬ 
re di discreta qualità e dotato di 
colorazione nera lucida, e le me¬ 
desime funzionalità. 

Tutti e tre i prodotti sono conformi 
alle specifiche Atx 2.2 e sono dota¬ 
ti di connettore di alimentazione 
principale a 24 poli. A differenza 
di altri prodotti in commercio tale 
connettore non è di tipo modulare 
ma nella confezione viene fornito 
un adattatore meccanico che ne 
permette l'impiego anche sulle 
schede madri con attacco princi¬ 
pale a 20 poli. Il connettore di ali¬ 
mentazione secondaria è invece 
implementato sia nel formato a 
quattro sia in quello a otto poli e 
risulta quindi adatto sia per le 
piattaforme Pentium D sia per le 
schede madri server che da tempo 
utilizzano questo standard. Deci¬ 
samente elevato il numero di con¬ 
nettori presenti che comprende sei 
molex, quattro per periferiche Se¬ 
rial Ata, due per schede grafiche 
Pei Express X16, un molex a 4 pin 
dedicato per il disco rigido o le 
vecchie schede grafiche per slot 
Agp, due per floppy e sei per le 
ventole interne. Questi ultimi sono 
equamente divisi su tre linee 
ognuna delle quali contiene un 
molex e un connettore standard 


Listan, distributore 
tedesco, entra sul mercato 
con la propria linea 
di alimentatori be quieti: 
potenze sino a 600 watt 
e buona silenziosità 
a un prezzo competitivo. 


Nel particolare si vede 
l'adattatore meccanico che 
consente di utilizzare 
l'alimentatore anche su schede 
madri con attacco a 20 poli. 


nuove aziende che cercano di ac¬ 
caparrarsi una fetta di questo mer¬ 
cato proponendo alimentatori dal¬ 
le potenze sempre più elevate. 

La sola potenza massima non è co¬ 
munque l'unico parametro di valu¬ 
tazione da considerare nella scelta 
di un nuovo alimentatore. Bisogna 
infatti valutare anche la silenzio¬ 
sità e la presenza di caratteristiche 
secondarie, quali ad esempio i 
connettori modulari, l'utilizzo di 
particolari sistemi di cablaggio e il 
numero di connettori Sata presen¬ 
ti, prima di procedere all'acquisto. 
Questo mese abbiamo provato per 
voi tre prodotti della linea Dark 
Series di be quieti, brand della so¬ 
cietà di distribuzione tedesca Li¬ 
stan. Con questo nuovo marchio, 
come è facile intuire anche dal no¬ 
me scelto, il distributore tedesco 
propone una serie di prodotti dedi¬ 
cati alla realizzazione di 
sistemi silenziosi. 
Nel catalogo del 
produttore si tro¬ 
vano infatti non 
solo alimentatori, 
di cui sono presenti 
tre linee, ma anche 
kit di materiale fo¬ 
noassorbente, ventole 
e sistemi di dissipazione 
totalmente passivi. 

I tre alimentatori in prova 
appartengono al top di gamma 
offerto al momento dalla società 


C on le crescenti richieste di po¬ 
tenza dei sistemi ad elevate 
prestazioni, il mercato degli ali¬ 
mentatori ha indubbiamente subi¬ 
to un notevole impulso. Sebbene il 
trend, almeno per le Cpu, sia de¬ 
stinato a mutare (il prossimo futuro 
dovrebbe infatti portare processori 
dal ridotto consumo energetico) 
chi assembla oggi una configura¬ 
zione da gioco con doppia scheda 
grafica deve assolutamente dotarsi 
di un prodotto con potenza supe¬ 
riore ai 500-550 watt. In questa 
fascia di mercato è possibile ot¬ 
tenere buoni margini di gua¬ 
dagno e non deve quindi stu¬ 
pire il proliferare di nuovi 
prodotti e, soprattutto, di 
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per ventole a due pin. Ri¬ 
teniamo questa soluzione 
decisamente interessante, 
soprattutto in quei casi do¬ 
ve la scheda madre non sia 
dotata di tutti i connettori 
per ventole necessari al te¬ 
laio utilizzato. In questo mo¬ 
do è infatti possibile collega¬ 
re un buon numero di ventole 
secondarie senza dover ricor¬ 
rere ad adattatori che, ovviamen¬ 
te, introducono maggior disordine 
albinterno del telaio. 

Per quel che concerne il sistema 
di raffreddamento, identico sui 
tre modelli, segnaliamo la buona 
silenziosità e l'elevata efficienza. 
Le due ventole da 8 cm vengono 
infatti gestite in maniera total¬ 
mente automatica tramite un cir¬ 
cuito interno all’alimentatore che 
ne regola la velocità di funziona¬ 
mento in base alla temperatura 
registrata dal sensore termico in¬ 
tegrato. Va segnalato che la stes¬ 
sa elettronica gestisce anche le 
tre linee dedicate alle ventole ed 
è in grado di effettuare il control¬ 
lo in temperatura, tramite varia¬ 
zione della tensione erogata, di 
una ventola per ogni linea. Que¬ 
sta soluzione permette di avere 
un sistema di raffreddamento 
completamente automatico che 
garantisce quindi una buona effi¬ 
cienza e silenziosità. 

Infine, per assicurare il corretto 
smaltimento del calore prodotto, 
le due ventole interne vengono 
mantenute in funzione per tre mi¬ 
nuti dopo lo spegnimento del si¬ 
stema. In questo modo, oltre ad 
assicurare il perfetto raffredda¬ 
mento degli elementi di potenza 


Tutti e tre gli alimentatori 
dispongono di due connettori per 
schede grafiche Pei express X16 e 
di un molex a 4 pin dedicato al 
disco rigido o a una scheda Agp. 
Questi connettori sono dotati di un 
filtro integrato, posto prima del 
connettore, che stabilizza 
ulteriormente le tensioni erogate 
garantendo una protezione 
supplementare ai componenti 
collegati. 



dell’alimentatore, viene anche 
garantito lo smaltimento del calo¬ 
re residuo all'interno del telaio, 
fattore che può allungare la vita 
media dei componenti. 

Sul versante dei meccanismi di 
protezione e delle caratteristiche 
implementate va sicuramente se¬ 
gnalato l’utilizzo di un sistema di 
correzione del fattore di potenza 
di tipo attivo, l’utilizzo di cavi di 
potenza ritorti per la riduzione 
delle interferenze elettromagneti¬ 
che e l'implementazione di siste¬ 
mi di protezione per cortocircuiti, 
surriscaldamenti e sbalzi eccessi¬ 
vi di tensione. Interessante anche 
la presenza, all’interno della con¬ 
fezione, di quattro lacci in velcro 
da utilizzare per raggruppare i 
cavi all'esterno del telaio, una do¬ 
tazione sicuramente apprezzabile 
e utile per porre un po' di ordine 
anche nei sistemi più affollati. 
Veniamo ora alle reali differenze 
tra i tre prodotti che, come detto 
in apertura, riguardano solo la 
potenza massima, quindi le inten¬ 
sità di corrente sulle varie linee e, 
naturalmente, il prezzo di com¬ 
mercializzazione. Sebbene tutti e 
tre gli alimentatori sia¬ 
no dotati di due li¬ 



nee a 12 volt indipen¬ 
denti in grado di eroga¬ 
re correnti con un'in¬ 
tensità massima di 20 A 
ciascuna, è diversa l'in¬ 
tensità massima fornita 
in modalità combinata. 
Sul modello da 470 
watt la combinazione 
delle due linee è in grado 
di erogare 360 watt di po¬ 
tenza (30 A), sul modello in¬ 
termedio tali valori salgono a 33 
A e 396 watt, mentre sul prodotto 
di punta i dati dichiarati dal pro¬ 
duttore riportano 480 watt e 40 A. 
Come ultima nota, ma sicuramen¬ 
te non meno importante ai fini del 
rispetto ambientale, merita una 
menzione la piena compatibilità 
dei prodotti con le normative del¬ 
la Comunità Europea in merito al¬ 
le sostanze nocive presenti negli 
apparati di elettronica di consu¬ 
mo (RoHs). Valutando i valori del¬ 
le misurazioni, tutti perfettamen¬ 
te compatibili con le richieste del¬ 
le specifiche Atxl2V 2.2, la pre¬ 
senza di una garanzia triennale e 
le numerose caratteristiche se¬ 
condarie implementate, non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
sostanzialmente lusinghiero sui 
prodotti be quieti. • 


Be quieti BQT P6-470W 

LAB ^ uro ®4,90 Iva inclusa 

Be quieti BQT P6-520W 

Euro 119,90 Iva inclusa 

Be quieti BQT P6-600W 

Euro 148,90 Iva inclusa 


Buona stabilità delle tensioni erogate 
Ottima dotazione di connettori 


Contro 


• Qualità dell’involucro migliorabile 

Produttore: be quieti. Germania. Pagina 
Web: www.be-quiet.de. 

Distributore: IVIitas, EinsteinStrasse 1, 
39100 Bolzano (BZ); tei. 0471-540900, fax 
0471-540999. Pagina Web: www.mitas.it. E- 
mail: info@mitas.it. 
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Il nuovo corso 
di Lenovo inizia 

con il Thinkpad serie Z60 


Un portatile a 360 gradi adatto sia alla casa sia 
alle aziende, dotato di caratteristiche di sicurez¬ 
za uniche e di un peso inferiore a 2,2 kg. 


P resentata in Italia nell'autunno 
dello scorso anno, la serie Z60 
rappresenta qualcosa di totalmente 
nuovo nel panorama attuale dei no¬ 
tebook Thinkpad. Non soltanto per 
gli elementi tecnici distintivi - ad 
esempio si tratta del primo Think¬ 
Pad con display widescreen - ma 
anche per la destinazione d'uso. I 
modelli di maggior successo di ere¬ 
dità IBM sono stati quelli orientati 
ad aziende e professionisti, presso i 
quali il brand Thinkpad è stato e 
continua ad essere molto forte; ora 
con lo Z60 Lenovo si rivolge espres¬ 
samente anche all'utenza consu¬ 
mer. Sottolineiamo anche perché 
Lenovo non viene meno alla tradi¬ 
zione Thinkpad riguardo a robu¬ 
stezza, affidabilità, versatilità e ser¬ 
vizi a valore aggiunto, ma vuole 


Prestazioni 

Produttore 

Lenovo 

Modello 

Thinkpad Z60T 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium M 750 /1,8 GHz 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 

SYSmark 2004 SE 


SYSmark 2004 SE (Overall) 

143 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

163 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

126 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

135 

MobileMark 2005 Performance rating 

180 


portare questi elementi anche pres¬ 
so chi compra un notebook per uso 
personale. L'idea del produttore è 
quindi quella di fornire un note¬ 
book che può essere usato con pro¬ 
fitto nelle applicazioni multimedia¬ 
li, ma che contemporaneamente of¬ 
fre elevate caratteristiche di sicu¬ 
rezza. Da qui ecco il display Wide¬ 
screen, la presenza finalmente della 
porta Firewire per collegare una vi¬ 
deocamera o altre periferiche ester¬ 
ne, un lettore di schede di memoria 
SecureDigital per scaricare le foto e 
trasferire dati, una scheda grafica 
veloce adatta anche al divertimento 
su alcuni modelli. Del Thinkpad 
Z60 ne esistono infatti 15 configura¬ 
zioni differenti, con caratteristiche 
molto diverse tra loro. Una prima 
differenziazione può essere fatta tra 
gli Z60M e i Z60T. I 
primi sono i modelli 
più economici, dotati 
di processore Celeron 
o Pentium M, display 
panoramico da 15,4 
pollici e sottosistema 
grafico variabile tra In¬ 
tel GMA900, ATI Mo- 
bility Radeon X300 op¬ 
pure X600.1 Thinkpad 
Z60M sono evidente¬ 
mente più orientati al 
multimedia e su alcuni 
display c'è il tratta¬ 
mento MaxBright che 



Tasto ThinkVantage^ 

Premendolo si avviano 
la maggior parte delle 
procedure di manutenziór 


offre un maggiore contrasto. La li¬ 
nea Z60T invece ha un display da 
14,1 pollici sempre Widescreen, 
processore esclusivamente di classe 
Pentium M e funzioni di sicurezza 
avanzate come la suite software 
Client Security Solution, il lettore di 
impronte digitali e il sistema Active 
Protection System sul disco fisso. 
Per tutti c'è Linterfaccia di rete Gi- 
gabit Ethernet, scheda Wireless a 
scelta tra soluzione Intel e proprie¬ 
taria, le funzioni ThinkVantages per 
la gestione, la manutenzione e la si¬ 
curezza dei dati. I Thinkpad Z60T 
sono quindi più adatti per il lavoro e 
per chi cerca la massima portabilità, 
in virtù di un peso sorprendente¬ 
mente contenuto in 2,1 kg. 
Abbiamo ricevuto in prova uno 
Z60T di fascia medio-alta, dotato di 
tutte le funzioni di sicurezza attiva e 
passiva installabili e della massima 
connettività. Il processore è un Pen¬ 
tium M 750 funzionante a 1,8 GHz, 
dotato del classico core Dothan e 
quindi con processo produttivo a 90 
nanometri e cache di 2 MByte. 

Il quantitativo base di memoria è di 
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Sensore biometrico 

Può sostituire le 
password con 
l'impronta digitale. 


512 MByte di Ddr-2 del tipo 
PC4200, facilmente espandibili a 1 
GByte aggiungendo un modulo 
identico nello slot Sodimm libero. 
In questo modo si potrà sfruttare la 
maggiore velocità di una configu¬ 
razione Ddr-2 Dual Channel. Il 
massimo quantitativo supportato è 
di 2 GByte. Il chipset è natural¬ 
mente l'Intel 915, qui presente nel¬ 
la versione GM e dunque con in¬ 
terfaccia grafica integrata. Tale 
scelta è indicativa della destinazio¬ 
ne dello Z60T: per il lavoro da uffi¬ 
cio e la produttività aziendale non 
è necessario un chip grafico ester¬ 
no (disponibile invece sulla linea 
Z60M), che tra l'altro ha un consu¬ 
mo elettrico superiore rispetto al 


sottosistema GMA900 integrato nel 
chipset Intel. La massima risoluzio¬ 
ne impostabile su un monitor ester¬ 
no, utilizzabile contemporanea¬ 
mente al display Lcd integrato, è di 
2.048 x 1.536 punti con 16 milioni di 
colori. Il pannello Lcd ha una diago¬ 
nale di 14 pollici e una risoluzione 
nativa di 1.280 x 768 punti. Risulta 
molto nitido e luminoso, ottimo per 
lavorare e per un utilizzo generico. I 
caratteri sono sempre ben visibili, 
anche quelli di corpo più piccolo. La 
maggior ampiezza del telaio ha per¬ 
messo di integrare i due speaker a 
lato della tastiera. I Thinkpad Z60 
sono disponibili nel classico colore 
nero oppure con cover in titanio. 
Quest’ultima dona al Thinkpad un 


colore grigio chiaro, altro elemento di 
rottura con il passato: finora il colore ri¬ 
gorosamente nero è stato uno dei canoni 
estetici più forti di questi notebook. Il di¬ 
sco è un Hitachi Travelstar 5K100 con 
capacità di 80 GByte e interfaccia Serial 
Ata. Ha una velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto e un buf¬ 
fer di 8 MByte. Si tratta senz'altro di un 
valido prodotto, di recente concezione e 
con valide prestazioni. Questo modello 
tra l'altro è conforme alle direttive 
RoHS, che impongono al produttore di 
non utilizzare materiali nocivi come 
piombo, mercurio, cromo esavalente e 
cadmio, nonché l'obbligo di un corretto 
smaltimento e la copertura delle relative 
spese. Intorno al disco vi è un sistema di 
protezione senza eguali nel mercato: fi- 
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Lenovo Thinkpad Z60T 

Lfi B ^ uro 1.728,00 Iva inclusa 


Cura costruttiva, robustezza e sicurezza 

Peso inferiore a 2,2 kg 

Ottima connettività ed espandibilità 


Contro 


• Autonomia ridotta 

• Mancanza di uno slot ExpressCard 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione Idro¬ 
scalo, 20090 Segrate (MI); tei. 800-597592, fax 
. Pagina Web: www.tenovo.com/think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 750 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica/velocità Max: Matshita UJDA765 
/ 24X-24X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
HTS541080G9SA00/80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): inte¬ 
grato/dinamica 

Chip audio: Crystal SoundMAX HD Audio 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit + 
Atheros 802.11ABG 

Display (pollici/tecnologia/risoluzione): 14/ 

Tft /1.280x768 

Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 
SecureDigital, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
2.600 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,4 x 2,7 x 22,8 
Peso (kg): 2,15 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 3 anni 


sicamente è alloggiato in un telaio 
di magnesio denominato Roll Cage, 
che lo protegge dagli urti meccanici 
in modo passivo. In più, è presente 
il sistema Active Protection System, 
basato su un accelerometro integra¬ 
to sulla scheda madre. Una parte 
software provvede ad analizzare in 
tempo reale i movimenti del note¬ 
book e a spostare le testine del di¬ 
sco in posizione sicura prima del 
verificarsi di un urto o di uno shock 
potenzialmente dannoso. L'unità ot¬ 
tica è contenuta in un vano multi- 
funzione UltraBay Slim ed è estrai¬ 
bile a caldo. Le unità sono inter¬ 


cambiabili con gli altri modelli 
Thinkpad. Nella nostra configura¬ 
zione è presente un semplice ma- 
sterizzatore Cd-Rw con velocità 
massima in scrittura di 24X per tutti 
i tipi di supporto; in alternativa sono 
disponibili anche dei masterizzatoli 
Dvd. Il vano UltraBay Slim può ac¬ 
cettare anche altri tipi di unità come 
una seconda batteria, un disco fisso 
aggiuntivo, oppure può essere la¬ 
sciato vuoto per risparmiare sul pe¬ 
so complessivo. La connettività è 
senza dubbio completa e si basa su 
un chip Gigabit Ethernet di Broad¬ 
com integrato sulla scheda madre, 
su un’interfaccia Bluetooth e su una 
scheda Wi-Fi proprietaria con chip 
Atheros tri-standard. Anche in que- 
sto caso, sono disponibili configura¬ 
zioni con la classica scheda Wi-Fi di 
Intel. Finalmente compare la porta 
Firewire, per anni assente perfino 
sui molto più costosi Thinkpad serie 
T. Vi sono inoltre tre porte Usb 2.0 
posizionate tutte sul lato destro, l’u¬ 
scita Tv in standard S-Video, la por¬ 
ta a infrarossi e il modem. È presen¬ 
te purtroppo un solo slot per schede 
PC Card tipo II e nessuno di tipo 
ExpressCard. Sulla parte frontale 
c’è uno slot per schede SecureDigi¬ 
tal (lo Z60M ha invece uno slot tri- 
standard). All'interno del telaio si 
trovano le due antenne per la sche¬ 
da Wi-fi denominate UltraConnect. 
Il Thinkpad Z60T è estremamente 
silenzioso e per capire se è acceso o 
meno quando c’è lo Screensaver at¬ 
tivo è necessario guardare i led di 
funzionamento. La tastiera è, senza 
mezzi termini, ottima e risulta tra le 
migliori in assoluto disponibili su un 
notebook. I tasti sono ampi, comodi 
e con un feedback paragonabile a 
una tastiera standard. Il sistema di 
puntamento UltraNav prevede il 
piccolo Trackpoint al centro della 
tastiera e un touchpad. A fianco di 
quest'ultimo, spicca il sensore bio¬ 
metrico che costituisce la base del 
sistema Lenovo Client Security. La 
propria impronta digitale può sosti¬ 
tuire tutte le password, a partire da 
quella in fase di pre-boot, a livello 
di Bios, passando per l'autenticazio¬ 
ne di Windows e delle risorse in re¬ 
te, fino alla cifratura dei propri dati 
oppure al login sui siti Web. Il siste¬ 


ma Client Security si integra alla 
perfezione nel pacchetto Lenovo 
ThinkVantage, un insieme di tecno¬ 
logie hardware e software per la 
gestione, la manutenzione e l'even¬ 
tuale ripristino del notebook. Ora 
molte delle funzioni ThinkVantage 
possono essere richiamate tramite 
un unico pannello, ancora più facile 
da usare rispetto al passato. Tra le 
utihty citiamo solo le ormai famose 
Access Connection per la gestione 
di tutti i parametri di rete, cablata e 
Wireless, con switch automatico a 
seconda delLinfrastruttura disponi¬ 
bile al momento, Rescue & Reco¬ 
very per il backup e il ripristino del 
proprio disco fisso, System Update 
per la connessione automatica al 
portale Lenovo e il downoload di 
tutti i driver necessari al proprio no¬ 
tebook. In realtà per descrivere ap¬ 
profonditamente i servizi a valore 
aggiunto forniti da Lenovo e gli 
strumenti software avremmo biso¬ 
gno di altre tre pagine. Una panora¬ 
mica dettagliata è disponibile sul si¬ 
to Web del produttore, dove si pos¬ 
sono trovare anche delle presenta¬ 
zioni multimediali sui vari prodotti. 
Il Thinkpad Z60T è un notebook 
senza dubbio più robusto e più cu¬ 
rato rispetto alla economica serie 
Thinkpad R. Nelle configurazioni di 
fascia più alta, come quella da noi 
provata, si avvicina molto di più ai 
modelli serie T per caratteristiche, 
realizzazione e potenzialità di utiliz¬ 
zo. L'elemento che più allontana 
questo Z60T dal fratello maggiore 
sta nell'autonomia. La batteria ha 
una capacità di soli 2.600 milliam- 
pere/ora, e se da un lato risulta mol¬ 
to compatta e leggera, dall'altra ha 
fornito un'autonomia di due ore e 
15 minuti, sotto la media per i note¬ 
book su base Centrino. Lenovo for¬ 
nisce una lunga serie di batterie ag¬ 
giuntive ad alta capacità, ma 
avremmo senz'altro preferito non 
dover affrontare una spesa aggiun¬ 
tiva per ovviare a questo inconve¬ 
niente. 

A nostro avviso si sarebbe potuto 
integrare un accumulatore più ca¬ 
piente con un piccolo ritocco del 
prezzo e se necessario anche del 
peso, che con 2,15 kg è tra i più 
bassi della categoria. • 
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I Tecra si rinnovano 
in prestazioni e s 


Il Toshiba Tecra S3 è il nuovo top di gamma 
dopo l'aggiornamento dell'offerta: ottime 
prestazioni, grafica evoluta e molte funzioni 
per la sicurezza, compreso il supporto Raid. 


R ecentemente Toshiba ha rinno¬ 
vato tutta la linea Tecra, vale a 
dire quella pensata per i professio¬ 
nisti e le aziende, razionalizzando i 
vari modelli e rinfrescandone la tec¬ 
nologia. Ora sono presenti sei mo¬ 
delli principali, ognuno dei quali of¬ 
ferto in varie configurazioni, dotati 
di schermo da 14 o 15 pollici anche 
di tipo widescreen. È interessante 
notare come cinque dei sei modelli 
utilizzano un chip grafico evoluto di 
ATI o Nvidia. Tutti sono dotati infi¬ 
ne di architettura Centrino e dell'e¬ 
sclusiva piattaforma di sicurezza 
Toshiba EasyGuard, che eleva i cri¬ 
teri di protezione per i componenti 
hardware, per il sistema operativo e 
per i propri dati. 

Il Tecra S3, oggetto di questa prova, 
nasce come computer portatile sen¬ 
za compromessi, destinato a quei 
professionisti che desiderano eleva¬ 
ta velocità in ogni situazione, ampie 
capacità di Storage, buona affidabi¬ 
lità del sistema e funzioni complete. 
Su questo modello è stato integrato 
di tutto, compresi un controller Raid 
per due dischi, le interfacce Wi-Fi e 



Prestazioni 


Produttore 
Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce Go 


Toshiba 
Tecra S3 
Pentium M 770/2,13 
1.024 
6600/128 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (secondi) 
MobileMark 2005 Performance rating 


Bluetooth, uno slot di tipo Expres- 
sCard connesso direttamente al 
bus Pci-Express e addirittura 
porte seriali e parallele. 

Il processore Pentium M 
770 utilizza il core 
Dothan a 90 nano- 
metri e funzio¬ 
na a 2,13 
GHz. La sua 
frequenza 
di clock è 
controllabile sia in au¬ 
tomatico attraverso la tecnologia 
di risparmio energetico Enhanced 
SpeedStep, sia tramite l'utility To¬ 
shiba Power Saver. Questa permet¬ 
te un controllo approfondito sull’as- 
sorbimento elettrico del notebook, 
con la possibilità di impostare più 
profili a seconda del tipo di lavoro 
da fare o a seconda della percen¬ 
tuale di carica della batteria. Il chi- 
pset è il 915PM sempre di Intel, con 
supporto al bus a 533 MHz e privo 
di interfaccia grafica integrata. Il 
quantitativo standard di memoria è 
di 1 GByte, di tipo Ddr-2 e in confi¬ 
gurazione Dual channel, che per¬ 
mette un ulteriore piccolo 
aumento di velocità. 

Il chip grafico di Nvidia 
permette addirittura di 
giocare, se lo si vuole: si 
tratta del GeForce Go 
6600 interfacciata col bus 
Pei Express e dotato di 
128 MByte di memoria 
dedicata. Un buon com¬ 
promesso tra prestazioni 
3D e assorbimento elettri¬ 
co, anche se il consumo 
resta comunque ben più 
14 g elevato rispetto a un si- 
243 sterna integrato nel chi- 


169 

193 

148 


Toshiba Tecra S3 


pset, nonostante l'aiuto della tecno¬ 
logia PowerMizer di Nvidia. Infatti 
abbiamo misurato un'autonomia di 
due ore e 28 minuti, sotto la media 
per i notebook con Centrino; tale 
valore risente soprattutto del pro¬ 
cessore a 2,1 GHz e del chip grafico 
di fascia alta. 

Analizziamo ora uno degli aspetti 
più interessanti di questo modello, il 
sottosistema disco. Innanzitutto il 
controller è di tipo Serial-Ata, anzi¬ 
ché il classico Ata parallelo. Come 
disco è stato scelto il modello 
MK1032GSX, caratterizzato da una 
capienza di 100 GByte e ben 16 
MByte di buffer interno. È eviden¬ 
temente un disco di ultimissima ge¬ 
nerazione, caratterizzato da buone 
prestazioni (va considerato però che 
i piatti ruotano a 5.400 giri al minu¬ 
to) ed elevata capienza. La scelta di 
utilizzare il protocollo S-Ata torna 
molto utile nell'implementazione 
della funzionalità Raid. Il Tecra S3 
infatti può essere configurato con 
due dischi, di cui uno installato nel 
vano multifunzione SelectBay (soli- 
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tamente occupato dall'unità ottica). 
Un controller dedicato si occupa 
della gestione dei due dischi in mo¬ 
dalità Raid 1 (mirroring) oppure 
nella più semplice Jbod (Just a 
bounce of disks), che non è una mo¬ 
dalità Raid vera e propria ma per¬ 
mette semplicemente di vedere più 
dischi, anche di taglio diverso, co¬ 
me un unico volume. Il tipo di Raid 
può essere impostato dal Bios e ge¬ 
stito tramite un'apposita utility 
software di Toshiba. Attraverso il 
Raid 1 si ha la totale affidabilità dei 
propri dati: se uno dei due dischi si 
rompe, il sistema continuerà a fun¬ 
zionare senza interruzioni. È anche 
possibile effettuare la sincronizza¬ 
zione tra i due dischi e il Bios per¬ 
mette di impostare a guale dei due 
deve essere data la priorità nel 
boot. Infine, il disco interno è pro¬ 
tetto dal sistema Shock Protection 
Design, che prevede sia elementi 
passivi come inserti in gomma e cu¬ 
scinetti antiurto, sia una soluzione 
attiva basata su un accelerometro 
integrato sulla scheda madre. Una 
parte software provvede ad analiz¬ 
zare in tempo reale i movimenti del 
notebook e a spostare le testine del 
disco in posizione sicura prima del 
verificarsi di un urto o di uno shock 
potenzialmente dannoso. Normal¬ 
mente il secondo disco è opzionale 
e può essere aggiunto in qualsiasi 
momento; il vano SelectBay, di tipo 
slim, è occupato da un masterizza- 
tore Dvd multistandard e compati¬ 
bile anche con i supporti dual layer. 
Segnahamo poi l'ottima connet¬ 
tività, basata su un chip Gi- 
gabit Ethernet di Marvell 
connesso direttamente 


Sul lato sinistro si 
trovano i due slot 
di espansione, 
di cui uno 
Express 
Card. 




al bus Pci-Express, la scheda Wi-Fi 
di Intel compatibile con gli standard 
wireless 802.11 b/g, e un'interfaccia 
Bluetooth. C'è anche la porta a in¬ 
frarossi e un modem analogico. Sul 
versante dell'espandibilità va citato 

10 slot ExpressCard a fianco del 
classico Pcmcia tipo II, un lettore di 
schede di memoria SecureDigital e 
le vecchie porte seriale e parallela, 
che possono risultare utili in alcuni 
ambiti lavorativi. 

11 monitor da 15 pollici ha un rap¬ 
porto di 4:3 e una risoluzione di 
1.400 x 1.050 punti, risulta di buona 
qualità e le immagini sono sempre 
nitide e luminose, con i font ben 
leggibili nonostante la risoluzione 
elevata. Il Tecra S3 è un notebook 
molto robusto, costruito per soppor¬ 
tare shock di ogni tipo; rispetto ai 
modelli precedenti però abbiamo 
notato una differente qualità delle 
plastiche esterne, sicuramente me¬ 
no gradevoli al tatto e alla vista. An¬ 
che la tastiera non pare aver guada¬ 
gnato molto in termini di ergono¬ 
mia, anzi i tasti ci sembrano meno 
rigidi. Il cuore del sistema di sicu¬ 
rezza del Tecra S3 si chiama Toshi¬ 
ba EasyGuard, basato su un senso¬ 
re per le impronte digitali e sullo 
standard TPM (Trusted Platform 
Module), a sua volta incentrato su 
un chip di cifratura. In questo mo¬ 
do è possibile proteggere selettiva¬ 
mente i dati contenuti nel note¬ 
book, controllare l'accesso, abilita¬ 
re l'uso di particolari componenti 
hardware, conservare password 
sensibili e credenziali di log-on di¬ 
rettamente in hardware. È anche 
possibile impostare un timer per 
obbligare l'utente a ripetere ciclica¬ 
mente l’autenticazione. Tale fun¬ 
zione è utile soprattutto in caso di 
furto o di utilizzo indebito. Con la 
serie Tecra Toshiba garantisce la 
stabilità della piattaforma per lun¬ 
go tempo, la compatibilità con gli 
accessori tra i vari modelli di note¬ 
book, un'immagine software comu¬ 
ne, sempbcità d'uso e configu¬ 
razione attraverso un'inter¬ 
faccia attivabile con la 

pressione di un tasto 
dedicato. Il Tecra 
S3 è uno dei pochi 
notebook a essere 



• Autonomia contenuta 

• Plastiche e tastiera migliorabili 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 20041 Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 770 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-832S 
/ 4X-2X-2,4X-2,4X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK1032GSX /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia Geforce Go 6600 /128 
Chip audio: Sigmatei High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8053 + Intel 
PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 

un/ 1.400x1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Ex¬ 
press Card, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 Infrarossi, 
1 Firewire, 1 SecureDigital, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 
Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.700 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,2 x 28 
Peso (kg): 2,85 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 12 mesi 


completamente conforme alle di¬ 
rettive RoHS/Weee, che impongo¬ 
no al produttore di non utilizzare 
materiab nocivi come piombo, mer¬ 
curio, cromo esavalente e cadmio, 
nonché l’obbligo di un corretto 
smaltimento e la copertura delle re¬ 
lative spese. Infine, la garanzia ba¬ 
se di un anno è personalizzabile 
tramite i pacchetti Toshiba Select- 
Serv, che includono anche copertu¬ 
ra da furto e danni accidentali in 
tutto il mondo. • 
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Due dischi per l'HP 
Pavilion DV8051ea 


Display da 17 pollici e capacità di memorizzazione 
pari a 200 GByte: questi i biglietti da visita 
per il nuovo portatile multimediale di HP. 


A ll'interno della grande fami¬ 
glia Pavilion di HP, che com¬ 
prende laptop destinati all’utente 
casalingo, la serie DV si distin¬ 
gue per la caratteristica propen¬ 
sione alla multimedialità. Ne so¬ 
no segni evidenti l'adozione su 
tutti i modelli di un display con 
trattamento Ultra-Bright e dei 
diffusori audio Altee Lansing, che 
garantiscono una qualità del suo¬ 
no superiore alla media. Il laptop 
da noi provato è la punta di dia¬ 
mante di questa serie e si fregia, 
oltre che della generosa quantità 
di memoria Ram, della presenza 
di ben due dischi di Seagate da 
100 GByte l'uno. Con un totale di 
200 Gbyte di spazio su disco, il 
DV8051ea farà di certo gola a chi 
cerca una soluzione desktop-re- 
placement al giusto prezzo e dal 
design raffinato. 

L'aspetto è quello classico dei no¬ 
tebook di HP, dotato di una tinta 
grigia con rifiniture più scure. 
Particolarmente intrigante è il 
look lucido della cornice che fa 
da contorno alla tastiera, mentre 
po' meno eleganti sono alcuni ta¬ 


sti, sui quali spiccano serigrafie 
di un azzurro particolarmente ac¬ 
ceso e che mal si accosta al desi¬ 
gn curato dell'intero sistema. Co¬ 
me per la maggior parte dei mo¬ 
delli Pavilion, le casse sono posi¬ 
zionate frontalmente, nascoste da 
una elegante griglia metallica. 
Questa soluzione, oltre a dare ai 
Pavilion un look esclusivo, con¬ 
sente di sfruttare al meglio la 
qualità dei due speaker Altee 
Lansing. 

Caratteristica delle soluzioni de¬ 
sktop replacement di HP con di¬ 
splay da 17" è la presenza del ta- 
stierino numerico, molto utile ma 
che obbliga a disporre la tastiera 
in una posizione sbilanciata ver¬ 
so sinistra. La disposizione dei ta¬ 
sti ci è parsa ragionevole, ma la 
meccanica si è rivelata a nostro 
avviso un po’ troppo morbida. 
Nonostante questo piccolo difet¬ 
to, aggiunto al fatto che il telaio è 
leggermente 
più alto di al¬ 
tri notebook, 
l'ergonomia è 
comunque 


soddisfacente, in quanto l'ampio 
spazio a disposizione di mani e 
polsi permette di ridurre al mini¬ 
mo l'affaticamento anche in caso 
di lunghe sessioni di lavoro. Poco 
più sopra la tastiera sono posti al¬ 
cuni tasti funzione per l'avvio ra¬ 
pido di applicazioni per la ripro¬ 
duzione di contenuti multimedia¬ 
li come clip video, musica in for¬ 
mato Mp3 o film su Dvd. In posi¬ 
zione centrale, più in basso, 
prende posto il touchpad, ampio 
e dotato di due tasti dalla mecca¬ 
nica morbida ma precisa. A diffe¬ 
renza di prodotti di fascia di 
prezzo superiore non è presente 
il tasto per la sua disattivazione, 
che può comunque essere effet¬ 
tuata via software. Il feedback 
del sistema di puntamento è posi¬ 
tivo e non abbiamo riscontrato al¬ 
cun malfunzionamento. A com¬ 
pletare la dotazione di comandi 
esterni è presente il tasto per l'at¬ 
tivazione dell'antenna wireless 
per il collegamento reti Wi-Fi. 
Nonostante la presenza di un mo¬ 
dulo Bluetooth, non è stata previ¬ 
sta l’installazione di uno switch 
esterno per la sua disattivazione 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


HP 

Pavilion DV8051ea 
AMD Turion64 ML-37 / 2 
1.024 

integrato/dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 



149 

196 
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hardware. La buona ergonomia 
di questo notebook risente positi¬ 
vamente del valido display, che 
può raggiungere la risoluzione 
massima di 1.440 x 900 punti, 
corrispondente al formato Wxga 
in 16:10. Gli appassionati di foto¬ 
grafia digitale avranno modo di 
ottenere il massimo dai propri 
scatti grazie all'elevato contrasto, 
all’ottima resa cromatica e alla 
luminosità, che si mantiene an- 
ch’essa su livelli elevati. Per loro 
è anche presente un lettore di 
memory card multistandard, 
compatibile con sei differenti for¬ 
mati di schede di memoria. L'an¬ 
golo di visuale è molto ampio e la 
distorsione cromatica sulla parte 
inferiore del display, dovuta alla 
vicinanza della lampada, è del 
tutto trascurabile. 

Le porte di comunicazione con 
l'esterno non mancano ed è pre¬ 
sente uno slot Express Card e un 
connettore per il replicatore di 
porte opzionale. Le capacità tec¬ 
niche di questo DV sono 
quelle di un sistema di 
fascia media destina¬ 
ta all'intrattenimento 
casalingo. Il proces¬ 
sore è un AMD Tu- 
rion ML-37 con co- 
re Lancaster che 
gira a 2 GHz ed è 
dotato di tecnoio- , 
già PowerNow! / 
per il risparmio 
energetico. La me- / 
moria Ram è instal¬ 
lata nella quantità 
totale di 1 GByte, su ^ I 
due moduli Ddr333 da 
512 MByte ciascuno, 
mentre il chipset è l'ATI 
Xpress 200M, che integra 1 
un chip grafico basato sull'ATI 
X300. Il vero punto di forza di 
questo computer è però la sezio¬ 
ne disco, o meglio, la sezione di¬ 
schi. Come anticipato, infatti, i 
dischi installati su questa mac¬ 
china sono due Seagate Momen- 
tus 4200 da 100 GByte ciascuno e 
con rotazione dei piattelli a 4.200 
rpm. Purtroppo non è possibile 
utilizzarli in configurazione Raid, 



HARDWARE! 

MMM 


ma si tratta comunque di 
una scelta innovativa e 
di buon valore tecnico. 

Messo alla prova, il 
DV8051ea ha di¬ 
mostrato buone 
capacità, an¬ 
che se un po' 
al di sotto delle ^ - 

aspettative. Il pro¬ 
cessore a 2 GHz rende bene nel¬ 
l'elaborazione dei dati (fotoritoc¬ 
co, videoediting), e la memoria 
Ram permette di lavorare anche 
con molte applicazioni aperte. 
Considerato il tipo di chip grafi¬ 
co, non è possibile chiedere pre¬ 
stazioni eccezionali con il 3D; è 
comunque possibile giocare di¬ 
gnitosamente con i videogame di 
ultima generazione, senza aspet¬ 
tarsi framerate troppo elevati. Il 
collo di bottiglia di questa mac¬ 
china sono più che altro i dischi. 
Come detto in precedenza, non è 
possibile utilizzare i due dischi in 
modalità Raid con tutti i vantaggi 
che ne deriverebbero. La rotazio¬ 
ne dei piattelli a 4.200 giri è un 
po’ un limite per una macchina 
che si troverebbe più a suo agio 
con dischi più veloci oppure 
con soluzioni Raid. L'a¬ 
dozione di questi 
supporti magnetici 
ha però permesso 
di ottenere ottimi 
risultati in ter¬ 
mini di autono¬ 
mia, in quan¬ 
to non tutti i 
laptop con 
display da 
17" sono 
in grado 
di lavora¬ 
re per due ore e mezza 
lontani dalla presa di cor¬ 
rente. Tuttavia, considerate le 
dimensioni e il peso elevato, che 
sfiora i 4 kg con la batteria, diffi¬ 
cilmente ci si troverà in situazioni 
in cui la mobilità deve essere ne¬ 
cessariamente il punto di forza. I 
più esigenti potranno sostituire i 
due dischi con estrema sempli¬ 
cità rimuovendo l'apposito pan¬ 
nello e, budget permettendo, po¬ 
tranno fare lo stesso con i due 


HP Pavilion DV8051ea 


Euro 1.599,00 Iva inclusa 


Due dischi da 100 GByte 
Buona qualità del display 



Contro 


• Velocità dei dischi migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Turion 64 ML-37 2,00 GHz 
Chipset: ATI XPress 200M 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GWA- 
4082N / 8X-8X-2,4X-6X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): 2 x Seagate 
ST9100822A /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/128 

Chip audio: Codec Conexant Ac-Link 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Broadcom 

802.11ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 

/ Tft / 1.440x900 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Fi- 

rewire, 1 Rj-45, 1 Rj-11, 1 Tv-out, 1 Memory 

card, 1 Spdif, microfono e cuffie 

Batteria (tecnologia / capacità): / Ioni di Litio 

/ 4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 40 x 4,5 x 29 
Peso: 3,9 Kg 

Sistema Operativo: Windows XP Home Edition 
Accessori: telecomando 

Garanzia: 12 mesi 


banchi di memoria. Concluden¬ 
do, questo Pavilion DV si è dimo¬ 
strato una valida alternativa al 
desktop, indicato a chi necessita 
di un sistema trasportabile che 
sia in grado di immagazzinare in¬ 
genti quantitativi di dati e non 
abbia particolare interesse verso 
le prestazioni 3D. 

Resta la piccola delusione deri¬ 
vante dal fatto di non poter utiliz¬ 
zare i due dischi in modalità 
Raid, ma ciò non influisce in ma¬ 
niera particolare sul giudizio 
complessivamente positivo che 
diamo a questa macchina. La ga¬ 
ranzia è di un anno con assisten¬ 
za pick-up & return. • 
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Il valore di semplicità 
e versatilità: Asus A6Vm 


Un notebook polivalente 
dotato di una configurazione 
particolarmente bilanciata, 
in cui spiccano il chip 
grafico di Nvidia, 
il masterizzatore Dvd 
e l'ottima connettività. 


I n mezzo al turbinio 
che anima il merca¬ 
to attuale dei note 
book, nel quale i 
produttori si inse¬ 
guono affannosamen¬ 
te alla ricerca del nuo 
vo prodotto o della nuova 
soluzione tecnica con la prospetti¬ 
va di aggiudicarsi nuove fette di 
mercato, Asus tiene i nervi saldi e 
propone una serie assolutamente 
sobria, la A6Vm di cui il modello 
provato in queste pagine fa parte. 
Questo notebook non nasce infat¬ 
ti con l'intenzione di attirare nuo¬ 
ve fasce di utenza facendo leva su 
innovazioni tecnologiche, bensì 
sfruttando soluzioni tecniche soli¬ 
de e ben affermate sul mercato 
cercando di dimostrarsi il più ver¬ 
satile possibile. Le linee all’A6Vm 
sono quelle classiche dei prodotti 
Asus, caratterizzate da tratti leg¬ 
germente spigolosi in una tinta 
grigio antracite molto elegante. 
La cura costruttiva del telaio, che 
ben si evidenzia nelle rifiniture 
dei particolari, è un'altra delle do¬ 
ti di questi prodotti, che godono 
di una buona robustezza nono¬ 
stante gli assemblaggi siano com¬ 
pletamente in plastica. Sollevan¬ 
do il pannello superiore, cui corri¬ 
sponde il display da 15,4" in for¬ 
mato Wxga in 16:10, non si può 
non notare l'ampia cornice che 
avvolge il touchpad, posto in po¬ 



sizione centrale 
a ridosso della tastiera. Da essa, 
costruita in materiale metallico si¬ 
mile ad alluminio, prendono cor¬ 
po i due tasti, con un effetto este¬ 
tico moderno e particolarmente 
intrigante. L’unica pecca di que¬ 
sta soluzione consta nell'eccessi¬ 
va rigidezza della meccanica dei 
tasti, che potrebbe obbligare l'u¬ 
tente a dotarsi di mouse dopo po¬ 
chi minuti di utilizzo. L'area desti¬ 
nata al tocco è molto ampia e dal¬ 
la buona sensibilità e ci ha tra¬ 
smesso un feedback più che posi¬ 
tivo. Il puntatore risponde bene 
alle sollecitazioni e non abbiamo 
riscontrato alcuna anomalia. An¬ 
che la tastiera ci ha soddisfati per 
qualità e robustezza e l'ergono¬ 
mia di mani e polsi è elevata, gra¬ 
zie alla buona disponibilità di 
spazio lasciata loro a disposizione 
sulla parte inferiore del telaio. Ad 
affiancare tastiera e touchpad ci 
sono due serie di tasti, poste ri¬ 
spettivamente nella parte alta e 
bassa del telaio. Quelli più vicini 
al display sono riprogrammabili e 


servono per l'avvio 
veloce di applicazio¬ 
ni quali il browser o 
il client di posta elet¬ 
tronica. Quelli più in 
basso servono per la 
riproduzione di Cd 
audio e possono esse¬ 
re utilizzati anche a 
sistema spento. 

Nella dotazione di 
porte di comunicazio¬ 
ne non si annoverano 
presenze di particolare 
rilievo, se non il lettore 
di schede di memoria 
compatibile con gli 
standard Mmc, Sd e Ms. 
Ottima la connettività, 
basata su un chip Gigabit 
Ethernet di Marvell, sulla 
scheda Wi-Fi PRO/Wireless 
2915ABG su slot Mini-Pci e 
su un'interfaccia Bluetooth. 
Tra le varie periferiche spunta 
una webcam integrata, installata 
sul telaio del pannello superiore, 
proprio sopra al display. Si tratta 
di una soluzione che Asus adotta 
da qualche tempo sui prodotti 
della serie A e che sembra piaccia 
molto al pubblico. Il display da 
15,4 pollici in formato wide, che 


Prestazioni 


Produttore 
Modello 
Processore / 
Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 
Chip grafico / 
Ram (MByte) 


Asus 
A6Vm 
Pentium M 740/ 
1,73 
512 

Nvidia GeForce Go 7300/ 
256 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 143 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 156 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 132 

IVIobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 173 
MobileMark 2005 Performance rating 236 
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raggiunge una risoluzione massi¬ 
ma di 1.280x800 punti e che sfog¬ 
gia la tecnologia Color Shine, ci è 
piaciuto per brillantezza dei colo¬ 
ri e luminosità, ma la resa è anco¬ 
ra fortemente dipendente dall'an¬ 
golo di visione e obbliga l'utente 
a cercare la giusta inclinazione 
del pannello per ottenere il cor¬ 
retto rapporto di contrasto. I dri¬ 
ver di nVidia sono particolarmen¬ 
te completi e permettono una re¬ 
golazione di tutti i parametri così 
da soddisfare i desideri di utenti 
particolarmente esigenti. Un pic¬ 
colo difetto, tipico dei notebook di 
Asus appartenenti a guesta fascia 
di prezzo e che adottano questo 
telaio, è la disposizione degli 
speaker, che sono riposti sotto la 
tastiera e rivolti verso il basso. Il 
suono subisce una lieve distorsio¬ 
ne a causa del riflesso sul piano 
d’appoggio; il problema è risolvi¬ 
bile agendo sull’equalizzatore 
grafico messo a disposizione dal 
driver Realtek, ma solo in minima 
parte. 

Le caratteristiche tecniche di 
questo Asus A6V sono valide, di 
fascia media e ben bilanciate per 
un notebook che vuole fare della 
versatilità uno dei suoi molteplici 
pregi. Il processore è un Intel 
Pentium M 740, che gira a 1,73 
GHz, più che sufficiente per un 
uso casalingo e adatto alla mag¬ 
gior parte delle applicazioni d'uf¬ 
ficio, affiancato da 512 MByte di 
memoria Ram. Quest'ultima è di 
tipo Ddr2 a 533 MHz ed è monta¬ 
ta in un unico banco, così da per¬ 
mettere una più facile espandibi- 
lità del sistema. La sezione disco 
è affidata a un Travelstar di Hita¬ 
chi da 60 GByte con rotazione dei 
piattelli a 4.200 giri al minuto. Si 
tratta di un modello dalle buone 
qualità tecniche, non estrema- 
mente veloce, ma adatto a una 
configurazione come questa, che 
non richiede particolari prestazio¬ 
ni in termini di transfer rate. Se¬ 
gnaliamo che i modelli posti a 
listino avranno un più 
capiente disco da 
100 GByte, 
conservan¬ 
do il prezzo 


da noi pubblicato. Il chip grafico 
è il GeForce Go 7300 di nVidia, 
un valido compromesso tra pre¬ 
stazioni 3D e costo che farà felici 
gli appassionati di videogiochi. Si 
tratta di una soluzione di recente 
generazione, fa parte della fascia 
media di Nvidia e utilizza 256 
MByte di memoria in modalità 
TurboCache. Questo significa che 
il chip non dispone di memoria 
dedicata, ma solo di un piccolo 
buffer usato come cache per i da¬ 
ti di più frequente utilizzo; il resto 
viene conservato nella memoria 
di sistema. 

A far girare il tutto ci pensa il chi- 
pset Ì915PM di Intel, che, oltre a 
gestire le memorie Ddr2, garanti¬ 
sce pieno supporto all’audio digi¬ 
tale surround. Non a caso su que¬ 
sto Asus troviamo una uscita SP- 
dif che piacerà molto ai patiti del¬ 
l'audio ad alta definizione. 

Messo alla prova, questo note¬ 
book si è comportato molto bene, 
soddisfacendo appieno le nostre 
aspettative. L'abbinamento Cpu- 
disco ci è sembrato ben scelto e 
non abbiamo constatato situazio¬ 
ni in cui il l'hard disk facesse da 
collo di bottiglia. Una unità da 
5.400 giri al minuto avrebbe forse 
aiutato un po’, mantenendo co¬ 
munque il prezzo all’interno della 
fascia cui questo laptop appartie¬ 
ne. Le prestazioni, soprattutto in 
ambito multimediale, sono seni¬ 


li peso di 3,1 kg è nella 
media per i desktop 
replacement con 
Lcd panoramico. 



pre buone grazie al valido proces¬ 
sore grafico, che riesce a gestire 
molto bene ogni situazione. L'au¬ 
tonomia di quasi tre ore ci è sem¬ 
brata soddisfacente e il peso at¬ 
torno ai 3 kg, caratteristica non di 
un ultraportatile ma di un buon 
compagno di lavoro, permette un 
facile trasporto. In definitiva, cre¬ 
diamo che questo modello di A6V 
sia una soluzione equilibrata, 
adatta sia al multimedia sia a chi 
necessita di uno strumento di la¬ 
voro potente e versatile. • 


Asus A6Vm 


£ uro 1.249,00 Iva inclusa 


Configurazione equilibrata 
Componenti di qualità 


Contro 


• Angolo di visione del display migliorabile 

• Resa degli speaker distorta 

Produttore: Asus, Centro Dir. Villa Fiorita, Pa¬ 
lazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (Mi); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 740 1,73 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 

/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
841S / 8X-8X-2,4X-4X-4X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
IC25N060ATMR04 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): 
Nvidia GeForce Go 7300 / 256 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 
PRO/Wireless 2915ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,4/TFT/1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 
Firewire, 1 infrarossi, 1 Rj-45,1 Rj-11,1 Tv- 
out, 1 Memory card, 1 parallela, 1 Spdif, mi¬ 
crofono e cuffie 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di Litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 4 x 29 
Peso: 3,1 Kg 

Sistema Operativo: Windows XP Home 
Edition 

Garanzia: 2 anni door to door 
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Due soluzioni all-in-one 
per la navigazione satellitare 


Medion e Mitac propongono due navigatori Gps 
da utilizzare in auto, in bici o anche a piedi 
che permettono di ascoltare file Mp3. 


I navigatori satellitari dedicati al¬ 
le automobili hanno visto negli 
ultimi mesi un'interessante evolu¬ 
zione delle proprie funzionalità. 
Non sono più solo strumenti per 
trovare la strada giusta, ma pos¬ 
sono essere utilizzati anche per 
ascoltare musica o conservare le 
proprie foto. Abbiamo provato 
due soluzioni di Medion e Mitac, 
caratterizzate nel primo caso da 
un prezzo competitivo e dalla 
semplicità d'uso, nell'altro invece 
da funzioni particolarmente com¬ 
plete ed efficienza superiore, ma 
offerte a un prezzo più alto. 

Medion PNA 240 

Il PNA 240 è un sistema di navi¬ 
gazione satellitare all- 
in-one dotato di 
antenna estraibile 
e software Navigon 
Navigator, su 
questo modello 
nella versione 
4.4. Purtroppo il 
software non è 
aggiornabile al¬ 



la versione 5.1, disponibile già da 
qualche mese e corretta di alcuni 
difetti di secondo piano. La carat¬ 
teristica della soluzione di Me¬ 
dion è la versatilità, in quanto tali 
dispositivi permettono l'esecuzio¬ 
ne di funzioni avanzate, come per 
esempio la riproduzione di file 
Mp3. Il PNA 240 è difatti dotato 
di uno slot SD che può essere uti¬ 
lizzato sia per l’utilizzo di mappe 
aggiuntive, che possono essere 
acquistate direttamente dal sito di 
Medion, sia per l’archiviazione di 
file audio che possono essere ri¬ 
prodotti tramite l'apposita funzio¬ 
ne. Nella confezione, oltre al kit 
di installazione in auto compren¬ 
dente una base d'aggancio e l'ali¬ 
mentatore auto, sono presenti un 
paio di auricolari molto conforte- 
voli. A prima vista, il PNA 240 
può destare qualche 
perplessità per la 
grande 
quantità di 
plastica con 
la quale è 
assemblato, 
ma ad una 
più accura- 


Soluzione completa 
Semplice da usare 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Software a volte lento 

• Mappe aggiornate al 2004 

Produttore: Medion, Germania. 
Pagina Web: www.medion.com/it. 


Dimensioni 

compatte 

Il PNA 240 
è completo di tutto 
e necessita solo 
di essere collegato 
alla presa 

accendisigari. 


ta analisi se ne constaterà l'ottima 
robustezza nonostante non ecce¬ 
da nel peso o nelle dimensioni. 
Queste ultime sono infatti di poco 
superiori a quelle di un comune 
palmare. Il PNA 240 dispone di 
tutti i comandi necessari a un uti¬ 
lizzo immediato e senza l'ausilio 
del pennino, sebbene per alcune 
operazioni questo sia assoluta- 
mente indispensabile. I tasti posti 
a lato dell'ampio display da 3,5" 
permettono all’utente di navigare 
all'interno dei menu molto velo¬ 
cemente e di modificare lo zoom 
della mappa in tutta praticità. 
Molto comoda anche la rotellina 
verticale posta su un lato con la 
quale, oltre a scorrere le liste dei 
Poi (Point of interest, punti di in¬ 
teresse) o delle opzioni, si regola 
il volume del piccolo speaker. La 
cartografia è di NavTeq e aggior¬ 
nata al 2004. Si tratta di una scel¬ 
ta che Medion ha fatto per poter 
presentarsi sul mercato a un prez¬ 
zo più concorrenziale. Il pacchet¬ 
to viene venduto con una mappa 
italiana completa di Poi che risie¬ 
de su una scheda SecureDigital 
da 512 MByte, un Cd-Rom con le 
mappe dei principali paesi euro¬ 
pei e un bike holder, vale a dire 
un supporto dedicato alle biciclet¬ 
te. Messo in strada, il PNA 240 si 
è comportato piuttosto bene, ga¬ 
rantendo l'aggancio ad un nume¬ 
ro medio di 7 satelliti in 
condizioni ottimali. Ab¬ 
biamo però notato la 
perdita del segnale in 
alcuni casi sporadici, 
difetto che scompare 
con l'ausilio dell'anten¬ 
na esterna contenuta 
nella confezione. L'av¬ 
vio a freddo è stato par¬ 
ticolarmente lungo, cir¬ 
ca 2 minuti, mentre 
quello a caldo ci ha stu¬ 
pito per la sua rapidità, 
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Mitac Mio 269+ 


Mitac Mio 269+ 




Euro 649,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Soluzione completa 

• Funzioni evolute 

• Mappe aggiornate 


» Contro 


• Lentezza del software 

• Prezzo elevato 

Produttore: Mitac, Taiwan. 
Pagina Web: www.mio-tech.be 


che si è aggirata attorno ai 6 se¬ 
condi. L'algoritmo di instrada- 
mento funziona a dovere, ma ca¬ 
pita che, in caso di abbandono 
dell’itinerario consigliato, tenti di 
riportare l’utente sul percorso ini¬ 
ziale. Questo accade in quanto il 
navigatore, in caso di scelta del 
percorso più veloce, tende a uti¬ 
lizzare principalmente strade di 
grande percorrenza come viali e 
autostrade. Considerato il prezzo 
e la buona qualità, consigliamo il 
PNA 240 a chi si avvicina al mon¬ 
do della navigazione satellitare 
per la prima volta pur disponendo 
di un budget limitato. 


Funzioni complete 

La presenza dell'hard disk 
integrato permette di 
conservare anche numerosi 
file audio e video, oltre alle 
mappe per la navigazione. 


Il Mio 269+ è un navigatore satelli¬ 
tare all-in-one con alcune caratte¬ 
ristiche che lo rendono molto ap¬ 
petibile. È molto leggero, delle di¬ 
mensioni di poco superiori a quel¬ 
le di un classico palmare e dispo¬ 
ne di un display molto luminoso 
della diagonale di 4 pollici. Sui 
due lati sono presenti i comandi 
per rinserimento della destinazio¬ 
ne o per selezionare automatica- 
mente l’indirizzo base, due tasti 
per la regolazione dello zoom del¬ 
la mappa e lo speaker. Sulla sini¬ 
stra è invece presente un tasto per 
la disabilitazione dell'audio e un 
pad a 5 direzioni. Quest’ultimo 
non ci ha convinto per la meccani¬ 
ca un po’ troppo fragile. Sempre 
sul lato sinistro c’è il tasto di ac¬ 
censione, un po’ sottodimensiona¬ 
to, e la rotellina per la regolazione 
del volume. Posizionarla sul lato 
destro avrebbe forse giovato all'er¬ 
gonomia. Come il PNA 240 di Me- 
dion, il Mio 269+ include un 
player per la riproduzione di file 
Mp3, ma in aggiunta è possibile 
visualizzare fotografie e dispone di 
una agenda elettronica che può 
essere sincronizzata con Outlook. 
La presenza di una calcolatrice 
con funzione di convertitore di 
unità di misura e di valuta confer¬ 
mano il desiderio di Mitac di sod¬ 
disfare le esigenze di un utente 


abituato a muoversi continuamen¬ 
te e che necessita di uno strumen¬ 
to completo. Non a caso il Mio 
269+ viene venduto con una map¬ 
pa europea basata su cartografia 
NavTeq aggiornata al 2005. Per 
memorizzare un tale quantitativo 
di informazioni, che oltre ai nomi 
delle strade comprende anche tut¬ 
ti i punti di interesse, questo navi¬ 
gatore dispone di un hard disk da 
2,5 GByte, che ha liberi circa 700 
MByte di spazio utilizzabili dall'u¬ 
tente per l’archiviazione di docu¬ 
menti, foto e file Mp3. Si tratta di 
una soluzione tecnica che ci è pia¬ 
ciuta molto e che rende il Mio 
269+ uno strumento particolar¬ 
mente sfruttabile. Il software cui è 
affidata la gestione della naviga¬ 
zione è Navigon Navigator nella 
versione 5.1, più veloce e pratico 
delle versioni precedenti e con un 
database dei punti di interesse ag¬ 
giornato. Messo in strada abbiamo 
apprezzato appieno le caratteristi¬ 
che del ricevitore, un SirfStar III 
con tecnologia XTrac. Il numero 
medio di satelliti agganciati è stato 
di 8 in condizioni ottimali, con 
punte di 9 satelliti, ma il software 
di Navigon non permette di pren¬ 
der visione della qualità del se¬ 
gnale ricevuto. L'avvio a freddo ha 
richiesto meno di un minuto per 
un primo posizionamento sulla 
mappa, mentre quello a caldo ha 
impiegato meno di 5 secondi. No¬ 
nostante il Mio 269+ sia dotato di 
un processore Intel XScale a 
400MHz, la sua velocità non ci ha 
entusiasmati, in quanto il software 
di Navigon pecca di una particola¬ 
re lentezza. L'algoritmo di instra- 
damento è molto efficiente e in 
nessuna occasione, in caso di usci¬ 
ta dal percorso consigliato, ha ten¬ 
tato di riportarci sull’itinerario ini¬ 
ziale. Il display è valido, non molto 
indicato per visualizzare fotografie 
a causa della profondità di colore a 
16 bit, ma efficiente anche in si¬ 
tuazioni particolarmente luminose. 
La confezione include tutto il ne¬ 
cessario per l’installazione in mac¬ 
china, un paio di auricolari di qua¬ 
lità migliorabile e una custodia 
molto utile per trasportare il Mio 
con tutta comodità. • 
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Protezione per la piccola e media azienda 

Sicurezza prò 
sul traffico 


Le appliance Finjan sfruttano avanzati algoritmi 
di analisi comportamentale per bloccare 
le minacce prima ancora che vengano classificate. 


F ondata nel 1996 e giunta 
quindi alla soglia del decimo 
anniversario, Finjan offre soluzio¬ 
ni di sicurezza specializzate nella 
protezione proattiva dalle minac¬ 
ce sconosciute, grazie a un esclu¬ 
sivo sistema di analisi comporta¬ 
mentale in grado di individuare 
potenziali attacchi ancor prima 
che essi vengano scoperti e cata¬ 
logati. 

La gamma di appliance hardware 
copre le esigenze di sicurezza 


Finjan MG-1100 

LAB ^ uro 3.128,40 Iva inclusa 


’ Sicurezza ai massimi livelli per il traffico http 
Prevenzione da minacce sconosciute 
' Integrazione con strumenti anti-virus 
e Uri filtering di primo livello 


Contro 


• Manca la gestione anti-spam 

• Configurazione avanzata complessa 

Produttore: Finjan. Pagina Web: www.finjan.com. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udi¬ 
ne; tei. 0432-287777, fax 0432-508305. Pagina 
Web: www.alias.it. E-mail: info@alias.it. Noxs, via 
Ugo La Malfa 1, 20063 Cernusco S.N. (MI); tei. 
02-92103227, fax 02-92143651. Pagina Web: 
www.noxs.it. 


professionale dalla piccola e me¬ 
dia azienda (serie lBox e NG- 
1000) alle realtà enterprise (NG- 
5000 e NG-8000) e include dispo¬ 
sitivi per la protezione del traffi¬ 
co Web, e-mail e Ssl. 

Il modello NG-1100 in prova rap¬ 
presenta la soluzione per l'analisi 
e la protezione del traffico Web 
in ambito Smb; attraverso il siste¬ 
ma di licenze software, sul dispo¬ 
sitivo possono essere attivati i 
moduli di analisi comportamenta¬ 
le, Virtual patching, anti-spywa- 
re, anti-virus e i filtri Uri, mentre 
per quanto riguarda il traffico Ssl 
l'unità è perfettamente integrabi¬ 
le con il modello NG-1400 dedi¬ 
cato alla gestione Secure Socket 
Layer. Non sono invece previste 
funzioni anti-spam, disponibili 
comunque sulle gamme NG-5000 
e NG-8000. 

Dal punto di vista hardware, al¬ 
l'interno del telaio per rack a 19 
pollici (L appliance occupa un sin¬ 
golo slot), la piattaforma è basata 
su un processore Intel Pentium IV 
operante a 2,4 GHz, con 1 GByte 
di memoria e un disco rigido da 
80 GByte; il sistema operativo, il 
Vsos (Vital Security Operating 
System, una versione hardened 
di Linux), è però installato sulla 
flash card da 256 MByte per mas¬ 
simizzare l'affidabilità del dispo- 



Personalizzazione 

La configurazione avanzata delle regole 
di filtraggio consente di adattare 
l'appliance alle policy aziendali. 


sitivo. Le interfacce di rete sono 
6 , tutte Fast Ethernet, mentre sul 
lato posteriore del telaio sono 
predisposti, per scopi di servizio, 
due porte Usb e una seriale. 

A livello architetturale, l'applian- 
ce agisce da proxy http per il 
traffico Web e può essere instal- 
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Il pannello posteriore 

La tripla ventola di raffreddamento 
rende il dispositivo rumoroso ma 
massimizza l'affidabilità; le porte Usb 
e Vga possono essere utilizzate per 
un collegamento diretto a terminale. 


Connettività 

Le sei porte Fast Ethernet permettono 
di configurare interfacce di accesso 
con policy differenziate. 




lata all'inter¬ 
no della rete preesisten¬ 
te in modalità standard (richie¬ 
dendo la riconfigurazione di tut¬ 
ti i personal computer) o come 
proxy trasparente; in quest'ulti¬ 
mo caso l’NG-1100 risulta del 
tutto invisibile alle workstation 
senza la necessità di alcun inter¬ 
vento locale. 

Più dispositivi possono essere in¬ 
stallati in modalità cooperativa: 


l'NG-1100 è in gra¬ 
do di agire da policy server o 
scanning server-, il primo gestisce 
le politiche di sicurezza dell'inte¬ 
ro network, distribuendole tra i 
vari server di scan che procedono 
all’effettiva analisi del traffico. In 
caso di impiego di una sola unità, 
l'NG-1100 può chiaramente rico¬ 
prire entrambi i ruoli. 

Il dispositivo è in grado di ricono¬ 
scere e bloccare qualsiasi minac¬ 
cia Web proveniente da virus, 
worm, spyware, trojani o elemen¬ 
ti attivi come applet Java, Java¬ 


Script, controlli ActiveX e script Vi- 
sualBasic. Il sistema di Behavior 
Blocking a livello applicativo è il mo¬ 
dulo che abilita la protezione proatti¬ 
va dalle minacce: i sistemi di prote¬ 
zione classici come anti-virus, fi¬ 
rewall, Ids e Ips si basano su una se¬ 
rie di definizioni per difendere la rete 
dagli attacchi; questo modello opera¬ 
tivo implica che la minaccia sia iden¬ 
tificata e analizzata prima di poter es¬ 
sere contrastata. Il Behavior Blocking 
consente invece di determinate com¬ 
portamenti potenzialmente dannosi 
anche in assenza di informazioni det¬ 
tagliate sul tipo di attacco: analizzan¬ 
do il comportamento e le azioni che 


L'architettura di analsi dei contenuti dell'NG-llOO 


MOTORI DI SCANSIONE FINJAN 


ANTI-VIRUS 


FILTRO URL 


Blocco 

comportamenti 
a liv. applicativo 


Anti.dote™ 

per 

vulnerabilità 


Anti- 

Spyware 


Analisi 

tipologie 

file 


Lista bianca 
lista nera 
Uri 


Altro.. 


^ McAfee 


SOPHOS 


SurfControt 


SECU RE 


Blocco 

* 


Desktop 

utente 


t ) o 


0 Richiesta HTTP (URL) 

Q Blocco richiesta 

0 Notifica blocco 

< 



POLICY 

Logica 
di business 

Regola 1 Consenti Blocca 

Regola 2 0U 


Regola 3 ” * 




Scansione 

richiesta 


ti 


A Blocco o conferma 
w richiesta in base a URL 


Ì Gh Scansione Q Consenti/blocca contenuti 
w contenuti I w 

Q Richiesta 


Proxy HTTP/FTP (Web) 



WEB 

SERVER 
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L'interfaccia è ben studiata e consente una 
navigazione agevole tra le opzioni avanzate. 
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L'appliance può rivestire il ruolo di policy 
server o unità di scansione. 


un determinato contenuto 
Web può attuare sulle appli¬ 
cazioni verso cui è indirizza¬ 
to (per esempio, il browser 
di sistema), il dispositivo de¬ 
cide se impedire l’esecuzio¬ 
ne del contenuto che ritiene 
dannoso. In questo modo è 
possibile prevenire attacchi 
non ancora catalogati, an¬ 
nullando la fase di "minac¬ 
cia sconosciuta", la più insi¬ 
diosa per la sicurezza azien¬ 
dale. 

All’insegna della protezione 
preventiva è anche il siste¬ 
ma di Virtualpatching, la so¬ 
luzione Finjan al problema 
delle sempre più frequenti 
vulnerabilità individuate nei 
software di utilizzo comune. 
Quando una nuova vulnera¬ 
bilità è individuata e pubbli¬ 
cata, Finjan rilascia un Vul- 
nerability Anti.dote sul mo¬ 
tore di scansione dell'ap- 
pliance; grazie all'aggiorna¬ 
mento, l'NG-1000 è in grado 
di identificare e bloccare la 
minaccia prima che essa 
giunga ai Pc della rete, che 
risultano quindi protetti an¬ 
che in assenza della specifi¬ 
ca patch (applicabile in se¬ 
guito). 

Il terzo modulo di protezio¬ 
ne Finjan è il motore anti- 
spyware, come da filosofia del¬ 
l'intera piattaforma, il sistema 
non si limita a identificare e bloc¬ 
care gli spyware conosciuti, ma è 
in grado di analizzare il compor¬ 
tamento potenzialmente fraudo¬ 
lento delle componenti software 
e bloccare le comunicazioni non 
consentite. 

Per garantire una protezione a 
tutto tondo sono poi implementa¬ 
te le più avanzate tecnologie di 
terze parti in termini di anti-virus 
e Url-Filtering. Per quanto con¬ 
cerne la protezione dai virus è 
possibile attivare i moduli McA¬ 
fee e Sophos, mentre il controllo 
dei contenuti delle pagine Web 
può essere affidato a SurfControl 
o Secure Computing. 

Gli strumenti di analisi comporta¬ 
mentale, Virtual patching e anti- 


spyware richiedono un costante 
aggiornamento della piattaforma: 
per rispondere nel modo più rapi¬ 
do possibile alle minacce di sicu¬ 
rezza, Finjan ha stabilito il Mali- 
cious Code Research Center 
(Mere), un dipartimento dedicato 
alla ricerca e alla rilevazione del¬ 
le vulnerabilità che si presentano 
in ambito Web, mail o per qua¬ 
lunque altra applicazione Online. 
Il laboratorio lavora in collabora¬ 
zione con le principali aziende 
del settore ed è in grado di ag¬ 
giornare la piattaforma Finjan in 
modo da prevenire attacchi anco¬ 
ra prima che le patch ufficiali 
vengano rilasciate. Le appliance 
come l’NG-1100 sono costante- 
mente aggiornate in modo auto¬ 
matico in base alle licenze sotto- 
scritte, senza la necessità di al¬ 


cun intervento da parte 
dell’amministratore locale. 
La gestione dell’appliance 
è demandata a un'inter¬ 
faccia Web ben strutturata 
e abbastanza intuitiva, 
considerando le potenzia¬ 
lità del sistema. Sicura¬ 
mente non è semplice ge¬ 
stire le opzioni avanzate 
dell’NG-1100, ma il mana¬ 
gement del dispositivo è 
chiaramente riservato ad 
amministratori di rete più 
esperti. In particolar mo¬ 
do, la potenza dei motori 
di protezione e analisi 
consente di creare policy 
flessibili e regole comples¬ 
se per la gestione del traf¬ 
fico secondo le politiche 
aziendali. 

Altrettanto completo e 
flessibile è il sistema di 
log e reportistica imple¬ 
mentato: l'amministratore 
di rete può scegliere tra 
oltre 100 report predefini¬ 
ti, o generarne di persona- 
lizzati in base alle proprie 
esigenze. I report possono 
essere generati sulla base 
di azioni, regole, policy e 
transazioni. 

Nel complesso, l'applian¬ 
ce NG-1100 offre la più 
estesa protezione del traf¬ 
fico http disponibile oggi sul mer¬ 
cato: l’approccio proattivo con¬ 
sente di identificare e bloccare 
minacce non ancora catalogate, 
ma non elimina (come in tutti i 
dispositivi di questa categoria) la 
necessità di continui aggiorna¬ 
menti e quindi un piano di licen¬ 
ze software da commisurare at¬ 
tentamente alle esigenze della 
propria rete. L'estrema flessibilità 
e potenza degli strumenti messi a 
disposizione rende poi la confi¬ 
gurazione avanzata complessa. 
Da segnalare infine la totale fidu¬ 
cia di Finjan nel proprio prodotto 
che si traduce nella garanzia Ze¬ 
ro-Virus Infection: in caso di infe¬ 
zione di una qualsiasi macchina 
protetta dall'appliance, l'utente 
verrà rimborsato di parte della li¬ 
cenza annuale. • 
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La videoconferenza 
professionale su desktop 

Il software PVX di Polycom rende disponibili 

sul Pc le funzionalità avanzate dei sistemi 

per la collaborazione dell'azienda leader nel settore. 



D a anni leader nel settore delle 
conferenze audio e video, 
Polycom ha partecipato attivamen¬ 
te allo sviluppo di nuove tecnologie 
nel settore delle telecomunicazioni 
fin dal 1990, anno di fondazione, e 
offre oggi a catalogo una vasta 
gamma di soluzioni per le comuni¬ 
cazioni aziendali di gruppo. La 
gamma di prodotti spazia dagli im¬ 
pianti all-in-one per meeting room, 
alle apparecchiature da scrivania 
con display integrato, fino ad arri¬ 
vare alle piattaforme desktop pen¬ 
sate per l'impiego sul personal com¬ 
puter del singolo utente. 

In guest'ultimo segmento l'azienda 
statunitense, che lo scorso anno ha 
inaugurato la sede italiana, propo¬ 
ne il sistema PVX, un software che 
può essere installato su qualsiasi 
personal computer per offrire su 
hardware preesistente le prestazio¬ 
ni e la qualità professionali tipiche 
di Polycom. 

La versione 8.0 di PVX introduce il 
supporto per il protocollo Sip (Ses- 
sion Initiation Protocol), amplia le 
funzionalità di condivisione dati in 
modalità H.239 e semplifica l'inte¬ 
grazione con firewall e router gra¬ 
zie alla compatibilità con lo stan¬ 
dard Upnp. 

L'applicazione può essere utilizzata 
su qualsiasi personal computer do¬ 
tato di sistema operativo Microsoft 
Windows 2000 (Service Pack 4) o 
superiore; i requisiti hardware com¬ 
prendono al minimo un processore 
Intel Pentium III a 800 MHz o equi¬ 
valente, 256 MByte di memoria 
Ram, un display con risoluzione Sv- 
ga o superiore e con gamma colori 
a 16bit. Devono inoltre essere di¬ 
sponibili 100 MByte di spazio su di¬ 
sco rigido e una connessione di rete 
in grado di garantire una banda di 
almeno 64 Kbps. Per le funzioni vo¬ 


cali è sufficiente un si- m 
sterna di cuffie e mi- ' 
crofono, mentre la videoconferenza 
può essere fruita tramite una Web¬ 
Cam Usb compatibile (l'elenco è di¬ 
sponibile sul sito Polycom). 

Dal punto di vista della definizione 
audiovisiva, il software è in grado 
di offrire il massimo livello qualita¬ 
tivo sfruttando gli standard H.264 e 
la tecnologia Polycom Siren 14. Il 
primo supporta video a 30 Fps con 
risoluzione Vga (640 x 480 pixel), il 
secondo consente la comunicazio¬ 
ne audio a 14 KHz anche in confe¬ 
renze multipunto. Sono comunque 
supportati i più diffusi codec sul 
mercato come il G.722.1, G.729A, 

G. 728 e G.711 in ambito audio e 

H. 621, H.623 e H.623+ sulle tra¬ 
smissioni video. Grazie alla moda¬ 
lità Picture in Picture è possibile vi¬ 
sualizzare le riprese della propria 
telecamera e di quella remota, ope¬ 
rando anche con monitor multipli, 
se supportati dall'hardware in uso. 
Il problema della riservatezza delle 
trasmissioni rimane tra i principali 
aspetti di cui deve tener conto un 
software di comunicazioni profes¬ 
sionale: il PVX offre la cifratura Aes 
(Advanced Encryption Standard) 
per la massima protezione. 

Per l'interazione tra comunicazioni 
audiovisive e collaborazione, il 
PVX si avvale del sistema Polycom 
People+Con feniche può trasmette¬ 
re immagini in alta definizione del 
desktop remoto mantenendo un'e¬ 
levata qualità video attraverso la 
compressione H.264. 

Profonda è poi l'integrazione con le 
soluzioni di comunicazione Micro¬ 
soft: il sistema Polycom si può regi¬ 
strare e autenticare sulla piat¬ 
taforma Live Communications 
Server, la struttura collaborativa 
della casa di Redmond e gli utenti 




o© •< 


PVX integrati nei contatti di Mes¬ 
senger, mentre le informazioni sul¬ 
lo stato di presenza sono comunica¬ 
te direttamente all'Lcs. Il supporto 
per lo standard T.120 offre infine 
piena compatibilità con la suite 
NetMeeting. 

Il software PVX è però in grado di 
sviluppare appieno le proprie po¬ 
tenzialità se integrato in un siste¬ 
ma di conferenza Polycom: l'appli¬ 
cazione è infatti compatibile con i 
sistemi WebOffice (il portale con¬ 
ferenze), Global Management Sy¬ 
stem, il software di gestione cen¬ 
tralizzato per gli ambienti estesi, e 
PathNavigator, il gatekeeper 
H.323 di Polycom per le conferen¬ 
ze multi-punto. 

Il software PVX rappresenta, in 
conclusione, la naturale evoluzio¬ 
ne su desktop dei sistemi Polycom; 
da non confondere con un sempli¬ 
ce software di Instant Messaging 
evoluto, il PVX offre il meglio di sé 
come end-point di sistemi di con¬ 
ferenza e collaborazione più com¬ 
plessi, anche se può essere utiliz¬ 
zato per saltuarie comunicazioni 
end-to-end. • 


Polycom PVX 

PROFESSIONALE Eur0 150,00 Iva inclusa 

LAB 


(free trial disponibile sul portale Web) 

Qualità audiovisiva 
Trasmissioni People+Content 
integrazione con la piattaforma Polycom 


Contro 


• Prezzo 

Produttore: Polycom, via Rivoltana 2/d, 20090 
Segrate (MI). Pagina Web www.polycom.com. 
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Sicurezza Vpn anche si 
wireless, SonicWALL TZ|150w 


Un firewall hardware evoluto per il Soho 
con funzioni opzionali di content 
filtering, gateway anti-virus 
e connessioni sicure site-to-site. Vy 


I l nuovo firewall SonicWALL TZ 
150w offre una piattaforma di si¬ 
curezza a tutto tondo per i piccoli 
uffici, integrando un firewall dotato 
di tecnologia Sdpi (Statefui Deep 
Packet Inspection), supporto 
hardware alle reti private virtuali 
grazie all'accelerazione per la crit¬ 
tografia IPSec 3Des e Aes, oltre a 
un punto di accesso per reti wire¬ 
less conforme agli standard di mer¬ 
cato IEEE 802.llb e g. 

Come appliance entry level indiriz¬ 
zate verso il mercato Soho, il mo¬ 
dello TZ 150w supporta accesso In¬ 
ternet da parte di 10 utenti simulta¬ 
nei; non è possibile effettuare up- 
grade sul numero di accessi (per 
esigenze superiori è comunque di¬ 
sponibile la serie TZ 170, recensito 
sul numero 170 di PC Professiona¬ 
le), ma, attraverso la sottoscrizione 
annuale Security Gateway Suite 
(disponibile a 165 euro più Iva), il 
firewall è in grado di offrire servizi 


Il wizard di configurazione 
per il SonicWALL Vpn Global Client 
semplifica la connessione sicura 
di terminali Wlan. 


L-i I 




evoluti come 
content filtering 
dinamico, gateway 
anti-virus e anti- 
spyware, rilevamento e 
prevenzione delle intrusioni, oltre 
al software di report e log Vlew- 
point. 

Dal punto di vista hardware, il TZ 
150w non offre particolari slanci al¬ 
la fantasia: il telaio in metallo con¬ 
ferisce una buona sensazione di ro¬ 
bustezza; sul lato posteriore sono 
predisposte le 5 interfacce di rete 
(una verso la connessione a banda 
larga, le rimanenti comandate da 
uno switch Fast Ethernet per i col- 
legamenti Lan), mentre il pannello 
anteriore ospita la schiera di Led 
per il monitoraggio del dispositivo. 
L'unità è basata sul processore pro¬ 
prietario SonicWALL Security Pro¬ 
cessor, coadiuvato da 64 MByte di 
Ram e da una memoria flash da 8 
MByte; a livello prestazionale, il di¬ 
spositivo offre un throughput sul fi¬ 
rewall di 30 Mbps (bidirezionah) e 
10 Mbps per le connessioni Vpn 
3Des e Aes. 

L'installazione è semplice: una vol¬ 
ta effettuati i collegamenti e predi¬ 
sposto il personal computer di am¬ 
ministrazione con un indirizzo IP 
dinamico, è sufficiente accedere al¬ 
l'interfaccia Web del router per atti¬ 
vare il wizard di configurazione di 
base. In primo luogo si può sceglie¬ 
re tra tre diversi profili di impiego: 
Office Gateway, per fornire acces¬ 
so Internet ai terminali di rete loca¬ 
li (cablati e wireless), Secure Ac¬ 
cess Point, per sfruttare il TZ 150w 
come estensione wireless di una re¬ 
te preesistente, e Guest Internet 


M 



SonicWALL TZ 150w 


Gateway, focalizzato sugli utenti 
ospiti che devono accedere a inter¬ 
net attraverso l'Access Point Wi-Fi 
senza compromettere la sicurezza 
locale. 

Dopo aver cambiato la password di 
amministrazione e la time zone, si 
deve configurare l’interfaccia Wan 
per l'accesso a Internet: il router 
supporta le più classiche modalità 
di collegamento, tra cui l'assegna¬ 
zione diretta di un indirizzo statico 
o dinamico e il PPPoE, quest'ultimo 
diffuso per le connessioni Adsl di ti¬ 
po Soho. 

Un secondo wizard può essere uti¬ 
lizzato per impostare l’interfaccia 
wireless; da questo punto di vista il 
TZ 150w ripropone le consuete, 
esaustive opzioni di sicurezza: oltre 
ai sistemi di codifica standard basa¬ 
ti sui protocolli Wep e Wpa (in ver¬ 
sione a chiave precondivisa o con 
l'appoggio di un server Radius 
esterno), è infatti disponibile la mo¬ 
dalità WiFiSec con l'impiego di 
tunnel Vpn (Virtual Private 
Network) per la crittografia delle 
trasmissioni: i dati sono così inca¬ 
nalati nel normale traffico serven¬ 
dosi del protocollo IPSec, a sua vol¬ 
ta basato sullo standard 3Des con 
chiavi asimmetriche 192 bit o Aes 
(256 bit). È inoltre supportato il si¬ 
stema di tunnelling a livello data- 
link secondo il protocollo L2tp, che 
costituisce un ulteriore elemento di 
sicurezza oltre a garantire l'intero- 
perabilità con i maggiori sistemi 
operativi per palmari. Rispondendo 
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Il servizio Wireless Guest Service definisce politiche 
di accesso alla rete Wlan da parte di Client ospiti. 


La gestione delle Vpn può essere effettuata in modo 
manuale o servendosi dei wizard assistiti. 


alle specifiche IEEE 802.llg, l'ac- 
cess point è compatibile con qual¬ 
siasi scheda Client Wi-Fi. Per stabi¬ 
lire una connessione WiFiSec è 
però necessario che i Pc montino 
un client per reti private virtuali, in 
particolare la soluzione So- 
nicWALL Global Vpn Client. For¬ 
tunatamente la procedura è gestita 
in modo del tutto automatico: acce¬ 
dendo alla rete wireless il TZ 150w 
segnala all'utente la necessità di 
installare il software dedicato; que¬ 
st'ultimo può essere scaricato da 
Internet (a un indirizzo scelto nel 
menu di configurazione dell'unità 
principale) per essere poi configu¬ 
rato in pochi istanti, dal momento 
che le impostazioni per la connes¬ 
sione sicura sono ricavate diretta- 


SonicWALL TZ 150w 


PROFESSIONALE 676,80 Iva inclusa 

LAB 


' Sicurezza wireless ai massimi livelli 

> Funzioni opzionali per una protezione completa 

> Prezzo bilanciato 


Contro 


• Scalabilità inferiore alla serie TZ-170 

Produttore: SonicWALL. Sito Web: www.so- 
nicwall.com. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. RISC Technology Italia, Cernu- 
sco sul Naviglio (MI). Pagina Web: www.risc- 
technology.it . Siosistemi, Brescia. Pagina 
Web: www.siosistemi.it. ITWAY, Ravenna. Pa¬ 
gina Web: www.itwayad.com. 


mente dal gateway Vpn. Il pac¬ 
chetto base include la licenza per 
tunnel Vpn all'interno della rete lo¬ 
cale wireless o tra sedi periferiche 
che utilizzino i gateway SonicWall, 
mentre per l'uso del Global Vpn 
Client da postazioni remote rimane 
disponibile l'offerta standard di li¬ 
cenze (con un massimo di 2). 

La sicurezza periferica della rete è 
affidata al firewall Stateful Deep 
Packet Inspection, che offre prote¬ 
zione dai più comuni attacchi pro¬ 
venienti da spyware, worm, trojani 
e contenuti attivi a livello applicati¬ 
vo come script Java e Visual Basic 
o controlli ActiveX. Il throughput 
del motore di prevenzione delle in¬ 
trusioni è di 8 Mbps. 

Per gli accessi di tipo guest (Wgs, 
Wireless Guest Service), il TZ 150w 
permette di definire un database 
utenti a cui è richiesta l'autentica¬ 
zione a ogni tentativo di accesso In¬ 
ternet. In questo modo è possibile 
garantire connettività esterna ai 
terminali ospiti senza compromet¬ 
tere le policy interne. 

Tra le opzioni a disposizione nel 
pacchetto Security Gateway Suite, 
il servizio di content filtering dina¬ 
mico si appoggia al portale della 
stessa SonicWALL per filtrare le ri¬ 
chieste di accesso ai siti Web; sono 
definite quattordici categorie di 
contenuti (sesso, violenza, droghe, 
tra le altre) ognuna con elenchi più 
dettagliati; le liste sono popolate e 
aggiornate costantemente in modo 
da garantire la maggior aderenza 
possibile all'evoluzione della Rete. 


La funzione di gateway antivirus, 
anch’essa inclusa nel pacchetto a 
sottoscrizione annuale, si occupa 
invece di filtrare il traffico http, Ftp 
e e-mail in ingresso e in uscita at¬ 
traverso il TZ 150w; in questo caso 
le definizioni dei virus sono carica¬ 
te sull'appliance e aggiornate dal 
sito SonicWALL. Anche per la 
scansione anti-virus il throughput 
garantito dall’appliance è pari a 8 
Mbps. A completamento dei servizi 
messi a disposizione ricordiamo 
l'ottimo sistema di log e reportisti- 
ca: le informazioni registrate dal- 
l’appliance sono visualizzabili di¬ 
rettamente dall'interfaccia Web o 
scaricate attraverso il servizio Sy- 
slog. È inoltre possibile definire un 
indirizzo di posta elettronica per 
l’invio di report periodici o allarmi 
in caso di intrusioni o tentativi di 
violazione delle regole di accesso. 
Nel complesso il sistema TZ 150w 
offre un ottimo livello di protezione 
per le esigenze delle reti di piccole 
dimensioni: a un prezzo sicuramen¬ 
te superiore a quello dei router 
consumer, ma perfettamente bilan¬ 
ciato con il valore offerto, sono di¬ 
sponibili i servizi di base di firewall 
e accesso wireless sicuro; per atti¬ 
vare le funzionalità evolute è ne¬ 
cessario un ulteriore investimento 
annuale, che però risulta anche in 
questo caso più che giustificato. 
L'unico limite rilevabile è una sca¬ 
labilità inferiore alla serie TZ-170 
(soprattutto in termini di utenti 
massimi e di connessioni Vpn site- 
to-site). • 
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Storage di rete nel nome 
della massima semplicità 

Il Netgear Storage Central sfrutta la nuova 
tecnologia Z-San per facilitare l'installazione 
e la gestione dei volumi collegati in network. 


L /introduzione dello Storage 
I Central SC101 rappresenta l’in¬ 
gresso di Netgear nel mercato dello 
Storage di rete; a differenza della 
maggior parte dei concorrenti sul 
mercato, l’azienda statunitense ha 
deciso di affidarsi alla nuova tecno¬ 
logia Z-San sviluppata dalla califor¬ 
niana Zetera. Si tratta di un sistema 
di accesso ai dischi di rete di tipo 
SoIP (Storage Over IP] che sfrutta la 
rete IP come canale di Storage diret¬ 
to per implementare funzioni di tipo 


0 tu * 
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Netgear Storage 
«ME Central SC101 

Euro 138,00 Iva inclusa 


Semplice da utilizzare 
Buone prestazioni 


Contro 


• Supporto ai soli sistemi Windows 2000/XP 

• Interfaccia Fast Ethernet 

Produttore: Netgear. Pagina Web: 
www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. Azlan, Cinisello Balsamo (MI). 
Pagina Web: www.azlan.it. Cosmos Electronic, 
Appiano (BZ). Pagina Web: www.cosmosel.it 
Datamatic. Pagina Web: www.datamatic.it 
TechData, S. Giuliano (MI). Pagina Web: 
www.techdata.it. 


San (Storage Area Network) invece 
che Nas (Network Attached Stora¬ 
ge). A differenza di quanto avviene 
nelle tecnologie iScsi e Fibre Chan- 
nel, il sistema si appoggia diretta- 
mente alla rete IP, senza alcun livel¬ 
lo protocollare intermedio. Dal pun¬ 
to di vista pratico, tutto ciò si tradu¬ 
ce nella possibilità di gestire funzio¬ 
ni di mirroring e spanning senza al¬ 
cun controller hardware Raid, ma 
semplicemente attraverso un 
software da installare su tutti i com¬ 
puter con accesso alla rete. 
L'installazione dell'utility Storage 
Central Manager provvede a cari¬ 
care i driver Z-San che fanno appa¬ 
rire l'unità disco come un volume 
Scsi di sistema; il drive compare tra 
le unità locali e non in quelle di rete 
ed è formattato con un file System 
proprietario (non è quindi riciclabile 
su altri dispositivi come Pc o Nas 
senza previa riformattazione). 

Il wizard semplifica le procedure di 
prima configurazione: è data la pos¬ 
sibilità di creare un nuovo disco, 
amministrare un'unità già configu¬ 
rata o collegare dischi condivisi o 
privati al Pc in uso. Le unità logiche 
sono indipendenti dai drive fisici e 
possono essere impostate con di¬ 
mensioni personalizzate. 

Se nell'SClOl sono stati installati 
due hard disk, è possibile definire 
unità logiche con mirrar sul disco 
secondario. Per le unità già create si 
possono modificare password, in¬ 
crementare la capacità e abilitare 
accessi multipli. Non sono comun¬ 
que disponibili funzioni avanzate di 
gestione dei diritti analoghe a quel¬ 
le dei sistemi Nas. 

Sul fronte hardware, Netgear ha 
optato per una soluzione senza ven¬ 
tole, affidando la dissipazione del 
calore a una struttura in metallo 
esposta sul lato superiore e inferiore 
dell'unità. L'installazione di uno o 
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L'utility di gestione non offre opzioni 
avanzate ma mantiene il pregio della 
facilità d'utilizzo. 

due dischi Ide è semplice: è suffi¬ 
ciente far scorrere i drive all'interno 
del doppio slot ed effettuare in se¬ 
guito i collegamenti di alimentazio¬ 
ne e bus. Sul pannello posteriore 
trova spazio l'unica porta Fast 
Ethernet, mentre anteriormente so¬ 
no predisposti i led di monitoraggio 
e il dispositivo di chiusura del te¬ 
laio. Non è presente alcun tasto di 
accensione e spegnimento, per cui 
in caso di necessità lo shut-down 
deve essere effettuato rimuovendo 
la presa di alimentazione. 

Per le prove abbiamo utilizzato un 
singolo disco Maxtor DiamondMax 
da 80 GByte a 7.200 Rpm e con buf¬ 
fer di 8 MByte e trasferito una car¬ 
tella con file di dimensioni variabili 
per un totale di circa 650 MByte; 
l'unità ha registrato velocità medie 
di 35 Mbps in scrittura e di 50 Mbps 
in lettura. Si tratta di valori in linea 
con i dischi Ethernet o in Nas di fa¬ 
scia Soho dotati di interfacce Fast 
Ethernet, ma sensibilmente inferiori 
ai dispositivi di livello più alto con 
connessioni Gigabit. 

Il limite più evidente del sistema Z- 
San è la necessità di una contropar¬ 
te software su ciascun Pc, che si tra¬ 
duce in un supporto per il momento 
riservato alle piattaforme Microsoft 
Windows 2000 e XP; d’altro canto la 
soluzione Zetera offre delle buone 
prestazioni in un contesto di utilizzo 
semplice, con la possibilità sul mo¬ 
dello Netgear di sfruttare il doppio 
disco in modalità mirroring per 
massimizzare l'affidabilità del pro¬ 
prio spazio di Storage. • 
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Un access point 
professionale per l'azienda 


Il nuovo AT-WA7400 di Allied Telesyn permette 
la gestione sincronizzata di più punti di accesso 
e la definizione di Ssid imultipli su singola unità. 



C on la serie Cirrus 7400, Allied 
Telesyn rinnova la gamma di 
access point wirelss per il mercato 
professionale. Il dispositivo in prova 
integra un'interfaccia radio in grado 
di operare alla doppia frequenza di 
2,4 e 5 GHz, in modo da poter ade¬ 
rire agli standard IEEE 802.Ila, b e 
g, supporta Ssid multipli e tutti i 
protocolli d sicurezza per reti locali 
senza fili diffusi sul mercato. L'unità 
può inoltre essere alimentata attra¬ 
verso il collegamento di rete, grazie 
alla compatibilità con lo standard 
Power Over Ethernet (PoE). 

Il dispositivo, che gode di certifica¬ 
zione Wi-Fi per i tre standard IEEE 
già citati, presenta un telaio abba¬ 
stanza convenzionale, con case in 
plastica ma dotato di una buona ro¬ 
bustezza. La doppia antenna a di¬ 
polo ottimizza la ricezione in diver¬ 
sità, mentre attraverso gli appositi 
agganci il punto di accesso può es¬ 
sere installato a parete. 

Nonostante il target aziendale, Al¬ 
lied Telesyn fornisce un'utility di in¬ 
stallazione per sistemi Microsoft 
Windows, utile a semplificare la pri¬ 
ma configurazione dell'unità. Il 
software KickStart è in grado di ri¬ 
levare gli access point presenti in 


Allied Telesyn Cirrus 
niii AT-WA7400 

Euro 295,00 Iva inclusa 


Gestione cluster 
Ssid multipli 
Politiche di sicurezza 


Contro 


Cluster limitato a 8 AP 


rete e di accedere direttamente al¬ 
l'interfaccia di configurazione per 
impostare i parametri di base. 
Attraverso il menu Web è possibile 
poi definire le opzioni avanzate: 
una caratteristica fondamentale del 
software di gestione è la possibilità 
di creare gruppi di access point 
WA7400 (denominati cluster) per la 
gestione sincronizzata di più stazio¬ 
ni base fino a un massimo di 8. A 
ciascun cluster può essere associato 
un Ssid che ne costituisce l'identifi¬ 
catore e all'interno di un gruppo un 
access point viene eletto come coor¬ 
dinatore e si occupa di distribuire le 
pohcy di configurazione. In caso di 
inagibilità del coordinator, un altro 
access point del cluster prende au¬ 
tomaticamente il suo posto. 

Per quanto concerne i parametri di 
sicurezza, il Cirrus 7400 supporta 
gli standard Wpa di prima e secon¬ 
da generazione (con cifratura Tkip 
e Aes) sia in modalità a chiave pre¬ 
condivisa sia con server Radius. In 
quest'ultimo caso la gestione degli 
account può essere affidata al ser¬ 
ver integrato nell’ WA7400 o de¬ 
mandata a un servizio esterno pree¬ 
sistente. Se si utihzza il server inte¬ 
grato, è necessario definire un data- 


Produttore: Allied Telesyn, Piazza Tirana 
24/4b, 20147 Milano; tei. 02 413041. Fax 02 
41304200. Pagina Web: www.alliedtelesyn.it. 



Grazie al server di autenticazione integrato è 
possibile definire un database utenti 
direttamente sul punto di accesso. 


base di utenti attraverso l'interfac¬ 
cia di configurazione Web. Per pre¬ 
venire problemi in caso di guasti o 
cancellazioni casuali, il database 
può essere salvato su di un file 
esterno. 

A ulteriore protezione del network 
wireless sono poi disponibih i servi¬ 
zi di blocco degli Ssid, station isola- 
tion (che inibisce la comunicazione 
tra client wireless) e liste di accesso 
basate sui Mac address. 

Per un corretto funzionamento dei 
cluster, il software offre inoltre le 
funzioni di channel management: il 
dispositivo di gestione assegna au¬ 
tomaticamente i canali radio ai sin¬ 
goli punti di accesso in modo da mi¬ 
nimizzare le interferenze recipro¬ 
che. Nel caso dello standard 
802.llg, ad esempio, esistono 3 ca¬ 
nali non sovrapposti (1, 6 e 11), o in 
alternativa un set a bassa interfe¬ 
renza (1, 4, 8 e 11) ed è quindi ne¬ 
cessaria una struttura cellulare che 
eviti interferenze tra gli access point 
adiacenti. 

La funzione Virtual Wireless 
Network permette al punto di ac¬ 
cesso di mostrarsi ai client con Ssid 
multipli e quindi di formare più 
Wlan virtuali, ciascuna dotata delle 
proprie pohcy di sicurezza. Questo 
meccanismo può essere utilizzato 
per differenziare le modahtà di ac¬ 
cesso alla rete in base 
al tipo di utente, ad 
esempio discriminando 
gli ospiti, il personale 
interno e gli ammini¬ 
stratori. 

In definitiva, il Cirrus 
7400 rappresenta 
un'eccellente soluzione 
per la gestione della re¬ 
te wireless in ambito 
Soho, grazie alla ge¬ 
stione di punti di acces¬ 
so multipli senza la ne¬ 
cessità di uno switch 
centrale speciahzzato. • 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• Hd-Dvd 
per Xbox 360 

Al Ces di Las Vegas, Bill 
Gates ha preannunciato 
per i prossimi mesi l’usci¬ 
ta di un lettore esterno di 
Hd-Dvd per la Xbox 360, 
la console di nuova gene¬ 
razione di Microsoft. Un’a¬ 
naloga soluzione 
esterna potreb¬ 
be essere rila¬ 
sciata in futuro 
anche per il for¬ 
mato rivale Blu- 
Ray, in base al¬ 
l’andamento del 
mercato. 



• Un driver 
universale per 
le stampanti HP 


Universal Print Driver è la 
soluzione software che 
consentirà agli utenti HP di 
installare un unico driver 
per pilotare tutte le stam¬ 
panti monocromatiche o a 
colori prodotte dall’azienda 
statunitense dal 1997 in 
avanti. 


Archiviazione 

olografica 

professionale 


nel 2006 


Tapestry è il nome della 
soluzione di archiviazione 
professionale a tecnologia 
olografica che InPhase in¬ 
trodurrà nella seconda 
metà dell’anno. Su dischi 
Hitachi Maxell da 130 mm 
di diametro sarà inizial¬ 
mente possibile registrare 
fino a 300 GByte di dati 
con un transfer rate di 20 
MByte/sec. 


Hd-Dvd e Blu-Ray, 
la guerra continua 


di Sergio Lorizio 



1 1 recente Consumer Electronics Show di 
Las Vegas è stato l'occasione per fare il 
punto della situazione sulla guerra dei for¬ 
mati per l'Alta definizione che nel 2006 ini¬ 
zieranno a contendersi l'eredità del Dvd nei 
nostri Pc e nei nostri salotti. Le aziende che 
supportano Blu-Ray, il formato patrocinato da 
Sony e di cui sono state recentemente appro¬ 
vate le specifiche finali, sono ora 171 e tra 
queste figurano major hollywoodiane come 
la Twentieth Century Fox. Sul versante oppo¬ 
sto, che gode anch'esso dell'appoggio di im¬ 
portanti studios cinematografici e del Dvd 
Forum, Toshiba ha presentato esempi funzio¬ 
nanti di due lettori Hd-Dvd da tavolo: uno di 
questi verrà introdotto nel mese di marzo al 


prezzo di 499 dollari, con un buon anticipo 
sui prodotti Blu-Ray previsti per la prossima 
estate. E Hd-Dvd potrà anche avvalersi del 
supporto nativo integrato in Windows Vista, 
offrendo al formato la possibilità di emergere 
nel prossimo futuro come il medium di archi¬ 
viazione standard per videogame e dati. An¬ 
che sul terreno delle console siamo lai: Blu- 
Ray per la Playstation 3 di Sony e Hd-Dvd 
per Microsoft, che ha annunciato il rilascio di 
un lettore esterno per Xbox 360. Tra un anno 
esatto, al termine del periodo natalizio, potre¬ 
mo stilare un primo bollettino di guerra at¬ 
tendibile, ma nel frattempo possiamo conti¬ 
nuare a rammaricarci sulla mancata unifica¬ 
zione degli standard. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Una radio per l'iPod 

Non solo Mac Intel. All'ultimo 
Macworld Expo di San Francisco 
Apple ha presentato Radio Re¬ 
mote, un pratico telecomando via 
cavo per l’iPod con video e Nano che 
integra gli auricolari e un sintonizza¬ 
tore radio Fm con Rds. 


c* * 


\l 


Ù:.M. 



• Masterizzatore Plextor 
PX-755, anche Serial Ata 



Dopo alcuni prodotti basati su chipset Philips, Plextor torna a 
servirsi di elettronica Sanyo nel nuovo Dvd recorder PX- 
755A, disponibile in versione Eide e Se¬ 
rial Ata. La velocità di scrittura è 16x su 
Dvd±R, lOx su Dvd+R DI, 6x su Dvd-R 
DI, 8x su Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw, 48x su 
Cd-R e 24x su Cd-Rw. 


3 milioni 


il numero di video venduti 
sull’iTunes Music Store 


dallo scorso 12 ottobre, data di lancio del servizio e dell’iPod con video, (fonte: Apple) 
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• Due nuove 
unità 

multifunzione 
da Brother 

Le nuove DCP-340CW 
e MFC-640CW sono 
unità a getto d'inchio¬ 
stro da 20 ppm in bian¬ 
co e nero e 15 ppm a 
colori con connessione 
per reti cablate e wire¬ 
less, dotate della co¬ 
moda funzione Scan- 
siona & Traduci: grazie 
al software Systran 
Web Translator 5.0 si 
possono tradurre rapi¬ 
damente testi e pagine 
Web da e nelle princi¬ 
pali lingue europee. 



































































FIRST LOOKS 


Anteprima di M. David Stone e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


La prima unità 
multifunzione 

di HP con Scalable printing technology 


La Photosmart 3310 All-in-One è una veloce e 
multiaccessoriata soluzione inkjet dotata di 
interfaccia di rete cablata e wireless. 


L a HP Photosmart 3310 Aio è 
una periferica multifunzione a 
getto d'inchiostro molto simile alla 
stampante Photosmart 8250 prova¬ 
to nel numero 176 (mese di No¬ 
vembre 2005) della rivista. Come 
quest'ultima, l'unità raggiunge 
una velocità di stampa massima, 
in modalità bozza, di 32 pagine al 
minuto in bianco e nero e 31 pagi¬ 
na al minuto a colori. 
L'appartenenza alla linea di pro¬ 
dotto Photosmart evidenzia l'o¬ 
rientamento principalmente foto¬ 
grafico del prodotto, ma nonostan¬ 
te questo l'unità è in grado di pro¬ 
durre documenti di testo e di grafi¬ 
ca in modo più che soddisfacente. 
Come si può osservare nella tabel¬ 
la della prestazioni, i due modelli 
hanno ottenuto risultati molto si¬ 


mili nei test di velocità e questo 
comportamento si è confermato 
anche sotto l'aspetto qualitativo. 
Assieme alla Photosmart 3210 All- 
in-One e alla citata Photosmart 
8250, la 3310 costituisce uno dei 
primi esempi della più recente tec¬ 
nologia Scalable printing di HP, 
sviluppata per ottimizzare presta¬ 
zioni e costi di gestione nella 
stampa inkjet, notoriamente due 
punti dolenti della tecnologia. 

Nel concreto, Scalable printing te¬ 
chnology significa: testina di 
stampa integrata nel corpo mac¬ 
china e non più nelle cartucce; nu¬ 
mero elevato di ugelli per incre¬ 
mentare le prestazioni velocisti¬ 
che; serbatoi d'inchiostro separati 
per ciascuno dei sei colori base; si¬ 
stema di ricircolo degli inchiostri 


utilizzati durante i cicli di manu¬ 
tenzione della periferica. Più in 
dettaglio, la testina di stampa del¬ 
la Photosmart 3310 - progettata 
per durare l'intero ciclo di vita del¬ 
la stampante e realizzata intera¬ 
mente con un processo fotolitogra¬ 
fico su un unico pezzo di silicio - è 
collocata sul carrello della periferi¬ 
ca e conta complessivamente 
3.900 ugelli, 650 per ciascuna del¬ 
le sei tinte base. Ogni iniettore è in 
grado di espellere gocce d'inchio¬ 
stro del volume di 5 picolitri (in¬ 
chiostri ciano, ciano chiaro, ma¬ 
genta, magenta chiaro, giallo) e 
5,5 picolitri per il nero, operando a 
una frequenza massima di 36 kHz 
e arrivando a proiettare sul foglio 
circa 140 milioni di gocce al secon¬ 
do. La risoluzione nativa è di 1.200 
punti per pollice. Gli alloggiamen¬ 
ti per i serbatoi sono situati in una 
posizione fissa e facilmente acces¬ 
sibile al di sotto del coperchio su¬ 
periore dell'unità. Cartucce e testi¬ 
na sono collegate attraverso can¬ 
nule flessibili e un dispositivo 
pneumatico di ricircolo composto 


Test delle prestazioni: HP Photosmart 3310 Aio 


APPLICAZIONI DA UFFICIO (QUALITÀ STANDARD) 



Adobe Acrobat 6.0 


Microsoft Excel 2003 


Microsoft PowerPoint 2003 

4 pagine, testo e foto 

1 pag. tabella 

1 pag. tabella 

1 pag. 

3 pagine 

4 slide 


orientamento orientamento 

con 

senza 

con colori 

grafico 

diagrammi 

testo e grafica 


verticale orizzontale 

griglia 

griglia 

di sfondo 


e grafici 


HP Photosmart 3310 Aio 

1:53 1:47 

0:25 

0:17 

0:33 

0:33 

1:13 

1:56 

Canon Pixma MP760 Photo 

2:03 1:48 

0:14 

0:13 

0:31 

0:29 

1:21 

2:02 

Epson Stylus Photo RX620 

2:33 2:28 

0:32 

0:30 

0:42 

0:40 

1:42 

2:30 

HP Photosmart 8250 

1:51 1:45 

0:22 

0:15 

0:30 

0:30 

1:10 

1:54 


I risultati sono espressi in mim.sec. Tempi inferiori indicano prestazioni migliori. 
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La Photosmart 3310 Aio 

è un'unità multifunzione 
fotocentrica, dotata di un 
display Lcd a colori da 3,6", 
di slot per memory card e 
anche di uno scanner per 
pellicole 35 mm. 


da una pompa e 
una piccola camera 
del vento è in grado 
di recuperare l'in¬ 
chiostro impiegato du¬ 
rante i cicli di manuten¬ 
zione. Un accurato siste¬ 
ma di monitoraggio della 
quantità d'inchiostro presen¬ 
te aU'interno dei serbatoi consen¬ 
te di prevenire gli sprechi dovuti 
all'improvviso esaurimento di un 
colore nel mezzo di un job di 
stampa. Per il suo design fotocen¬ 
trico, la Photosmart 3310 può es¬ 
sere considerata a tutti gli effetti 
un piccolo laboratorio fotografico 
digitale, in modo del tutto analo¬ 
go alla Canon Pixma MP760 che 
abbiamo premiato come prodotto 
Vip nella rassegna di unità multi¬ 
funzione a getto d'inchiostro pub¬ 
blicata nel numero 177 (mese di 
Dicembre 2005) della rivista. 
Questa nuova unità All-in-one di 
HP permette di stampare diretta- 
mente da una fotocamera digita¬ 
le, da schede di memoria e da ne¬ 
gativi o diapositive 35 millimetri. 


Il display Lcd da 3,6 pollici con¬ 
sente di visualizzare fotografie e 
fotogrammi video prima della 
stampa. In aggiunta, l'unità fun¬ 
ziona anche come un tradizionale 
scanner a letto piano, una fotoco¬ 
piatrice e un fax autonomi e inte¬ 
gra un modem attraverso il quale 
si possono trasmettere fax da Pc. 
La periferica si fa apprezzare an¬ 
che per i driver che rendono possi¬ 
bile effettuare scansioni e trasmis¬ 
sioni fax attraverso una connessio¬ 
ne di rete, grazie anche al suppor¬ 
to allo standard 802.llg. La pre¬ 
senza di un doppio cassetto di ali¬ 
mentazione, uno dei quali specifi¬ 
co per il formato 10 x 15, consente 
di passare dalla stampa fotografica 
a quella di tipo generico senza ne¬ 


cessità di cambiare manualmente car¬ 
ta. La procedura di setup in rete è mol¬ 
to semplice. È sufficiente collocare l'u¬ 
nità su un ripiano che disponga di uno 
spazio libero di 464 x 395 x 220 mm e 
sia in grado di sostenere un peso di 12 
Kg, caricare la carta e le sei cartucce 
d'inchiostro separate - ciano, magenta, 
giallo, nero, ciano chiaro e magenta 
chiaro - e poi connettere il cavo di rete. 
Il programma d'installazione automati¬ 
co si prende cura di ogni altro aspetto, 
inclusa la configurazione della rete e 
del fax. 

Le prestazioni nei test di laboratorio 
sono state eccellenti. La Photosmart 
3310 ha completato la suite di docu¬ 
menti office - cronometrati con il siste¬ 
ma hardware e software di QualityLo- 
gic (www.qualitylogic.com) - in 15 mi- 


F0T0GRAFIE (ALTA QUALITÀ) 




Microsoft Word 2003 




Adobe Photoshop 7 




2 pagine 



12 pagine 

TEMPO 

Formato 10x15 


Foto formato 20 x 25 


testo 

testo 

testo 

testo 

testo 

TOTALE 

Foto A 

Foto B 

Foto C 

Foto in 

Foto 

Foto- 


e illustrazion 

e foto 

b/n 

a colori 





b/n 

a colori 

montaggio 

0:31 

0:41 

0:41 

2:39 

2:33 

15:42 

1:08 

1:09 

1:09 

2:46 

2:44 

2:47 

0:30 

0:33 

0:35 

1:48 

3:20 

15:27 

1:07 

1:12 

1:06 

2:35 

2:37 

2:36 

1:01 

1:03 

1:03 

5:54 

6:09 

26:46 

1:45 

1:50 

1:52 

3:51 

3:48 

4:00 

0:29 

0:38 

0:38 

2:31 

2:28 

15:01 

1:06 

1:07 

1:08 

2:42 

2:48 

2:49 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Tecnologia Scalable printing 


Fonte: HP 


Testina di stampa 

fissa, preinstallata 
in fabbrica. 

Condotti degli inchiostri 

portano l'inchiostro alla testina 
e lo rimandano indietro quando 
contiene aria in eccesso. 


Pompa peristaltica 
bidirezionale 

sposta tutti gli inchiostri 
simultaneamente e li aspira 
se contengono aria in eccesso. 


Camera del vento 

per la separazione 

delle bolle d'aria dall'inchiostro. 


Sensori 
degli inchiostri 

rilevano 

l'esaurimento dei 
singoli serbatoi. 



Stazione di fornitura 
inchiostri 

a caricamento frontale, 
facilmente accessibile e 
con slot colorati per 
semplificare l'innesto 
delle cartucce. 


nuti e 42 secondi, appena 15 secon¬ 
di più della Canon Pixma MP760 
(l'unità All-in-One più rapida fino a 
questo momento). Nella suite di 
stampa fotografica, l'unità ha so¬ 
stanzialmente tenuto testa all 1 unità 
di Canon, facendo registrare una 
media di 1 minuto e 8 secondi per 
la riproduzione di ciascuna delle 
immagini in formato 10 x 15 cm e 2 
minuti e 47 secondi per quelle in 
formato 20 x 25. 

Anche la qualità di stampa ha pres¬ 
soché eguagliato il livello della 
MP760, con giudizi compresi tra 
buono e ottimo, sebbene l'unità di 
Canon sia da ritenersi leggermente 
preferibile nella stampa di testo. In 
quest'ambito, la Photosmart 3310 
Aio ha prodotto caratteri facilmente 
leggibili a corpo 5 o inferiore con la 
maggioranza delle font, ma in due 
casi è stato necessario un ridimen¬ 
sionamento a corpo 12. In sostanza, 
la resa con i documenti di testo è 
ragionevolmente buona a meno 


che non si debbano stampare ca¬ 
ratteri di dimensioni insolitamente 
piccole. La stampa grafica si è di¬ 
mostrata più che buona, adatta cioè 
a produrre tra le mura domestiche 
elaborati da portare in ufficio. Sce¬ 
gliendo la modalità di stampa più 
elevata, i documenti raggiungono 
un livello sufficientemente buono 
per poter essere presentati a clienti 
cui si desideri offrire un'immagine 
di professionalità. Un difetto che 
abbiamo osservato, tuttavia, è la 
tendenza a perdere le linee più sot¬ 
tili nella stampa al tratto. 

Per quanto riguarda la riproduzio¬ 
ne di immagini ad alta risoluzione, 
nella maggioranza dei casi si può 
parlare di effettiva qualità fotogra¬ 
fica o di un livello molto prossimo a 
questo. Il giudizio complessivo è ot¬ 
timo, anche se nei test in bianco e 
nero abbiamo notato la presenza 
una lieve dominante di colore. 

In aggiunta, i nuovi inchiostri Vive- 
ra e le nuove carte fotografiche di 


m Photosmart 3310 Aio 

KFESS&L £ uro 399,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro HP 363 colore nero, eu¬ 
ro 17,02; cartuccia ad alta capacità inchio¬ 
stro HP 363 colore nero, euro 33,32; cartuc¬ 
cia inchiostro HP 363 colore giallo, ciano, 
ciano chiaro, magenta e magenta chiaro, eu¬ 
ro 11,33 ciascuna; adattatore Bluetooth per 
la stampa senza fili HP bt300, euro 26,40. 
Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


» Pro 


• Integra le funzioni di stampa, 
scansione e fax e copia autonomi. 

• Stampa diretta da fotocamera digitale 
e schede di memoria. 

• Scansione di pellicole 35mm. 

• Scansione dalla rete. 

• Doppio vassoio di alimentazione. 

• Ottime prestazioni. 


« Contro 


• Assenza di un alimentatore automatico 
di documenti. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 


HP producono elaborati resistenti 
all’acqua. L'insieme delle caratteri¬ 
stiche tecniche della Photosmart 
3310 All-in-one fanno di questo 
modello una valida scelta come 
unità multifunzione da utilizzare 
quando non si preveda di dover ef¬ 
fettuare copie o scansioni di docu¬ 
menti composti da molte pagine: 
l'adattatore per pellicole, infatti, 
non lascia spazio disponibile per un 
eventuale modulo Adf e ciò costrin¬ 
ge l'utente a collocare manualmen¬ 
te ogni pagina sul piano di vetro 
dello scanner. Per coloro che, al 
contrario, hanno un interesse parti¬ 
colare verso la stampa fotografica e 
un budget sufficientemente ampio, 
questa unità può rivelarsi molto uti¬ 
le tanto a casa quanto in un piccolo 
ufficio, soprattutto quando si ha ne¬ 
cessità di condividere la periferica 
in rete. • 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Dario Morelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Tutto ciò che occorre 
a un piccolo ufficio 


Da Samsung 
una multifunzione laser 
in bianco e nero 
da 20 pagine al minuto 
per postazioni singole, 
con modulo fax 
e alimentatore 
automatico di documenti. 


P er molti piccoli uffici e studi 
professionali che devono far 
fronte al problema dello spazio, 
le unità multifunzione rappresen¬ 
tano la soluzione ideale per dota¬ 
re l'attività degli strumenti base 
di stampa, scansione, copia e tra¬ 
smissione fax utilizzando un uni¬ 
co dispositivo (e quindi un solo 
cavo di connessione e un solo ali¬ 
mentatore) anziché apparecchi 
separati per ciascuna delle fun¬ 
zionalità. L’offerta di Samsung in 
questo segmento si è arricchita 
dell'unità SCX-4521F, un model- 


SCX-4521F 

PROFESSIONALE Eur0 319,00 Iva inclusa 

LAd 


Cartuccia toner nero, autonomia di 3.000 
pagine A4 al 5% di copertura, 87,6 euro, 
Iva inclusa. 


Funzioni di stampa, copia, 
scansione e fax. 

> Modulo Adf. 

Buon rapporto qualità/prezzo. 


Contro 


• La stampa grafica potrebbe essere 
migliore. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. 
Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. Pagi¬ 
na Web: www.samsung.it. 


lo per gruppi di la¬ 
voro di piccole di¬ 
mensioni basato su 
una stampante la¬ 
ser monocromati¬ 
ca di formato A4 
da 20 ppm. 

La SCX-4521F si 
presenta con uno 
chassis molto com¬ 
patto e razionalmente 
diviso in tre zone 
operative. La parte 
inferiore ospita il cor¬ 
po macchina della 
stampante, che offre 
una risoluzione di 600 
x 600 dpi ed è dotata di 
10 MByte di memoria 
Ram non espandibili. L'apertura 
di uno sportello consente di libe¬ 
rare il vassoio di alimentazione 
multipagina, in grado di contene¬ 
re fino a 150 fogli A4 con gram¬ 
matura fino a 75 g/mq, e il vas¬ 
soio manuale da un foglio singo¬ 
lo, che accetta anche lucidi, bu¬ 
ste e cartoncini fino a 165 g/mq. 
Al di sopra di questo si trova un 
secondo sportello dal quale si ac¬ 
cede facilmente all'alloggiamen¬ 
to per la cartuccia toner, la cui 
autonomia dichiarata è di circa 
3.000 pagine A4 al 5% di coper¬ 
tura (il costo copia è di 2,9 euro- 
cent). 

La capacità del toner di prima 
fornitura è limitata a 1.000 pagi¬ 
ne. La parte intermedia dello 
chassis è occupata dal vassoio di 
raccolta delle stampe da 50 fogli 
face down e dal pannello di con¬ 
trollo. Quest'ultimo è costituito 
da un display Lcd che visualizza 
lo stato operativo della macchina 
e da una serie di pulsanti che 
presiedono alle varie funzioni 
dell'unità. 

Vi si trova infatti il tastierino nu¬ 
merico per la composizione dei 
numeri telefonici da utilizzare 


Samsung SCX-4521F 



W 


per la trasmissione fax, i tasti adi¬ 
biti alla navigazione dei menu e 
alle funzioni di copia e scansione. 
Il lato superiore della periferica è 
occupato dallo scanner piano a 
colori, dotato di un modulo Adf 
da 30 fogli per l'alimentazione 
automatica dei documenti da di¬ 
gitalizzare o fotocopiare. 

Il sensore è di tipo Cis (Contact 
image sensor ) con risoluzione ot¬ 
tica di 600 x 600 dpi (interpolabi¬ 
le via software fino a 4.800 x 
4.800 dpi) e profondità colore di 
24 bit per pixel. Accoppiato all'a¬ 
limentatore automatico di docu¬ 
menti, consente di effettuare in 
maniera automatica copie alla 
velocità massima di 20 ppm o di 
trasmettere fax attraverso la 
scheda integrata da 33,6 Kbps. 
La sezione fax include una rubri¬ 
ca di selezione rapida da 100 nu¬ 
meri, accorpabili anche in gruppi 
per l'inoltro dello stesso docu¬ 
mento a più destinatari con un'u¬ 
nica operazione. 

È anche possibile attivare la mo¬ 
dalità di ricezione fax sicura, in 


86 

PC Professionale - febbraio 2006 




















FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 



1 OFFICE 


Test delle prestazioni: Samsung SCX-4521F 


Velocità dichiarata del motore di stampa: 20 ppm 

Tecnologia di stampa: laser in bianco e nero 

Risoluzione 600 dpi 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:11 - 5,5 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:44 -16,4 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:11 - 5,5 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica - 12 pagine 

0:51 -14,1 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:14 - 8,6 ppm 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

0:31 -11,6 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:15-4,0 ppm 

Corel Draw-1 pagina 

0:11 - 5,5 ppm 

Adobe Photoshop-1 pagina 

0:18-3,3 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica 

0:29 - 8,27 ppm 

/ risultati sono espressi in minuti.secondi - pagine al minuto 



modo che i documenti ricevuti 
siano archiviati in memoria e 
stampati, previa digitazione di 
una password, solo a unità presi¬ 
diata. I 2 Mbyte di Ram dedicati 
consentono l'archiviazione di 160 
pagine. La SCX-4521F si collega 
direttamente a una postazione 
singola attraverso l’interfaccia 
Usb 1.1 o via porta parallela. 

Il supporto ai sistemi operativi è 
esteso agli ambienti Microsoft 
Windows 98/ME/NT 4.0/2000 e 
XP, Mac OS 10.3 nonché alle più 
diffuse distribuzioni Linux, come 
Red Hat 8.0 e 9.0, Fedora Core 1- 
3, Mandrake 9.0-10.2 e SuSE 8.2- 
9.2. All'occorrenza, la periferica è 
collegabile a una rete Ethernet 
cablata o wireless mediante gli 
adattatori esterni opzionali ML- 


00ND e ML-00LA. La messa in 
opera della SCX-4521F è sempli¬ 
ce e non richiede che pochi mi¬ 
nuti seguendo le indicazioni ri¬ 
portate nell’apposito poster illu¬ 
strato fornito nella confezione. 
L'ingombro, pari a 438 x 374 x 
368 mm (L x P x A), e il peso di 
10,4 Kg non sono eccessivi per 
una periferica di guesta catego¬ 
ria, ma è comunque preferibile 
dedicarle un piano di lavoro se¬ 
parato per agevolarne l’uso come 
fotocopiatrice o fax autonomo da 
parte di altri utenti dell'ufficio. 

La dotazione software, oltre al 
driver di stampa basato sul lin¬ 
guaggio Spi (Samsung printer 
language ), comprende anche il 
tool Utilità impostazioni stam¬ 
pante, con cui si possono inserire 


C0LLAB0RA CON PC PROFESSIONALE 


Stiamo ricercando 

per le prove hardware di laboratorio. 


"TTT 1 ! # Sono richiesti: 

I LJ 

^ [-] residenza in Milano o hinterland, preparazione universitaria, 
MMffllì buona conoscenza della lin 9 ua in 9 lese - 


Gli interessati possono mandare il proprio curriculum all’indirizzo 
labpcp@mondadori.it, citando nell’oggetto il riferimento PCP179. 


nuovi indirizzi nella rubrica del 
fax oppure cambiare le imposta¬ 
zioni di base relative all'acquisi¬ 
zione dei documenti attraverso lo 
scanner. Samsung mette inoltre a 
disposizione dell'utente un ulte¬ 
riore software, SmarThrou, che 
consente di gestire attraverso 
semplici procedure guidate le 
operazioni di digitalizzazione, 
copia, modifica e trasmissione fax 
delle immagini acquisite. Sul pia¬ 
no della qualità di stampa, du¬ 
rante le prove di laboratorio la 
SCX-4521F ha prodotto risultati 
di segno alterno. Molto buona la 
qualità del testo, nitido e preciso 
anche utilizzando font di dimen¬ 
sioni ridotte; solo discreta la resa 
degli elementi grafici, che hanno 
mostrato un livello di contrasto 
un po' basso e una retinatura vi¬ 
sibile. 

Analogo comportamento in fase 
di copia: buono per il testo, accet¬ 
tabile per la grafica. Dal punto di 
vista velocistico, le prestazioni 
della SCX-4521F sono state più 
che soddisfacenti e i tempi regi¬ 
strati hanno confermato le cifre 
dichiarate dal produttore: 11 se¬ 
condi per l'emissione della prima 
pagina e 44 secondi per la stam¬ 
pa di un documento di testo di 12 
pagine da Microsoft Word. La co¬ 
pia di un documento di 20 pagine 
via Adf ha richiesto 2 minuti e 28 
secondi sia in modalità 1:1 sia in 
modalità 4:1 (4 pagine su un uni¬ 
co foglio). La scansione da Adf in 
formato Pdf di un documento di 3 
pagine ha richiesto 30 secondi a 
150 ppi/8 bit, 65 secondi a 150 
ppi/24 bit, 71 secondi a 300 ppi/8 
bit e 190 secondi a 300 ppi/24 bit. 
Da lastra piana, sono stati neces¬ 
sari 58 secondi eli secondi per 
acquisire, rispettivamente, una 
pagina A4 e una foto 10 x 15 a 
300 ppi/24 bit in Adobe Photo¬ 
shop. 

In conclusione, la Samsung SCX- 
4521F si è rivelata un prodotto 
dal buon rapporto qualità/prezzo, 
indicato in modo particolare per 
tutte quelle attività in cui la 
stampa di documenti di testo sia 
prevalente. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Presentazioni aziendali 
wireless su grande schermo 


Il modello di punta dei proiettori Lcd per ufficio 
di Sony brilla per una completa dotazione 
di automatismi e di periferiche. 


S ony offre un'ampia scelta in 
fatto di proiettori Lcd, orien¬ 
tati al mercato Home oppure 
aziendale. In questo secondo 
gruppo è disponibile il modello 
top di gamma VPL-CX86, evolu¬ 
zione del CX85 e basato sulla tec¬ 
nologia Lcd, con tre pannelli da 
0,79 pollici alla risoluzione nativa 
di 1.024 x 768 pixel. Il CX86 si fa 
notare per gli automatismi di re¬ 
golazione e per la connessione 
Lan wireless basata sulla tecnolo¬ 
gia Sony Air Shot v2, che consen¬ 
te di dialogare a distanza con il 
computer senza la necessità di un 
collegamento via cavo. 

La confezione include il proietto¬ 
re, una borsa per il trasporto e i tre 
cavi Vga, Usb e di alimentazione 
elettrica. Sono poi forniti due tele¬ 
comandi a infrarossi: il primo è di 
forma classica, permette di attiva¬ 
re tutte le funzioni ed emula il 
funzionamento di un mouse gra¬ 
zie al collegamento Usb tra il 
proiettore e il Pc. Il secondo ha un 


Sony VPL-CX86 

SflBiT £^0 3.700,00 Iva inclusa 

LAB 


Luminosità elevata 

Connessione Lan wireless 

Comodi automatismi per le regolazioni 


Contro 


• Elevato livello del nero 

• Regolazioni cromatiche limitate 

• Telecomando in emulazione mouse 
faticoso da azionare 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (Mi); tei. 02-618.381, 
fax 02-6126.690; pagine Web www.sony.it. 


5 

aspetto molto ele¬ 
gante ed è sostan¬ 
zialmente un punta¬ 
tore laser, con in più i tasti per 
scorrere le slide di una presenta¬ 
zione. Completano la dotazione i 
due piccoli dispositivi Usb 2.0 e 
Pcmcia per il collegamento via ra¬ 
dio, un manuale in italiano e infi¬ 
ne il Cd-Rom con la documenta¬ 
zione in Pdf e con la sezione 
software. La periferica wireless 
Usb funziona anche come memo¬ 
ria a stato solido di sola lettura, 
per caricare in un computer il 
software fornito in dotazione. 
L'unità VPL-CX86 è in plastica 
bianca e argento e ha la forma di 
un parallelepipedo molto squadra¬ 
to, a sviluppo orizzontale. L'ogget¬ 
to è decisamente massiccio: le sue 
dimensioni sono 328 x 92,6 x 283,8 
millimetri, il peso è 3,8 chilogram¬ 
mi. L'obiettivo è totalmente incas¬ 
sato e decentrato nel lato frontale 
ed è protetto da una lamella ser- 
voassistita a movimento automati¬ 
co. Sul fianco destro si trovano tre 
pulsanti per la regolazione del 
fuoco e dello zoom l,2x (entrambi 
motorizzati) e per la correzione 
orizzontale della deformazione a 
trapezio. Sempre sul lato destro 
vediamo la vaschetta con le prese, 


- r# • 


i 



Il pannello di controllo è posto sulla 
parte superiore del proiettore. 


anch'essa protetta da uno sportello 
scorrevole. Qui sono raccolte tre 
Vga, due per l'ingresso e una per 
l'uscita; quella principale di input 
accetta anche i segnali compo- 
nent, ma serve un adattatore da 
acquistare a parte. Il proiettore di¬ 
spone poi degli ingressi Rea video 
composito, miniDin S-Video, mi- 
niJack audio stereo e Usb. Sul lato 
opposto sono situati gli slot Pcmcia 
e Memory Stick. Infine, sul lato su¬ 
periore sono raccolti i tasti di ac¬ 
censione, di selezione dell'input, 
di regolazione dell'inclinazione 
(anch’essa motorizzata) e di acces¬ 
so ai menu di impostazione. Il raf- 


La maggior parte delle connessioni è nascosta da uno sportellino 
in plastica. In evidenza le tre porte Vga a 15 pin. 
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L'offerta dei proiettori Sony 


Modello 

VPL-EX1 

VPL-CS7 

VPL-CX70 

VPL-CX80 

VPL-ES2 

VPL-CS20 

VPL-CX20 

VPL-CX76 

VPL-CX86 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.099,00 

1.080,00 

1.531,00 

2.581,00 

808,00 

1.303,00 

1.659,00 

2.747,00 

3.700,00 

Peso(kg) 

2,7 

2,7 

2,9 

3,8 

2,8 

1,9 

1,9 

2,9 

3,8 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.024x768 

800x600 

1.024x768 

1.024x768 800x600 

800 X 600 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.500 

1.800 

2.000 

3.000 

1.500 

2.000 

2.000 

2.500 

3.000 


€J> _ 

■ i >-.i — * 


freddamente dell'elettronica e del¬ 
la lampada è assicurato da due 
ventole, con una rumorosità com¬ 
plessiva di 28 dB. L'aria entra da 
sotto, attraverso una griglia posta 
vicino all'altoparlante monofonico 
da un watt, ed esce dal fianco sini¬ 
stro. AlLinterno del VPL-CX86 si 
trova una lampada da 190 watt, 
che produce sullo schermo un 
flusso luminoso di 3.000 Ansi lu¬ 
men e che ha una vita 
di 3.000 ore. Il gruppo 
ottico visualizza una 
scena da 40 pollici a 1,2 
metri di distanza, men¬ 
tre a 10,4 metri il qua¬ 
dro sale a 300 pollici. La 
correzione della defor¬ 
mazione a trapezio 
(keystone) è unicamen¬ 
te digitale e avviene sia 
in verticale sia in oriz¬ 
zontale. Il proiettore 
può infatti essere disas- 
sato fino a un massimo 
di ± 30° in verticale op¬ 
pure di ± 20° in orizzon¬ 
tale; nel caso sia neces¬ 
sario correggere in con¬ 
temporanea i due assi, i 
valori ammessi scendo¬ 
no a ± 20“ e a ± 11°, ri¬ 
spettivamente. 

L'installazione del 
proiettore di Sony è elementare. 
Una volta effettuati i collegamenti 
elettrico e video, si accende l'u¬ 
nità e la si inclina con l'apposito 
tasto; l'elettronica provvede a re¬ 
golare il keystone verticale di con¬ 
seguenza, mette a fuoco l'immagi¬ 
ne e seleziona l'input attivo. Tutto 
in automatico. Naturalmente è 
permesso effettuare a mano questi 
aggiustamenti, ma nelle nostre 
prove non è quasi mai stato ne¬ 
cessario. 



Due 

telecomandi 

Il più piccolo è in 
realtà un puntatore 
laser con i tasti per 
Tavanzamento 
delle slide. 


Il menu di regolazione è molto 
semplice ed è in italiano. Qui tro¬ 
viamo le impostazioni per la lumi¬ 
nosità, per il contrasto e così via. 
Purtroppo il bilanciamento croma¬ 
tico e il valore gamma sono limita¬ 
ti a due soli valori ciascuno. Man¬ 
ca un valore di mezzo, che con¬ 
sentirebbe di ottenere immagini 
cromaticamente bilanciate. 

Come abbiamo accennato all'ini¬ 
zio, VPL-CX86 si distin¬ 
gue per la capacità di 
leggere i dati contenuti 
in una Memory Stick e 
per il collegamento wire¬ 
less con il computer. Nel 
primo caso si caricano 
nella memoria a stato so¬ 
lido presentazioni Power¬ 
Point, foto Jpeg e filmati 
Mpeg-1, da visualizzare 
senza l'ausilio di un com¬ 
puter. I file PowerPoint 
devono prima essere 
convertiti in immagini 
tramite il software ac¬ 
cluso Projection Station 
for Presentation. Le fo¬ 
tografie e i filmati sono 
invece visualizzabili di¬ 
rettamente, purché sia¬ 
no stati registrati nella 
Memory Stick con una 
fotocamera compatibile 
Dcf (Design Rules for Camera File 
System)-, se invece si tratta di Jpeg 
o di Mpeg di altra provenienza, è 
necessario formattarli con il 
software di Sony. 

Il collegamento wireless tra il 
proiettore e il computer si basa 
sullo standard Ieee 802.11b/g, con 
un bit rate massimo teorico di 54 
Mbit al secondo. Il sistema impie¬ 
ga un'interfaccia di configurazio¬ 
ne molto semplice e funziona in 
due modalità: una è totalmente 


automatica, l'altra consente l'im¬ 
postazione manuale dei parame¬ 
tri. È poi possibile attivare le codi- 
fiche Wpa ( Wi-Fi Protected Ac¬ 
cess) o Wep (Wired Equivalent 
Privacy) dei dati, con chiavi da 64, 
da 128 oppure da 256 bit. 

Per le nostre prove abbiamo usato 
la scheda Matrox Parhelia 256 
MByte, fornitaci da 3G Electro¬ 
nics, e abbiamo verificato il fun¬ 
zionamento del proiettore con i 
segnali Vga, S-Video e composito. 
All'accensione del proiettore si 
nota subito la notevole luminosità, 
mentre il reticolo dei pixel è ac¬ 
cettabile se consideriamo che si 
tratta di una macchina Lcd. Pur¬ 
troppo il livello del nero è decisa¬ 
mente elevato (Sony dichiara un 
contrasto di 350:1) e ha una tona¬ 
lità bluastra, due caratteristiche 
che incidono negativamente 
quando si osservano le immagini. 
Il dettaglio è ottimo quando si usa 
il collegamento Vga, ovviamente 
decade in maniera netta con S-Vi- 
deo e composito. Se le schermate 
di Windows sono riprodotte cor¬ 
rettamente, non si può dire altret¬ 
tanto nel caso dei film in Dvd. In 
Vga, nelle scene più scure si per¬ 
de gran parte dei dettagli, mentre 
con il S-Video la situazione non è 
così drammatica, anche se rimane 
sempre deludente. Per quanto ri¬ 
guarda il collegamento wireless 
digitale, notiamo che va benissi¬ 
mo per le immagini statiche ma 
non è adatto ai filmati, che ap¬ 
paiono a scatti a causa del bit rate 
insufficiente per le applicazioni 
video. In conclusione, il prodotto 
di Sony mostra in maniera eviden¬ 
te la sua vocazione per l'ambiente 
aziendale. Chi desidera vedere 
anche i film è bene che prenda in 
considerazione altri proiettori. • 
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Anteprima di Andrea De Bernardi 
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Mackie Spike, interfaccia 
audio Usb con Dsp 


Un'interfaccia audio 
professionale di ottima 
qualità in bundle con 
Tracktion, un sequencer 
audio e Midi completo 
e facile da usare. 


M ackie è un produttore di ap¬ 
parecchiature audio profes¬ 
sionali e semi-professionali attivo 
da più di 15 anni. Il pacchetto 
Spike comprende un'interfaccia 
audio esterna Usb e un pacchetto 
software, Tracktion, sequencer 
software audio e Midi. Questo 
prodotto si rivolge a quanti vo¬ 
gliono usare il Pc come postazio¬ 
ne di home recording e cercano 
un software semplice da usare, 
ma completo, e un'interfaccia au¬ 
dio dotata di preamplificatori mi¬ 
crofonici di ottima qualità. 
L'XD-2 costituisce la parte 
hardware del sistema Spike. Si 
tratta di un’interfaccia Usb 1.1 
dal design originale, funzionale e 


Mackie Spike 

jfeKJÌM £ uro 420,00 Iva inclusa 


Buona dotazione di software. 
Interfaccia ben disegnata 
e poco ingombrante. 
Processore Dsp integrato. 


Contro 


• Instabile con alcuni sistemi. 

• Numero di uscite limitato. 

Produttore: Mackie, Usa. Pagina Web 
www.mackie.com. 

Distributore: Proel S.p.A., via alla Ruenia 
37/43, 64027 Sant’Omero (TE) 

Tel. +39 0861 81241 Fax +39 0861 887862; 
pagina Web www.proelgroup.it. 



di ottima costruzione, intera¬ 
mente in metallo e con sup¬ 
porto a scomparsa che lo ren¬ 
de particolarmente adatto al 
trasporto. La forma origi¬ 
nale occupa poco spazio 
sulla scrivania e, al di là 
delle apparenze, è ab¬ 
bastanza stabile. 

Questa interfaccia au¬ 
dio fornisce due in¬ 
gressi dotati di 
preamplificatore mi¬ 
crofonico con con¬ 
nessione di tipo 
Neutrik Combo, in 
grado di accettare 
sia connettori Xlr 
(usati abitual¬ 
mente dai mi¬ 
crofoni) sia jack 
(chitarre e bas 
si elettrici 
o tastiere). 

Come uscite analogiche dispone 
di un Monitor Out stereo con due 
connessioni di tipo jack mono. So¬ 
no inoltre presenti un ingresso e 
un'uscita Midi nonché un ingres¬ 
so e un'uscita digitale di tipo 
S/Pdif su connettori Rea. Tutte 
queste connessioni sono poste sul 
pannello posteriore dell'interfac¬ 
cia e possono risultare scomode 
da raggiungere. Sempre in que¬ 
sta posizione è collocata anche la 
presa Usb e quella per l'alimenta¬ 
zione, purtroppo necessaria per¬ 
ché l'interfaccia non si alimenta 
dalla stessa porta Usb. Sul pan¬ 
nello anteriore per ciascuno dei 
due preamplificatori microfonici 
si trova un controllo rotativo del 
guadagno d’ingresso, un pulsante 
per l'uso dell'ingresso come In- 
strument In ad alta impedenza e 
un tasto per l'attivazione di un fil¬ 
tro passabasso. È unico invece il 
comando per l'attivazione dell'a¬ 
limentazione Phantom sui con¬ 
nettori Xlr. Sempre sul pannello 


L'interfaccia Audio XD- 
2 ha un design molto 
originale ed è molto 
robusta. Ottima la 
qualità dei 
preamplificatori 
microfonici integrati. 


frontale si trova un 
controllo rotativo 
per miscelare il se¬ 
gnale di output tra 
quello diretto pro¬ 
veniente dagli in¬ 
gressi a quello in 
uscita dal compu¬ 
ter, il livello d'usci¬ 
ta generale e il 
connettore per le 
cuffie con control¬ 
lo indipendente. 

1 preamplificatori microfonici, si¬ 
lenziosi e dettagliati, sono di otti¬ 
ma qualità. L'XD-2 registra a una 
frequenza di 48 KHz con risolu¬ 
zione a 24 bit con qualsiasi 
software audio. Sul sito di 
Mackie si possono scaricare an¬ 
che i driver (ancora in versione 
Alpha) in grado di supportare 
frequenze più elevate: 88,1 kHz e 
96 kHz. Purtroppo, il loro svilup¬ 
po sembra essersi fermato da di¬ 
versi mesi e a tutt’oggi la compa¬ 
tibilità è limitata ad alcuni 
software di sequencing, tra cui 
ovviamente il software incluso, 
Tracktion. 

L'aspetto più innovativo dell'XD- 

2 è il processore Shark integrato. 
Senza gravare sulla Cpu del 
computer, questo Dsp è in grado 
di gestire una serie di effetti in 
tempo reale direttamente sui se¬ 
gnali in ingresso. Gli effetti sup¬ 
portati sono expander/gate, com¬ 
pressore ed equalizzatore para¬ 
metrico a 4 bande, tutti di ottima 
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Il pannello di controllo dell'XD-2 permette di gestire gli effetti 
del processore Dsp oltre alle impostazioni della scheda. 


Tracktion, il sequencer audio e Midi fornito con Spike: è un 
prodotto adatto sia a principianti sia a utenti esperti. 


qualità. Si può anche scegliere 
come concatenare gli effetti, uti¬ 
lizzandone diversi sui due canali. 
L'intervento può essere effettuato 
sia in fase di registrazione (perciò 
il segnale verrà registrato già ela¬ 
borato) sia in fase di mix sul se¬ 
gnale in uscita. Gli effetti del 
processore Shark sono gestiti da 
un pannello di controllo dedicato, 
molto completo, che potrebbe 
forse intimorire gli utenti meno 
esperti a causa della grande 
quantità di parametri. Come con¬ 
siglio generale è bene usare que¬ 
sti effetti con una certa cautela 
perchè influenzano in modo per¬ 
manente la registrazione finale. Il 
pannello software può anche vi¬ 
sualizzare i meter dei livelli d'in¬ 
gresso e d'uscita e include una 
sezione per il setup dell'interfac¬ 
cia. XD-2 dispone di driver Asio e 
Wdm per Pc e Core Audio per 
Mac e può essere usato anche 
con un software diverso da quello 
a corredo, come Cubase e Sonar 
o Logic Pro su Mac. Con Track¬ 
tion 2, nelle nostre prove XD-2 è 
riuscito a lavorare con un tempo 
di latenza inferiore a 3 ms, men¬ 
tre sulla macchina di test con al¬ 
tre applicazioni (come Cubase) 
non siamo riusciti a scendere al 
di sotto di 22 ms. In ogni caso il 
monitoring via hardware (tramite 
il controllo omonimo) è una solu¬ 
zione interessante per ascoltare 


solo il materiale che si sta regi¬ 
strando in tempo reale, senza ap¬ 
plicare effetti Vst come simula¬ 
zioni di amplificatori. 

Il sequencer audio/Midi Track¬ 
tion 2 incluso in Spike è un pro¬ 
dotto molto interessante, sempli¬ 
ce da usare e completo. Offre tut¬ 
to il necessario per registrare, 
editare e mixare musica e può 
gestire strumenti virtuali come 
batterie elettroniche, sintetizza¬ 
tori e così via. 

Tracktion è caratterizzato da 
un’interfaccia innovativa che for¬ 
se potrebbe spiazzare chi provie¬ 
ne da software più tradizionali, 
nonostante la sua organizzazione 
razionale e molto funzionale. Di 
fatto, è uno dei sequencer più 
flessibili sul mercato: tutti gli ele¬ 
menti come effetti, fader, pan e 
mandate in ingresso e in uscita 
sono posizionabili a piacere sul 
percorso del segnale (qualora 
non conosceste questi elementi vi 
invitiamo a consultare il riquadro 
sui segreti del mixer pubblicato 
nell'articolo sull'home recording 
nel numero 178, mese gennaio 
2006, di Pc Professionale). La ge¬ 
stione dei Vst instrument è ben 
congegnata: basta trascinare uno 
strumento sulla sezione di output 
di una traccia Midi per associar¬ 
lo. Tracktion supporta anche gli 
strumenti virtuali con uscite mul¬ 
tiple, come le batterie. 


La dotazione di plug-in è di buon 
livello: oltre a compressori, equa¬ 
lizzatori e riverberi di ottima qua¬ 
lità, segnaliamo FinalMix, effetto 
che comprende un compressore a 
tre bande e un equalizzatore gra¬ 
fico, utilissimo per il mastering 
ed estremamente efficace in una 
pluralità di situazioni. Trackion 2, 
se acquistato come prodotto a sé, 
costa circa 190 euro (Iva inclusa). 
Per chi dovesse acquistare oggi 
lo Spike e vi trovasse nella confe¬ 
zione ancora la versione 1 del 
programma, il distributore ci ha 
segnalato la possibilità di aggior¬ 
narlo gratuitamente alla versione 
2. Nelle nostre prove Spike si è 
rivelato un buon sistema di pro¬ 
duzione musicale e i punti a suo 
favore sono l'elevata qualità so¬ 
nora e l'innovativo e utilissimo 
processore Dsp integrato. Meno 
convincente, invece, la stabilità 
del sistema: nel corso delle pro¬ 
ve, i driver dell'XD-2 hanno cau¬ 
sato sporadici crash su alcune 
macchine. Al di là di questo, co¬ 
munque, il rapporto qualità prez¬ 
zo è buono, soprattutto per chi 
deve partire da zero e non dispo¬ 
ne né di una scheda audio pro¬ 
fessionale né di un sequencer 
software. Chi invece preferisce 
usare un software diverso può 
trovare con facilità soluzioni più 
economiche dotate di funziona¬ 
lità simili. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


DIGITAL TECH 


Quando lo Storage 
diventa il Lego 
in versione high tech 

Lacie propone una nuova linea di dischi esterni 
firmati dal designer francese Ito Morabito, in arte 
ora ito: colore e fino a 500 GByte di spazio. 



D opo il notevole successo riscos¬ 
so dalla precedente serie di 
unità di Storage esterne con design 
firmato Porsche, Lacie propone una 
nuova linea di prodotti caratterizza¬ 
ti da un look più giocoso ma sicura¬ 
mente accattivante. La linea Brick, 
letteralmente mattone, si presenta 
al grande pubblico con un aspetto 
del tutto simile a quello dei celebri 
mattoncini Lego, riprendendone 
non solo la forma ma anche le varie 
colorazioni. Sotto questo aspetto ri¬ 
sulta evidente il noto nazionalismo 
dei cugini d'oltralpe: i colori dispo¬ 
nibili per i prodotti della linea Brick 
sono infatti blu, bianco e rosso, 
quelli del tricolore francese. Del re¬ 
sto sia l'azienda sia il designer Ito 
Morabito che, tra le altre, vanta col¬ 
laborazioni con Gucci, Louis Vuit- 
ton, Apple, LG e Sagem, sono fran¬ 
cesi. 

Destinati sia agli ambienti domesti¬ 
ci sia a quelli aziendali, dove intro¬ 
ducono una piacevole nota di colore 
sulla scrivania, i nuovi prodotti della 
linea Brick si caratterizzano per il 


: Lacie Brick 

Euro 129,90 Iva incl. (160 GByte) 


Euro 159,00 Iva inclusa (250 GByte) 
Euro 200,00 Iva inclusa (300 GByte) 
Euro 429,00 Iva inclusa (300 GByte) 


Buon design 

Favorevole rapporto prezzo/capacità 


Contro 


• Cavo Usb 2.0 in dotazione corto 

Produttore: Lacie Italia, Centro Direzionale - Edi¬ 
ficio B4 - Via dei Missaglia 97, 20142 Milano 
(MI); tei. 02.8268.171, fax 02-8268.1740. Pagi¬ 
na Web: www.lacie.it. E-mail: info.it@lacie.com. 


buon rapporto prezzo/capacità, 
punto di forza anche della serie Por¬ 
sche Design, e per la facilità di in¬ 
stallazione. Le unità sono infatti do¬ 
tate di interfaccia Usb 2.0 e nella 
confezione sono presenti tutti i cavi 
necessari al collegamento del disco 
al sistema e alla rete elettrica. 

Dal punto di vista costruttivo i mo¬ 
delli della linea Brick utihzzano un 
involucro esterno di tipo plastico e 
base in metallo a cui è affidato il 
compito di dissipare il calore pro¬ 
dotto dall'unità interna. L'assem¬ 
blaggio, senza viti, è di tipo click- 
clack, soluzione che contribuisce a 
mantenere basso il prezzo di com¬ 
mercializzazione ma che, in caso di 
guasto del disco, richiede la rottura 
dell'involucro esterno per le opera¬ 
zioni di manutenzione. In caso di 
problemi è quindi consigliabile ri¬ 
volgersi sempre al produttore e non 
tentare mai un intervento fai-da-te. 
Come ultime note riguardo l'involu¬ 
cro segnaliamo la presenza del pul¬ 
sante di accensione e spegnimento, 
posizionato sul retro del telaio, e di 
una ventola da 2,5 cm di diametro, 
disponibile però solo sui modelh da 
300 e 500 GByte, deputata a miglio- 


Profilo trasferimento dati 



50 100 150 200 

Avanzamento (Gbyte) 


La linea Brick è disponibile sia con 
dischi da 3,5" sia con unità da 2,5". 

rare lo smaltimento del calore pro¬ 
dotto dall’unità. Come per i normali 
mattoncini Lego anche i dischi della 
linea Brick sono facilmente impila- 
bili anche se, ovviamente, il mecca¬ 
nismo di incastro non riguarda su¬ 
perficie del disco inferiore e base di 
quello superiore. L’accoppiamento 
tra le varie unità avviene infatti 
semplicemente tramite i quattro 
piedini gommati presenti sulla base 
del telaio, utili anche per smorzare 
le vibrazioni del disco e per impe¬ 
dirne il trasferimento con la scriva¬ 
nia. Per quanto concerne le unità 
disco utilizzate segnaliamo che i 
prodotti della linea Brick fanno uso 
di dischi Maxtor con regime di rota¬ 
zione di 7.200 rpm, buffer interno 
da 8 MByte, 16 MByte per le versio¬ 
ni con taglio superiore ai 250 GBy¬ 
te, e interfaccia Ata parallela. 
Segnaliamo infine che la linea Brick 
è disponibile anche in versione mo¬ 
bile, realizzata cioè sulla base di di¬ 
schi da 2,5", in sei modelli che si 
differenziano per la capacità, 40, 80 
e 120 GByte, e per l'interfaccia di 
collegamento. 

A listino sono infatti disponibili sia 
tre unità con doppia connessione 
Usb 2.0 e Firewire, sia tre modelli 
con la sola interfaccia Usb 2.0. Co¬ 
me si vede dai ri¬ 
sultati della prova 
le prestazioni sono 
di buon livello e ri¬ 
sultano limitate 
solo dall'interfac¬ 
cia Usb 2.0. Com¬ 
pleta la dotazione 
del prodotto un 
elementare 
software di back- 
up prodotto dalla 
stessa Lacie di uti¬ 
lizzo facile ed im¬ 
mediato. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Paolo Marelli 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Caratteristiche da D-slr 




La EasyShare P880 nasce 
per soddisfare le esigenze 
sia del fotoamatore più 
esigente sia del 
professionista in cerca 
di una compatta evoluta. 
Tra le peculiarità spicca 
l'ottimo zoom, a comando 
meccanico e dotato di una 
focale corta da 24mm. 


N ella fotografia digitale il seg¬ 
mento prosumer delinea quel¬ 
la tipologia di modelli la cui desti¬ 
nazione d’uso interessa tanto gli 
amatori evoluti quanto i professio¬ 
nisti. Infatti può rappresentare da 
un lato il top del settore tipicamen¬ 
te consumer, mentre dall’altro il li¬ 
vello d'ingresso del mondo profes¬ 
sionale. Spesso le caratteristiche di 
queste fotocamere appetiscono il 
fotoamatore in cerca di funzioni 
avanzate, ma anche il professioni- 


Kodak EasyShare P880 

LAB ^ uro 679,00 Iva inclusa 


» Contro 


per la prosumer di Kodak 


Kodak ha ampliato la sua 
proposta con la nuova famiglia 
P, di cui fa parte, oltre alla 
P880, la P850, una 5 MPixel 
con zoom 12X stabilizzato. 


• Zoom meccanico 

• Grandangolo reale, con focale a 24 mm 
equivalenti 

• Modalità di scatto Raw (negativo digitale) 

• Ottima qualità delle immagini 


• Sistema autofocus lento 

• Iso 800 e 1600 solo alla risoluzione 
1.024x768 

• Super Macro limitato al solo modo Scene 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62, 20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, fax 
02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 


Kodak EasyShare P880 


sta alla ricerca di un 
secondo corpo, più 
snello ed economico, 
da inserire nel proprio 
corredo. Il binomio 
fondamentale che in¬ 
dividua questo settore 
è rappresentato dal¬ 
l'accoppiata tra prezzo 
e prestazioni: il primo 
deve esprimere un va¬ 
lore strategicamente 
appetibile, le seconde 
devono attirare l'uten¬ 
za evoluta, arricchen¬ 
do le caratteristiche 
tecniche con funziona¬ 
lità aggiuntive. 

Kodak ha recente¬ 
mente rinnovato la 
propria offerta introducendo la fa¬ 
miglia P (sigla che rappresenta per 
la casa americana la linea Perfor¬ 
mance), composta a oggi dai mo¬ 
delli P850 e P880, quest’ultima 
protagonista della nostra prova. Le 
differenze principali tra i due mo¬ 
delli risiedono nella risoluzione, 
nel sensore e nell’ottica. Infatti 
mentre nella P880 troviamo un 
Ccd da 8 megapixel e superficie 
da 1/1,8", coadiuvati da un eccel¬ 
lente zoom 24-140mm (equivalen¬ 
ti 35mm), nella sorella minore tro¬ 
viamo un elemento sensibile da 5 
megapixel avente superficie da 
1/2,5", accompagnato da uno 


zoom 36-432mm equivalenti e do¬ 
tato di stabilizzatore d'immagine. 
Al primo impatto visivo, la P880 
non nasconde la sua vocazione 
verso il mondo D-slr, evidenziata 
tanto dalle forme quanto dal 
layout generale dell'apparecchio. 
È rivestita di plastica nera e le sue 
dimensioni si rivelano sorprenden¬ 
temente (e forse anche esagerata- 
mente) compatte. Talvolta, proprio 
a causa dell'eccessiva miniaturiz¬ 
zazione, l'ergonomia generale ne 
risente: ad esempio, lo spazio la¬ 
sciato tra l'impugnatura ed il bari¬ 
lotto dell’ottica è piuttosto stret¬ 
to e può costringere le dita a 
involontari contatti con la 
ghiera di comando dello 
zoom, con fastidiose conse¬ 
guenze. 
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Il falso pentaprisma che sovrasta le 
linee della fotocamera alloggia il 
piccolo schermo dell'Evf (Electronic 
View Finder, mirino elettronico), la 
slitta a contatto caldo, il piccolo fla¬ 
sh incorporato e le cellule dell'au- 
tofocus. Alla sua destra troviamo la 
ghiera di selezione, sotto la quale, 
più a destra sul dorso, affiora la 
ghiera di comando, comodamente 
azionabile con il pollice. A proposi¬ 
to della ghiera di selezione, anno¬ 
tiamo che contempla un nutrito nu¬ 
mero di modi d’esposizione e, oltre 
a quelle tradizionali (manuale, prio¬ 
rità tempi e diaframmi, programma¬ 
ta), include una lunga serie di mo¬ 
dalità a tema che trovate comunque 
elencate nella tabella delle caratte¬ 
ristiche. Il pulsante di scatto è come 
da logica collocato sulla sommità 
dell'impugnatura e, coassiale a es¬ 
so, presenta l’anello preposto all'av¬ 
vio dell'apparecchio, il cui aziona¬ 
mento non ci ha molto convinto per 
praticità. Il classico pannello Lcd si 
trova naturalmente sul dorso e su di 
un lato propone l’onnipresente con¬ 
troller a quattro vie, mentre altri 
pulsanti sono posizionati a cornice, 


seguendo una disposizione abba¬ 
stanza familiare. Entrambi i control¬ 
li dell'inquadratura sono degni di 
nota: tanto l'ampio Lcd da 2,5" per 
115.000 pixel che si è sempre rive¬ 
lato luminoso, quanto l'Evf che rag¬ 
giunge la ragguardevole risoluzio¬ 
ne di 237.000 pixel, è dotato di cor¬ 
rettore diottrico e dispone di un pul¬ 
sante dedicato alla selezione tra i 
due visori. 

L'avvio della P880 non è particolar¬ 
mente rapido (sono necessari circa 
1,5 secondi), nonostante sia agevo¬ 
lata dall'impiego di uno zoom a co¬ 
mando meccanico in luogo di uno a 
comando elettrico. Abbiamo più 
volte sottolineato come la gestione 
meccanica dell'escursione focale of¬ 
fra notevoli vantaggi rispetto a 
quella elettrica, tra cui evidenziamo 
soprattutto precisione e velocità, 
doti pressoché indispensabili nella 
maggior parte delle situazioni di ri¬ 
presa. Lo zoom rappresenta senz'al¬ 
tro il fiore all'occhiello: è firmato dal 
blasone di Schneider-Kreuznach, 
ed è un Variogon 24-140mm (equi¬ 
valenti 35mm) f2.8-4.1. Sottolineia¬ 
mo che in posizione grandangolare 


raggiunge i 24mm equivalenti, do¬ 
tando l’apparecchio di una focale 
corta da primato, considerata la ca¬ 
tegoria della fotocamera. 

Il sistema autofocus si avvale di una 
doppia cellula collocata sul frontale 
del finto pentaprisma e permette 
tanto la selezione della modalità 
operativa (continuo o singolo), 
quanto la scelta dell'area di lettura, 
facendosi inoltre assistere da una 
lampada dedicata in caso di luce 
carente. Il sistema dispone poi del 
modo manuale, comandato tramite 
ghiera fly-by-wire sull'ottica, e age¬ 
volato dall'ingrandimento della zo¬ 
na centrale dell'inquadratura. Sul 
campo la velocità e l'ergonomia del 
sistema non ci è parsa molto brillan¬ 
te e se paragonata ai sistemi visti 
sulle reflex economiche, la differen¬ 
za ci pare piuttosto pesante. A tale 
riguardo, volendo fare un ipotetico 
confronto tra compatte di classe 
prosumer e D-slr, basato esclusiva- 
mente sull'utilizzo dell'apparecchio, 
segnaliamo che sono proprio le pre¬ 
stazioni dei sistemi Af e quelle dei 
mirini (elettronici contro prismi otti¬ 
ci) a fornire le differenze più visto- 


PERIFERICHE 


L'eccellente zoom Schneider-Kreuznach Variogon 24- 
140mm (equivalenti 35mm) non solo ha fornito risultati 
dalla qualità sorprendente, ma anche ha introdotto una 
rarità assoluta nel comparto delle compatte prosumer: la 
focale corta da 24mm che unita al comando meccanico 
dello zoom ed alla presenza del filetto a vite sul frontale 
dell'ottica per il montaggio dei filtri, ci fanno intuire quali 
potenzialità abbia questa fotocamera nei campi della 
fotografia di paesaggio, natura e architettura. 


La qualità dei file prodotti dalla P880 ci ha favorevolmente 
impressionati. Tali risultati sono imputabili tanto 
all'eccellente lavoro dell'ottica quanto all'ottimizzazione 
dell'elemento sensibile che, nonostante un rapporto 
megapixel/dimensioni piuttosto critico, ha sfoggiato 
risultati ottimi, dimostrando la maturità raggiunta dalla 
tecnologia digitale. Lo scatto evidenzia anche un ottimo 
comportamento del bilanciamento bianco, capace di 
restituire un'apprezzabile fedeltà cromatica. 
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1 


Le caratteristiche: Kodak EasyShare P880 


Dimensioni (Lx Ax P): 116x97 x91 tran 
Peso solo corpo (con batteria): 580 g 
Risoluzione massima: 3.264 x 2.448 pixel 

Altre risoluzioni supportate (pixel): 3.264 x 2.176, 2.560 x 1.920, 2.048 x 1.536,1.024 x 768 

Rapporto d’immagine: 4:3 e 3:2 

Risoluzione del sensore: 8,3 megapixel 

Risoluzione effettiva: 8,0 megapixel 

Tipo di sensore: Ccd, fattore di forma 1/1,8” (7,18 x 5,32 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 

Lunghezza focale equivalente: 24-140 mm 

Zoom ottico: 5,8X 

Apertura massima (grandangolo/tele): f2.8 / f4.1 
Minima distanza messa a fuoco: 5 cm 
Minima distanza modalità macro: 5 cm 

Autofocus: a 25 punti con selezione manuale, multizona o zona centrale 
Modi Autofocus: singolo e continuo 

Fuoco manuale: sì 

Sensibilità Iso relativa: auto, 100, 200, 400 + 800 e 1600(solo a 1.024 x 768) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, personalizzabile (3 memorie), e 6 modalità preim¬ 
postate (luce diurna, nuvoloso, ombra, tramonto, tungsteno, fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 16 a 1/4.000 + posa B (max 60 s) 

Flash integrato: sì, Numero Guida 9 (100 Iso) 

Flash esterno: sì, slitta a contatto caldo e presa sincroPC 

Modalità flash: auto, on off, riduzione occhi rossi, slow sync, sincro prima o seconda tendina 
Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/3 Ev 
Bracketing: sì, 3 o 5 scatti con passi da 1/3,1/2 o 1 Ev 

Misurazione esposimetrica: valutativa a 25 zone, media con prevalenza centrale, spot, a 25 
zone con selezione manuale 

Escursione max lettura esposimetro: n.d. 

Modalità di scatto: personalizzata, programmata flessibile, priorità tempi, priorità apertura, 
manuale, manuale, scene (fiori, macro, ritratto, paesaggio, paesaggio notturno, ritratto nottur¬ 
no, sport, tramonto, notturno anti-vibrazioni, controluce, lume di candela, riproduzione testi, 
museo, neve, spiaggia) 

Scatti in sequenza: 1,5 fps max 6 ftg (Jpeg) o 4 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): sì, 10 oppure 2 
Formato file immagine: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg, Tiff 
Risoluzione filmati: 640x480 pixel @ 30 fps fino esaurimento 
Mirino: reflex elettronico 
Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,5” / n.d. 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 115.000 / 237.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Memoria di massa: Secure Digital o MultiMedia Card 
Scheda inclusa: memoria interna da 32 MByte 
Batteria: proprietaria KLIC-5001 agli ioni di Litio 
Carica batteria: sì, CG-580 / CB-5L 
Software a corredo: Kodak EasyShare Software 



se, propendendo senz'altro in favo¬ 
re delle reflex. 

Analizzando gli scatti effettuati 
con la P880, segnaliamo che siamo 
rimasti impressionati dalla qualità, 
specie se si considera la tipologia 
del sensore adottato. È indubbio 
che con una superficie pari a 
1/1,8" evidenzia una certa dose di 
rumore, ma registriamo che re¬ 
stando nelle basse sensibilità, ha 
mostrato accuratezza e profondità 


tonale, con un livello di risoluzione 
ottimo se non eccellente. Questo è 
un chiaro segnale di come, grazie 
alla diffusione del digitale, la tec¬ 
nologia maturata negli ultimi due 
anni ha permesso di ottimizzare la 
resa dei piccoli sensori. Sebbene si 
sia comunque lontani dai risultati 
degli APS-C montati sulle D-slr, le 
prestazioni di quest'unità ci sono 
parse superiori a quelle mostrate 
dalle unità da 2/3 " con 5/8 mega- 
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Anche lo scatto con tempi lunghi 
conferma quanto di buono osservato 
nelle immagini prodotte con la Kodak 
P880. Questa ripresa è stata eseguita 
lasciando posare l'otturatore per circa 4 
secondi, dopo aver fissato la fotocamera 
su di un robusto treppiede e dopo aver 
abilitato lo scatto ritardato di 2 secondi 
al fine di prevenire il mosso. 
Ingrandendo l'immagine al 100% sul 
monitor, abbiamo valutato a fondo il 
lavoro svolto da questa fotocamera, in 
grado di restituire ottimi file anche in 
situazioni critiche come questa. 


pixel di un paio di anni fa, nono¬ 
stante un rapporto megapixel/su¬ 
perficie più elevato. Concludiamo 
annotando che in alcuni particola¬ 
ri la P880 mostra carattere profes¬ 
sionale e, nello specifico, annotia¬ 
mo la possibilità di scattare in mo¬ 
dalità Raw, la presenza di una pre¬ 
sa sincro Pc per pilotare flash da 
studio, la presenza di un avanzato 
controllo per la regolazione fine 
del bilanciamento bianco, la possi¬ 
bilità di sincronizzare il lampo sul¬ 
le due tendine ed infine le ampie 
regolazioni sui modi d'esposizione 
semi automatici come bracketing 
e correttore fisso. Proposta ad un 
prezzo intorno ai 650 euro, valutia¬ 
mo la Kodak P880 in possesso di 
un rapporto prezzo/prestazioni 
molto persuasivo, in grado di atti¬ 
rare l’utenza evoluta ma anche chi 
è alla ricerca di un apparecchio af¬ 
fidabile, avanzato, però anche pra¬ 
tico e trasportabile. • 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


Medio-alti di qualità, 
bassi da rivedere 


Un sistema di diffusori a 2.1 canali 

che a una buona resa in gamma medio-alta 

oppone un rendimento non convincente sui bassi 


I l mercato dei sistemi 2.1 sta co¬ 
noscendo un periodo di grande 
prolificità e le uscite di nuovi pro¬ 
dotti si susseguono a ritmo serrato. 
Se poi si vanno ad analizzare le va¬ 
rie proposte si scopre che i contenu¬ 
ti tecnologici sono in molti casi di 
basso profilo, riconducibili tutti a 
poche soluzioni di base che vengo¬ 
no poi personalizzate nell'estetica e 
in poco altro. Il nuovo sistema Me- 
diaSound 2.1 Subwoofer System di 
Medi@com tenta di emergere dalla 
massa sfruttando un sistema di con¬ 
nessione e di controllo piuttosto in¬ 
teressante, che sarà poi oggetto di 
alcune considerazioni. Le dimensio¬ 
ni del kit si rivelano piuttosto gene¬ 
rose, dato che il solo subwoofer oc¬ 
cupa 28 x 19,5 x 14 cm: non si tratta 
quindi di una soluzione particolar¬ 
mente compatta e anche le posta¬ 
zioni fisse basate su notebook come 
sostituti del desktop devono co¬ 
munque avere a disposizione un 
certo spazio. Detto questo, il design 
del prodotto è certamente indovina¬ 
to: le forme del subwoofer e dei sa¬ 
telliti sono squadrate ma molto gra¬ 
devoli e il contrasto tra il grigio me¬ 
tallizzato e il nero conferisce ele¬ 
ganza e versatilità di collocazione 


MediaSound 2.1 
Subwoofer Syst 

Euro 64,90 Iva inclusa 


Buona resa dei toni medio-alti. 
Connessione Usb per l’aggancio 
di apparecchi esterni. 


Contro 


> Toni bassi mediocri. 



Distributore: Wellcome, via Agordat 34, 
20127 Milano (Mi); tei. 800-202203, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 


sia in ambienti professionali 
sia domestici. Alla prova della 
nocca, però, il legno utilizzato, piut¬ 
tosto economico, non offre una buo¬ 
na risposta. I satelliti e i subwoofer 
poggiano su piedini in gomma e, se 
la soluzione è piuttosto comune per 
i primi, lo è un po' meno per il 
subwoofer, che predilige in genere 
un contatto diretto con il pavimento 
per dispensare al meglio le tonalità 
più basse. Proprio sul retro del 
subwoofer trovano posto le connes¬ 
sioni del sistema: due prese Rea cui 
collegare i due satelliti e una presa 
polare alla quale si connette il tele¬ 
comando a filo. 

Come anticipato, è quest'ultimo la 
caratteristica più interessante del si¬ 
stema MediaSound, a partire dal 
suo design: rettangolare e dal profi¬ 
lo sottile, il dispositivo integra una 
ghiera che permette il controllo del 
volume e delle tracce in esecuzione, 
mentre grazie a un selettore laterale 
si può passare dalla classica moda¬ 
lità Line - per l'ascolto di sorgenti 
esterne come l’output della scheda 
audio del Pc - a quella Mp3. Questa 
funzione, in combinazione con la 
presa Usb presente sempre nel tele¬ 
comando (dove prende posto anche 
l'ingresso analogico minijack Line) 
permette di collegare il sistema di¬ 
rettamente a un lettore Mp3 o a un 
disco fisso esterno senza bisogno di 
un Pc per ascoltare le tracce audio, 
eseguite e amplificate direttamente 
dal MediaSound. Una volta com¬ 
presa questa peculiarità, cosa non 
immediata per gli utenti meno 
esperti anche per colpa di un ma¬ 
nuale poco esauriente, l'installazio¬ 
ne del sistema MediaSound 2.1 è 
facile e veloce e richiede il collega¬ 
mento dei satelliti, dell'alimentazio¬ 
ne e, appunto, della sorgente scelta 
al telecomando. Per la prova dal si- 


MediaSound 2.1 Subwoofer Syst 

sterna abbiamo utilizzato un mic-ar- 
ray con campionamento su scheda 
Hercules 1612 FW, mentre come 
sorgenti sonore abbiamo scelto 
"Confessions on a dancefloor" di 
Madonna e "The illogical conse- 
quence" dei Planetfunk per saggia¬ 
re la resa dei toni bassi, seguiti da 
"Speed of Sound" dei Coldplay per 
l’anahsi delle frequenze medio-alte. 
Dal punto di vista analitico, la rispo¬ 
sta in frequenza si è attestata tra 43 
Hz e i 159 Hz per quanto riguarda il 
subwoofer e nelTintervallo 100 Hz e 
19 kHz per i satelliti. I dati ottenuti 
si discostano leggermente da quelli 
dichiarati dal produttore, ma si trat¬ 
ta di variazioni che rientrano in un 
margine d'errore ampiamente ac¬ 
cettabile. Confermata la potenza di 
30 watt Rms per il subwoofer e di 16 
watt Rms per ciascuno dei due sa¬ 
telliti: si tratta di valori interessanti 
e più che sufficienti per una posta¬ 
zione singola. 

Alla prova d'ascolto la resa sonora 
dei toni medio-alti ha convinto sen¬ 
za incertezze, dimostrando una 
buona pulizia e definizione anche a 
volume elevati. Sono stati invece i 
toni bassi a lasciarci perplessi, a 
causa di una resa troppo artificiale e 
alla presenza di armoniche secon¬ 
darie, particolarmente udibili ai vo¬ 
lumi più elevati. In sintesi, quindi, il 
sistema MediaSound 2.1 è un pro¬ 
dotto certamente curato, conside¬ 
rando la fascia di mercato cui si ri¬ 
volge, e con un rendimento molto 
positivo in gamma medio-alta; pur¬ 
troppo, la gamma bassa risente di 
discutibili scelte progettuali e com¬ 
promette un giudizio altrimenti 
molto più favorevole. • 
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Speaker wireless, 
belli ma sottotono 

La soluzione di Saitek si fa apprezzare 
per il design ma non brilla per prestazioni 


C he Saitek avesse 
deciso di fare le 
cose in grande con la 
sua nuova serie di dif¬ 
fusori audio lo si era 
capito fin dal lancio 
delTA-200, un sistema 2.1 
integrato dal design curioso e 
accattivante, caratterizzato da alcu¬ 
ne soluzioni tecnologiche piuttosto 
innovative. Con A-250 gli intenti 
non mutano e, se possibile, la spin¬ 
ta tecnologica è addirittura supe¬ 
riore: anche in questo caso abbia¬ 
mo a che fare con un sistema 2.1 in¬ 
tegrato, che incorpora cioè, in un 
unico chassis, due satelliti e il 
subwoofer. Il tratto che contraddi¬ 
stingue questo prodotto, tuttavia, è 
la possibilità di gestire wireless la 
musica dal Pc. L'aspetto esteriore 
del sistema non passa inosservato: 
lo chassis ha una forma oblunga e 
leggermente curvata, a conferire 
una linea avveniristica e gradevole 
anche in virtù della superficie nero 
glossy. Frontalmente, si distinguo¬ 
no al centro un display e ai lati i 
due tweeter; al di sopra di quello 
destro prendono posto i controlli: il 
tasto Play/Pause, i due tasti di salto 
traccia e avanzamento veloce in 
avanti e all’indietro, quelli per la 
regolazione del volume e l'interrut¬ 
tore di alimentazione. Sul retro, in¬ 
vece, sono presenti il connettore 
per l'alimentazione e il mini-jack 
per un ingresso analogico, cui col¬ 
legare sorgenti esterne come lettori 
Cd, Mp3, console da gioco e così 
via. Sempre sul retro trova posto la 
bocchetta del subwoofer, mentre il 
woofer vero e proprio risiede sul 
fondo del sistema. Qui si trova an¬ 
che l'alloggiamento per quattro 
batterie stilo che evitano l'utilizzo 
dall'alimentazione di rete. L'instal¬ 
lazione dell'A-250 avviene in modo 
più semplice di quanto si possa im¬ 



maginare: basta collegare la cen¬ 
tralina wireless inclusa nella confe¬ 
zione a una porta Usb del Pc e il si¬ 
stema operativo (Windows 2000 o 
XP) riconosce immediatamente 
l’hardware senza necessità di alcun 
driver. A questo punto basta posi¬ 
zionare l’unità principale nel punto 
desiderato, entro un raggio di circa 
30 metri, e accenderlo. Infine, si 
preme il pulsante sulla centralina 
ed ecco che il collegamento wire¬ 
less è stabilito senza problemi di 
sorta. I nostri test hanno considera¬ 
to dei campionamenti eseguiti 
sfruttando un mic-array e una 
scheda Hercules 1612 FW e, come 
brani musicali, "Hang up" e 
"Sony" di Madonna, "Ti porto in 
Africa" e "Sabbia e nuvole" di 
Mango e, infine, l'intero Cd "At 
this time" di Burt Bacharach. Que¬ 
ste tracce audio ci hanno permesso 
di valutare la resa acustica del si¬ 
stema in uno spettro di frequenze 
piuttosto ampio. Analiticamente, 
abbiamo rilevato una risposta in 
frequenza totale (impossibile di¬ 
stinguere le prestazioni di sub e sa¬ 
telliti per via della loro vicinanza) 
tra i 90 Hz e i 18 kHz, confermando 
i dati dichiarati dalla casa. Si trat¬ 
ta di valori non pienamente soddi¬ 
sfacenti, in particolare per quanto 
riguarda i toni bassi. Anche la po¬ 
tenza totale di 9 Watt Rms non 
sembra garantire un’immersività 
sonora già di per sé penalizzata 
dalla vicinanza tra satelliti e sub. A 
un ascolto attento, queste valuta¬ 
zioni trovano piena conferma: i 


bassi di "Hung up” e "Sony" sono 
privi di mordente, mancano di cor¬ 
posità e, in genere, non riescono a 
scaldare le sorgenti digitali. Nella 
norma invece i tweeter al neodimio 
che rispondono piuttosto bene alle 
sollecitazioni delle 
frequenze medio¬ 
alte, sebbene a 
un volume so¬ 
stenuto la di¬ 
storsione del se¬ 
gnale sia deci¬ 
samente avvertibi¬ 
le. A una resa musicale non 
propriamente convincente, si con¬ 
trappongono una facilità di utilizzo 
e un'interfaccia ben progettata. Di 
fatto, basta avviare il lettore softwa¬ 
re preferito, con la propria compila¬ 
tion, e il resto può essere controlla¬ 
to a distanza con l'unità principale 
dell'A-250 grazie agli appositi pul¬ 
santi. Senza contare che nelle no¬ 
stre prove abbiamo raggiunto una 
distanza di 26 metri prima che il se¬ 
gnale wireless decadesse. Sembra 
dunque che 1'A-250 patisca un ec¬ 
cessivo contrasto tra prestazioni 
sottotono (è il caso di dirlo) e solu¬ 
zioni tecnologiche efficienti e all’a¬ 
vanguardia. È dunque un prodotto 
consigliato a quanti siano alla ricer¬ 
ca di una soluzione portatile dal de¬ 
sign ricercato e non abbiano troppe 
esigenze quanto a definizione e po¬ 
tenza sonora. • 


SAITEK A-250 


PROFESSIONALE 129,00 Iva inclusa 

LAB 


Sistema wireless efficiente. 
Ottimo design. 


Contro 


• Prestazioni audio mediocri. 

• Bassa potenza. 

Produttore: Saitek. Pagina Web: 
www.saitek.com. 

Distributori: Esprinet, via Saragat 4, 20054 
Nova Milanese (MI); tei. 0362-496765, fax 
0362-496800. Pagina Web: www.esprinet.com 
I Leader, via Adua 22, 21045 Gazzada Schian¬ 
to (VA); tei. 0332-874111, fax 0332-870890. 
Pagina Web: www.leaderspa.it. 
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Dischi rigidi 
intelligenti 

Quando il Pc non serve per vedere sulla Tv film, 
foto oppure ascoltare la propria musica preferita. 


P oter portare sempre con noi i 
nostri dati è un concetto che 
diamo ormai per scontato: dai pen 
drive alle unità esterne da 3,5" esi¬ 
stono centinaia di soluzioni che 
possono soddisfare le nostre esi¬ 
genze di spazio e portabilità. Pur¬ 
troppo la quasi totalità di queste 
periferiche è progettata con una 
concezione solo di tipo Pc-centrica 
per cui è imprescindibile disporre 
di un computer per poter accedere 
e usufruire delle informazioni con¬ 
tenute. 

Sebbene un approccio di questo ti¬ 
po sia ancora necessario in molti 
casi, esistono file che possono esse¬ 
re utilizzati e condivisi non solo sul¬ 
lo schermo di un Pc, ma anche tra¬ 
mite un banale televisore. I conte¬ 
nuti multimediali sono un classico 
esempio e fanno ormai parte della 
vita quotidiana: in questo caso un 
disco esterno portatile che fosse in 
grado non solo di memorizzare i 
vostri file audio/video preferiti ma 
all'occorrenza anche di riprodurli 
su un normale schermo Tv rappre¬ 


Caratteristiche tecniche 


e~crt 


tZPlto) 


o 


senterebbe una alternativa eco¬ 
nomica ai lettori video portatili. 
Inoltre, anche se sul mercato si 
possono trovare lettori Divx stand 
alone a poche decine di euro, la 
possibilità di riprodurre i film diret¬ 
tamente, senza bisogno di maste¬ 
rizzare i supporti, è un indubbio 
vantaggio. Un altro ottimo esempio 
sono le fotografie: la digitalizzazio¬ 
ne delle immagini di fatto limita la 
copia cartacea ma, per vedere e far 
vedere gli scatti, può essere neces¬ 
sario trascinare amici e parenti da¬ 
vanti allo schermo del computer. 
Anche in questo caso poter collega¬ 
re semplicemente il disco al televi¬ 
sore e gestire le immagini tramite 
un telecomando può rappresentare 
il modo migliore per far vedere gli 
scatti delle vostre vacanze e dei vo¬ 
stri cari. 

Per rispondere a queste esigenze 
sta nascendo una nuova generazio¬ 
ni di dischi esterni che permettono 
di fruire dei contenuti multimediali 
su una qualsiasi Tv, senza la neces¬ 
sità di un collegamento al Pc. Ab- 



Produttore 

Iomega 

Packard Bell 

Modello 

ScreenPlay 

Store & Play 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

229,00 

179,00 (da 40 GByte) 

Dimensioni in mm (L x A x P) 

78x17x132 

80x 19x 145,5 

Peso in grammi (cavi esclusi) 

198 

285 

Capacità disco provato (GByte) 

60 

50 

Produttore disco / modello 

Hitachi / Travelstar 80GN 

Seagate / Momentus 4200.2 

Velocità (Rpm) 

4.200 

4.200 

File Video supportati 

Mpeg 1, Mpeg 2, Mpeg 4 

Mpeg 1, Mpeg 4 

File Audio supportati 

Mp3 

Mp3, Wma 

File Immagine supportati 

Jpg 

Jpg, Bmp 

Uscita S-Video 

sì 

no 

Uscita videocomposito 

sì 

sì 

Uscita audio Rea stereo 

sì 

sì 

Telecomando 

sì 

sì 

Lettore di memory card 

no 

sì (CF, SM, MS, MMCeSD) 

Funzionalità Usb Otg 

no 

sì 

Software in dotazione 

Iomega Automatic Backup Pro 
Iomega FolderShare 

Packard Bell Data Secure 


Iomega ScreenPlay 

Euro 229,00 Iva inclusa 


Dotazione da viaggio completa 
Uscita S-Video e videocomposito 
Buon corredo software 


Contro 


• Mancanza funzionalità Usb Otg 

Produttore: Iomega Italia, Via Nino Bonnet 
4/6, 20154 Milano (MI); tei. 02 36508526. 
Pagina Web: www.iomega.com/europe. 


biamo provato questo mese due 
differenti proposte di Iomega e 
Packard Bell che, sebbene siano 
molto simili per capacità e costo, 
presentano alcune peculiarità spe¬ 
cifiche, in grado di soddisfare l’u¬ 
tente evoluto in movimento. Ag¬ 
giungiamo infine che queste fun¬ 
zionalità aggiuntive non influenza¬ 
no né le dimensioni né le funziona¬ 
lità di base, che restano quelle di 
un semplice disco esterno portatile. 
Quello che cambia è il prezzo, leg¬ 
germente superiore, ma segnalia¬ 
mo che questa differenza è ripaga¬ 
ta ampiamente dalle funzioni extra. 

Iomega ScreenPlay 

Per rispondere a queste esigenze 
Iomega ha introdotto la nuova li¬ 
nea ScreenPlay, disponibile in due 
diverse versioni: lo ScreenPlay, 
con disco portatile da 2,5” e pro¬ 
gettato per gli utenti in movimen¬ 
to, e lo ScreenPlay Pro, dotato di 
unità da 3,5”, capacità fino a 300 
GByte e destinato a un ruolo di 
primo piano nel salotto di casa. Da 
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segnalare, di quest'ultimo, il 
supporto all’uscita video di 
tipo Hdtv (sia a 1.280x720p 
che a 1.920x1.080i) e all'au¬ 
dio digitale. 

Lo ScreenPlay portatile, ogget¬ 
to della nostra prova, tradisce 
già all'apertura della confezio¬ 
ne la sua attitudine al viaggio: 
la dotazione infatti comprende 
un trasformatore universale (con 
possibilità di inserire oltre alla spi¬ 
na italiana anche quella inglese), 
un cavo A/V con uscite di tipo vi¬ 
deocomposito e S-Video, un adat¬ 
tatore da videocomposito a Scart e 
un pratico telecomando. 

Le unità di Iomega e Packard Bell 
sono molto simili dal punto di vista 
dell'interfaccia grafica: semplice e 
intuitiva è disponibile anche in lin¬ 
gua italiana e grazie al telecoman¬ 
do fornito a corredo è possibile ge¬ 
stire tutti i vari contenuti diretta- 
mente in poltrona. Niente paura se 
dimenticate il telecomando: sull'u¬ 
nità di Iomega è infatti possibile 
pilotare tutte le funzioni multime¬ 
diali anche tramite un tastierino 
posizionato sulla parte superiore 
della scocca. Ottima la compatibi¬ 
lità dello ScreenPlay, che è in gra¬ 
do di riprodurre filmati (in formato 
Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4), file 
audio (Mp3) e foto (Jpeg). Un ulti¬ 
mo appunto lo merita la dotazione 
software: il Cd incluso comprende 
Iomega Automatic Backup Pro, in 
grado non solo di soddisfare le esi¬ 
genze base di backup di file e car¬ 
telle, ma anche di proteggere il Pc 
creando un'immagine dell'intero 
sistema operativo. 



Packard Bell Store & Play 

IFjjyjj Euro 179,00 Iva incl. (40 GByte) 


Packard Bell 
Store & Play 

L'offerta di Packard Bell per l'u¬ 
tente multimediale in movimento 
si concretizza con il modello Store 
& Play. Segnaliamo che il modello 
da noi provato, con capacità di 50 
GByte, è stato sostituito dalla casa 
con una nuova versione con unità 
da 40 GByte. Questa insolita (per il 
mercato informatico) corsa al ri¬ 
basso potrebbe tuttavia penalizza¬ 
re lo Store & Play, che sulla carta è 
progettato per gli utenti più evolu¬ 
ti. Infatti, oltre al contenuto del di¬ 
sco rigido è possibile inserire di¬ 
rettamente schede di memoria: in 
questo caso i formati supportati so¬ 
no Compact Flash (di tipo I e II), 
Microdrive, Secure Digital, Multi- 
Media Card, Smart Media e Me¬ 
mory Stick. Inoltre l'unità di 
Packard Bell integra anche le fun¬ 
zionalità di Usb Otg (On-The-Go). 
In questo caso è dunque possibile 
copiare (senza l'ausilio di un com¬ 
puter) il contenuto delle schede di 
memoria direttamente sul disco, 
tramite un'apposita funzione di 
copia. Ottimo il telecomando in do- 


Funzìonalìtà Usb Otg per la copia di 
schede di memoria senza Pc 
Telaio in alluminio 


Non è possibile pilotare le funzioni 
multimediali in mancanza del telecomando 
• Non supporta file video Mpeg-2 

Produttore: Packard Bell, Via Torri Bianche 3, 
20059 Vimercate (MI); tei. 039-6294500, 
fax 039-6294501. Pagina Web: www.packard- 
belt-europe.com. 


fazione, che sebbene sia legger¬ 
mente più ampio di quello di Iome¬ 
ga, ha una disposizione dei tasti in¬ 
tuitiva e tutte le funzioni principali 
sono facilmente attivabili con un 
solo clic. Peccato veniale, ma che 
penalizza i più distratti: in mancan¬ 
za del telecomando è impossibile 
pilotare le funzioni multimediali 
dello Store & Play. 

Normalmente per l'alimentazione 
del disco rigido è sufficiente quella 
fornita dall'Usb 2.0, ma, nel caso in 
cui una porta non fosse sufficiente 
per fornire la potenza necessaria, il 
cavo in dotazione è fornito di uno 
sdoppiatore per la connessione a 
due uscite Usb. Segnaliamo infine 
che anche in questo caso la dota¬ 
zione software comprende un pac¬ 
chetto per il backup dei dati, il 
Packard Bell Data Secure, in grado 
di soddisfare le esigenze di backup 
di un utente base. • 


Iomega: profilo trasferimento 


Packard Bell: profilo trasferimento 




10 20 30 40 

Avanzamento (GByte) 



10 20 30 40 

Avanzamento (GByte) 


113 

PC Professionale - febbraio 2006 

























FIRST LOOKS 



RRFI7I 

Di Maurizio Bergami 

DiLVl 



• Symantec 
compra IMlogic 

Symantec, la software 
house americana produt¬ 
trice del noto Norton Anti¬ 
virus, ha acquisito IMIo- 
gic, società leader nella 
realizzazione di soluzioni 
enterprise per la gestione 
dell’lnstant Messaging 
(Im). L’acquisizione di Sy¬ 
mantec è motivata dalla 
crescita esponenziale del¬ 
l’uso dell’lnstant Messa- 
ging all’interno delle 
aziende. Gli attacchi a 
questo metodo di comuni¬ 
cazione sono sempre più 
numerosi e l’IM è diventa¬ 
to un fattore di rischio che 
non è più possibile sotto¬ 
valutare. 

• Ubuntu Server 
in arrivo 

Ad aprile 2006, insieme al¬ 
la nuova release di Ubuntu 
(nota con il nome in codi¬ 
ce Dapper) verrà resa di¬ 
sponibile anche Ubuntu 
Server, una versione spe¬ 
cifica per uso in ambito 
server della distribuzione 
di Linux fondata da Mark 
Shuttleworth. Il team di 
sviluppo di Ubuntu Server, 
con a capo l’italiano Fabio 
Massimo Di Nitto, sta già 
lavorando alla nuova re¬ 
lease. Ubuntu Server uti¬ 
lizzerà lo stesso repository 
di Ubuntu, disporrà di un 
kernel ottimizzato e di una 
selezione di software più 
adatto all’installazione su 
server, e verrà supportato 
per ben 5 anni. 


queirimmagine 

S i chiamano zero day vulnerability e 
sono le falle di sicurezza più temute. 
Conosciute solo dai loro scopritori o da un 
ristrettissima cerchia di hacker, non han¬ 
no ancora un rimedio dato che i produtto¬ 
ri dei software affetti ne ignorano resi¬ 
stenza. Una di esse è diventata di pubbli¬ 
co dominio alla fine dello scorso anno: un 
bug, annidato nel motore di rendering 
usato da Windows per visualizzare le im¬ 
magini Wmf (Windows MetaFile), che 
permette l'esecuzione di codice a piacere. 
Anche i relativi exploit, cioè i metodi uti¬ 
lizzabili per sfruttare la vulnerabilità, so¬ 
no diventati subito pubblici: su Internet 
sono emersi persino dei tool in grado di 



automatizzare la creazione di un file Wmf 
infetto. Il meccanismo di attacco tipico 
per una vulnerabilità di questo tipo è la 
pubblicazione sul Web di un'immagine 
infetta. Internet Explorer visualizza in au¬ 
tomatico le immagini Wmf, quindi risulta 
particolarmente pericoloso, mentre Fi- 
refox e Opera (di cui recensiamo questo 
mese le versioni più recenti) almeno chie¬ 
dono una conferma preliminare. Se state 
usando ancora l'obsoleto IE, ecco un moti¬ 
vo in più per passare a un altro browser. 
Microsoft ha chiuso la falla ai primi di 
gennaio, ma solo per le versioni 2000, 
2003 e XP di Windows. Mentre scriviamo 
Windows 9x è ancora vulnerabile. • 


Aggiornamenti importanti 


• KeePass Password Safe 1.04 

KeePass 1.04 offre un'interfaccia migliorata e alcune nuove 
funzioni. È in grado di gestire profili multipli, dispone di un 
nuovo meccanismo di Auto-Type e comprende una modalità di 
visualizzazione per gruppi e per indici degli account Tan. 



•VirtualDub 1.6.12 

VirtualDub ora gestisce il salvataggio automatico dei perfor¬ 
mance settings e presenta alcuni miglioramenti nel linguaggio 
di scripting. Segnaliamo anche l'attesissimo supporto alla cat¬ 
tura dei file Dv da telecamera attraverso i driver DirectShow. 


• XviD 1.1.0 

La nuova release del codec permette di ottenere filmati di 
gualità superiore a bitrate più bassi rispetto alla versione 
precedente, offre maggiore velocità nella codifica e decodi¬ 
fica di filmati e funzioni di postprocessing migliorate. XviD 
1.1.0 è disponibile anche per piattaforme PowerPC. 


i bollettini di sicurezza che Microsoft ha 
rilasciato nel 2005. Nel 2004 erano stati 45. 


30 segnalazioni hanno riguardato vulnerabilità critiche, ovvero tali da consenti¬ 
re a un attaccante l’esecuzione di codice senza alcuna azione da parte dell’utente. 


Le funzioni di character 
animation sono state 
completamente riscritte; 
le cinematiche inverse 
sono diventate più velo¬ 
ci e supportano nuove 
caratteristiche. Questa 
versione comprende poi 
nuovi moduli per la si¬ 
mulazione dei fluidi e 
dei corpi rigidi, e per il 
rendering di capelli e 
peluria 



IcL» 


Il logo 
di Blender 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


FineReader 8 contro OmniPage 15 


Lotta airultimo 
carattere 


I due leader nel settore del software Ocr si sfidano 
non solo sul campo della precisione ma anche per 
il corredo sempre più ampio di funzioni extra. 


A lla fine dello scorso anno 
Abby e Nuance (il nuovo no¬ 
me di Scansoft) hanno presentato 
quasi contemporaneamente gli 
aggiornamenti dei loro software di 
riconoscimento ottico dei caratte¬ 
ri: FineReader 8 e OmniPage 15. 
Tutti e due i prodotti sono caratte¬ 
rizzati da una precisione nel rico¬ 
noscimento davvero notevole, ma 
questa non è una novità: i motori 
di lettura delle versioni preceden¬ 
ti fornivano già risultati eccellenti. 
Entrambi hanno fatto anche sotto 
questo aspetto progressi apprez¬ 
zabili, ma non tali da giustificare 
un upgrade se non in casi partico¬ 
lari. Il nuovo terreno di scontro è 
invece, come vedremo, quello del¬ 
le funzioni aggiuntive. 

Abbiamo provato le edizioni Pro¬ 
fessional dei due pacchetti; il con¬ 
fronto diretto vede FineReader 
nettamente vincitore sul piano 
del prezzo - circa 200 euro contro 
i circa 600 di OmniPage - ma il 
prodotto di Nuance ha un corredo 
di funzioni più ampio, in partico¬ 
lare (ma non solo) per quanto ri¬ 
guarda la gestione del workflow 
avanzato che FineReader delega 
invece alla ben più costosa Cor¬ 
porate Edition. OmniPage 15 è of¬ 
ferto anche in un'edizione base, 
più economica ma meno versatile 
di FineReader Professional. 


Sia FineReader sia OmniPage ora 
richiedono l'attivazione via Inter¬ 
net. La buona notizia è che la loro 
licenza d’uso prevede l'installa¬ 
zione su due computer - ad esem¬ 
pio il Pc dell'ufficio e quello di ca¬ 
sa - a patto che le due copie non 
vengano usate contemporanea¬ 
mente. 

FineReader 8 
Professional Edition 

Fatta eccezione per la grafica più 
moderna e gradevole dei pulsanti 
e delle icone, l'interfaccia di Fine¬ 
Reader 8 è sostanzialmente iden¬ 
tica a quella della versione prece¬ 
dente. Sotto il cofano, tuttavia, le 
novità sono numerose. Come pre¬ 
vedibile, il produttore segnala una 
maggiore precisione (confermata 
nei nostri test) del motore di lettu¬ 
ra, in particolare con i documenti 
di scarsa qualità. FineReader 8 è 
in grado di elaborare anche le im¬ 
magini di una fotocamera digitale, 
critiche non solo per la compres¬ 
sione elevata ma anche per l'ine¬ 
vitabile distorsione dovuta sia alla 
lente sia alla posizione dell’ appa¬ 
recchio al momento dello scatto. 
La capacità di correzione delle di¬ 
storsioni permette a FineReader 8 
di fornire ottimi risultati anche 
con le scansioni delle pagine di li¬ 


bri spessi, che presentano la tipica 
curvatura delle righe in prossimità 
della rilegatura. 

Ora FineReader consente di sce¬ 
gliere tra accuratezza e velocità di 
riconoscimento: la modalità rapida 
è più che adeguata nel caso degli 
originali di alta quahtà e dal layout 
semplice, e permette di ridurre dra¬ 
sticamente i tempi dell'operazione 
di Ocr. A proposito di riconoscimen¬ 
to: FineReader 8 può identificare i 
collegamenti ipertestuali e inserirli 
al momento del salvataggio nei do¬ 
cumenti che li supportano. 

Come in passato, questo software 
offre l'utilissima funzione Dividi 
Pagina, che permette di elaborare 
la scansione di due pagine affian¬ 
cate o di un gruppo di biglietti da 
visita acquisiti in una sola passata 
senza dover ricorrere a un software 
esterno per suddividere prelimi¬ 
narmente l'immagine in sezioni. 

Il numero di lingue gestite, già 
molto ampio, è cresciuto ulterior¬ 
mente. Questa release può trattare 
179 lingue (compresi linguaggi ar¬ 
tificiali, come l'esperanto, e di pro¬ 
grammazione come il C/C++) e 
per 36 di esse è presente il relativo 
correttore ortografico. 

FineReader 7 poteva già ricono¬ 
scere il contenuto dei file Pdf; la 
versione 8 permette di aprire solo 
pagine specifiche, consentendo un 
notevole risparmio di tempo nel 
caso di documenti molto lunghi. 
Le novità relative al supporto dei 
file Pdf non si fermano qui: al mo¬ 
mento del salvataggio in questo 
formato è possibile selezionare 
l'opzione Tagged Pfd e protegge¬ 
re il documento tramite password, 
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FineReader 8 Professional Edition 


11 software poliglotta 

FineReader 8 può 
riconoscere documenti 
in 179 lingue diverse. 
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Pdf sicuri 

Da questa versione 
FineReader è in 
grado di creare Pdf 
protetti tramite 
password. 




AB8YY Screenshot Reader consente di acquisire il testo visualizzato 
nele istantanee schermo. 

Lingua di riconoscimento: 

\Z. Sempre in primo pano 

E Riproduci suono 95 i dati sono stati copiati correttamente 
I Visuoizzo messaggio se i dati sono stati copiati correttamente 


Annulla 


Un lettore 
per lo schermo 

Il nuovo 

Screenshot Reader 
riconosce al volo il 
testo visualizzato 
sul video. 


OmniPage 15 Professional 
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Immagini 
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del riconoscimento. 
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Workflow sotto 
controllo 

Per automatizzare le 
operazioni è possibile 
definire flussi di 
lavoro personalizzati. 
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Gestione completa dei Pdf 

Il corredo di OmniPage 15 comprende 
i due tool PDF Converter e PDF Create! 


Fin | 
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FIRST LOOKS 


PH FineReader 8 

PROFESSIONALE Professional Edition 

Euro 196,04 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa Euro 112,66 Iva inclusa. 


> Elaborazione testi da foto digitali 
Modalità rapida per gli originali ad alta qualità 
Riconoscimento tabelle complesse 
Prezzo 


Contro 


• Non riconosce i moduli 

• Non consente di riordinare con il mouse 
le pagine del batch 

Produttore: Abbyy, Russia; pagina Web 
www.abbyy.com 

Distributore: Novadys Italia, via Cantò 27, 
20092 Cinisello Balsamo (Mi); pagina Web 
www. novadys. com/italy. 


SOFTWARE 


con cifratura forte (Aes a 128 bit). 
Sono tutte caratteristiche che Om¬ 
niPage offre da tempo e di cui in 
effetti si sentiva la mancanza. 
Abbiamo trovato utile anche la 
possibilità di impostare una serie 
di metadati (autore, titolo, oggetto 
e parole chiave) che poi verranno 
applicati al documento salvato, a 
patto naturalmente che il formato 
selezionato lo consenta. 

Nell'uso FineReader risulta facile e 
intuitivo. L’interfaccia ci è sembra¬ 
ta in vari dettagli più comoda di 
quella del concorrente. Ad esem¬ 
pio, nei riquadri Immagine e Testo 
permette di selezionare il fattore di 
ingrandimento non solo con il tasto 
destro del mouse ma anche tramite 
un pratico menu a comparsa. 

Gli strumenti di zonatura manuale 
sono estremamente comodi, ed è 
molto facile apportare a mano pic¬ 
cole modifiche al layout impostato 
automaticamente dal programma. 
L'aggiunta o la modifica di un bloc¬ 
co del layout non obbliga poi al ri¬ 
conoscimento dell'intera pagina: 
FineReader rilegge solo le zone ag¬ 
giunte o modificate, aggiornando 
di conseguenza il testo. 

È un peccato che non sia possibile 
riordinare con il drag and drop le 
miniature delle pagine acquisite: 
per cambiarne la sequenza biso- 



L'interfaccia 
di FineReader 8, 
efficiente e 
intuitiva, è 
pressoché 
identica a 
quella della 
versione 
precedente. 


gna modificarne la numerazione 
lavorando da tastiera. Nelle nostre 
prove il software di Abby ha forni¬ 
to risultati eccellenti nel riconosci¬ 
mento sia del layout sia dei carat¬ 
teri. Il programma si è comportato 
particolarmente bene con alcune 
tabelle complesse (contenenti cel¬ 
le unite, testo ruotato, celle a dop¬ 
pia altezza e così via) che invece 
hanno messo un po’ in crisi il con¬ 
corrente. A differenza di OmniPa¬ 
ge, non è però in grado di ricono¬ 
scere i moduli, che tratta come do¬ 
cumenti normali. 

In fase di correzione abbiamo no¬ 
tato che il programma, con le im¬ 
postazioni di default, tende a se¬ 
gnalare molti più falsi positivi (ov¬ 
vero caratteri riconosciuti corretta- 
mente ma ritenuti sospetti) rispet¬ 
to a OmniPage. Di conseguenza, 
quando si usa il correttore è facile 
finire col premere a raffica il tasto 
Ignora-, il rischio è quello di fare 
distrattamente un clic di troppo in 
presenza di un errore vero, ma il 
pulsante Annulla consente di ri¬ 
mediare facilmente. Per la corre¬ 
zione FineReader può appoggiarsi 
non solo al dizionario incorporato 
ma anche a quello personalizzato 
di Word. Come nella precedente 
versione, è poi possibile effettuare 
la revisione direttamente in Word, 
usufruendo di tool più sofisticati e 
di un'area di lettura più comoda. 
In questo caso FineReader espan¬ 
de il programma Microsoft con 
una finestra di anteprima che con¬ 
sente di confrontare il testo ricono¬ 
sciuto con l'immagine del docu¬ 
mento originale. 


FineReader ora permette di defini¬ 
re sequenze di operazioni per auto¬ 
matizzare le attività del program¬ 
ma; OmniPage sotto questo aspetto 
è però decisamente più evoluto. 
Per concludere, segnaliamo l'inedi¬ 
to Screen Reader-, un'utility che 
cattura un'area dello schermo e la 
converte al volo in testo (sfruttando 
il motore di FineReader). 

La qualità del riconoscimento, la 
comodità dell’interfaccia e il prez¬ 
zo contenuto rendono FineReader 
una scelta perfetta per chi non ha 
bisogno delle capacità avanzate di 
automazione, di conversione tra 
formati e di gestione dei file Pdf 
offerte da OmniPage. 

OmniPage 15 
Professional 

OmniPage è un pacchetto storico, 
e la sua maturità è evidente sia 
nella precisione del riconoscimen¬ 
to sia nell'ampiezza del corredo di 
funzioni. Questa versione fa un ul¬ 
teriore passo avanti in quanto ad 
accuratezza: Scansoft parla di un 
miglioramento del 25% rispetto a 
OmniPage 14. Le novità più im¬ 
portanti vanno però ricercate al¬ 
trove: non è un caso che lo slogan 
del prodotto, "il più potente 
software di conversione dei docu¬ 
menti mai realizzato”, non citi 
esplicitamente la funzione di Ocr. 
In effetti, in quanto a completez¬ 
za funzionale OmniPage non ha 
rivali. Non si può neppure azzar¬ 
dare la classica battuta "gli man¬ 
ca solo la parola", perché già dal¬ 
la versione 14 è presente un mo- 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 



L'area di lavoro di OmniPage è chiara ma meno comoda 
di quella di FineReader. Le operazioni di zonatura a 
volte risultano poco agevoli. 


dulo di lettura vocale 
in grado di rileggere 
ad alta voce il testo ri¬ 
conosciuto per facilita¬ 
re la correzione. Per ri¬ 
manere in tema, è per¬ 
sino possibile attivare a 
voce varie operazioni 
del software. 

Come si può desumere 
dal nuovo slogan, uno 
dei punti forti di Omni¬ 
Page 15 è costituito dal¬ 
le capacità di conversio¬ 
ne: oltre alle immagini, 
il programma accetta in 
ingresso una notevole 
varietà di file - si va dai 
documenti di Quark 
XPress per arrivare a 
quelli di Office - e può salvarli un 
numero di formati altrettanto ele¬ 
vato. La gestione del formato Pdf, 
sia in input sia in output, è eccel¬ 
lente grazie all'integrazione dei 
due tool PDF Create! 3 e PDF Con¬ 
verter 3, che possono essere usati 
anche indipendentemente per 
creare file Pdf a partire da qualun¬ 
que altra applicazione senza dover 
ricorrere ad Adobe Acrobat. Ri¬ 
guardo al Pdf, le principali novità 
sono il supporto della versione 1.5 
e la possibilità di aggiungere con¬ 
tenuti a un file esistente. 


L'aggiornamento dalla versione precedente co¬ 
sta Euro 238,80 Iva inclusa. La versione base 
costa Euro 129,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Tool per migliorare le immagini scadenti 

• Funzioni sofisticate di automazione 

• Gestione completa dei file Pdf 

• Riconoscimento dei moduli 


« Contro 


• Strumenti di impostazione delle zone 
piuttosto scomodi 

• La modifica a mano del layout 
comporta la rilettura dell’intera pagina 

Produttore: Nuance, Centro Direzionale Col- 
leoni, Palazzo Sirio, Scala 2, via Colleoni 9, 
20041 Agrate Brianza (Mi); pagina Web 
http://itaty. scansoft. corti. 


Come accennato, secondo Nuan¬ 
ce l'accuratezza di questa release 
è cresciuta del 25% e anche le ca¬ 
pacità di mantenimento del 
layout hanno compiuto un pro¬ 
gresso avvertibile. 

Abbiamo apprezzato il nuovo mo¬ 
dulo Migliora Immagine, che 
comprende una serie di tool (cor¬ 
rezione di luminosità e contrasto, 
rimozione puntini, modifica della 
risoluzione e così via) con i quali 
è possibile recuperare - natural¬ 
mente entro certi limiti - le scan¬ 
sioni mal riuscite. A differenza di 
FineReader, OmniPage riconosce 
anche i moduli: nelle prove sono 
bastati pochi secondi per conver¬ 
tire alla perfezione un modulo 
cartaceo in uno elettronico. Il 
software è in grado di generare 
moduli in formato Pdf, InfoPath 
oppure Word Xml. 

L'interfaccia principale di Omni¬ 
Page è pressoché identica a quel¬ 
la della versione 14; anche in que¬ 
sto caso sono presenti gli inevita¬ 
bili piccoli ritocchi alla grafica di 
icone e pulsanti. In generale il 
software di Nuance ci è sembrato 
leggermente meno pratico di 
quello di Abby. Abbiamo trovato 
particolarmente scomodi gli stru¬ 
menti di zonatura, sia nella sele¬ 
zione sia nell'uso. La correzione 
manuale di un layout complesso è 
meno agevole che con FineRea¬ 
der, e non di rado ci siamo scon¬ 
trati con la finestra di errore "La 


modifica delle aree non 
può essere portata a ter¬ 
mine poiché creerebbe 
un'area con una forma 
non valida". E quando 
si modifica il tipo di un 
blocco, OmniPage rico¬ 
nosce da capo l'intera 
pagina. In compenso, il 
correttore ortografico e 
l’editor di testo ora in¬ 
cludono l'utilissimo tool 
Mappa Caratteri, che ha 
un duplice scopo: sem¬ 
plificare l'inserimento 
delle lettere e dei simbo¬ 
li che non sono facil¬ 
mente accessibili da ta¬ 
stiera e mostrare tutti i 
caratteri convalidati dal¬ 
le lingue usate per il riconosci¬ 
mento. OmniPage consente di 
riordinare con il mouse le immagi¬ 
ni acquisite; è un vero peccato che 
- a differenza di FineReader - non 
permetta di ingrandire l'area in 
cui vengono visualizzate le minia¬ 
ture, in modo da facilitare gli spo¬ 
stamenti delle pagine all'interno 
dei documenti più ampi. 

Nei test di riconoscimento il pro¬ 
gramma si è comportato molto be¬ 
ne, con un'unica eccezione: le ta¬ 
belle complesse lo hanno messo in 
crisi. Il pacchetto è molto veloce; 
secondo Nuance il motore di scan¬ 
sione, che supporta il multitasking, 
fornisce un incremento di presta¬ 
zioni molto significativo sui sistemi 
con processore Intel dual-core. 

Le funzioni di gestione dei flussi 
di lavoro, già sofisticate, sono sta¬ 
te ulteriormente potenziate. Ad 
esempio, ora è possibile monito¬ 
rare non solo le cartelle del siste¬ 
ma operativo ma anche le caselle 
di posta elettronica di Outlook e 
di Lotus Notes. 

OmniPage 15 è un software deci¬ 
samente maturo. Offre una eccel¬ 
lente qualità di riconoscimento 
sia del testo sia del layout, anche 
se ci aspettavamo che questa ver¬ 
sione superasse le note difficoltà 
con le tabelle complesse. Il nume¬ 
ro e la qualità delle funzioni di 
OmniPage giustificano a nostro 
avviso la sensibile differenza di 
prezzo con FineReader. • 


OmniPage 15 
Professional 

Euro 598,80 Iva inclusa 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Mauro Mosca 


SOFTWARE 


WinZip passa 
al professionismo 

La storica utility di compressione dati ora è 
disponibile anche in una versione Professional, 
più potente ma anche piuttosto costosa. 


■ < ! 

I I L. 
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L a versione 10 di WinZip porta 
con sé importanti novità, non 
solo funzionali. Il produttore di que¬ 
sta popolarissima applicazione per 
gestire gli archivi compressi è stato 
infatti acquisito di recente dal grup¬ 
po Vector Capital, il cui portafoglio 
annovera marchi come Corel e 
Reai. A partire da questa release. 
Poi, WinZip si sdoppia: alla versio¬ 
ne base è stata affiancata la release 
Professional, esaminata per questo 
articolo, che offre varie funzioni ag¬ 
giuntive. Una variazione sgradita ri¬ 
guarda la licenza d'uso. In passato 
l'acquisto di WinZip dava diritto - a 
vita - all'upgrade gratuito alle ver¬ 
sioni successive; ora invece il prez¬ 
zo comprende i classici 12 mesi di 
aggiornamenti gratuiti. Anche chi è 
già utente registrato di una prece¬ 
dente release dovrà pagare per po¬ 
ter installare WinZip 10. 

Entrambe le versioni del software 
sono disponibili unicamente in lin¬ 
gua inglese e vantano un algoritmo 
di compressione più veloce ed effi¬ 
cace, un sistema di verifica automa¬ 
tica degli aggiornamenti e una mi¬ 
gliore integrazione con Windows. 
Inoltre, offrono una modalità di 


WinZip 10 Pro 

Dollari Usa 49,95 tasse escluse 


La versione Standard costa Dollari Usa 29,95 
tasse escluse. 


Funzioni di automazione 
Integrazione con Windows 
Compressione veloce ed efficace 


Contro 


• Prezzo elevato 

• Non supporta i file Rar e 7z 

• In inglese 

Produttore: WinZip Computing, Usa; pagina 
Web www.winzip.com. 


esplorazione degli archivi in stile 
Windows Explorer che rende più 
comodo navigare aU'interno di un 
archivio composto da alberi di file e 
cartelle; si tratta peraltro di una fun¬ 
zionalità che i principali concorren¬ 
ti offrono ormai da tempo. Un’altra 
caratteristica comune alle due re¬ 
lease è la possibilità di creare un ar¬ 
chivio e inviarlo per posta con un 
solo clic; la versione Pro permette 
anche di crearlo e masterizzarlo su 
Cd o Dvd con la stessa facilità. An¬ 
cora, tutte e due le versioni offrono 
la cifratura con un algoritmo robu¬ 
sto (l'AES con chiave a 128 o 256 
bit) e possono sia creare file archivi 
autoestraenti sia suddividere un ar¬ 
chivio molto grande in più file dalle 
dimensione desiderate. L’edizione 
Pro di WinZip 10 offre funzionalità 
aggiuntive molto interessanti, a 
partire dalla possibilità di definire 
attività programmate (i cosiddetti 
Job) per automatizzare il processo 
di creazione e aggiornamento degli 
archivi Zip. Questa caratteristica è 
particolarmente utile per le opera¬ 
zioni ripetitive e periodiche, come il 
backup o l'archiviazione di dati. 
Creare un Job è molto semplice 


,',Win/lpPro Miranda llWU./ip 


A&cm oev* Mk cwtfu Mete 


grazie alla procedura guidata di de¬ 
finizione delle opzioni di configura¬ 
zione. L'utente può selezionare in 
modo estremamente preciso, ad 
esempio, le cartelle e i tipi di file da 
archiviare, nonché la modalità di 
compressione e la pianificazione 
temporale. 

La release Pro funziona anche da ri¬ 
ga di comando (per attivare questa 
caratteristica occorre scaricare un 
componente gratuito disponibile sul 
sito Web di WinZip), dando la possi¬ 
bilità di controllare il programma 
tramite script personalizzati, carat¬ 
teristica che sarà senz'altro apprez¬ 
zata dagli amministratori di rete e 
dagli utenti più esperti. 

Di WinZip 10 Pro ci sono piaciuti in 
particolare la possibilità di creare 
processi automatici di archiviazione 
e il funzionamento da riga di co¬ 
mando. Purtroppo il software può 
creare archivi in un numero di for¬ 
mati davvero ridotto: oltre all'inevi¬ 
tabile Zip, gestisce in scrittura solo 
Arj e Lhz (in lettura supporta una 
gamma ben più ampia di file). Ci 
sembra poi una limitazione pesante 
l'assenza del supporto al diffusissi¬ 
mo formato Rar, che non è previsto 
neppure in lettura; WinZip non ge¬ 
stisce neppure 7z, un formato che 
sta guadagnando rapidamente in 
popolarità. Inoltre il prezzo non ci 
sembra particolarmente concorren¬ 
ziale, non solo in considerazione del 
fatto che oggi sono disponibili sva¬ 
riati software freeware ormai deci¬ 
samente maturi (come 7Zip) ma an¬ 
che in rapporto alla concorrenza 
commerciale. • 
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WinZip 10 
offre una 
nuova 
modalità di 
navigazione 
negli archivi, 
molto simile 
a Esplora 
Risorse di 
Windows. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


3ds Max 8, il sarto virtuale 


L'ottava edizione di 3ds Max vanta 
un notevole set di strumenti 
che comprende i plug-in 
per creare vestiti e capelli realistici. 


L a release 8 di 3ds Max, il cele¬ 
bre software per la modellazio¬ 
ne e l'animazione 3D, include - tra 
le molte novità - gli aggiornamen¬ 
ti prima disponibili soltanto agli 
utenti abbonati, ovvero i plug-in 
Cloth per la modellazione dei ve¬ 
stiti e Hair and Fur per la simula¬ 
zione dei capelli. 

Il software è disponibile in varie lin¬ 
gue, italiano compreso, ed è fornito 
su Dvd, con una documentazione 
cartacea ridotta all'elenco delle no¬ 
vità e un cartoncino con una sinteti¬ 
ca panoramica dei comandi. L'ap¬ 
plicativo va attivato entro 30 giorni 
dall'installazione. La prima volta 
l'attivazione può essere effettuata 
tramite Internet; in seguito è neces¬ 
sario contattare Autodesk. 

3ds Max 8 impiega la stessa inter¬ 
faccia della versione precedente, 
con in più un piccolo menu a tendi- 


3ds Max 8 


WFMW Euro 5.100,00 Iva inclusa 


L’aggiornamento da 3ds Max 7 costa Euro 
1.080,00 Iva inclusa 


Interfaccia pratica ed efficiente 

Plug-in Hair and Fur e Cloth 

Modulo Character Studio 

per l’animazione di manichini e folle 

Rendering di qualità molto elevata 

con il motore di 3ds Max e con mental ray 


Contro 


• Mancano il rendering volumetrico delle 
particelle e un vero simulatore di liquidi 

• Il colore dei capelli in Hair and Fur 
non è definibile con Material Editor 

• Prezzo elevato 

Produttore: Autodesk Media and Entertain¬ 
ment Division, una divisione di Autodesk, 
Strada 4, Palazzo A5, Milanofiori (Mi); tei. 
02-575.511 ; fax 02-5751.0105; pagina Web 
www.autodesk.com. 


na - in basso a destra - 
che permette di cam¬ 
biare al volo il tipo di 
tangente dei fotogram¬ 
mi chiave nelle anima¬ 
zioni. Dallo stesso me¬ 
nu si può attivare la 
funzione walk through, 
che consente di muo¬ 
versi in tempo reale al¬ 
l'interno della scena 
usando mouse e tastie¬ 
ra come se ci si trovas¬ 
se in un gioco3D. Purtroppo non è 
possibile ottenere automaticamente 
un'animazione che replichi i movi¬ 
menti effettuati. 

Il software ora importa i file creati 
con i software Revit 7 e Inventor, 
entrambi di Autodesk, ed esporta le 
scene nei nuovi formati Dwf ( Desi¬ 
gn Web Format) e Xaf (Xml Anima- 
tion Format). Il Design Web Format 
permette di condividere i file anche 
con gli utenti che non dispongono 
di un applicativo Autodesk, vista la 
disponibilità di un visualizzatore 
scaricabile gratuitamente in cui si 
possono osservare sia la scena 3D 
(spostando a piacere il punto di vi¬ 
sta) sia i dati associati. Xml Anirna- 
tion Format invece è pensato per 
trasferire le animazioni da un mani¬ 
chino a un altro, e sfrutta anche le 
funzioni di 3ds Max per la mappa- 
tura delle corrispondenze tra le ge¬ 
rarchie dei due oggetti. 

Una novità che sarà molto apprez¬ 
zata dagli studi di animazione più 
grandi è l'inclusione di Vault, il si¬ 
stema di Autodesk per la gestione 
di data base centralizzati contenen¬ 
ti tutti i file associati a un intero pro¬ 
getto. Grazie a Vault, già disponibi¬ 
le in Inventor e nelle due versioni 
Mechanical ed Electrical di Auto¬ 
CAD 2005, più utenti possono lavo¬ 
rare allo stesso progetto condivi- 



II plug-in Cloth trasforma il modello rigido 3D di un 
vestito in una stoffa morbida è sensibile alla gravità, 
al vento e ai movimenti degli oggetti circostanti. 


dendo elementi comuni come le bit- 
map, i clip di animazione e la docu¬ 
mentazione associata. Il sistema ge¬ 
stisce anche il versioning, mante¬ 
nendo traccia dei cambiamenti ap¬ 
portati. Vault, che sfrutta un compo¬ 
nente lato server, è compatibile an¬ 
che con i sistemi Microsoft Source¬ 
Safe e Perforce; questo modulo an¬ 
nota di ogni file gli utenti che lo 
hanno usato, lo stato attuale ed 
eventuali commenti; in più racco¬ 
glie anche tutte le informazioni con¬ 
nesse ai file Max, come le mappe e i 
plug-in utilizzati. La sezione client 
di Vault si registra con il componen¬ 
te server al lancio di 3ds Max e crea 
una copia locale del file selezionato 
dall’utente, per dare a quest'ultimo 

- tramite la finestra Asset Tracking 

- una visione completa degli archivi 
associati alla scena da elaborare. Il 
client confronta costantemente la 
copia locale dei dati con quella cen¬ 
tralizzata, e segnala le variazioni 
apportate da altri utenti in modo da 
consentire un eventuale aggiorna¬ 
mento della scena 3D. 

Sul fronte degli strumenti per la 
modellazione segnaliamo il modifi¬ 
catore Sweep, che genera estrusio¬ 
ni con sagome qualsiasi oppure con 
le sezioni parametriche standard 
usate spesso nel campo dell'edili¬ 
zia. L'oggetto risultante è poi elabo- 
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rabile ulteriormente con il modifica¬ 
tore Edit Poly, che nella versione 7 
ha beneficiato di importanti miglio¬ 
rie: è infatti possibile accumulare 
più modificatori per creare geome¬ 
trie complesse, alterabili in qualsia¬ 
si momento, proprio come con lo 
strumento Edit Mesh. Inoltre, la 
maggior parte delle variabili è ani- 
mabile, il che consente di produrre 
- ad esempio - rami che crescono 
da un tronco con la semphce estru¬ 
sione di singole facce. Il software 
preserva le coordinate di mappatu¬ 
ra Uv persino quando si muovono i 
vertici delle figure Poly e la funzio¬ 
ne Bridge crea un tubo di connes¬ 
sione tra due fori anche se hanno 
un numero differente di vertici. Il 
nuovo strumento Paint Deformation 
permette poi di scolpire una mesh 
3D come se fosse fatta di morbida 
creta ed è ideale per ottenere forme 
organiche. Il pennello di Paint 
Deformation muove verso l'esterno 
o Tinterno i vertici, con intensità re¬ 
golabile a priori con il mouse oppu¬ 
re in maniera dinamica con lo stilo 
di una tavoletta grafica. 

Come accennato, un'altra novità di 
3ds Max 8 è la disponibilità dei 
plug-in Cloth e Hair and Fur. Cloth 
simula in modo realistico tessuti e 
vestiti, e comprende due modifica- 
tori chiamati Cloth e Garment 
Maker. Il primo simula il movimen¬ 
to del tessuto quando interagisce 


con l'ambiente calcolando gli urti 
con gh oggetti circostanti e l'effetto 
delle forze attive nella scena, come 
il vento e la gravità. Garment inve¬ 
ce è specializzato nella creazione 
dei tessuti e dei vestiti 3D, un'ope¬ 
razione che parte con la realizzazio¬ 
ne di sagome spline 2D. Il processo 
costruttivo somiglia parecchio al la¬ 
voro reale di un sarto: si disegnano 
dapprima le parti piatte dei vestiti, 
che poi il software cuce insieme e 
curva intorno all'oggetto che deve 
essere rivestito. Con lo stesso siste¬ 
ma si attaccano tasche, colletti e 
polsini. Inoltre è possibile asportare 
porzioni interne ai lembi 2D. Il pro¬ 
gramma, durante la fase di cucitura, 
chiude i tagli generando di conse¬ 
guenza restringimenti sagomati nel 
vestito, utili ad esempio nella zona 
corrispondente alla vita del mani¬ 
chino. In effetti, gli abiti possono es¬ 
sere creati in due modi diversi: con 
il sistema appena descritto, quindi 
tramite curve spline e Garment, op¬ 
pure modellando normalmente il 
tessuto con superfici di tipo mesh, 
patch e Nurbs e poi applicando 
Cloth, che trasforma l’oggetto rigi¬ 
do in un tessuto flessibile. Purtrop¬ 
po Cloth è privo di una funzione per 
restringere il vestito in modo che ri¬ 
sulti aderente intorno al manichino. 
Il plug-in mette a disposizione nu¬ 
merosi parametri per controllare la 
simulazione di vari tipi di tessuto; 


inoltre una libreria contiene parec¬ 
chi preset per imitare il cuoio, la se¬ 
ta, il cotone e così via. Le regolazio¬ 
ni consentono di ottenere effetti 
molto complessi, come l'assegna¬ 
zione a uno stesso tessuto di due 
materiali diversi che si fondono gra¬ 
dualmente l'uno nell'altro oppure 
risultano separati in base a una bit- 
map in scala di grigi. 

Notiamo poi che è possibile aggan¬ 
ciare una parte di un capo di abbi¬ 
gliamento a un oggetto di riferi¬ 
mento: nel caso di un paio di panta¬ 
loni, ad esempio, si può agganciar¬ 
ne la vita ai fianchi del manichino. 
Sono previsti più gruppi di aggan¬ 
cio, anche tra un tessuto e un altro. 
Hair and Fur è derivato dal noto 
Shave and Haircut di Joe Alter; 
questo plug-in permette di genera¬ 
re non solo chiome fluenti ma an¬ 
che pellicce, foreste, distese fiorite e 
così via. Questo modulo consente 
infatti di sostituire i singoli capelli 
con istanze di un oggetto qualsiasi, 
come un albero o un fiore appunto, 
per poi replicarlo sulla superficie 
designata, scalandolo e piegandolo 
in maniera casuale in modo da evi¬ 
tare ripetizioni regolari. Hair and 
Fur inserisce tre elementi in 3ds 
Max: Hair Modifier, Hair Render e 
Style Interface. Il primo è il modifi¬ 
catore con il quale si possono creare 
i capelh facendoli spuntare da qual¬ 
siasi oggetto o selezione di faccia. Il 


SOFTWARE 


Hair and Fur consente una riproduzione molto 
realistica dei capelli e mette a disposizione vari 
strumenti di taglio e acconciatura. 


Pelt mapping permette di definire la zona di taglio lungo 
cui aprire una forma 3D e offre un'interfaccia interattiva 
per appiattire e per stendere la mappa Uvw. 
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Le Normal Map sono mappe di rilievo molto più efficaci 
delle classiche bump map per la creazione di oggetti 
dall'aspetto realistico. 



Character Studio 4.3 permette di creare e animare 
manichini. Basta posizionare una serie di orme numerate 
per ottenere in automatico i movimenti. 


percorso è definibile con precisione 
grazie a numerosi parametri come 
l’ondulazione, il colore o la lucen¬ 
tezza. Nei casi più difficili si posso¬ 
no impiegare curve spline per stabi¬ 
lire un percorso preciso e facilmen¬ 
te regolabile. Inoltre si possono ado¬ 
perare bitmap in scala di grigio per 
variare la lunghezza, la densità e il 
colore dei capelli o dei peli nelle di¬ 
verse zone della superficie dell’og¬ 
getto 3D. Hair Render, il modulo di 
rendering dei capelli, è ottimizzato 
per garantire tempi di calcolo accet¬ 
tabili anche nel caso di parecchie 
decine di migliaia di elementi. Si in¬ 
tegra con il motore di 
rendering di mental 
ray, di cui utilizza la 
primitiva hair. Infine, 

Style Interface è una 
palette separata, in cui 
appare l’anteprima 
dell'oggetto con una 
rappresentazione 
schematica della capi¬ 
gliatura. Con una se¬ 
rie di attrezzi, tra cui 
forbici e pettine, è 
possibile tagliare e 
mettere in piega a pia¬ 
cere i capelli, sempre 
in maniera interattiva. 

Purtroppo i simboli 
degli strumenti non 
sono molto intuitivi, 
quindi è necessaria un 


po' di pratica prima di riuscire a 
passare velocemente da un attrezzo 
a un altro. Sono comunque forniti 
13 preset di capigliature, utili come 
punto di partenza per le personaliz¬ 
zazioni. 

I capelli creati con i tool appena de¬ 
scritti hanno un'inerzia che li fa 
muovere quando l'oggetto di riferi¬ 
mento si sposta. Questo effetto è vi¬ 
sibile anche in tempo reale nella fi¬ 
nestra Style Interface, quando si 
trascina con il mouse l'entità 3D. La 
capigliatura interagisce anche con 
la gravità, con il vento, con i modifi¬ 
catori geometrici space warps e con 


gli altri oggetti presenti nella scena. 
Per aiutare i creativi che devono 
preparare le coordinate di mappa- 
tura di oggetti complessi, 3ds Max 
8 comprende Pelt mapping, un 
gruppo di funzioni con cui si può 
sia stabilire una linea di taglio lun¬ 
go cui aprire la forma 3D, sia ap¬ 
plicare in maniera interattiva gli 
stiramenti della mappa Uvw per 
evitare sovrapposizioni e deforma¬ 
zioni eccessive. È anche possibile 
esportare il rendering della griglia 
Uvw, per usarlo come traccia in un 
software di fotoritocco. Ancora, 
questa release consente la mappa- 
tura degli oggetti in base 
a unità di misura reali 
che rimangono costanti 
per tutti gli elementi in¬ 
clusi nella scena, facili¬ 
tando così il lavoro di 
preparazione dei mate¬ 
riali. Le nuove funzioni 
per le coordinate Uvw so¬ 
no utilizzabili anche per 
la generazione delle Nor¬ 
mal Map, mappe che 
creano l'illusione di rilievi 
superficiali in maniera 
molto più convincente 
delle classiche bump 
map. Le Normal Map 
usano infatti i valori Rgb 
registrati in un file raster 
per calcolare non solo il 
rilievo ma anche la dire- 


Character Studio può anche creare folle costituite da 
manichini che seguono i percorsi definiti dall'utente, 
evitando gli eventuali ostacoli. 
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SOFTWARE 


zione della normale di ogni punto 
della superficie, in modo da fornire 
un realismo più elevato. Diventa 
quindi possibile far apparire molto 
elaborata la superficie di un oggetto 
semplice, come avviene ormai nor¬ 
malmente nei moderni giochi 3D in 
cui personaggi e oggetti mostrano 
un notevole livello di dettaglio otte¬ 
nuto non con un maggior numero di 
facce della mesh 3D ma sfruttando 
le Normal Map. 

Già dall'edizione 7 3ds Max com¬ 
prende il modulo Character Studio 
4.3, che in precedenza doveva esse¬ 
re acquistato a parte. 

Questo componente, che 
si occupa dell’animazione 
avanzata di manichini 
umanoidi, è in realtà for¬ 
mato da tre parti distinte 
chiamate Biped, Physique 
e Crowd. La prima inseri¬ 
sce nella scena un mani¬ 
chino umano completo e 
pronto da usare, collega¬ 
bile velocemente a una 
mesh 3D. Le proporzioni 
degli arti sono modificabi¬ 
li a volontà e si possono 
aggiungere altre parti, co¬ 
me una coda e un paio 
d'ali. Il manichino cammi¬ 
na in automatico seguen¬ 
do una semplice serie di 
orme piazzate anche ad 
altezze diverse e si muove 
secondo una combinazione com¬ 
plessa di diverse animazioni più 
semplici, grazie al pannello Motion 
Mixer, che adesso supporta anche 
le animazioni di oggetti non Biped. 
Le novità apportate a Biped con la 
release 8 di 3ds comprendono l'arti¬ 
colazione dell'anca con tre gradi di 
libertà e l'inserimento di un mag¬ 
gior numero di vertebre nella spina 
dorsale, nel collo e nella coda. Inol¬ 
tre è ora possibile applicare una tor¬ 
sione a ogni giuntura, per ottenere 
un effetto più realistico in fase di 
animazione della pelle che ricopre 
le ossa. Gli altri due moduli di Cha¬ 
racter Studio 3.4 sono rimasti im¬ 
mutati. Physique è un modificatore 
simile a Skin, con in più le funzioni 
per definire allungamenti e rigon¬ 
fiamenti della mesh 3D in modo da 
simulare il gonfiarsi dei muscoli 


quando gli arti si flettono. Crowd è 
un generatore di folle composte da 
numerosi manichini, ciascuno dei 
quali si sposta in maniera realistica, 
evitando gli ostacoli e movendosi in 
base al mix delle clip di animazione 
definite in precedenza. La sezione 
Curve Editor, che mostra le anima¬ 
zioni sotto forma di linee e di nodi, 
ora consente di usare le curve di 
Eulero al posto dei quaternioni 
quando si impiegano i manichini 
Biped. Le curve di Eulero sono co¬ 
mode in quanto dispongono di tan¬ 
genti ai nodi, proprio come le linee 


di Bezier. Infine, nella palette Track 
View è ora possibile impostare i li¬ 
miti delle rotazioni e degli sposta¬ 
menti delle strutture articolate, per 
ottenere più facilmente animazioni 
realistiche. 

Anche le funzioni dedicate al ren¬ 
dering sono state migliorate. Innan¬ 
zitutto adesso è possibile definire 
uno o più stati di una scena, ovvero 
configurare la scena secondo ver¬ 
sioni diverse mostrando e nascon¬ 
dendo gli oggetti, cambiandone il 
colore e alterando le caratteristiche 
delle luci e delle telecamere. Ogni 
set di impostazioni è memorizzabile 
come stato autonomo, e può essere 
richiamato con un clic senza dover 
duplicare il file per ogni variazione. 
La definizione degli stati è partico¬ 
larmente comoda quando si impie¬ 
ga il nuovo Batch Rendering, che 


calcola in automatico i rendering 
programmati dall'utente. 

Sempre per la visualizzazione fina¬ 
le, 3ds Max 8 effettua la suddivisio¬ 
ne adattativa delle superfici in mo¬ 
do da prepararle ai calcoli di tipo 
radiosity. Per quanto riguarda men- 
tal ray, il motore di rendering alter¬ 
nativo allo scanline di 3ds Max e 
perfettamente integrato nel softwa¬ 
re di Autodesk, ora è disponibile 
nella versione 3.4, che impiega un 
algoritmo Final Gather compieta- 
mente riscritto al fine di offrire un 
elevato livello qualitativo anche con 
un numero ridotto di 
raggi luminosi. Più in 
generale, mental ray 
usa luci di tipo foto¬ 
metrico per consentire 
uno studio preciso dei 
sistemi di illuminazio¬ 
ne negli ambienti ar¬ 
chitettonici e stabili¬ 
sce in automatico il 
numero di fotoni 
emesso da ogni sor¬ 
gente luminosa, in ba¬ 
se alle caratteristiche 
della luce stessa. Que¬ 
sto motore supporta le 
ombre degli oggetti 
semitrasparenti e ap¬ 
plica un effetto blur 
(mosso) all'intera sce¬ 
na (quando la teleca¬ 
mera si muove) o alle 
sole ombre (quando sono invece le 
luci a spostarsi). Ancora, il materia¬ 
le Sub Surface Scattering, disponi¬ 
bile per il solo mental ray, permette 
di visualizzare in maniera realistica 
gli oggetti traslucidi, che appaiono 
più trasparenti in corrispondenza 
delle zone di minor spessore. Men¬ 
tal ray 3.4 include il modulo Satelli¬ 
te Rendering, che permette di usa¬ 
re in parallelo fino a otto Cpu ag¬ 
giuntive riducendo drasticamente i 
tempi di rendering delle immagini. 
In conclusione, le novità di 3ds Max 
8 sono numerose e significative, e 
toccano quasi tutte le sezioni del 
programma. Chi dispone della re¬ 
lease 7.5 può forse rinunciare al- 
l'upgrade, se non ha bisogno di 
Vault, mentre a tutti gli altri utenti il 
passaggio a 3ds Max 8 è consiglia¬ 
bile senza riserve. • 



Il materiale Sub Surface Scattering di mental ray è ideale 
per rappresentare oggetti traslucidi, come l'orecchio del 
manichino visibile in figura. 
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Anteprima di Luca Marra 


SOFTWARE 


Window Washer, 
il guardiano 
della privacy 


Window Washer 


Il sistema operativo e le 
applicazioni 
memorizzano molti dati 
che potrebbero mettere a 
rischio la vostra privacy. 
Questo programma 
permette di rimuoverli 
in modo automatico. 


D urante il normale utilizzo del 
Pc sono molti i dati personali 
che rimangono memorizzati sul di¬ 
sco. Ciò può rappresentare un pro¬ 
blema, in particolare quando si 
condivide il computer con altri 
utenti. Per esempio la cache del 
browser, i cookie e la cronologia 
permettono di scoprire i siti visitati. 
Tramite gli elenchi dei file aperti di 
recente, previsti da quasi tutti i 
programmi e dallo stesso Windows, 
si può risalire con facilità ai docu¬ 
menti su cui l'utente ha lavorato. 
Spesso è anche possibile recupera¬ 
re i file cancellati dal cestino. 
Window Washer 6.0 è in grado di 
proteggere la privacy eliminando 
le tracce di attività lasciate sia dal 
sistema operativo sia dall'utilizzo 


Window Washer 6.0 

LAB Euro 29*95 Iva inclusa 

(1 anno di aggiornamenti e supporto) 


Cancellazione automatica delle attività 
di oltre 450 applicazioni 
Prezzo contenuto 
Supporto telefonico incluso 


Contro 


• Interfaccia non standard 

Produttore: Webroot, via Volta 18, Corsico 
(Mi); pagina Web www.webroot.com/it/ 
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Window Washer permette di indicare 
con grande precisione le tracce d'uso 
che devono essere rimosse durante 
le operazioni di pulizia. 


delle applicazioni. In fase di instal¬ 
lazione il software rileva quali pro¬ 
grammi, tra gli oltre 450 che è in 
grado di riconoscere, sono installa¬ 
ti. In seguito potrà rimuovere auto¬ 
maticamente sia gli eventuali file 
temporanei sia le voci di Registro 
utilizzate per memorizzare le im¬ 
postazioni della sessione di lavoro. 
Nel pannello Impostazione ripuli¬ 
tura di Window Washer è comun¬ 
que possibile disabilitare questa 
funzione, programma per pro¬ 
gramma. Per le applicazioni non ri¬ 
conosciute, il software permette di 
creare a mano profili specifici indi¬ 
cando i file temporanei e le voci di 
Registro utilizzati. 

La pulizia del sistema può essere 
lanciata in qualunque momento; 
è anche possibile impostare l’in¬ 
tervento automatico del program¬ 
ma all'avvio e alla chiusura di 
Windows, alla chiusura del brow¬ 
ser e anche a intervalli di tempo 
prestabiliti. 

Il pannello Impostazione Ripulitura 
consente di indicare con grande 
precisione tutti gli elementi che do¬ 
vranno essere rimossi durante 
un'operazione di pulizia. Ad esem¬ 
pio, nella sezione Elementi Internet 
sono elencate le applicazioni di re¬ 
te monitorate dal programma 
(browser Web, software di messag- 
gistica istantanea e così via). Per 
ciascuna di esse si può specificare 
in dettaglio che cosa eliminare. 


Ad esempio, nel caso di Icq è possi¬ 
bile selezionare gli elenchi dei con¬ 
tatti memorizzati in locale, lo stori¬ 
co delle chat, i file ricevuti, le voci 
di Registro, i segnalibri e altro an¬ 
cora. Nella sezione relativa a Win¬ 
dows, sono selezionabili tutte le 
informazioni relative alla cronolo¬ 
gia dei documenti utilizzati sia dal 
sistema che dal Microsoft Office. In 
questa sezione è possibile anche ri¬ 
chiedere lo svuotamento della cro¬ 
nologia del menu Start, di una serie 
di cartelle e file temporanei utiliz¬ 
zati da Windows (paging, folder 
temporaneo per gli aggiornamenti, 
contenuto degli appunti e così via). 
Nel caso di Outlook Express è pos¬ 
sibile eliminare la posta in entrata, 
in uscita, eliminata o inviata, non¬ 
ché le appropriate voci del Regi¬ 
stro. La cancellazione di queste 
informazioni può essere fatta anche 
in una modalità particolarmente si¬ 
cura: Window Washer offre infatti 
tre metodologie predefinite per so¬ 
vrascrivere più volte, con dati ca¬ 
suali, i file cancellati rendendone 
quindi impossibile il ripristino an¬ 
che con le tecniche più sofisticate. 
Una novità di questa versione è la 
funzione che rimuove i frammenti 
di file eventualmente rimasti nelle 
aree libere del disco. Per chi ha l'e¬ 
sigenza di cancellare un intero di¬ 
sco, Window Washer è in grado di 
generare un Cd o un floppy avvia¬ 
bile adatto allo scopo. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia SUI 1 wwrt1 ' 1 ' 

Chi ha bisogno 
di Internet Explorer? 



Il nuovo sistema di aggiornamento automatico 
di Firefox può segnalare prima dell'installazione 
di un aggiornamento eventuali problemi di 
compatibilità con le estensioni in uso. 


Immobile da oltre due 
anni, il browser Web 
di Microsoft non è più 
al passo con i tempi. 

Ecco due alternative 
gratuite e più efficienti. 

I l rilascio di Firefox, avvenuto cir¬ 
ca un anno fa, ha dato una scos¬ 
sa al mercato dei browser. Ma Fi¬ 
refox, che è arrivato di recente alla 
versione 1.5, non è certo l'unica al¬ 
ternativa all’ormai datato Internet 
Explorer. Il browser norvegese 
Opera, di cui è stata presentata da 
poco la Technology Preview della 
release 9, offre da tempo caratteri¬ 
stiche di tutto rispetto e qualche 
mese fa - come Firefox - è stato fi¬ 
nalmente offerto in versione del tut¬ 
to gratuita, senza i banner pubblici- 
tari che in passato lo appesantiva¬ 
no. Ecco le caratteristiche di questi 
due formidabili concorrenti del 
browser Microsoft. 

Mozilla Firefox 1.5 

Nel primo anno di vita Firefox ha 
superato i 100 milioni di download, 
conquistando una fetta di mercato 


» Pro 


• Gratuito e privo di banner 

• Gestione delle estensioni più robusta 

• Disponibile per Windows, Linux, 

Mac Os X e altre piattaforme 


« Contro 


• Problemi di compatibilità 
con le estensioni non aggiornate 

Produttore: Mozilla Foundation, 1981 Lan- 
dings Drive, Building K, Mountain View, CA 
94043-0801, Usa; pagina Web 
www.mozilla.org. 


stimata intorno al 10%. Un succes¬ 
so probabilmente inaspettato per il 
browser targato Mozilla, senz'altro 
meritato a detta dei suoi utenti 
sempre più numerosi. La nuova re¬ 
lease 1.5 apporta molti migliora¬ 
menti per quanto riguarda l’usabi- 
lità e la robustezza. L’interfaccia 
grafica del programma è rimasta 
pressoché invariata, ma finalmente 
si possono spostare e riordinare le 
schede (tab) con un semplice drag 
and drop, come nelle ultime versio¬ 
ni di Opera. Utilizzando i tasti 
avanti e indietro la navigazione è 
più rapida grazie a un nuovo siste¬ 
ma di caching intelligente. Il pan¬ 
nello Opzioni è stato completamen¬ 
te ridisegnato e ora dispone di 
un'interfaccia a schede e una sud- 
divisione in sezioni più intuitiva. 
Nel menu Strumenti si trova una 
nuova voce: Elimina i dati persona¬ 
li. Questo comando può essere uti¬ 
lizzato per cancellare tutte le infor¬ 
mazioni personali lasciate durante 
la navigazione. Nel pannello Op¬ 
zioni si possono impostare in modo 
granulare le informazioni da can¬ 
cellare (cronologia navigazione e 
download, password, informazioni 
inserite nei moduh, cache, cookie e 


sessioni). Si può anche 
impostare l’eliminazione 
dei dati personali ad ogni 
chiusura del browser. 

Il download di Firefox si 
aggira intorno ai 5 MBy- 
te: non è molto, ma chi 
non dispone di un acces¬ 
so a Internet a banda lar¬ 
ga si è spesso lamentato 
della necessità di scarica¬ 
re completamente il pro¬ 
gramma ad ogni aggior¬ 
namento. Dalla versione 
1.5 Firefox può gestire gli 
aggiornamenti in modo 
completamente automati¬ 
co e incrementale: non è 
più necessario scaricare 
ogni volta l'intero pac¬ 
chetto di installazione. Dal pannel¬ 
lo Opzioni / Avanzate / Aggiorna¬ 
menti si può abilitare l’aggiorna¬ 
mento automatico di programma, 
estensioni e motori di ricerca e si 
può chiedere a Firefox di gestire la 
compatibilità tra gli update e le 
estensioni installate, segnalando 
eventuali problemi prima dell'ag¬ 
giornamento. 

Le estensioni sono senza dubbio 
uno dei punti di forza del browser 
della Fondazione Mozilla. Per risol¬ 
vere i problemi di compatibilità tra 
le estensioni e le diverse release del 
browser, segnalati in passato, Fi¬ 
refox ora accetta solo estensioni 
create appositamente per la release 
1.5. Questa scelta è certamente ap¬ 
prezzabile: anche se blocca alcune 
estensioni teoricamente compatibili 
ma non ancora aggiornate, rende 
complessivamente più affidabile 
l'appbcazione. 

Un altro punto a favore dell’usabi- 
lità riguarda invece i messaggi di 
errore che vengono visualizzati in 
caso di problemi di connessione. 
Non appaiono più fastidiose finestre 
di conferma, ma viene visuabzzata 
una pagina (del tutto simile a una 
pagina Web reale) che segnala i 


Firefox 1.5 

Gratuito 
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problemi, offre alcuni suggerimenti 
utili e dispone di un comodo tasto 
Riprova per ritentare la connessio¬ 
ne. Anche il blocco delle finestre 
pop-up, una delle funzionalità più 
apprezzate di Firefox, è stato poten¬ 
ziato e ora dovrebbe riuscire a eli¬ 
minare tutte le pubblicità pop-up. 

I problemi di compatibilità durante 
la navigazione sono molto diminuiti 
nell'ultimo anno e fortunatamente 
sono pochi i siti Web che non ven¬ 
gono visualizzati correttamente in 
Firefox. Per migliorare guesti risul¬ 
tati ora è disponibile una procedura 
guidata di segnalazione dei siti in¬ 
compatibili (si trova nel menu ?/ Si¬ 
to non funzionante). Gli standard 
Web supportati dalla nuova re- 
lease di Firefox sono Svg (Scala- 
ble Vector Graphics), Css 2 e 3 e 
JavaScript 1.6. 

Opera 9.0 

Technology Preview 1 

Opera, prodotto daU'omonima so¬ 
cietà norvegese, è un ottimo softwa¬ 
re presente sul mercato da più di 10 
anni. La versione 8.5 (disponibile 
anche in italiano) è stata rilasciata 
da alcuni mesi ed è la prima ad es¬ 
sere completamente gratuita: in 
passato la versione free di Opera 
ospitava infatti un'area destinata a 
un banner pubblicitario, non troppo 
invadente ma comungue fastidioso. 
Abbiamo provato Technology Pre¬ 
view 1 (rilasciata a fine ottobre) del¬ 
la release 9 di Opera. Le novità al 
momento non sono moltissime: oltre 


Il nuovo pannello avanzato per l'impostazione 
delle preferenze di Opera 9.0 può essere 
visualizzato digitando l'indirizzo opera:config. 



SOFTWARE 


a piccoli miglioramenti, il browser 
ora dispone di un pop-up blocker 
potenziato e di un nuovo pannello 
opzioni avanzato, il Client di posta 
integrato ha un nuovo motore per 
l'accesso ai server Imap ed è stato 
aggiunto il supporto a Atom 1.0, 
Xslt, Canvas 2D e Web Forms 2.0. 
La versione 9.0 definitiva dovrebbe 
anche includere il supporto a Bit- 
Torrent e al suo protocollo in modo 
nativo, ma nella versione da noi 
provata guesta feature non è stata 
ancora implementata. 

Opera è un browser leggero e mol¬ 
to rapido nella visualizzazione delle 
pagine ed è conforme agli standard 
Web stabiliti dal consorzio W3C. 
Nelle nostre prove con la Techno¬ 
logy Preview 1 non siamo riusciti a 
completare il log-in al servizio di 
Web mail offerto da Google 
(Gmail), un problema che non ab¬ 
biamo mai avuto con le release 8 e 
8.5. Si tratta guasi certamente di un 
problema temporaneo che verrà ri¬ 
solto con il rilascio della prossima 
preview o della release finale. 
Opera è l'unico browser Web che 
dispone di un cestino. Tutte le fine¬ 
stre bloccate dal popup blocker in¬ 
tegrato finiscono nel cestino e pos¬ 
sono essere recuperate facilmente. 
Nel cestino si trovano anche tutte le 
schede chiuse durante la navigazio¬ 
ne: una risorsa molto utile per chi 
ha chiuso distrattamente gualche fi¬ 
nestra importante. Purtroppo quan- 
do si usa Opera è abbastanza facile 
chiudere per errore una scheda. In¬ 
fatti il tasto per la chiusura non si 
_ trova a destra di fianco a tut¬ 
te le linguette delle schede 
aperte come in Firefox, ma 
proprio sulla linguetta di 
ogni scheda. Opera può es¬ 
sere utilizzato anche per na¬ 
vigare su siti Web che fanno 
uso del protocollo Https, co¬ 
me guelli di banche, siti di e- 
commerce e così via. Duran¬ 
te la navigazione su questi 
siti il livello di sicurezza vie¬ 
ne segnalato alLinterno del¬ 
la barra degli indirizzi, dove 
compare un riquadro giallo 
con un lucchetto e il nome 
della società a cui è intestato 
il certificato in uso. Facendo 


Opera 9.0 TP 1 


Gratuito 


Gratuito e privo di banner 

Leggero e rapido nella visualizzazione 

delle pagine 

Include un Client e-mail 


Contro 


• Tasto per la chiusura delle schede in 
posizione scomoda 

• Non può essere migliorato con estensioni 
o plug-in 

• Non permette l’autenticazione sui siti 
SharePoint 

Produttore: Opera Software, WaldemarThra- 
nes gate 98, NO-0175 OSLO, Norvegia; tei. 
+47 24 16 40 00; fax +47 24 16 40 01 ; pagina 
Web www.opera.com. 


clic su questo riquadro si possono 
visualizzare informazioni dettaglia¬ 
te sul livello di sicurezza e sulla ca¬ 
tena di certificati in uso. Nonostante 
Opera supporti i principali sistemi 
di autenticazione, abbiamo scoper¬ 
to con dispiacere che non è ancora 
compatibile con quella dei siti Mi¬ 
crosoft SharePoint Services (molto 
usati sulle intranet aziendali), che 
invece Firefox gestisce senza diffi¬ 
coltà. Opera include un utilissimo 
sistema di salvataggio automatico 
delle sessioni: all'apertura successi¬ 
va, il browser è in grado di riaprire 
tutte le schede che risultavano 
aperte al momento della chiusura. 
Inoltre dispone di un comando rapi¬ 
do per la rimozione di tutti i dati 
personali contenuti nel browser. 

Il nuovo pannello di configurazione 
avanzata riprende V abouticonfig di 
Firefox: per l'accesso bisogna infat¬ 
ti digitare l'indirizzo opera-.config. 
Le preferenze sono divise in catego¬ 
rie ed è disponibile un comodo 
campo per la ricerca. 

Opera fornisce anche un Client e- 
mail, integrato nell'interfaccia del 
browser, che può utilizzare sia il 
protocollo Pop3 sia Imap e può cari¬ 
care anche feed Rss o Atom. Può 
importare e-mail da Outlook Ex¬ 
press, Eudora e Thunderbird, di¬ 
spone di una semplice rubrica e ha 
una modalità di visualizzazione dei 
messaggi in base ad etichette. • 


133 

PC Professionale - febbraio 2006 


































FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Grisoft AVG : 
antivirus e non solo 

La versione commerciale di AVG ora è disponibile 
anche insieme a un firewall personale che però 
non sembra ancora del tutto maturo. 


U no dei pochi antivirus dispo¬ 
nibili gratuitamente per uso 
personale è AVG Anti-Virus di 
Grisoft. La versione gratuita di 
questo software è disponibile so¬ 
lo in lingua inglese, ha alcune li¬ 
mitazioni rispetto a quella a pa¬ 
gamento e può essere utilizzata 
solo in ambito casalingo visto che 
la licenza ne vieta l'uso anche al¬ 
le organizzazioni no profit. 

La versione Professional, a paga¬ 
mento, include l'aggiornamento 
gratuito delle definizioni dei vi¬ 
rus per ben due anni, fornisce 
supporto tecnico via e-mail 24 
ore su 24, localizzazione in lin¬ 
gua italiana, server più veloci per 
gli aggiornamenti, opzioni di 
configurazione avanzata e la pos¬ 
sibilità di creare report dettaglia¬ 
ti delle scansioni effettuate. AVG 
+ Firewall, la versione che abbia¬ 
mo provato, è ancora più comple¬ 
ta: infatti include un modulo che 
svolge le funzioni di firewall. 

Le capacità di ricerca dei virus 
del prodotto di Grisoft sono certi¬ 
ficate da lesa Labs (www.icsa- 
labs.com) e da Virus Bulletin 
(www.virusbtn.com). AVG Anti¬ 
virus ha passato i test di lesa 
Labs per la sezione Desktop/Ser¬ 
ver Anti-Virus Detection e ha ri¬ 
cevuto il riconoscimento Virus 
Bulletin 100% nel mese di giu¬ 
gno 2005 nella comparativa dei 
prodotti per Windows XP. 

I test fatti da Virus Bulletin nei 
mesi successivi hanno però dato 
risultati contrastanti: a ottobre 
l'antivirus non ha passato il test 
in ambiente Windows Server 
2003, ma a dicembre con Win¬ 
dows Server 2003 x64 Edition il 
test sulla nuova versione 7.1 ha 
dato invece esito positivo. 

AVG dispone di due interfacce 


diverse. L’interfaccia avanzata la¬ 
scia a desiderare: elenca tutte le 
funzioni in una visualizzazione 
ad albero che risulta, a nostro pa¬ 
rere, poco usabile e scomoda. 
L'interfaccia di base è invece 
molto più semplice e pratica, an¬ 
che se dispone di qualche funzio¬ 
ne in meno. 

Abbiamo apprezzato il pannello 
Centro di controllo, che presenta 
diversi riquadri con i moduli del 
programma: Database dei virus, 
Estensione shell, Gestore aggior¬ 
namenti, Gestore avvisi, Licenza, 
Pianificazione, Protezione per¬ 
manente AVG, Quarantena virus, 
Scansione E-mail e Firewall. In 
ogni riquadro viene visualizzata 
una breve descrizione e lo stato 
del servizio. Per accedere alla 
configurazione delle diverse op¬ 
zioni, basta fare doppio clic sul 
modulo a cui si è interessati. 

Una qualità molto importante di 
un antivirus è sicuramente la 
chiarezza con cui fornisce infor¬ 
mazioni all'utente quando riscon¬ 
tra un'infezione. Sotto questo 
aspetto AVG normalmente non 
delude, ma ci ha lasciato perples¬ 
si il comportamento del program¬ 
ma nel rilevamento di infezioni 
all’interno di archivi compressi. 
AVG segnala la presenza di un 
virus nel rapporto sulla scansio¬ 
ne, ma non offre all’utente alcuna 
possibilità di scelta. 

Alla fine il file infetto resta all’in¬ 
terno dell'archivio. Fortunata¬ 
mente, se si cerca di estrarlo 
AVG lo cancella immediatamen¬ 
te, ma la copia infetta rimane co¬ 
munque nell'archivio. 

La disponibilità di una versione 
con firewall integrato, che costa 
solo 15 euro in più rispetto a 
quella di base, è interessante. 


Sue MMfim r > Scansione computer 
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Scansione Aree selezionate 


Aggiornamenti 


L'interfaccia di base di AVG Antivirus 
offre qualche opzione in meno rispetto 
all'interfaccia avanzata, ma è più 
chiara e facile da usare. 


AVG Anti-Virus plus 
Firewall Professional 7.1 

Euro 53,88 Iva inclusa 


La versione senza Firewall costa euro 39,96 
Iva inclusa. 


In lingua italiana 

Include due anni di abbonamento alle 
definizioni dei virus 
Facile da usare e installare 


Contro 


• Firewall poco efficace 

• Interfaccia migliorabile 

• Non dispone di funzionalità di scansione 
del traffico Web 

Produttore: Grisoft, Repubblica Ceca; pagi¬ 
na Web www.grisoft.com. 

Distributori: Cubica, via Volta 20/A, 20094, 
Corsico (MI); tei. 02-45864482, fax 02- 
700447442; pagina Web www.cubica.it. 


Nelle nostre prove tuttavia ab¬ 
biamo riscontrato quello che a 
nostro avviso è un problema non 
trascurabile. AVG Firewall infatti 
non controlla l'integrità dei pro¬ 
grammi che hanno accesso a In¬ 
ternet. Un programma ostile po¬ 
trebbe quindi sostituire (o modifi¬ 
care) l'eseguibile di Internet Ex¬ 
plorer, Firefox o di qualunque al¬ 
tro programma a cui sia stato ac¬ 
cordato l'accesso a Internet per 
superare completamente la pro¬ 
tezione del firewall. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Un editor grafico tuttofare 


Xara Xtreme è un potente software 
per la grafica vettoriale e bitmap. Molto 
veloce nel refresh dell'anteprima, 
è in grado di esportare i lavori in formato 
Pdf, mantenendo le trasparenze. 


L a versione più recente di Xara 
si chiama Xtreme e raccoglie 
l'eredità della vecchia release xT 
Questo software, nato per il dise¬ 
gno vettoriale ma ora dotato an¬ 
che di tool per l'elaborazione di 
immagini bitmap, è adatto sia al 
principiante sia al professionista 
grazie alla sua spiccata facilità 
d’uso e alla versatilità dei nume¬ 
rosi strumenti di cui è corredato. 
Come in passato, è disponibile so¬ 
lo in lingua inglese. 

L'interfaccia di Xtreme non è 
cambiata rispetto all'edizione pre¬ 
cedente, a parte le finestre delle 
gallerie che ora sono flottanti op¬ 
pure agganciabili Luna all'altra. Il 
flusso di lavoro beneficia di un ul¬ 
teriore miglioramento grazie al- 
l'aumentata velocità del motore di 
rendering, che visualizza in tempi 
veramente ridotti anche i docu¬ 
menti più ricchi di elementi grafi¬ 
ci con gradienti e fusioni. Notia¬ 
mo poi che la trasparenza è ora 
applicabile ai gruppi di oggetti 


Xara Xtreme supporta molti plug-in prodotti di terze 
parti e può applicarli sia alle bitmap sia agli oggetti 
vettoriali. Il corredo di base ne comprende 17. 



come se fossero un 
elemento solo, con 
risultati qualitativa¬ 
mente migliori. 

Molto interessante è 
anche la compatibi¬ 
lità con i plug-in di 
terze parti per Adobe 
Photoshop. I filtri più 
recenti, quelli che 
supportano lo scrip¬ 
ting, sono applicabili 
sia alle bitmap sia 
agli oggetti vettoriali in maniera 
tale da consentire l'editing delle 
curve vettoriali in qualsiasi mo¬ 
mento. L'utente può modificare 
l’elemento grafico a piacere, con 
la certezza che il plug-in si ade¬ 
guerà automaticamente alla nuo¬ 
va forma vettoriale. Xara chiama 
Live Effects questi filtri e ne ha in¬ 
clusi 17 in Xtreme. Citiamo ad 
esempio quelli per trasformare un 
oggetto in un mosaico, per arric¬ 
ciarne i bordi e per applicargli on¬ 
dulazioni come fosse liquido. I 
_ menu ne comprendo¬ 
no molti altri, che 
però non sono attivi e 
devono essere acqui¬ 
stati a parte. 

Un'altra novità di 
Xtreme è la funzione 
di esportazione in for¬ 
mato Pdf 1.4. Xara è 
in grado di produrre 
Pdf in cui le traspa¬ 
renze mantengono la 
loro caratteristica vet¬ 
toriale, garantendo 
così un risultato visivo 
nettamente superiore 
alla tradizionale tra¬ 
sformazione in bit¬ 
map delle figure vet¬ 
toriali. In più si gua- 



L'interfaccia di Xara Xtreme è molto chiara. 

È possibile agganciare le palette delle librerie, 
per ottenere un'area di lavoro più ordinata. 


dagna in compattezza, poiché la 
codifica delle funzioni matemati¬ 
che che descrivono le entità vetto¬ 
riali richiede molti meno bit della 
memorizzazione delle bitmap 
equivalenti. Per la precisione, le 
specifiche Pdf 1.4 supportano i 
riempimenti sfumati e le traspa¬ 
renze uniformi, lineari e radiali. 
Da notare che i documenti Pdf 
creati da Xara sono perfettamente 
modificabili in Illustrator 9 o ver¬ 
sioni successive. 

Le altre novità riguardano il mo¬ 
dulo Xara Picture Editor, nato con 
l'edizione precedente e adesso 
cresciuto ulteriormente a tal punto 
da diventare un programma vero 
e proprio, richiamabile separata- 
mente oppure dall'interno di Xara 
Xtreme. L'interfaccia di Picture 
Editor non è cambiata e continua 
a essere minimalista, con l'ante¬ 
prima del documento che occupa 
tutto lo schermo e con le icone dei 
comandi raccolte in basso. Gli at¬ 
trezzi sono però aumentati e ades¬ 
so troviamo i tasti per applicare i 
plug-in Live Effects, per eliminare 
gli occhi rossi e per ottenere un 
effetto di rilievo in scala di grigi 
( emboss ). Chiude il gruppo l’icona 
che fa apparire una palette con la 
serie di filtri applicati, modificabi- 
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li in qualsiasi momento. Per quan¬ 
to riguarda il ritocco degli occhi 
rossi, è presente uno strumento 
con cui bisogna tracciare un’area 
circolare a partire dal centro della 
pupilla. All'interno di questa zona 
il software azzera la saturazione, 
lasciando inalterata la luminosità 
e quindi il classico punto bianco 
visibile nella pupilla. L'effetto ap¬ 
pare in tempo reale, man mano 
che si trascina il mouse. 

Bisogna però notare che è neces¬ 
sario possedere una discreta mira 
per azzeccare il centro della zona 
rossa, inoltre l'effetto correttivo è 
applicato anche sulla palpebra 
che talvolta nasconde parzialmen¬ 
te l’occhio, poiché l'area di sele- 


II plug-in Page Curi 2.0 piega o arrotola un 
angolo dell'oggetto selezionato. I cursori 
disponibili permettono di definire in dettaglio 
ogni aspetto geometrico della piega. 



3 



•' -.V . 



Xtreme consente l'esportazione in formato 
Pdf 1.4, e permette di conservare le trasparenze 
vettoriali applicate agli oggetti dell'immagine. 


SOFTWARE 


zione è sempre e solo circolare. 
Più in generale, Xara Picture Edi¬ 
tor salva il documento partendo 
sempre dalla versione originale e 
applicando ogni volta tutta la ca¬ 
tena di trasformazioni e di filtri 
che l'utente ha creato. Questo si¬ 
stema non solo garantisce un ele¬ 
vato livello qualitativo a prescin¬ 
dere dal numero di salvataggi, ma 
permette anche di annullare le 
operazioni effettuate nelle sessio¬ 
ni precedenti. Gli strumenti già 
disponibili nell'edizione prece¬ 
dente comprendono il pannello 
per la correzione della luminosità, 
del contrasto, della saturazione e 
della nitidezza. È attivabile una 
funzione automatica per la corre- 

_ zione dei livelli, che 

nelle nostre prove ha 
fornito buoni risultati 
ma che non ha brillato 
con le foto molto scure. 
Inoltre non è possibile 
compensare le domi¬ 
nanti cromatiche. 
Interessante è poi il rita¬ 
glio, che mostra una gri¬ 
glia a nove elementi per 
aiutare a posizionare il 
soggetto in corrispon¬ 
denza di uno dei quattro 
incroci più interni, se¬ 
condo la classica regola 
fotografica dei terzi. Le 
proporzioni del ritaglio 
sono bloccabili sui fatto¬ 
ri 3:2 (fotografia tradi¬ 
zionale) oppure 4:3 (vi¬ 
deo e foto digitali con¬ 
sumer). Infine, la funzio¬ 
ne di rotazione non è 
purtroppo migliorata. Il 
software dispone infatti 
unicamente di un curso¬ 
re per ruotare in tempo 
reale la foto, senza mo¬ 
strare una griglia di rife¬ 
rimento né ritagliare in 
automatico i bordi. 
Tornando a Xara Xtre¬ 
me, si apprezza l'area di 
lavoro molto ordinata, in 
cui i pulsanti e i campio¬ 
ni cromatici sono alli¬ 
neati lungo i bordi dello 
schermo. L'utente dispo¬ 
ne di una serie di palet- 


Xara Xtreme 

Dollari 104,60 spedizione esclusa 


' Strumenti di disegno interattivi 
e di uso immediato 
Generazione di ombre, campiture e 
trasparenze molto sofisticate 
’ Plug-in Live Effects 
Esportazione in Pdf con trasparenze 


Contro 


• Disponibile solo in inglese 

• Xara Picture Editor: manca una funzione 
efficace per raddrizzare le foto storte 

Produttore: Xara Group, Gaddesden Place, 
Hemel Hempstead, HP2 6EX, Regno Unito; pa¬ 
gina Web www.xara.com. 


te, ciascuna dedicata a un partico¬ 
lare tipo di elemento grafico, co¬ 
me clipart e pennelli, e dotata di 
un semplice motore di ricerca a 
chiave singola. La finestra per 
l'impostazione dei colori com¬ 
prende le tinte Pantone, sia stan¬ 
dard sia spot. Inoltre il program¬ 
ma offre i consueti spazi cromatici 
Rgb e Cmyk e visualizza il codice 
esadecimale dei colori sicuri per 
costruire le pagine Web. 

Una caratteristica fondamentale 
di Xara Xtreme è l'interattività 
degli strumenti di disegno. Ogni 
attrezzo dispone di maniglie e di 
frecce che appaiono nel docu¬ 
mento e che consentono di rego¬ 
lare l'effetto agendo direttamen¬ 
te con il mouse all'interno del di¬ 
segno, mentre il programma ag¬ 
giorna in tempo reale la scena. 
La disposizione precisa delle fi¬ 
gure avviene tramite l'imposta¬ 
zione di griglie e di linee guida 
magnetiche, che attirano i movi¬ 
menti del cursore del mouse. Il 
programma consente di attivare 
questa funzione anche per gli og¬ 
getti, per far coincidere con faci¬ 
lità un vertice di una sagoma con 
quello di un'altra. 

Gli strumenti di disegno creano 
soltanto le classiche sagome ellit¬ 
tiche, rettangolari e poligonali. 
Per queste ultime due tipologie è 
disponibile la generazione di spi¬ 
goli smussati, con un raggio di 
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curvatura regolabile tramite le so¬ 
lite maniglie. L'attrezzo per dise¬ 
gnare a mano libera trasforma i 
tracciati creati con il mouse in una 
linea di Bezier ed è sensibile al 
contesto, dato che aggancia le 
nuove curve a quelle già disegna¬ 
te oppure ritaglia cavità nelle sa¬ 
gome chiuse o aperte. Xara Xtre- 
me offre poi diversi stili grafici 
personalizzabili, per cambiare l'a¬ 
spetto delle linee, al fine di otte¬ 
nere tratti artistici che imitano le 
pennellate reali. 

Le campiture sono di diversi tipi e 
riempiono gli oggetti con sfuma¬ 
ture cromatiche graduali, impie¬ 
gando anche numerosi colori, di¬ 
sposti secondo parecchi tipi di 
geometrie, come ellittico, conico e 
rettangolare. È anche permesso 
usare trame frattali, che simulano 
in maniera abbastanza convincen¬ 
te le nubi e le strutture casuali 
gassose. Ancora, il programma 
consente di applicare nei riempi¬ 
menti le immagini bitmap, modifi¬ 
cabili con alcuni filtri che ripetono 
e ruotano l'immagine secondo i 
desideri dell'utente. 

Per quanto riguarda la trasparen¬ 
za e le ombre, Xara Xtreme offre i 
medesimi strumenti già visti per 
le campiture, che producono ela¬ 
borati effetti grafici sfumati. Per le 
trasparenze sono inoltre disponi¬ 
bili diverse modalità, che trasfor¬ 
mano l'elemento in un filtro che 
modifica l'aspetto dei colori sotto¬ 
stanti. Le ombre riportate sono 
piatte oppure in prospettiva e la 
loro posizione è regolabile diretta- 
mente nel documento. Il program¬ 
ma varia l'opacità dell'ombra e la 
sfumatura dei bordi, che, nel caso 
della prospettiva, aumenta con la 
distanza dall'oggetto. Infine, è no¬ 
tevole che la trasparenza parziale 
dell'oggetto si ripercuota anche 
sull'ombra relativa. 

Anche la preparazione di smussi 
3D è molto semplice: basta sele¬ 
zionare lo strumento relativo e 
Xara Xtreme genera immediata¬ 
mente il rilievo, consentendo an¬ 
che di stabilire la posizione della 
luce radente, che crea l'illusione 
della terza dimensione. Per confe¬ 
rire una prospettiva particolare, il 
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Xara Picture Editor è stato potenziato con 
raggiunta di varie funzioni, tra cui quella per 
la rimozione degli occhi rossi dalle fotografie 
scattate con il flash. 


Anche Xara Picture Editor ha accesso ai plug-in 
forniti con Xara. Gli effetti sono applicabili in serie 
e possono essere modificati in qualunque momento. 


software dispone di un 
riquadro di deforma¬ 
zione, tramite il quale 
l'utente ottiene la si¬ 
mulazione della 
profondità; per produr¬ 
re i risultati migliori, 
però, è necessaria una 
certa pratica. 

Un altro tool interes¬ 
sante è quello di fusio¬ 
ne tra forme diverse, 
che genera una tra¬ 
sformazione graduale 
dei profili e delle cam¬ 
piture. Il disegnatore 
può non solo stabilire 
il percorso di quest'ef¬ 
fetto ma anche deter¬ 
mina sia la disposizio¬ 
ne delle forme (che si 
possono accumulare 
verso l'inizio o verso la 
fine del tracciato) sia 
la fusione graduale 
delle tinte, per dare 
maggior risalto al co¬ 
lore dell'oggetto più 
importante. 

Xara possiede poi al¬ 
cuni strumenti utili 
per la costruzione di 
pagine Web. Il pro¬ 
gramma è dotato di 
una funzione per crea¬ 
re una serie di pulsan¬ 
ti con rollover, ciascu¬ 
no dotato di quattro 
stati, che si attivano in 
alternativa quando il 
cursore è lontano, 
quando è sopra il tasto, quando si 
fa clic e infine quando il pulsante 
è selezionato. Il software consen¬ 
te l'impiego di tutti gli strumenti 
grafici per determinare l'aspetto 
dei tasti e, quando il lavoro è ter¬ 
minato, esporta il documento sot¬ 
to forma di immagine già suddi¬ 
visa in settori, a cui è associato il 
relativo codice Html. La determi¬ 
nazione del confine dei settori 
avviene anche manualmente, tra¬ 
mite l'inserimento di linee guida 
sulle quali l'utente disegna una 
serie di rettangoli trasparenti, le 
cui sagome sono necessarie al 
programma per calcolare l'esatta 
posizione dei confini dei blocchi 


Html. Anche in questo caso Xara 
Xtreme provvede a generare il 
codice Html necessario. 

Nelle nostre prove abbiamo ap¬ 
prezzato la comodità degli stru¬ 
menti di disegno vettoriale e la 
velocità di refresh dell'area di la¬ 
voro. Pure Xara Picture Editor ha 
dato buona prova di sé, anche se 
le sue funzioni sono un po' limita¬ 
te. Notevole è poi l'implementa- 
zione dei plug-in Live Effects, 
graficamente interessanti e sem¬ 
pre modificabili, anche quando 
sono stratificati. Peccato che la 
maggior parte di quelii presenti 
nei menu siano solamente in ver¬ 
sione dimostrativa. • 
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Internet 


La tecnologia più diffu¬ 
sa per l'accesso a ban¬ 
da larga si rinnova con 
standard in grado di 
raggiungere velocità di 
picco di 24 Mbps; sotto 
esame 17 soluzioni 
hardware all-in-one 
per la casa e il piccolo 

uffici r» 


N onostante una maturità or¬ 
mai affermata, l'espansio¬ 
ne del mercato delle con¬ 
nessioni a banda larga non accen¬ 
na a rallentare: secondo una ricer¬ 
ca condotta dal Dsl Forum, nel pe¬ 
riodo di dodici mesi che si è con¬ 
cluso il 30 settembre 2005, nella 
sola Unione Europea si sono regi¬ 
strati 15 milioni di nuovi contratti 
di accesso basati su tecnologie 
Dsl; considerando la figura totale 
raggiunta (41.5 milioni), si tratta di 
un incremento del 56,4%, una ci¬ 


fra considerevole, in particolar mo¬ 
do pensando che il vecchio conti¬ 
nente rappresenta l'area mondiale 
al primo posto in guesto settore. 
Fattore determinante in guesto ri¬ 
sultato è sicuramente la disponibi¬ 
lità in altre regioni (Stati Uniti per 
primi) di tecnologie per l’accesso a 
banda larga alternative alle linee 
Dsl, ma ciò nulla toglie alla portata 
del fenomeno delle connessioni di¬ 
gitali su doppino in rame. 
Altrettanto significativi sono i nu¬ 
meri del mercato italiano, che nel 
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Di Simone Zanardi 


mai così veloce 


periodo in esame ha registrato un 
aumento delle linee di circa il 50% 
passando da 3,7 a 5,5 milioni di 
utenze Dsl. L'Italia si classifica così 
ottava tra i Paesi con più linee di¬ 
gitali, settima se si considera la 
penetrazione rispetto alle linee te¬ 
lefoniche installate: ogni 100 linee 
telefoniche sono attive 20,13 Dsl. 
Tra le ragioni principali del suc¬ 
cesso prolungato degli accessi a 
banda larga vi è l'affermazione sul 
mercato di nuovi servizi di comu¬ 
nicazione come il Voice Over IP e 


la Iptv (IP TeleVision); del primo 
abbiamo già ampiamente discusso 
su gueste pagine (vi rimandiamo a 
tal proposito all’articolo apparso 
sul numero 168 di Pc Professiona¬ 
le), mentre la televisione su IP è 
destinata, secondo gli analisti, a 
rappresentare la vera forza trai¬ 
nante nei prossimi mesi: a livello 
mondiale gli utenti di servizi Iptv 
ammontavano a circa 1,5 milioni 
nella prima metà del 2005, il 18% 
dei quali nella vicina Francia. Nel 
nostro Paese Telecom Italia ha 


lanciato ufficialmente il proprio 
servizio a fine anno, affiancandosi 
a Fastweb come provider televisi¬ 
vo su IP. 

In ambito consumer (ma anche per 
gli uffici e le aziende di piccole di¬ 
mensioni), la tecnologia Dsl di 
maggior successo è l’Adsl (Asym- 
metric Digital Subscriber Line), 
che offre velocità massime teori¬ 
che di 8 Mbps e può essere veico¬ 
lata sulla linea telefonica presente 
nella maggior parte delle case ita¬ 
liane. Benché raramente le velo- 
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Classifica Paesi con più linee 
Dsl attivate (3° trim. 2005) 


Posizione 

Paese 

Linee Dsl totali 

1 

Cina 

24.655.000 

2 

USA 

17.310.454 

3 

Giappone 

14.456.000 

4 

Francia 

8.397.000 

5 

Germania 

8.150.000 

6 

Sud Corea 

6.628.168 

7 

UK 

6.388.000 

8 

Italia 

5.525.391 

9 

Taiwan 

3.535.000 

10 

Spagna 

3.486.200 


Fonte: Point Topic per DSL Forum 


cita offerte ed effettive raggiunga¬ 
no il limite nominale dell'Adsl di 
prima generazione, sul mercato 
sono già apparse le prime offerte 
basate suU'Adsl2+, un'evoluzione 
della tecnologia asimmetrica in 
grado di portare la velocità massi¬ 
ma in download a ben 24 Mbps, 
un valore consono alle applicazio¬ 
ni multimediali che ci riserva il fu¬ 
turo più prossimo. 

Nonostante molti provider offrano 
la possibilità di noleggiare l'appa¬ 
recchiatura hardware per l'acces¬ 
so Adsl, il nostro consiglio rimane 
quello di privilegiare l'acquisto di 
un proprio dispositivo, soprattutto 
nel caso di un router che debba 
fornire connettività a una piccola 
rete locale, eventualmente anche 
in modalità wireless. Per questo 
motivo abbiamo messo a confron¬ 


Le frequenze telefoniche e Adsl 



0,026 MHz 0,14 MHz 1,1MHz 


to 17 modelli all-in-one sotto i 200 
euro, tutti dotati di switch integra¬ 
to a quattro porte, firewall per la 
protezione periferica di rete e tec¬ 
nologia di accesso Wi-Fi, oltre che 
di supporto per Adsl di seconda 
generazione. Si tratta di una pano¬ 
ramica esaustiva di quanto il mer¬ 
cato può offrire oggi a un utente 
consumer o Soho che desideri in¬ 
vestire su una macchina pronta 
per gli standard di oggi e di doma¬ 
ni e su una soluzione completa per 
il networking domestico. 

La tecnologia Adsl 

La tecnologia Adsl consente il tra¬ 
sferimento di dati ad alta velocità 
sulla vecchia linea telefonica: la re¬ 
te Pstn (Public Switched Telephone 
Network) che giunge nelle case di 
tutti noi è stata originariamente 
pensata per la voce e di conse¬ 
guenza opera su una banda di fre¬ 
quenza che va dai 300 Hz ai 3,5 
KHz circa, più che sufficiente per il 
segnale voce ma limitata dal punto 
di vista della velocità di trasferi¬ 
mento dati (gli standard più recenti 
permettono di raggiungere, con 
modem analogici, i 56 Kbps). 

L'Adsl di prima generazione sfrutta 
le frequenze libere superiori ai 3,5 
KHz per raggiungere, sul medesi¬ 
mo canale fisico, i limiti teorici di 8 
Mbps in downstream (il traffico 
dalla rete verso l'utente) e di 800 
Kbps in upstream (il tragitto inver¬ 
so). La velocità effettiva dipende 
dalla qualità del doppino telefonico 
steso tra la centrale periferica e l'u¬ 
tente finale e dalla lunghezza di 
questo tratto; le linee Adsl hanno 
come indubbio vantaggio il costo 
decisamente contenuto, poiché ri¬ 
chiedono centrali telefoniche a una 
distanza inferiore a 5 o 6 Km, a dif¬ 
ferenza di altri standard che neces¬ 
sitano di distanze non superiori al 
Km. Giunto in centrale, il segnale è 
raccolto dallo Dslam (Digital Sub- 
scriber Line Access Multiplexer), 
un dispositivo con il compito di ri¬ 
cevere i dati dalle varie linee dei 
clienti e di commutarli sulla rete 
Atm dei provider. Per sapere quale 
cammino deve essere effettuato dai 
pacchetti, la connessione è identifi¬ 


cata da una coppia di parametri: il 
Vpi (Virtual Path Identifier) ed il 
Vci (Virtual Channel Identifier), 
due numeri di 16 e 8 bit rispettiva¬ 
mente che consentono al modem o 
al router di dialogare con la centra¬ 
le del carrier e indicano il nodo suc¬ 
cessivo Atm da raggiungere. 

Nella trasmissione dei dati attra¬ 
verso la struttura di rete centrale, 
questi devono essere incapsulati 
all'interno di frame Atm; esistono 
diversi standard di incapsulamen¬ 
to: i più diffusi per gli abbonamen¬ 
ti Adsl di tipo Soho sono il PPPoA 
(Point to Point Protocol Over Atm, 
RFC 2364) e il, PPPoE (Point to 
Point Protocol Over Ethernet, RFC 
2516), modalità che, stabilendo 
una connessione punto-punto, 
rendono la connessione Adsl simi¬ 
le a quella dei vecchi modem, con 
procedure di collegamento su ri¬ 
chiesta e autenticazione tramite 
nome utente e password. Più 
orientati alle linee professionali 
sono invece gli standard RFC 1483 
e RFC 2225 che incapsulano i pac¬ 
chetti IP direttamente sulle trame 
Atm e mantengono la connessione 
sempre aperta, senza necessità di 
autenticazione. 

Dal punto di vista dell'occupazione 
di frequenza, le linee Adsl utilizza¬ 
no lo spettro dai 26 KHz agli 1,1 
MHz; all'interno di questo interval¬ 
lo la trasmissione avviene in modo 
asimmetrico (da qui l'acronimo del¬ 
lo standard), dedicando le basse 
frequenza al traffico in upstream e 
le alte a quello in direzione oppo¬ 
sta. I segnali telefonici e quelli Ad¬ 
sl viaggiano sul medesimo canale 
fisico e per questo, quando si attiva 
una linea Adsl in un ambiente do¬ 
tato di un preesistente impianto 
analogico, per il corretto funziona¬ 
mento degli apparecchi telefonici e 
telefax è necessario utilizzare dei 
microfiltri che dividano il segnale 
utile alla trasmissione dati da quel¬ 
lo utilizzato per la comunicazione 
vocale. In mancanza di questi filtri 
(reperibili a pochi euro nei negozi 
di elettronica), le comunicazioni te¬ 
lefoniche risultano fortemente di¬ 
sturbate dalla linea Adsl, mentre 
servizi come fax o teleallarmi pos¬ 
sono non funzionare. 
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Le Adsl di nuova 
generazione 

Per superare alcuni limiti, non solo 
velocistici, della tecnologia Adsl, 
l'Itu ( International Telecommunica- 
tion Union) ha introdotto nell'otto¬ 
bre del 2002 i nuovi standard 
G.992.3 e G.992.4, meglio cono¬ 
sciuti come Adsl di seconda gene¬ 
razione (Adsl2). Tra le novità, vi è 
in primo luogo un'ottimizzazione 
delle tecniche di modulazione, co¬ 
difica e framing, grazie alle quali si 
è riusciti a incrementare la velocità 
massima fino a 12 Mbps (upstream 
a 1 Mbps). Il passaggio alla modu¬ 
lazione Qam (Quadrature Amplitu- 
de Modulation ) con codifiche trelis 
e Reed-Solomon, in particolare, 
permette di migliorare le prestazio¬ 
ni in caso di Snr (Signal Noise Ra¬ 
tio, rapporto segnale rumore) parti¬ 
colarmente basso, ovvero per le li¬ 
nee disturbate. Per incrementare 
ulteriormente l'efficienza della li¬ 
nea in presenza di rumore, disturbi 
o interferenze elettromagnetiche, è 
inoltre predisposto un meccanismo 
Sra (Seamless Rate Adaption , ade¬ 
guamento trasparente della velo¬ 
cità), che regola dinamicamente la 
velocità di trasmissione sulla base 
rapporto segnale/rumore registrato 
istante per istante. 

Per ridurre l’overhead in fase di tra¬ 
smissione (ossia i bit di controllo 
che non trasportano alcuna infor¬ 
mazione utile ai fini della comuni¬ 
cazione end-to-end), è stato inoltre 
introdotto un sistema di framing 
con overhead variabile: in pratica a 
ciascun frame (i segmenti in cui 
l’informazione è suddivisa in fase 
di trasmissione) può essere asse¬ 
gnato un numero variabile di bit di 
controllo, in base alle esigenze di 
ogni specifica comunicazione, con¬ 
tro uno "spreco" fissato a 32 Kbps 
nelle linee Adsl di prima genera- 


ADSL2+ 


zione. In linee a bassa velocità l'im¬ 
patto di questa miglioria è notevo¬ 
le: considerando per esempio una 
trasmissione a 128 Kbps, un 
overhead fisso di 32 Kbps sottrae il 
25% della banda alle informazioni 
utili. 

Un altro sistema introdotto per in¬ 
crementare le prestazioni è la mo¬ 
dalità operativa totalmente digita¬ 
le, che sacrifica le frequenze tradi¬ 
zionalmente riservate alla linea te¬ 
lefonica analogica per garantire ul¬ 
teriori 256 Kbps di banda in 
upstream. La tecnologia CVoDSL 
(Channelized Voice Over Dsl) per¬ 
mette poi di veicolare trasmissioni 
vocali digitali sulla linea Adsl2 in 
modo del tutto trasparente alla con¬ 
nessione dati o all'eventuale por¬ 
zione dedicata al Pots (Plain Old 
Telephone System). 

Attraverso l'aggregazione di più li¬ 
nee telefoniche, infine, un provider 
può alzare il livello del servizio of¬ 
ferto agli utenti costituendo un uni¬ 
co link Adsl da diverse linee fisiche 
attraverso i meccanismi di multi- 
plexing inverso su Atm (Ima). 
L'Adsl2 non si limita a migliorare le 
prestazioni velocistiche delle linee 
asimmetriche digitali, ma prevede 
nuove funzionalità di diagnostica e 
risparmio energetico: le prime of¬ 
frono un potente strumento di ge¬ 
stione ai provider, non solo durante 
la fase di installazione di una nuo¬ 
va linea ma anche in quelle succes¬ 
sive di assistenza. La misurazione 
del rumore di linea, dell'attenua¬ 
zione del segnale dalla centrale e 
dell'Snr può essere effettuata in 
modalità test anche qualora la qua¬ 
lità di linea sia troppo bassa per in¬ 
staurare un'effettiva connessione 
Adsl. 

Dal punto di vista del risparmio 
energetico, sono definiti tre livelli 
operativi che permettono di ridurre 
i consumi delle apparecchiature: al 


Standard Adsl e relative velocità massime 


Velocità a parità di LL 
Raffronto tra Adsl e Adsl2 


50 kbps 


ADSL2 

ADSL 



2 150 

re 


5,5 5,65 5,80 5,95 6,10 6,25 6,40 6,55 

Locai Loop (Km) 


Standard 

Specifiche 

Nome 

Ratifica 

Downstream 

Upstream 


Itu 



(Mbps) 

(Mbps) 

Adsl 

G.991.1 

G.dmt 

1999 

8 

0,8 

Adsl2 

G.992.3 

G.dmt.bis 

2002 

12 

1 

Adsl2+ 

G.992.5 

Adsl2plus 

2003 

24 

1 

Adsl2-RE 

G.992.3 

Reach 

2003 

12 

1 



Extended 





livello di trasmissione normale (LO), 
la linea si comporta in modo del 
tutto equivalente a un'Adsl di pri¬ 
ma generazione, con richieste ana¬ 
loghe; la Adsl2 è in grado di com¬ 
mutare automaticamente al livello 
L2 in base al traffico in transito: se 
la banda richiesta è statisticamente 
inferiore alle possibilità massime 
(per esempio durante la consulta¬ 
zione di semplici pagine Web), il li¬ 
vello L2 abbassa il data-rate e di 
conseguenza anche i consumi glo¬ 
bali. È comunque possibile tornare 
istantaneamente al livello LO in ca¬ 
so di necessità, in modo del tutto 
trasparente all'utente. Il livello L3, 
infine, è una sorta di stato di iber¬ 
nazione in cui non si possono scam¬ 
biare dati sulla linea; il ritorno a 
uno stato attivo richiede circa 3 se¬ 
condi. 

Ancora più performante, perlome¬ 
no a brevi distanze dalla centrale, è 
lo standard G.992.5 (Adsl2+), ratifi¬ 
cato dall’Itu nel 2003 e che, oltre a 
fornire i servizi avanzati dell'Adsl2, 
è in grado di spostare il limite mas¬ 
simo di velocità a 24 Mbps. Per ot¬ 
tenere questo significativo incre¬ 
mento è stato raddoppiato lo spet¬ 
tro di frequenze utilizzate dal cana¬ 
le di downstream, impiegando l'in¬ 
tervallo da 0,14 a 2,2 MHz contro 
quello da 0,14 a 1,1 MHz dell'Adsl 
e dell'Adsl2. Sul canale in salita la 
velocità rimane invece fissata a 1 
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Modalità di risparmio 
energetico dell'Adsl2 



6 am 12 pm 6 pm 12 am 

Orario 


Mbps. I benefici effettivi del rad¬ 
doppio di banda sono percepibili 
per locai loop inferiori a 2 Km. 

Le nuove frequenze a disposizione 
possono essere utilizzate anche per 
ridurre l'interferenza nei confronti 
di linee Adsl e Adsl2: il canale Ad- 
sl2+ utilizza in questo caso le sole 
frequenze superiori agli 1,1 MHz, 
non impiegate dagli altri due stan¬ 
dard, per poter viaggiare su cavi 
adiacenti senza generare episodi di 
cross-talk. 

Adsl: la situazione 
italiana 

Sul mercato Italiano, il passaggio 
alle Adsl2+ è un fenomeno appe¬ 
na agli inizi: in questo momento 


solo due operatori, Tiscali e 
Wind/Libero, offrono collegamen¬ 
ti con velocità superiori ai 6 Mbps, 
entrambi per gli utenti raggiunti 
dalla loro rete di unbundling. An¬ 
che Telecom Italia si sta muoven¬ 
do in questa direzione e, in conco¬ 
mitanza con l'inaugurazione dei 
servizi Iptv, ha annunciato di pre¬ 
vedere il lancio della propria of¬ 
ferta Adsl2+ per il febbraio del 
2006. 

La flessibilità dell'offerta di mer¬ 
cato è stata fino a oggi fortemente 
limitata dal modello di distribuzio¬ 
ne italiano, strettamente legato al 
listino Wholesale di Telecom Italia: 
gli Internet Service Provider com¬ 
prano all'ingrosso le linee da Tele¬ 
com e le rivendono quindi all'u¬ 
tente finale con un margine di 
guadagno variabile. In questo mo¬ 
do però il livello di servizio (leg¬ 
gasi velocità massime e banda ga¬ 
rantita) è un parametro che i pro¬ 
vider possono controllare in modo 
marginale e legato a doppio filo al 
listino Telecom. 

Per evitare qualsiasi fenomeno di 
concorrenza sleale, l'offerta Who¬ 
lesale dell'incumbent è regola¬ 
mentata dall’Agcom (Autorità per 
le Garanzie nelle COMunicazio- 
ni); quest'ultima impone a Tele¬ 
com di rendere disponibile all'in¬ 
grosso un listino che permetta agli 
Isp di lanciare offerte analoghe a 
quelle proposte direttamente da 
Alice (brand Adsl di Telecom Ita¬ 
lia), con ragionevoli margini di 
guadagno e prezzi all'utente fina¬ 


le simili. Rimane in ogni caso la li¬ 
mitazione sui "tagli" di banda a 
disposizione. 

L'alternativa più radicale per i Ser¬ 
vice provider è quella dell'un- 
bundling, ovvero la costituzione 
di una rete con Dslam proprietari, 
indipendente da quella di Tele¬ 
com Italia fino alle centraline pe¬ 
riferiche. Adottando questo ap¬ 
proccio, che richiede notevoli in¬ 
vestimenti in termini di struttura e 
apparati, gli operatori possono ge¬ 
stire direttamente il doppino che 
giunge fino alle case degli utenti 
(o, nella modalità shared access, 
le frequenze riservate alla tra¬ 
smissione dati), distribuendo la 
banda a disposizione come meglio 
credono. L'esempio più lampante 
è quello delle linee a 6 Mbps, già 
supportate dalla tecnologia di rete 
odierna ma disponibili solo da 
parte degli operatori in unbund¬ 
ling, dal momento che Telecom 
Italia non le prevede in offerta 
Wholesale. 

Solo i provider alternativi di di¬ 
mensioni e disponibilità economi¬ 
ca più elevate possono permetter¬ 
si di fatto una struttura di unbund¬ 
ling: oltre ai già citati Tiscali e 
Wind/Libero (che proprio per 
questo possono offrire connessioni 
di tipo Adsl2+ già oggi), Fastweb 
ed Eutelia sono i casi più signifi¬ 
cativi. 

La riforma introdotta a fine 2005 
rende disponibile una terza via, il 
bitstream Dslam che consente agli 
operatori di accedere ai router Te- 


Banda di frequenza utilizzata in downstream dall'Adsl2+ 
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Raffronto tra le velocità 
massime Adsl2 e Adsl2+ 
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Adsl fiat: le offerte dei principali operatori nazionali 









ISP 

Offerta 

Canone 

mensile 

Velocità 

downstream 

(Kbps) 

Velocità 

upstream 

(Kbps) 

Mcr 

(Kbps) 

E-mail 

(caselle/Mbyte) 

Fastweb 

Light* 

40,00 

6.000 

512 

- 

4/10 

Fastweb 

Base+Night & Day*/ 

** 59,00 

6.000 

512 

- 

4/10 

Libero 

Adsl Fiat 

29,95 

4.096 

256 

- 

3/250 

Libero 

Mega* 

34,95 

12.000 

1.000 

- 

3/250 

MC-Link 

Family 

38,40 

6.000*** 

256 

96 

5/N.D. 

l\IGI 

F5 640/128 

30,00 

640 

128 

100 

1/1.024 

NGI 

F5 640/256 

33,60 

640 

256 

150 

1/1.024 

NGI 

F5 1280/256 

37,20 

1.280 

256 

200 

1/1.024 

NGI 

F5 1280/512 

59,70 

1.280 

512 

400 

5/10 

NGI 

F5 2048/256 

59,70 

2.048 

256 

300 

1/1.024 

Telecom Italia 

Alice Fiat 

19,95 

640 

256 

- 

1/100 

Telecom Italia 

Alice 4 Mega 

36,95 

4.096 

256 

- 

1/100 

Tele2 

Adsl Fiat 640 

18,90 

640 

256 

- 

5/30 

Tele2 

Adsl Fiat 4 Mega 

28,95 

4.096 

256 

- 

5/30 

Tiscali 

2 Mega Fiat 

19,95 

2.048 

256 

- 

1/50 

Tiscali 

6 Mega Fiat 

29,95 

6.000*** 

512*** 

- 

1/50 

Tiscali 

12 Mega Fiat* 

34,95 

12.000 

1.000 

- 

1/50 

Tiscali 

24 Mega Fiat* 

59,95 

24.000 

1.000 

- 

1/50 


Adsl a consumo: le offerte dei principali operatori nazionali 

ISP 

Offerta 

Costi 

Velocità 

Velocità 

Mcr 

E-mail 



(eurocent/ 

downstream 

upstream 

(Kbps) 

(caselle/Mbyte) 



minuto) 

(Kbps) 

(Kbps) 



Fastweb 

Light 

3,00 

640 

512 

- 

4/10 

Libero 

Adsl Free 

3,17 

1.280 

256 

- 

1/250 

MC-Link 

Time 640 

3,00 

640 

256 

48 

- 

Telecom Italia 

Alice Free 

3,33 

640 

256 

- 

1/100 

Telecom Italia 

Alice Time**** 

1,50 

640 

256 

- 

1/100 

Tele2 

Free 

2,98 

640 

256 

- 

5/30 

Tiscali 

Adsl 2 Mega Free 

3,00 

2.000 

512 

- 

1/50 


L’elenco è puramente indicativo e non esaurisce tutte le offerte presenti sul mercato. In grassetto le offerte che richiedono Adsl2/2+ 
* disponibile solo su rete unbundling dell’operatore - ** include 300 min. di traffico telefonico 
*** Su rete in unbundling dell'operatore. Altrove 4.096/256 - **** con canone mensile 12,95 euro 


lecom Italia posti nelle centrali 
periferiche di rete; in questo modo 
il controllo sulla banda offerta agli 
utenti è totale. Questa nuova mo¬ 
dalità, unita all'inaugurazione 
della rete Adsl2+ di Telecom, do¬ 
vrebbe sancire il 2006 come anno 
della consacrazione delle linee ol¬ 
tre gli 8 Mbps, anche da parte de¬ 
gli operatori minori che acquista¬ 
no connettività daH'incumbent. 

Come scegliere una Adsl 

I parametri che influenzano la 
scelta di una linea Adsl sono nu¬ 
merosi: i più evidenti, e anche 
quelli generalmente presi in consi¬ 
derazione con maggior sollecitudi¬ 


ne da parte degli utenti, sono il co¬ 
sto (mensile, a consumo o a tempo) 
e la velocità di picco raggiungibi¬ 
le; altri fattori interessano i servizi 
paralleli offerti dai provider, per 
esempio quelli telefonici o televisi¬ 
vi (nel caso di Fastweb e Telecom 
Italia). 

Dal punto di vista strettamente 
tecnologico, esistono comunque 
alcuni parametri spesso sottovalu¬ 
tati, se non addirittura ignorati, 
che possono influenzare fortemen¬ 
te il livello di servizio a disposizio¬ 
ne dell’utente finale. Il primo è si¬ 
curamente l'Mcr (Minimum Celi 
Rate, rapporto minimo di cella), 
con il quale si identifica la banda 
garantita all’utente: definita una 


banda complessiva ri¬ 
servata a ciascun 
Dslam, il provider può 
decidere quanti utenti 
hanno diritto di acces¬ 
so contemporaneo, e 
di conseguenza la 
banda assegnata a 
ognuno di essi nel ca¬ 
so pessimo (ovvero 
con tutte le connessio¬ 
ni attive). In fase di 
marketing la maggior 
parte dei provider 
punta logicamente 
sulla velocità massi¬ 
ma, ma pochi si preoc¬ 
cupano di informare 
gli utenti sulla dispo¬ 
nibilità di un minimo 
garantito e tutt’oggi i 
contratti che fornisco¬ 
no un Mcr sono in net¬ 
ta minoranza. 

Un secondo elemento 
discriminante, in par- 
ticolar modo per gli 
utenti che desiderano 
sfruttare l'Adsl per ap¬ 
plicazioni sensibili ai 
ritardi come videogio¬ 
chi, tele e videofonia, 
è la modalità di tra¬ 
smissione, Interleaved 
o Fast: nel primo caso 
si ha un controllo d'er¬ 
rore che dà stabilità 
alla connessione ma 
genera latenze eleva¬ 
te (circa 60-70 millise¬ 
condi), nel secondo i controlli sono 
ridotti e pertanto la connessione è 
meno affidabile ma decisamente 
più veloce (latenze di circa 20-30 
ms). Da specifiche, non è possibile 
attivare connessioni di tipo Fast se 
non nel caso di centrali a distanza 
massima di 2 Km dall'utenza che 
lo richiede. 

La maggioranza dei provider for¬ 
nisce Adsl in modalità interleaved, 
mentre alcuni, come Libero, offro¬ 
no gratuitamente connessioni di ti¬ 
po fast su richiesta dell’utente. 
NGI, da sempre focalizzata sul 
mondo del gioco Online, è una del¬ 
le poche realtà italiane a fornire ai 
propri utenti collegamenti Fast in 
modo nativo. 
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La scelta di PC Professionale 


3Com OfficeConnect 3CRWDR100A 
U.S. Robotics MAXg ADSL2+ Gateway 


O ltre a prevedere la compatibilità per le linee Adsl di se¬ 
conda generazione, i router partecipanti alla prova de¬ 
vono essere dotati di funzionalità wireless (con supporto 
minimo agli standard 802.llg e Wpa), di switch Fast 
Ethernet a quattro porte e di un firewall Spi. I prodotti 
giunti in laboratorio sono stati valutati attraverso dei test 
funzionali atti ad evidenziare la semplicità di installazione 
e utilizzo, i servizi di connettività messi a disposizione e il 
livello di sicurezza offerto. Nel dettaglio, la voce semplicità 
d'uso esprime un giudizio sulla qualità della manualistica, 
sull’ergonomia dell'hardware e dell'interfaccia di configu¬ 
razione e sulla facilità con cui un utente non esperto può 
installare correttamente il router. L'indice gestione riguar¬ 
da invece l'efficacia degli strumenti messi a disposizione 
dell'utente per la manutenzione del dispositivo, tra cui i 
servizi log, diagnostica, backup della configurazione e up- 
grade di sistema. Il voto sulle funzionalità tiene conto dei 
servizi offerti, come la Quality Of Service, il supporto per 
portali Ddns, la possibilità di operare con reti private vir¬ 
tuali o applicazioni speciali (VoIP e videogiochi, per esem¬ 
pio) attraverso una gestione avanzata delle porte; in que¬ 
sto ambito è inoltre valutata la sezione wireless (per un'a¬ 
nalisi dettagliata delle prestazioni e delle varie tecnologie 
radio implementate vi rimandiamo comunque alla compa¬ 
rativa apparsa sul numero 171 di PC Professionale). Alla 
voce sicurezza, infine, sono considerati i meccanismi di 
protezione, a partire da quelli relativi all'interfaccia wire¬ 
less fino al firewall per la difesa periferica. 

Il giudizio finale è espresso dall'indice di competitività, ot¬ 
tenuto da una media pesata: semplicità d'uso e gestione 
hanno contribuito per il 15% ciascuno, funzionalità e sicu- 



Adsl2+ senza wireless 


Per chi disponesse già una struttura di rete senza fili o non ne fosse in¬ 
teressato,riportiamo di seguito un elenco di modelli wired con funzio¬ 
ni equivalenti a queiii recensiti. Raccomandiamo comunque di verifi¬ 
care le specifiche tecniche sui siti Web dei produttori. 


Produttore 

Modello 
in prova 

Modello 

Equivalente wired 

Atlantis Land 

RA241-W54 

RAI 41 

Atlantis Land 

WRA4-54G 

RA440 

Linksys 

WAG354G 

AG241 

Linksys 

WAG54GS 

AG 241 

Micronet 

SP3368/A 

SP3364/A 

Netgear 

DG834GT 

DG834 

Ovislink 

WL-8064ARM 

ARM-104V3 

Sitecom 

SMC 

WL-108 

SMC7904WBRA 

DC-214 

SMC7904BRA 

U.S. Robotics 

USR139108 

USR139107 

Zyxel 

Prestige 660HW 

Prestige 660H 


rezza per il 20%. Altri 15 punti percentuali sono relativi al 
prezzo, mentre il rimanente 15% riguarda i termini di ga¬ 
ranzia ed assistenza e le certificazioni ottenute dai prodot¬ 
ti in prova. Si tratta di un indice normalizzato, per cui al 
prodotto mighore è stato assegnato un punteggio pari a 5 
scalando di conseguenza gli altri giudizi. 

Dal punto di vista delle funzionalità di base, tutti i prodot¬ 
ti partecipanti hanno raggiunto la piena sufficienza rispet¬ 
tando i requisiti di prova; solo il modello Hamlet non sup¬ 
porta le linee Adsl2+ ma solo le Adsl2, offrendo in com¬ 
penso una serie di funzioni evolute come il supporto este¬ 
so alle reti private virtuali e il servizio Trend Micro Security 
System. Il settore in cui abbiamo notato la maggiore dispa¬ 
rità è invece quello della semplicità d'uso, fortemente in¬ 
fluenzata dalla qualità dei manuali, dall'interfaccia di con¬ 
figurazione e da eventuali procedure assistite per la prima 
installazione. Buoni, nel complesso, i meccanismi di sicu¬ 
rezza di tutti i prodotti in prova. Da sottolineare infine co¬ 
me nessuno dei dispositivi includa funzioni Mimo (Multi¬ 
ple Input Multiple Output) per l'incremento delle presta¬ 
zioni wireless: si tratta di una scelta dettata in parte dal li¬ 
mite di prezzo imposto e in parte dalla volontà di focaliz¬ 
zarsi sulla completezza delle funzioni piuttosto che sulla 
sola interfaccia per il collegamento senza fili. 

Un premio VIP spetta di diritto allo U.S. Robotics MAXg 
ADSL2+ Gateway: anche se a un prezzo leggermente su¬ 
periore alla media, questo router può contare sulla perfet¬ 
ta aderenza ai più recenti standard di mercato (come di¬ 
mostra, tra l'altro, la certificazione Wi-Fi), su un sistema di 
protezione completo e, unico tra i prodotti in prova, sul 
print server integrato per la condivisione in rete di una 
stampante. Si tratta poi di uno dei modelli più facili da in¬ 
stallare e utilizzare, grazie alla consueta attenzione di U.S. 
Robotics verso la manualistica e l'interfaccia utente. Al¬ 
trettanto meritevole del premio VIP si è dimostrato il 3Com 
OfficeConnect 3CRWDR100A, un prodotto robusto e affi¬ 
dabile adatto sia all'utenza domestica sia al piccolo ufficio: 
certificazione Wi-Fi, content filtering dinamico e sicurezza 
sono i suoi punti di forza, uniti a un prezzo decisamente in¬ 
teressante (in bundle è offerto un adattatore Usb o Pc 
Card): 

Le due menzioni di questa prova vanno a una coppia di 
prodotti situata agli estremi sulla scala dei prezzi: il Site- 
com WL-108 è il più economico dell'intera rassegna e, ol¬ 
tre a offrire tutte le funzioni indispensabili, può contare su 
una garanzia estendibile gratuitamente a 10 anni. Il Link- 
sys WAG54GS, d'altro canto, non ha nulla da invidiare in 
termini di servizi e sicurezza al prodotto U.S Robotics, ma è 
proposto a un prezzo nettamente superiore. Si tratta co¬ 
munque di un eccellente soluzione per chi sia disposto ad 
affrontare la spesa supplementare. • 
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3Com OfficeConnect Adsl 
Wireless Firewall Router 
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F in dal nome, dal telaio (con ba¬ 
se in metallo) e daU'interfaccia 
di configurazione, il router 3Com si 
presenta come soluzione orientata 
all'impiego in ufficio più che in am¬ 
bito domestico; nonostante ciò il 
prezzo risulta interessante, anche in 
considerazione del bundle con un 
adattatore (in formato Usb o Pc 
Card a scelta). Il modello della casa 
statunitense può non brillare per 
semplicità di impiego, ma offre tutte 
le funzioni indispensabili per il 
Soho in un contesto di stabilità e si¬ 
curezza di primo piano. La certifica¬ 
zione Wi-Fi garantisce inoltre la 
perfetta aderenza del prodotto alle 
specifiche IEEE 802.llg e Wpa 
(queste ultime nella prima versione, 
peraltro più che sufficiente in ambi¬ 
to domestico o di piccolo ufficio). 

Il supporto agli standard Adsl2 e 2+ 
richiede l'aggiornamento del 
firmware di sistema alla versione 
2.05 o successive (per le prove ab¬ 
biamo effettuato l'upgrade alla re- 
lease 2.06 datata ottobre 2005). 

Installazione e gestione 

La guida rapida e il manuale (forni¬ 
to su Cd-Rom) sono unicamente in 
lingua inglese, così come Linterfac- 
cia Web adibita alla configurazione 
del prodotto. Dopo aver impostato i 
parametri di rete sul Pc collegato (è 
sufficiente predisporre sulla scheda 
di rete l'assegnamento automatico 
degli indirizzi IP), il menu di gestio¬ 
ne può essere raggiunto da un 


qualsiasi Web brow- 
ser. Un wizard a passi permette di 
definire i principali parametri ope¬ 
rativi sull'interfaccia Adsl e su quel¬ 
la wireless, mentre attraverso le se¬ 
zioni specifiche è possibile accede¬ 
re a diversi strumenti di ammini¬ 
strazione come i log di sistema, la 
verifica dello stato della linea Adsl e 
il backup della configurazione su fi¬ 
le esterno. 

Funzionalità 

Pur non offrendo funzioni eclatanti, 
il modello 3Com può contare sui 
servizi principali utili al piccolo uffi¬ 
cio; tra di essi ricordiamo il supporto 
per i portali DDns (Dynamic Do¬ 
main Name System), indispensabi¬ 
le per raggiungere la Lan da posta¬ 
zioni remote anche in assenza di un 
indirizzo IP pubblico e statico, e 
quello per il protocollo di gestione 
Snmp. 

Sicurezza 

Il firewall integrato nel router 3Com 
può essere impostato automatica- 
mente secondo quattro livelli di 
protezione per adeguarsi al meglio 
alle esigenze dell'utente. Ottima la 
gestione degli accessi Internet da 
parte dei Pc locali: oltre a disporre 
di un filtro sulle porte Tcp e Udp, il 
dispositivo è in grado di gestire una 
lista di indirizzi Internet a cui inibire 
l'accesso e supporta il content filte- 
ring dinamico appoggiandosi ad 



u 

n 

• • 
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esempio ai servizi SurfControl (da 
sottoscrivere). Non manca la possi¬ 
bilità di definire una zona demilita¬ 
rizzata o dei server virtuali per l’ac¬ 
cesso a Pc dall'esterno, né il suppor¬ 
to per applicazioni speciali con 
apertura dinamica delle porte. 


3Com 3CRWDR100A 

LAB ^ Ur ° Iva inclusa 

(compreso in bundle un adattatore 
Wi-Fi in formato Usb o Pc Card) 


Certificazione Wi-Fi 
Ottimo telaio 
Supporto per il contati ring 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: 3Com Italia, via Michelangelo Buo¬ 
narroti 1, 20093 Cologno Monzese (MI); tei. 
02-253011; fax: 02-27304244. Pagina Web: 
www.3com.it. 


• Semplicità d'uso: ©OQQO 

• Gestione: 

ooooc 

* Funzionalità: 

ooooo 

* Sicurezza: 

ooooo 

• Competitività: 

ooooo 



A sinistra, il 
content filter 
dinamico 
permette di 
inibire 

l'accesso a siti 
indesiderati. 

Il supporto 
Wds, a destra, 
semplifica 
l'interazione 
con altri Ap. 



OfficeConnect ADSL Wireless llg Firewall Router 

Client IP Filters 


OfficeConnect ADSL Wireless Ug Firewall Router 

WDS Settings 
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Atlantis Land Wireless 
Router Adsl2+ 


1 1 router ADSL2+ di Atlantis Land 
offre a un prezzo concorrenziale 
una buona soluzione di connettività 
domestica, forte del supporto per i 
principali standard di mercato (Ad- 
sl2+, IEEE 802.llg). La manualisti¬ 
ca in lingua italiana e un sistema di 
guida interattiva rimediano a un'in¬ 
terfaccia di configurazione a volte 
poco chiara, mentre il supporto per i 
meccanismi di Qos permette di ge¬ 
stire al meglio le risorse della pro¬ 
pria connessione a banda larga. La 
garanzia copre 3 anni con modalità 
fast swap : in caso di guasto è suffi¬ 
ciente una comunicazione al centro 
assistenza per vedersi recapitata 
una nuova unità. 

Installazione 
e gestione 

Per semplificare al massimo l'instal¬ 
lazione del dispositivo anche da 
parte dei più inesperti, Atlantis 
Land ha implementato il sistema 
HAL4U, un assistente virtuale che 
guida passo passo gli utenti nelle 
procedure basilari di cablaggio e 
configurazione, anche attraverso un 
sistema vocale digitalizzato. Si trat¬ 
ta essenzialmente di una versione 
elettronica della guida rapida, che 
però non agisce direttamente sui 
parametri del prodotto ma si limita 
ad indicare i passaggi da eseguire 
manualmente. La configurazione 
vera e propria deve essere effettua¬ 
ta dalla canonica interfaccia Web 
che non sempre risulta impeccabile. 



Funzionalità 

Tra le funzioni più in 
teressanti del dispositivo 
Atlantis Land vi è il supporto 
per il sistema Wds (Wireless 
Distribution System) che permette 
di integrare con facilità il router con 
altri punti di accesso Wi-Fi già pre¬ 
senti in rete. Altra caratteristica pe¬ 
culiare è la predisposizione per i 
meccanismi di Quality Of Service, 
grazie ai quali si possono definire 
delle priorità di banda in base alle 
porte utilizzate dalle applicazioni, 
stabilendo una quantità minima o 
massima di bit al secondo da riser¬ 
vare. Le priorità possono coinvolge¬ 
re non solo le porte ma anche gli in¬ 
dirizzi Ip interessati ed essere impo¬ 
state, così come le regole del fi¬ 
rewall, in base a un calendario setti¬ 
manale. 

Sicurezza 

I protocolli di protezione degli ac¬ 
cessi wireless includono il vecchio 
Wep e il più recente e robusto Wpa, 
presente però solo in modalità con 
chiave precondivisa (non è possibi¬ 
le far interagire il router con un ser¬ 
ver radius preesistente). Il router 
può essere ulteriormente protetto 
definendo delle liste di controllo sui 
Mac address dei Client; sono dispo¬ 
nibili due liste dedicate rispettiva¬ 
mente ai terminali cablati e a quel¬ 
li wireless. Il firewall di sistema 
permette la rilevazione delle intru¬ 


sioni e un motore Spi (Stateful 
Packet Inspection) per l'analisi del 
traffico in transito. Non manca la 
possibilità di definire una zona de¬ 
militarizzata o dei server virtuali 
per pubblicare servizi locali su In¬ 
ternet. Il router è infine in grado di 
bloccare l'accesso a determinati siti 
sulla base degli indirizzi o di parole 
chiave, pur non disponendo del 
supporto per un motore di content 
filtering dinamico. • 



Contro 


Interfaccia non sempre razionale 


Produttore: Atlantis Land, viale dei Gasperi 122, 
20017, Mazzo di Rho (MI); tei. 02 93906085, fax 
02 93906161. Pagina Web: www.atlantis- 
land.com. 


• Semplicità d'uso: OOOOO 

• Gestione: 

OOOOO 

* Funzionalità: 

OOOOO 

* Sicurezza: 

OOOOO 

• Competitività: 

OOOOO 



A sinistra, 
l'assistente 
HAL4U guida 
l'utente alla 
configurazione 
assistita del 
router. 

A destra, i 
meccanismi Qos 
per la gestione 
delle priorità di 
traffico. 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Atlantis Land I-Fly 
Wireless Router ADSL 


I l secondo router proposto da 
Atlantis Land si colloca in una fa¬ 
scia di utilizzo sicuramente più 
avanzata, come dimostra il prezzo 
pressoché doppio rispetto a quello 
del fratello minore. Il modello 
WRA4-54G è presente da più tem¬ 
po sul mercato (per il supporto Ad- 
sl2+ è necessario verificare che la 
release del firmware sia perlomeno 
la 5.01), ma offre in compenso fun¬ 
zioni evolute come il supporto este¬ 
so per le reti private virtuali. Garan¬ 
zia 3 anni fast swap. 

Installazione 
e gestione 

Manuale e guida rapida, così come 
il layout delLinterfaccia Web, rical¬ 
cano quelli del modello RA241-W54 
già esaminato (fatta eccezione per 
l'assistente HAL4U, qui assente). 
Attraverso la porta seriale è inoltre 
possibile accedere al router da una 
console attraverso una sessione ter- 
minale/telnet. In questo caso l'inter¬ 
faccia è a linea di comando, consi¬ 
gliabile solo agb utenti più esperti. 

Funzionalità 

Oltre ai servizi classici presenti 
nella gran parte dei router di que¬ 
sta comparativa, il modello 
WRA4-54G offre funzioni tipiche 
di prodotti di categoria superiore: 
in primo luogo, sono definibili sul¬ 
la rete locale delle Vlan (Virtual 
Lan) per la segmentazione del 


traffico passante 
sulle quattro porte 
Ethernet; si tratta 
di una soluzione 
utile per ottimizza¬ 
re le risorse di rete 
in caso di collegamento di un 
buon numero di terminali e per 
impedire determinate rotte di traf¬ 
fico. Ottimo, per un prodotto di 
questa fascia di prezzo, anche il 
supporto alle reti private virtuali: 
oltre a consentire il passaggio di 
tunnel (Vpn passthrough), come 
la maggior parte dei dispositivi in 
prova, il WRA4-54G è in grado di 
fungere da server e Client Pptp, ri¬ 
spettivamente per la connessione 
alla Lan da un host remoto o per 
l'aggancio a un server esterno. Sul 
fronte IPSec, sono supportati fino 
a 16 tunnel con accelerazione 
hardware per i protocolli Des e 
3Des fino a 3,5 Mbps. Come nel 
modello minore già esaminato, sul 
router sono implementati mecca¬ 
nismi di quality of Service, che 
permettono in questo caso di asse¬ 
gnare alle applicazioni in transito 
sulla rete 10 livelli di priorità (ol¬ 
tre al best effort) e una quota di 
banda statica (espressa in multipli 
di 32 kbps). 

Interessante, infine, il servizio di 
controllo mail attraverso il quale il 
router può verificare la presenza 
di nuovi messaggi su un account 
predefinito e avvertire l'utente 
tramite un led dedicato predispo¬ 
sto sul telaio. 



Sicurezza 

Anche in questo caso il router è in 
grado di cifrare le trasmissioni wire¬ 
less attraverso i protocolli Wep e 
Wpa (come per il precedente mo¬ 
dello, solo in configurazione Psk), 
oltre a definire liste di accesso Mac. 


Atlantis Land WRA4-54G 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Supporto esteso per le Vpn 
Gestione Qos 

Funzione di controllo e-mail 



Contro 


• Prezzo superiore alla media 

• Interfaccia non sempre razionale 

Produttore: Atlantis Land, viale dei Gasperi 
122, 20017, Mazzo di Rho (MI); tei. 02 
93906085, fax 02 93906161. Pagina Web: 
www.atlantis-land.com. 


• Semplicità d'uso: OOOOO 

• Gestione: 

OOOOO 

• Funzionalità: 

OOOOO 

* Sicurezza: 

OOOOO 

• Competitività: 

OOOOO 



Tra le funzioni 
evolute del 
modello 
Atlantis Land, 
la gestione 
delle reti locali 
virtuali (sin.) e 
la possibilità di 
monitorare una 
casella e-mail 
(des.). 


Jh TLA 


l-Fly Wireless Router ADSL 


Bridge Interface 


la 

«■BAND 


Bridge inerisce 
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l-Fly Wireless Router ADSL 
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NETWORKING 


Belkin Router 
Wireless G High Speed 


I l router Belkin è senza dubbio 
il modello tra quelli provati 
che può contare sul migliore ab¬ 
binamento prezzo/garanzia, con¬ 
siderando la copertura a vita of¬ 
ferta dalla casa americana per il 
proprio prodotto. A questi fattori 
si aggiunge la certificazione Wi- 
Fi, che garantisce la perfetta ade¬ 
renza agli standard wireless 
802.llb e g, nonostante l'inter¬ 
faccia wireless offra anche la mo¬ 
dalità ad alta velocità Broadcom, 
in grado di alzare il limite di pre¬ 
stazioni a 125 Mbps teorici (il th- 
roghput effettivo sale di circa il 
30-35% rispetto alle trasmissioni 
standard a patto di sfruttare solo 
dispositivi compatibili con la tec¬ 
nologia Afterburner). Dal punto 
di vista funzionale, il router evi¬ 
denzia invece qualche carenza su 
servizi importanti come il Ddns e 
il Web Filtering. 

Installazione 
e gestione 

Il router deve essere configurato 
attraverso l'interfaccia Web, scar¬ 
na ma sempre funzionale che of¬ 
fre anche un wizard per l'impo¬ 
stazione guidata dei parametri 
basilari. Il supporto per lo stan¬ 
dard Upnp (Universal Plug aNd 
Play) semplifica il riconoscimento 
dell'unità in ambiente Windows, 
mentre la gestione da remoto può 
risultare comoda per accedere al 
router attraverso Internet a patto 



di disporre di un 
indirizzo pubblico 
fisso (vista la man 
canza di supporto per i 
servizi Ddns). 

Funzionalità 

Il supporto per le reti private vir¬ 
tuali si limita al passthrough dei 
tunnel creati esternamente (come 
del resto nella maggior parte dei 
prodotti in questa fascia di prez¬ 
zo). Più grave è la già accennata 
assenza di supporto per i servizi 
di Dns dinamico, che non per¬ 
mette al router di essere associa¬ 
to a un Uri anche in mancanza di 
un indirizzo IP riservato in modo 
fisso dal provider. Mancano an¬ 
che i meccanismi di gestione del¬ 
la qualità di servizio e di routing 
avanzato (tabelle statiche o pro¬ 
tocollo Rip). 

Sicurezza 

Nulla da eccepire sul fronte della 
sicurezza wireless: il router sup¬ 
porta il diffuso protocollo Wpa 
nella prima e seconda versione 
(con codifica Aes o Tkip, even¬ 
tualmente abbinate). L'autentica¬ 
zione dei client può essere porta¬ 
ta a termine sfruttando una chia¬ 
ve precondivisa o appoggiandosi 
a un server radius preesistente. 
Per quanto concerne le funzioni 
di firewall, sono presenti tutti i 
servizi standard, fatta eccezione 


per il Web filtering e la gestione 
pianificata (a calendario) delle 
regole di accesso. 


Belkin F5D7633ef4A 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Garanzia a vita «elkin 
C ertificazioni Wi-Fi o 
Prezzo interessante 


Contro 


£s8 


• Funzioni limitate 

Produttore: Belkin. 

Pagina Web: www.betkin.com/it/. 

Distributori: American DataLine, 31055 Quin¬ 
to di Treviso (TV). Pagina Web: www.adl.it. 
Domina, 40069 Zola Predona (B0). Pagina 
Web: www.dominadm.com. Datamatic, 20127 
Milano. Pagina Web: www.datamatic.it. Espri- 
net, 20054 Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com. Ingram Micro, 20090 Set- 
tala (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


• Semplicità d'uso: ©OOCO 

• Gestione: 

oooco 

* Funzionalità: 

o©©oo 

* Sicurezza: 

o©©oo 

• Competitività: 

o©oco 



Il router 
Belkin offre 
un eccellente 
supporto al 
gioco Online 
(sin.). 

Il punto di 
accesso 
wireless è 
configurabile 
come bridge 
(des.). 



- - ___ | 
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NETWORKING 


D-Link DSL-G624T 


1 1 nuovo dispositivo di accesso 
lanciato da D-Link ripropone 
gran parte delle caratteristiche 
dei modelli storici della casa ag¬ 
giungendo il supporto per gli 
standard Adsl di seconda genera¬ 
zione. Il prodotto è estremamen¬ 
te completo e i pochi limiti rileva¬ 
ti riguardano una discutibile or¬ 
ganizzazione dell'interfaccia di 
configurazione (alcune funzioni 
sono difficilmente rintracciabili). 
Più che buona la protezione of¬ 
ferta dal firewall integrato. 

Installazione 
e gestione 

Il giudizio generale sull'interfac¬ 
cia di configurazione è più che 
positivo: le pagine html sono ben 
strutturate con un doppio menu 
di navigazione e mantengono 
sempre un ottimo livello di chia¬ 
rezza. Più discutibile è, come già 
detto, la disposizione di alcune 
voci (come la disattivazione del 
broadcast Ssis), che le rendono di 
difficile reperibilità.Sul fronte del 
management, non mancano i 
supporti per l’Upnp e Snmp e la 
possibilità di gestire il dispositivo 
da postazioni remote, anche tra¬ 
mite Telnet. Non è disponibile un 
backup della configurazione su 
file esterno. 

Funzionalità 

Ottime le funzionalità wireless 
che includono, tra l’altro, la pos¬ 



sibilità di defini¬ 
re Ssid multipli 
e la regolazione 
della potenza 
emessa per de¬ 
finire il raggio 
di copertura del 
punto di acces¬ 
so. La qualità di servizio si limita 
a gestire la priorità sulle quattro 
porte Fast Ethernet dello switch, 

Sicurezza 

I protocolli previsti per la prote¬ 
zione della porzione wireless del¬ 
la rete sono gli ormai classici 
Wep e Wpa, quest'ultimo dispo¬ 
nibile, con codifica Tkip, sia in 
modalità Psk per i contesti privi 
di un server esterno sia in versio¬ 
ne 802.lx. 

II firewall offre uno scudo perife¬ 
rico contro gli attacchi prove¬ 
nienti dall'esterno e può essere 
configurato nel dettaglio per 
bloccare offensive di tipo Dos 
(Denial Of Service), scansione 
delle porte e tentativi di connes¬ 
sione tramite i servizi di rete più 
comuni come Telnet e ping. 

Le regole di filtraggio (in ingres¬ 
so e in uscita) sono configurabili 
in base agli indirizzi IP e alle por¬ 
te di comunicazione coinvolte, 
mentre per facilitare gli accessi 
autorizzati sono previsti Dmz e 
server virtuali. Questi ultimi pos¬ 
sono essere attivati ricorrendo a 
un esaustivo elenco di applica¬ 
zioni reimpostate, che vanno dai 


giochi alle Vpn, dai servizi audio 
video e di collaborazione ai ser¬ 
ver Ftp e mail. Mancano purtrop¬ 
po meccanismi di Web filtering 
basati su indirizzi o parole chia¬ 
ve, né le regole impostate posso¬ 
no essere organizzate tramite un 
calendario settimanale come in 
altri prodotti analoghi. Il prezzo 
riportato è indicativo. 


D-Link DSL-G624T 

LAB ® uro Iva incl. (indicativo) 


Firewall 

Buona gestione wireless 


Contro 


• Qualche problema di interfaccia 

• Web Filtering e schedule assente 

Produttore: D-Link, Via Nino Bonnet 6, 20154, 
Milano (MI); tei. 02-29000676, fax 02- 
29001723. Pagina Web: www.dlink.it. 


• Semplicità d'uso: ©©©OO 

• Gestione: 

©©©©o 

* Funzionalità: 

©o©co 

* Sicurezza: 

©o©©o 

• Competitività: 

©©©co 



La gestione della 
potenza radio 
(sin.) è una 
opzione raramente 
disponibile su 
prodotti di questa 
categoria. 

A destra, i 
numerosi giochi 
Online supportati 
nativamente dal 
router D-Link. 



DSL-G624T 

WW.SI ADSL leale. 


Advanced 
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NETWORKING 


Hamlet MyGuard 7500GL 


B asato su di una piattaforma 
hardware pressoché identica, 
il router Hamlet offre le medesime 
funzioni del modello Atlantis 
Land WRA4-54G, a cui affianca il 
supporto per la piattaforma di si¬ 
curezza Trend Micro Home 
Network Security Services (Tmss), 
un valore aggiunto che compensa 
solo in parte il mancato supporto 
per lo standard Adsl2+. Il prezzo 
di commercializzazione è comun¬ 
que molto interessante. 

Installazione 
e gestione 

La configurazione dell'unità può 
essere effettuata da interfaccia 
Web o collegando alla porta se¬ 
riale una console per l’accesso al 
menu a linea di comando. Questa 
seconda opzione è sicuramente 
meno intuitiva ed è quindi consi¬ 
gliabile solo agli utenti più esper¬ 
ti. Sul fronte della gestione il mo¬ 
dello offre supporto per gli stan¬ 
dard Upnp e Snmp, oltre alla pos¬ 
sibilità di salvare la configurazio¬ 
ne su di un file esterno richiama¬ 
bile in seguito. 

Funzionalità 

Come nel prodotto Atlantis Land 
già citato, sono presenti le funzio¬ 
ni di controllo automatico di una 
casella di posta, i meccanismi di 
quality of Service basati sulla prio- 
ritizzazione del traffico e sull'asse¬ 
gnazione di quote di banda e la 
possibilità di creare reti locali vir¬ 


tuali sulle porte 
Ethernet. Identico 
anche il (notevo¬ 
le) supporto alle 
Vpn, con la pos¬ 
sibilità di utilizza¬ 
re il router come ser¬ 
ver o client Pptp o 
per la creazione di 16 
tunnel per reti priva¬ 
te virtuali. 

Sicurezza 

La piattaforma di sicurezza Trend 
Micro Tmss permette al router di 
eseguire scansioni periodiche sui 
personal computer della rete loca¬ 
le, individuando eventuali vulne¬ 
rabilità e indicando le soluzioni da 
mettere in atto; per poter dialoga¬ 
re con i terminali, il sistema richie¬ 
de l'installazione di un client 
software su ciascun Pc della rete. I 
servizi di base forniti prevedono, 
previa registrazione della licenza, 
un report sullo stato di sicurezza di 
ciascuna macchina, verifiche pe¬ 
riodiche sulla presenza di spywa- 
re, troiani e altre minacce, oltre al 
controllo di eventuali aggiorna¬ 
menti disponibili per i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft. Il pacchetto opzio¬ 
nale Internet Security 2004 (per 
cui è fornita una licenza di valuta¬ 
zione di 60 giorni) aggiunge prote¬ 
zione antivirus, antispam e un fi¬ 
rewall personale per ciascuna 
macchina. Allo stesso modo è di¬ 
sponibile in prova anche il servizio 
di Parental Control che definisce 
delle regole di content filtering sui 



siti web in base agli argomenti 
trattati (il servizio di base del rou¬ 
ter si basa invece più semplice- 
mente su parole chiave nelLUrl). 


Hamlet HRDSL750W 

Euro 129,00 Iva inclusa 


Trend Micro Tmss 
Supporto esteso per le Vpn 
Funzione di controllo e-mail 


Contro 


• Adsl2+ non supportato 

• Interfaccia non sempre razionale 

Produttore: Hamlet. Pagina Web: www.ham- 
letcom.com. 

Distributore: Careca, via Borsellino 14,42010, 
Arceto (RE); tei. 0522-991711, fax 0522- 


991701. Pagina Web: 
mail: info@careca.com 

www.careca.com. E- 

• Semplicità d'uso: ©OQOO 

• Gestione: 

OOOOO 

* Funzionalità: 

OOOOO 

* Sicurezza: 

OOOOO 

• Competitività: 

OOOOO 



Configuration 

Check Latest Scan Engine and Virus Pattern of Trend Micro Internet Security 

Period fio minutes j| 

Invoke Trend Micro Security Services during surfing Internet 

Display Interrai |l Day 3 

Computer Security Scan Exception List 

Security Scan wiil scan thè security threats on your computers when you log onto thè 
Internet. You may use below exception list to exclude computer(s) from being checked 
192.168.1.100 C Enabled Disabled 


General Settlngs (Subscription base) 

Configura! ion 


Apply | 


Il servizio Trend Micro offre una piattaforma di 
sicurezza distibuita sulla rete locale. 


URL Filtering 

G 

Enable 

i r 

Disable 

Spectfied Time Schedule 


G 

Atorays Block 

Block Mode 

f* 



8:0 to 18 :0 



Block 

Imi 

Monday to Saturday 

URL Filtering Policy 

Category Type 

Action 



Pomography 

G 

Block 

r 

Do noi Block 

AJcohol/Tobacco 

G 

Stock 

r 

Do noi Block 

IHegal/QuestionaWe 

G 

Block 

r 

Do not Block 

Gamblmg 

G 

Block 

r 

Do not Block 

Violence/Hate/Racism 

G 

Block 

r 

Do not Block 

Abortion 

G 

Block 

r 

Do not Block 

INegal Orugs 

G 

Block 

r 

Do not Block 


Tra le 
opzioni 
disponibili 
attraverso il 
Tmss vi è la 
gestione del 
content 
filtering 
dinamico. 


154 

PC Professionale - febbraio 2006 






























I 


NETWORKING 


ADSL2+ 


Hercules Router 
ADSL 54 Mbps 

I l router proposto da Hercules, 
brand del gruppo francese 
Guillemot, è riservato agli utenti 
residenziali che necessitino di un 
prodotto solido e semplice da 
configurare senza esigenze di 
connettività evolute. 

Il telaio si distingue per le dimen¬ 
sioni generose (di molto superiori 
alla media dei prodotti di questa 
categoria) che se da un lato au¬ 
mentano gli ingombri, dall'altro 
permettono una buona ergono¬ 
mia: il dispositivo può essere in¬ 
stallato a parete o su scrivania, 
sia in posizione orizzontale che 
verticale tramite l'apposito soste¬ 
gno, mentre il pannello fronta¬ 
le ospita il tasto di 
accensione e spe¬ 
gnimento e 7 ampi 
led di monitoraggio 
La certificazione Wi- 
Fi garantisce l'inte- 
roperabilità sul fronte 
delle connessioni wi¬ 
reless. 

Installazione 
e gestione 

Il Cd-Rom fornito con il router 
implementa un comodo wizard e 
l'utility Hercules Quick Access 
per l'installazione e la configura¬ 
zione assistite del dispositivo, pe¬ 
raltro replicando le pagine Web 
raggiungibili anche dal browser 
Internet. L'interfaccia grafica 
consente un accesso rapido ai pa¬ 
rametri base della linea Adsl, 




della sezione 
Wi-Fi e del fi¬ 
rewall di siste¬ 
ma. Per quanto 
concerne il ma¬ 
nagement, non è 
implementato al¬ 
cun log di sistema, 
mentre è possibile 
esportare su di un file 
esterno la configurazione del 
router. 

Funzionalità 

L'aspetto in cui il router Hercules è 
oggettivamente più carente: se la 
mancanza di sezioni 
dedicate ai protocolli 
di routing (statici e 
dinamici) e al sup¬ 
porto per client/ser¬ 
ver Vpn possono es¬ 
sere fattori marginali 
per un prodotto 
Soho, così come l'im¬ 
possibilità di definire prio¬ 
rità sul traffico con meccanismi 
Qos, altrettanto non si può dire per 
il mancato supporto ai servizi 
Ddns, estremamente utili per chi 
non dispone di un indirizzo Ip fisso 
tramite cui raggiungere il router. 

Sicurezza 

Il servizio di IP filtering consente 
di definire quali applicazioni di 
Rete possono essere utilizzate dai 
Pc appartenenti alla Lan, ad 
esempio escludendo i Client peer- 



to-peer dalla comunica¬ 
zione di specifiche mac¬ 
chine, mentre il port 
forwarding risponde alla 
necessità duale di indiriz¬ 
zare specifiche porte Udp e 
Tcp verso determinati perso¬ 
nal computer. Non sono pur¬ 
troppo disponibili funzioni più 
avanzate, ma spesso presenti in 
prodotti analoghi, come la defini¬ 
zione di Dmz, un filtro sulle pagi¬ 
ne Web visitabili e la possibilità di 
assoggettare le regole di gestione 
a un calendario. • 


I 1 I 
I I L_ 

.u r 


Hercules Modem 


“ Router 802.11G-A_54 

Euro 109,00 Iva inclusa 


Certificazione Wi-FI 


Contro 


’ Basilare nelle funzioni 


Produttore: Hercules, viale Cassala 22, 20143 
Milano; tei. 02-833121. Pagina Web: www.her- 
cuies.com. 


• Semplicità d'uso: ©©©©O 

• Gestione: 

ooooo 

• Funzionalità: 

©o©oo 

■ Sicurezza: 

©oooo 

• Competitività: 

©o©oo 



Il software 
WiFi Manager 
semplifica la 
prima 

installazione 
del dispositivo 
(sin.). 

A destra, la 
gestione delle 
policy sul 
firewall 
integrato. 


W\F\ Manager* 


j QukkAc««*t pM n nt e i 


WiFi Manager 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Linksys WAG354G 


1 1 Linksys WAG354G appartie¬ 
ne alla nuova gamma di pro¬ 
dotti Linksys per il networking 
Soho, con un telaio compieta- 
mente rinnovato rispetto alla vec¬ 
chia serie. Come tradizione della 
casa statunitense, il modello può 
contare sulla certificazione Wi-Fi 
e sull’aderenza ai più diffusi stan¬ 
dard di mercato in ambito di sicu¬ 
rezza, gestione e connettività. Il 
prezzo è d'altro canto sopra la 
media, anche se proporzionato 
alla qualità del dispositivo. 

Installazione 
e gestione 

L'installazione è relativamente 
semplice, grazie alla guida carta¬ 
cea, al manuale dettagliato e al 
software di assistenza disponibile 
su Cd-Rom. L’impostazione delle 
opzioni di base richiede pochi mi¬ 
nuti e l'interfaccia Web è come di 
consueto chiara anche se artico¬ 
lata. Ottimi gli strumenti di ge¬ 
stione e controllo che includono 
informazioni dettagliate sullo sta¬ 
to della connessione Adsl e di 
quelle locali, oltre a un completo 
log di sistema che può essere an¬ 
che inviato a un indirizzo di posta 
elettronica preimpostato. Non 
manca la possibilità di eseguire 
un backup della configurazione 
su file esterno. 

Funzionalità 

Le funzionalità del router inclu¬ 
dono il supporto per i servizi 


Ddns, meccanismi di defi¬ 
nizione delle priorità sul 
traffico secondo tre livelli e 
in base alle porte di comu¬ 
nicazione e la possibilità di 
disabilitare il Nat (Network 
Address Translation) per asse¬ 
gnare direttamente ai computer 
locali gli indirizzi Ip messi a di¬ 
sposizione dall'Internet Service 
Provider. Il passthrough per tun¬ 
nel Vpn rende il WRT54GS adatto 
anche per il telelavoro. Non è 
previsto il funzionamento dell'ac- 
cess point in modalità Wds. 

Sicurezza 

La sicurezza è come sempre tra i 
fattori su cui Linksys si focalizza 
maggiormente: al firewall, com¬ 
pletamente configurabile con re¬ 
gole anche indicizzate sul calen¬ 
dario integrato, si aggiunge una 
sezione dedicata alla redirezione 
delle porte per applicazioni spe¬ 
ciali; sono definibili regole di 
forwarding su singole porte, su 
intervalli o procedure di trigge- 
ring per l'apertura dinamica delle 
connessioni. La zona demilitariz¬ 
zata può essere poi riservata a un 
eventuale server locale aperto al 
pubblico. L'accesso ai siti Web è 
configurabile sulla base degli in¬ 
dirizzi Uri o di parole chiave, an¬ 
che se non è previsto un filtraggio 
dinamico dei contenuti. 

Più che buona anche la sicurezza 
in ambito wireless, che però non 
può contare sul supporto per il 
Wpa di seconda generazione con 



cifratura Aes e sull'interfaccia¬ 
mento con un server esterno di 
autenticazione. • 


Linksys WAG354G 

Euro 149,00 Iva inclusa 




Certificazioni Wi-Fi 
Strumenti di gestion 
Sicurezza 


Contro 



Prezzo 


Produttore: Linksys. Pagina Web: www.link- 
sys.com. 

Distributori. AlgolProducts, Verona; tei. 045 
8287444. Pagina Web: www.algol- 
prodducts.com. Esprinet, Nova Milanese (Mi); 
tei. 0362 4961. Pagina Web: www.esprinet.com. 
Ingram Micro, Cassina De Pecchi (MI); tei. 02 
957961, Pagina Web: www.ingrammicro.it. Te- 
chData, S. Giuliano (MI); tei. 02 984951. Pagina 
Web: www.tectidata.it. 


• Semplicità d'uso: OOOCO 

• Gestione: 

ooooo 

• Funzionalità: 

ooooo 

• Sicurezza: 

ooooo 

• Competitività: 

ooooo 



Il log di sistema 
può essere 
inviato a una 
casella e-mail di 
amministrazione 
(sinistra). 

Per la gestione 
di applicazioni 
evolute, sono 
disponibili i 
servizi di port 
triggering (des.). 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Linksys WAG54GS 

N onostante l'aspetto esteriore 
praticamente identico (solo 
l'antenna esterna lo distingue, a 
prima vista) il modello 
WAG54GS differisce dal prece¬ 
dente WAG354G a partire dal- 
l'hardware, dove la sezione wire¬ 
less è affidata al chipset Broad- 
com con funzioni Afterburner per 
una velocità massima teorica di 
125 Mbps, con un incremento di 
prestazioni reali di circa il 30% 
rispetto ai prodotti standard. È 
inoltre implementata la funzione 
SecureEasySetup che, attraverso 
la semplice pressione di un pul¬ 
sante su tutti i dispositivi compa¬ 
tibili, permette di impostare au¬ 
tomaticamente la protezione del¬ 
la rete wireless. 

Installazione 
e gestione 

Detto del sistema automatico per 
la gestione della sicurezza in am¬ 
bito wireless, la procedura di in¬ 
stallazione e configurazione del 
router è pressoché identica a 
quella del prodotto precedente- 
mente esaminato: il Cd-Rom in¬ 
clude una guida wizard che im¬ 
posta automaticamente gli indi¬ 
rizzi della scheda di rete sul Pc, 
oltre ad assistere l'utente nella 
definizione dei parametri di ba¬ 
se. Per una configurazione più 
approfondita è comunque neces¬ 
sario ricorrere all’interfaccia 
Web, che è del tutto analoga a 
quella del WAG54GS, inclusi gli 
strumenti di gestione e ammini¬ 
strazione. 



Funzionalità 


Dal punto di vista funzionale, e 
se si eccettuano le opzioni relati¬ 
ve alla tecnologia Afterburner 
per l'incremento delle prestazioni 
wireless, il dispositivo offre i me¬ 
desimi servizi già esaminati per il 
WAG354G: Dynamic Dns, Qua- 
lity Of Service e Nat risultano 
quindi invariati, così come il sup¬ 
porto per il passaggio trasparen¬ 
te di tunnel per reti private vir¬ 
tuali. Anche in questo caso il di¬ 
spositivo non supporta la moda¬ 
lità Wds (Wireless Distribution 
System) per l'interazione con altri 
access point. 

Sicurezza 

Rispetto al modello precedente, è 
presente il supporto per lo stan¬ 
dard Wpa di seconda generazio¬ 
ne; abilitando questo metodo di 
protezione, il punto di accesso 
opera utilizzando come sistema 
di codifica delle trasmissioni 
l'Aes (Advanced Encyption Sy¬ 
stem), più robusto rispetto al Tkip 
(Temporal Key Integrìty Protocol) 


A sinistra, la 
modalità Wpa 
con cifratura 
Tkip+Aes per la 
massima 
protezione 
wireless. 

A sinistra, la 
procedura 
guidata Secure 
Easy Setup. 



4 3 ftft««a»t * 1 

wwwm 


disponibile nel Wireless Protec- 
ted Access di prima generazione. 
Il router Linksys permette inoltre 
di abilitare una modalità mixed 
che sfrutta contemporaneamente 
Aes e Tkip. In tutte le configura¬ 
zioni il sistema di autenticazione 
è comunque limitato alla chiave 
precondivisa e, come nel modello 
WAG354G, non può appoggiarsi 
a un server radius esterno. • 



PC Linksys WAG54GS 

? E £°« Euro 169,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Certificazioni Wi-Fi 

• Strumenti di gestione 

• Sicurezza 


» Contro 


• Prezzo 



Produttore: Linksys. Pagina Web: www.lìnk- 
sys.com. 

Distributori. AlgolProducts, Verona; tei. 045 
8287444. Pagina Web: www.algolproducts.com. 
Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362 4961. 
Pagina Web: www.esprinet.com. Ingram Micro, 
Cassina De Pecchi (MI); tei. 02 957961, Pagina 
Web: www.ingrammicro.it. TechData, S. Giulia¬ 
no (MI); tei. 02 984951. Pagina Web: www.tech- 
data.it. 


• Semplicità d'uso: OOOOO 

• Gestione: 

OOOOO 

• Funzionalità: 

OOOOO 

• Sicurezza: 

OOOOO 

• Competitività: 

OOOOO 


Limkbyb» 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Micronet SP3368/A 


1 1 router Adsl2+ proposto dalla 
taiwanese Micronet può con¬ 
tare su una sezione wireless di 
ottimo livello, basata sulla tecno¬ 
logia SuperG di Atheros per ve¬ 
locità massime di 108 Mbps e 
compatibile con i più diffusi si¬ 
stemi di sicurezza fino al Wpa di 
seconda generazione. Purtroppo 
il giudizio sulle funzioni di ge¬ 
stione e sull'interfaccia di confi¬ 
gurazione non può essere altret¬ 
tanto lusinghiero, dal momento 
che in questi ambiti il SP3368/A 
non è al livello della concorren¬ 
za. Il prezzo è inoltre superiore 
alla media dei prodotti in prova. 


I 


Installazione 
e gestione 

La scarna guida cartacea in lin¬ 
gua inglese illustra la procedura 
di accesso all'interfaccia Web di 
configurazione, mentre per una 
spiegazione delle funzioni avan¬ 
zate è necessario ricorrere al ma¬ 
nuale elettronico fornito a corre¬ 
do. La Gui è razionale e permette 
di accedere con buona semplicità 
alle sezioni dedicate ai diversi 
servizi. Non è supportato lo stan¬ 
dard Upnp per il riconoscimento 
automatico del dispositivo su Pc 
Windows, né il backup della con¬ 
figurazione su di un file esterno. 

Funzionalità 

Il router permette di impostare 
profili multipli sulla Wan (Wide 
Area Network) in modo da poter 
definire più account Adsl richia- 


Mkmn* 


mabili con un sempli¬ 
ce switch software. 

Questa funzione può essere utile 
in caso di passaggio obbligato a 
una linea di backup, o se si è soli¬ 
ti utilizzare il router in più di un 
ambiente. Il Nat può essere disa¬ 
bilitato, consentendo il passaggio 
trasparente degli indirizzi pubbli¬ 
ci fino alle macchine della rete 
locale. 

Sicurezza 

Sotto il profilo dell'interfaccia wi¬ 
reless, nulla si può eccepire sul 
prodotto Micronet: la rete senza 
fili può essere protetta tramite il 
tradizionale (e ormai obsoleto) 
Wep (Wireless Protected Access) 
o appoggiandosi al più sicuro 
Wpa, anche nella versione con ci¬ 
fratura Aes. In caso di presenza 
sulla rete di un server di autenti¬ 
cazione preesistente, il Wpa è di¬ 
sponibile in modalità 802.lx, 
mentre per i contesti più ristretti 
ci si serve della versione a chiave 
precondivisa. 

Sul fronte firewall, la protezione 
offerta è di buon livello e permet¬ 
te di bloccare gli attacchi di tipo 
Dos (Denail Of Service) diretti 
verso la Lan; i servizi di Port 
Forwarding e Dmz facilitano la 




comunicazione sicura dall'ester¬ 
no, mentre l'assenza di un siste¬ 
ma di Web Filtering impedisce la 
gestione selettiva dei siti Internet 
consultabili. • 


Micronet SP3368/A 

Euro 189,00 Iva inclusa 


Sicurezza Wi-Fi 
Buona sezione wireless 


Contro 


■ Prezzo 

> Manualistica scarna 

■ Funzioni limitate 


7 - 


Produttore: Micronet. Pagina Web: www.mi- 
cronet.com.tN. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 
14, 00163 Roma; tei. 06-665001; fax 06- 
66418380. Pagina Web: www.artec.it. 


• Semplicità d'uso: ©©COO 

• Gestione: 

ooooo 

* Funzionalità: 

o©©oo 

* Sicurezza: 

ooooo 

• Competitività: 

ooooo 



Il supporto per i servizi 
Ddns (sin.) permette di 
accedere alla rete locale 
da Internet anche in 
assenza di un indirizzo 
IP pubblico e fisso. 

Sul fronte Adsl, possono 
essere impostati profili 
di accesso multipli 
(des.). 


Micronet ti>?u : 


Micronet 


I IMI 


0000 0000 
«I Ilio 
•• IMI 
•••« 
M OMO 
Il •••• 
IMI 
•• IMI 
•• IMI 
0000 
M MIO 
M IMI 
0 » 0000 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Netgear DG834GT 


N etgear è stata tra le prime a 
lanciare sul mercato dispositivi 
di routing predisposti per le linee 
Adsl2 e 2+. La gamma attuale com¬ 
prende i tre modelli DG834, 
DG834G e DG834GT, sostanzial¬ 
mente identici fatta eccezione per 
le funzionalità wireless, assenti nel 
primo, compatibili con lo standard 
802.llg nel secondo e abilitate alla 
tecnologia Atheros SuperG nel ter¬ 
zo (gui in prova). Grazie a guest'ul- 
tima soluzione, il DG834GT è in 
grado di raggiungere la velocità 
massima teorica di 108 Mbps su re¬ 
ti senza fili, a patto di interagire con 
client compatibili. Anche per que¬ 
sto motivo, gli utenti che non preve¬ 
dono l'impiego con terminali pro¬ 
prietari possono tranquillamente ri¬ 
volgersi al gemello DG834G che, a 
un prezzo di 30 euro inferiore, offre 
le medesime, eccellenti funziona¬ 
lità. Nella confezione è incluso un 
filtro per telefoni analogici. 

Installazione 
e gestione 

La configurazione dell'unità è de¬ 
mandata all'interfaccia Web, dispo¬ 
nibile in lingua italiana e particolar¬ 
mente semplice da utilizzare grazie 
al frame di spiegazione sempre pre¬ 
sente sul lato destro dello schermo. 
Per assistere ulteriormente l'utente 
alle prime armi, Netgear ha predi¬ 
sposto un wizard in grado di identi¬ 
ficare automaticamente il tipo di 
connessione Adsl presente sulla li¬ 
nea collegata. 

Per quanto riguarda la gestione, ol¬ 


tre al completo log di 
sistema che può essere 
inviato via mail sono dispo¬ 
nibili le consuete funzioni di 
salvataggio della configurazione' 
file esterno e gli strumenti di moni¬ 
toraggio della connessione Internet. 

Funzionalità 

Il router supporta i servizi di Ddns 
per l'assegnamento di un dominio a 
dispositivi privi di indirizzo Ip stati¬ 
co e può essere configurato in modo 
da esibire sul network esterno un 
indirizzo Mac specifico. Tutte le al¬ 
tre funzioni basilari per una buona 
connettività Soho sono implementa¬ 
te. Gli unici limiti sono identificabili 
nel mancato funzionamento dell'ac- 
cess point in modalità Wds, e nel¬ 
l'assenza di supporto Qos. 

Sicurezza 

Netgear ha adottato una nuova po¬ 
litica per cui il router è fornito con 
alcuni meccanismi di sicurezza già 
attivi: in particolar modo, le impo¬ 
stazioni di default prevedono una 
chiave Wpa per l'interfaccia wire¬ 
less, una regola del firewall che 
blocca tutti i servizi in ingresso e un 
log attivo che registra le attività po¬ 
tenzialmente fraudolente in atto sul 
network. Il firewall, di tipo Spi (Sta- 
teful Packet Inspection), può essere 
impostato secondo le classiche po- 
licy relative ad applicazioni predefi¬ 
nite o create appositamente dall'u¬ 
tente, mentre la sezione di blocco 
dei siti permette di definire delle 



parole chiave tramite cui bloccare 
l’accesso a determinati domini Web. 
Le regole del firewall e di blocco si¬ 
ti possono essere inoltre demandate 
a una pianificazione settimanale 
sulla base di un calendario total¬ 
mente configurabile. 


Netgear DG834GT 

fesfe puro 128,00 Iva inclusa 


Semplicità d’uso _ 

Strumenti di gestione uno 1 ” 
Sicurezza 


Contro 


• Nulla da segnalare 
Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. Azlan, Cinisello Balsamo (MI). Pagi¬ 
na Web: www.azian.it Cosmos Electronic, Appia¬ 
no (BZ). Pagina Web: www.cosmosel.it. Datama- 
tic. Pagina Web: www.datamatic.it. TechData, S. 
Giuliano (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 



• Semplicità d'uso: GGGGQ 

• Gestione: 

GGGGO 

■ Funzionalità: 

GGGCO 

* Sicurezza: 

GGGGO 

• Competitività: 

GGGGO 



Il calendario 
(sin.) permette 
di impostare le 
regole su base 
oraria. 

Tra gli 
strumenti di 
diagnostica si 
può trovare un 
report dei 
terminali 
collegati al 
router (des.). 



Router ADSL Supor Wireless 


pai metw 


Guide elle periferiche collegate 
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NETWORKING 


Ovislink WL-8064ARM 


P rodotto dalla taiwanese Ovi¬ 
slink, il router WL-8064ARM si 
basa sulla piattaforma hardware 
Texas Instruments sia per l'interfac¬ 
cia Adsl sia per la sezione di con¬ 
nettività wireless. Il dispositivo offre 
un discreto rapporto qualità prezzo, 
pur non potendo contare su funzio¬ 
ni evolute come il supporto per i 
servizi Ddns o la gestione a calen¬ 
dario delle regole di accesso. L'uti¬ 
lizzo da parte degli utenti neofiti è 
sconsigliato in ragione di una ma¬ 
nualistica non impeccabile e di 
un'interfaccia grafica razionale ma 
non sempre chiara. La sezione wi¬ 
reless può contare sulla tecnologia 
T.I. 4X per raggiungere il limite teo¬ 
rico di 125 Mbps in caso di impiego 
con client compatibili. 

Installazione 
e gestione 

La guida rapida cartacea (disponi¬ 
bile solo in lingua inglese) spiega in 
modo abbastanza chiaro come con¬ 
figurare un personal computer da 
collegare al router e le procedure di 
prima installazione da eseguire at¬ 
traverso l'interfaccia Web. Il ma¬ 
nuale dettagliato è invece fornito 
unicamente in formato elettronico e 
si dilunga sulle funzioni avanzate 
del prodotto. Grazie al wizard i pa¬ 
rametri principali della linea Adsl 
possono essere inseriti senza ecces¬ 
siva difficoltà, mentre altrettanto 
non si può dire per i servizi evoluti, 
presentati senza la dovuta chiarez¬ 
za. Il sistema di gestione del router 
è buono e include un log di sistema, 



l'opzione di 
esportare la 
configurazione 
su di un file ester¬ 
no e la gestione da 
postazioni remote. 

Funzionalità 

La carenza più vistosa è quella del 
supporto per i servizi Ddns, parti¬ 
colarmente rilevante per i profili di 
connessione orientati al Soho che 
raramente offrono indirizzi IP pub¬ 
blici fissati nel tempo. È prevista al 
contrario la gestione di politiche 
Qos, basando le priorità del traffi¬ 
co in transito sulle porte di comu¬ 
nicazione Tcp utilizzate. Buona la 
sezione wireless: il punto di acces¬ 
so permette di definire Ssid multi¬ 
pli e di regolare la potenza di 
emissione (caratteristica, quest'ul- 
tirna, raramente fornita dai prodot¬ 
ti di questa prova comparativa), 
ma non può operare in modalità 
Wds. 

Sicurezza 

Il firewall integrato offre una buo¬ 
na protezione contro gli attacchi 
provenienti dall'esterno e, grazie 
al meccanismo di Web Filtering, 
può bloccare l'esecuzione di con¬ 
tenuti Java, ActiveX, Cookie e fi¬ 
nestre pop-up. La gestione delle 
connessioni attraverso i meccani¬ 
smi di port forwarding permette 
poi di definire nel dettaglio le re¬ 
gole di inoltro per i pacchetti in 
transito. Sul fronte wireless sono 


supportati tutti i principali metodi 
di protezione, incluso il Wpa (sep¬ 
pur con sola codifica Tkip). 


Ovislink WL-8064ARM 


Euro 99,00 Iva inclusa 


| 


Regolazione della potenza rad 1 


Contro 


• Configurazione avanzata poco intuitiva 

Produttore: Ovislink. Sito Web: www.ovi¬ 
slink. com.tw. 

Distributori: Equipe Tek, 09032 Z.l. Elmas 
(CA). Pagina Web: www.equipecomputer.it. 
Promelit, 20092 Cinisello Balsamo (MI). Pagi¬ 
na Web: www.promeiit.it. Pulsar Computer, 
25135 Brescia. Pagina Web: www.pulsar.it. Sy- 
stema, 23861 Cesana Brianza (LC). Pagina 
Web: www.systemasrl.it. Webbin, 71043 Man¬ 
fredonia (FG). Pagina Web: www. webbinsto- 
re.it. Zmarl Pagina Web: www.zmart.it. 


• Semplicità d'uso: ©OCOO 

• Gestione: 

ooooo 

• Funzionalità: 

OOOOO 

* Sicurezza: 

©©©co 

• Competitività: 

ooooo 



La gestione 
della potenza 
radio (sin.) 
permette di 
regolare la 
copertura 
wireless. 

Il Web filtering 
(des.) blocca i 
contenuti 
potenzialmente 
dannosi. 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Roper ROADSL2P-WG 


I 


1 router marchiato Roper si ba¬ 
sa su di una piattaforma 
hardware e software identica al 
prodotto Ovislink appena tratta¬ 
to: nonostante il telaio appaia 
esteriormente differente, la sche¬ 
da madre è la stessa del modello 
WL-8064ARM, con i medesimi 
chip Texas Instruments dedicati 
alla connessione Adsl e all'inter¬ 
faccia wireless. Anche la tecnolo¬ 
gia Wlan è quindi la stessa: il si¬ 
stema 4X di Texas Instruments 
offre velocità massime di 125 
Mbps per i collegamenti con pro¬ 
dotti compatibili. 

L'identità dei due prodotti in pro¬ 
va non si limita al solo hardware: 
l'interfaccia Web utilizzata è 
completamente conforme a quel¬ 
la del prodotto OvisLink. Anche 
le funzioni, con i firmware ag¬ 
giornati al momento della prova, 
sono identiche nel dettaglio, così 
come i pregi e i difetti. 

A minimo vantaggio del prodotto 
Roper citiamo la manualistica in 
italiano, che semplifica in parte 
la configurazione del router. 


to in ambiente Windows e può 
essere configurato anche da re 
moto attivando l'apposito servi¬ 
zio. Buone le funzioni di log e 
backup della configurazione. 

Funzionalità 


Si ritrovano le funzioni wireless 
per l'impostazione di Ssid multi¬ 
pli e la regolazione della potenza 
radio emessa. Quest'ultima fun¬ 
zione si rivela particolarmente 
utile per limitare gli accessi non 
autorizzati alla propria rete, re¬ 
stringendo il campo di copertura 
del punto di accesso alla sola 
area desiderata. Anche in questo 
caso non è però supportato il si¬ 
stema Wds per l'interazione con 
altri punti di accesso wireless. 
Come nel caso del prodotto Ovi¬ 
slink, sono inoltre definibili più 
profili di connessione alla linea 
Adsl, funzione utile per l'intera¬ 
zione con diversi provider ad 
esempio in caso di una linea di 
backup. 





Sicurezza 


completo sistema di port forwar- 
ding che instrada le comunicazio¬ 
ni verso terminali specifici. 


Roper R0ADSL2P-WG 

Euro 99,00 Iva inclusa 


• Regolazione 
della potenza radio 


Contro 


• Configurazione avanzata poco intuitiva 

Produttore: Roper. Sito Web: www.roper-eu- 
rope.comt. 



Installazione 
e gestione 

La già accennata localizzazione 
di guida utente e manuale facili¬ 
tano l'installazione del router da 
parte di utenti non anglofoni, an¬ 
che se rimangono invariate le 
perplessità su di un'interfaccia 
Web non sempre impeccabile. 

Il prodotto supporta il protocollo 
Upnp per il riconoscimento diret- 


La sicurezza perimetrale è garan¬ 
tita dal firewall Spi (Stateful 
Packet Inspection) che, oltre a 
prevenire gli attacchi Dos, può 
essere utilizzato per bloccare 
contenuti Web attivi potenzial¬ 
mente pericolosi come i controlli 
ActiveX. 

Applicazioni speciali come i vi¬ 
deogiochi e la telefonia su IP pos¬ 
sono essere gestite attraverso il 


Distributori: Esprinet, 20054 Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com. Ingram 
Micro, 20090 Settala (MI). Pagina Web: 
www. ingrammicro. it. 


• Semplicità d'uso: OOOOO 

• Gestione: 

OOOOO 

* Funzionalità: 

OOOOO 

* Sicurezza: 

oooco 

• Competitività: 

OOOOO 



L'interfaccia 
grafica Web 
(sin.) è 
identica a 
quella del 
modello 
Ovislink. 
Buone le 
funzioni 
offerte per 
ridirigere le 
porte Tcp/Ip 
(des.|. 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


Sitecom Wireless Network 
Adsl Router 54g+ 


1 1 router proposto da Sitecom è 
la soluzione ideale per chi è alla 
ricerca di un prodotto semplice da 
utilizzare, a un prezzo competitivo 
e con una garanzia che vada oltre i 
due anni standard. La casa euro¬ 
pea offre infatti una copertura ad¬ 
dizionale di 8 anni (per un totale di 
dieci) agli utenti che registrano il 
proprio prodotto sul portale Web. 
Il telaio, seppur in materiali plasti¬ 
ci di livello non eccelso, può esse¬ 
re montato a muro e offre un co¬ 
modo pannello di guida per i cavi 
Ethernet. 

Installazione 
e gestione 

La configurazione dell'unità può 
essere effettuata attraverso l'in¬ 
terfaccia Web che accoglie 
l'utente con un comodo wi¬ 
zard per l'impostazione dei 
parametri di 
connessione: 
oltre a dispor¬ 
re di profili 
precaricati, la 
procedura assi¬ 
stita è in grado di 
rilevare i parametri del circuito 
Adsl in modo automatico ed effet¬ 
tua un test di connessione prima di 
salvare i dati sulla memoria di si¬ 
stema. 

Dal punto di vista gestionale, spic¬ 
ca la possibilità di inviare report e 
allarmi via e-mail a un indirizzo di 
amministrazione; questa funzione 


ricopre un ruolo di pri¬ 
mo piano anche dal 
punto di vista della si¬ 
curezza, interagendo 
direttamente con il fi 
rewall. 

Funzionalità 


Pur non disponendo di funzioni 
evolute o particolarmente eccen¬ 
triche, il prodotto Sitecom non fa 
mancare nessuno dei servizi di re¬ 
te basilari; il router supporta il pas¬ 
saggio trasparente dei tunnel Vpn 
cifrati (ma non può agire da end- 
point in proprio), permette di im¬ 
postare un servizio di Dns dinami¬ 
co per la raggiungibilità in assen¬ 
za di un indirizzo Ip pubblico fisso 
e può gestire tabelle di routing 
statico e dinamico (Rip 
in versione 1 e 2). 





Sicurezza 

Detto del servizio di 
reportistica via e-mail, il 
firewall di sistema offre funzioni 
del tutto analoghe alla maggior 
parte dei prodotti della prova; il 
Web filtering, seppur statico, per¬ 
mette di limitare la navigazione 
Internet da parte delle stazioni lo¬ 
cali, mentre a ogni personal com¬ 
puter collegato possono essere ri¬ 
servate regole di accesso persona¬ 
lizzate. Sul fronte Wireless, si se¬ 
gnala la mancanza per il protocol¬ 
lo Wpa con server Radius esterno, 


assenza peraltro poco rilevante in 
ambito Soho. Il calendario integra¬ 
to consente di applicare le regole 
di gestione del traffico in determi¬ 
nate fasce orarie. 


Sitecom WL-108 

Euro 89,99 Iva inclusa 


Garanzia decennale 
Prezzo 

Wizard di configurazione Adsl 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Sitecom Italia, viale P.L .Nervi, 
Torre 4 Magnolie B/19, 04100 Latina; tei. 
0773-473691; fax 0773 402718. Pagina Web: 
www.sitecom.com. 


• Semplicità d'uso: ©©©OC 

• Gestione: 

GGGGO 

* Funzionalità: 

GGGGO 

* Sicurezza: 

GGGGO 

• Competitività: 

GGGGO 



Il sistema di 
autorilevame 
nto (sin.) 
semplifica 
notevolmente 
l'installazione 
del router. 
Interessante 
anche la 
funzione di 
reportistica 
e-mail (des.). 



Sotup 


lM.p»lM1MOt MI Awlo OtUx itoa MMioaefr I f- 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


SMC Adsl2 Barricade 


\ 


P ur senza funzioni eclatanti, il 
router SMC si è rivelato un 
prodotto solido e affidabile, dota¬ 
to di un ottimo sistema di gestio¬ 
ne e valorizzato dalla certificazio¬ 
ne Wi-Fi, che ne assicura l'intero- 
perabilità verso i sistemi wireless 
di altri produttori compatibili con 
le tecnologie IEEE 802. llb e g. Il 
prezzo è leggermente superiore 
alla media, ma ci pare equilibrato 
per i servizi offerti dal dispositi¬ 
vo. 

Installazione 
e gestione 

Il sistema di configu- Li* 
razione include un smc 
wizard in 5 passi che 
permette di impostare * 
le interfacce wireless e ara 
Adsl senza entrare nel Ijf 
dettaglio dei parametri 
avanzati. 

Dal punto di vista gestionale, il 
prodotto SMC è tra i migliori del¬ 
la comparativa: oltre a un como¬ 
do monitor per la connessione 
Adsl, può contare su un registro 
di sistema con allarmi inviabili 
via e-mail all’amministratore. Il 
router è gestibile anche da posta¬ 
zioni remote e supporta l’Upnp 
per il riconoscimento diretto su 
piattaforme Windows. 

Funzionalità 

Il ventaglio di funzioni imple¬ 
mentate nel dispositivo SMC è 


convenzionale: 
oltre ai servizi 
avanzati di rou- 
ting dinamico e 
statico, raramen¬ 
te utilizzati in am¬ 
bito Soho, è possi¬ 
bile associare il rou¬ 
ter a un account 
Ddns atto a migliorare la reperi¬ 
bilità della macchia su Internet in 
caso di abbonamenti con indirizzi 
IP dinamico (la maggior parte, 
nel settore consumer). 

Non è presente alcun meccani¬ 
smo per la gestione della qualità 
di servizio, mentre i 
tunnel per reti priva¬ 
te virtuali creati sulla 
rete locale possono 
transitare attraverso il 
firewall grazie al pas- 
sthrough Vpn. La mo¬ 
dalità Wds permette alla sezione 
wireless di operare in coabitazio¬ 
ne con altri punti di accesso. 

Sicurezza 

Per la protezione periferica è di¬ 
sponibile un firewall Spi in gra¬ 
do di difendere la rete dagli at¬ 
tacchi IP Spoofing, Land Attack, 
Ping Of Death, e altri schemi 
Dos (Denial Of Service)-, il siste¬ 
ma di controllo degli accessi è 
utile per assegnare privilegi di¬ 
versi agli utenti collegati in Lan 
in base al loro indirizzo Ip, men¬ 
tre l’Uri Blocking inibisce l'ac¬ 
cesso ai siti Internet contenenti 




nell'indirizzo determinate parole 
chiave. Sul fronte wireless, sono 
implementati il Wep a chiavi sta¬ 
tiche e il Wpa, di prima genera¬ 
zione, proposto sia in versione a 
chiave precondivisa sia con sup¬ 
porto 802.lx per l'autenticazione 
su server esterni. 


SMC SMC7904WBRA 

Euro 130,00 Iva inclusa 


Funzioni di gestione 
Certificazione Wi-Fi 


Contro 


• Prezzo leggermente superiore alla media 

Produttore: SMC Networks Italia, Via Cavriana 
3, 20134, Milano (MI); tei. 02-7391233, fax 
02-7391417. Pagina Web: www.smc- 
europe.com. 


• Semplicità d'uso: ©OOQO 

• Gestione: 

ooooo 

• Funzionalità: 

©o©©o 

■ Sicurezza: 

©oo©o 

• Competitività: 

©o©oo 



Il sistema 
Dmz (sin.) 
può essere 
configurato 
per esporre 
più Pc con 
indirizzi 
pubblici 
diversi. 
Buona anche 
la sezione di 
diagnostica 
(des.). 
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NETWORKING 


ADSL2+ 


U.S. Robotics MAXg ADSL2+ Gateway 


I l router U.S. Robotics rappresen¬ 
ta una tra le soluzioni più indica¬ 
te agli utenti con poca esperienza 
in ambito di networking, affiancan¬ 
do un'ottima manualistica a una 
procedura di configurazione assisti¬ 
ta molto intuitiva. Il tutto senza sa¬ 
crificare funzionalità e sicurezza, 
entrambe eccellenti. Il wireless si 
appoggia alla nuova tecnologia 
MaxG che, oltre a offrire velocità 
nominali di 125 Mbps (di circa il 
30% superiori a quelle standard) 
ottimizza la portata del segnale ra¬ 
dio, mentre la certificazione Wi-Fi 
garantisce l'interoperabilità con i 
dispositivi standard di qualsiasi 
produttore. 

Installazione 
e gestione 

Come da tradizione di U.S. Robo¬ 
tics, Finstallazione del dispositivo è 
assistita dal software fornito per 
piattaforma Windows, Macintosh e 
Linux. L'applicazione permette di 
definire l'account di amministrazio¬ 
ne e di impostare i parametri di 
connessione Adsl (sono disponibili 
diversi profili per alcuni tra i princi¬ 
pali provider italiani). La configura¬ 
zione e la gestione complete del 
router sono comunque demandate 
alla più tradizionale interfaccia 
Web, che in compenso offre un 
layout chiaro e intuitivo anche per 
gli utenti meno esperti. Oltre alla 
manualistica in lingua italiana, si 
deve poi sottolineare la presenza 
nella confezione di un filtro Adsl, 
un bonus che al di là del valore 


economico rende il pac¬ 
chetto U.S. Robotics il 
più completo per gli 
utenti alle prime armi tra 
quelli presentati in que¬ 
sta rassegna. Dal punto di 
vista gestionale, si segna¬ 
lano i log e le pagine statistiche su 
Lan e Wan, oltre alla possibilità di 
verificare la presenza di upgrade 
software Online direttamente dal¬ 
l'interfaccia di amministrazione. 

Funzionalità 

La caratteristica funzionale che 
contraddistingue il router MaxG ri¬ 
spetto agli altri partecipanti a que¬ 
sta prova è indubbiamente la pre¬ 
senza di un print server integrato su 
porta Usb. Il servizio si basa sul pro¬ 
tocollo Ipp (Internet Printing Proto¬ 
col ) e permette a tutte le stampanti 
compatibili con questo standard di 
essere condivise sulla rete. La pro¬ 
cedura di installazione di una stam¬ 
pante è ben illustrata, per i sistemi 
Windows, sul manuale U.S. Robo¬ 
tics, mentre gli utenti Macintosh e 
Linux devono adattare le istruzioni 
fornite alle proprie piattaforme ope¬ 
rative. 

Sicurezza 

Sul fronte della sicurezza: il disposi¬ 
tivo U.S. Robotics implementa tutti i 
servizi disponibili per router di que¬ 
sta categoria: al firewall Spi si ag¬ 
giungono così le opzioni di restrizio¬ 
ne dell'accesso Internet da parte di 
determinate stazioni locali (identifi¬ 



cabili dal Mac address) che sono ri¬ 
conducibili a un calendario settima¬ 
nale, anche se non è disponibile un 
filtro sui siti raggiungibili. La rete 
wireless può essere invece protetta 
sfruttando i recenti protocolli Wpa e 
Wpa e definendo una lista di Mac 
address a cui riservare l'accesso 
verso il router. 


U.S. Robotics USR139108 

Euro 139,00 Iva inclusa 


Manualistica e semplicità 
Print Server integrato 
Certificazione Wi-Fi 


Contro 



Prezzo leggermente sopra la media 


Produttore: U.S. Robotics Italia, Via Toscana 1 
20068 San Bovio, Peschiera Borromeo (MI); tei. 
02/7030651. Sito Web: www.usr-emea.com. 


• Semplicità d'uso: OOOOO 

• Gestione: 

ooooo 

• Funzionalità: 

ooooo 

• Sicurezza: 

ooooo 

• Competitività: 

ooooo 



Per i principali 
provider sono 
disponibili 
(sin.) profili di 
connessione 
preimpostati. 
Le funzioni di 
port triggering 
(des.) offrono 
supporto alle 
applicazioni 
Online evolute. 
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NETWORKING 


ZyXEL Prestige 660HW 


N onostante non rientri nel no¬ 
vero dei router più semplici 
da installare e utilizzare presen¬ 
tati in queste pagine, il modello 
ZyXEL costituisce una soluzione 
estremamente interessante per 
gli utenti più esperti alla ricerca 
di un dispositivo completo e do¬ 
tato di alcune funzioni uniche. Il 
prezzo è nel complesso più che 
adeguato al valore offerto dal di¬ 
spositivo. 

Installazione 
e gestione 

La configurazione del Prestige 
334WT non è tra le più intuitive, 
anche per via di alcune funzioni 
peculiari del modello ZyXEL e 
del modo in cui esso gestisce i 
servizi tradizionali. 

È comunque presente un wizard 
che assiste durante la prima in¬ 
stallazione. Gli strumenti di ge¬ 
stione comprendono la possibi¬ 
lità di accesso all'interfaccia di 
amministrazione anche da posta¬ 
zioni remote e un buon log di si¬ 
stema che può essere recapitato 
via e-mail o verso un server Sy- 
slog. 

Funzionalità 


Per la trattazione degli indirizzi 
pubblici, il router può sfruttare i 
meccanismi Sua (Single User Ad- 
dress), la versione Zyxel del clas¬ 
sico Nat one-to-many, o gestire 



regole più 
complesse 
many-to- 
many; que¬ 
st’ultimo tipo 
di traduzione è 
utile in caso di 
contratti Adsl 
professionali per l'assegnazione 
alle macchine locali di più indi¬ 
rizzi pubblici. 

I meccanismi di qualità di servi¬ 
zio possono essere attivati con 
specifico riferimento alla sezione 
wireless della rete, grazie al sup¬ 
porto per lo standard Wmm (Wi¬ 
reless Multimedia Management) 
che consente di definire priorità 
sul traffico passante sul canale 
radio. 

Sicurezza 

II firewall permette in primo luo¬ 
go di impostare dei metodi gene¬ 
rici di passaggio del traffico tra 
rete locale e remota. 

Accedendo alla sezione policy si 
possono invece definire policy 
dettagliate per il controllo delle 
comunicazioni; per prevenire gli 
attacchi di tipo Dos può essere 
definita una soglia di controllo 
sulle sessioni di comunicazione 
incomplete (e quindi causa di po¬ 
tenziali overload di traffico). 

Una caratteristica unica, perlo¬ 
meno nell'ambito di questa rasse¬ 
gna, è la possibilità di definire un 
database di utenti wireless diret¬ 


tamente sul router, creando profi¬ 
li personalizzati con password di 
accesso fino a un massimo di 32 
utenti. 

La funzione Otist (One-Touch In- 
telligent Security Technology) 
permette invece di impostare su 
tutti gli apparati della rete wire¬ 
less le medesime impostazioni di 
sicurezza attraverso un'unica 
chiave condivisa. 


ZyXEL Prestige 660HW 

Euro 109,00 Iva inclusa 


Sicurezza 
Gestione Qos 


Contro 


La gestione dei meccanismi Nat è la più flessibile tra i prodotti in prova. 
Altrettanto completo ed esaustivo è il management del firewall (des.). 




• Configurazione avanzata non elementare 

Produttore: Zyxel. Numero verde: 800 
992604. Sito Web www.zyxel.it. 


• Semplicità d'uso: ©OQOO 

• Gestione: 

©©©©€) 

• Funzionalità: 

©©©OC 

■ Sicurezza: 

ooooo 

• Competitività: 

OOOOO 
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NETWORKING 


WIRELESS 


Tabella delle caratteristiche 



Produttore 

Modello 

3Com 

3CRWDR100A 

Atlantis Land 
RA241-W54 

Atlantis Land 
WRA4-54G 

Belkin 

F5D7633ef4A 

Prezzo (Euro Iva inclusa) 

109,00 

99,00 

199,00 

99,90 

Garanzia (anni) 

3 

3** 

3** 

a vita 

Versione firmware 

2:06 

1.04C 

5.03 

1.00.37 

Hardware: 





Dimensioni (mm) 

228 x 135 x42 

180x 135 x35 

210x145x32 

240x140x38 

Tasto di reset 

• 

• 

• 

• 

Tasto di accensione 

• 

• 

• 

o 

Chipset Adsl 

Texas Instruments 

TrendChip 

GlobeSpan 

N.D. 

Chipset Wireless 

Texas Instruments 

Inprocomm 

Intersil Nitro 

Broadcom 

Antenne 

2 

1 

2 

2 

Porte Fast Ethernet (Rj-45) 

4 

4 

4 

4 

Porta seriale 

0 

0 

1 

0 

Porte Usb 

0 

0 

0 

0 

Connettività Internet 





Adsl/Adsl2/Adsl2+ 

• /• /•* 

• /•/• 

•/•/•* 

• /•/• 

PPPoA/PPPoE/Eth. Over Atm/IPoA 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Wireless: 





Tecnologia/Velocità massima (Mbps) 

802.11g/54 

802.11g/54 

802.11g/54 

Afterburner/125 

Certificazioni Wi-Fi 

• 

o 

o 

• 

Wds 

0 

• 

• 

• 

Installazione e gestione: 





Guida rapida cartacea (lingua) 

eng 

ita 

ita 

ita 

Manuale cartaceo/elettronico (lingua) 

-/eng 

-/ita 

-/ita 

-/ita 

Configurazione: software/Web/Cii 

o /*/o 

• /•/o 

o / • / • 

ol •/ o 

Supporto Upnp 

• 

• 

• 

• 

Monitor di connessione Adsl 

• 

• 

• 

• 

Registro di sistema 

• 

• 

• 

• 

Invio allarmi via e-mail 

o 

o 

o 

o 

Backup configurazione su file esterno 

• 

• 

• 

• 

Gestione remota 

• 

• 

• 

• 

Altre funzionalità: 





Routing (statico/Rip1/Rip2) 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

o/o/o 

Supporto Ddns 

• 

• 

• 

o 

Port forwarding/Port Triggering 

• /• 

• lo 

• /o 

• lo 

Vpn: Pptp client/server 

o/o 

o/o 

• /• 

o/o 

Vpn: tunnel IPSec 

o 

0 

16 

o 

Vpn passthrough 

• 

• 

• 

• 

Gestione Qos 

0 

• 

• 

o 

Altro 



check e-maii 


Sicurezza: 





Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

Prevenzione Dos 

• 

• 

• 

• 

Dmz 

• 

• 

• 

• 

Web Filtering/Content Filtering 

• /• 

• /o 

• /o 

o /o 

Gestione a calendario 

• 

• 

• 

o 

Funzioni antivirus 

o 

o 

o 

o 

Wireless (Wep/Wpa/Wpa2) 

• /•lo 

• /•/o 

• /•/o 

• /•/• 

Wireless (Access Control List) 

• 

• 

• 

• 


* tramite aggiornamento firmware - * * Fast Swap: invio di un prodotto sostitutivo al momento della segnalazione di guasti - * * * 8 anni supplementari con registrazione gratuita del prodotto 
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D-Link 

DSL-G624T 

Hamlet 

HRDSL750W 

Hercules 

Router ADSL 54 Mbps 

Linksys 

WAG354G 

Linksys 

WAG54GS 


95,00 (indicativo) 

129,00 

109,90 

149,00 

169,00 


2 

2 

2 

3 

3 


2.00B01 

4.56g 

1.04.48 

1.01.03 

1.01.02 








193x118x30 

210x147x37 

220 x 200x53 

140 x 140x32 

140x 140x32 


• 

• 

• 

• 

• 


o 

• 

• 

o 

• 


Texas Instruments 

Globespan 

Texas Instruments 

Texas Instruments 

N.D. 


N.D. 

Inrpocomm 

Texas Instruments 

Texas Instruments 

Broadcom 


1 

1 

1 

1 (interna) 

1 


4 

4 

4 

4 

4 


0 

1 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

0 

0 








• /•/• 

• /•/o 

• /•/•* 

• /•/• 

• /•/• 


•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 


802.11g/54 

802.11g/54 

802.11g/54 

802.11g/54Mbps 

Afterburner/125 


o 

o 

• 

• 

• 


Q 


o 

o 

o 








eng 

ita 

ita 

ita 

ita 


-/eng 

-/ita 

ita/ita 

-/ita 

-/ita 


o / • / • 

o /•/• 

• /•lo 

• /•lo 

• /•lo 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

o 

• 

• 


o 


o 

• 

• 


o 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 








• /•/• 

• /•/• 

aiolo 

• /•/• 

• /•/• 


• 

• 

o 

• 

• 


• /• 

• lo 

• / o 

• /• 

• /• 


o/o 

• !• 

o/o 

o/o 

o/o 


o 

16 

o 

o 

o 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

0 

• 

• 



check e-mail, Tmss 



SecureEasySetup 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

0 

• 

• 


o/o 

• /• 

o lo 

• lo 

• lo 


o 

• 

o 

• 

• 


o 

• 

o 

o 

o 


• /•lo 

• /•lo 

• /•lo 

• /•lo 

• /•/• 


• 

• 

• 

• 

• 
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NETWORKING 


WIRELESS 



Modello 

SP3368/A 

DG834GT 

WL-8064ARM 

R0ADSL2P-WG 

Prezzo (Euro Iva inclusa) 

189,00 

128,00 

99,00 

99,00 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

Versione firmware 

1.5.25k 

1.01 

0.49 

0.49 

Hardware: 





Dimensioni (mm) 

190x122x36 

175x119x28 

170x130x38 

174x 132 x26 

Tasto di reset 

• 

• 

• 

• 

Tasto di accensione 

o 


o 

o 

Chipset Adsl 

N.D. 

Texas Instruments 

Texas Instruments 

Texas Instruments 

Chipset Wireless 

Atheros 

Atheros 

Texas Instruments 

Texas Instruments 

Antenne 

2 

1 

1 

1 

Porte Fast Ethernet (Rj-45) 

4 

4 

4 

4 

Porta seriale 

0 

0 

0 

0 

Porte Usb 

0 

0 

0 

0 

Connettività Internet 





Adsl/Adsl2/Adsl2+ 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

PPPoA/PPPoE/Eth. Over Atm/IPoA 

• /•/•/• 

• /•/•/• 

• /•/•/• 

• /•/•/• 

Wireless: 





Tecnologia/Velocità massima (Mbps) 

SuperG/108 

SuperG/108 

TI 4X/125 

TI 4X/125 

Certificazioni Wi-Fi 

o 

o 

o 

o 

Wds 

• 


o 

o 

Installazione e gestione: 





Guida rapida cartacea (lingua) 

eng 

ita 

eng 

ita 

Manuale cartaceo/elettronico (lingua) 

-/eng 

-/ita 

-/eng 

-/ita 

Configurazione: software/Web/Cli 

o/*/o 

o/»/o 

o /•lo 

o/»/o 

Supporto Upnp 

o 

• 

• 

• 

Monitor di connessione Adsl 

• 

• 

• 

• 

Registro di sistema 

• 

• 

• 

• 

Invio allarmi via e-mail 

o 

• 

o 

o 

Backup configurazione su file esterno 

o 

• 

• 

• 

Gestione remota 

o 

• 

• 

• 

Altre funzionalità: 





Routing (statico/Rip1/Rip2) 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Supporto Ddns 

• 

• 

o 

o 

Port forwarding/Port Triggering 

• lo 

• lo 

• /• 

• /• 

Vpn: Pptp client/server 

o/o 

o/o 

o/o 

o lo 

Vpn: tunnel IPSec 

o 


o 

o 

Vpn passthrough 

• 

• 

• 

• 

Gestione Qos 

o 

o 

• 

• 

Altro 





Sicurezza: 





Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

Prevenzione Dos 

• 

• 

• 

• 

Dmz 

• 

• 

• 

• 

Web Filtering/Content Filtering 

o/o 

• lo 

• lo 

• lo 

Gestione a calendario 

o 

• 

o 

o 

Funzioni antivirus 

o 

o 

o 

o 

Wireless (Wep/Wpa/Wpa2) 

• /•/• 

• /•/□ 

• /•lo 

• /•/□ 

Wireless (Access Control List) 

• 

• 

• 

• 


* tramite aggiornamento firmware - * * Fast Swap: invio di un prodotto sostitutivo al momento della segnalazione di guasti - * * * 8 anni supplementari con registrazione gratuita del prodotto 
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4 - 


= Sii o = l\lo 



w ^ 


■U n - 

WH ,.«« 



Sitecom 

WL-108 

SMC 

SMC7904WBRA 

U.S. Robotics 
USR139108 

ZyXEl^^^ 

Prestige 660HW 


89,99 

130,00 

139,00 

109,00 


2+8*** 

2 

2 

2 


4.00.02 

0.39 

3.00L.03.03 

3.40 







190x 130 x30 

220x 133 x 25 

234x140x41 

180x 122 x25 


• 

• 

• 

• 


o 

• 

• 

• 


Texas Instruments 

Texas Instruments 

N.D. 

Texas Instruments 


Texas Instruments 

Texas Instruments 

Broadcom 

Texas Instruments 


1 

2 

1 

1 


4 

4 

4 

4 


0 

0 

0 

0 


0 

0 

1 

0 







•/•/•* 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/•* 


• /•/•/• 

• /•/•/• 

• /•/•/• 

• /•/•/• 


802.11g/54 

802.11 g/54 Mbps 

Afterburner/125 

802.11 g/54 


o 

• 

• 

o 


o 

• 

• 

o 







ita 

eng 

ita 

eng 


-/eng 

-/eng 

-/ita 

-/eng 


o/»/o 

o/»/o 

• /•lo 

o /•/• 


o 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

o 

• 


• 

• 

• 

o 


• 

• 

• 

• 







• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 


• 

• 

• 

• 


• lo 

• lo 

• /• 

• lo 


o/o 

o/o 

o/o 

o lo 


0 

o 

o 

0 


• 

• 

• 

• 


0 

o 

• 

• 




print server 

Otist 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


• lo 

•lo 

o lo 

• lo 


• 

• 

• 

• 


o 

o 

o 

o 


• /•lo 

• 1 •lo 

• /•/• 

• /•/• 


• 

• 

• 

• 
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Intel Centrino Duo 

La rivoluzione dual core 


Centrino giunge alla terza generazione e porta con 
sé il processore Intel Core Duo. Tanta velocità in 
più, basso consumo elettrico ed efficienza senza 
precedenti nel mondo dei computer portatili. 


Di Pasquale Bruno 

L a prima versione dell'archi¬ 
tettura Intel Centrino venne 
annunciata nel marzo del 
2003 e rappresentò una piccola 
rivoluzione nel settore della mo¬ 
bilità. Erano tempi in cui il pro¬ 
cessore più diffuso era di deriva¬ 


zione Pentium 4, con vari proble¬ 
mi di consumo e dissipazione ter¬ 
mica; le interfacce Wireless erano 
praticamente sconosciute e le 
batterie duravano in media due 
ore. Centrino ha avuto il merito di 
riportare i computer portatili alla 


loro essenza di strumenti efficien¬ 
ti, di dimensioni ridotte e utilizza¬ 
bili con profitto in viaggio, lonta¬ 
no da prese di corrente e da cavi 
di rete. Oggi questa architettura 
giunge alla terza generazione, 
nome in codice Napa, e porta con 
sé la più grande novità degli ulti¬ 
mi anni: la tecnologia dual Core. 
È accompagnata da una rivisita¬ 
zione generale dell'architettura 
Centrino, che ricordiamo si basa 
su tre componenti: il processore, 
il chipset e la scheda di rete Wi¬ 
reless. 

Intel punta molto su questa archi¬ 
tettura, tanto che nei suoi piani vi 
è l'implementazione anche in si- 
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stemi desktop per la casa e nei 
server. Più di 15 progetti in corso 
riguardano la tecnologia dual co- 
re, e molti di essi troveranno uno 
sbocco in sistemi portatili e in si¬ 
stemi per la casa. Da produttore 
di processori e memorie Intel si è 
spostata sulla realizzazione di 
piattaforme complete, ed è in 
questa veste che intende affron¬ 
tare i mercati enterprise, casalin¬ 
go e mobile dei prossimi anni. 

Il primo scossone al mercato lo ha 
dato Apple, annunciando il 10 
gennaio la nuova linea di Power- 
book (da ora in poi MacBook Pro) 
e iMac con processori Intel Core 
Duo e il conseguente abbandono 
della piattaforma PowerPC. I 
MacBook Pro sono già disponibi¬ 
li con Cpu dual core a 1,6 oppure 
1,8 GHz, grafica ATI Mobility Ra- 
deon X1600, disco S-Ata da 100 
GByte e display panoramico da 
15,4". 

Cambiano i nomi 
di Centrino 

Dopo un piccolo restyling al logo, 
il 6 gennaio 2005 è stata ufficial¬ 
mente annunciata la nuova deno¬ 
minazione dell'architettura Cen¬ 
trino e dei suoi componenti. Intel 
Centrino Duo Mobile Technology 
è la piattaforma basata sul pro¬ 
cessore dual core a 65 nanometri, 
denominato Intel Core Duo Pro¬ 
cessor. Sparisce dunque la stori¬ 
ca sigla Pentium dal nome della 
Cpu. 

La versione di Centrino con pro¬ 
cessore single core continuerà ad 
essere disponibile e 
la denominazione re¬ 
sta invariata in Intel 
Centrino Mobile Te¬ 
chnology. In questo 
caso, la Cpu è l'Intel 
Core Solo Processor, 
di caratteristiche ana¬ 
loghe ma con un uni¬ 
co core. 

In entrambi i casi dunque il pro¬ 
cessore, nome in codice Yonah, 
ha un processo produttivo a 65 
nanometri, 2 MByte di cache L2 
e diverse nonché profonde mi¬ 
gliorie interne. 


Le nuove Cpu Intel Core per notebook 


Modello 

Numero 
di core 

Frequenza 
di clock (GHz) 

TDP (Thermal Design 
Power) (Watt) 


Intel Core Duo T2600 

2 

2,16 

31 


Intel Core Duo T2500 

2 

2,00 

31 


Intel Core Duo T2400 

2 

1,83 

31 


Intel Core Duo T2300 

2 

1,66 

31 


Intel Core Solo TI300 

1 

1,66 

27 


Intel Core Duo LV L2400 

2 

1,66 

15 


Intel Core Duo LV L2300 

2 

1,50 

15 



Il processore: 
Intel Core Duo 


Naturalmente è sulla versione 
dual processor della Cpu Intel 
Core che sono focalizzate le no¬ 
stre maggiori attenzioni. Si tratta 
di una novità interessante, dopo i 
poco lusinghieri esperimenti del¬ 
l'architettura Hyper-Threading 
sui notebook; come vedremo c'è 
un impatto notevole sulle presta¬ 
zioni, specie in ambiente multi¬ 
tasking. L'autonomia della batte¬ 
ria, di contro, non viene ridotta 
più di tanto grazie alle notevoli 
ottimizzazioni interne sulla ge¬ 
stione dell'alimentazione. 

Il core Yonah dell'Intel Core Duo 



intei 


I tre 

componenti di 
Centrino: Cpu, 
chipset 945 e 
scheda Wi-Fi 
3945ABG 



segna l'introduzione del processo 
produttivo a 65 nanometri sui no¬ 
tebook; nonostante i due core e la 
cache, le dimensioni sono para¬ 
gonabili al precedente core 
Dothan, costruito a 90 nm ma con 
un singolo core. L'area è infatti di 
90,3 millimetri quadrati, al cui in¬ 
terno sono racchiusi ben 151 mi¬ 
lioni di transistor. 

Contrariamente a quanto avveni¬ 
va con la tecnologia Hyper-Th¬ 
reading, qui abbiamo due unità 
di esecuzione fisiche, in pratica 
un vero sistema multiprocessore 
ma su un singolo chip; i vari th- 
read vengono elaborati separate- 
mente e con risorse dedicate. Il 
quantitativo di cache L2 resta di 
2 MByte ed è condivisa tra i due 
core. Non è equamente suddivi¬ 
sa, ma viene allocata dinamica- 
mente a seconda delle necessità. 
In questo modo, se uno dei due 
core è inattivo, l’altro può acce¬ 
dere a tutta la cache disponibile; 
oppure, il core più carico di lavo¬ 
ro può richiedere più cache ri¬ 
spetto all'altro core 
impegnato in un 
compito più leggero. 
Questo approccio da 
un lato ha il vantag¬ 
gio di ridurre la com¬ 
plessità del processo¬ 
re, dall'altro quello 
di minimizzare il 
traffico dei dati sul 
bus condiviso. Que¬ 
sta tecnica, denomi¬ 
nata Dynamic Cache 
Sizing, nei momenti 
di inattività permette 
di riportare l'intero contenuto 
della cache L2 nella memoria 
principale, in modo da consentire 
lo spegnimento della Cpu e darle 
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L'architettura di Centrino Duo 


CRT 



_1 




Grafica 

discreta 

PCIE x16 



YONAH 

FSB 667MHz 


TV 


3945ABG 

WLAN 


Intel GbE 


Express Card 


Express Card 


docking 


xl 


xl 


xl 


xl 


x2 



LVDS 
Fiat Panel 


DDRII 
667 MHz 


2 porte 
Serial-Ata 


PCIE 


ICH7M 


Pata 


8 porte 
Usb 2.0 



HDA/AC97 


SPI Flash 


LPC 


TPM1.2 


LPC 


SIO/EC 


la possibilità di entrare in uno 
stato di risparmio energetico più 
profondo. A tale scopo è stato in¬ 
trodotto un nuovo stato denomi¬ 
nato Enhanced Deeper Sleep 
(DC4). Gli stati di idle in totale 
salgono a 5, come si nota in 
figura, e cosa molto im¬ 
portante, 3 di essi sono 
indipendenti per ogni 
core. In questo modo, il 
singolo core può otti¬ 
mizzare il proprio stato 
energetico in modo au¬ 
tonomo. I due stati più 
profondi di idle sono in¬ 
vece comuni; tale tec¬ 
nologia prende il nome di Dyna- 
mic Power Coordination e fa par¬ 
te della ben nota tecnologia Intel 
Enhanced Speedstep. Il controllo 


sulla temperatura si avvale di un 
sensore digitale per ogni core e 
di un terzo diodo termico per l'in¬ 
tero processore. Il risultato di tut¬ 
to ciò si concretizza nel consumo 
elettrico relativamente conte¬ 
nuto: viene dichiarato 
un TDP (Thermal De¬ 
sign Power) di 31 W 
per i modelli a doppio 
core fin qui presentati, 
escludendo i Low Vol- 
tage che hanno un TDP 
di 15 Watt. 

Infine, la tecnologia In¬ 
tel Digital Media Boost 
promette un aumento 
delle prestazioni nel multimedia 
attraverso un miglioramento del¬ 
le unità elaborative in virgola 
mobile e l’adozione di 10 istru- 


La Cpu Intel Core Duo 
è un vero sistema 
multiprocessore 
su singolo chip 

zioni aggiuntive Ss3 (5 per le 
operazioni aritmetiche comples¬ 
se, una per il video encoding e 4 
per la grafica). Con la Cpu Intel 
Core viene introdotto un nuovo 
processor number, composto da 
una lettera e quattro cifre nume¬ 
riche. La lettera può essere T per 
i processori standard, L per i Low 
Voltage e U per gli Ultra Low 
Voltage; le quattro cifre rappre¬ 
sentano invece un indice di pre¬ 
stazioni. Tutti supportano un Fsb 
(Front Side Bus) a 667 MHz. Alla 
fine dei conti, Tunica mancanza 
del core Yonah è il supporto ai 64 
bit. In questo caso il Turion64 di 
AMD, benché da tempo presente 
sul mercato, può vantare una 
funzione assente nel processore 
di Intel. Per avere il supporto ai 
64 bit bisognerà aspettare il suc¬ 
cessore di Yonah, denominato 
Merom e previsto per la fine del 
2006. 

Il chipset: 

Intel 945 Express 

Il supporto al bus a 667 MHz è 
solo una delle novità del nuovo 
chipset di Centrino. L'Intel 945 
Express è disponibile come di 
consueto in due versioni, GM con 
sottosistema grafico integrato e 
PM che invece ne è privo e che 
necessita di un chip grafico ester¬ 
no su bus Pci-Express 16X. È 
supportata memoria di tipo Ddr-2 
a 667 o 533 MHz anche in confi¬ 
gurazione Dual Channel, per un 
totale (teorico più che pratico, in 
realtà) di 4 GByte. Le maggiori 
novità sono proprio a carico del 
sottosistema grafico e del nuovo 
ICH7M, incaricato della gestione 
delle varie periferiche. L'Intel 
Graphics Media Accelerator 950 
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L'architettura di Yonah 


Gli stati di idle 



_ 00 
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Thermal Control 


APIC 


I I 
I I 


Thermal Control 


APIC 


Logica del Power Management 


Cache L2 condivisa 


Interfaccia del Bus 



t 


FSB 


funziona normalmente a 400 
MHz e utilizza parte della memo¬ 
ria di sistema per gli impieghi 
grafici, per una banda passante 
massima di 10,6 GByte/sec nel 
caso di Ram Ddr-2 a 667 MHz. È 
compatibile a livello hardware 
con le librerie DirectX 9 e Open- 
GL 1.4 e dispone di funzioni di ri¬ 
sparmio energetico migliorate. I 
Pixel Shaders sono in versione 
2.0 e i Vertex Shader in versione 
3.0. Sono supportati diversi for¬ 
mati video come 720i/p e 1080 
i/p per la Tv ad alta definizione; 
la massima risoluzione imposta¬ 
bile è di 2.048 x 1.536 punti e 
grazie alle due porte Sdvo (Serial 
Digital Video Out) sarà possibile 
implementate due uscite digitali 


Con una Cpu dual core 
le prestazioni sono 
superiori in tutti i test 


Core 1 


CO 


CI 


Stati di Idle 


Transazioni 

Speedstep® 

Coordinate 


Core 2 


CO 


CI 


C2 


C2 


C3 


C3 


C4 


DC4 



Power 

Active 

■ 

Halt 

■ 

Stop 

Clock 

■ 

Deep 

Sleep 

■ 

Deeper 

Sleep 

■ 

Enhanced 

Deeper 

Sleep 

V 



per display Lcd (alcu¬ 
ni dei notebook pro¬ 
vati in anteprima for¬ 
niscono una porta 
Dvi). 

LTCH7M offre invece 
due canali Serial-Ata 
150 con supporto Ncq 
(Native Command Queuing) che 
vanno ad affiancarsi al singolo 
canale Parallel Ata. Importante 
segnalare il supporto a configu¬ 
razioni Raid 0/1, una specifica ri¬ 
chiesta dalla piattaforma Intel 
VIIV per l'intrattenimento dome¬ 
stico. Il supporto ai dischi in Raid 
è però presente solo nella parti¬ 
colare versione ICH7M-DH. 

Il sottosistema Intel High Defini- 
tion Audio continua a fornire due 
flussi sonori indipendenti e il 
supporto ai diffusori 7.1. Le porte 
Pci-Express passano da 4 a 6: due 
di esse sono dedicate all'interfac¬ 
cia di rete Gigabit Ethernet e alla 
nuova scheda Wi-Fi. 

La rete Wi-Fi: 

Intel PRO/Wireless 
3945ABG 

La novità più eclatante è senza 
dubbio l'abbandono dello slot 
Mini-Pci che ci ha accompagnato 
per molti anni. Al suo posto è sta¬ 
to implementato uno slot Mini- 
Card, più compatto e soprattutto 
interfacciabile direttamente al 


bus Pci-Express. La scheda Intel 
PRO/Wireless 3945ABG è com¬ 
patibile con i tre più diffusi stan¬ 
dard sul mercato (802.Ila, b e g); 
offre il supporto anche a 802.Ile, 
alle Cisco Compatible Extensions 
versione 4 e alla tecnologia di si¬ 
curezza WPA2. Il numero di com¬ 
ponenti è calato vistosamente ri¬ 
spetto alla scheda di precedente 
generazione, e le dimensioni so¬ 
no circa la metà. Piccoli migliora¬ 
menti anche sul lato software, 
con API dedicate al Voice-over-Ip 
e con la nuova versione 10 del 
software di gestione Intel 
PRO/Set. 

Intel Centrino Duo 
alla prova dei fatti 

Abbiamo avuto l'opportunità di 
provare in anteprima quattro 
nuovi notebook di Acer, Asus e 
Toshiba tutti forniti di processore 
Intel Core Duo. Siamo rimasti 
molto colpiti dalle prestazioni mi¬ 
surate nei nostri benchmark, in 
tutti i casi piuttosto elevate. Una 
delle prime considerazioni che 
può essere fatta è che i vari mo¬ 
delli appartengono alla fascia al¬ 
ta del mercato se non al top della 
gamma in assoluto, e come tali 
presentano configurazioni molto 
spinte in particolare per quanto 
riguarda la memoria installata. 
Questo potrebbe spiegare l'ele- 
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Acer Travelmate 3010 


alle 3 ore. Non è 
molto in assoluto 
ma è accettabile 


per il tipo di notebook prova 
ti: va considerato che 3 su 4 
hanno un display ampio e 
un chip grafico di ATI 
molto evoluto e veloce. 

Va considerato in più 
che esistono senz'al¬ 
tro dei margini di 
miglioramento riguardo a 
prestazioni e autonomia: i modelli 



vata velocità riscontrata nei test, 
ma ciò è vero solo in parte. Il note¬ 
book di Toshiba, ad esempio, di¬ 
spone di soli 512 MByte di Ram, 
eppure i risultati sono stati tra i più 
interessanti. Yonah appare un pro¬ 
cessore molto efficiente, in grado 
di trarre il massimo vantaggio da 
un'architettura dual core anche in 
presenza di software non espres¬ 
samente ottimizzato per il multi- 
processing. Di contro l'autonomia 
media della batteria si è mantenu¬ 
ta su risultati accettabili, intorno 


provati sono ancora allo stato di 
sample e col tempo è lecito spera¬ 
re in maggiori ottimizzazioni, spe¬ 
cie a carico del Bios di sistema. 


Acer Travelmate 3010 

Fa molto effetto avere tra le mani 
un ultraportatile come il Travel¬ 
mate 3010 e considerare le pre¬ 
stazioni di cui è capace. In un pe¬ 
so di appena 1,7 chilogrammi c'è 
la potenza di un Pc Desktop di 
ultima generazione. Lo stile è 
guello tipico della serie Travel¬ 
mate 3000, una macchina molto 
sottile e leggera con display pa¬ 
noramico da 12 pollici, videoca¬ 
mera orientabile integrata nel di¬ 
splay e unità ottica esterna colle¬ 
gabile attraverso la porta Firewi- 
re. Sapere che all'interno c'è un 
processore dual core può solleva¬ 
re delle perplessità, ma all’atto 
pratico non sussiste nessun effet¬ 
to collaterale, nonostante si tratti 
della versione standard e non di 
guella a basso voltaggio. Il calore 
prodotto è poco avvertibile e il 
ronzio della ventola rimane con¬ 
tenuto. Windows XP viene avvia¬ 
to in un tempo sorprendentemen¬ 
te ridotto, ma in guesto caso il 
merito va anche al disco. Si tratta 
di un Seagate Momentus con in¬ 
terfaccia Serial-Afa, velocità di 
rotazione dei dischi di 5.400 giri 
al minuto e 100 GByte di capa¬ 
cità. Anch'esso molto silenzioso, 
è responsabile in buona parte de¬ 
gli ottimi risultati ottenuti con i 
test SYSMark 2004SE. 

L'unità ottica esterna permette di 
ridurre al minimo il peso, ma in¬ 
troduce il fastidio di portare con 
sé un altro oggetto e il relativo 
cavo guando se ne ha la neces¬ 
sità. Si tratta di un masterizzato- 


Dual core contro single core: 
il reale guadagno 

I l notebook Toshiba Tecra A7 ha una interessante possibilità: dal Bios si 
può disattivare uno dei due core della Cpu T2500. Così facendo, il sistema 
riconosce la Cpu come un T1500 a 2 GHz e singolo core. Abbiamo ripetuto 
una sessione di benchmark nelle due modalità ed ecco i risultati ottenuti. 
Con un processore dual core le prestazioni sono sempre superiori in tutti i te¬ 
st. Molto interessante la codifica del nostro file video campione, che viene 
completata con 23 minuti di anticipo. Anche la differenza nel test Internet 
Content Creation della suite SYSmark 2004SE è piuttosto impressionante: ta¬ 
le test utilizza applicativi avanzati come 3DS MAX 5.1, Adobe Premiere 6.5 e 
Adobe Photoshop 7, eseguiti anche contemporaneamente; con il processore 
dual core si hanno ben 82 punti di differenza. Come prevedibile invece, il te¬ 
st 3DMark05 non mostra un grande miglioramento poiché agisce soprattutto 
sul sottosistema grafico. In generale, i risultati forniti dall’Intel Core Duo 
T2500 a 2 GHz sono comparabili a quelli di piattaforme desktop basate su 
Pentium Extreme Edition 955 o AMD Athlon 64 X2 4800+. 


Prestazioni a confronto tra doppio e singolo core 


SYSmark 2004 SE 

Toshiba Tecra A7 
Single core 

Toshiba Tecra A7 
Dual core 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

162 

202 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

179 

261 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

147 

157 



Codifica Video 


Windows Media Encoder 9 (min:sec) 

47:13 

24:33 



Maxon Cinebench 2003 



Cpu singola(punteggio / secondi) 

289/91,0 

n.d. 

Cpu multipla (punteggio / secondi) 

n.d. 

545/48,4 

3DMark05 



1.024x768 (No AA/No AN) 

2.261 

2.310 
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Acer Travelmate 3010 

P10FESSIÉLE gyjQ 1.799,00 Iva inclusa 

LAB 


Elevata portabilità 
Prestazioni molto elevate 
Disco capiente 


Contro 


Unità ottica esterna 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 Lai¬ 
nate (MI); tei. 199-509950, fax 0931469431. Pa¬ 
gina Web: www.acer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Core Duo T2300 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 / 
2.048 

Unità ottica/velocità Max: Initlo SSM-8515S/ n.d. 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9100824AS/100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / 
dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Broadcom l\let-Link Gigabit + Intel 

PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): / Tft / 

1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 Firewire,1 
Infrarossi, 1 MemoryCard, 1 Rj-11,1 Rj-45, microfo¬ 
no e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di Litio/4.800 
mAh 

Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 1 anno internazionale 
Accessori: Unità ottica esterna Firewire, adattatore 
Bluetooth VolP 


re Dvd di Lite-On di cui al mo¬ 
mento non sono ancora note le 
specifiche. Il fatto di avere un'in¬ 
terfaccia Firewire permette di 
evitare l'alimentazione esterna e 
di essere utilizzato anche su altri 
Pc o notebook. 

In dotazione al Travelmate 3010 
ci sono state fornite due batterie, 
una da 4.800 mAh, con cui abbia¬ 
mo eseguito i test, e un'altra più 
piccola da 2.000 mAh. La prima 
sporge leggermente dal telaio, 
ma ha fatto registrare un'autono¬ 
mia di tre ore e 31 minuti; pensia¬ 
mo che valga la pena sopportare 
un ingombro maggiore ma in 












HARDWARE 


m Acer Travelmate 8200 

™» Euro 2.759,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Componenti di qualità 
Buona autonomia 


Contro 


Mancanza di uno slot ExpressCard 



Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 
Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Intel Core Duo T2500 
Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

2.048/2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GSA- 
4082N / 8X-8X-2,4X-6X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9120821AS /120 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon XI600/512 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Intel PRO/1000 + Intel PRO/Wi- 
reless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 /mi 1.680 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia ti¬ 
po II, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 
1 Firewire, microfono, line-in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
7.800 mAh 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 1 anno internazionale 
Accessori: Adattatore Bluetooth VolP 


cambio godere di un'autonomia 
più lunga. 

Il display Tft da 12 pollici ha una 
risoluzione di 1.280 x 800 e ci è 
sembrato nitido ma poco lumino¬ 
so. Anche l’angolo di visione non 
è particolarmente elevato. Non 
escludiamo un problema alla 
lampada di retroilluminazione 
dell'unità in nostro possesso, an¬ 
che perché quando si toglie l’ali- 
mentazione elettrica la lumino¬ 
sità si abbassa automaticamente 
come di consueto per i notebook 
Acer, ma in questo caso scende a 
un livello molto basso. 


NOTEBOOK 




Il telaio appare ben realizzato e 
dà l’impressione di una buona 
robustezza. L'ergonomia della 
tastiera è sufficiente: la mag¬ 
gior parte dei tasti ha dimen¬ 
sioni ampie, ma risultano poco 
stabili e il fondo della tastiera 
tende a flettersi in alcune zone. 

Il piccolo touchpad fa il suo 
dovere senza infamia e 
senza lode. Ottima la 
connettività, ba¬ 
sata su un chip 
Gigabit Ethernet 
integrato, sulla 
scheda PRO/Wire- 
less 3945ABG e su 
un'interfaccia Blue¬ 
tooth. 

Non manca la classica porta a in¬ 
frarossi e un modem analogico. 
In dotazione è fornito l'interes¬ 
sante adattatore Bluetooth VolP 
che permette di usare un aurico¬ 
lare wireless per effettuare le te¬ 
lefonate via Internet. L'adattatore 
è in formato Pc Card e va colle¬ 
gato all'unico slot disponibile. 

Acer Travelmate 8200 

Siamo di fronte al nuovo top di 
gamma di Acer, vale a dire uno 
dei notebook più potenti presenti 
sul panorama mondiale. Forte di 2 
GByte di memoria Ddr-2, il Travel¬ 
mate 8200 ha fornito i risultati più 
elevati nei nostri benchmark, 
tra in notebook di questa an¬ 
teprima e in senso assoluto. 

Per questo motivo ha meritato 
il riconoscimento PC Professio¬ 
nale Excellence. I componenti 
sono stati scelti tra il meglio di¬ 
sponibile: il chip grafico è un ATI 
Mobility Radeon X1600 con ben 
512 MByte di memoria, mentre il 
disco è un Seagate Momentus da 
120 GByte, con interfaccia Serial 
Ata e velocità di rotazione dei 
piattelli da 5.400 giri al minuto, in 
pratica si tratta del fra¬ 
tello maggiore del 
modello utilizzato 
sul Travelmate 
3010. Il Mobi¬ 
lity Radeon 
X1600 è attualmen¬ 
te il chip grafico di 


Acer Travelmate 


fascia più alta del produttore cana¬ 
dese, è composto da 157 milioni di 
transistor e deriva direttamente 
dalla serie X1000 utilizzata sui PC 
desktop. Oltre le buone perfor¬ 
mance con la grafica 3D va segna¬ 
lata la tecnologia video AVivo, qui 
pienamente supportata. È presen¬ 
te inoltre la tecnologia di risparmio 
energetico PowerPlay versione 
6.0. Nella parte posteriore del no¬ 
tebook spicca il connettore Dvi-D, 
a cui può essere collegato un di¬ 
splay Lcd esterno. Si affianca al 
connettore Vga presente sul lato 
destro, ma in que- 
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sto caso si ha disposizione un se¬ 
gnale interamente digitale che 
permette la massima qualità visi¬ 
va. Il display integrato ha una riso¬ 
luzione di 1.680 x 1.050 ed è di 
buona qualità, anche se con un 
angolo di visione non particolar¬ 
mente elevato. Il telaio spicca per 
la sua copertura in fibra di carbo¬ 
nio, che dona al Travelmate 8200 
un elemento di forte caratterizza¬ 
zione, oltre che di una maggiore 
resistenza agli urti. Sulla parte su¬ 
periore del display si trova la vi¬ 
deocamera orientabile da 1,3 
MPixel. Sul lato sinistro è presente 
invece un vano multifunzione oc¬ 
cupato da un masterizzatore Dvd 
dual layer di Hitachi-LG. L'unità 
ottica è estraibile a caldo e può es¬ 
sere rimpiazzata da altri accessori 
opzionali. 

Ottima la connettività che prevede 
un chip Gigabit Ethernet di Intel e 
la scheda Wi-Fi PRO/Wireless 
3945ABG, nonché un'interfaccia 
Bluetooth. L'espandibilità può 
contare invece su uno slot PC 
Card tipo II, su 4 porte Usb 2.0 e 
una Firewire; manca purtroppo 
uno slot ExpressCard. Sul lato de¬ 
stro è presente la feritoria per l’in- 
serimento di una scheda Smart - 
Card orientata alle funzioni di si¬ 
curezza. Il peso totale è di 3 kg 
netti, mentre l'autonomia ha fatto 
registrare l'interessante valore di 
tre ore e 44 minuti. In questo caso 
il merito va soprattutto alla batte¬ 
ria da 7.800 milliampere/ora. An¬ 
che con il Travelmate 8200 è forni¬ 
to l'adattatore Bluetooth VoIP per 
lo slot PC Card. 

Per concludere, il prezzo può ap¬ 
parire elevato ma come è ormai 
chiaro siamo di fronte a uno dei 
notebook più potenti e completi 
disponibili sul mercato, che può 
rappresentare anche la macchina 
videoludica portatile che in molti 
hanno finora sognato. 

Asus A6J 

Se finora i nuovi prodotti con 
Centrino Duo ci hanno sorpresi 
per le prestazioni, la proposta di 
Asus spicca invece per il prezzo 
particolarmente contenuto, del 






HARDWARE 



Asus A6J 

PROFESSIONALE 1.599,00 Iva inclusa 

LAB 


Prezzo contenuto 
Chip grafico evoluto 
Costruzione accurata 


Contro 


• Modesta velocità del disco 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
E-mail: italy_marketing@asus.com. tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 
/ 2.048 

Unità ottica /velocità Max: Matshita UJ-841S / 
8X-8X-2.4X-4X-4X 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2100AT/100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility Radeon XI600 / 256 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8168 + Intel PRO/Wi- 
reless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft /1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia tipo 

II, 1 MemoryCard, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Tv-out, 

microfono, line-in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni doorto door 


NOTEBOOK 


tutto assimilabile a quello di un 
attuale notebook di fascia media 
ma dotato del "vecchio" proces¬ 
sore Pentium M. Il modello rice¬ 
vuto in prova appartiene alla se¬ 
rie A6 e si presenta come un de¬ 
sktop replacement evoluto e 
completo. Asus è stata una delle 
prime aziende a rinnovare la pro¬ 
pria gamma con il Centrino Duo, 
introducendo ben cinque nuovi 
modelli appartenenti alle serie 
A6J, A7J, W6J, W2J e W5F. La 
nostra configurazione prevede 
un Intel Core Duo T2300 a 1,66 
GHz, affiancato da 1 GByte di 
memoria Ddr-2 espandibile a 2 
GByte. Si tratta del processore 
meno costoso tra quelli con dual 
core annunciati da Intel, e ha for¬ 
nito comunque prestazioni molto 
valide in tutti i test. Non si è ri¬ 
sparmiato invece sul sottosistema 
grafico, basato su un ottimo ATI 
Mobility Radeon X1600 con 256 
MByte di memoria dedicata. A 
oggi è la soluzione Pci-Express 
più veloce del produttore cana¬ 
dese e in più supporta l'innovati¬ 
va tecnologia video AVivo. Di ri¬ 
lievo la presenza di un connetto¬ 
re Dvi-D sul retro del notebook, a 
fianco del consueto Vga analogi¬ 
co. Il display da 15,4 pollici Wide- 
screen è di ottima qualità e gode 
del trattamento Color Shine di 
Asus, che consente un aumento 
del contrasto e della nitidezza 
delle immagini, molto visibile 
con i Dvd-Video e le foto. La riso¬ 
luzione nativa è di 1.280 x 800 


punti. Un po' sottotono invece il 
disco, un modello di Fujitsu con 
elevata capacità ma con velocità 
di rotazione dei piattelli di soli 
4.200 giri al minuto. Questo fatto¬ 
re ha inciso sui nostri test SY- 
SMark, non rendendo giustizia 
alle capacità del processore. 
Adeguato alla classe della mac¬ 
china invece il masterizzatore 
Dvd, un modello di Matshita mul¬ 
ti standard e dual layer che vanta 
in più la tecnologia LightScribe, 
un metodo per incidere con il la¬ 
ser la superficie del disco con lo¬ 
ghi o testo, ottenendo così le stes¬ 
se finalità dell’applicazione di 
un'etichetta. 

Anche per l’Asus A6J la connetti¬ 
vità è ottima e si basa su un chip 
Gigabit Ethernet di Realtek, sulla 
scheda Wi-Fi di Intel e su un'in¬ 
terfaccia Bluetooth. Per aggiun¬ 
gere periferiche ci sono ben 4 
porte Usb 2.0, una Firewire e uno 
slot PC Card tipo II; manca uno 
slot ExpressCard. Sulla parte su¬ 
periore del display spicca una vi¬ 
deocamera sfruttabile con chat e 
videoconferenze. 

L’autonomia misurata si attesta 
su poco più di due ore. Abbiamo 
notato che la ventola tende a re¬ 
stare in funzione anche quando 
non c'è affatto bisogno, il che ha 
un certo impatto sul consumo 
energetico. Data la natura di 
sample del notebook ricevuto in 
prova, pensiamo che ci sia ancora 
margine per ottimizzare il tutto e 
raggiungere cosi un'autonomia 


Le prestazioni dei notebook provati 


Produttore 

Acer 

Acer 

Asus 

Toshiba 

Modello 

Travelmate 3010 

Travelmate 8200 

A6J 

Tecra A7 

Processore / Frequenza (GHz) 

T2300 /1,66 

T2500 / 2 

T2300 / 1,66 

T2500/2 

Ram (MByte) 

1.024 

2.048 

1.024 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Intel GMA950/shared 

ATI XI600/512 

ATI XI600/256 

ATI XI400/256 

SYSmark 2004 SE 





SYSmark 2004 SE (Overall) 

206 

239 

184 

202 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

248 

298 

227 

261 

SYSmark 2004 SE Office Productivity) 

171 

192 

155 

157 

MobileMark 2005 



MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

211 

224 

124 

133 

MobileMark 2005 Performance rating 

243 

273 

227 

219 
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HARDWARE 
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Toshiba Tecra A7 


superiore, cosa che la batteria da 
4.800 mAh dovrebbe permettere 
senza problemi. La garanzia è di 
due anni con assistenza di tipo 
door-to-door. 

Toshiba Tecra A7 

Nel corso del Consumer Electro¬ 
nics Show di Las Vegas Toshiba 
ha annunciato il supporto della 
nuova architettura Intel, che sarà 
implementata sia sui notebook 
Tecra, orientati alle aziende e ai 
professionisti, sia sui Satellite, di 
fascia consumer. Il Tecra A7 rice¬ 
vuto in anteprima si posiziona 
nella fascia medio-alta delle solu¬ 
zioni per il lavoro e porta con sé 
le elevate caratteristiche di sicu¬ 
rezza della piattaforma Toshiba 
EasyGuard, primo fra tutti il si¬ 
stema HDD Protection per la sal¬ 
vaguardia attiva del disco fisso 
da shock, vibrazioni e urti. Sul 
nostro sample manca il sensore 
per le impronte digitali, ma è già 
previsto il suo alloggiamento a 
fianco del touchpad, per cui non 
escludiamo la sua comparsa in al¬ 
tre configurazioni. Ci preme se¬ 
gnalare che il sample ricevuto in 
prova non ha una configurazione 
definitiva e le caratteristiche dei 
modelli che saranno posti in ven¬ 
dita potrebbero variare in più 
aspetti. Per questo motivo il prez- 


WOTEBOOK 


zo pubblicato è solo 
indicativo. 

La base del Tecra A7 è 
costituita naturalmente 
dal chipset 945PM, che 
mette in comunicazio¬ 
ne un processore Intel 
Core Duo T2500 a 2 
GHz con la memoria 
Ddr-2 di sistema, pari a 
1 GByte. Le prestazioni 
misurate sono molto 
buone, inferiori ri- 
spetto all'Acer 
"'B Travelmate 8200 
l per via del mag- 
gior quantitativo 
di memoria in¬ 
stallato su que¬ 
st'ultimo. Il chip grafico è 
il nuovo ATI Mobility Ra- 
deon X1400 annunciato nel 
mese di gennaio. Va a collocarsi 
nella fascia media del mercato, 
occupata in precedenza dal Ra- 
deon X600. È affiancato da 256 
MByte di memoria ed è compati¬ 
bile a livello hardware con le li¬ 
brerie DirectX 9; presente anche 
il supporto alla tecnologia AVivo. 
Il disco Hitachi Travelstar 5K100 
è apparso molto veloce; sul no¬ 
stro sample è presente un model¬ 
lo della capacità di soli 60 GByte, 
ma sappiamo con certezza che 
sarà maggiore nei modelli posti 
effettivamente in vendita. La ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli è 
di 5.400 giri al minuto e il buffer 
è di 8 MByte; tali caratteristiche 
hanno permesso al Tecra A7 di 
fornire buoni risultati con i ben- 
chmark sintetici di Bapco, che si¬ 
mulano il lavoro reale da ufficio. 
Di rilievo anche l'unità ottica, in¬ 
stallata in un vano multifunzione 
Slim SelectBay. È un masterizza- 
tore Dvd dual layer di Pioneer 
molto veloce, compatibile con di¬ 
versi tipi di supporti e caratteriz¬ 
zato da uno spessore di soli 9,5 
millimetri. 

La connettività è basata su com¬ 
ponenti Intel, con un chip Giga- 
bit Ethernet integrato, e su un 
adattatore Bluetooth. Interessan¬ 
te la presenza di uno slot Expres- 
sCard a fianco del classico PC 
Card tipo II; da citare anche la 


porta parallela, le quattro porte 
Usb e il lettore di schede di me¬ 
moria. Manca una porta Dvi-D. 
L'ergonomia e la cura costruttiva 
sono senz'altro buone; spiace 
però notare come la tastiera, qui 
come sul Tecra S3 da noi recente¬ 
mente provato, rispetto al passato 
abbia perso qualcosa in qualità 
riguardo la meccanica dei tasti e 
la rigidità della base. L’autono¬ 
mia misurata risente del proces¬ 
sore e del chip grafico ad alte 
prestazioni; la piccola batteria da 
4.000 mAh ha tenuto in vita il no¬ 
tebook per due ore e 15 minuti. • 


Toshiba Tecra A7 

A partire da 1.799,00 Iva inclusa 


Componenti molto veloci 
Servìzi a valore aggiunto Toshiba 
Sistema di protezione attiva sul disco 


Contro 


• Manca una porta Dvi 

• Autonomia migliorabile 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 20041 Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2500 
Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Pioneer DVR- 

K16A / 8X-8X-4X-6X-8X-24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 

HTS541060G9SA00/ 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon XI400/256 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Intel PR0/1000 + Intel PRO/Wi- 

reless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft / 1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 

ExpressCard, 1 Parallela, 1 Infrarossi, 1 Rj-11, 

1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 MemoryCard, 

microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.000 mAh 
Peso (kg): 2,85 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 12 mesi 
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Di Sergio Lorizio 


Apple, Archos, Creative, 

Riproduttori audio/video 


Testa a testa tra i 
quattro lettori multi¬ 
mediali più interes¬ 
santi dell'ultima ge¬ 
nerazione per valu¬ 
tarne pregi e difetti. 


L t introduzione dell'iPod di quin¬ 
ta generazione, capace di ri¬ 
produrre anche video oltre a musi¬ 
ca e foto, ha suscitato un enorme 
interesse presso la stampa specia¬ 
lizzata e il grande pubblico, data la 
vasta eco e il successo commerciale 
di cui la più famosa creazione di 
Apple gode ormai da tempo. Dopo 


a confronto 


un primo First Look pubblicato nel 
numero dello scorso dicembre del¬ 
la rivista, abbiamo ritenuto interes¬ 
sante mettere a diretto confronto il 
lettore della Mela con tre accredita¬ 
ti rivali: il Gmini 500 di Archos, 
azienda francese che è stata tra i 
pionieri nel settore dei portable me¬ 
dia player, Zen Vision e Zen Vi- 
sion:M di Creative, il più agguerrito 
competitor di Apple e l'azienda che 
vanta il catalogo più ricco di ripro¬ 
duttori digitali portatili, sia con me¬ 
moria flash sia con hard disk. Si 
tratta per la verità di un confronto 
un po' eterogeneo: pur avendo in 
comune le funzionalità di base e un 
disco fisso da almeno 30 GByte, i 


quattro prodotti si differenziano in 
modo sostanziale per la dimensione 
dei display Lcd: da 2,5 pollici per 
iPod e Zen VisiomM, da 3,7 pollici 
per lo Zen Vision e da 4 pollici in 
formato 16:9 per il Gmini 500. È 
proprio questo elemento a dettare il 
loro campo d'impiego prevalente: 
riproduzione di foto e video per 
Gmini 500 e Zen Vision, ascolto di 
musica per iPod e Zen VisiomM, i 
soli due modelli in grado di stare 
comodamente nel taschino della 
giacca. Chi nutra perplessità sul¬ 
l’opportunità di vedere foto o filma¬ 
ti su modelli dotati di schermi da 
2,5 pollici non dovrebbe comunque 
sottovalutare un fatto: la grande 
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: iPod 30GB 

IralT guj-Q 329,00 Iva inclusa 

LAB 


Il modello da 60 GByte è proposto 
a 449,00 euro, Iva inclusa. 

La confezione contiene lettore, auri¬ 
colari, cavo Usb 2.0, adattatore dock 
per l’utilizzo con la dock universale, 
custodia, guida rapida, Cd-Rom con 
iTunes per Mac e Windows e guida 
alle funzionalità. 


Ottima qualità video sul nuovo display. 
Design sottile. 

Ottima integrazione con iTunes. 


Contro 


• Funzioni di pan e zoom assenti per le fotografie. 

• Radio Fm non presente di serie. 

• Alimentatore di rete non incluso 
nella confezione. 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 
20093 Cologno Monzese (MI); tei. 02- 
27326.1; fax 02-27326.551. Pagina Web: 
www.apple.it. 



portabilità di questi apparecchi e 
un semplice cavo audio/video per¬ 
mettono il collegamento a un qua¬ 
lunque televisore per vedere, mo¬ 
strare e condividere con amici e pa¬ 
renti le proprie foto e i propri video 
preferiti. Vediamo quindi caratteri¬ 
stiche e comportamento dei singoli 
player in ognuno dei tre principali 
campi d'impiego. 

APPLE IPOD 

Per parola dello stesso Steve Jobs, 
Ceo e cofondatore di Apple, il nuo¬ 
vo iPod di quinta generazione non 
è l"'iPod Video" ma l’iPod “con vi¬ 
deo" , per sottolineare che il prodot¬ 
to resta prima di ogni altra cosa un 
player musicale cui le funzioni ac¬ 
cessorie si aggiungono a comple¬ 
mento. Il lettore si presenta con un 
look rinnovato e più sottile delle 
versioni precedenti. Due i tagli, 30 
GByte e 60 GByte, due i colori, 
bianco e nero con rivestimento 
glossy - piuttosto sensibile a graffi 
e abrasioni - e fondello in metallo 
cromato con finitura a specchio. Il 
nuovo iPod ha le stesse misure in 


lunghezza e larghezza del prede¬ 
cessore (103,5 x 61,8 mm), ma ora 
lo spessore della versione da 30 
GByte si è ridotta da 16 a 11 milli¬ 
metri, mentre quella da 60 GByte è 
di 14 millimetri, con un peso, ri¬ 
spettivamente, di 139 e 157 gram¬ 
mi. A prima vista, il lettore suscita 
l'impressione di essere più largo 
dei modelli precedenti: si tratta 
però di un'illusione prodotta dalla 
variazione delle proporzioni tra lo 
schermo - più grande - e la ghiera 
cliccabile - più piccola. Il nuovo di¬ 
splay Lcd di tipo transflettivo in for¬ 
mato 4:3 ha una diagonale di 2,5 
pollici e una risoluzione di 320 x 
240 pixel. I dati ufficiali sul numero 
di colori visualizzabili sono contra¬ 
stanti: oltre 65.000 secondo le spe¬ 
cifiche riportate sul sito Web di Ap¬ 
ple; 260.000 secondo quanto affer¬ 
mato da Steve Jobs nel corso della 
presentazione ufficiale del prodotto 
lo scorso 12 ottobre. L'unico con¬ 
trollo presente è la click wheel cir¬ 
colare, ora con un diametro ridotto 
da 42 a 38 millimetri, ma con la 
consueta elevata sensibilità al toc¬ 
co e facilità d'uso. Come sull'iPod 
Nano è stato rimosso il connettore 
del telecomando a 9 poli e di con¬ 
seguenza la compatibilità di tutti 
quegli accessori di terze parti che 
ne facevano uso e che perciò do¬ 
vranno essere aggiornati. Un altro 
cambiamento è l'abbandono del¬ 
l'interfaccia Ieeel394/FireWire: il 
lettore si connette al computer solo 
attraverso il cavo Usb 2.0 in dota¬ 
zione, che oltre a trasferire i conte¬ 
nuti serve anche per la ricarica del¬ 
la batteria agli ioni di litio non ri¬ 
movibile. L'autonomia dichiarata è 
di 14 ore di riproduzione musicale, 



3 ore con slideshow di foto e musi¬ 
ca e 2 ore di video per il modello da 
30 GByte; per la versione da 60 
GByte si sale, rispettivamente, a 20 
ore, 4 ore e 3 ore. 

Nelle nostre prove col modello ba¬ 
se, l'unità si è spenta dopo 16h:30m 
di playback audio e 2h:25m di ri- 
produzione video. 

L'interfaccia di navigazione è rima¬ 
sta pressoché immutata rispetto al 
passato, salvo l’aggiunta del nuovo 
menu Video, da cui si accede alle 
opzioni Playlist video, Filmati, Vi¬ 
deoclip, Podcast video e Imposta¬ 
zioni video. Qui è possibile attivare 
l'uscita Tv (Pai o Ntsc) e il formato 
dello schermo (panoramico o 4:3). 
Tra gli extra, troviamo anche la 
funzione di blocco dello schermo 
mediante password numerica, un 
cronometro con contagiri e un 
worldclock. Apple fornisce il pro¬ 
dotto in una confezione che com¬ 
prende una custodia protettiva, au¬ 
ricolari, cavo Usb 2.0 per la sincro¬ 
nizzazione dei contenuti e la ricari¬ 
ca della batteria, l’adattatore per la 
nuova Universal dock, guida rapi¬ 
da e Cd-Rom d’installazione. Il 
software per Mac e Windows inclu¬ 
de iTunes 6.0 per la gestione della 
libreria audio/video e QuickTime 
7.03. Tra i quattro player provati è 
la dotazione più spartana, priva sia 
dell'alimentatore di rete per la rica¬ 
rica della batteria sia del software 
di conversione video, accessori pre¬ 
senti di serie nei modelli concor¬ 
renti. L'acquisto separato del tra¬ 
sformatore (29,00 euro) e della li¬ 
cenza per QuickTime Pro 7.0.3 
(29,99 euro) per implementare la 
funzionalità di conversione video 
nei formati supportati comporta un 
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ulteriore esborso che rende l'iPod 
più costoso del diretto rivale Zen 
Vision:M di Creative. A questi si 
dovrebbero aggiungere anche il 
cavo A/V per la connessione alla 
Tv (19,00 euro) e, per i possessori di 
una fotocamera digitale, il Camera 
connector (29,00 euro) per il down¬ 
load diretto delle foto. 

Musica 

L'iPod riproduce tracce audio codi¬ 
ficate nei formati Aac e Mp3 con bit 
rate costante (Cbr) o variabile (Vbr) 
compreso tra 16 e 320 Kbps. A que¬ 
sti si aggiungono Audible (formati 
2, 3 e 4) per gli audiobook, Apple 
Lossless, il formato di compressione 
proprietario non a perdita d'infor¬ 
mazione, Wave e Aiff. Grazie allo 
schermo a colori e all'ottima inte¬ 
grazione con iTunes, il player è in 
grado di visualizzare sia i testi delle 
canzoni o il copione dei podcast sia 
la copertina degli album. La qualità 
di riproduzione con gli auricolari 
standard è molto buona. 

Il suono è neutrale e defi¬ 
nito lungo tutto lo spettro 
sonoro, anche se un po’ 
leggero in gamma bassa: 
qui il passaggio a cuffie 
di migliore qualità, come 
le Sennheiser PX 100, 
permette di apprezzare 
bassi di impatto e profon¬ 
dità superiori. Il pianofor¬ 
te nell’Adagio cantabile 
della Sonata in Si Minore 
di R. Strauss nell'esecu¬ 
zione di Glenn Gould 
(traccia audio Mp3 Vbr a 
214 Kbps) è stato ripro¬ 
dotto senza i disturbi ri¬ 
scontrati con i lettori di 
Creative. La velocità di 
trasferimento delle tracce 
audio da iTunes via Usb Hi-Speed è 
di buon livello: sono stati necessari 
2 minuti e 55 secondi per copiare 
147 tracce audio (1.180.930.744 by¬ 
te), alla media di 6,43 MByte/sec. 

Foto 

Rispetto al precedente iPod con 
schermo a colori da 2 pollici, la vi¬ 
sione e la gestione delle foto ha be¬ 


neficiato in misura marcata del 
nuovo e più ampio display, che ha 
esibito un'ottima definizione e qua¬ 
lità cromatica sia con immagini sta¬ 
tiche sia con video. È possibile vi¬ 
sualizzare slide show con sottofon¬ 
do musicale applicando ora 11 di¬ 
versi effetti di transizione, sei in più 
rispetto al passato; mancano anco¬ 
ra alcune utili funzionalità disponi¬ 
bili su altri player, come lo zoom, la 
rotazione delle immagini e la capa¬ 
cità di cancellare direttamente dal 
lettore file e cartelle. L'importazio¬ 
ne delle foto avviene solo attraver¬ 
so iTunes in modo automatico o 
manuale: i file (i formati compatibi¬ 
li sono Jpeg, Bmp, Gif, Tiff, Png e, 
solo su Mac, Psd) sono convertiti in 
archivi in formato ithmb, contenen¬ 
ti le immagini alle diverse risoluzio¬ 
ni utilizzate dal lettore: 41 x 30 
pixel e 130 x 88 pixel per le minia¬ 
ture; 320 x 240 pixel per la visione 
sul display Lcd e infine 720 x 480 
pixel per l'output su Tv, anche que¬ 
sto di ottima qualità. A scopo di 


backup è possibile salvare sul letto¬ 
re gli scatti alla risoluzione origina¬ 
le. Il processo di conversione con 
iTunes si è dimostrato sufficiente- 
mente rapido: 64 secondi per ela¬ 
borare e trasferire 55 foto da 8 me¬ 
gapixel (per 174 MByte complessi¬ 
vi). Molto lento e molto esigente in 
termini di consumo della batteria si 
è dimostrato invece il trasferimento 
diretto delle foto attraverso l'acces¬ 


sorio l'iPod Camera connector: col¬ 
legato a una reflex digitale da 8 
megapixel sono stati necessari 13 
minuti e 5 secondi per riversare 104 
immagini (per complessivi 516 
MByte), alla media di 673 
KByte/sec. Ogni processo d'impor¬ 
tazione crea un rullino separato che 
include, oltre agli originali, anche 
le miniature e le immagini ridimen¬ 
sionate per la visione sul lettore. 

Video 

Il nuovo iPod supporta file video 
Mov, Mp4 e M4v (video protetto 
con la tecnologia proprietaria di 
Apple) e riproduce sia sequenze 
codificate in H.264 (profilo Base) fi¬ 
no a 768 Kbps, con risoluzione di 
320 x 240 pixel a 30 fotogrammi al 
secondo, sia video Mpeg-4 Simple 
Profile fino a 2,5 Mbps, con risolu¬ 
zione di 480 x 480 pixel a 30 fps. Le 
colonne sonore stereo devono esse¬ 
re in formato Aac Low complexity 
con campionamento a 48 kHz e bit 
rate massimo di 160 Kb¬ 
ps. In verità, questi limiti 
sembrano essere validi 
solo per il bit rate, ma non 
per le risoluzioni: per en¬ 
trambe le modalità di co¬ 
difica, è importante non 
superare il numero mas¬ 
simo di pixel e di macro¬ 
blocchi (blocchi di 16 x 16 
pixel in cui è scisso il foto¬ 
gramma durante la codi¬ 
fica nei formati di com¬ 
pressione video Mpeg-2, 
Mpeg-4 e derivati) sup¬ 
portati: 76.800 pixel (320 
x 240 punti), pari a 300 
macroblocchi per video 
H.264 e 230.400 pixel 
(480 x 480 punti) punti e 
900 macroblocchi per 
Mpeg-4 Simple Profile. Per esem¬ 
pio, è possibile riprodurre video 
Mpeg-4 a 720 x 320 pixel (230.400 
pixel, 900 macroblocchi), ma non a 
722 x 316 pixel perché, in questo 
secondo caso, il numero totale di 
macroblocchi supera 900 anche se 
il totale dei pixel è inferiore a 
230.400. Per l’output su Tv di filma¬ 
ti Mpeg-4, quindi, è possibile adot¬ 
tare risoluzioni di 512 x 384 punti 
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Come per la musica, il trasferimento di sequenze 
video sull'iPod richiede iTunes. 
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(per il formato 4:3) e di 640 x 352 o 
624 x 336 punti per Tv widescreen, 
mantenendo un bit rate video di 
circa 2,0 megabit/sec. Co¬ 
me accennavamo, 
nessun software è 
fornito a corredo 
per effettuare 
la conversione 
video nei for¬ 
mati compatibili. Per riversare i 
propri filmati sul nuovo iPod si può 
utilizzare la specifica funzione di 
esportazione inclusa nella versione 
7.0.3 di QuickTime Pro (29,99 euro) 
oppure eseguire una ricodifica con 
utilità come Nero Recode della sui¬ 
te Nero 6.0 e 7.0. Nei forum di di¬ 
scussione su Internet, in particolare 
sul sito Web di Apple, sono apparsi 
numerosi consigli sugli strumenti 
software (commerciali, shareware e 
freeware) per Pc e per Mac e sulle 
procedure corrette per convertire 
filmati e Dvd-Video per il lettore. 
Per ora, solo gli utenti statunitensi 
possono accedere alla ormai ampia 
libreria video dell'iTunes Music 
Store, per scaricare videoclip musi¬ 
cali ed episodi delle più famose se¬ 
rie Tv. 

Nelle nostre prove, la qualità video 
sul display Lcd e su Tv ci è parsa 
molto buona, sia dal punto di vista 
del dettaglio e del colore sia della 
fluidità. Ovviamente, ciò dipende 
in buon parte dalla qualità della 
compressione del materiale, ma an¬ 
che le sequenze codificate in 
Mpeg-4 Sp a 320 x 240 punti a 768 
Kbps hanno mostrato pochi artefat¬ 
ti sullo schermo Lcd. Per ottenere 
una resa soddisfacente su Tv occor¬ 
re invece incrementare risoluzione 
e bit rate, in particolare con scher¬ 
mi Lcd o al plasma. Nelle nostre 
prove, il trasferimento di file video 
nel lettore attraverso iTunes è av¬ 
venuto alTapprezzabile media di 
11,96 MByte/sec. 

Conclusioni 

Il nuovo schermo a colori da 2,5 pol¬ 
lici e il supporto alla riproduzione 
video hanno aggiunto ulteriore ap¬ 
peal a un prodotto che coniuga 
estetica, qualità e una semplice d'u¬ 
so impareggiabile. 


ARCHOS GMINI 500 
POCKET MULTIMEDIA 
CENTER 

La francese Archos annovera nel 
proprio portfolio prodotti ben sei 
player portatili di audio/foto/vi¬ 
deo, tre dei quali - AV 400, AV 500 
e AV 700 - sono dotati dell’esclusi¬ 
va funzione di registrazione diret¬ 
ta da Tv analogica o da altra fonte 
video esterna. Il Gmini 500 rap¬ 
presenta la versione "light" del 
portable Dvr AV 500, modello di 
cui condivide l’aspetto esteriore e 
tutte le caratteristiche tecniche a 
eccezione del video recording. Ba¬ 
sato su un disco fisso Toshiba da 
2,5 pollici da 40 GByte, il Gmini 
500 ha un aspetto solido e squa¬ 
drato, con dimensioni leggermen¬ 
te superiori a quelle dello Zen Vi¬ 
sion di Creative: 124 x 76 x 24 mil¬ 
limetri per 320 grammi di peso. La 
vocazione prevalentemente video 
del prodotto è dichiarata dal di¬ 
splay Lcd da 4 pollici in formato 
16:9 con risoluzione di 480 x 272 
pixel e capacità di visualizzare 
262.000 colori, ideale per la visio¬ 
ne di film e video on-the-road. 
Tutti i controlli sono a destra del 
visore, raggruppati in due gruppi 
separati: nella parte superiore 
quattro tasti direzionali disposti at¬ 
torno a un pulsante centrale per la 
navigazione e la selezione dei me¬ 
nu, affiancati da due tasti per velo¬ 
cizzare la scansione di elenchi e 
cartelle; nella parte inferiore vi so¬ 
no quattro minuscoli tasti per l'ac¬ 
cesso ai menu contestuali e lo spe¬ 
gnimento del player. Sopra lo 
schermo, al centro, è invece collo¬ 
cato il piccolo altoparlante per l'a¬ 
scolto senza cuffie, mentre lungo il 
bordo superiore, trovano posto il 
cursore per la commutazione della 


visualizzazione tra display 
Lcd e Tv, una porta Usb On 
thè Go per la connessione 
diretta di dispositivi compa¬ 
tibili come fotocamere digi¬ 
tali, dischi Usb e pen drive, 
il microfono, una seconda 
porta Usb Hi-Speed per la 
connessione al computer, la 
presa per l'alimentatore di re¬ 
te (in dotazione) e infine un jack a 
connessione multipla per il colle¬ 
gamento degli auricolari, del cavo 
A/V e degli accessori opzionali. 
Sul lato sinistro è presente il mec¬ 
canismo di sblocco della batteria 
ricaricabile agli ioni di litio, sosti¬ 
tuibile con un modello ad alta ca¬ 
pacità per estendere la già elevata 
autonomia: quella dichiarata è di 


m Gmini 500 

Euro 449,99 Iva inclusa 


La confezione include lettore, cavo Usb 2.0, 
cavo Usb host adapter, cavo audio/video, ali¬ 
mentatore di rete, auricolari, custodia protetti¬ 
va, manuale. Il software archiviato su disco fis¬ 
so include VirtualDub, Archos Mpeg-4 Transla- 
tor e il plug-in per iTunes per Mac. 


» Pro 


• Display Lcd in formato 16:9 di ottima 
qualità. 

• Porta Usb per il collegamento 

di fotocamere e altri dispositivi esterni. 

• Autonomia elevata della batteria. 


» Contro 


• Interfaccia meno intuitiva dei modelli rivali 

• Non riproduce musica durante 
la presentazione di foto. 

• Supporto ristretto ai codec video. 

Produttore: Archos. Pagina Web: www.ar¬ 
chos.com. 

Distributori: Allnet.Italia, via San Mamolo 
155, 40136 Bologna; tei. 051-6440950, fax 
051-6440958. Pagina Web: www.allnet- 
italia.it/ Elettronica Siliaro, Via Meucci 11, 
40024, Castel San Pietro T. (B0); tei. 051 - 
6955854. Pagina Web: www.sillaro.it / Hot 
Line, Via dell’Artigianato 4, 46031, Bagnolo 
San Vito (MN); tei. 0376-252425, fax 0376- 
252426. Pagina Web: www.hotline.it/ Pro- 
datec, via Tre Campane 10/B, 20010 Vanzago 
(MI); tei. 02-9396431, fax 02-93964330. Pag¬ 
ina Web: www.prodatec.it. 
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15 ore di playback audio e 5 ore di 
riproduzione video, ma nei nostri 
test abbiamo raggiunto ben 
19h:04m con l'audio e 6h:05m con 
il video, il miglior risultato della 
rassegna. 

Il Gmini 500 è l'unico player a es¬ 
sere interamente gestibile come 
un semplice disco fisso, ad ecce¬ 
zione delle operazioni di trasferi¬ 
mento di contenuti protetti, per i 
quali è richiesto Windows Media 
Player 10. La sua interfaccia uten¬ 
te è basata su un sistema operativo 
proprietario e utilizza icone, menu 
contestuali ricchi di opzioni e vi¬ 
sualizza le anteprime di foto e vi¬ 
deo per facilitare le scelte. Tutta¬ 
via, il fatto che sia disponibile solo 
in lingua inglese, francese o tede¬ 
sco, potrebbe costituire un ostaco¬ 
lo per molti utenti. Nella confezio¬ 
ne del prodotto Archos include il 
cavo Usb 2.0 per la connessione al 
computer, un adattatore Usb host, 
l'alimentatore di rete, auricolari, 
custodia protettiva, manuale. Il 
software in dotazione è diretta- 
mente memorizzato sul disco fisso 
e include Virtual Dub 1.5.10 e 
Mpg4 Translator per la conversio¬ 
ne video e Windows Media Player 
per la gestione della libreria mul¬ 
timediale. 

Musica 

Sul fronte audio, Archos dichiara 
che il Gmini 500 è in grado di ri¬ 
produrre tracce audio nei formati 
Wav, Mp3 a bit rate fisso (Cbr) e 
variabile (Vbr) fino a 320 Kbps, 
Wma Cbr e Vbr anche protetti. 
Nel corso delle prove, però, i file 
Wma Cbr a 320 Kbps e tutti i file 
Wma Vbr con bit rate medio su¬ 
periore a 259 Kbps hanno restitui¬ 
to il messaggio d'errore "Player 
bloccato. File corrotto", mentre 
sono stati riprodotti correttamen¬ 
te dalle due unità di Creative. 
Durante la riproduzione, lo scher¬ 
mo mostra sia le informazioni sul¬ 
la traccia in esecuzione (autore, 
titolo dell'album, titolo del brano, 
tipo di file e bit rate) sia la coper¬ 
tina dell'album. L'unità è diretta- 
mente supportata da Windows 
Media Player 10 ed è compatibile 



Mpg4 Translator è il frond-end per 
VirtualDub con i profili predefiniti 
per la conversione di video nei 
formati compatibili con il player di 
Archos. 


con contenuti audio e video pro¬ 
tetti PlayForSure. Grazie alle otti¬ 
me prestazioni del disco, trasferi¬ 
re sul player grandi quantità di 
dati si è rivelata un'operazione 
molto rapida: abbiamo copiato 
566 MByte di tracce audio in 
lm:13s, alla media di 7,75 MBy- 
te/sec, mentre con file video di 
grandi dimensioni abbiamo toc¬ 
cato quota 15,04 MByte/sec. La 
qualità di riproduzione con gli au¬ 
ricolari in dotazione si è dimostra¬ 
ta nel complesso più che soddi¬ 
sfacente, ma anche in questo caso 
un po' debole in gamma bassa. Il 
pianoforte nell’Adagio cantabile 
della Sonata in Si Minore di R. 
Strauss nell'esecuzione di Glenn 
Gould (traccia audio Mp3 Vbr a 
214 Kbps) è stato riprodotto in 
modo pulito, senza i disturbi ri¬ 
scontrati con i lettori di Creative. 
Utilizzando le cuffie Sennheiser 
PX 100, i bassi hanno acquistato 
corpo e, più in generale, la qua¬ 
lità del suono ha guadagnato in 
pulizia e definizione. 

Foto 

I formati fotografici supportati dal 
lettore sono Jpeg non progressivo 
e Bmp. Archos non dichiara limiti 
in termini di risoluzione delle im¬ 
magini e nei nostri test non abbia¬ 
mo incontrato problemi di visua¬ 


lizzazione con i file da 16 mega¬ 
pixel (4992 x 3328 pixel) generati 
dalla Canon Eos lDs-Mark IL II 
download è possibile sia da Pc sia 
collegandosi direttamente a un di¬ 
spositivo Usb esterno compatibile 
attraverso la porta Usb On-the-Go. 
Con una Canon Eos 350D, abbia¬ 
mo impiegato 12 minuti e 26 se¬ 
condi per copiare 105 file per com¬ 
plessivi 517,9 MByte, alla modesta 
velocità media di 730,48 
KByte/sec. In riproduzione, è pos¬ 
sibile effettuare lo zoom, il pan- 
ning e la rotazione delle immagini 
e visualizzarne le principali infor¬ 
mazioni Exif. La qualità della vi¬ 
sualizzazione sia sul display Lcd 
sia su Tv è molto buona, ma è 
spiacevole che durante gli slide- 
show non sia consentito né inseri¬ 
re effetti di transizione né ripro¬ 
durre un sottofondo musicale. 

Video 

Il Gmini 500 riproduce file Wmv 9 
Sp fino 480 x 360 pixel con bit rate 
di 900 Kbit/s e file Avi Mpeg-4 
Simple Profile con risoluzione 
massima di 720 x 576 pixel a 25 
fps e colonna sonora Mp3 o Wav 
Adpcm. I codec supportati inclu¬ 
dono XviD e DivX versione 4 e 5. 
Poiché il dispositivo non è certifi¬ 
cato DivX e data 1'esistenza di un 
ampio numero di schemi di codifi¬ 
ca targati Mpeg-4 potrebbe essere 
necessario riconvertire i file non 
compatibili utilizzando Windows 
Media Player 10 o Mpeg-4 Tran¬ 
slator, un front-end di Virtual Dub 
fornito a corredo che include i pro¬ 
fili predefiniti per i lettori Archos. 
In effetti, durante le prove, sotto 
questo aspetto il player si è dimo¬ 
strato poco flessibile e in più occa¬ 
sioni non è stato in grado di ripro¬ 
durre filmati correttamente visua¬ 
lizzati, invece, dai due modelli di 
Creative. Detto questo, la qualità 
d'immagine offerta dal display Lcd 
widescreen da 4 pollici è molto 
buona per definizione, contrasto, 
luminosità (regolabile), saturazio¬ 
ne dei colori, fluidità e angolo di 
visuale, decisamente superiore a 
quello dello Zen Vision di Creati¬ 
ve. Ovviamente, la bontà della 
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compressione video è determinan¬ 
te, soprattutto quanto la riprodu¬ 
zione è commutata su grande 
schermo. In aggiunta, Il Gmini 500 
è l’unico player a consentire la vi¬ 
sione delle immagini durante l'a¬ 
vanzamento o il riavvolgimento 
veloce del filmato ed ad aver su¬ 
perato le 6 ore di autonomia du¬ 
rante i test di durata della batteria. 

Conclusioni 

Proposto a 449,99 euro (100 euro 
meno dello Zen Vision di Creati¬ 
ve), il Gmini 500 è il player da sce¬ 
gliere se la motivazione d'acquisto 
principale è la riproduzione video 
al di fuori delle mura domestiche. 
Anche gli appassionati di fotogra¬ 
fia digitale, però, apprezzeranno 
la presenza della porta Usb On- 
the-Go per il collegamento diretto 
della fotocamera, il download del¬ 
le immagini sul capiente disco fis¬ 
so da 40 GByte e la visione sul di¬ 
splay widescreen da 4 ". Se Archos 
aggiornerà il firmware correggen¬ 
do le incompatibilità rilevate nel 
corso delle prove e aggiungendo il 
supporto alla lingua italiana, il let¬ 
tore acquisterà ulteriore competiti¬ 
vità rispetto ai rivali. 

CREATIVE ZEN VISION 

Dopo l’insuccesso commerciale 
dello Zen Portable Media Center, 
Creative si è svincolata dalla rigida 
piattaforma di Microsoft per realiz¬ 
zare un lettore digitale portatile - 

10 Zen Vision - caratterizzato da 
un'interfaccia utente più flessibile 
e da una versatilità molto superio¬ 
re. Il player, dotato di un disco fisso 
da 30 GByte, svolge le funzioni di 
lettore audio/video, visualizzatore 
di foto, registratore vocale e radio 
Fm e si presenta con uno chassis in 
lega di magnesio di color grafite 
scuro dal design sobrio ed elegan¬ 
te. Le misure sono di 124,2 x 74,4 x 
20,1 mm, il peso di 239 grammi. 

11 pannello superiore è quasi del 
tutto occupato dell'ampio display 
Lcd transflettivo SharpPix da 3,7 
pollici in formato 4:3, che offre una 
risoluzione di 640 x 480 pixel (la 
più elevata tra i quattro modelli 


PLAYER MP3 


Zen Vision 


PROFESSIONALE Eur0 549,00 Iva inclusa 

LAd 


La confezione contiene lettore, auricolari, tra¬ 
sformatore di corrente, cavo Usb, cavo A/V, 
custodia, guida rapida, Cd-Rom d’installazione 
(include i software Creative MediaSource, Me¬ 
dia Explorer e Zen Vision Media Explorer). 


» Pro 


Display Lcd da 3,7” di buona qualità. 

Radio Fm e registratore vocale inclusi. 

Slot per schede di memoria CompactFlash. 
Ampio numero di codec video supportati. 


« Contro 


• Prezzo elevato. 

• Angolo di visione limitato del display Lcd. 

• Rumore di fondo durante la riproduzione 
di alcune tracce audio. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. Pagina Web: 
http \Hit. europe. creative, com. 


provati) e una tavolozza di 262.000 
colori. Tutti i controlli del lettore 
sono disposti sul lato destro: dal¬ 
l'alto in basso incontriamo i tasti 
“back", menu, il pad direzionale 
con tasto di conferma della selezio¬ 
ne e tre pulsanti di riproduzione 
audio, al di sotto dei quali è collo¬ 
cato l'altoparlante integrato per 
l'ascolto senza cuffie. Lungo il bor¬ 
do superiore vi sono i restanti co¬ 
mandi per la regolazione del volu¬ 
me e l'accensione/blocco dei tasti, 
affiancati dal microfono per la regi¬ 
strazione vocale. Le porte di con¬ 
nessione sono collocate lungo i tre 
rimanenti lati: a destra un coper¬ 
chio in gomma protegge l'uscita 
audio/video per il collegamento a 
un apparecchio Tv e il connettore 
di alimentazione: in basso sono 
presenti la porta Usb 2.0 per il col- 
legamento al Pc e l'ingresso per 
una dock opzionale; a sinistra è ri¬ 
cavato lo slot per schede di memo¬ 
ria Compact Flash Type I e II (al¬ 
tri formati di memory card ri¬ 
chiedono un adattatore op¬ 
zionale). La batteria ricarica¬ 
bile agli ioni di litio è di tipo 
rimovibile e offre un'autono¬ 
mia dichiarata di 13 ore per 
la riproduzione audio e 4 ore 
e 30 minuti per il playback 
video. Nelle nostre prove d 
laboratorio abbiamo ottenuto 
un risultato superiore con 
l'audio (14 ore) e leggermen¬ 
te inferiore, ma comunque 
soddisfacente, con il video (4 ore e 
8 minuti). 

La confezione del prodotto è ben 
assortita: auricolari, trasformatore 
per la ricarica della batteria, cavo 
Usb 2.0 e cavo audio/videocompo¬ 
sito, custodia protettiva in tessuto e 
guida rapida. Il Cd-Rom d’installa¬ 
zione include i software Creative 
MediaSource per l'organizzazione 
della libreria musicale e Creative 
Media Explorer per la gestione e il 
trasferimento dei contenuti multi¬ 
mediali sul lettore. A questi si ac¬ 
compagna l'utilità Manager disco 
rimovibile, per configurare una 
parte del disco fisso (da 512 MByte 
a 16 GByte) come supporto di ar¬ 
chiviazione dati direttamente ac¬ 
cessibile da Windows. 


Il menu dell'apparecchio è orga¬ 
nizzato in modo chiaro e razionale 
in una sequenza gerarchica di voci 
che danno accesso alle diverse 
funzionalità - e ai relativi sottome¬ 
nu - e alle opzioni di configurazio¬ 
ne: libreria musica, foto, video, ra¬ 
dio Fm, microfono, organizer, con¬ 
tenuti extra, sistema e scheda 
Compact Flash. Per le fotografie, 
ma non per i video - è visibile una 
miniatura delle immagini e per 
ogni voce è disponibile un menu 
contestuale, accessibile alla pres¬ 
sione del relativo tasto, da cui è 
possibile eseguire una serie di 
azioni specifiche, come, per esem¬ 
pio, la cancellazione di singoli file 
o di intere cartelle. 
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Musica 

Lo Zen Vision riproduce tracce au¬ 
dio Wav nonché Mp3 e Wma a bit 
rate fisso e variabile fino a 320 Kb¬ 
ps, anche di tipo protetto, fi lettore 
mostra sullo schermo le principali 
informazioni sulla traccia in esecu¬ 
zione (titolo, nome delLalbum, arti¬ 
sta, genere musicale, anno di pub¬ 
blicazione) e, attraverso il menu 
contestuale, anche tipo di codifica e 
bit rate, ma, unico tra i player pro¬ 
vati, non visualizza la copertina del¬ 
l'album. Poiché il più recente Zen 
Vision:M di Creative è basato sul 
medesimo sistema operativo, si trat¬ 
ta di una limitazione che sarà pro¬ 
babilmente superata con 
un semplice aggiorna¬ 
mento del firmware. A 
differenza del player di 
Archos, non abbiamo in¬ 
contrato alcun problema 
nella riproduzione di 
tracce audio Wma Cbr a 
320 Kbps e Wma Vbr con 
bit rate medio superiore a 
259 Kbps. Per convertire i 
propri Cd-Audio nei for¬ 
mati supportati e river¬ 
sarli nel lettore è possibi¬ 
le ricorrere sia al softwa¬ 
re di Creative sia a Win¬ 
dows Media Player 10. 

La velocità media regi¬ 
strata nelle prove di tra¬ 
sferimento di 147 tracce 
audio, per complessivi 
1,09 GByte, è stata di 
6,59 MByte/sec. Come Gmini e Zen 
Vision:M, anche lo Zen Vision è 
compatibile con la piattaforma 
PlayForSure e riproduce contenuti 
audio e video protetti. La gualità 
della riproduzione audio con gli au¬ 
ricolari forniti in dotazione si è di¬ 
mostrata complessivamente di buon 
livello, con bassi caldi e profondi e 
medio-alti ben definiti. Spingendo il 
volume al massimo si introducono 
distorsioni, ma poiché il livello del 
segnale sull’uscita cuffia è molto 
elevato, raggiungere fine corsa sul 
controllo del volume potrebbe rap¬ 
presentare un attentato al proprio 
apparato uditivo. A compromettere 
un giudizio altrimenti molto positi¬ 
vo è intervenuto però un difetto - 


sotto forma di un fastidioso rumore 
di fondo - che abbiamo avvertito 
nell'ascolto del movimento Adagio 
cantabile della Sonata in Si Minore 
di R. Strauss nell'esecuzione di 
Glenn Gould (traccia audio Mp3 
Vbr a 214 Kbps) e più in generale in 
brani soft con strumentazione limi¬ 
tata. Questo stesso difetto è avverti¬ 
bile anche con il più recente Zen 
Vision:M, ma non con l'iPod e con il 
Gmini 500, per cui è auspicabile 
che Creative individui la sorgente 
del problema e corra ai ripari. Sem¬ 
pre sul fronte audio, lo Zen Vision 
include un sintonizzatore radio Frn 
con capacità di memorizzare 32 sta¬ 
zioni. La qualità della ricezione in 


un'area urbana congestionata come 
Milano può considerarsi sufficiente 
per la tipologia del prodotto, anche 
se poche stazioni hanno fornito la 
massima intensità del segnale e 
molte sono risultate più o meno in¬ 
tensamente disturbate. 

È possibile registrare direttamente 
dalla radio in formato Wav Ima ( In¬ 
teractive Multimedia Association) 
Adpcm stereo a 4 bit/22 kHz. La re¬ 
gistrazione tramite il microfono in¬ 
corporato è invece in formato Wav 
Ima Adpcm mono a 4 bit/16 kHz. 

Foto 

Secondo le specifiche fornite da 
Creative, i formati d'immagine 


supportati dal lettore sono Jpeg 
standard e progressivo fino a 8 
megapixel. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo utilizzato una serie di file 
Jpg a codifica standard e progres¬ 
siva con risoluzione di 4, 7, 8, 12,7 
e 16 megapixel: lo Zen Vision, co¬ 
me lo Zen VisiomM, ha visualizza¬ 
to correttamente tutte le fotografie 
a eccezione, stranamente, del file 
Jpeg progressivo da 8 megapixel. 
Il trasferimento delle immagini 
può essere effettuato sia via 
software sia da CompactFlash e il 
transfer rate misurato è stato di so¬ 
li 3,8 MByte/sec nel primo caso e 
2,8 MByte nel secondo. 
L'attivazione del menu contestua¬ 
le consente di accedere alle 
informazioni Exif essenziali 
sullo scatto e alle opzioni di 
cancellazione della cartella 
o del singolo file. Diversa- 
mente dal Gmini 500, è 
possibile arricchire le pre¬ 
sentazioni con un sottofon¬ 
do musicale, mentre, al di 
là della funzione di rotazio¬ 
ne delle immagini, non so¬ 
no disponibili zoom, pan- 
ning ed effetti di transizio¬ 
ne. La qualità d'immagine 
offerta dal display Lcd è 
molto buona per luminosità 
e definizione; purtroppo 
l'angolo di visione molto li¬ 
mitato obbliga a mantenere 
un punto d'osservazione 
perpendicolare al lettore e 
di fatto impedisce a chiun¬ 
que altro di assistere. In aggiunta, 
la riflettività elevata della superfi¬ 
cie dello schermo può creare qual¬ 
che problema in ambienti molto 
luminosi. 

Video 

Rispetto ai modelli concorrenti, i 
due lettori di Creative offrono il 
supporto a un ampio numero di 
codec video: Mpeg-1, Mpeg-2 e 
Mpeg-4 Simple Profile; DivX 4, 5 e 
XviD; Motion Jpeg e Windows 
Media Video 9. Nel corso delle 
prove, infatti, Zen Vision e Vi¬ 
siomM hanno riprodotto corretta- 
mente file che erano stati invece 
rifiutati dal Gmini 500. In caso di 



Il software Media Explorer include il tool di 
conversione video in formato Wmv a 320 x 240 pixel, 
30 fps e bit rate massimo di 800 Kbps. 
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materiale non direttamente com¬ 
patibile, il software Media Explo¬ 
rer è in grado di convertire nel for¬ 
mato Wmv, scegliendo tra tre di¬ 
verse opzioni di qualità: ottima 
(320 x 240 pixel a 30 fps, bit rate 
massimo di 800 Kbps con codifica 
a doppio passaggio); buona (320 x 
240 punti a 30 fps, bit rate costan¬ 
te fino a 779 Kbps con codifica a 
unico passaggio); dimensioni file 
ottimali (320 x 240 pixel a 30 fps, 
bit rate costante fino a 429 Kbps 
con codifica a unico passaggio). 

La velocità di download di file vi¬ 
deo di grandi dimensioni è risulta¬ 
ta la più bassa del gruppo, poco 
più di 9 MByte/sec, ma comunque 
soddisfacente. Tanto quanto l'auto¬ 
nomia della batteria: 4 ore e 8 mi¬ 
nuti, in genere sufficienti per un 
paio di film. 

Le considerazioni esposte nel para¬ 
grafo precedente sulla qualità foto¬ 
grafica sono del tutto applicabili al 
video: il display Lcd offre un eleva¬ 
to livello di dettaglio e una buona 
fluidità, ma obbliga a mantenere 
un punto di visione rigidamente 
frontale per apprezzare la migliore 
qualità di visione. Molto buona an¬ 
che la resa su grande schermo at¬ 
traverso l’uscita audio/video: i co¬ 
lori sono ben saturi e i fotogrammi 
scorrono generalmente con una 
buona fluidità, mostrando solo spo¬ 
radicamente qualche lieve rallen¬ 
tamento nelle sequenze più impe¬ 
gnative. 

Conclusioni 

Lo Zen Vision ha mostrato buone 
qualità, ma anche qualche proble¬ 
ma da risolvere sul versante au¬ 
dio. Il prezzo di listino di 549,00 
euro ci pare meno competitivo de¬ 
gli altri prodotti in rassegna. 


CREATIVE ZEN VISIONIVI 

Introdotto a inizio dicembre dello 
scorso anno, lo Zen VisiomM vuo¬ 
le essere la risposta di Creative 
all’iPod con video. Per essere ve¬ 
ramente tale, oltre che sul fronte 
tecnologico il nuovo lettore è sta¬ 
to progettato per competere an¬ 
che sul piano del design, una del¬ 
le caratteristiche vincenti del let¬ 
tore di Apple. In questo senso, 
pur senza eguagliare ancora il li¬ 
vello estetico e la semplicità d’u¬ 
so del rivale, il risultato può con¬ 
siderarsi ragionevolmente ottenu¬ 
to, al punto che la somiglianza fi¬ 
sica tra i due prodotti ha indotto 
più di un commentatore a parlare 
di clonazione o plagio. 
Disponibile in cinque diversi co¬ 
lori con finitura lucida (bianco, 
nero, verde, rosa, azzurro) e nel 
solo taglio da 30 GByte, lo Zen 
VisiomM svolge le funzioni di ri- 
produttore di audio e video, viso¬ 
re di foto, registratore vocale e ra¬ 
dio Fm (queste ultime non dispo¬ 
nibili in modo nativo sull’iPod). 
Le dimensioni in altezza e lar¬ 
ghezza corrispondono a quelle 
dell’iPod, mentre spessore e peso 
sono superiori, rispettivamente, di 
7,6 mm e 27 grammi. L’ottimo di¬ 
splay Lcd a colori da 2,5 pollici a 
tecnologia Oled ha una risoluzio¬ 
ne di 320 x 240 pixel e visualizza 
262.000 colori. Il sistema di con¬ 
trollo e navigazione del lettore si 
basa su un touch pad verticale af¬ 
fiancato dai due tasti Preceden¬ 
te/Riavvolgimento e 

Successivo/Avanti veloce e da 
quattro pulsanti circostanti, dalla 
gradevole retroilluminazione blu: 
Riproduci/Pausa, per avviare o ar¬ 
restare il playback; Opzioni, per 
visualizzare le scelte relative alla 


m Zen Vision :M 

Euro 349,00 Iva inclusa 


La confezione contiene lettore, auricolari, tra¬ 
sformatore di corrente con spina intercambiabi¬ 
le, adattatore multimediale, cavo Usb, custodia 
protettiva, manuale e Cd-Rom d’installazione (in¬ 
clude i software Creative MediaSource, Media 
Explorer e Zen VisiomM Media Explorer). 


» Pro 


• Display Lcd di ottima qualità. 

• Ampio numero di codec video supportati. 

• Radio Fm e registratore vocale inclusi. 

• Autonomia elevata della batteria. 


« Contro 


• Richiede un adattatore Usb 
per il collegamento al Pc. 

• Rumore di fondo durante la riproduzione 
di alcune tracce audio. 

• Importazione diretta delle foto non supportata. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. Pagina Web: 
http '.Hit. europe. creative, com. 


voce selezionata; Menu/Indietro, 
per riportarsi alla voce di menu 
gerarchicamente precedente; Col- 
legamento veloce, per accedere in 
modo rapido a una voce di menu 
configurabile a piacere dall'uten¬ 
te. Pur trattandosi di una soluzione 
meno semplice della ghiera clicca- 
bile dell’iPod, il sistema di control¬ 
lo si è comunque dimostrato effi¬ 
ciente e, anche se i tasti laterali ci 
si sono parsi un po’ rigidi, abbiamo 
apprezzato i notevoli migliora¬ 
menti apportati al touch pad verti¬ 
cale, più ampio e preciso che nei 
precedenti modelli di Creative. 
Per spostarsi all'interno di un me¬ 
nu è sufficiente sfiorare legger¬ 
mente il tappetino col pollice verso 
l'alto o il basso, mentre una pres¬ 
sione più decisa seleziona l'opzio¬ 
ne evidenziata; è anche possibile 
scorrere velocemente un elenco 
mantenendo premuta la parte su¬ 
periore o inferiore del touch pad, 
la cui sensibilità è regolabile su tre 
diversi livelli. Il bordo inferiore del 
lettore è occupato dal connettore 
di alloggiamento di espansione: a 
questo va collegato il piccolo adat¬ 
tatore Usb fornito in dotazione, 
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che include la porta mini-Usb 2.0 
per la connessione al Pc, la presa 
per l’alimentatore di rete (incluso 
nella confezione) e il minijack di 
uscita A/V per il collegamento a 
un apparecchio Tv. 

La batteria agli ioni di litio utiliz¬ 
zata è di tipo non rimovibile e of¬ 
fre un'autonomia dichiarata di 14 
ore di riproduzione audio e 4 ore 
di riproduzione video. Nei nostri 
test, il player ha ampiamente su¬ 
perato le aspettative: ben 16 ore e 
40 minuti di playback audio e 5 
ore e 12 minuti di visione ininter¬ 
rotta di video, più del doppio del- 
l'iPod da 30 GByte. 

La confezione del prodotto contie¬ 
ne auricolari, trasformatore di cor¬ 
rente con spina intercambiabile, 
adattatore multimediale, cavo 
Usb, custodia protettiva, 
manuale e Cd-Rom d'in¬ 
stallazione. Il software for¬ 
nito è lo stesso che accom¬ 
pagna lo Zen Vision e in¬ 
clude il tool per la conver¬ 
sione video dei file non 
compatibili. Poiché i due 
prodotti condividono gran 
parte delle funzioni e del 
sistema operativo, con¬ 
centreremo la nostra ana¬ 
lisi sulle peculiarità dello 
Zen Vision:M. 

Musica 

I formati audio supportati 
sono Wav, Mp3 e Wma 
(anche protetti) a bit rate 
fisso e variabile fino a 320 Kbps. Il 
download delle tracce audio attra¬ 
verso Zen Vision:M Media Explo¬ 
rer è avvenuto alla velocità media 
di 5,02 MByte/sec. Differente¬ 
mente dallo Zen Vision, oltre alle 
principali informazioni testuali 
contenute nei tag Id dei file, il let¬ 
tore visualizza anche la copertina 
dell’album, un plus molto gradito 
dalla maggioranza degli utenti. 
Sul piano della riproduzione, il 
comportamento esibito è stato del 
tutto analogo a quello del primo 
modello di Creative: corretta lettu¬ 
ra di tutti i file Wma con codifica a 
bit rate fisso di 320 Kbps e a bit ra¬ 
te variabile a oltre 259 Kbps e, sul 


versante qualitativo, a un suono 
apprezzabile per livello acustico, 
profondità dei bassi e definizione 
in gamma medio-alta ha fatto da 
contraltare lo stesso problema ri¬ 
scontrato nello Zen Vision durante 
il test con la traccia di pianoforte 
solo dell'Adagio cantabile della 
Sonata in Si Minore di R. Strauss 
(traccia audio Mp3 Vbr a 214 Kb¬ 
ps) e che, in generale, è avvertibi¬ 
le nei passaggi più soft dei brani 
sotto forma di sibili o stridii di sot¬ 
tofondo, del tutto assenti o decisa¬ 
mente ridotti in altri lettori. 

Foto 

Diversamente dallo Zen Vision, le 
specifiche dello Zen Vision:M 
pubblicate da Creative dichiara¬ 


no la compatibilità con file in for¬ 
mato Jpeg standard fino a 16 me¬ 
gabit e Jpeg con codifica progres¬ 
siva fino a 4 megabit. Nelle nostre 
prove abbiamo visualizzato senza 
problemi immagini Jpeg progres¬ 
sive con risoluzione di 7, 12,7 e 16 
megapixel, ma come nel caso del¬ 
lo Zen Vision:M è stato restituito 
un messaggio d’errore con il file 
da 8 megapixel. 

Rispetto allo Zen Vision, il down¬ 
load delle immagini è gestito solo 
via software, non essendo presen¬ 
te né uno slot per schede di me¬ 
moria né altre opzioni per il tra¬ 
sferimento diretto delle foto. Oltre 
alla possibilità di scaricare i file a 


piena risoluzione, l'utilità Media 
Explorer consente anche di ridi¬ 
mensionare in modo automatico 
le immagini alla risoluzione dello 
schermo Lcd: in questo caso, 
però, non saranno disponibili le 
funzioni di zoom e panning per 
ingrandire e visionare i particola¬ 
ri desiderati. La qualità fornita dal 
display Lcd è ottima sia per livel¬ 
lo di definizione, colori e angolo 
di visione; altrettanto buona ci è 
parsa la qualità offerta su Tv. 

Video 

Lo Zen Vision:M offre lo stesso 
ampio supporto ai codec video del 
modello precedente e, come con 
quest'ultimo, i file eventualmente 
incompatibili sono convertibili via 
software in formato 
Wmv a 320 x 240 pixel 
con bit rate compresi tra 
429 e 800 Kbps. Nel 
corso delle prove di tra¬ 
sferimento di file video 
di grandi dimensioni 
abbiamo registrato una 
velocità media di 9,41 
MByte/sec. Come con le 
foto, la qualità di ripro¬ 
duzione dei videoclip è 
ottima per fluidità, defi¬ 
nizione e colori. L'uscita 
Tv a 640 x 480 pixel of¬ 
fre buoni risultati anche 
su grande schermo, do¬ 
ve solo sporadicamente 
abbiamo notato qualche 
rallentamento durante 
la riproduzione delle sequenze 
più impegnative. 

Conclusioni 

Lo Zen Vision:M è il rivale più ac¬ 
creditato dell'iPod con Video, ri¬ 
spetto al quale offre un’autonomia 
superiore della batteria durante la 
riproduzione video, un supporto 
più ampio ai codec video e le fun¬ 
zionalità di radio Fm e registrazio¬ 
ne vocale. L'unica riserva riguarda 
i citati problemi di qualità audio, 
che ci auguriamo possano essere 
risolti con un aggiornamento del 
firmware o l'ottimizzazione della 
componentistica. • 



Creative Synch Manager permette di sincronizzare 
contatti, calendari e attività tra Pc e lettore. 
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Media Center 


Disponete già di un 
computer potente e 
completo e volete utiliz¬ 
zarlo come centro multi¬ 
mediale, per vedere e 
registrare la Tv, condi¬ 
videre file audio, video 
e immagini e molto al¬ 
tro. Ecco quello che vi 
manca, dai migliori sin¬ 
tonizzatori ibridi (per ri¬ 
cevere sia i canali digi¬ 
tali che quelli analogici) 
alle interfacce software 
gratuite. 


il tuo Pc 


L a digitalizzazione dei conte¬ 
nuti dedicati all'intratteni¬ 
mento, la diffusione di vi¬ 
deo/fotocamere digitali e l'esplo¬ 
sione dei numerosi servizi Internet 
per l'acquisto di musica hanno 
contribuito in maniera determi¬ 
nante a trasformare il Pc di casa in 
un centro d'intrattenimento multi¬ 
mediale completo. Teoricamente 
tutte le moderne piattaforme sono 
in grado di gestire senza troppi 
problemi i diversi tipi di contenuti 
ma purtroppo, quando si deve pas¬ 
sare dalla gestione alla fruizione, il 
discorso cambia radicalmente. 
Non tutti i componenti della fami¬ 


glia infatti possono essere in grado 
di utilizzare correttamente il Pc. 
Mouse e tastiera sono decisamente 
più ostili di un semplice teleco¬ 
mando e la navigazione all'interno 
delle cartelle alla ricerca del file da 
riprodurre può scoraggiare gli 
utenti occasionali. Quello che ser¬ 
ve quindi per rendere la fruizione 
dei contenuti multimediali presen¬ 
ti sul Pc facile e alla portata di tutti 
i membri della famiglia è una sem¬ 
plice e comprensibile interfaccia 
pilotabile, possibilmente, tramite 
un telecomando. 

Sono queste le considerazioni pre¬ 
liminari che, nel novembre del 
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2002, hanno portato Microsoft alla 
commercializzazione della prima 
versione di Windows XP Media 
Center Edition. Disponibile inizial¬ 
mente per il solo mercato america¬ 
no, per la sua commercializzazio¬ 
ne in Italia si è dovuto attendere 
l'ottobre 2004. Un importante ag¬ 
giornamento gratuito (disponibile 
dal 14 ottobre 2005) ha rivitalizza¬ 
to questo sistema operativo inse¬ 
rendo non solo una serie di corre¬ 
zioni, perfezionamenti e ottimizza¬ 
zioni, ma anche alcune nuove fun¬ 
zionalità come il supporto al digi¬ 
tale terrestre. Sul numero scorso di 
PC Professionale trovate una ras¬ 
segna di 20 sistemi Windows Me¬ 
dia Center, un'ottima guida per 
chi deve comprare un nuovo com¬ 
puter e vuole che sia il centro d'in¬ 
trattenimento della sua casa digi¬ 
tale. 

Purtroppo la particolare politica di 
vendita di Microsoft (ricordiamo 
che la casa di Redmond non com¬ 
mercializza Windows XP Media 
Center come sistema operativo re¬ 
tali, ma lo rende disponibile solo ai 
produttori di Pc) da un lato garan¬ 
tisce che tutti i sistemi WMC ri¬ 
spondano alle specifiche richieste, 
ma dall'altro penalizza i possessori 
di tutti quei Pc che sono ancora 
perfettamente in grado di rispon¬ 
dere alle esigenze di un Media 
Center. Per fortuna, come quasi 
sempre accade nel mondo del 
software, se c'è un programma a 
pagamento molto spesso esistono 
delle soluzioni alternative di tipo 
gratuito. È questo ovviamente il 
caso del settore dell'intrattenimen¬ 
to multimediale dove numerose 
community di appassionati aveva¬ 
no da tempo coniato il termine di 
Htpc, Home Theater Pc. Questi si¬ 
stemi, da posizionare preferibil¬ 
mente in salotto, erano destinati 
essenzialmente alla fruizione dei 
contenuti multimediali in modo 
semplice e veloce. 

Queste community hanno svilup¬ 
pato e continuano a sviluppare nu¬ 
merosi software che, dal punto di 
vista delle funzionalità e della 
semplicità di utilizzo, non hanno 
nulla o quasi da invidiare alla so¬ 
luzione Microsoft. Ovviamente, 


però, non essendo integrati diret¬ 
tamente nel sistema operativo, ne¬ 
cessitano di qualche attenzione in 
più in fase di configurazione che, 
inevitabilmente, è più complessa 
di quella del sistema operativo 
della casa di Redmond. 

Nelle prossime pagine vi presen¬ 
teremo alcune delle più valide al¬ 


ternative a Windows XP Media 
Center Edition, gratuite e non, e 
passeremo in rassegna anche una 
serie di sintonizzatori Tv che vi 
permetteranno, a un costo conte¬ 
nuto, di implementare ulteriori 
funzioni multimediali all'interno 
del vostro Pc. L'acquisto di un sin¬ 
tonizzatore Tv non solo vi permet- 


Le alternative per Linux 



I software Linux, benché maggiormente 
focalizzati sulle funzionalità di Personal Video 
Recorder, sono in grado di fornire un servizio 
adeguato. 

Per poterli installare e configurare al meglio è 
comunque necessaria una certa familiarità con 
l'ambiente operativo del pinguino. 


A nche per il sistema 
operativo del pinguino 
esistono valide soluzioni 
che permettono di trasfor¬ 
mare il Pc in un sistema 
Media Center. La fase di 
installazione e configura¬ 
zione è ovviamente più 
complessa ma, se avete un 
sistema Linux, sarete pro¬ 
babilmente in grado di af¬ 
frontarla senza troppi pro¬ 
blemi. I più noti front end 
in ambiente Linux sono si¬ 
curamente MythTv e Free- 
vo, applicativi distribuiti 
da più di due anni con li¬ 
cenza Gnu Gpl. Dalla pri¬ 
ma release a oggi numero¬ 
si sviluppatori hanno con¬ 
tribuito a creare plugin e a 
implementare all'interno 
dei due software varie fun¬ 
zionalità aggiuntive che li 

rendono completi e in grado di gestire perfettamente i moderni contenuti di¬ 
gitali presenti in un Pc. Dal punto di vista delle funzionalità comunque dob¬ 
biamo dire che Freevo è più completo di MythTv, programma pensato essen¬ 
zialmente per trasformare in un Pvr avanzato un Pc su base Linux. Per chi vo¬ 
lesse effettuare una prova senza cimentarsi troppo intensamente con il siste¬ 
ma operativo del pinguino segnaliamo la presenza di una distribuzione crea¬ 
ta ad hoc per MythTv, KnoppMyth (http://mysettopbox.tv/knoppmyth.html) 
che, almeno nelle intenzioni degli sviluppatori, dovrebbe rendere l’installa¬ 
zione dell'interfaccia totalmente automatica. Nelle nostre prove tuttavia, dato 
anche il continuo sviluppo della distribuzione, perennemente in fase alfa, ta¬ 
le procedimento non si è rivelato propriamente esente da bachi, necessitando 
quindi di pesanti interventi manuali. 

Se non avete un sistema di riserva su cui effettuare esperimenti vi sconsiglia¬ 
mo quindi di intraprendere questa strada e di provare piuttosto a utilizzare co¬ 
me base la distribuzione Linux SimplyMepis. Questo progetto, realizzato su 
base Debian e disponibile in italiano a questo indirizzo www.mepisitalia.org, 
è molto facile sia da installare sia da rimuovere e vi permette di avere un buon 
punto di partenza da cui condurre i vostri esperimenti. 

Agli indirizzi www.mythtv.org e http://freevo.sourceforge.net sono disponibi¬ 
li tutti i sorgenti e la documentazione per portare a termine l'installazione sot¬ 
to diverse distribuzioni Linux. • 
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Le alternative commerciali 


S e la comunità globale degli appassionati di informatica ha pro¬ 
dotto numerose alternative al sistema operativo Microsoft vota¬ 
to al multimedia non bisogna sicuramente meravigliarsi del numero 
di prodotti commerciali presenti sul mercato. Con prezzi variabili 
dai 25-30 euro sino a 100 euro e oltre è infatti possibile reperire una 
trentina di programmi che offrono le stesse funzionalità di Windows 
XP Media Center Edition e, molto spesso, anche qualcosa in più. A 
parte alcuni casi, in cui il software è stato essenzialmente pensato 
come un clone del sistema operativo di casa Microsoft, gran parte 
degli applicativi in commercio sono una naturale estensione di un 
software dedicato alla visione delle trasmissioni televisive sul Pc. 
Aggiungere funzionalità secondarie a un prodotto pensato esclusi¬ 
vamente per la visione della Tv sul Pc permette infatti di rendere 
l'applicativo più appetibile a un vasto bacino di utenti che desidera 
una soluzione completa ma non pensa di acquistare un sistema 
Windows XP Media Center. 

Fare un elenco completo di tutti i prodotti in commercio sarebbe co¬ 
me la fatica di Sisifo, inutile e sterile: per questo ci limiteremo a in¬ 
dicare alcuni dei più validi software in commercio sia per funziona¬ 
lità sia per facilità di installazione e utilizzo. 

Un prodotto che merita il primo posto in questa piccola classifica è 



Tra i software dedicati alla creazione di un Pvr e 
quelli che emulano in maniera completa le 
funzionalità di Windows XP Media Center Edition, le 
proposte commerciali superano abbondantemente la 
trentina. Ci sono poi prodotti venduti esclusivamente 
in bundle con alcuni sintonizzatori Tv, come il Media 
Center di Pinnacle, che non hanno nulla da invidiare 
al sistema operativo Microsoft. 


te di implementare funzionalità 
aggiuntive all'interno del vostro 
sistema ma, generalmente, vi per¬ 
mette di disporre di un pratico te¬ 
lecomando programmabile con cui 
gestire, in maniera piuttosto sem¬ 
plice, tutte le funzionalità dei front 
end che andremo ad analizzare. In 
alcuni casi, inoltre, la dotazione 
del sintonizzatore Tv comprende 
anche un'interfaccia grafica in 
grado di rispondere alle esigenze 
base di un sistema Media Center. 

Hardware: 
i requisiti minimi 

Prima di passare ad analizzare i 
software è opportuno fare il punto 
sui requisiti minimi che il vostro si¬ 
stema dovrebbe possedere per po¬ 
ter essere trasformato in un Media 
Center. 

Per poter utilizzare il Pc come hub 
multimediale della casa dovete in¬ 
fatti disporre di un sistema suffi¬ 
cientemente potente con una dota¬ 
zione di memoria e un sottosistema 
disco adeguati. Come specifiche 
minime vi consigliamo un processo¬ 
re con frequenza di 3 GHz, reali o 


equivalenti, il minimo per riprodur¬ 
re correttamente filmati in HD, 512 
MByte di memoria e un sottosiste¬ 
ma disco con 120 GByte di spazio li¬ 
bero. Se installate un sintonizzatore 
Tv vorrete infatti utilizzare anche le 
funzionalità di registrazione e, ov¬ 
viamente, questo comporta un con¬ 
siderevole utilizzo di spazio. 

Anche la scheda grafica riveste un 
ruolo molto importante, in quanto è 
il dispositivo che gestisce la visua¬ 
lizzazione di tutti i contenuti che 
mandate in riproduzione. Un pro¬ 
dotto di ultima generazione che di¬ 
sponga di funzionalità aggiuntive 
per la gestione dei flussi video è si¬ 
curamente il componente ideale. 
Alcuni dei software analizzati si ap¬ 
poggiano infatti alle librerie Di¬ 
rectX 9 e il loro corretto supporto è 
quindi necessario per poterli utiliz¬ 
zare al meglio. Se disponete quindi 
di un prodotto datato o di un siste¬ 
ma con grafica integrata potrebbe 
essere necessario procedere a un 
upgrade. 

Per la corretta gestione dei conte¬ 
nuti multimediali non dovete co¬ 
munque acquistare un prodotto di 
fascia alta ma vi potete tranquilla¬ 


mente orientare su acceleratori gra¬ 
fici di fascia media o bassa. Giusto 
per fare un esempio pratico potreste 
acquistare un prodotto ATI o Nvidia 
delle serie 1300 o 6200/6600, questi 
ultimi disponibili anche per piat¬ 
taforme datate con supporto a sche¬ 
de grafiche Agp. Verificate comun¬ 
que che il prodotto da voi acquista¬ 
to disponga di un'uscita digitale, in¬ 
dispensabile per pilotare al meglio 
un pannello Lcd. Se non ne avete 
ancora uno non preoccupatevi, pri¬ 
ma o poi lo acquisterete. 

Anche la dotazione di interfacce e 
porte di comunicazione, seppur non 
fondamentale, riveste una certa im¬ 
portanza per un sistema Media 
Center. Verificate quindi che il vo¬ 
stro sistema disponga di un numero 
sufficiente di porte Usb 2.0, almeno 
4, di un controller Firewire, indi¬ 
spensabile se possedete una video¬ 
camera digitale, di un codec audio 
e di una connessione di rete. Acces¬ 
sori secondari come un lettore di 
memorie flash e una tastiera e mou¬ 
se wireless, sebbene non indispen¬ 
sabili, sono sicuramente apprezza¬ 
bili in un sistema Media Center. 
Tutte queste considerazioni sono 
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sicuramente Meedio (www.meedio.com) , software nato 
come progetto freeware, con il nome di MyHtpc, e suc¬ 
cessivamente trasformatosi in applicativo commerciale. 
Disponibile in quattro versioni, Meedio dispone di tutte 
le funzionalità tipiche di un applicativo Media Center e, 
grazie ai numerosi plugin e all'estensione House-bot, è in 
grado di fornire anche numerose caratteristiche aggiunti¬ 
ve. Il software supporta una nutrita schiera di sintonizza¬ 
tori Tv e dispone di ottimi wizard che vi guidano passo 
passo nella configurazione. Tuttavia, se volete persona¬ 
lizzare al massimo il software, che offre praticamente in¬ 
finite possibilità di configurazione, dovrete scontrarvi con 
un pannello di gestione piuttosto ostico se paragonato ai 
configuratori guidati. 

Un altro prodotto di ottimo livello è Beyond Media di 
Snapstream (www.snapstrea.rn.com), società americana 
che da un paio di anni produce software per la gestione e 
fruizione di contenuti multimediali sulla piattaforma Pc. 
Per ottenere il massimo dal software è necessario acqui¬ 
stare anche il modulo per la visione della Tv, Beyond TV, 
che, con la quarta release, ha introdotto anche il suppor¬ 


to per i sintonizzatori HD. Essendo comunque un prodot¬ 
to pensato per il mercato americano Beyond TV non sup¬ 
porta attualmente i sintonizzatori Dvb-T ma, almeno 
stando a quanto riportato sul sito del produttore, tale fun¬ 
zionalità è in via di implementazione. 

Un'altra soluzione interessante arriva dalla francese Du- 
sco che con SesamTv (www.sesamtv.com) propone un 
software completo e facile da configurare a un costo sicu¬ 
ramente competitivo. Senza entrare nel merito delle fun¬ 
zionalità vale sicuramente la pena segnalare che, a 169 
euro spese di spedizione escluse, l'azienda propone il 
pacchetto SesamBox: una coppia di apparati wireless da 
collegare a Pc e Tv che vi permettono di pilotare diretta- 
mente dal salotto, tramite il software SesamTv, il vostro 
Pc. Altre valide alternative sono proposte da Intervideo 
(www.intervideo.com) e Cyberlink (www.cyberlink.com) 
che con i software Home Theater 2 e Power Cinema 4 
mettono a disposizione dell'utente un clone quasi perfet¬ 
to di Windows XP Media Center Edition. I due software 
non permettono il livello di personalizzazione raggiunto 
da Meedio, ma garantiscono facilità di installazione, ac- ►► 
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►►cesso rapido ai contenuti multimediali presenti sul vostro sistema e alcune 
funzionalità di sicuro interesse. A titolo di esempio segnaliamo che Power Ci¬ 
nema 4 supporta sintonizzatori HD, permette di importare da Cd-DA e Dvd i 
contenuti audio e video direttamente dall'interfaccia, riproduce filmati con 
codifica Divx e fornisce funzionalità di fotoritocco di base per correggere al 
volo gli scatti visualizzati. Anche Home Theater 2, che si è dimostrato più 
avido di risorse rispetto a Power Cinema 4, fornisce alcune caratteristiche in¬ 
teressanti come la possibilità di masterizzare brani, filmati e fotografie diret¬ 
tamente dall'interfaccia o creare slideshow di effetto abbinando alle imma¬ 
gini la propria musica preferita. 

Vale infine la pena citare anche le proposte di Ahead (www.ahead.de), fa¬ 
mosa per il software di masterizzazione Nero Burning Rom, e di Pinnacle 
(www.pinnaclesys.com). La prima ha infatti aggiunto all'interno della pro¬ 
pria suite il media manager Nero Home, mentre la seconda, con il Pinnacle 
Media Center, offre agli acquirenti dei propri sintonizzatori Tv uno strumen¬ 
to completo e versatile. Sebbene i due prodotti non nascano come cloni di 
Windows XP Media Center Edition, rappresentano certamente un valore ag¬ 
giunto fornito dai produttori che, nel caso non abbiate particolari esigenze 
estetiche, possono tranquillamente fornirvi un buon servizio senza nessun 
costo aggiuntivo. L'applicativo Pinnacle, essendo pensato solo per gestire il 
sintonizzatore Tv e i vari file multimediali presenti sul sistema, risulta ovvia¬ 
mente più completo di Nero Home. A quest'ultimo manca infatti il supporto 
alla guida elettronica dei programmi e le possibilità di configurazione che of¬ 
fre sono decisamente ridotte. 


valide sia che posizioniate il Pc nel¬ 
lo studio sia che decidiate di portar¬ 
lo in salotto. In questo ultimo caso 
però dovrete prestare attenzione 
anche alla silenziosità complessi¬ 
va del vostro sistema, alla dota¬ 
zione di uscite e ingressi audio e 
video e, non ultimo, al design del 
vostro telaio. Tra tutti questi 
aspetti il più critico è sicuramen¬ 
te quello delle uscite video: per 
poter collegare il sistema al tele¬ 
visore di casa dovete infatti sin¬ 
cerarvi che il vostro Pc disponga 
di connessioni compatibili con gli 
ingressi del vostro televisore. Pri¬ 
ma quindi di effettuare lo sposta¬ 
mento della macchina controllare 
quali ingressi siano presenti sulla 
Tv e, di conseguenza, appurate 
se il vostro sistema ha un'uscita 
adeguata o se sia possibile, tra¬ 
mite cavi o adattatori, stabilire 
una connessione tra i due dispo¬ 
sitivi. 

Scegliere 

un sintonizzatore Tv 

Il sintonizzatore Tv completa le 
funzionalità di un moderno Pc 


multimediale aggiungendo alla 
semplice visualizzazione della te¬ 
levisione le funzionalità di un 
avanzato sistema di videoregi¬ 
strazione: registrazione in forma¬ 
to digitale dei flussi audio e vi¬ 
deo, con la possibilità di vedere 
la Tv in differita parziale attra¬ 
verso la modalità Time Shift. 
Quest’ultima consiste nella regi¬ 
strazione temporanea su disco 
del canale Tv che si sta osservan¬ 
do con la possibilità di navigare 
in tempo reale all'interno del fil¬ 
mato archiviato; in questo modo, 
ad esempio, si può interrompere 
la visione per diversi minuti e ri¬ 
prenderla in seguito, oppure sal¬ 
tare gli spot televisivi, o, ancora, 
rivedere una scena importante. I 
servizi Epg (Electronic Program 
Guide ovvero la guida elettronica 
dei programmi) diffusi attraverso 
i canali Tv oppure via Internet 
permettono di programmare le 
registrazioni in modo semplice e 
rapido; alcuni servizi permettono 
inoltre la programmazione da un 
qualunque Pc connesso alla Rete 
o, addirittura, dal cellulare. 

Sul mercato è disponibile un'am¬ 


pissima gamma di dispositivi, in¬ 
terni o esterni, in grado di riceve¬ 
re sia la normale Tv analogica sia 
le più recenti trasmissioni del di¬ 
gitale terrestre. Le modalità d'u¬ 
so del Pc in questo modo si molti¬ 
plicano, ma ad oggi l'esperienza 
visiva e d'utilizzo è ancora lonta¬ 
na da quella di un apparecchio 
Tv classico. Per poter essere ge¬ 
stito dal Pc il segnale Tv analogi¬ 
co deve essere elaborato in più 
fasi (demodulazione, digitalizza¬ 
zione, eventuale compressione e 
scaling a seconda della risoluzio¬ 
ne della finestra di visualizzazio¬ 
ne): i diversi passaggi introduco¬ 
no ritardi nella risposta del siste¬ 
ma e, a seconda della qualità dei 
componenti utilizzati, un degrado 
dell'immagine originale. Per 
quanto riguarda le trasmissioni in 
digitale, queste sono già trasmes¬ 
se in formato compresso Mpeg-2, 
gestibile dal Pc. 

Tutti i dispositivi presenti in que¬ 
sta prova sono forniti di software 
per la gestione delle funzioni Tv, 
Pvr (Personal Video Recorder) e 
di un telecomando. In alcuni casi 
il software dispone di un'interfac¬ 
cia grafica avanzata che permet¬ 
te la gestione anche di altri tipi di 
contenuti multimediali. 

Linux, l'alternativa 

Come ultima nota, utile per chi 
possiede un hardware magari un 
po’ datato ma ancora funzionante 
come ad esempio il vecchio Pc da 
poco sostituito, segnaliamo anche 
la possibilità di utilizzare Linux 
per creare un Pvr avanzato o un 
sistema Media Center. Conside¬ 
rando la presenza di distribuzioni 
e software totalmente gratuiti 
questa può infatti essere una va¬ 
lida alternativa a Windows, so¬ 
prattutto perché, sacrificando 
qualcosa dell'ambiente grafico, 
potreste avere ottimi risultati an¬ 
che con un hardware non proprio 
recente. 

In questo caso però fate molta at¬ 
tenzione al sintonizzatore Tv che 
andrete ad acquistare: non tutti 
infatti sono attualmente suppor¬ 
tati dal sistema del pinguino. 
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G B-PVR è un software gratuito 
che si appoggia al framework 
.Net 1.1 di Microsoft e si distingue 
per le numerose funzionalità di cui 
dispone e per la facilità di installa¬ 
zione e configurazione. Nato essen¬ 
zialmente come strumento per ge¬ 
stire e migliorare l'esperienza di uti¬ 
lizzo di un sintonizzatore Tv all’in¬ 
terno del computer, il progetto si è 
successivamente evoluto sino a di¬ 
ventare un vero e proprio applicati¬ 
vo Media Center. 

Il software è dotato infatti di tutte le 
funzionalità necessarie a un moder¬ 
no Pc da intrattenimento: supporto 
alla riproduzione di Dvd, filmati, 
brani musicali in vari formati, mo¬ 
duli per l'ascolto delle stazioni ra¬ 
dio, sia via Internet sia via etere, 
una sezione dedicata alle immagini 
e, naturalmente, una per la gestio¬ 
ne del sintonizzatore Tv. Come per i 
successivi software che prendere¬ 
mo in esame anche GB-PVR si ap¬ 
poggia al software XmlTv per la 
creazione di una guida elettronica 
ai programmi e necessita guindi di 
qualche piccola attenzione in fase 
di configurazione. L'estetica del¬ 
l'applicazione non è certamente al 
livello degli altri software presenta¬ 
ti ma, grazie alla possibilità di sup¬ 
portare temi differenti e alla dispo¬ 
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nibilità di un apposito tool per la 
progettazione delle skin, siamo fi¬ 
duciosi in un prossimo migliora¬ 
mento dell'aspetto grafico. Se da un 
lato il look del programma risulta 
decisamente spartano, non bisogna 
tralasciare il fatto che, data appunto 
la semplicità delFinterfaccia, l’utiliz¬ 
zo risulta molto elementare e le ri¬ 
sorse di sistema impiegate sono de¬ 
cisamente ridotte. Vale comunque 
la pena sottolineare che per ottene¬ 
re i risultati migliori è necessario di¬ 
sporre di un adattatore grafico che 
supporti le librerie Microsoft Di¬ 
rectX 9 in modo da poter utilizzare 
il Video mixing renderer 9. La stes¬ 
sa semplicità deH'interfaccia si ritro¬ 
va nel pannello di configurazione, 
ben strutturato secondo schede, che 
offre però un notevole livello di per¬ 
sonalizzazione e una buona flessibi¬ 
lità di configurazione. Non sono 
presenti tutorial che guidano l'uten¬ 
te passo passo nella definizione dei 
vari parametri, ma la descrizione 
dettagliata dei comandi e il buon 
manuale presente sul sito consento¬ 
no anche ai meno esperti di impo¬ 
stare correttamente tutti i parametri 
del software. Decisamente nutrita 
anche la sezione dei plugin che, tra 
gli altri, offre strumenti per la ge¬ 
stione dei contatti all'intemo dell'in¬ 
terfaccia, per il controllo della posta, 
per la visualizzazione di feed Rss e 
per la visualizzazione a schermo dei 
flussi video provenienti da una vi- 
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deocamera collegata alla rete do¬ 
mestica. 

Il software, anche se solo in fase di 
playback, supporta in maniera nati¬ 
va anche alcuni tool per la rileva¬ 
zione di spot all'interno delle regi¬ 
strazioni. Abilitando questa funzio¬ 
nalità e configurando i plugin (com- 
skip o xskip prò e comclean) potrete 
rielaborare in modalità automatica 
le registrazioni per avere dei file 
privi di pubblicità. 

Per quanto riguarda il supporto ai 
dispositivi di controllo remoto se¬ 
gnaliamo che il software è in grado 
di gestire in modalità nativa sia il 
telecomando Microsoft sia quelli 
commercializzati con i sintonizzato¬ 
ri Hauppauge; per gli altri prodotti 
è necessario effettuare una configu¬ 
razione di tipo manuale. Come ulti¬ 
ma nota segnaliamo che GB-PVR è 
in grado di gestire anche più sinto¬ 
nizzatori Tv sia di tipo analogico sia 
quelli digitali o ibridi. 


Nonostante l'aspetto spartano deH'interfaccia il software 
dispone di numerose funzionalità e di una sezione di 
gestione dei sintonizzatori Tv estremamente robusta. 



Il pannello di controllo di GB-PVR è completo e ben 
strutturato: le differenti impostazioni sono suddivise per 
schede e sempre ben indicate. 
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UPGRADE 


Got All Media 


R ilasciato nel corso del 2002 e 
giunto già alla quinta release, 
Got All Media si presenta con 
un'interfaccia personalizzabile cu¬ 
rata e completa. Le funzionalità so¬ 
no quelle classiche di un sistema 
Media Center: televisione, con fun¬ 
zionalità Epg tramite il software 
gratuito XmlTv, visione di filmati e 
Dvd, ascolto di brani musicali, radio 
Web, visualizzatore di immagini, 
Web browser e visualizzatore di 
feed Rss. Il software supporta anche 
lo streaming diretto dei flussi televi¬ 
sivi su client di rete privi di sintoniz¬ 
zatore Tv, funzionalità indubbia¬ 
mente interessante che permette di 
distribuire all'interno della casa le 
trasmissioni Tv anche in stanze non 
raggiunte dal segnale televisivo. 
Tale funzionalità, che sfrutta il pro¬ 
tocollo Udp, si appoggia a un 
software esterno prodotto da Ele- 
card, non disponibile in versione 
gratuita nel momento della prova. 
Decisamente evoluta la sezione di 
configurazione che permette di de¬ 
finire in maniera dettagliata tutti i 
parametri di funzionamento del 
programma. Per chi desiderasse co¬ 
munque configurare solo i parame¬ 
tri più importanti segnaliamo che il 
software integra anche un rapido 
wizard che consente, con pochi 
click del mouse, di impostarne le 


MEDIA CENTER 


principali funzionalità. A differenza 
di altri prodotti Got All Media si in¬ 
tegra perfettamente con l'ambiente 
esistente e, di default, utilizza i 
player multimediali predefiniti. Non 
vi è quindi necessità di particolari 
installazioni o configurazioni a me¬ 
no che, ovviamente, non abbiate un 
sistema particolare e desideriate 
utilizzare programmi differenti da 
quelli assegnati di default ai vari 
formati multimediali. 

Per quanto riguarda i sistemi di in¬ 
put supportati vale sicuramente la 
pena sottolineare come Got All Me¬ 
dia supporti in maniera nativa i più 
diffusi dispositivi in commercio, 
Pocket Pc e telecomando di Win¬ 
dows XP Media Center compresi. 
Nel caso comunque il prodotto in 
vostro possesso non fosse piena¬ 
mente supportato, potete sempre 
accedere alla completa sezione di 
configurazione dedicata ai disposi¬ 
tivi di controllo e definire le funzioni 
dei differenti tasti del vostro teleco¬ 
mando. Sebbene tutte le funziona¬ 
lità integrate siano di ottimo livello, 
il vero punto di forza di Got All Me¬ 
dia è senza dubbio la sezione relati¬ 
va alla visione/registrazione delle 
trasmissioni televisive. Oltre a sup¬ 
portare sintonizzatori sia analogici 
sia digitali, il software gestisce in 
maniera ottimale anche i prodotti 
ibridi e le configurazioni multi sin¬ 
tonizzatore. L'unico requisito richie¬ 
sto è l'utilizzo di driver Wdm per le 
schede analogiche e di quelli Dba 


Got All Media 5.0.0.1 


Gratuito 


Pagina Web: www.gallm.com. 


Ricchezza di funzionalità 
Elevate possibilità di configurazione 


Contro 


Supporto a XmlTv migliorabile 


per quelle digitali. Giusto per indi¬ 
care il livello di raffinatezza rag¬ 
giunto dal programma segnaliamo 
che, disponendo di un sintonizzato¬ 
re ibrido, è possibile effettuare ope¬ 
razioni di timeshifting sui canali di¬ 
gitali mentre si stanno visionando 
quelli analogici. Per quanto riguar¬ 
da la registrazione invece è possibi¬ 
le utilizzare qualsiasi tipo di codec 
installato sul sistema, Windows Me¬ 
dia, Xvid, Divx o altro. 

Got All Media, tramite l'uso della 
guida elettronica ai programmi, 
supporta anche la programmazione 
delle registrazioni, sia di singole 
trasmissioni sia di serie complete. In 
questo settore però il software evi¬ 
denzia la sua natura di prodotto 
open source. Non esiste infatti un 
servizio di facile configurazione co¬ 
me quello presente in Windows XP 
Media Center Edition ma, armati di 
un po' di pazienza, è possibile otte¬ 
nere buoni risultati appoggiandosi 
ai programmi XmlTv e TVxb. 


Got All Media supporta nativamente il telecomando 
Microsoft, il Remote Wonder di ATI e i dispositivi generici 
Usb-Uirt (Universal Infrared Receiver Transmitter). 



Con XmlTv o TVxb è possibile reperire la guida elettronica 
dei programmi direttamente da Internet. Il processo di 
configurazione richiede però un po' di attenzione. 
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Media Portai 


M edia Portai è un progetto 
open source piuttosto re¬ 
cente, la prima versione è infatti 
del 2004, ma, come testimoniano 
la ricchezza delle funzionalità 
implementate e il buon grado di 
maturità del codice, le sue radici 
sono molto più profonde. Il pro¬ 
getto era infatti stato iniziato 
molto tempo prima e doveva por¬ 
tare alla realizzazione di un'ap¬ 
plicazione Media Center per la 
prima Xbox di Microsoft. Consta¬ 
tate le limitazioni intrinseche del¬ 
la piattaforma (non è infatti pos¬ 
sibile installare un sintonizzatore 
Tv all'interno della console) l'au¬ 
tore ha deciso di concentrare i 
suoi sforzi per la realizzazione di 
un software per Pc. Media Portai 
si appoggia al framework .Net 
2.0 di Microsoft e si distingue per 
la facilità di configurazione, tutti 
i passaggi sono assistiti da un 
procedimento guidato, e per il 
buon supporto hardware. Sono 
infatti moltissime le schede Tv 
supportate, tra cui tutti i prodotti 
Hauppauge, Avermedia, ATI, 
Terratec, Pinnacle e di molti altri 
produttori. I reguisiti hardware 
non sono molto stringenti ma, da¬ 
to il massiccio utilizzo delle fun¬ 
zionalità presenti nelle librerie 
DirectX 9 di Microsoft, è meglio 


che abbiate una scheda grafica in 
grado di supportare tale versione 
delle Api della casa di Redmond. 
Durante le prove infatti un siste¬ 
ma con scheda grafica non 
conforme a tali specifiche non 
riusciva a visualizzare corretta- 
mente l'interfaccia. 

Decisamente ricca anche la se¬ 
zione plugin che, al momento, 
conta quasi una quarantina di 
moduli, alcuni dei quali ancora in 
fase di sviluppo, che permettono 
di integrare all'interno di Media 
Portai altre interessanti funziona¬ 
lità. Tra le più utili troviamo sicu¬ 
ramente quelle che permettono, 
all'interno dell'interfaccia, di uti¬ 
lizzare un browser Internet, Msn 
Messenger e Skype, di leggere la 
posta o gli streaming Rss. Non 
manca ovviamente anche un plu¬ 
gin per la visualizzazione delle 
previsioni meteorologiche. Come 
detto in precedenza la configura¬ 
zione dei principali parametri del 
software avviene in maniera to¬ 
talmente guidata ma, se si vuole 
ottenere il massimo da Media 
Portai, è comunque necessario 
far ricorso al pannello di configu¬ 
razione all'interno del software. 
Sebbene più complesso questo 
pannello risulta comunque di fa¬ 
cile utilizzo in quanto tutte le vo¬ 
ci sono ben definite e le diverse 
opzioni sono correttamente rag¬ 
gruppate secondo le categorie di 
pertinenza. Configurare quindi la 


m Media Portai 0.2 RC2 

g| Gratuito 


Pagina Web: www.team-mediaportal.com. 


« Pro 


• Ottima qualità grafica 

• Funzionalità complete 


« Contro 


• Elevato quantitativo di risorse impegnato 


cartella della musica e dei filmati, 
quale codec o player utilizzare ri¬ 
chiede solo un po’ di pazienza, 
giusto il tempo di scorrere e tro¬ 
vare le relative voci. Per gli uten¬ 
ti alle prime armi che non voglio¬ 
no perdere troppo tempo con il 
pannello di controllo principale 
segnaliamo comunque che, alme¬ 
no per le sezioni principali (Dvd, 
Musica, Immagini, Tv, Video), 
sono disponibili anche dei confi¬ 
guratoci guidati. Un discorso a 
parte va invece affrontato per la 
guida elettronica ai programmi. 
Come molti software per Htpc 
anche Media Portai si appoggia 
infatti a XmlTv, un applicativo si¬ 
curamente funzionale ma che ri¬ 
chiede qualche piccolo accorgi¬ 
mento in fase di installazione e 
configurazione. Questi procedi¬ 
menti infatti non sono del tutto 
banali e richiedono all'utente una 
attenta lettura di tutte le informa¬ 
zioni pubblicate sui siti Web dei 
programmi e nei relativi forum. 


Numerose le funzionalità implementate: oltre a quelle di un classico 
Media Center sono infatti presenti sezioni dedicate alle ricette, ai 
trailers cinematografici, alle news e molto altro altro ancora. 



La configurazione di Media Portai è semplice e 
rapida. Chi desidera più controllo può utilizzare il 
pannello dedicato invece dei semplici wizard. 
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Xlobby2 


R ilasciato nel 2002 e in costante 
sviluppo, Xlobby (di cui analiz¬ 
zeremo la pre-release della versio¬ 
ne 2) è un front end gratuito che si 
appoggia al framework .Net dotato 
di numerose e interessanti funzio¬ 
nalità. La prima, anche se dal punto 
di vista funzionale sicuramente la 
meno importante, è la possibilità di 
personalizzazione della skin. Potre¬ 
te infatti utilizzare numerosi temi, 
tutti gratuiti, o addirittura crearne 
uno vostro per rendere l'aspetto del 
programma il più aderente possibi¬ 
le ai vostri gusti. Come ogni softwa¬ 
re di questa categoria Xlobby vi 
permette di ascoltare musica, guar¬ 
dare film o riprodurre Cd e Dvd. 
Xlobby però può fare molto di più. 
Tutta la struttura del programma è 
infatti impostata secondo database, 
realizzabili sia direttamente all'in¬ 
terno del programma sia creando fi¬ 
le Xml, che permettono al front end 
di gestire qualsiasi categoria di con¬ 
tenuto si trovi sul vostro Pc: video¬ 
giochi, emulatori, videoclip, file di 
testo e quanto altro potete immagi¬ 
nare. Un'altra caratteristica molto 
interessante di Xlobby è la possibi¬ 
lità di interfacciarsi con terminali di 
diverso tipo, altri Pc o Pda, che pos¬ 
sono, in maniera totalmente indi- 
pendente, avere accesso ai diffe¬ 
renti contenuti presenti sul sistema 
che agisce da server. È quindi pos¬ 
sibile accedere alle fotografie im¬ 
magazzinate sul server da un 
Pocket Pc collegato in modahtà wi¬ 


reless alla rete domestica mentre da 
un altro Pc si mandano in riprodu¬ 
zione musica o video sempre imma¬ 
gazzinati sul server principale. L’a¬ 
spetto interessante di questa moda¬ 
lità di funzionamento è che non do¬ 
vete installare Xlobby su tutte le 
macchine, ma solamente su quella 
server. I Client utilizzano solamente 
un servizio, un eseguibile distribui¬ 
to con il front end, e un file di confi¬ 
gurazione, un banale documento di 
testo, di dimensioni ridotte. 

Un'altra caratteristica sicuramente 
interessante è l’audio multizona. Se 
disponete di più computer collega¬ 
ti, ognuno con la propria scheda au¬ 
dio, o di un sistema con più di una 
scheda audio, potete infatti trasfor¬ 
mare ogni scheda in una zona con¬ 
trollata da Xlobby. Potete così man¬ 
dare in riproduzione lo stesso file 
audio sulle diverse zone o file diffe¬ 
renti per ogni zona. 

A proposito della riproduzione au¬ 
dio bisogna sottolinea come Xlobby 
si appoggi a Winamp o a Foo- 
bar2000, cioè programmi non com¬ 
presi all'interno del sistema operati¬ 
vo, che vanno quindi installati e 
successivamente configurati. Dob¬ 
biamo dire che tale operazione è 
estremamente semplice e garanti¬ 
sce anche una notevole flessibilità 
dell’interfaccia consentendo anche 
di utilizzare plugin di terze parti per 
i due player. Come detto in prece¬ 
denza il software utilizza una strut¬ 
tura a categorie e database e, oltre 
a mettere a disposizione dei model¬ 
li di database per i file multimediali 
più comuni (film, musica, videoclip 
ed emulatori tra i principali) integra 


m Xlobby2 Pre release 1 

™g| Gratuito 


Pagina Web: www.xlobby.com. 


• Pro 


• Soluzione completa e potente 

• Struttura server/client 


« Contro 


• Configurazione manuale 


un editor potente e facile da utiliz¬ 
zare. Attraverso questo strumento è 
possibile modificare i dati dei brani, 
fare ricerche in Internet per trovare 
immagini delle cover da associare 
ai brani o ai filmati e molto altro an¬ 
cora con pochi click del mouse. 

In merito alla gestione del sintoniz¬ 
zatore Tv va segnalato che il pro¬ 
gramma dispone di un valido siste¬ 
ma di plugins in grado di gestire 
buona parte dei prodotti in com¬ 
mercio, telecomandi compresi. 

In buona sostanza si tratta di un 
prodotto estremamente valido in 
grado di trasformare il vostro Pc in 
un centro di intrattenimento com¬ 
pleto ed evoluto. L'unico scotto da 
pagare riguarda ovviamente la fase 
di configurazione, non difficile ma 
comunque da effettuare manual¬ 
mente passo a passo, e la possibilità 
di alcune incompatibilità hardware. 
In questi casi però avete a disposi¬ 
zione un forum in cui i numerosi 
utenti del programma e gli stessi 
sviluppatori sapranno trovare una 
soluzione al vostro problema. A pat¬ 
to ovviamente di conoscere l'ingle¬ 
se o il francese. 


La struttura server/client permette di collegarsi e fruire 
dei contenuti multimediali presenti sul Pc da qualsiasi 
terminale collegato alla rete domestica. 


1.20 

My TV 

0 SO My Videòs 

My Music 
My Weather 
Setfings 




In programma offre degli strumenti di ricerca via Internet, 
denominati spiders, che vi permettono di trovare le miniature 
dei vostri album, film o Dvd da utilizzare nelle diverse sezioni. 
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Sintonizzatori Tv, le caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Asus 

MyCìnema 

P7131D 

ATI 

All-in-Wonder 

XI300 

Compro Technology 
VideoMate 

DVB-T300 

Pinnacle 

PCTV310Ì 

Sapphire 

Theatrixx 

Terratec 

Cinergy 1400 DVB-T 

Pagina Web 

www.asus.it 

www.atitech.com 

www.comprousa.com 

www.plnnaclesys.com 

www.sapphire.com 

www.terratec.it 

Prezzo (Iva incl.) 

59,00 

199,00 

99,00 

99,00 

85,00 

89,99 

Tipo 

sintonizzatore 

Analogico / Dvb-T 

Analogico / Dvb-T 

Analogico/Dvb-T 

Analogico / Dvb-T 

Analogico 

Dvb-T 

Marca 

sintonizzatore 

Philips 

Microtune 2121 

Philips 

Philips 

Microtune 2121 

Thomson 

Canali 

analogici ricevuti 

42 

60 

45 

36 

61 

n.d. 

Canali 

analogici utili 

24 

26 

25 

25 

26 

n.d. 

Canali 

digitali ricevuti 

48 

65 

59 

59 

n.d. 

74 

Canali 
digitali utili 

19 

35 

25 

32 

n.d. 

40 

Chip hardware 

Philips SAA7131E/ 
Philips 

TDA10046GHT 

ATI Theater 200 / 

ATI IMXT6000 

Philips SAA7134HL/ 
Philips TDA10046A 

Philips SAA7131E/ 
Philips TDA10046A 

ATI Theater 550 Pro 

Conexant CX23881 -19/ 
Conexant CX22702-15 

Qualità 

Discreta 

Buona 

Discreta 

Discreta 

Buona 

Buona 

Software fornito 

Cyberlink 

Power 

Cinema 3.0 

ATI Multimedia 
Center 9.10/ 
EazyLook 

ComproDVT 2.5 

Pinnacle 

Mediacenter 3.4A 

Cyberlink 
PowerCinema 3.0 

Ulead 

Cinergy Digital Ili 


La qualità della Tv sul Pc e l'esperienza di utilizzo 


L I integrazione di un sintonizzatore nel Pc di casa apre le 
I porte a nuovi modi di utilizzo e fruizione dei contenuti 
televisivi, ma non aspettatevi che la transizione sia indolo¬ 
re, soprattutto se volete abbandonare i normali apparecchi 
Tv. Sussistono infatti alcune problematiche ancora irrisolte, 
sia sul fronte della quahtà visiva sia su quello dell’esperien¬ 
za d'uso, che con molta probabilità vi farebbero rimpiange¬ 
re il televisore che avete deciso di rottamare. 

Se non siete utenti abbastanza esperti nell’utilizzo del Pc 
potreste, come prima cosa, incontrare qualche difficoltà 
nell’impostazione del sintonizzatore e dei canali ricevuti, 
sebbene tutti i software forniscano dei wizard per guidare 
l'utente. L’utilizzo delle funzioni Pvr è in generale abba¬ 
stanza semplice, sia perché le impostazioni predefinite sono 
in grado di soddisfare la maggior parte degli utenti sia per 
la presenza del tasto di registrazione presente sul teleco¬ 
mando. 

La qualità visiva è sostanzialmente buona quando si visua- 
hzzano le trasmissioni in finestra alla risoluzione Pai nativa 
(768 x 576); quanto si procede alla visualizzazione a pieno 
schermo, il processo necessario per adattare l'immagine al¬ 
l'effettiva risoluzione dello schermo determina un decadi¬ 
mento dell'immagine più o meno evidente a seconda della 
qualità del motore di scaling. 

I sintonizzatori per Pc stravolgono inoltre la nostra normale 
esperienza di utilizzo in quanto la risposta del sistema, so¬ 
prattutto nelle operazioni di zapping, può comportare atte¬ 


se frustranti: in media infatti sono necessari almeno un paio 
di secondi perché il ricevitore sia in grado di agganciare il 
nuovo canale e di riprodurre in modo corretto i segnali au¬ 
dio e video. 

Sul fronte del digitale terrestre le immagini e l'audio risul¬ 
tano più nitidi, ma l’elevata compressione Mpeg attual¬ 
mente utilizzata da alcuni canali televisivi determina la vi¬ 
sualizzazione di quadrettature che circondano soprattutto i 
dettagli in movimento. 

Ancora per ottenere una buona qualità è necessario che il 
vostro schermo, se Lcd, abbia tempi di risposta non supe¬ 
riori ai 12 ms. Questo valore è puramente indicativo, ma 
rappresenta con buona approssimazione la soglia oltre la 
quale la risposta del pannello è tale da generare un feno¬ 
meno di scia, particolarmente evidente attorno al contorno 
degli oggetti presenti nella scena. 

Possiamo quindi concludere che un Pc multimediale dotato 
di sintonizzatore Tv non è ancora in grado di fornire la stes¬ 
sa qualità visiva e la stessa esperienza di utilizzo di un nor¬ 
male apparecchio Tv. La migliore combinazione oggi consi¬ 
ste quindi nel disporre di un televisore principale e di un Pc 
multimediale, magari posizionato nello studio di casa, in 
grado di visualizzare la Tv e di registrarne i contenuti. Que¬ 
sti ultimi poi potranno essere inviati in streaming attraverso 
un extender al televisore, oppure masterizzati su supporto 
ottico e quindi riprodotti attraverso un classico lettore ottico 
multistandard. 
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Asus MyCinema P7131 Dual 


M yCinema P7131 Dual pro¬ 
posto da Asus è un ricevito¬ 
re ibrido per trasmissioni televisi¬ 
ve in standard analogico e digita¬ 
le terrestre. 

Il sintonizzatore è un chip digita¬ 
le integrato Philips al quale si af¬ 
fiancano altri due componenti 
dello stesso produttore: il 
TDA10046GHT è il decoder dei 
canali, mentre il SAA7131E è un 
decoder per segnali audio/video. 


Cyber Li, 

PówerCinema - 


ìa 


La qualità in ricezione è risul¬ 
tata buona e allineata alla me¬ 
dia degli altri prodotti della 
prova. 

A differenza degli altri sintoniz¬ 
zatori presenti in questa prova 
il MyCinema è fornito con 
un’antenna esterna con la qua¬ 
le siamo riusciti a ricevere alcu¬ 
ni canali solo posizionandola in 
vicinanza di una finestra; me¬ 
glio quindi affidarsi a un impian¬ 
to di ricezione centralizzato in 
grado di garantire una migliore 
ricezione dei segnali. 

Scarsa la qualità del telecomando 
fornito a corredo, sia sotto il pro¬ 
filo dei materiali sia per la dispo¬ 
sizione e il dimensionamento dei 
tasti. Il software fornito a corredo 
è Cyberlink PówerCinema 3 che 
permette una gestione centraliz¬ 
zata dei contenuti multimediali 
presenti sul Pc. 

La nuova versione 4.0 del softwa¬ 



re, disponibile solo a paga¬ 
mento, introduce nuove fun¬ 
zionalità eliminando in parte i 
limiti della versione 3.0. 


Asus MyCinema P7131D 

Euro 59,00 Iva inclusa 


Presenza di un'antenna esterna 


Contro 


• Scarsa qualità del telecomando 

Produttore: Asus, Italia. Pagina Web: 
www.asus.it. 


ATI All-in-Wonder 2006 


martedì 2? «me-nor* 2005 23 46 


at , eazsLO ok 

1 MULTIMEDIA CENTER 


◄ 


rii m io 

\*Lé m 


A bbiamo inserito nella prova 
anche la All-in-Wonder 2006 
in quanto questa scheda grafica 
rappresenta un'ottima soluzione 
per chi si appresta a un aggiorna¬ 
mento del comparto video o alla 
realizzazione di una nuova confi¬ 
gurazione dotata di funzioni Tv. 
Lasciando da parte le prestazioni 
grafiche, il comparto Tv (chip Mi- 
crotune 2121, ATI Theater 200 e 


NXT 6000) per¬ 
mette di ricevere 
trasmissioni 
analogiche, 
digitali terre- ^ 

stri, radio FM e an¬ 
che di eseguire acquisizioni 
da sorgenti analogiche esterne. Il 
software Multimedia Center per¬ 
mette la gestione centralizzata 
delle funzioni della scheda e la ri- 
produzione di qualunque tipo di 
contenuto multimediale. La sche¬ 
da è accompagnata dal teleco¬ 
mando Remote Wonder Plus con 
collegamento radio e caratterizza¬ 
to da numerosi tasti funzione e 
dalla presenza di un pad con il 
quale comandare il puntatore di 
sistema. Le funzioni di Pvr suppor¬ 
tano la gestione da remoto attra¬ 
verso l'ottimo servizio Epg fornito 
da tvtv ( www.tvtv.it ). Di fatto la fa¬ 
miglia di schede All-in-Wonder 



rappresenta 
l'unica soluzione 
multifunzione inte¬ 
grata in un unico pro¬ 
dotto e dotata di un com¬ 
pleto set di uscite video, tra 
le quali spicca quella Scart in 
formato Rgb utile per colle¬ 
gare apparecchi Tv sprovvisti di in¬ 
gresso HD Component. 


; ATI All-in-Wonder 2006 

MFiSMK g uro 199,00 Iva inclusa 


■ Soluzione Integrata disponibile 
sia in standard Agp sia Pei Express 
Qualità elevata e set completo di uscite video 


Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: ATI Technologies, Canada. Pagina 
Web: www.atitech.com. 
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UPGRADE 


MEDIA CENTER 


Compro Technology 
VideoMate DVB-T300 


I 


Itfwtactw IW» 


1 VideoMate DVB-T300 è un ri¬ 
cevitore Tv ibrido, basato su un 
sintonizzatore Philips di tipo clas¬ 
sico affiancato dai chip 
SAA7134HL e TDA10046A, in 
grado di riceve trasmissioni ana¬ 
logiche e digitale terrestre. Du¬ 
rante la prova si 
è distinto per la 
buona qualità 
visiva e soprat¬ 
tutto per la rapi¬ 
dità nella rispo¬ 
sta al cambio di 
canale: quasi 
istantanea per 
quanto riguarda 
il segnale video 
e con un ritardo 
di poco superio¬ 
re al secondo 
per l'audio. Il 


I* 1 

I** 

PropeJòWO» 

UawnM 




1=-3 

MxfcSoma 


PK>mVMeoSae 


“3 !w£7 


-> 


Nor* florfiRlwi l»r*l 


Pcb in formato a basso profi¬ 
lo ne permette l'installazio¬ 
ne anche in sistemi Htpc di 
tipo compatto. Il nuovo 
software ComproDVT 2.5 
permette di regolare con 
precisione i parametri di vi¬ 
sualizzazione, ma si 
limita alla gestione 
delle sole funzioni 
Tv e Pvr. 

Da segnalare che, 
grazie ai cavi forniti 
a corredo, è possibi¬ 
le effettuare un 
ponte tra il sintoniz¬ 
zatore e il jumper di 
accensione del si¬ 
stema in modo che 
questo possa essere 
acceso e spento tra¬ 
mite il telecomando 



I SKWfl Duo 

r intftn axtatr 


■ 


fornito a corredo. Quest'ultimo è 
di media qualità, ma nel com¬ 
plesso è di facile comprensione e 
utilizzo. 


Compro Technology 

™ VideoMate DVB-T300 

«A» AA 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Qualità elevata e rapido nello zapping 
Software con funzione di gestione avanzate 


Contro 


• Interfaccia limitata alla funzione Tv 

Produttore: Compro Technology, Taiwan. Pa¬ 
gina Web: www.comprousa.com. 


Pinnacle PCTV 310i 




I l PCTV 3lOi è un sintonizzatore 
Tv interno in formato a basso pro¬ 
filo con interfaccia Pei in grado di ri¬ 
cevere trasmissioni in standard ana¬ 
logico e Dvb-T. Il sintonizzatore 
prodotto da Phihps è di tipo digitale 
integrato in solo chip ed è 
affiancato dai chip Philips 
TDA10046A (decoder dei 
canali) e SAA7131E (de¬ 
coder audio video). Il 
software Pinnacle Media- 
Center, fornito a corredo, è 
un centro di gestione multi¬ 
mediale 


per la fruizione di tutti i contenuti 
presenti sul Pc, per la visione in di¬ 
retta o in differita parziale delle tra¬ 
smissioni Tv e per la loro registra¬ 
zione su disco fisso. L'interfaccia è 
intuitiva e permette di configurare 
le impostazioni principali con pochi 
click. Una particolarità dei sistemi 
Pinnacle dotati del software Media- 
Center è di poter essere pilotati da 
remoto se si dispone di un media 
receiver Pinnacle come ad esempio 

10 ShowCenter; posizionando que¬ 
st'ultimo sotto il televisore e colle¬ 
gando alla rete locale sulla quale è 
presente anche il Pc con il Pinnacle 
MediaCenter è possibile visualiz¬ 
zarne i contenuti e gestire le funzio¬ 
ni di registrazione Tv. Il pacchetto 
Studio 9 sempre dello stesso pro¬ 
duttore permette di di tagliare i vi¬ 
deo registrati e di effettuarne l'ar¬ 
chiviazione anche su supporti ottici. 

11 telecomando fornito a corredo è di 
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grosse dimensioni e molto chiaro per 
quanto riguarda le funzioni dei tasti 
presenti. 


Pinnacle PCTV 310i 


*■ Euro 99,00 Iva inclusa 


• Soluzione integrata con software 
Pinnacle MediaCenter 


« Contro 


• Qualità del telecomando migliorabile 

Produttore: Pinnacle, Usa. Pagina Web: 
www. pinnaclesys. com. 










































UPGRADE 


MEDIA CENTER 


Sapphire TheatriX 


Q uesto ricevitore Tv per trasmis¬ 
sioni analogiche utilizza un sin¬ 
tonizzatore Microtune 2121 al quale 
si affianca l'ATI Theater 550 Pro. 
Questo processore è in grado di 
eseguire in hardware la compres¬ 
sione Mpeg-2 e l'applicazione di di¬ 
versi filtri video. L'impiego di un de¬ 
modulatore e di un decoder video, 
entrambi a 12 bit, permette al Thea¬ 
triX di fornire un’elevata ampiezza 
cromatica. Il Theater 550 Pro dispo¬ 
ne inoltre dei filtri Comb 2D e 3D 


_ CyberLin 

PòwerCinema— 


gà 


preposti alla separazione dei se-Tj>’ 
gnah di luminanza e crominanza: 
il primo è ideale per le sequenze 
con molto movimento in quanto 
esamina fino a cinque linee in con¬ 
temporanea, mentre il secondo è 
adatto alle inquadrature prevalen¬ 
temente statiche in quanto analiz¬ 
za il fotogramma corrente con 
quello successivo. Il chip esamina in 
tempo reale la tipologia del foto¬ 
gramma e identifica pixel per pixel 
quale sia il migliore filtro da appli¬ 
care. A complemento di questi sono 
presenti anche diversi filtri per la ri¬ 
duzione del rumore così da ottene¬ 
re un segnale il più pulito possibile 
prima della compressione Mpeg-2. 
Nella confezione sono forniti un te¬ 
lecomando di grandi dimensioni 
dotato di numerosi tasti funzioni e 
un box esterno sul quale sono ripor¬ 
tati gli ingressi analogici S-Video, 
Videocomposito e i due canali au¬ 



dio stereo. Il software Cy- 
berlink PowerCinema 3 che 
permette di gestire in modo cen¬ 
tralizzato i contenuti presenti sul 
Pc e le funzioni del ricevitore Tv. 


Sapphire TheatriX 

Euro 85,00 Iva inclusa 


Compressione Mpeg-2 in hardware 
Elevata qualità dell’immagine 


Contro 


• Migliorabile il software fornito a corredo 

Produttore: Sapphire, Hong Kong. Pagina 
Web: www.sapphiretech.com. 


Terratec Cinergy 1400 Dvb-T 


I l modello Terratec può ricevere 
solo i segnali in chiaro del digi¬ 
tale terrestre e grazie all'antenna 
passante è indicato per sistemi Pc 
collegati a una Tv dotata di un 
proprio sintonizzatore analogico. Il 
circuito di sintonia, di tipo classico, 
è prodotto da Thomson, mentre i 
componenti aggiuntivi sono i due 
chip CX22702-15 (decoder del se¬ 
gnale Dvb-T) e CX23881-19 (de¬ 
coder audio video dei più diffusi 
formati Tv). La sensibilità 
e la qualità in rice¬ 
zione è risultata 
buona; grazie alla fun 
zione UltraLock for¬ 
nita dai chip Co- (A 
nexant, che serve a > 

compensare le oscil- H 
lazioni del segnale ^ _ 

dovute a fattori W _ J *- . 
ambientali, i canali (, 

Tv utili non hanno V, v- ^ tjtjf 




presentato difetti di visualizzazio¬ 
ne tipici della perdita di informa¬ 
zioni nella trama Mpeg-2. A cor¬ 
redo viene fornito il software Ci¬ 
nergy Digital III che attraverso 
un'interfaccia semplice permette 
di configurare e avere accesso alle 
funzioni di visione e registrazione 
delle trasmissioni Tv. 

Questa scheda consente la regi¬ 
strazione dei programmi video nei 
formati Mpeg-2 e Ts ( Transport 
Stream). Nella confezione è inoltre 
presente la suite Ulead 
Dvd Movie 
' Factory 3 Tv 
£lg- - - - tOir che permette di 

• effettuare rapidi 

tagli e montaggi 
dei video regi¬ 
strati, di creare 
menu e quindi di 
| archiviare su sup- 



* _rr 



£ J ^ porti Dvd o Cd. 


Il telecomando fornito è risultato il 
più curato nell'estetica e nella di¬ 
sposizione dei tasti funzione. 


Terratec 1400 Dvb-T 


LAB ^ uro iva i nc ' usa 


Buona qualità del sintonizzatore 
e del telecomando 

Software di archiviazione su supporto 
ottico fornito a corredo 


Contro 


• Software limitato alla gestione 
delle funzioni Tv 

Produttore: Terratec, Italia. Pagina Web: 
www.terratec.it. 




■ 
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Di Nicola Martello 

Un album per le vostre 

foto digitali 

StudioLine PhotoBasic 3, MAGIX 
Photo Manager e Preclick Silver 
Photo Organizer 2.6. Di ciascuno 
di essi abbiamo verificato le fun¬ 
zioni di importazione, di cataloga¬ 
zione, di ritocco e di esportazione. 
Abbiamo prestato particolare at¬ 
tenzione all'intuitività dell’inter¬ 
faccia e alla qualità dei filtri dispo¬ 
nibili, mettendoli alla prova con 
immagini affette dai classici pro¬ 
blemi delle foto scattate con le fo¬ 
tocamere compatte: occhi rossi, in¬ 
quadrature storte, livelli cromatici 
sbilanciati e così via. Chi sceglie 
un programma freeware deve na¬ 
turalmente accettarne i limiti. Il 
corredo di strumenti e di filtri nor¬ 
malmente è sempre piuttosto ri- 


Un software per l'archiviazione degli scatti è il 
complemento indispensabile di una fotocamera 
digitale. Ve ne presentiamo cinque, tutti gratuiti. 


C hi possiede una macchina 
fotografica digitale si ritro¬ 
va ben presto con centi¬ 
naia, se non migliaia, di scatti da 
archiviare. Scatti che molto spesso 
richiedono la correzione di quei 
piccoli difetti - come gli occhi ros¬ 
si, o una dominante di colore ec¬ 
cessiva - in grado di rovinare una 
foto altrimenti ben riuscita. Sul 
mercato naturalmente esistono di¬ 


versi software per la catalogazione 
e il fotoritocco delle immagini. In 
molti casi si tratta di programmi 
commerciali, ma sono anche di¬ 
sponibili alcuni applicativi del tut¬ 
to gratuiti, di solito versioni ridotte 
e semplificate di quelli a paga¬ 
mento. In questa rassegna ve ne 
presentiamo cinque: Adobe Photo¬ 
shop Album Starter Edition 3.0, 
Google Picasa2, H&M Software 
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dotto: per esempio, nessuno dei 
software recensiti comprende uno 
strumento per l'eliminazione di 
graffi o piccole imperfezioni. E le 
possibilità di ritocco manuale o di 
stampa non sono certo all’altezza 
di quelle presenti nei pacchetti 
commerciali. Il quadro generale 
emerso dai nostri test tuttavia è 
molto positivo. I freeware recensiti 
nelle pagine che seguono svolgo¬ 
no in maniera più che soddisfa¬ 
cente il proprio compito. Natural¬ 
mente, è poi possibile affiancar lo¬ 
ro un vero software di fotoritocco - 
come il popolare The Gimp, an- 
ch’esso gratuito - per intervenire 
sulle foto che hanno bisogno di 
correzioni più critiche. 

Preclick 

Silver Photo Organizer 2.6 

Silver Photo Organizer 2.6 è la ver¬ 
sione semplificata di Gold Photo 
Organizer (acquistabile diretta- 
mente sul sito del produttore al co¬ 
sto di 19,95 dollari). Il programma è 
in inglese e impiega un'interfaccia 
in cui domina l'anteprima del docu¬ 
mento selezionato, mentre al di sot¬ 
to si trova una striscia con le minia¬ 
ture delle immagini che il software 
ha trovato nelle cartelle designate. 
Questa barra, in effetti, è la caratte¬ 
ristica distintiva di Photo Organizer 
e consente di scorrere velocemente 
la raccolta di immagini, sia trasci¬ 
nandola con il mouse verso destra o 
verso sinistra sia facendo clic sopra 
i piccoli pulsanti posti al centro del- 


La scelta di PC Professionale 


Google Picasa2 


P icasa2 merita il riconoscimento di prodotto Vip per la sua interfaccia sem¬ 
plice e ben strutturata, per i suoi numerosi ed efficienti filtri e per le su 
complete funzioni di gestione degli archivi. Naturalmente questo freeware 
non è perfetto e mostra le sue debolezze quando si tratta di correggere gli oc¬ 
chi rossi e di raddrizzare foto molto storte. 

Una menzione d'onore va ad Adobe Photoshop Album Starter Edition 3.0, che 
offre un’area di lavoro ben fatta, in stile Adobe, e filtri correttivi che funziona¬ 
no eccezionalmente bene. L'assenza di una versione in italiano e dello stru¬ 
mento per raddrizzare le foto ha pesato negativamente sul giudizio finale. 
Citiamo infine H&M Software StudioLine PhotoBasic 3, sorprendentemente 
ricco di filtri ma dotato di un'interfaccia infelice, troppo frammentata in una 
varietà di palette flottanti. 


la striscia. Sulla destra dello scher¬ 
mo troviamo un pannello che mo¬ 
stra le informazioni collegate al- 
l'immagine e ricavate sostanzial¬ 
mente dai metadati Exif. 
L’anteprima è sovrapposta ad altri 
tre pannelli, destinati a raccoglie¬ 
re i documenti da stampare (fun¬ 
zione disponibile solo in Gold), da 
condividere via Web e da organiz¬ 
zare in album. Il caricamento delle 
immagini in queste sezioni avvie¬ 
ne sia attivando le piccole icone 
poste sotto ogni miniatura sia pre¬ 
mendo i pulsanti situati alla base 
di ciascuna finestra. Purtroppo non 
è permesso eseguire queste opera¬ 
zioni di caricamento su un gruppo 
definito di foto, ma solo una alla 
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L'interfaccia di 
Silver Photo 
Organizer 2.6 è 
strutturata su 
più livelli. In 
basso è visibile 
la sequenza 
delle immagini 
caricate nel 
programma. 



volta oppure tutte quelle contenu¬ 
te nella striscia mobile. Durante 
l’importazione da fotocamere il 
programma può assegnare una 
chiave alle foto, cambiare i nomi 
dei file e alterare le date di crea¬ 
zione. Però non raddrizza le imma¬ 
gini in base ai dati Exif. 

Silver organizza le foto in album e 
ordina i documenti secondo il nome 
del file, la data e un punteggio per¬ 
sonalizzato, che va da 1 a 4 stellet¬ 
te. Naturalmente troviamo anche i 
campi per inserire una descrizione, 
il luogo dove è stata effettuata la ri¬ 
presa e l'avvenimento rappresenta¬ 
to. Il motore di ricerca è essenziale 
e si riduce a due caselle: nella pri¬ 
ma si scrivono le chiavi, nella se- 


Silver Photo 


LftB Organizer 2.6 


Interfaccia semplice e ordinata 
Facile da usare 


Contro 


• Non permette di ingrandire l’immagine 

• Non ha la funzione di stampa 

Produttore: Preclick, 140 Ocean Blvd, Atlan¬ 
tic Highlands, New Jersey 07716, Usa; tei. 
001-732-291.7269; fax 001-732-291.1007; 
pagina Web www.preclick.com. 


211 

PC Professionale - febbraio 2006 








































SOFTWARE 


FOTO DIGITALI 



Silver Photo 
Organizer effettua 
in automatico il 
bilanciamento 
dell'esposizione e 
del colore. La 
funzione di 
rimozione degli 
occhi rossi 
purtroppo non 
prevede lo zoom. 




conda si imposta il punteggio da 
cercare. La visualizzazione delle 
immagini avviene anche a pieno 
schermo, con lo scorrimento assicu¬ 
rato dai tasti freccia sulla tastiera. 
Un limite importante di Silver è 
l'incredibile assenza dello zoom. 
Non solo non è possibile osservare 
con comodo i dettagli delle foto, ma 
soprattutto è molto difficile correg¬ 
gere gli occhi rossi, poiché spesso 
le pupille sono molto piccole rispet¬ 
to alla dimensione complessiva del¬ 
la foto. Quasi per ironia, lo stru¬ 
mento per gli occhi rossi di Silver 
funziona bene e richiede un solo 
clic di selezione sopra la pupilla, 
un'operazione che può diventare 
molto difficile se non si ha una mira 
più che buona. 

I pulsanti per le correzioni di base 
sono raccolti in un piccolo pannello 
alla base dell'immagine. L'utente è 
in grado di ottenere rotazioni di 
90°, ritagli, l'eliminazione degli oc¬ 
chi rossi e il bilanciamento cromati¬ 
co automatico. Una carenza non 
trascurabile è l'impossibilità di rad¬ 
drizzare le foto storte, un difetto ri¬ 
scontrabile anche in Adobe Photo¬ 
shop Album Starter Edition 3.0. Se 
non altro, la correzione automatica 
dei livelli ha funzionato bene con le 
nostre foto campione, anche nei ca¬ 
si in cui sarebbe stato necessario 
usare un flash al momento dello 
scatto. La correzione delle domi¬ 
nanti cromatiche è invece risultata 
deludente: l'algoritmo di Silver è 
poco efficace e lascia guasi inalte¬ 
rato lo sbilanciamento dei colori. 
Infine, sono forniti due filtri per l'ef¬ 


fetto seppia e bianco e nero, molto 
semplici e decisamente poveri se 
confrontati con il set di attrezzi di 
Google Picasa2. Il programma di 
Preclick non effettua le stampe né 
genera le pagine Htnrl con una gal¬ 
leria di immagini, ma consente di 
esportare le foto modificate, che 
vanno caricate nella finestra Orga- 
nize e poi salvate, un’operazione 
un po' tortuosa. Ancora, il software 
si limita a preparare le e-mail con 
allegate le foto selezionate, ridotte 
in automatico a una risoluzione di 
800 x 600 pixel e con una com¬ 
pressione Jpeg tale da portare i fi¬ 
le a una dimensione di circa 50 
KByte. 

In conclusione, l'interfaccia di Sil¬ 
ver ci è piaciuta di più di quelle di 
H&M Software StudioLine Photo- 
Basic 3 e di MAGIX Photo Mana¬ 
ger, ma l'interfaccia in inglese, 
l'impossibilità di raddrizzare e di 


ingrandire le foto per i ritocchi e 
l'assenza di una funzione di stam¬ 
pa sono limiti decisamente non 
trascurabili. 

Adobe 

Photoshop Album Starter 
Edition 3.0 

Anche Adobe offre un software 
gratuito per l'archiviazione delle 
immagini, in sostanza una versione 
semplificata di Photoshop Album 
(quest’ultimo è diventato integran¬ 
te di Photoshop Elements 4). La re- 
lease gratuita Starter Edition (SE) 
3.0 è disponibile solo in inglese e 
impiega un'interfaccia molto ami¬ 
chevole, suddivisa in tre sezioni so¬ 
vrapposte. Troviamo infatti Photo 
Well che contiene unicamente le 
miniature, Organize che aggiunge 
a destra un pannello con le catego¬ 
rie e con le chiavi associate alle fo¬ 
to, e infine Calendar View, che mo¬ 
stra sull’intero schermo una tabella 
in tutto simile a un calendario men¬ 
sile, nelle cui caselle appaiono le 
miniature delle immagini scattate 
nei giorni corrispondenti. La grafi¬ 
ca dei pulsanti e delle palette è 
sempre immediatamente compren¬ 
sibile, ma bisogna possedere una 
sia pur limitata conoscenza della 
lingua anglosassone. 

Gran parte dello schermo è dedica¬ 
to alle miniature, ordinate in base 
alla data di memorizzazione o di 
creazione, che rappresenta il prin¬ 
cipale criterio di organizzazione al¬ 
l'interno di Photoshop Album. I pic¬ 
coli riquadri sono ingrandibili in 


L'interfaccia 
di Photoshop 
Album Starter 
Edition 3.0 è 
chiara e 
intuitiva; 
purtroppo è 
disponibile 
solo in lingua 
inglese. 


9 Ur CiUloy - Addbo Pfetrtotbop Album Surtir Edition t 0 
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41 ' La finestra Fix 
Photo di 

» • Photoshop 

Album Starter 
Edition 3.0 
offre alcune 
funzioni 
automatiche 
per il 

ripristino di 
un corretto 
bilanciamento 
cromatico. 
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maniera continua, grazie al cursore 
posto alla base dell'interfaccia. Na¬ 
turalmente è consentita anche la 
visualizzazione a pieno schermo. 
Una caratteristica interessante del 
software di Adobe è la Timeline, 
una barra orizzontale posta nella 
parte superiore dello schermo, in 
cui, tramite rettangoli più o meno 
alti, è segnalata la quantità di do¬ 
cumenti raggruppati secondo il 
mese e l'anno. Quando si porta il 
cursore su un rettangolo, il softwa¬ 
re evidenzia le miniature delle im¬ 
magini corrispondenti. La Timeline 
dispone anche di due marcatori per 
delimitare un intervallo temporale, 
al fine di visualizzare soltanto le fo¬ 
to registrate in quel periodo. 

Per quanto riguarda le chiavi, Pho¬ 
toshop Album offre una serie di pa¬ 
role codice in inglese, a cui se ne 
possono aggiungere altre in italia¬ 
no, anche organizzate su più livelli 
gerarchici. Il motore di ricerca, di 
semplice impiego, non si basa solo 
su queste chiavi per estrarre le foto, 
ma usa anche gli intervalli tempo¬ 
rali e i nomi dei file. 

La correzione delle foto può essere 
svolta in maniera totalmente auto¬ 
matica e con ottimi risultati. In alter¬ 
nativa è disponibile una finestra de¬ 
dicata, che raccoglie un'anteprima 
e alcuni pulsanti che servono per 
regolare - purtroppo sempre e solo 
in automatico - il colore, i livelli e il 
contrasto. Sebbene Photoshop Al¬ 
bum SE non disponga delle regola¬ 


zioni manuali offerte ad esempio da 
StudioLine PhotoBasic 3, dobbiamo 
dire di non averne quasi mai sentito 
la mancanza. Il programma di Ado¬ 
be brilla infatti per la qualità dei fil¬ 
tri: l’eliminazione delle dominanti 
cromatiche e la correzione dei livel¬ 
li sono questione di un solo clic. In 
particolare, siamo rimasti stupiti dai 
risultati ottenuti con le foto molto 
scure, in cui si sarebbe dovuto usa¬ 
re un flash. Photoshop Album è ef¬ 
fettivamente capace di recuperare 
anche i casi più disperati, sempre in 
automatico e con un solo che. 

Di seguito vengono il riquadro per il 
ritaglio, con diversi preset disponi¬ 
bili, e il pannello per la correzione 
degli occhi rossi, in cui con un altro 
clic si eliminano le pupille cremisi, 
con risultati veramente ottimi. Pur¬ 
troppo mancano le funzioni per ridi¬ 
mensionare l'immagine e, inspiega¬ 
bilmente, per ruotare la foto secon¬ 
do un angolo diverso da 90°. Que¬ 
st'ultimo è un limite non da poco, 
visto che con le compatte digitali è 
facile ottenere foto storte. Per pre¬ 
servare i documenti originali, il 
prodotto di Adobe di default salva 
la foto modificata in un file a parte 
e in un secondo momento offre 
l'opzione per sovrascrivere la vec¬ 
chia immagine con quella ritoccata. 
Un sistema di protezione equiva¬ 
lente è comune a tutti i programmi 
provati in questa tornata di test. 
Photoshop Album SE è il più com¬ 
pleto quando si tratta di stampare. 


Photoshop Album 


SE 3.0 

LAB 


Molto intuitivo l’ordinamento temporale 

con la Timeline 

Filtri automatici molto efficaci 


Contro 


• Manca lo strumento per raddrizzare le foto 

• Disponibile solo in inglese 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Di¬ 
rezionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palazzo 
Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi): tei. 
039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web 
www.adobe.it. 


Sono infatti disponibili diversi tem- 
plate per ottenere fogli con una o 
più immagini e persino con una se¬ 
rie di miniature. Al contrario, il 
software di Adobe è incapace sia 
di masterizzare le foto su un disco 
ottico sia di generare le pagine 
Html per una galleria fotografica 
su Web, funzioni che invece trovia¬ 
mo in Google Picasa2 e in Studio- 
Line PhotoBasic 3. Se non altro 
Photoshop Album provvede a com¬ 
primere le foto per allegarle a una 
e-mail. In sintesi, Photoshop Al¬ 
bum dispone di un'ottima interfac¬ 
cia e possiede i migliori filtri auto¬ 
matici di fotoritocco della rasse¬ 
gna. Ma l'assenza di una versione 
in italiano e di uno strumento per 
raddrizzare le foto ci ha fatto prefe¬ 
rire Picasa2 per l'assegnazione del 
titolo di prodotto Vip. 


Google 

Picasa2 


L’interfaccia di Picasa2 si fa notare 
per lo stile molto elegante e per la 
ricchezza di effetti animati. Lo 
schermo è quasi interamente dedi¬ 
cato alla visualizzazione delle car¬ 
telle scandite, con a sinistra il ri¬ 
quadro per la rappresentazione ge¬ 
rarchica degli archivi, ordinati per 
anno e per cartella. La dimensione 
delle miniature è regolabile in ma¬ 
niera continua, grazie a un cursore 
posto in basso a destra, lo stesso 
che serve per impostare lo zoom 
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L'interfaccia di Picasa2 è elegante e semplicissima da 
usare. Il programma consente di cambiare in maniera 
dinamica la dimensione delle miniature. 


Gli strumenti correttivi di Picasa2 sono quasi tutti 
automatici e forniscono in genere ottimi risultati. Peccato 
manchi un filtro per la rimozione di graffi e imperfezioni. 


quando l'immagine selezionata ap¬ 
pare allargata al 100%. L'utente è 
libero di aumentare lo zoom, ma 
solo fino al 400%. Per osservare la 
figura a pieno schermo bisogna 
partire lo slide show, che prevede 
anche l'avanzamento manuale. È 
possibile mettere in pausa la pre¬ 
sentazione, ruotare Limmagine di 
90° e associare un’unica stella di 
gradimento, grazie a un piccolo 
gruppo di tasti che appare quando 
lo slide show è fermo. 

Picasa offre anche un altro tipo di 
interfaccia, molto scenografico e 
originale. Quando si preme il tasto 
Cronologia, la schermata cambia 
completamente e compare una se¬ 
rie di miniature disposte secondo 


Google 


PROFESSIONALE 

LAB 


Picasa2 


» Pro 


• Ottima interfaccia, semplice ed elegante 

• Buoni strumenti per il ritocco fotografico 


« Contro 


• Correzione degli occhi rossi non sempre 
efficace 

• Raddrizzamento delle immagini limitato 
a circa ±10° 

Produttore: Google, Usa; pagina Web 
www.google.com 


un arco in prospettiva. Trascinando 
il mouse si può far scorrere la se¬ 
quenza , portando in primo piano il 
gruppo desiderato, per poi lanciare 
con un clic lo slide show. 

Gli archivi analizzati da Picasa so¬ 
no suddivisi per cartella e ordinati 
per data; in alternativa è disponibi¬ 
le l'elenco per nome dei file. Il 
software consente la creazione di 
nuovi gruppi di immagini, chiamati 
Etichette, e l'associazione di parole 
descrittive o chiavi, registrate se¬ 
condo lo standard Iptc. Queste 
informazioni sono utili per usare il 
semplice motore di ricerca integra¬ 
to nel programma, che lavora con 
chiavi singole e che ricerca le corri¬ 
spondenze non solo nelle chiavi ma 
anche nei dati associati e nei nomi 
dei file. Picasa2 è poi l'unico, tra i 
software della rassegna, a consen¬ 
tire di nascondere singole foto o in¬ 
tere cartelle. Nel caso delle cartelle 
prevede anche la protezione trami¬ 
te password. 

La sezione di ritocco è decisamente 
ampia se paragonata a quella dei 
concorrenti. Gli strumenti per mo¬ 
dificare le immagini appaiono di 
fianco al documento ingrandito e 
sono raggruppati in tre pannelli so¬ 
vrapposti. Nel primo troviamo i ta¬ 
sti per il ritaglio con preset, per il 
raddrizzamento, per l’eliminazione 
degli occhi rossi e per il bilancia¬ 
mento cromatico automatico. Il rad¬ 


drizzamento non impiega la linea 
di riferimento di H&M Software 
StudioLine PhotoBasic 3 e di MA- 
GIX Photo Manager ma un retico¬ 
lo, abbastanza comodo ma limitato 
a una rotazione massima di circa 
±10°. Stranamente, quando si attiva 
lo strumento per gli occhi rossi il 
software annulla qualsiasi ingran¬ 
dimento e mostra l'intera immagi¬ 
ne, costringendo l’utente a lavorare 
su dettagli molto piccoli, proprio 
come Preclick Silver Photo Organi- 
zer 2.6. Con Picasa è necessario de¬ 
finire un’area rettangolare d’inter¬ 
vento, ma l'algoritmo non funziona 
molto bene: spesso rimangono al¬ 
cune aree rossastre. Per quanto ri¬ 
guarda il bilanciamento cromatico, 
con le nostre foto abbiano ottenuto 
ottimi risultati nei casi di correzione 
livelli, luce di schiarimento ed eli¬ 
minazione della dominante. 

Di seguito, nel secondo pannello 
sono visibili i cursori per regolare 
manualmente la temperatura colo¬ 
re e la luminosità sulle alte luci, sul¬ 
le mezze luci e sulle ombre. In più è 
disponibile un selettore per portare 
alla tonalità grigio neutro il colore 
del pixel campionato. Infine, nel 
terzo riquadro sono raggruppati 12 
filtri per trasformare il documento 
in maniera piuttosto sofisticata. Tra 
i filtri disponibili citiamo la sfocatu¬ 
ra dei margini con impostazione 
della zona da mantenere inalterata 
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Il rumore sparisce 
con Noiseware 




N oiseware Community Edition 2.5 (www.imagenomic.com ) è un softwa¬ 
re gratuito che permette di ridurre il rumore di fondo spesso presente 
nelle foto digitali. Elabora immagini nei formati Jpeg, Png, Bmp e Tiff. 

Di questo programma sono disponibili anche due release a pagamento, la 
Standard Edition (26 dollari) e la Professional Edition (49 dollari). Le versioni 
commerciali offrono diverse funzioni aggiuntive, tra cui l'elaborazione batch, 
il salvataggio come Tiff e Png e la conservazione dei dati Exif. 

L'interfaccia di Noiseware è molto semplice ed è dominata dall'anteprima, 
che occupa quasi tutto lo schermo. Se si fa clic in quest'area si passa istan¬ 
taneamente dalLimmagine modificata all'originale, un sistema semplice ed 
efficace per confrontare le due versioni. A sinistra si trovano i pannelli con 
i cursori di regolazione e con il menu a tendina dei preset, che sono ben 14 
e servono per diversi livelli di rumore e per i ritratti, i paesaggi, le foto not¬ 
turne e per il trattamento delle scansioni delle pellicole fotografiche. I pre¬ 
set non sono modificabili; in compenso l'utente può agire sui cursori Lumi- 
nance e Color, sia nel riquadro Noise Level Adjustment sia nell'area Noise 
Suppression. Inoltre 
può stabilire il livello 
della maschera di con¬ 
trasto (Sharpening). 

Una volta scelto il pre¬ 
set più adatto, il pro¬ 
gramma analizza l'im¬ 
magine e calcola il 
profilo del rumore del 
documento, lavorando 
sui canali Y, Cb e Cr, 
ovvero la codifica cro¬ 
matica tipica dei Jpeg, 
l'unico formato in cui è 
possibile salvare la fo¬ 
to. Per individuare il 

rumore, Noiseware impiega un algoritmo che analizza le frequenze di ripe¬ 
tizione dei disturbi, al fine di discriminare i disturbi dai dettagli più fini. I ri¬ 
sultati che si ottengono sono sorprendentemente buoni, soprattutto se si 
considera che il software è gratuito. 

Grazie ai cursori, è possibile stabilire separatamente l'entità dell'intervento 
sulla luminosità e sui colori, una regolazione molto utile se il rumore è più vi¬ 
sibile nelle zone chiare oppure in quelle molto sature. I dettagli più minuti 
appaiono un po' meno evidenti dopo l'elaborazione, ma è un prezzo accetta¬ 
bile da pagare: l'immagine modificata è più pulita e il suo aspetto generale è 
nettamente migliorato. 





e la conversione in scala di grigi 
previa applicazione di un filtro co¬ 
lorato, per esaltare i dettagh croma¬ 
tici della foto. Interessante è pure il 
filtro colorato graduato, ottimo per 
ottenere tramonti infuocati o cieli 
gradevolmente blu. Picasa non mo¬ 
difica gli originali: mantiene iinfatti 
n un file (che conserva nella stessa 


cartella dell’immagine) l'elenco 
delle modifiche apportate e le ap¬ 
plica al volo durante la visualizza¬ 
zione. Questo software offre anche 
funzioni per la stampa e per l'e¬ 
sportazione delle immagini catalo¬ 
gate. Nel primo caso sono disponi¬ 
bili diversi preset non modificabili, 
mentre nel secondo il programma 
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Quando il freeware non basta 


C hi ritiene i programmi gratuiti troppo limitati e prefe¬ 
risce rivolgersi a un programma comerciale ha solo 
l'imbarazzo della scelta: il mercato offre un'ampia gamma 
di pacchetti specializzati nell'archiviazione e nel ritocco 
rapido delle foto digitali. Qui di seguito ne analizziamo 
sei, tutti disponibili in italiano. 

ACDSee 8 Foto Manager di ACD Systems ( www.acdsy - 
stems.com, euro 46,39 Iva inclusa) si distingue per la velo¬ 
cità con cui presenta le miniature e con cui mostra a pieno 
schermo la figura selezionata. Questo grazie all'ottimizza- 
zione del codice, che consente di lavorare anche mentre è in 
atto la generazione delle miniature e che carica in memoria 
i documenti precedente e successivo a quello selezionato, 
affinché lo scorrimento delle immagini sia il più veloce pos¬ 
sibile. Risulta poi utile lo strumento Confronto, per compa¬ 
rare le foto selezionate al fine di scegliere la migliore. Nella 
sezione di fotoritocco troviamo lo Strumento Correttivo, un 
pennello con cui è facile eliminare macchie, rughe e altri 
piccoli difetti. Il software modifica le aree ritoccate affinché 
si armonizzino con rimmagine circostante. 


ACDSee 8 Foto Manager 


LÌ.-.IZ 



Anche Adobe Photoshop Elements 4.0 (www.adobe.it, euro 
99,00 Iva inclusa) mette a disposizione un pennello Corret¬ 
tivo, utile per ritocchi invisibili, e finalmente offre la funzio¬ 
ne per raddrizzare le immagini in base a una linea di riferi¬ 
mento. Il programma consente di migliorare la carnagione 
dei soggetti fotografati ed elimina in automatico gli occhi 
rossi, anche durante l'importazione dell'immagine. Ancora, 
i pennelli Selezione rapida e Isola primo piano permettono 
di ritagliare con pochi clic il soggetto dallo sfondo, in ma¬ 
niera automatica o parzialmente manuale. 

Corel Photo Album 6 (www.corel.com, euro 49,00 Iva inclu¬ 
sa) impiega un istogramma a barre per mostrare il numero 
di foto per ogni mese, ed è suddiviso in quattro sezioni prin¬ 
cipali: Organizza per la catalogazione, Migliora per il fotori¬ 
tocco, Crea per la preparazione di cartoline e di calendari e 
Condividi per l'invio delle foto su Web. Le parole chiave so¬ 
no assegnabili in maniera gerarchica, anche a interi gruppi 
di foto. Gli strumenti di ritocco sono basati su wizard oppu¬ 
re mostrano un'anteprima suddivisa da una linea verticale 
mobile, che consente di confrontare velocemente il docu¬ 
mento originale con 
quello modificato. La 
correzione degli occhi 
rossi è un po' laboriosa, 
poiché l'interfaccia mo¬ 
stra diversi parametri 
da regolare con atten¬ 
zione. 

Digital Image 2006 
Suite Edition di Micro¬ 
soft (www.microsoft. 
com/ italy, euro 89,90 
Iva inclusa) è compo¬ 
sto da tre software di- 


MAGIX Digital Photo Maker 2005 



crea una serie di pagine Web con le 
miniature iniziali e con le scherma¬ 
te a visualizzazione piena. Sono 
presenti vari preset grafici, non al¬ 
terabili e piuttosto semplici. A tutto 
ciò si aggiungono la funzione di ri¬ 
campionamento automatico nel ca¬ 
so di invio tramite e-mail e il 
backup su Cd o su Dvd degli archi¬ 
vi catalogati. 

In sintesi, l'interfaccia molto sem¬ 
plice (e disponibile anche in italia¬ 
no), i numerosi filtri e le complete 
funzioni di gestione degli archivi 
fotografici rendono Picasa2 un otti¬ 
mo software, il migliore che abbia¬ 
mo provato in questa rassegna. Gli 


strumenti per la correzione degli 
occhi rossi e per la rotazione delle 
foto sono però migliorabili. 

H&M Software 
StudioLine PhotoBasic 3 

StudioLine PhotoBasic 3 è una ver¬ 
sione gratuita e semplificata di Stu¬ 
dioLine Photo Classic 3. L'applicati¬ 
vo impiega un'interfaccia netta¬ 
mente rinnovata rispetto all'edizio¬ 
ne precedente, con una grafica mi¬ 
gliore ma tuttora basata su palette 
flottanti, che si aprono man mano 
che l'utente impiega le funzioni e i 
numerosi filtri disponibili. Se non 


altro, la maggior parte di queste fi¬ 
nestrelle è accumulabile nel pan¬ 
nello verticale lungo il bordo destro 
dello schermo, per liberare lo spazio 
di lavoro. A sinistra dell'area con le 
miniature vediamo il pannello per 
la navigazione nelle cartelle, in al¬ 
ternativa ai dati associati alle imma¬ 
gini e all'elenco degli attrezzi dispo¬ 
nibili. La visualizzazione delle mi¬ 
niature è piuttosto lenta, come pure 
è lento il passaggio a pieno scher¬ 
mo. Però il software riconosce l'o- 
rientamento delle foto in fase di im¬ 
portazione, grazie alla lettura dei 
dati Exif. In effetti, StudioLine è l'u¬ 
nico in grado sia di leggere sia di 
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stinti: Digital Image 2006 Suite Edition Editor per il fotoritocco, Digital Ima- 
ge 2006 Suite Edition Library per l'organizzazione degli archivi fotografici e 
Photo Story 3.1 per la creazione di presentazioni multimediali. In fase di ri¬ 
taglio è utile la visualizzazione di una griglia a nove riquadri, per posizio¬ 
nare il soggetto in corrispondenza di uno dei quattro incroci interni, secon¬ 
do la classica regola fotografica dei terzi. Infine, la trasformazione di una 
foto in scala di grigi avviene previa applicazione di un filtro colorato, per 
alterare il bilanciamento dei grigi nella foto finale. 

MAGIX Digital Photo Maker 2005 (www.magix.com, euro 39,99 Iva inclusa) 
possiede una ricca libreria di transizioni da inserire negli slide show ed è 
compatibile con il telecomando Media Center di Microsoft, con il quale si 
possono organizzare e lanciare velocemente le presentazioni con le immagi¬ 
ni preferite. Il pacchetto include anche Photo Chnic 4.0, un software indipen¬ 
dente specializzato nel restauro e nell'elaborazione delle fotografie digitali. 
StudioLine Photo Classic 3 di H&M Software (www.studioline.net, euro 
69,00 Iva inclusa) vanta un'interfaccia profondamente rinnovata, che final¬ 
mente aggiorna gli elementi grafici, ora decisamente più comprensibili. 
Purtroppo il software ricorre troppo spesso all'impiego di palette flottanti, 
che ingombrano l'area di lavoro. Il programma è più veloce nelLapplicare al 
volo i filtri quando si apre il documento selezionato ed è compatibile con il 
formato Dng (Digital Negative), sviluppato da Adobe per archiviare le foto 
digitali con una qualità pari a quella dei diversi formati proprietari Raw. 
Ancora, la modifica dei livelli cromatici si avvale di curve spline, per tra¬ 
sformazioni più precise. 


scrivere non solo i metadati Exif ma 
anche le informazioni Iptc. 
L'organizzazione delle foto è basata 
sull'assegnazione di una serie di 
parole chiave, necessarie al motore 
di ricerca integrato. Non è però di¬ 
sponibile una libreria di chiavi già 
pronte, come avviene per esempio 
in Adobe Photoshop Album Starter 
Edition 3.0, di conseguenza è ne¬ 
cessario fare attenzione durante 
l'assegnazione, per impiegare un 
numero limitato di parole codice. 
Ancora, è possibile stabilire un pun¬ 
teggio di gradimento, da uno a cin¬ 
que, visibile accanto alle miniature 
sotto forma di microscopici pallini. 


Il punto di forza di questo program¬ 
ma è la dotazione di filtri, che non 
ha eguali se confrontata con gli altri 
software esaminati. Non solo è pos¬ 
sibile regolare i parametri cromatici 
della foto, ma sono disponibili effet¬ 
ti grafici di vario tipo, in numero 
nettamente superiore a quanto offre 
il già ricco Google Picasa2. Purtrop¬ 
po le funzioni automatiche sono in¬ 
vece ridotte al minimo, soltanto li¬ 
velli e colore. Tutto il resto va rego¬ 
lato a mano tramite cursori e ovvia¬ 
mente i risultati migliori si ottengo¬ 
no solo dopo aver acquisito un po' 
di esperienza. Le operazioni di mo¬ 
difica sono rese più facih da una co- 
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moda anteprima, che dispone di 
una barra orizzontale o verticale per 
limitare le modifiche a una sola par¬ 
te del documento. 

All'atto pratico, i risultati che abbia¬ 
mo ottenuto con le nostre foto di te¬ 
st sono stati buoni quando si è trat¬ 
tato di correggere in automatico i li¬ 
velli e le dominanti cromatiche, ma 
per l'applicazione di una luce di 
schiarimento bisogna agire in ma¬ 
nuale, lavorando con i cursori del¬ 
l'esposizione, del contrasto e della 
saturazione. 

Per la rotazione delle foto inclinate 
è disponibile una hnea con due ma¬ 
niglie alle estremità, da posizionare 
sopra un riferimento che deve di¬ 
ventare orizzontale o verticale, pro¬ 
prio come avviene in MAGIX Photo 
Manager. Però StudioLine non rita¬ 
glia in automatico la foto, un'opera¬ 
zione noiosa che va compiuta a ma¬ 
no, trascinando quattro linee di ta- 


• I filtri applicati sono sempre modificabili 

• Ampia dotazione di filtri 


« Contro 


• Lento nel caricare e nel visualizzare 
le immagini 

• Interfaccia decisamente scomoda 

Produttore: H&M Software, Germania; pagi¬ 
na Web www.studioline.net. 


glio all'interno dell'anteprima nella 
finestra preposta alla rotazione. 

La correzione degli occhi rossi ha 
prodotto risultati non sempre soddi¬ 
sfacenti, poiché talvolta rimane un 
sottile alone rossastro. Il software 
agisce in automatico dopo un clic 
sopra la pupilla, ma l'interfaccia 
non è il massimo della comodità, 
poiché è divisa in due anteprime. 
Quando si lavora su una foto, Stu¬ 
dioLine non modifica l'originale 
ma registra a parte gli effetti usati, 
costruendo così una sorta di cate¬ 
na di elaborazione, che è applica¬ 
ta ogni volta che si apre il docu¬ 
mento. Questo sistema consente 
non solo di annullare o di modifi¬ 
care in qualunque momento i filtri 
impiegati ma anche di cambiarne 
l'ordine sequenziale, al fine di ot¬ 
tenere un risultato finale diverso. 
Per trasformare in maniera per¬ 
manente la foto è necessario 
esportare il documento. Infine, 
StudioLine può creare pagine 
Web, masterizzare Cd e Dvd con 
le foto e produrre stampe anche 
con più immagini su ogni foglio, 
distribuite secondo i template re¬ 
gistrati nell'apposita libreria. 

In conclusione, StudioLine Photo- 
Basic 3 offre un set di strumenti da 
primato per essere un applicativo 
gratuito, ma l'interfaccia troppo po¬ 
co agile rende spiacevole l'uso di 
questo software. Inoltre gli automa¬ 
tismi per il ritocco sono limitati e 
quindi è necessario parecchio lavo¬ 


ro manuale per sistemare gli archivi 
contenenti centinaia di file. 

MAGIX 

Photo Manager 

Photo Manager è la versione gratui¬ 
ta e semplificata di Digital Photo 
Maker 2005. Il programma è in ita¬ 
liano e possiede un'interfaccia dalla 
grafica elegante, in cui buona parte 
dello schermo è dedicata alla visua¬ 
lizzazione delle miniature. 

Photo Manager suddivide lo scher¬ 
mo in tre settori: al centro la raccol¬ 
ta delle miniature, a sinistra il pan¬ 
nello a più strati per l’organizzazio¬ 
ne dei file e in basso a sinistra il mo¬ 
nitor di anteprima. Alla base dello 
schermo è situato un cursore per 
cambiare dinamicamente la dimen¬ 
sione delle miniature, con di fianco i 
tasti per alterare l'orientamento del¬ 
le foto e il loro ordinamento. Nella 
palette a più livelli troviamo le lin¬ 
guette per accedere alle finestre 
Explorer e Categorie. La prima ser¬ 
ve per navigare nelle cartelle del 
computer, la seconda per assegnare 
a ciascuna foto una delle classi di¬ 
sponibili, come Paesaggi, Vacanze 
e Famiglia. A queste aree si ag¬ 
giungono i pannelli Database, che 
elenca le raccolte registrate, e Al¬ 
bum, dove vanno poste le raccolte 
di foto, visualizzabili sotto forma di 
slide show. In fase di importazione il 
programma di MAGIX non ricono¬ 
sce l'orientamento delle foto, inoltre 


m StudioLine 
PhotoBasic 3 


FOTO DIGITALI 




I filtri di StudioLine PhotoBasic 3 sono davvero numerosi. Le 
regolazioni appaiono di solito sul lato destro della schermata. 


Lo stile dell'interfaccia di StudioLine PhotoBasic 3 
ricorda quello degli applicativi di Microsoft Office. 
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J MAGIX 
| Photo Manager 

• Pro 


• Efficace nella rotazione delle foto storte 

• La correzione cromatica delle immagini 
non modifica i documenti originali 


« Contro 


• Non permette di esportare le foto modificate 

• Deludente strumento per gli occhi rossi 

Produttore: MAGIX Entertainment, via G. 
Puccini 2/2, 42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 
934.460, fax 0522-934.429; pagina Web 
www.magix.com. 


non è possibile assegnare una chia¬ 
ve a più immagini in un sol colpo. 
Le Categorie, eguivalenti alle chia¬ 
vi, sono personalizzabili, ma non so¬ 
no gerarchiche come avviene in 
Adobe Photoshop Album Starter 
Edition 3.0. Inoltre non è possibile 
assegnare un indice di gradimento. 
In compenso il motore di ricerca di 
Digital Photo Maker è il più artico¬ 
lato tra guelli visti nelle nostre pro¬ 
ve. L'algoritmo funziona secondo 
diverse modalità: la più semplice ri¬ 
chiede soltanto la scrittura delle Ca¬ 
tegorie da trovare, mentre quella 
più complessa consente di imposta¬ 
re tre differenti criteri, collegati tra 
loro dalle classiche condizioni and 
oppure or. Nel caso si voglia invece 
cercare le immagini nelle cartelle 
non catalogate da Digital Photo 
Maker, si usa un intervallo tempo¬ 


rale oppure il nome del file. Gli 
strumenti per migliorare l'aspetto 
delle foto sono applicabili ai singoli 
file oppure agli interi album. Le 
modifiche non alterano il file origi¬ 
nale, poiché i parametri di correzio¬ 
ne sono memorizzati a parte e ap¬ 
plicati al volo ogni volta che si vi¬ 
sualizza l'immagine, in maniera 
molto simile a quanto accade con 
H&M Software StudioLine Photo- 
Basic 3. Quello che ci sembra incre¬ 
dibile, però, è l'impossibilità di 
esportare le foto modificate. 

A nostro giudizio si tratta di un li¬ 
mite troppo pesante, soprattutto se 
consideriamo che i programmi con¬ 
correnti non hanno problemi di 
questo tipo. Tutte le funzioni di ri¬ 
tocco sono raccolte nel pannello 
PhotoFix, visibile in basso quando 
l'immagine selezionata appare a 
pieno schermo. 

Procedendo da sinistra, troviamo i 
tasti per la rotazione di 90°, per il ri¬ 
taglio a mano libera oppure con 
preset, per la correzione automati¬ 
ca dell'esposizione e del colore. 
Nelle nostre prove abbiamo ottenu¬ 
to risultati discreti, con qualche in¬ 
certezza più marcata quando si è 
trattato di eliminare le dominanti 
cromatiche. Il software non è capa¬ 
ce di simulare l'impiego di un flash 
nelle foto troppo scure, ma tramite i 
tre cursori del gamma, del contra¬ 
sto e della luminosità è possibile ar¬ 
rivare manualmente a un risultato 
accettabile. Lo strumento per rad¬ 
drizzare le foto è molto comodo ed 


è basato sull'impostazione di una 
retta, che il software ruota per farla 
diventare orizzontale. Questo siste¬ 
ma di procedere ci è parso il mi¬ 
gliore, grazie anche allo zoom per 
ingrandire bene il dettaglio di rife¬ 
rimento. Al contrario, è molto delu¬ 
dente la funzione per la correzione 
degli occhi rossi. L'attrezzo infatti 
non è efficace al primo colpo e co¬ 
stringe a ripetere l’operazione più 
volte, riselezionando ogni volta lo 
strumento. Per l'elaborazione è ne¬ 
cessario definire un'area rettango¬ 
lare, in cui il software effettua la 
correzione; purtroppo l'algoritmo 
altera anche le zone circostanti la 
pupilla e richiede quindi una preci¬ 
sione molto elevata nell'uso dello 
strumento. 

Il comando di stampa è decisamen¬ 
te spartano e consente unicamente 
di portare su carta da una a 8 figure 
per foglio, eventualmente con l'ap¬ 
plicazione dei filtri di fotoritocco as¬ 
segnati a ciascuna immagine. Non 
sono disponibili preset, né è per¬ 
messo alterare la disposizione delle 
foto, decisa dal software. Ugual¬ 
mente limitata è l'esportazione per 
il Web, in quanto consiste nell'invio 
per e-mail delle foto selezionate e 
nel caricamento su Internet delle 
immagini tramite il servizio iPACE. 
Sebbene l'interfaccia di Photo Ma¬ 
nager sia ben fatta e in italiano, il 
programma soffre di due handicap 
pesanti: l'impossibilità di esportare 
le foto ritoccate e la limitata effica¬ 
cia dei filtri. 



Per raddrizzare le foto storte basta disporre una linea di 
riferimento su un particolare che deve diventare orizzontale. 


L'assegnazione delle Categorie in Photo Manager 
è un'operazione semplice ma tediosa. 
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Riportare ordine nel caos 


L e immagini generate da una fotocamera digitale hanno 
in genere un prefisso sempre uguale seguito da un nu¬ 
mero progressivo. Per rendere più ordinata e gestibile una 
collezione di scatti è molto utile assegnare invece nomi che 
facciano riferimento alla situazione o al luogo in cui sono 
state scattate. Purtroppo Windows non offre una funzione 
specifica, e rinominare a mano 
decine o centinaia di foto è un 
lavoro lungo e noioso. 

Con Lupas Renarne 2000 v5.0 
(rename.lupasfreeware.org), un 
programma gratuito disponibile 
anche con interfaccia in italia¬ 
no, è possibile automatizzare il 
processo. Il software è molto 
semplice da usare. L'interfaccia 
prevede due finestre, con a si¬ 
nistra i file originali e a destra 
l'anteprima degli archivi modi¬ 
ficati; sotto si trovano le caselle 
per impostare le scritte che de¬ 


vono essere applicate a tutti i file selezionati. È possibile 
sostituire completamente o in parte il nome originale, in¬ 
serendo una qualsiasi sequenza di lettere. Una funzione 
di numerazione automatica assegna un progressivo, 
eventualmente preceduto da zeri e posto dove si deside¬ 
ra. In più, il software applica le sostituzioni solo quando i 
nomi originali corrispondono a 
criteri predeterminati e inserisce 
informazioni e date prelevate 
dalla sezione Exif, formattando 
le date in tutte le maniere imma¬ 
ginabili. Per queste elaborazioni 
più complesse è necessario inse¬ 
rire nelle caselle in basso alcune 
istruzioni in codice, una sorta di 
programma elementare. Grazie 
all'help in linea ricco di esempi, 
in poco tempo anche i princi¬ 
pianti possono riuscire a sfrutta¬ 
re al meglio questo interessante 
freeware. 
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FOTO DIGITALI 


Sommario delle caratteristiche • =sì o = no 




Adobe 

Photoshop Album 
Starter Edìtion 3.0 

Google 

Plcasa2 

H&M Software 

StudioLine 
PhotoBasIc 3 

MAGIX 

Photo Manager 

Preclick 

Silver Photo 
Organizer 2.6 







Disponibile in italiano 

o 

• 

• 

• 

o 

Necessaria attivazione per impiego a tempo illimitato 

• 

o 

• 

o 

• 

VISUALIZZAZIONE 






Visualizzazione in finestra/a schermo intero 

•/• 

• lo' 

• /• 

•/• 

•/• 

Rassegna diapositive selezionate ai volo 

• 

o 

• 

o 

o 

Slide show/Slide show con transizioni 

•/• 

•/• 

• lo 

• lo 

•lo 

Zoom a schermo intero 

• 

o 

• 

• 

o 

Rotazione di 90° immagine visualizzata a schermo intero 

• 

• 

• 

• 

• 

Funzioni principali attivabili da schermo intero 

o 

o 

o 

o 

• 

Rotazione automatica foto durante l’importazione 

• 

• 

• 

o 

o 

ORGANIZZAZIONE 






Organizzazione immagini in album personalizzabili 

• 

• 

• 

• 

• 

Ordinamento manuale delle immagini 

o 

o 

• 

o 

o 

Inserimento note (titolo/descrizione/parole chiave) 

•/•/• 

o/o/* 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Lettura/Scrittura dati Exit 

o/o 

• lo 

• !• 

• lo 

•lo 

Lettura/Scrittura dati Iptc 

0/0 

•/• 

• /• 

o/o 

o/o 

Ricerca per intervallo temporale / nome / titolo / 
descrizione / parole chiave 

•/•/•/ 

•/• 

•/•lo 
ol • 

o/o/* 

• /• 

•/•/• 

•/• 

o /•/• 

•/• 

Ricerca combinata secondo più criteri 

o 

o 

• 

• 

o 

Ricerca per informazioni Exif/lptc 

o/o 

o /• 

• /• 

o/o 

o/o 

Salvataggio risultati ricerca 

0 

o 

• 

o 

o 

Permette di nascondere singole foto / intere cartelle 

o/o 

•/• 

o/o 

o/o 

o/o 

ELABORAZIONE E FOTORITOCCO 






Ottimizzazione con un solo clic 

• 

o 

o 

o 

• 

Funzioni automatiche di regolazione dell’immagine 

• 

• 

• 

• 

• 

Regolazione separata colori / saturazione / 
contrasto / luminosità 

o/o 

o/o 

o o 

• o 

•/• 

•/• 

o/o 

•/• 

o/o 

o/o 

Ridimensionamento/ritaglio/specchio 

oh lo 

o/*/o 

•/•/• 

•/•lo 

o/*/o 

Rotazione 90° / rotazione qualsiasi / 
rotazione con linea di riferimento 

• /o/o 

• /•lo 

•/•/• 

•/•/• 

• lo/o 

Rotazione di file Jpeg senza perdita di qualità 

• 

• 

• 

• 

• 

Correzione occhi rossi 

• 

• 

• 

• 

• 

Effetti/seppia/bianco e nero 

o/o/o 

•/•/• 

•/•/• 

o/o/o 

o /•/• 

Eliminazione piccoli difetti 

o 

o 

o 

o 

o 

Mantenimento immagine originale/ 

Esportazione immagine modificata 

•/• 

•/• 

•/• 

*/o 

•/• 

Elaborazione batch 

• 

• 

• 

o 

o 







STAMPA 






Immagini singole/multiple 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

o/o 

Tempiale di stampa 

« 

9 


9 

~o ■ 

Fuyiiu a uuiiiauu 

9 

| a 

9 

o 

u 

CONDIVISANE 






Masterizzazione Cd/Dvd dati con le immagini 

o/o 

•/• 

•/• 

•/• 

o/o 

Pagine Fitml con miniature ingrandibili 

o 

• 

• 

• 2 

o 

Invio immagini via e-mail 

• 

• 

• 

• 

• 

1 ) parzialmente ottenibile in modalità slide show 2) tramite il servizio Online iPACE 






222 

PC Professionale - febbraio 2006 



























SOFTWARE 



D agli inizi degli anni Novan¬ 
ta a oggi il Web e il modo 
di presentare contenuti su 
Internet sono cambiati moltissimo. 
Solo alcuni anni fa un editor di te¬ 
sto e una buona conoscenza del- 
l’Html potevano bastare per crea¬ 
re un sito Web ricco e completo. 
Oggi invece sono moltissime le 
tecnologie e i linguaggi che ven¬ 
gono utilizzati per il Web design. 
La creazione a partire da zero di 
un sito Web moderno richiede 
molte competenze in ambiti diver¬ 
si che spaziano dalla progettazio¬ 
ne grafica alla programmazione, 
alla grafica vettoriale. 


Fortunatamente esistono moltis¬ 
sime applicazioni Web gratuite e 
open source che possono essere 
usate per allestire un sito funzio¬ 
nale e sofisticato con pochi clic 
del mouse e senza dover pro¬ 
grammare. Non è neppure neces¬ 
sario conoscerne nel dettaglio il 
funzionamento e l'architettura. 

In guesto articolo vi presentiamo 
alcuni pacchetti pensati per la 
creazione non solo di siti generi¬ 
ci, ma anche di siti che imple¬ 
mentano funzioni più specifiche 
come blog, forum, gallerie di im¬ 
magini e così via. Potrete sceglie¬ 
re tra soluzioni con funzionalità, 


grafica e modi operativi differen¬ 
ti. Tutte le applicazioni fanno uso 
di un linguaggio chiamato Php 
(un acronimo ricorsivo: Php Hy¬ 
pertext Processor) e usano come 
database MySQL. Queste tecno¬ 
logie sono particolarmente inte¬ 
ressanti per due motivi: innanzi 
tutto sono gratuite e open source, 
poi sono supportate da un’ampia 
comunità di sviluppatori. Ne ab¬ 
biamo analizzato le principali ca¬ 
ratteristiche in un riquadro in cui 
troverete anche qualche consi¬ 
glio sulla scelta delle versioni da 
adottare, tra le numerose dispo¬ 
nibili on-line. 


SITI DINAMICI 


Di Francesco Caccavella e Filippo Moriggia 


Un sito Web 


Abbiamo provato per voi 
11 applicazioni che per¬ 
mettono di allestire in un 
batter d'occhio siti Web 
sofisticati e professionali 
senza scrivere neppure 


dinamico 

con Php e MySQL 
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Sul prossimo numero della rivista 
troverete poi una guida dettaglia¬ 
ta alla configurazione dell'am¬ 
biente necessario per l'esecuzio¬ 
ne dei pacchetti presentati su un 
computer con sistema operativo 
Windows. Vi mostreremo sia co¬ 
me installare una applicazione 
Web su Windows e pubblicarla 
con il server Web Apache, sia co¬ 
me caricarla su uno spazio Web 
(gratuito o a pagamento) che sup¬ 
porti le tecnologie Php e MySQL. 
Vi presenteremo anche una gui¬ 
da passo per passo alla creazione 
di un sito di prova completo di 
tutto ciò che può servire: un Cms, 
un blog, un forum e una galleria 
di immagini. 

Siti Web 

statici e dinamici 

Per capire come funzionano le 
applicazioni Web che troverete 
descritte nelle prossime pagine è 
importante comprendere la diffe¬ 
renza tra i linguaggi di program¬ 
mazione lato client e lato server. I 
linguaggi del primo tipo vengono 
usati per scrivere frammenti di 
codice inclusi nelle pagine Html. 
Questi frammenti vengono cari- 
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cati all'interno del browser e in¬ 
terpretati. Per fare un esempio, 
uno dei più conosciuti ed utiliz¬ 
zati linguaggi lato client è Java¬ 
Script. Il ricorso alla programma¬ 
zione lato client ha il vantaggio 
di non occupare le risorse dei ser¬ 
ver, ma richiede browser sempre 
aggiornati e presentano spesso 
problemi di compatibilità. I lin¬ 
guaggi di programmazione lato 
server invece vengono usati per 
produrre frammenti di codice in¬ 
clusi all'interno delle pagine pre¬ 
senti sul server. Questo codice 
però viene eseguito dal server 
per creare al volo le pagine Html 
che vengono poi inviate al client. 
L'utilizzo di una tecnologia di 
questo tipo richiede server più 
sofisticati e potenti ma, come ve¬ 
dremo, ha molti vantaggi. 

Un sito Web che non richiede l’u¬ 
so di linguaggi lato server viene 
chiamato sito statico. I siti Web 
che fanno uso di linguaggi lato 
server per la generazione delle 
pagine vengono invece chiamati 
dinamici. La dinamicità è legata 
al meccanismo di creazione della 
pagina visualizzata dall'utente. 
Nella navigazione in un sito sta¬ 
tico le pagine Web in Html sono 


semplici file che vengono scari¬ 
cati dal browser durante la navi¬ 
gazione e aperti in locale, proprio 
come se si trattasse di un file di 
Word o di un Pdf. In un sito dina¬ 
mico invece la pagina viene ge¬ 
nerata in tempo reale in seguito 
all'esecuzione di codice interpre¬ 
tato dal server al momento del 
caricamento. Tra i numerosi lin¬ 
guaggi utilizzati lato server per la 
creazione di pagine dinamiche 
citiamo ad esempio Php, Java 
Servlet Pages (Jsp) e Active Ser¬ 
ver Pages (Asp). 

Nella maggior parte dei casi que¬ 
sti linguaggi di programmazione 
vengono usati in combinazione 
con un database in cui vengono 
archiviati i dati utilizzati per la 
creazione delle pagine. 

Dietro le quinte 

Le pagine di un sito dinamico 
contengono - insieme all'Html - 
righe di codice che vengono ese¬ 
guite sul server. Il linguaggio con 
cui sono scritte queste righe di 
codice, nel nostro caso, è il Php. 
Dunque tutte le pagine prima di 
essere inviate al browser vengo¬ 
no processate dal preprocessore 


Come funziona un sito dinamico 


Il funzionamento di un sito statico concettualmente è piuttosto 
semplice: il browser richiede una pagina, il server Web la legge nel 
file System e la invia in risposta al browser. Nel caso di un sito 
dinamico, le attività che si svolgono dietro le quinte sono ben più 
complesse. Ecco il meccanismo che si mette in moto in seguito alla 
richiesta di una pagina dinamica. 


www.sitoweb.com/pagina.php 


Il server legge 
la pagina 
nel file System 



L’utente digita 
un Uri o fa clic 
su un collegamento 
ipertestuale. 




Il browser 

richiede al server Web 
la pagina corrispondente. 


I 

© 




La pagina viene 

inviata al preprocessore Php. 


I preprocessore 

accede, se necessario, 
al database. 


Il server Web invia 
la pagina al browser 


I preprocessare 

genera al volo 
una pagina Web 
e la passa al server. 


t 


mySQL 
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Php che interpreta il codice scrit¬ 
to in questo linguaggio presente 
nella pagina. In questa fase il 
preprocessore consulta il databa¬ 
se in cui vengono conservati i da¬ 
ti che dovranno poi essere visua¬ 
lizzati nella pagina. Prendiamo 
ad esempio in considerazione un 
semplice blog. La pagina di un 
messaggio conterrà il nome del 
blog, la data corrente, il nome 
dell'autore, il testo del post e la 
data in cui è stato scritto. Il nome 
del blog sarà contenuto nel data¬ 
base MySQL, insieme al testo del 
post e alla data di inserimento. La 
data corrente verrà invece inseri¬ 
ta nel momento in cui la pagina 
viene richiesta dal Client leggen¬ 
do la data indicata dal sistema 
operativo del server. 

I componenti software 
necessari 

Cerchiamo di capire ora quali 
componenti software sono neces¬ 
sari per la realizzazione di un sito 
dinamico. Il primo componente è 
il Web server, unico elemento ne¬ 
cessario anche nel caso di un sito 
statico. Il Web server attende le 
richieste da parte dei Client, leg¬ 
ge i file su disco e invia le pagine 
al browser o - se necessario - al 
preprocessore Php. Il Web server 
che abbiamo preso in considera¬ 
zione è Apache. Nelle prossime 
pagine troverete maggiori detta¬ 
gli su questo Web Server. Nel 
prossimo numero vi spiegheremo 
anche come installarlo e configu¬ 
rarlo su un sistema Windows. 

II secondo componente software 
è il preprocessore Php, che si oc¬ 
cupa di processare le istruzioni 
contenute nelle pagine dinami¬ 
che. Il terzo componente è il da¬ 
tabase server, l’applicazione che 
riceve le richieste di lettura e 
scrittura dati dal preprocessore e 
che si occupa di gestire il databa¬ 
se in cui vengono archiviati i dati. 
Il prodotto che vi presentiamo è 
MySQL, opensource e multipiat- 
taforma. Vi daremo le istruzioni 
dettagliate anche per l'installa¬ 
zione di Php e MySQL su una 
macchina Windows. 


SITI DINAMICI 

Le applicazioni Web 


N elle prossime pagine trovere¬ 
te la presentazione di alcuni 
pacchetti pronti all'uso adatti alle 
esigenze più comuni: la gestione 
di contenuti generici, di un blog, 
un forum, una galleria di immagi¬ 
ni, Wiki e newsletter. 

Content Management 
System 

La creazione di un sito completo 
per la pubblicazione e la gestione 
di contenuti generici è una delle 
esigenze più comuni in ambito 
Web. Esiste una categoria precisa 
di prodotti pensati per questo sco¬ 
po: i Content Management System 
(Cms). Queste applicazioni offrono 
tutti gli strumenti necessari per or¬ 
ganizzare, gestire e pubblicare 
contenuti su Web. Vi presentiamo 
i tre prodotti open source basati su 
Php e MySQL più conosciuti e 
completi. Come vedrete questi 
software permettono non solo la 
pubblicazione di articoli e infor¬ 
mazioni, ma anche la creazione di 
sondaggi e forum e la gestione di 
un’area per il download di file. 

Joomla (www.joomla.org) è un 
prodotto open source molto com¬ 
pleto e semplice da installare e 
utilizzare. Joomla deriva diretta- 
mente dal noto Cms 
Mambo (www. mambo- 
server.com). Molti degli 
sviluppatori di questa 
piattaforma hanno infatti 
deciso di abbandonare il 
progetto Mambo per di¬ 
vergenze con la società 
che ne detiene il copyri¬ 
ght. La versione 1.0 di 
Joomla, rilasciata a set¬ 
tembre 2005, è quasi 
uguale (a parte alcune 
patch di sicurezza e pic¬ 
cole modifiche) alla re- 
lease 4.5.2.3 di Mambo. 
L'installazione di Joom¬ 
la è molto semplice e of¬ 
fre una procedura gui¬ 


data per la configurazione del sito 
Web. Un punto di forza di questo 
Cms è il potente pannello di am¬ 
ministrazione, semplice ma ricco 
di funzioni. Joomla separa in mo¬ 
do netto l'aspetto grafico del Cms 
dai contenuti e dagli strumenti di 
amministrazione. I template uti¬ 
lizzati per la definizione dell'a¬ 
spetto grafico del sito possono ap¬ 
portare modifiche anche sostan¬ 
ziali alla posizione dei componen¬ 
ti e ad ogni aspetto estetico senza 
toccare i contenuti. On-line si tro¬ 
vano moltissimi template gratuiti 
per personalizzare il Cms anche 
senza sapere nulla di Web design. 
Per l'aggiunta di funzioni e com¬ 
ponenti Joomla non richiede alcun 
intervento sul codice del program¬ 
ma: si possono caricare elementi 
di tre tipi diversi direttamente dal 
pannello di amministrazione. I 
componenti di Joomla sono picco¬ 
le applicazioni in grado di arric¬ 
chire il sito con elementi come fo¬ 
rum, sistemi di commercio elettro¬ 
nico e gallerie di immagini. I mo¬ 
duli sono invece script Php che ge¬ 
stiscono la visualizzazione di bloc¬ 
chi di contenuti da posizionare 
nell'interfaccia, come riquadri di 
ricerca, calendari, sondaggi e così 
via. Prerogativa unica di Joomla 
sono invece i Mambot (o Joomla 


Il template di default di Joomla è ben disegnato, ma 
per personalizzare il vostro sito Web potete trovare 
on-line centinaia di template alternativi gratuiti. 



226 

PC Professionale - febbraio 2006 























SOFTWARE 



^CaniMllti ili « 



E 


J 

% 

o 

J5 


& 

ff 


L'interfaccia di amministrazione di Joomla 
dispone di un comodo pannello di controllo 
e di numerosi menu ben organizzati. 


Bot), piccole procedure automati¬ 
che in grado di modificare il con¬ 
tenuto di una pagina nel momento 
in cui viene richiesta dall'utente. 
Con un Mambot ad esempio si 
possono trasformare automatica- 
mente in link tutti gli indirizzi e- 
mail inclusi in un articolo. 

Joomla può anche gestire diversi 
profili utente con permessi di ac¬ 
cesso e modifica dei contenuti più 
o meno limitati. Per l’editing dei 
testi di default viene fornito 
TinyMCE editor (http://tinymce. 
moxiecode.com) che dispone dei 
comandi principali per la format¬ 
tazione dei testi e l'inserimento di 
link e immagini, ma esiste la pos¬ 
sibilità di caricare anche editor 
più evoluti sotto forma di elemen¬ 
ti aggiuntivi (come l'ottimo FCKe- 
ditor). Nel 
pannello per 
l'inserimento 
di contenuti 
Joomla offre 
moltissime 
opzioni, che 
vanno dal po¬ 
sizionamento 
delle immagi¬ 
ni all'imposta¬ 
zione del pe¬ 
riodo di pub¬ 
blicazione, al¬ 
la modifica 
della data e 
dell’autore e 
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così via. Per ogni pagina 
del sito si possono inseri¬ 
re opzioni avanzate, co¬ 
me la visualizzazione in 
un formato adatto alla 
stampa e un modulo per 
l'invio tramite e-mail 
una segnalazione sull'ar¬ 
ticolo corrente. È molto 
interessante anche la 
possibilità di visualizza¬ 
re il contenuto sotto for¬ 
ma di file Pdf (generato 
automaticamente). 
Joomla dispone di una 
libreria che può essere 
usata per caricare, cata¬ 
logare e visualizzare tut¬ 
te le immagini disponi- 

- bili. Include un sistema 

di gestione di banner 
pubblicitari, un servizio di new¬ 
sletter per gli utenti registrati, 
funzionalità per la pubblicazione 
di feed con i protocolli più utiliz¬ 
zati (Rss, Atom, Opml) e un siste¬ 
ma di statistiche. 

La versione localizzata in italiano 
può essere scaricata dal sito Web 
www.joomla.it, mentre un'ottima 
risorsa per il download di templa- 
te, Mambot e altri componenti è 
Joomla Resource (www.joomlare- 
source.com). 

Drupal (www.drupal.org) è un si¬ 
stema più spartano e complesso di 
Joomla, anche se più flessibile. 
Nato nel 2000, dal progetto di un 
forum online, Drupal conserva 
nella struttura guesta vocazione 
alla gestione di una comunità. 


L'installazione non è guidata, ma 
richiede la modifica di un file di 
configurazione testuale. Anche il 
database MySQL deve essere 
creato e preparato in modo ma¬ 
nuale. L'interfaccia di ammini¬ 
strazione non è completa come 
guella di Joomla, ma è chiara e 
pulita. Il pannello di controllo 
presenta sulla sinistra, in un'uni¬ 
ca lista, le opzioni di configura¬ 
zione globale e i moduli attivati. 
Tra i moduli che fanno parte del¬ 
l'installazione standard troviamo 
un blog, un forum e un sistema 
per la pubblicazione di contenuti 
in modo collaborativo. Dal sito 
Web http://drupal.org/ project si 
possono scaricare molti moduli in 
grado di aggiungere svariate fun¬ 
zioni al Cms. L'installazione di 
nuovi moduli è abbastanza sem¬ 
plice, anche se richiede comungue 
la modifica del database e l'attiva¬ 
zione dal pannello di controllo. 
Drupal non dispone di un editor di 
testo preinstallato, ma può caricare 
altri editor (come l'ottimo FCKedi- 
tor) sotto forma di moduli aggiunti¬ 
vi. È interessante la possibilità di 
impostare permessi di accesso per 
ogni tipologia di contenuto. 

La folta comunità di sviluppatori 
che supporta la crescita di Drupal 
ha creato un sistema solido, con 
molte funzioni che consentono di 
ottimizzare le risorse del sistema 
su cui è installato e un meccani¬ 
smo di registrazione delle attività 
che offre all’amministratore un 
controllo pressoché completo su 
ciò che accade nel sito. I file per 


L'interfaccia semplice e pulita di Drupal può 
essere arricchita a seconda delle esigenze. 


Drupal può essere potenziato tramite diversi moduli 
attivabili dall'interfaccia di amministrazione. 
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L'interfaccia di PHP-Nuke: i menu e i riquadri 
presenti nelle colonne laterali possono essere 
spostati e modificati con facilità. 



L'area di amministrazione comprende un 
pannello di controllo da cui si può accedere 
alle diverse sezioni del Cms. 


la localizzazione di Drupal in ita¬ 
liano possono essere scaricati dal 
sito Web www.drupalitalia.org. 

PHP-Nuke ( www.phpnuke.org ) è 
uno dei Cms più datati, oltre che 
più conosciuti e apprezzati. Svi¬ 
luppato dal canadese Francisco 
Burzi, è arrivato alla versione 7.9. 
Anche se questo pacchetto viene 
rilasciato con licenza open sour- 
ce, per scaricare l'ultima versione 
dal sito ufficiale viene richiesto il 
pagamento di 10 dollari. Le ver¬ 
sioni precedenti sono invece sca¬ 
ricabili gratuitamente. Il software 
ha licenza open source, perciò 
chi scarica l'ultima release può 
comunque ridistribuirla gratuita¬ 
mente. L'installazione di PHP- 
Nuke, come quella di Drupal, ri¬ 
chiede la modifica manuale di un 
file di testo e la creazione della 
struttura del database. Di default 
PHP-Nuke dispone di diverse se¬ 
zioni per la gestione di news e ar¬ 
ticoli, download, forum, sondag¬ 
gi, questionari e newsletter. An¬ 
che questo Cms può essere po¬ 
tenziato con addon sviluppati da 
terzi. Per l'inserimento di conte¬ 
nuti PHP-Nuke dispone di un 
editor essenziale che può facil¬ 
mente essere sostituito da stru¬ 
menti più evoluti (come Spaw 
Editor per PHP-Nuke, reperibile 
sul sito www.kodetech.com) . 
Questo Cms, come Drupal, è più 
orientato alla creazione di una 
comunità Online che alla divulga¬ 


zione. Sono infatti molto curate 
tutte le procedure di registrazio¬ 
ne e gestione degli utenti, mentre 
il sistema di content management 
è più approssimato. L'accesso a 
contenuti e download, e la visua¬ 
lizzazione dei commenti di ogni 
articolo, possono essere limitati ai 
soli utenti registrati. PHP-Nuke 
gestisce anche i feed Rss e può 
visualizzare notizie provenienti 
da siti esterni utilizzando questo 
protocollo. Supporta trenta lin¬ 
gue diverse e permette anche il 
cambiamento della lingua duran¬ 
te la navigazione. PHP-Nuke è 
stato spesso afflitto da problemi 
di sicurezza e le patch per la riso¬ 
luzione di questi problemi sono 
arrivate sempre con molto ritardo 
da parte del sito ufficiale. Per 
questo alcuni sviluppatori distri¬ 
buiscono le cosiddette PHP-Nuke 
Patched Series: versioni che in¬ 
cludono alcune modifiche per 
rendere più robusta l'architettura 
del programma. Il sito Web 
www.nukefixes.com offre Pat¬ 
ched Series di PHP-Nuke sempre 
aggiornate, mentre www.we- 
blord.it è una buona risorsa in 
lingua italiana. 

Blog 

Chi non ha mai pensato di inizia¬ 
re a scrivere un Blog personale 
alzi la mano. Visto il successo 
straordinario di questa forma di 
pubblicazione (e comunicazione), 


sono molti i siti 
che offrono spa¬ 
zio e strumenti a 
quanti vogliono 
proporre storie, 
pensieri o memo¬ 
rie ai navigatori 
della rete. Per 
chi vuole qualco¬ 
sa di più sofisti¬ 
cato e persona¬ 
lizzabile ci sono 
molte applicazio¬ 
ni Web complete 
e funzionali. Vi 
presentiamo due 
soluzioni interes¬ 
santi che posso¬ 
no anche gestire 
una discussione sugli argomenti 
trattati nel Blog tra i navigatori 
del sito e offrono altre feature in¬ 
teressanti. 

Wordpress ( www.wordpress.org ) è 
molto semplice da usare, anche se 
dispone di molte opzioni e funzio¬ 
nalità. Attraverso l'installazione di 
componenti aggiuntivi che posso¬ 
no essere scaricati dal Web e atti¬ 
vati all'interno dell'interfaccia, 
può essere potenziato con l'ag¬ 
giunta di forum, gallerie di imma¬ 
gini, strumenti di download o 
meccanismi di integrazione con al¬ 
tri siti. La disponibilità di questi 
componenti aggiuntivi (chiamati 
plug-in) è davvero notevole: il 
punto di riferimento per il down¬ 
load di queste risorse è il Word¬ 
press Plugin DB (http://wp-plu- 
gins.net). Il template proposto di 
default è molto elegante ed essen¬ 
ziale. All'indirizzo http://word- 
press.org/extend/themes si posso¬ 
no trovare diversi temi alternativi 
rispetto a quello di default. L’inter¬ 
faccia di amministrazione è molto 
semplice e comoda. Wordpress 
permette l'inserimento di contenu¬ 
ti al di fuori della classica visualiz¬ 
zazione cronologica, come le infor¬ 
mazioni sugli autori o la pagina 
dei contatti. È molto curato anche 
il sistema di gestione degli utenti, 
basato su 10 livelli di autorizzazio¬ 
ne. I messaggi da pubblicare sul 
Blog possono essere caricati anche 
utilizzando una casella e-mail, 


228 

PC Professionale - febbraio 2006 


































SOFTWARE 


SITI DINAMICI 


mentre tramite 
plug-in esterni si 
possono aggiun¬ 
gere meccanismi 
di pubblicazione 
tramite Sms o 
Mms. L'editor per 
la scrittura dei 
messaggi contiene 
le opzioni più co¬ 
muni di formatta¬ 
zione e alcune 
funzioni supple¬ 
mentari come la ri¬ 
cerca su An- 

swers.com delle _ 

definizioni di una 
parola. Sono supportati tutti i prin¬ 
cipali standard di connessione alle 
piattaforme Blog come Trackback 
e Pingback per favorire i riferi¬ 
menti incrociati tra messaggi di al¬ 
tri Blog, i feed Rss e il protocollo 
Xml-Rpc per far interagire il blog 
con altri strumenti di pubblicazio¬ 
ne o siti Web. Wordpress è dispo¬ 
nibile anche in italiano grazie al 
lavoro della comunità di Word¬ 
press Italia (www.wordpress-it.it). 

Serendipity (www.s9y.org) è più 
completo di Wordpress nella sua 
installazione standard, ma meno 
elegante e a volte più dispersivo. 
Per l'installazione è disponibile una 
semplice procedura guidata che 
permette anche l'impostazione del¬ 
la lingua del sito (italiano incluso). 
L’interfaccia grafica mostra a sini¬ 
stra i messaggi del blog e a destra 
un calendario navigabile, il modu¬ 
lo di ricerca, gli archivi, le eventua- 
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Wordpress è una applicazione funzionale ed 
elegante per la gestione di un blog. 


L'interfaccia di amministrazione di questo 
pacchetto è semplice e chiara. 


li categorie e i link a tutti i feed di¬ 
sponibili (nei formati Rss e Atom). 
Ogni blocco può essere posizionato 
o disabilitato dal pannello di ammi¬ 
nistrazione. È molto completa la 
gestione di utenti e gruppi: si pos¬ 
sono associare quasi trenta permes¬ 
si differenti che coprono pratica- 
mente ogni possibilità di pubblica¬ 
zione o amministrazione. Serendi¬ 
pity può essere personalizzato gra¬ 
zie a un buon numero di compo¬ 
nenti esterni chiamati plugin. L'a¬ 
spetto dell’applicazione può essere 
modificato facilmente tramite gli 
stili, dal pannello di amministrazio¬ 
ne. Nel pacchetto di installazione 
vengono poi forniti più di 50 temi 
grafici e se ne possono trovare altri 
sul Web. Serendipity può gestire 
una libreria di immagini con cui ar¬ 
ricchire il blog e i messaggi. Su 
ogni immagine conservata nella li¬ 
breria si possono anche applicare 
alcune minime funzioni di editing: 


L'interfaccia di Serendipity, completa di 
calendario per la ricerca di post arretrati. 


I componenti presenti nelle barre laterali possono 
spostati a piacere oppure nascosti. 
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ridimensionamento o rotazione di 
90 gradi. L'editor per Linserimento 
di testi è abbastanza evoluto e di¬ 
spone di una barra di formattazio¬ 
ne che ricorda quella di Word. An¬ 
che Serendipity accetta la ricezione 
e l'invio di Trackback e Pingback e 
supporta il protocollo Xml-Rpc. In¬ 
teressante la possibilità di usare 
una singola installazione per la ge¬ 
stione di diversi blog indipendenti. 

Forum 

I forum basati su Web sono sicura¬ 
mente una delle evoluzioni più im¬ 
portanti degli ultimi anni e per mol¬ 
ti aspetti hanno preso il posto dei 
newsgroups di Usenet, sempre me¬ 
no utilizzati. In questo campo sono 
disponibili molte soluzioni gratuite 
o commerciali ma non open source, 
come Simple Machines ( www.sim- 
plemachines.org), vBulletin (www.v 
bulletin.com) e Invision Power 
Board ( www.invi- 
sionpower. com). 
Noi abbiamo scelto 
di presentarvi due 
soluzioni open 
source. La prima è 
più ricca ed evolu¬ 
ta ma di imposta¬ 
zione molto classi¬ 
ca (PhpBB) mentre 
la seconda è più 
essenziale e origi¬ 
nale (Vanilla), ma 
comunque molto 
curata da un punto 
di vista grafico e 
funzionale. 


230 

PC Professionale - febbraio 2006 
















































SOFTWARE 


SITI DINAMICI 


I fantastici tre: Apache, Php e MySQL 


1 prodotti che abbiamo esaminato utilizzano il linguag¬ 
gio Php. Anche se alcuni di essi supportano una va¬ 
rietà di server Web e di database, nella maggior parte 
dei casi vengono fatti lavorare insieme ad Apache e My¬ 
SQL, molto spesso su piattaforma Linux (anche se di so¬ 
lito non ci sono problemi di compatibilità con l’ambien¬ 
te Windows). L'insieme di Linux, Apache, MySQL e Php 
viene abitualmente indicato con l’acronimo Lamp, men¬ 
tre è più raro trovare l’acronimo Wamp per identificare 
l’ambiente analogo basato su Windows. 

Apache è dal 1996 il Web Server più utilizzato su Inter¬ 
net. Sviluppato dalla Apache Foundation, costituisce uno 
dei maggiori successi di sviluppo con il modello open 
source. La versione 2.0, rilasciata per la prima volta nel 
2002 ha ormai rimpiazzato la 1.3, anche per l’uso insie¬ 
me a Php. Nella guida all'installazione che troverete sul 
prossimo numero e nelle prove delle applicazioni che 
trovate in queste pagine abbiamo utilizzato Apache 2.0. 
Se volete provare altre applicazioni Web oltre a quelle 
consigliate vi invitiamo a leggere sempre con attenzione 
i requisiti per evitare problemi di compatibilità. 


Il Php (Php Hypertext Preprocessor) è stato rilasciato 
nella sua prima versione basilare l’8 giugno 1995 da Ra- 
smus Lerdorf. La più recente versione 5 di Php ha intro¬ 
dotto un nuovo scripting engine (lo Zend Engine 2) e 
utilizza finalmente un modello di programmazione 
orientata agli oggetti, anche se per ora molti sviluppa¬ 
tori preferiscono utilizzare ancora la versione 4. L'ulti¬ 
ma release disponibile, al momento di scrittura di que¬ 
sto articolo, è la 5.1.1, ma noi vi consigliamo di utilizza¬ 
re la versione 5.0.5 (o la più recente della serie 5.0.x) 
per evitare problemi di compatibilità con le applicazioni 
che trovate in queste pagine. 

MySQL è un Relational DataBase Management System 
(Rdbms): un sistema di gestione database relazionale 
compatibile con il linguaggio Sql (Structured Query 
Language). Sviluppato dalla società svedese MySQL AB 
è appena arrivato alla versione 5, ma anche se questa 
versione viene considerata superiore rispetto alle prece¬ 
denti, è ancora troppo recente per l’uso su sistemi di 
produzione. Meglio utilizzare la versione 4.1 che offre 
maggiori garanzie in termini di stabilità e compatibilità. 


PhpBB (Php Bulletin Board, www. 
phpbb.com ) è uno dei forum di di¬ 
scussione più conosciuti e diffusi. 
Dispone di un sistema di installa¬ 
zione e amministrazione semplice 
e chiaro ed è tradotto in più di cin¬ 
quanta lingue (italiano compreso). 
PhpBB è molto completo a livello 
di funzionalità: supporta l'invio di 
messaggi privati tra gli utenti, le 
notifiche via e-mail, la personaliz¬ 
zazione dei profili utente e opzioni 
di moderazione abbastanza avan¬ 
zate. Purtroppo non gestisce nati¬ 
vamente gli allegati, ma richiede 
l'installazione di un compo¬ 
nente aggiuntivo. Lo stile 
del forum può essere modi¬ 
ficato scaricando uno degli 
stili disponibili aH’indirizzo 
www.phpbb.com/styles op¬ 
pure modificando colori e 
grafica direttamente dal 
pannello di amministrazio¬ 
ne. Il pannello di ammini¬ 
strazione è molto curato: si 
possono impostare i per¬ 
messi per i diversi forum, 
creare sezioni private, asse¬ 
gnare ad ogni forum un 
moderatore, cancellare, 
modificare, spostare e bloc¬ 


care ogni singolo messaggio. 
PhpBB può essere migliorato ed 
esteso in funzionalità grazie al si¬ 
stema di aggiornamento tramite 
Mod ( Modifications ). I Mod, per 
essere approvati, devono seguire 
un processo di validazione da par¬ 
te del Team di sviluppo di PhpBB. 
L’installazione di un Mod purtrop¬ 
po è spesso molto complicata e ri¬ 
chiede lunghi passaggi di modifi¬ 
ca del codice sorgente. Una solu¬ 
zione (parziale) al problema è Ea- 
symod, un componente in grado di 
gestire l’installazione automatica 


L'interfaccia di PhpBB è semplice ma fornisce 
molte informazioni in modo chiaro e leggibile. 
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dei Mod, purtroppo ancora in via 
di sviluppo. Chi vuole una versio¬ 
ne di PhpBB già completa delle 
funzionalità accessorie più comuni 
può scaricare dal sito www.php 
bb2.de PhpBB Plus, una release 
non ufficiale pre-modificata con 
quasi cento Mod. PhpBB Plus an¬ 
che se più pesante ed esoso in ter¬ 
mini di risorse rispetto alla versio¬ 
ne standard, aggiunge, tra le altre 
cose, un calendario, una galleria 
di immagini e la possibilità di in¬ 
cludere allegati nei messaggi. Vi¬ 
sto che si tratta di una versione 
non ufficiale creata sul codi¬ 
ce di PhpBB i potenziali pro¬ 
blemi di sicurezza di questa 
release vanno però studiati 
con attenzione. 

Vanilla (http://getvanilla. 
com ) è un forum leggero ed 
essenziale che fa ampio uso 
della tecnica di sviluppo Web 
(lato client) che rientra sotto il 
nome di Ajax (Asynchronous 
JavaScript and XML). Se vo¬ 
lete saperne di più su Ajax, vi 
invitiamo a recuperare l'arti¬ 
colo di approfondimento 
comparso a pagina 330 del 
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Vanilla è un forum ancora in fase di sviluppo ma già 
stabile e dotato di un'interfaccia semplice ed elegante. 


numero 175 di Pc Profes¬ 
sionale (ottobre 2005). 

L'interfaccia di Vanilla an¬ 
cora non ha raggiunto la 
versione 1.0, ma è già 
usabile e sufficientemente 
stabile. Nella pagina ini¬ 
ziale non vengono visua¬ 
lizzate le categorie, come 
nei forum classici, ma le 
discussioni più recenti di 
tutti i forum, ordinate per 
data. Tra le caratteristiche 
più interessanti segnalia¬ 
mo la possibilità di mette¬ 
re in evidenza tramite i 
bookmark le discussioni 
più interessanti e l’opzio¬ 
ne di salvataggio delle ri¬ 
cerche preferite all'inter- 
no del proprio profilo. Il profilo 
pubblico di ogni utente può esse¬ 
re personalizzato tramite un'icona 
o un'immagine identificativa oltre 
che tramite etichette personaliz¬ 
zate (ad esempio Squadra del 
cuore / Fiorentina). 

Vanilla è stato disegnato con l'in¬ 
tenzione di ridurre al minimo le 
funzionalità aggiuntive e concen¬ 
trarsi sulle discussioni. È originale 
la modalità di gestione dei mes¬ 
saggi fra utenti: le discussioni pri¬ 
vate, infatti vengono visualizzate 
insieme agli altri messaggi, l'uni¬ 
ca distinzione è la presenza del¬ 
l'etichetta [Private], L’amministra¬ 
tore può naturalmente modifica¬ 
re, nascondere, chiudere o mette¬ 
re in evidenza una discussione. 
Ogni utente può personalizzare il 
menu laterale di naviga¬ 
zione con le informazioni 
che preferisce, visualiz¬ 
zando ad esempio le di¬ 
scussioni a cui sta parteci¬ 
pando, le ricerche salvate 
in precedenza, le discus¬ 
sioni private, la cronisto¬ 
ria (history) della naviga¬ 
zione e così via. 

Vanilla può essere usato 
anche per la realizzazione 
di forum completamente 
privati ed è in grado di 
gestire i permessi delle 
cartelle in base ai Role 
(ruoli) degli utenti. 


Gallerie 
di immagini 

Per condividere le foto con gli 
amici il Web è la soluzione ideale. 
Le applicazioni che vi presentiamo 
possono organizzare le vostre foto 
in album e renderle accessibili a 
chiunque o solo a chi dispone di 
un account con i permessi neces¬ 
sari. I prodotti che abbiamo scelto 
sono anche in grado di creare au¬ 
tomaticamente le anteprime delle 
foto e di gestire la visualizzazione 
in diversi formati. 

Coppermine (http://coppermine. 
sf.net ) è uno strumento per la pub¬ 
blicazione di gallerie di immagini, 
ma non solo: può gestire anche vi¬ 
deo multimediali, file audio e docu¬ 


menti. Le immagini posso¬ 
no essere pubblicate sia a 
partire da una cartella pre¬ 
sente sul server sia diretta- 
mente dal browser. Si pos¬ 
sono inviare foto alla galle¬ 
ria di Coppermine anche 
utilizzando le funzionalità 
di Pubblicazione guidata 
sul Web di Windows XP. 
L'immagine di anteprima 
delle foto caricate sul sito 
(thumbnail) viene creata 
automaticamente da Cop¬ 
permine, mentre nel caso 
di documenti o file video e 
audio può essere impostata 
manualmente. Gli utenti 
che visitano il sito possono, 
se consentito dall'ammini- 
stratore, commentare e votare le 
immagini con un punteggio che va 
da 1 a 5. Interessante anche la pos¬ 
sibilità di inviare cartoline elettroni¬ 
che tramite e-mail. Coppermine 
può pubblicare automaticamente le 
informazioni in formato Exif e Iptc 
che fanno parte dei file Jpeg creati 
da fotocamere digitali (o software 
appositi) e visualizzare le immagini 
in modalità slideshow. Il pannello di 
amministrazione offre molte impo¬ 
stazioni per la personalizzazione: ad 
esempio si possono assegnare i per¬ 
messi agli utenti e cambiare le op¬ 
zioni di visualizzazione delle imma¬ 
gini, come la qualità, il formato e la 
dimensione. I visitatori del sito pos¬ 
sono anche creare album persona- 
lizzati con le immagini della galle¬ 
ria. Coppermine è disponibile an¬ 
che in italiano (l'imposta¬ 
zione della lingua viene ge¬ 
stita dal pannello di control¬ 
lo). Per la personalizzazio¬ 
ne si possono utilizzare 
template, add-on e moduli 
di integrazione con altre 
applicazioni (come il forum 
PhpBB già citato) scaricabi¬ 
li dal sito ufficiale. 

Gallery 2 ( http://gallery. 
menalto. coni) rispetto a 
Coppermine vanta una 
struttura più modulare e 
un sistema di gestione dei 
template più avanzato. I 
moduli dell'applicazione, 


Coppermine può visualizzare nella pagina iniziale 
alcune immagini scelte a caso dalTarchivio. 
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Gallery 2 crea automaticamente le anteprime L'interfaccia di Wikimedia, il software utilizzato 

delle immagini caricate nell'archivio. dalla Wikipedia, enciclopedia on-line gratuita. 


selezionabili al termine dell'in¬ 
stallazione, sono più di cinquanta 
e includono numerose funziona¬ 
lità come la creazione automatica 
di un album per ogni utente, 
stampa delle foto su siti commer¬ 
ciali, estrazione dei dati Exif e in¬ 
serimento di watermark. 

Per caricare le immagini all'interno 
di Gallery si possono utilizzare me¬ 
todi diversi. Si può utilizzare un 
semplice form, installare Gallery 
Remote (un software multipiattafor- 
ma sviluppato in Java) o sfruttare 
una comoda applet Java integrata 
nel sito Web. Si possono installare 
anche alcuni moduli opzionali per 
l'invio delle foto direttamente da al¬ 
cuni cellulari Nokia o tramite Apple 
iPhoto. Il pannello per la creazione 
di slideshow è ben disegnato e per¬ 
mette l’impostazione non solo della 
durata, ma anche dell’ordine e della 
dimensione in pixel di ogni foto. 

Gli utenti possono essere divisi in 
gruppi con permessi diversi, galle¬ 
rie private e così via. Oltre al tema 
di default (Matrix), semplice e fun¬ 
zionale, sono già disponibili altri te¬ 
mi ben disegnati, come Sirius, sem¬ 
plice e minimalista che può essere 
utilizzato facilmente anche all'inter¬ 
no di siti Web con colori e imposta¬ 
zioni differenti. On-line si può tro¬ 
vare anche un buon numero di temi 
gratuiti, come il PG Theme 
(www.pedrogilberto.net/gallery2/t 
heme.html) molto apprezzato per 
l’eleganza e l’aspetto professionale. 
Gallery può essere localizzato in 
italiano se è stata attivata l’estensio¬ 
ne gettex nel file Php.ini. 


Altre applicazioni 

Per finire, ecco altri due pacchet¬ 
ti utili e interessanti che permet¬ 
tono di creare, rispettivamente, 
siti di tipo Wiki e newsletter. 
Wikipedia, la conosciuta e apprez¬ 
zata enciclopedia gratuita che rac¬ 
coglie più di 850.000 articoli, scritti 
in modo collaborativo dagli utenti 
della Rete, utilizza una applicazio¬ 
ne Web open source: Mediawiki 
(www.mediawiki.org). Questa ap¬ 
plicazione permette la creazione di 
contenuti in modo collaborativo: 
ogni articolo include un tasto per 
l'inserimento di commenti, uno per 
la modifica del testo e uno per la vi¬ 
sualizzazione della cronologia del¬ 
la pagina corrente. Nell'imposta¬ 
zione di default tutti gli utenti pos¬ 
sono modificare gli articoli, ma 
l'amministratore può anche proteg¬ 
gere una pagina dalla 
modifica oppure cancel¬ 
larla definitivamente. Gli 
articoli devono essere 
scritti con un markup lan- 
guage diverso dall'Html e 
chiamato Wikitext. Fortu¬ 
natamente si tratta di un 
linguaggio semplice da 
imparare e che offre tutte 
le funzioni necessarie per 
la creazione di contenuti. 

Per chi volesse provare 
altre applicazioni Web 
per la creazione di Wiki 
segnaliamo PhpWiki 
(http:// phpwiki.sour- 
ceforge.net/) e DocuWiki 
(h ttp:// docuwiki. org). 


Chi spedisce 
periodicamente 
e-mail a un 
gruppo di per¬ 
sone sa quante 
difficoltà può 
incontrare uti¬ 
lizzando un 
qualunque pro¬ 
gramma di po¬ 
sta elettronica. 
La soluzione 
ideale è certa¬ 
mente l'utilizzo 
di un sistema 
per la gestione 
di newsletter, 
come Phplist ( www.phplist .com). 
Questa applicazione può gestire di¬ 
verse liste, creare form per l'iscri¬ 
zione e la cancellazione con un si¬ 
stema di verifica delLe-mail inseri¬ 
ta, spedire e-mail in formato testo o 
Html e proporre all'utente la scelta 
del formato (Html o testo) al mo¬ 
mento dell'iscrizione. Phplist è ab¬ 
bastanza semplice da installare ma 
è un po' macchinoso nella fase di 
messa a punto, anche perché di¬ 
spone di moltissimi parametri. I 
messaggi in fase di preparazione 
possono essere salvati come bozza, 
inviati immediatamente o program¬ 
mati per la spedizione a una data e 
ora precisa. È molto comoda la pos¬ 
sibilità di inviare messaggi di prova 
in Html e testo a uno o più indirizzi 
e-mail per verificare la compatibi¬ 
lità con client di posta elettronica 
diversi. • 


Phplist offre tutte le opzioni necessarie 
per creare una newsletter personalizzata e 
gestirla in modo automatico. 
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A cura di Valeria Camagni 

Adsl: regole 
nuove in arrivo 

Per i provider debutta la tanto attesa offerta bitstream 
e cambiano i termini dei costi per il Wholesale. 


U na Raccomandazione della 
Commissione Europea dell'11 
febbraio 2003 relativa ai mercati ri¬ 
levanti di prodotti e servizi del set¬ 
tore delle comunicazioni elettroni¬ 
che, con particolare riguardo al set¬ 
tore dell'accesso a banda larga al- 
l'ingrosso, ha stabilito una serie di 
obblighi che l'Italia si appresta solo 
ora a recepire e che regoleranno il 
mercato della larga banda per i 
prossimi due anni. L'Autorità per le 
garanzie nelle Comunicazioni (Ag- 
com), dopo una serie di consultazio¬ 
ni con la Commissione Europea, ha 
raccolto in una delibera tutti i nuovi 
obblighi regolamentari (che mentre 
scriviamo però non sono ancora en¬ 
trati ufficialmente in vigore). Le no¬ 
vità coinvolgono Telecom Italia - 
essendo quest'ultima impresa con 
"significativo potere di mercato" 
nell'ambito dell'accesso a banda 
larga Wholesale - e riguardano l'in¬ 
troduzione della tanto attesa offerta 
di riferimento bitstream, che Tele¬ 
com dovrà formulare entro 30 giorni 
dalla notifica del provvedimento 
dell'Agcom e che dovrà contenere 
anche indicazioni di Service Level 
Agreement. Per chi non lo sapesse 
l'offerta di servizi bitstream riguar¬ 
da la possibilità per gli Isp di inter¬ 
connettersi direttamente ai Dslam 
(Digital Subscriber Line Access 
Multiplexer), posti nelle centrali Te¬ 
lecom Italia, come oggi fanno solo 


gli operatori abilitati all'unbund- 
ling. In questo modo verrebbe eli¬ 
minata una delle voci di costo mag¬ 
giore per i provider, ovvero il tra¬ 
sporto sulla rete Telecom. L'obbligo 
di accesso ai Dslam però è limitato 
ai siti non aperti all'unbundling del 
locai loop, (Ull) per favorire l'acces¬ 
so aall’Adsl nelle aree dove il servi¬ 
zio Ull non è ancora attivo. 

La seconda novità riguarda gli ob¬ 
blighi di comunicazione all'Agcom 
deHe nuove offerte retail di Telecom 
Italia ed è forse il punto che ha fatto 
più discutere i provider itahani rap¬ 
presentati da Aiip e Assoprovider. 
Com'è noto Telecom Italia è tenuta 
a comunicare in anticipo di almeno 
30 giorni ogni nuova offerta che si 
appresta a lanciare sul mercato re¬ 
tail. In base ahe nuove regole inve¬ 
ce viene a cadere ogni obbligo di 
comunicazione anticipata e Tele¬ 
com Italia potrà presentare le offer¬ 
te retail all'Agcom contestualmente 
al loro lancio commerciale. Un van¬ 
taggio che i provider non hanno af¬ 
fatto gradito, poiché è indubbio che, 
a vendite già avviate, sarà ancora 
più difficile intervenire da parte 
deH'Authority nel caso di offerte an¬ 
ticompetitive e in questo modo 
l'Agcom abdica di fatto al proprio 
ruolo di autorità regolatrice. 

I precedenti in termini di offerte an¬ 
ticompetitive non mancano: l'ultimo 
in ordine di tempo è queHo deHa fiat 


dial-up (Teleconomy Internet) di cui 
parliamo in questo numero,un'of¬ 
ferta attualmente sospesa a seguito 
del ricorso fatto in tribunale da Aiip 
e Assoprovider. Tornando ai prov¬ 
vedimenti dell'Autority una buona 
notizia è che cambia il criterio di 
controllo dei prezzi delle offerte 
Wholesale, che d'ora in poi sarà 
orientato al costo e non più basato 
sul criterio del "retail minus". Que¬ 
st'ultimo calcolava le tariffe sot¬ 
traendo una certa cifra (in genere il 
50%) dal prezzo che l'incumbent 
pratica alla clientela finale per i ser¬ 
vizi xDsl. Una modahtà che di fatto 
ha impedito ai provider di fare con¬ 
correnza a Telecom Italia, poiché i 
prezzi deHe loro offerte dipendeva¬ 
no da quelh fissati da Telecom Itaha 
in ambito retaH. Con l'orientamento 
ai costi il mercato all'ingrosso do¬ 
vrebbe finalmente essere svincolato 
da questa dipendenza, anche se la 
dehbera deU'Agcom limita l'obbligo 
di orientamento al costo solo ad al¬ 
cune componenti dell'accesso bit¬ 
stream, cioè i servizi di accesso vero 
e proprio e l'interconnessione a li¬ 
vello Dslam e Atm. I provider rap¬ 
presentati da Aiip ne avevano chie¬ 
sto l'estensione anche alle cosiddet¬ 
te Adsl senza voce, cioè le linee Ad¬ 
sl non legate a un abbonamento te¬ 
lefonico, sulle quali grava la minac¬ 
cia di un canone aggiuntivo da par¬ 
te di Telecom Italia , il che sostiene 
Aiip, significherebbe uccidere sul 
nascere le offerte degli operatori 
che danno servizi Voip su Adsl. An¬ 
che su questo aspetto al momento 
in cui scriviamo non ci sono pareri 
definitivi. L'Agcom che lo scorso 21 
dicembre avrebbe dovuto ufficia¬ 
lizzare i cambiamenti ha rimandato 
sine die la riunione, forse anche per 
venire incontro alle proteste dei 
provider e portare nei limiti del 
possibile, qualche modifica, a 
quanto già approvato dalla Com¬ 
missione Europea. • 
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L'accordo Google-AOL 
ridisegna gli scenari del Web 


Google mette le mani sul principale provider 
americano. La partnership copre il search 
advertising e i contenuti video di AOL. 


U n miliardo di dollari, tanto è 
costata a Google l'acquisto 
del 5% di AOL, America On Line, 
il principale e storico provider 
statunitense attualmente di pro¬ 
prietà di Time Warner. Sul parco 
clienti di AOL, ben venti milioni 
di abbonati paganti, voleva met¬ 
tere le mani anche Microsoft, 
principale rivale di Google in 
questo affare. 

In gioco c’era il controllo sul mer¬ 
cato del search advertising, di cui 
ora Google sarà leader incontra¬ 
stato. Anche a prezzo di far per¬ 
dere un po' di credibilità al suo 


celebre motore. Per la prima vol¬ 
ta, infatti, Google ha accettato di 
far comparire in testa ai suoi hits 
di ricerca i link ai siti sponsoriz¬ 
zati di AOL (un servizio che que- 
st’ultima pagherà regolarmente 
all'azienda di Mountain View) 
che saranno evidenziati grafica- 
mente con il logo di AOL, un'al¬ 
tra concessione che Google fino¬ 
ra non aveva mai fatto a nessuno. 
In sostanza quando un utente 
cercherà con Google un argo¬ 
mento presente nei siti di AOL 
troverà in alto a destra nella pa¬ 
gina dei risultati una serie di link 


diretti verso AOL.com. Google a 
sua volta potrà utilizzare molti 
dei contenuti televisivi di 
AOL.com, e l'accordo prevede 
che i video del più importante 
provider americano vengano in¬ 
clusi nella sezione ad essi dedi¬ 
cata del motore di ricerca. 

La partneship, che secondo gli 
accordi avrà una durata di cinque 
anni, avrà una ricaduta anche sui 
rispettivi servizi di instant messa- 
ging che d'ora in poi si parleran¬ 
no tra loro, creando così una del¬ 
le più grandi comunità on-line in 
grado di competere con un altro 
gigante, quello di Microsoft e 
Yahoo! (275 milioni di iscritti) che 
qualche tempo fa avevano a loro 
volta annunciato l'interoperabi- 
lità dei rispettivi servizi di instant 
messaging. 


Sospesa l'offerta Teleconomy Internet: 
provider contenti e utenti scontenti 


Dopo la decisione 
del tribunale di Milano 
insorge l'Anti Digital Divide 
che teme che a fare 
le spese siano 
ancora una volta 
gli utenti, privati dell'unica 
fiat diai up disponibile. 


A cavallo delle festività natalizie 
il tribunale di Milano ha so¬ 
speso la commercializzazione del¬ 
l'offerta Teleconomy Internet che 
Telecom Italia aveva introdotto 
nell'agosto 2005, realizzando il so¬ 
gno di tanti navigatori che per la 
prima volta potevano disporre di 
una connessione fiat diai up al co¬ 
sto di 12 euro al mese. Un'alterna¬ 
tiva per quanti non ancora rag¬ 
giunti dall'Adsl che rendeva final¬ 


mente possibile restare connessi a 
Internet 24 ore su 24 a una tariffa 
fissa e senza l'incubo della bolletta 
telefonica, pur nei limiti di un col- 
legamento a 56 Kbps. 

Peccato che in questi termini una 
tale offerta potesse realizzarla solo 
l'incumbent che detiene l'infra- 
struttura della rete telefonica Pstn 
e che gli operatori concorrenti in 
questi mesi non abbiano potuto fa¬ 
re altro che stare a guardare e pro- 
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• Yahoo! Messenger with Voice: 
il telefono parla con il PC 


A rriva la versione beta della suite di co¬ 
municazione Yahoo! Messenger with 
Voice, la cui principale novità è la possibilità 
di ricevere e fare chiamate vocali da PC ver¬ 
so telefoni fissi e mobili con tariffe che par¬ 
tono da 1,21 centesimi di euro a minuto per 
le comunicazioni nazionali, Francia, Germa¬ 
nia, Irlanda, Paesi Bassi, Spagna, Svezia, 
Regno Unito, Canada e Stati Uniti, e da me¬ 
no di 2 centesimi di euro per le chiamate 
verso altri paesi stranieri, tra cui Argentina, 
Cina, Hong Kong e Corea. Sono disponibili 
piani di credito prepagato da 10,00 e 25,00 
euro. Il servizio Phone In permette di riceve¬ 
re telefonate su PC sia da telefoni tradizio¬ 
nali sia da telefoni cellulari. Per soli 2,49 eu¬ 
ro al mese o 24,9 euro all'anno si può avere 
un numero telefonico personale su cui rice¬ 
vere le chiamate senza ulteriori costi ag¬ 
giuntivi. Il numero telefonico prescelto è 
geografico (cioè legato a un prefisso a scelta 
dell'utente) e consente di ricevere chiamate 
al costo di una telefonata locale. Se per 
esempio si lavora a Parigi ma si risiede a 
San Francisco si può scegliere un numero 
della seconda città in modo che amici e pa¬ 
renti telefonando, paghino il costo di una 
chiamata locale. I numeri nazionali attivi so¬ 
no per Francia, Stati Uniti e Regno Unito, 
ma nei prossimi mesi saranno estesi ad altre 
nazioni. Yahoo! Messenger with Voice è di¬ 
sponibile in versione locale in Francia, Ger¬ 
mania, Hong-Kong, Italia, Singapore e Usa. 


testare per il carattere non replica- 
bile della fiat diai up. A loro detta 
infatti, quest'ultima non può esse¬ 
re sostenuta allo stesso prezzo pra¬ 
ticato da Telecom Italia. L'Autorità 
per le Garanzie nelle Comunica¬ 
zioni (AgCom) che avrebbe dovu¬ 
to pronunciarsi sull’anticompetiti- 
vità dell'offerta Telecom ed even¬ 
tualmente ordinarne il ritiro, in 
questi mesi ha temporeggiato sen¬ 
za arrivare a una decisione e così i » 











RUBRICHE 


INTERNET 


provider rappresentati da Aiip e 
Assoprovider hanno fatto ricorso al 
tribunale di Milano. Quest'ultimo 
prima di Natale ha vietato all'in- 
cumbent la commercializzazione 
di Teleconomy Internet, lasciando 
però attivi gli abbonamenti già sti¬ 
pulati, in attesa che l'Agcom si 
pronunci sulla guestione. 

Se i provider esultano, gli utenti 
però non sono affatto contenti e lo 
testimonia l'appello all'Agcom che 
l'Associazione Anti Digital Divide 
ha scritto pochi giorni dopo la de¬ 
cisione del tribunale di Milano. In 
esso vi si scorge l'altra faccia della 
medaglia, ovvero la delusione di 
quanti finora penalizzati dalla 
mancanza di collegamenti a ban¬ 
da larga, perché residenti in zone 
geografiche di poco “appeal 1 ' per 
gli investimenti di Telecom, si ve¬ 
dono sfumare sotto gli occhi l’uni¬ 
ca possibilità di avere un accesso a 
Internet fiat in diai up a un prezzo 
abbordabile. 

Nella lettera all'Agcom l'Associa¬ 
zione Anti Digital Divide (ADD) ri¬ 
corda di essersi battuta con forza 
perché i circa 15 milioni di utenti 
già penalizzati dal fatto di non es¬ 
sere coperti dalla banda larga non 
continuassero anche a subire la 
beffa di pagare per una connessio¬ 
ne analogica più di quanto si pa¬ 
ghi una connessione Adsl e chiede 


L'Anti Digital Divide parla 
di beffa per quanti, 
non coperti dalla banda 
larga, pagano di più una 
connessione analogica 
rispetto a una Adsl 

all'Authority di imporre a Telecom 
l'introduzione di un'offerta all'in- 
grosso che consenta agli operatori 
alternativi di vendere una connes¬ 
sione fiat con caratteristiche ana¬ 
loghe a quella di Telecom Italia. 

Il punto nodale della questione è 
che l'incumbent in questi mesi ha 
sempre sostenuto la replicabilità 
della sua Teleconomy Internet det¬ 
tandone anche le modalità. Basta 
mantenere un rapporto linee- 
utenti di 1:12 (cioè utilizzare lo 
stesso canale per 12 utenti, che è 
quanto Telecom dichiara di fare 
per la sua offerta) e bilanciare il 
traffico mettendo su uno stesso ca¬ 
nale sia utenti fiat sia a tempo. 

Ma gli altri provider utilizzano un 
rapporto più basso di numero 
utenti per linea, così da garantire 
una più alta qualità del servizio, e 
sono per giunta costretti a ricorre¬ 
re a meccanismi di disconnessione 


automatica per consentire a tutti 
l'accesso alla linea. Telecom inve¬ 
ce non disconnette gli utenti, il che 
fa della sua offerta, l'unica fiat 
dial-up. "Quello che vorremmo 
capire", dicono quelli dell'ADD, 
"è con quale arbitrio Telecom Ita¬ 
lia stabilisce chi possa o meno usu¬ 
fruire della sua offerta all'ingrosso 
e con quale autorità detti le carat¬ 
teristiche che gli altri operatori de¬ 
vono adottare.Che vantaggi 
avrebbero gli utenti, se le offerte 
fossero tutte la fotocopia di uno 
stampo deciso daU'incumbent?" 
Secondo l'ADD siamo di fronte ad 
abuso di posizione dominante da 
parte di Telecom Italia. Ad ogni 
modo, la richiesta più urgente ri¬ 
volta all'Agcom è quella di far ri¬ 
prendere la commercializzazione 
di Teleconomy Internet, definendo 
entro un massimo di 30 giorni 
un'offerta all'ingrosso di qualità 
elevata (con un concentration rate 
max di 1 a 3) e un prezzo orientato 
verso il basso. Ad esempio 10 euro 
per la fiat analogica e 20 euro per 
una linea Isdn sarebbero una cifra 
più che equa, considerato che oggi 
una connessione Adsl a 640 Kbps 
costa intorno ai 19 euro-mese. 

A questo punto l'ultima parola 
spetta davvero all'Agcom che spe¬ 
riamo dia una svolta in positivo al 
mercato Internet in Italia. • 


Software usato: ci prova la PA con la banca dei riuso 


A nnunciata dal ministro per 
l'Innovazione e le Tecnologie 
come una delle iniziative di razio¬ 
nalizzazione della spesa pubblica, 
la banca del riuso software non ha 
precedenti in Europa. Essa intro¬ 
duce il principio per cui prima di 
ogni acquisto di applicativi softwa¬ 
re, gli enti pubblici sono tenuti a 
consultare una banca dati realizza¬ 
ta dal Cnipa, il Centro Nazionale 
per l'Informatica nella Pubblica 
Amministrazione, al fine di verificare se presso altre ammi¬ 
nistrazioni sono già in uso componenti software che potreb¬ 
bero essere reimpiegati senza ogni volta dover sviluppare 
nuove procedure. Si tratta, ha commentato il ministro Stan¬ 
ca, "di un obbligo previsto dal Codice dell'Amministrazio¬ 
ne Digitale, il quale dispone che per ogni acquisto di 
software applicativo l'amministrazione pubblica deve veri¬ 


ficare nella 'banca del riuso’ se già 
esiste un analogo programma". 
L'obbligo però, va precisato, è limi¬ 
tato alla consultazione della banca 
dati e non all'acquisto degli appli¬ 
cativi. 

La riusabilità del software nella pri¬ 
ma fase dovrebbe consentire alla 
PA centrale un risparmio di almeno 
il 10% sulla spesa annua in softwa¬ 
re applicativo (che è intorno a 480 
milioni di euro) ma a regime, quan¬ 
do sarà estesa anche agli enti locali, comporterà economie 
di scala di gran lunga superiori. Il portale, accessibile dal si¬ 
to del Cnipa (www.cnipa.gov.it/riusoPAC) darà accesso al¬ 
l'elenco delle applicazioni già riutilizzabili (tra cui i sistemi 
per la gestione del personale, la contabilità ed il controllo 
di gestione) e sarà costantemente tenuto aggiornato via via 
che le applicazioni saranno rese disponibili. 


ffiCNi.PA 
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Tiscali lancia il Voip 
per la clientela business 


Tre proposte basate 
sull'Adsl2+ a 24 Mbps per 
i clienti della rete Tiscali, 
con l'opzione della 
number portability. 

D opo aver reso disponibile lo 
scorso ottobre l'Adsl2+ a 24 
Mbps all’utenza business, Tiscali 
annuncia due nuovi servizi stretta- 
mente correlati a una così ampia 
disponibilità di banda. Tiscali Affa¬ 
ri Voip e Rete Privata Virtuale sono 
due proposte destinate a un'utenza 
professionale che sfruttando la con¬ 
nessione Adsl2+ di Tiscali ha la si¬ 
curezza di avere una banda mini¬ 
ma garantita (tra i 128 Kbps e 1 
Mbps a seconda delle offerte), pre¬ 
supposto necessario per avere ser¬ 
vizi di fonia Ip di buon livello, sen¬ 
za il decadimento di qualità tipico 
delle connessioni a banda larga 
"best efforts”. Le offerte Voip sono 
relative ai clienti che rientrano nel¬ 
la rete in unbundling di Tiscali, la 
cui copertura a fine 2005 aveva 
raggiunto oltre il 30% delle linee e 
per metà dell'anno dovrebbe tocca¬ 
re il 50%. 

Le proposte sono tre. Affari Voip 
Total è la formula con cui l'utente 
sceglie Tiscali come unico operato¬ 
re, anche per la voce, rinunciando 
al canone Telecom ma conservan¬ 
do il proprio numero telefonico gra¬ 
zie alla number portability. Il cano¬ 
ne mensile di questa offerta è 13,95 
euro + Iva e include chiamate urba¬ 
ne e interurbane illimitate. Chi in¬ 
vece ha bisogno di più linee telefo¬ 
niche ma non vuole rinunciare al¬ 
l'abbonamento con Telecom Italia 
può usufruire di Tiscali Affari Voip 
che offre una linea aggiuntiva al 
costo di 3,95 euro al mese con in¬ 
cluse chiamate urbane e interurba¬ 
ne illimitate. Per le chiamate ai cel¬ 
lulari i costi sono di 17,19 centesimi 
al minuto con addebito alla risposta 
di 10 centesimi. Infine Affari Voip 


Total + garantisce due linee Tiscali 
a un canone mensile di 17,90 euro 
+ Iva comprensivo del traffico ver¬ 
so le numerazioni locali e nazionali. 
A questi costi bisogna aggiungere 
quelli della connettività Adsl2+ che 
va da 34,50 euro al mese + Iva a 
179,50 euro per la formula Adsl En¬ 
terprise 2+ che garantisce 1 Mbps 
di banda di upload. Sono disponibi¬ 
li anche servizi di rete privata 
(VPN) reahzzati integrando l'offer¬ 
ta dati esistente (sia con soluzioni 
di accesso Tiscali sia con accessi 
forniti da terzi). 

Tiscali ha scelto di dare a tutti gli 
utenti business una velocità di ac¬ 
cesso unica che arriva a 24 Mbps (è 
richiesto un modem compatibile 
con lo standard Adsl2+) ma soprat¬ 
tutto ha spostato il focus sulla ban¬ 
da minima garantita a prescindere 
dalla cosiddetta velocità di picco. 
"In questi anni si è parlato sempre 
di velocità di picco dell’Adsl in una 
rincorsa alla performance maggio¬ 
re, ma non si è dato abbastanza im¬ 
portanza alla componente di tra¬ 
sporto Ip che è invece quella che fa 
la differenza per garantire la quan¬ 
tità di banda necessaria a erogare 
un servizio" ha spiegato Marco 
Fuccello, direttore della divisione 
Tiscah Business Services. 

Con gli investimenti in unbundling 
la società si è dotata di una rete di 
trasporto totalmente Ip che però è 
in grado di soddisfare solo gli uten¬ 
ti da essi coperta. Il limite è proprio 
qui: al di fuori della rete Tiscali e 
quindi nell'ambito delle offerte 
Wholesale non esiste banda garan¬ 
tita perché Telecom non la prevede 
(almeno sulle offerte che riserva 
agli Olo). Per ovviare a ciò e garan¬ 
tire una minima qualità di servizio 
anche ai clienti dell'Adsl Wholesa¬ 
le, Tiscali ha chiesto a Telecom Ita¬ 
lia di poter gestire la clientela busi¬ 
ness e consumer su circuiti virtuali 
(Virtual path) separati in modo tale 
da offrire un servizio di banda con¬ 
figurata anche ai clienti Wholesale. 
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pcposta@mondadori.it 





Supporto allo standard 
Serial Ata II 


Le funzionalità Ncq e hot-plug richiedono 
la compatibilità a livello di disco e chipset. 


La funzionalità Ncq (Native 
command queuing, riordina¬ 
mento dei comandi in modo nati¬ 
vo) è una tecnica di esecuzione 
della sequenza di richieste di ac- 


Per attivare le funzionalità 
avanzate dei dischi fissi Serial Ata II 
di Hitachi, disabilitate in fabbrica, si può 
ricorrere all'utilità Feature Tool scaricabile 
dal sito Web del produttore. 


R ecentemente ho acquistato 
una scheda madre Asus A8N- 
E, basata su un fiammante chipset 
nForce 4 Ultra che supporta i di¬ 
schi Serial Ata II. So che le specifi¬ 
che della nuova interfaccia com¬ 
prendono l'hot-plug e l'implemen- 
tazione degli algoritmi Ncq. Vorrei 
sapere se, una volta in possesso di 
un disco predisposto per queste ul¬ 
time, potrò utilizzare queste due 
tecnologie oppure no. In particola¬ 
re, ho visto che esiste un piccolo 
modulo per avere a disposizione 
due connettori Serial Ata II esterni 
dietro al case del Pc, come prolun¬ 
ga dei connettori interni presenti 
sulla scheda madre. Lo posso usa¬ 
re per collegare altre periferiche? 

Paolo Mele, via Internet 


H o assemblato un nuovo Pc 
con una scheda madre Asus 
P5LD2, due banchi Ddr 2 operanti 
a 667 MHz per un totale di 1 GBy¬ 
te di memoria in modalità dual 
channel, scheda grafica Asus 
AX550 con 256 MByte, disco fisso 
Hitachi da 250 GByte Serial Ata II. 
Quest'ultimo viene riconosciuto 
dal Bios come UltraDma 5, il che 
equivale a 100 MByte/sec e non a 
MByte/sec come dovrebbe 
essere. 

Antonio, via Internet 


cesso al disco fisso in un ordine 
che tiene conto della posizione ef¬ 
fettiva dei dati sul supporto ma¬ 
gnetico (non sulla traduzione del¬ 
la geometria virtuale del disco), in 
modo da ridurre lo spostamento 
delle testine. In questo modo si 
migliora l'efficienza del dispositi¬ 
vo e la velocità di accesso ai dati, 
riducendo lo stress cui sono sotto¬ 
poste le parti meccaniche. L'im- 
plementazione di questa preroga¬ 
tiva richiede la compatibilità sia 
del disco fisso sia del controller. 
Attualmente i chipset che integra¬ 
no questa funzionalità sono nFor¬ 
ce 4 di nVidia e le configurazioni 
Intel basate sul South Bridge 
Ich6R e successivi; per rendere ef¬ 
fettivo il supporto può essere ne¬ 
cessario l'uso di software specifici 
quali, per esempio, l'Intel Appli¬ 
cation Accelerator 4.0 o seguente. 
Questa funzionalità è quindi uti¬ 
lizzabile in entrambe le configura¬ 
zioni hardware dei lettori. Nei fo¬ 
rum di discussione su Internet so¬ 
no stati segnalati alcuni problemi 
di funzionamento degli hard disk 
Serial Ata con Ncq. 

Questi 


problemi sono stati ricondotti a 
versioni non ancora mature dei 
driver, in particolare per il chipset 
nForce 4, oppure ad alcuni 
firmware dei dischi fissi che imple¬ 
mentavano solo in parte questa 
funzione; tutto ciò sembra essere 
stato risolto con i driver e i dischi 
fissi di produzione più recente. 
Quanto detto per la funzionalità 
Ncq vale anche per l'hot swap e la 
modalità operativa a 3 Gbit/sec, 
che richiedono la compatibilità a 
livello di chipset e della stessa pe¬ 
riferica. La scheda madre A8N-E 
dichiara esplicitamente il supporto 
a entrambe le funzionalità grazie 
all’integrato CK084 di nVidia, spe¬ 
cificando però che queste sono di¬ 
sponibili quando il disco è collega¬ 
to alle porte Satal-4. Nel manuale 
della P5LD2, invece, è citato so¬ 
lo il supporto alla modalità 


I chipset nVidia nForce 4 
e le configurazioni Intel che adottano 
il South Bridge Ich6R e successivi 
supportano la modalità Ncq e lo 
standard Serial Ata II a 3 Gbit/sec. 
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Serial Ata II a Gbit/sec, non alle 
funzionalità di hot swap. Con que- 
st'ultima scheda madre, il corretto 
funzionamento è ottenibile instal¬ 
lando un driver specifico durante 
il setup di Windows XP: nella lista 
proposta durante il caricamento 
del sistema operativo occorre sele¬ 
zionare la voce "Intel 
82801GR/GH Sata Raid Controller 
(Desktop Ich7R/DH)". Indicando 


una scelta diversa il sistema po¬ 
trebbe funzionare ugualmente, ma 
alcune prerogative avanzate non 
sarebbero disponibili. La stessa 
impostazione deve essere adotta¬ 
ta, oltre che con la scheda madre 
Asus P5LD2, anche con i modelli 
siglati P5LD2 Deluxe e P5WD2 
Premium. Infine, esiste un caso 
noto di malfunzionamento dei di¬ 
schi fissi Hitachi con schede madri 


che supportano lo standard Serial 
Ata II. L'incompatibilità potrebbe 
presentarsi sotto forma di scher¬ 
mate blu d’errore, in particolare 
durante la creazione di un array 
Raid. Il problema sembrerebbe ri¬ 
conducibile al fatto che in fabbrica 
i dischi sarebbero impostati in mo¬ 
do predefinito sulla modalità Se¬ 
rial Ata anche se supportano lo 
standard Serial Ata IL Per risolve¬ 
re l'anomalia è sufficiente scarica¬ 
re l'utilità Feature Tool dal sito di 
supporto tecnico Hitachi all'indi¬ 
rizzo 

www.hitachigst. com/hdd/sup- 
port/download.htm e impostare i 
parametri operativi corretti. Il pro¬ 
duttore avvisa di agire con caute¬ 
la: attivando lo standard Serial Ata 
II a Gbit/sec o il clock in modalità 
Spread spectrum (a spettro diffu¬ 
so) si potrebbe rendere il drive 
inutilizzabile nei sistemi che non 
supportano queste prerogative. 
Per informazioni più complete sul 
software Feature Tool si faccia ri¬ 
ferimento al manuale scaricabile 
all'indirizzo 

www.hitachigst. com/hdd/sup- 
port/ftool_ user_guide_ 1 99.pdf. Per 
lo standard Serial Ata saranno tra 
breve disponibili anche lettori e 
masterizzatori ottici, dispositivi di 
backup a nastro e tutte quelle pe¬ 
riferiche che finora hanno adottato 
lo standard Parallel Ata. Il nuovo 
protocollo prevede l'impiego di 
periferiche esterne e la scheda di 
espansione fornita con la Asus 
A8N-E ne rappresenta un'implici¬ 
ta conferma. 

Discordanze 

nella rilevazione della 

temperatura della Cpu 

H o installato un processore 
AMD Athlon XP 3200+ (core 
Barton) su una scheda madre Asus 
A7V600. Come sistema di raffred¬ 
damento utilizzo un dissipatore 
Thermaltake Volcanol2 Extreme 
e, non essendo soddisfatto dell'uti¬ 
lity AsusProbe per la misurazione 
delle temperature, ho installato 
anche SpeedFan 4.26. Al momen¬ 
to della rilevazione ho notato che 
mentre le temperature della sche- 


Ancora suU'aggiomamento deU'Escd 

N ella rubrica della Posta del numero 177 di PC Professionale ho trova¬ 
to un articolo relativo agli aggiornamenti della memoria Escd e ho 
pensato di esporvi il mio problema. Il mio Pc è composto da una scheda 
madre Asus ATVI-VM, processore AMD Athlon da 1,3 GHz, 512 MByte 
di Ram e disco fisso Maxtor da 120 GByte Ultra Ata-133. Spesso, quando 
effettuo il riavvio del sistema dopo aver utilizzato il computer, non appa¬ 
re più alcun segnale video anche se il Pc sembra avviarsi normalmente. 
Per ripristinare il funzionamento corretto devo spegnere il computer per 
almeno cinque minuti, come se dovesse raffreddarsi (secondo il program¬ 
ma diagnostico della stessa Asus le temperature sembrerebbero sempre 
nella norma). Inoltre, al primo riavvio corretto, prima del caricamento di 
Windows XP appare la scritta "Update Escd successful". Voi avete parla¬ 
to di una modifica della configurazione, ma l'ultimo aggiornamento 
hardware, che ha riguardato la scheda grafica, è stato eseguito un anno e 
mezzo fa. 

Gabriele Galbiati, via Internet 

Il fatto che al primo riavvio riuscito dopo il blocco il computer riporti un 
aggiornamento della memoria Escd è un indizio abbastanza preciso che 
consente di ridurre in maniera significativa il campo d’investigazione: il 
sistema non era stato in grado di avviarsi perché erano stati modificati in 
maniera incoerente i dati relativi alla configurazione hardware. Al suc¬ 
cessivo riavvio il Bios ha eseguito una nuova scansione dell'hardware so¬ 
stituendola a quella preesistente ed errata, consentendo il corretto avvio 
del Pc. La scrittura della memoria Escd segnalata dal Bios è dovuta ap¬ 
punto all'operazione di aggiornamento descritta. Il problema non è dovu¬ 
to alla sostituzione delle periferiche da parte dell'utente, ma piuttosto a 
falsi contatti sui bus di espansione, Agp o Pei, che possono portare a una 
mancata rilevazione. In particolare, la scheda madre A7VI-VM è un com¬ 
ponente commercializzato da Asus diversi anni fa ed è quindi possibile 
che, con l’usura, i connettori si siano impolverati o ossidati, causando i 
problemi descritti. Consigliamo di effettuare un ciclo completo di pulizia 
di tutti i connettori Agp e Pei senza trascurare gli slot della memoria e la 
morsetteria Atx che porta l'alimentazione alla scheda madre. A tale scopo 
si potrà utilizzare, nell'ordine, prima una bomboletta di aria compressa e 
quindi uno spray puliscicontatti a secco da spruzzare sia alLinterno del 
connettore sia sul pettine d'inserimento delle schede di espansione. Se la 
presenza di polvere all’interno del cabinet del Pc fosse consistente si do¬ 
vrebbe utilizzare un piccolo aspiratore, facendo attenzione alle parti elet¬ 
troniche dei circuiti stampati. Consigliamo anche di sostituire la batteria a 
tampone della memoria Cmos. Ripetuti aggiornamenti dell’Escd possono 
infatti dipendere anche da questo componente. Questa procedura do¬ 
vrebbe riuscire a eliminare il malfunzionamento in maniera definitiva. 
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da madre coincidono (con valori 
variabili tra i 28 e 34 gradi a se¬ 
conda dell'attività lavorativa), ] 
quelle del processore sono molto 
diverse: AsusProbe indica un va¬ 
lore di circa 8 gradi superiore a 
quello rilevato da SpeedFan. 

Tra l'altro, entrambi sembrano 
troppo elevati: all'accensione del 
sistema AsusProbe rileva circa 51 
gradi, mentre in fase di lavoro tale 
valore sale fino a 68 gradi. Nelle 
stesse condizioni SpeedFan rileva 
44 gradi a riposo e una temperatu¬ 
ra compresa tra 48 e 56 gradi du¬ 
rante la fase di massima attività. 
La ventola del dissipatore è stata 
regolata alla velocità di 3.700 giri. 
Aumentando la velocità di rotazio¬ 
ne a poco più di 6.000 rpm la tem¬ 
peratura del processore scende di 
circa 3 o 4 gradi, ma non in manie¬ 
ra uguale tra le due rilevazioni. Le 
differenze tra i due programmi 
crescono con l'aumentare delle 
temperature di lavoro (reali?) del 



Le temperature rilevate 
dalle utilità diagnostiche non 
sono sempre precise. È sempre 
consigliabile utilizzare i 
programmi messi a disposizione 
dal produttore dell'hardware o la 
funzione di rilevazione del Bios. 


processore. Al contatto, però, an¬ 
che nella condizione più impegna¬ 
tiva il dissipatore è poco più che 


tiepido, quasi freddo in fase di atti¬ 
vità ridotta. Vi sarei grato se vo- 
I leste indicarmi le temperature di 
1 lavoro normali del mio processore 
^ sia in fase idle sia di lavoro e co- 
* me dovrei interpretare i valori 
indicati dai programmi di rile¬ 
vazione. 

Pietrantonio Storelli, via Internet 

Le discrepanze tra i due program¬ 
mi diagnostici sono, con ogni pro¬ 
babilità, dovute alle diverse tabel¬ 
le di conversione utilizzate per tra¬ 
durre il valore riportato dal senso¬ 
re nella temperatura espressa in 
gradi centigradi. Abbiamo più vol¬ 
te segnalato problematiche di 
guesto tipo su PC Professionale e 
rimane sempre valido il nostro in¬ 
vito ad adottare, quando possibile, 
programmi diagnostici specifica- 
mente progettati dal produttore 
dell'hardware. In questo modo 
sarà possibile ottenere la massima 
accuratezza nella rilevazione. Pur- 
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Connettore "panel" della scheda 
madre Asus A8N-E. Il gruppo 
di pin etichettato "panel" 
comprende tutti i collegamenti 
diretti al frontale del computer 
e in particolare ai pulsanti 
di accensione e reset, oltre ai 
Led che segnalano l'attività del 
disco fisso e l'accensione del Pc. 
I pin sono molto vicini 
tra di loro ed è necessario 
prestare la massima attenzione 
per evitare collegamenti errati. 


troppo, nel caso di AsusProbe, so¬ 
no note alcune versioni che ripor¬ 
tano questi dati in modo inaffida¬ 
bile. Consigliamo quindi di scari¬ 
care sempre dal sito Web del pro¬ 
duttore la versione più aggiornata 
per la propria scheda madre. Per 
la rilevazione della temperatura 
della Cpu, lo strumento più sicuro 
rimane comunque la funzione in¬ 
corporata all'interno del Bios. 
Questa diagnostica, sviluppata per 
il modello specifico e per il sensore 
integrato, è in grado di fornire una 
misurazione molto accurata. Uti¬ 
lizzando questo strumento biso¬ 
gna tenere presente che durante 
la visualizzazione dei menu del 
Bios il processore non può appli¬ 
care funzionalità avanzate per il 
risparmio energetico (che consen¬ 
tono anche di contenere in manie¬ 
ra significativa la temperatura). Si 
otterrà quindi una stima per ec¬ 
cesso di questo parametro opera¬ 
tivo in condizioni di leggera atti¬ 
vità. Il fatto che il dissipatore ri¬ 
sulti freddo al tatto non è positivo 
e può indicare che l’accoppiamen¬ 
to tra il profilo metallico e il pro¬ 
cessore è inadeguato. In questo 


caso, il calore potrebbe rimanere 
confinato sul die della Cpu con ef¬ 
fetti avversi sull'affidabilità di 
funzionamento e sulla longevità 
dell'integrato. 

Consigliamo quindi di ripetere 
l’installazione del dissipatore, do¬ 
po aver ripulito con cura entram¬ 
be le superfici a contatto e appli¬ 
cato un nuovo strato di pasta ter¬ 
moconduttiva ad alta efficienza. 

È facile dedurre che se il calore 
non fosse trasmesso in maniera ef¬ 
ficiente al profilo metallico del 
dissipatore anche la velocità di ro¬ 
tazione su cui viene impostata la 


ventola diventerebbe ininfluente. 
La variazione ottenuta portando la 
ventola a 6.000 rpm, limitata a po¬ 
chi gradi, è un altro sintomo del¬ 
l'installazione non ottimale del 
dissipatore. La temperatura di la¬ 
voro massima consigliata da AMD 
per l'Athlon XP 3200+ (core Bar- 
ton) è di 85 gradi. Tuttavia, per l'i¬ 
nevitabile margine di accuratezza 
della rilevazione, è sconsigliabile 
avvicinarsi troppo a questo valore. 
Il dissipatore utilizzato dal lettore 
è adeguato per mantenere la tem¬ 
peratura operativa al di sotto della 
soglia limite suggerita da AMD. 


Driver per la Gpu 
GeForce FX Go5700 


U tilizzo un computer portatile Acer Aspire 
1511LM.Ì con processore Athlon64 3000+ e 
1 GByte di memoria Ram, scheda grafica 
GeForce FX Go5700 con 64 MByte di me¬ 
moria video, disco fisso da 60 GByte Ultra 
Ata-100; il sistema operativo è Windows XP Home 
Edition aggiornato al SP2. fi mio problema riguarda la sche¬ 
da video, di cui non riesco ad aggiornare in nessun modo i 
driver, rimasti alla versione 56.70. Sul sito Web di nVidia è 
riportato che i driver devono essere richiesti al produttore 
del notebook, ma sul sito di Acer ho trovato solo la stessa 
versione installata. Come ultimo tentativo ho installato la 
versione 66.93 dei driver Omega, la cui affidabilità non si è 
dimostrata elevata in particolare durante l’esecuzione di 
benchmark come Quake3. Questa limitazione è abbastanza 
fastidiosa, soprattutto perché ho acquistato un sistema a 64 
bit per poterlo usare a pieno anche sul fronte grafico. 

Luca Fata, via Internet 

Sul sito Web www.laptopvideo2go.com sono disponibili tut¬ 
te le informazioni e i file necessari per convertire i driver uf- 



II notebook Acer Aspire 1511Lmi 
adotta la Gpu nVidia GeForce FX 
Go5700: chi desidera aggiornare i 
driver può scegliere la versione 
56.64 per le massime 
prestazioni o la versione 56.72 per 
la stabilità più elevata. 

ficiali rilasciati da nVidia in modo da 
renderli compatibili anche con le Gpu proget¬ 
tate per i computer portatili. Nella maggior parte 
dei casi è sufficiente utilizzare un file inf modificato per con¬ 
sentire la corretta associazione tra il modello di Gpu e lo 
specifico driver. Per il chip grafico del lettore, il GeForce FX 
Go5700, la versione del driver che consentirebbe di ottene¬ 
re le migliori prestazioni 3D dovrebbe essere la numero 
56.64, mentre la massima stabilità è offerta dalla versione 
56.72. Secondo quanto riferito da un certo numero di utenti, 
l'utilizzo di release successive non solo non porterebbe par¬ 
ticolari benefici, ma anzi causerebbe incompatibilità con di¬ 
versi titoli ludici. Il lettore potrà comunque sperimentare le 
varie configurazioni sul proprio computer: sul sito indicato 
sono disponibili le informazioni e tutto il materiale necessa¬ 
rio per installare molte versioni dei driver rilasciati da nVi¬ 
dia, da quelle ormai obsolete fino alle più recenti. 
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Accensione 
difficoltosa 
del computer 


H o assemblato da poco un Pc 
composto da una scheda ma¬ 
dre Asus A8N-E con Bios aggior¬ 
nato alla versione 1008, processo¬ 
re AMD Athlon 3500+, scheda vi¬ 
deo ATI Radeon X850 Pro, due 
Dimm Corsair da 512 MByte e due 
dischi fissi Serial Ata. Tutto funzio¬ 
nerebbe al meglio se non fosse per 
il fatto che il Pc si avvia solo dopo 
aver premuto più volte il pulsante 
d'accensione. La scheda madre ri¬ 
ceve correttamente l'alimentazio¬ 
ne, visto che il Led verde integrato 
nel circuito stampato è acceso, 
perciò ho pensato che il problema 
derivasse dall'alimentatore con ca¬ 
vo a 20 poli. Anche dopo l'acquisto 
dell'adattatore a 24 pin, però, il 
problema non è scomparso. L'ali¬ 
mentatore è un Takei da 450 watt 
conforme alle specifiche Atx 2.03. 
Il problema potrebbe dipendere 
da un collegamento errato dei pin 
di alimentazione sulla scheda ma¬ 
dre? Se dovessi invertire il collega¬ 
mento cosa potrebbe succedere? 
Infine, da Bios si può impostare 
l'accensione tramite un tasto della 
tastiera. Ho provato anche in que¬ 
sto modo, ma il risultato non è 
cambiato. 

Mario Viviano, via Internet 

Le difficoltà di accensione posso¬ 
no dipendere da più fattori: tutte 
le schede madri di produzione re¬ 
cente integrano sistemi diagnosti¬ 
ci per il controllo delle condizioni 
operative e la prevenzione di 
danni all'hardware. In preceden¬ 
za, queste funzionalità erano ge¬ 
stite dal Bios che poteva procede¬ 
re allo spegnimento automatico 
del computer in condizioni di pe¬ 
ricolo. Questa modalità di gestio¬ 
ne non forniva una protezione 
adeguata al processore: in alcuni 
casi, il tempo necessario al Bios 
per eseguire il test diagnostico 
iniziale poteva protrarsi eccessi¬ 
vamente e danneggiare la Cpu 
per surriscaldamento. Per questo 
motivo si è preferito delegare la 
fase diagnostica a un integrato 
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Sistemi operativi a 64 bit 
e driver aggiornati 

Q ualche mese fa ho aggiornato il mio computer, passando da un Athlon 
XP 1800+ con scheda madre Asus A7V333 a un processore Athlon 
3200+ a 64 bit su motherboard A8N-SLI Deluxe. In questo aggiornamento 
avrei voluto mantenere le schede interne Pei (un modem 5 6K, il SatModem 
di NetSystem e la scheda di acquisizione Dv-Now AV di Dazzle), ma non è 
stato possibile. Il modem 56K e il SatModem vengono regolarmente instal¬ 
lati, ma nel funzionamento bloccano il sistema. La scheda Dazzle, invece, è 
riconosciuta dal sistema operativo, ma il programma Fast-Forward che do¬ 
vrebbe fornire i driver per l'installazione non si avvia, riportando che non è 
in grado di accedere all'hardware. Ho provato singolarmente ogni scheda 
su slot Pei diversi e a cambiare le impostazioni dal Bios, ma i problemi sono 
rimasti. Cos'è cambiato nel passaggio da 32 a 64 bit? Si può fare qualcosa 
almeno per la scheda di acquisizione video? 

Giovanni IVI., via Internet 

La scheda SatModem è, presumibilmente, un componente prodotto dalla 
tedesca TechniSat e poi personalizzato da NetSystem. Nonostante sul sito 
del fornitore di connettività satellitare non siano presenti driver specifici 
per i nuovi sistemi operativi a 64 bit, si possono utilizzare i driver originali 
del produttore scaricandoli dal sito www.technisat.de. Tra le versioni ag¬ 
giornate è disponibile anche un pacchetto specifico per la piattaforma Win¬ 
dows x64. Anche per il modem analogico a 56K vi sono buone probabilità 
di trovare un driver adeguato, ed è anzi possibile che il software di gestio¬ 
ne sia incluso direttamente alLinterno del Cd-Rom del sistema operativo. 
Sarà quindi sufficiente identificare l'integrato presente sulla scheda mo¬ 
dem per reperire i driver necessari. La scheda con i maggiori problemi è la 
Dazzle Dv-Now AV: il supporto di questo prodotto dovrebbe essere gestito 
da Pinnacle Systems, ma sul sito Web www.pinnaclesystems.com la scheda 
non è presente nell'elenco dei prodotti supportati. Non possiamo quindi 
fornire informazioni specifiche circa l'installazione di questo componente 
in ambienti operativi a 64 bit. Ricordiamo comunque che schede con fun¬ 
zionalità equivalenti a quelle della Dazzle Dv-Now Av sono attualmente re¬ 
peribili sul mercato per poche decine di euro, fornite di tutto il supporto ne¬ 
cessario per i sistemi operativi più recenti, anche a 64 bit. 


dedicato. Questo componente ef¬ 
fettua il monitoraggio di alcuni 
parametri operativi anche quando 
il computer è spento e può impe¬ 
dire di avviare il sistema se non 
sono rispettate le specifiche. In 
alcune schede madri l'intervento 
dell'integrato diagnostico si ma¬ 
nifesta con un improvviso spegni¬ 
mento subito dopo l'accensione. 
In pratica si può assistere allo 
spin-up del disco rigido e all'ac¬ 
censione dei Led sul frontale del 
computer subito seguiti dall'inter¬ 
ruzione dell’alimentazione. In al¬ 
tre implementazioni l'accensione 
viene del tutto impedita e il siste¬ 


ma resta spento anche dopo la 
pressione del pulsante. In questi 
casi, l'origine più probabile del 
mancato funzionamento è da ri¬ 
cercarsi in un'insufficiente ali¬ 
mentazione elettrica. Nella confi¬ 
gurazione del lettore si fa riferi¬ 
mento all’utilizzo di un adattatore 
da 20 a 24 poh per la connessione 
alla scheda madre: questo cavo 
può essere utilizzato solo se il 
produttore dell'alimentatore ga¬ 
rantisce che le varie linee siano in 
grado di erogare una corrente 
sufficiente. Ciò può essere vero 
per gli alimentatori di buona qua¬ 
lità, ma è sicuramente opinabile 


nei componenti più economici. 
Nella maggior parte dei casi, se 
l'alimentatore fosse in grado di 
supportare le esigenze delle sche¬ 
de madri che adottano il nuovo 
connettore a 24 poli, questo adat¬ 
tatore sarebbe già fornito a corre¬ 
do. Se si intende invece utilizzare 
un alimentatore acquistato in pre¬ 
cedenza è consigliabile interpel¬ 
lare il supporto tecnico del pro¬ 
duttore per verificare questa pos¬ 
sibilità. Altre cause che potrebbe¬ 
ro portare all'immediato spegni¬ 
mento del computer sono la man¬ 
cata rotazione della ventola del 
dissipatore, per cui è bene verifi¬ 
care se nei pochi istanti in cui il 
computer si accende la ventola 
inizia a muoversi e, in caso con¬ 
trario, sarà necessario sostituirla. 
Ricordiamo che la rilevazione del¬ 
la rotazione avviene attraverso il 
terzo filo del connettore, general¬ 
mente etichettato come Fan_l o 
Cpu_Fan. Falsi contatti o interru¬ 
zioni in questo conduttore potreb¬ 
bero portare al comportamento 
descritto. Durante i mesi inverna¬ 
li, una bassa temperatura della 
stanza in cui si trova il computer 
potrebbe impedire di rilevare la 
rotazione della ventola, mentre 
componenti termocontrollati po¬ 
trebbero rallentare al punto da 
portare all'intervento dei sistemi 
di salvaguardia. Infine, più banal¬ 
mente, il mancato avvio del com¬ 
puter potrebbe essere causato da 
un falso contatto del pulsante di 
accensione del cabinet del Pc o 
da un errato collegamento sui pin 
etichettati PowerSwitch della 
scheda madre. È possibile verifi¬ 
care questa eventualità mediante 
un tester digitale: scollegate il 
connettore e verificate se, con 
l'impostazione per la misurazione 
della resistenza, alla pressione 
del tasto corrisponda il passaggio 
di corrente elettrica. Per il colle¬ 
gamento dei pin PowerSwitch 
non è necessario rispettare la po¬ 
larità in quanto il pulsante di ac¬ 
censione è un semplice interrutto¬ 
re on/off e non vi è quindi un ver¬ 
so di scorrimento della corrente. 
La polarità è invece rilevante per 
i Led luminosi che indicano, sul 
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frontale del Pc, l'accensione e il 
funzionamento del disco fisso. Se 
la loro polarità non fosse rispetta¬ 
ta, i Led non si accenderebbero. Il 
fatto che il computer riesca ad av¬ 
viarsi con la ripetuta pressione 
del tasto di accensione non ga¬ 
rantisce che tutto funzioni corret¬ 
tamente. È consigliabile isolare 
con precisione l'origine del pro¬ 
blema perché tra le possibili cau¬ 
se ve ne sono alcune che, se tra¬ 
scurate, potrebbero causare dan¬ 
ni seri all'hardware. 

Moduli Ddr 
per configurazioni 
dual channel 

H o dato incarico a una persona 
di acquistare due moduli di 
memoria da 512 MByte PC3200, 
chiedendole di assicurarsi che fos¬ 
sero destinati a una configurazione 
dual channel. Purtroppo la Ram ac¬ 
quistata, per 60 euro a modulo, non 
mi pare sia specificatamente dedi¬ 
cata a questo tipo di configurazione: 
si tratta di Kingston KVR400- 
X64C3A/512, che dovrei utilizzare 
con una scheda madre Asus 
P4P800-E Deluxe con processore 
Pentium 4 a 3,2 GHz (core Prescott). 
Il fatto che non siano destinati a 
configurazioni dual channel non 
preclude necessariamente questo 
utilizzo, per cui vorrei sapere se vi 
sia un modo per monitorarne l'effet¬ 
tivo funzionamento. Un altro quesi¬ 
to: attualmente sulla P4P800-E De¬ 
luxe è montato un modulo Infineon 
a 333 MHz con un Pentium 4 a 2,4 
GHz (Fsb a 533 MHz). Ho notato 
che durante l'installazione di giochi 
che prevedono una presentazione, 
questa rallenta di molto: la musica e 
le immagini sembrano andare al 
rallentatore e riprendono spirito so¬ 
lo al completamento della copia dei 
file. Ho avuto diversi Pc, in casa ed 
in ufficio, e che fossero lenti sì, ma 
quest'effetto non mi era mai capita¬ 
to. Come lo si potrebbe spiegare? 

Franco De Angelis, via Internet 

Nella rubrica della Posta abbiamo 
esaminato più volte le problemati¬ 
che che possono insorgere in siste¬ 
mi che adottano la tecnologia dual 


channel. L'introduzione di questa 
tecnica di gestione della me¬ 
moria ha reso necessari 
accorgimenti specifici 
per ottenere, oltre all'at¬ 
teso aumento delle presta¬ 
zioni, anche una buona affi¬ 
dabilità. Ricordiamo che è 
opportuno che le Dimm instal¬ 
late nel sistema siano tutte dello 
stesso modello e appartenenti allo 
stesso lotto di produzione, in modo 
da garantire l’uniformità delle ca¬ 
ratteristiche elettriche e delle tem- 
porizzazioni (latenze, e così via). In 
passato, sia gli assemblatori sia i 
produttori di memorie non presta¬ 
vano grande attenzione a queste 
necessità e ciò poteva portare a fun¬ 
zionamenti inaffidabili. A qualche 
anno dall'introduzione della tecno¬ 
logia dual channel, le memorie Ddr 
sono affidabili e standardizzate e gli 
assemblatori sono a conoscenza 
delle problematiche relative a que¬ 
sto tipo di configurazioni, predispo¬ 
nendo tutte le precauzioni necessa¬ 
rie. I malfunzionamenti si sono 
quindi ridotti a casi sporadici. Esi¬ 
stono tuttora moduli Dimm specifici 
per le configurazioni dual channel, 
ma sono ormai riservati a sistemi di 
punta che richiedono temporizza- 
zioni particolarmente aggressive 
per operare in condizioni particola¬ 
ri, quali l'overclocking. Le memorie 
acquistate dal lettore sono di buona 
qualità e, come tutti i moduli King¬ 
ston, caratterizzate da un ottimo 
grado di compatibihtà con i chipset 
più diffusi. Acquistando due modu¬ 
li della stessa partita si ha quindi la 
certezza che il computer sarà in 
grado di utilizzarli al meglio. Inol¬ 
tre, i tempi di latenza adottati per i 
moduli della serie KVR400X64C3A 
non sono particolarmente spinti 
(Cas 3) e anche questo dato do¬ 
vrebbe offrire ulteriori garanzie di 
un corretto funzionamento. È co¬ 
munque possibile eseguire, dopo 
l'installazione, una serie di test dia¬ 
gnostici al fine di verificarne la pie¬ 
na funzionalità. A tale scopo si può 
usare l'immancabile utilità Mem- 
Test86, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.memtest86.com. 
Per ottenere un risultato attendibile 
è necessario che il test sia eseguito 


per almeno un paio d'ore, in quan¬ 
to gli errori nella memoria si pre¬ 
sentano in maniera irregolare e do¬ 
po intervalli di tempo casuali. Se 
dopo questo lasso di tempo non sa¬ 
ranno stati segnalati errori, il grado 
di affidabilità delle memorie sarà 
confermato e si potrà usare il com¬ 
puter con la sicurezza di non incor¬ 
rere in funzionamenti anomali. L'e¬ 
ventuale presenza nel computer di 
un solo modulo di memoria impedi¬ 
sce al chipset di attivare la modalità 
dual channel, portando così a un 
degrado delle prestazioni comples¬ 
sive. La causa che durante l'instal¬ 
lazione di software ludico produce 
i rallentamenti è da ricercarsi nella 
specifica configurazione hardware: 
per esempio, se il programma che 
si sta installando utilizza le librerie 
DirectX 9 e nel computer non è 
presente una scheda grafica in gra¬ 
do di supportarle attraverso 
l'hardware sarà necessario emulare 
queste funzioni tramite il processo¬ 
re. Il carico computazionale impo¬ 
sto dalla grafica 3D sommato alle 
operazioni di decompressione dei 
file dall’archivio di installazione 
può portare ai rallentamenti segna¬ 
lati dal lettore. Un'altra possibile 
causa è da ricercarsi nella gestione 
dell'audio: molte schede madri at¬ 
tualmente in commercio adottano 
integrati che si appoggiano al pro¬ 
cessore per il calcolo delle forme 
d'onda da riprodurre attraverso i 
loro convertitori Dac. Anche la con¬ 
divisione di questo compito con la 
contemporanea decompressione 
dei file e i calcoli necessari alla ge¬ 
stione della grafica 3D può portare 
a qualche momentaneo rallenta¬ 
mento. • 


POSTA 



channel è sempre consigliabile 


utilizzare moduli identici. 
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L'erronea cancellazione dal sistema delle informazioni di registrazione 

della libreria 01e32.dll può generare l'errore di "classe non registrata" 

nei casi d'interazione delle applicazioni della suite Microsoft Office. Per 

ripristinare il normale funzionamento della suite è sufficiente registrare 

nuovamente la libreria. 



Classe non registrata 
e Microsoft Office 

H o un problema con Microsoft 
Word che non riesco a risol¬ 
vere: se tento di trasmettere un do¬ 
cumento Word via posta elettroni¬ 
ca ricevo il messaggio d'errore 
"Classe non registrata" e l'invio 
non viene eseguito. Stessa cosa se 
uso Outlook e cerco di inviare una 
e-mail prodotta con Word come 
editor. Come posso risolvere que¬ 
sto problema? 

Maria Grazia Di Mauro, via Internet 

H o installato Office 2003 Pro¬ 
fessional escludendo Outlook 
e Infopath. La suite funziona, ma 
quando cerco di inserire una cli- 
part in Word un messaggio indica 
l'impossibilità di completare l'ope¬ 
razione a causa di una “classe non 
registrata". Che tipo d'errore è? 
Come posso risolverlo senza dover 
riformattare l'intero disco? Ho già 
provato nell'ordine a reinstallare 
Office, cancellare il file MStorelO 
e caricare il Service Pack 1, ma il 
problema persiste. 

Valerio Germano, via Internet 

I sintomi descritti dai lettori sono 
stati segnalati da un gran numero 
di utenti nei gruppi di discussione 
Usenet. L'anomalia più diffusa 
sembra essere proprio quella rela¬ 
tiva a Outlook: inviando un mes¬ 
saggio composto con Word come 


Il prezzo corretto 
della Dell 1100 

A seguito delle numerose segnalazioni dei let¬ 
tori circa il prezzo effettivo della stampante 
laser monocromatica Dell 1100 provata nello 
scorso numero della rivista, abbiamo interpellato 
il produttore e ricevuto la seguente precisazione. 
“Ci scusiamo con i lettori del giornale per l'equi¬ 
voco sorto sul prezzo della stampante laser mo¬ 
nocromatica Dell 1100. Per un errore nella auto¬ 
matizzazione della promozione in corso nel mese 
di dicembre, quando si deselezionava la seconda 
cartuccia di toner inclusa, il prezzo passava da 
119 euro (Iva inclusa) a 53 euro (Iva inclusa). 
Questo errore è stato corretto, ma il prezzo erro¬ 
neo è stato visualizzato da molti clienti che stava¬ 
no organizzando gli acquisti di Natale”. 


editor si riceve il messaggio d’er¬ 
rore "Classe non registrata". La fi¬ 
nestra non riporta altre informa¬ 
zioni per identificare in maniera 
più precisa l'origine del problema. 
Il malfunzionamento può però 
presentarsi anche con altri appli¬ 
cativi, come, per esempio, il data¬ 
base Access. L'origine del proble¬ 
ma è stata ricondotta a una libreria 
DII fondamentale per tutte le ap¬ 
plicazioni di Office, ovvero 
01e32.dll, la cui registrazione è 
stata cancellata dal sistema. La 
sua presunta assenza (non essen¬ 
do più registrata è inutilizzabile da 
Windows anche se il file è effetti¬ 
vamente presente sul disco) impe¬ 
disce il passaggio di dati tra pro¬ 
grammi diversi, come avviene ap¬ 
punto nel caso del trasferimento di 
un testo da Word a Outlook per la 
spedizione via posta elettronica. 
Una volta identificata la causa del 
malfunzionamento porvi rimedio è 
semplice: basta eseguire una nuo¬ 
va registrazione della libreria. Ciò 
si ottiene nel modo seguente: 
chiudere tutti i programmi in ese¬ 
cuzione e nel menu Avvio selezio¬ 
nate la voce Esegui. Nella finestra 
successiva digitate il comando 
Regsvr32 C:\Windows\Sy- 
stem32\01e32.dll e premere Ok. A 
operazione completata sarà visua¬ 
lizzato un messaggio di conferma 
dell’avvenuta registrazione. Dopo 
aver riavviato il sistema il messag¬ 
gio d'errore non dovrebbe più 
comparire e la suite Office riacqui¬ 
sterà la sua piena funzionalità. 
Molti utenti hanno fatto risalire il 
problema all'installazione del 


software di masterizzazione Nero 
Burning Rom 7 Premium. Pare in¬ 
fatti che alcune versioni del pro¬ 
gramma utilizzino una procedura 
di setup molto aggressiva che 
comporta come conseguenza la 
cancellazione della registrazione 
della libreria 01e32.dll. In ogni ca¬ 
so, ricordiamo che non tutti i Client 
di posta elettronica sono in grado 
di visualizzare in modo completo i 
messaggi in formato Html. Molte 
delle caratteristiche del testo inse¬ 
rito durante l'editing con Word po¬ 
trebbero non essere riprodotte sul¬ 
lo schermo oppure impedire l'a¬ 
pertura del messaggio di posta 
elettronica. Per questo motivo con¬ 
sigliamo di non utilizzare il forma¬ 
to Html e di spedire le e-mail co¬ 
me testo semplice (plain text). Sce¬ 
gliendo questa modalità è possibi¬ 
le e consigliabile fare a meno di 
Word come editor e impostare il 
client di posta elettronica di conse¬ 
guenza: nel menu Strumenti di 
Outlook selezionare la voce Op¬ 
zioni, fare clic sul segnalibro For¬ 
mato posta e rimuovere i segni di 
spunta dalle voci relative all'uso di 
Word. È necessario chiudere e ria¬ 
prire il programma per applicare 
le nuove impostazioni. 

Spyware 
o non spyware? 

H o eseguito l'ultimo aggiorna¬ 
mento del sistema operativo 
Windows XP Professional a metà 
di dicembre, dopo di che ho pro¬ 
vato a eseguire Spybot Search & 
Destroy versione 1.4 e mi ha noti- 
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Spybot Search & Destroy 1.4 avverte l'utente 
quando rileva la disattivazione delle impostazioni 
di sicurezza di Windows. 


ficato questo risultato-.Windows 
Security Center. AntiVirusDisable- 
Notify: Impostazioni (Modifica al 
Registro, nothing done) Hkey_Lo- 
cal_Machine\Software\Microsoft\ 
Security Center\AntiVirusDisable- 
Notify!=dword:0. 

Sul Pc è installato Norton AntiVi- 
rus 2005 e il firewall è attivo. Non 
sapendo che fare ho pensato di la¬ 
sciare tutto come sta e chiedere a 
voi un consiglio. 

Flavio Zanoni, via Internet 

A partire dallo scorso luglio, Spy¬ 
bot Search & Destroy 1.4 compren¬ 
de una nuova serie di funzioni che 
riguardano la rilevazione dei rischi 
per la sicurezza del Pc (questa 
funzione era prima stata chiamata 
Security Risks, poi il suo nome è 
stato cambiato in Windows Secu¬ 
rity Center). La sua funzione con¬ 
siste nel verificare le impostazioni 
del Microsoft Security Center, in¬ 
serite nel Registro di configurazio¬ 
ne, per evitare che software mali¬ 
gni possano modificarle al fine di 


mantenersi all'interno 
del sistema. La segnala¬ 
zione riportata dal letto¬ 
re non è un falso positi¬ 
vo e nemmeno un bug: 
è solo un avvertimento. 

Spybot richiama l'atten¬ 
zione dell'utente sul fat¬ 
to che una o più funzio¬ 
nalità di sicurezza del 
Security Center sono 
state disabilitate. Per 
esempio, può essere no¬ 
tificato che la protezio¬ 
ne antivirus non è attiva 
o che il database di rile¬ 
vazione dei virus è ob¬ 
soleto e inaffidabile. 

Quando si riceve un av¬ 
viso di questo tipo, l'u¬ 
tente può verificare se l'imposta¬ 
zione in questione risponda a 
quanto da lui disposto: se così, si 
può tranquillamente ignorare la 
segnalazione; in caso contrario, si 
può porvi rimedio ripristinando le 
impostazioni più sicure. Se si è 
certi di non voler ricevere questo 


tipo di notifiche, è possibile chie¬ 
dere a Spybot di non eseguire più 
questo tipo di controllo. Ciò si ot¬ 
tiene lanciando Spybot in moda¬ 
lità avanzata, facendo clic sulla 
voce Impostazioni e selezionando 
il segnalibro Ignora prodotti. Nella 
finestra, portarsi nel segnalibro 


File con estensione .Mht 


V olevo chiedervi se esista un programma in grado di 
visualizzare i file con estensione Mht (il formato del¬ 
l'archivio Web unico di Internet Explorer), poiché mi ca¬ 
pita spesso di salvare le pagine Web in questo modo e di 
volerle visualizzare sul mio palmare HP2210 con sistema 
operativo PocketPc 2003 SE. 


Ricordiamo, a beneficio dei lettori, 
che Internet Explorer consente di 
salvare la pagina Web che si sta vi¬ 
sualizzando sia sotto forma di file 
Html (ovvero un codice che descri¬ 
ve la disposizione degli oggetti 
sullo schermo) sia come archivio 
Web con estensione Mth (Multi- 
purpose Internet mail extension 
Html). Il browser provvede a crea¬ 
re un file unico in cui inserisce, ol¬ 
tre al codice Html, anche tutte le 
altre componenti della pagina 
Web necessarie a ricreare la visua¬ 
lizzazione completa. Si tratta di un 
formato molto comodo perché evi¬ 
ta la necessità di archiviare sepa¬ 


ratamente tutte le immagini che fanno parte della pagina 
Web. Considerando i bottoni e tutti gli altri gadget visuali, è 
possibile che anche in una pagina relativamente semplice il 
numero degli oggetti che la compongono sia elevato e ciò 
renderebbe laborioso il loro salvataggio. Purtroppo, il for¬ 
mato Mth è specifico di Internet Explorer ed è supportato 
solo da questo browser. In Mozilla Firefox, originariamente 
non in grado di visualizzare questo 
formato, è stata poi implementata 
una funzionalità (tuttora in fase di 
sperimentazione) che consente di 
eseguire la stessa operazione e 
probabilmente, nella versione defi¬ 
nitiva, consentirà di aprire anche i 
file creati con Internet Explorer. È 
possibile consultare la documenta¬ 
zione relativa al formato Maf ( Mo¬ 
zilla archive format) all'indirizzo 
Http://maf.mozdev. org. Purtroppo 
non siamo a conoscenza di altri 
browser che supportano questo for¬ 
mato e riteniamo improbabile che 
sia implementato in sistemi di navi¬ 
gazione installabili sul computer 
palmare in possesso del lettore. 


Lettera firmata, vìa Internet 



Internet Explorer consente di salvare tutte le 
componenti di una pagina Web, codice Html e 
immagini, in un unico file con estensione .Mth. 
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Spybot S&D vi.4 include 
nuove funzionalità 
per il rilevamento dei rischi 
di sicurezza del Pc. 

Security e spuntare la voce Secu- 
rity Center.AntiVirusOverride. 
Comunque, a meno di situazioni 
particolari, sconsigliamo di utiliz¬ 
zare queste impostazioni in quan¬ 
to riducono sensibilmente la capa¬ 
cità di Spybot di rilevare tutte le 
minacce che possono annidarsi nel 
computer. Esiste infine un caso 
particolare in cui Spybot rileverà 
molte funzionalità disabilitate: ciò 
può verificarsi se l’utente ha prov¬ 
veduto a installare nel sistema un 
pacchetto software esplicitamente 
dedicato alla sicurezza, tra cui, per 
esempio, McAfee Security Center 
oppure Norton Internet Security. 
Questi applicativi provvedono a 
disabilitare le componenti del 
Windows Security Center che si 
sovrappongono alle loro in modo 
da evitare conflitti e consentire al¬ 
l'utente di utilizzare le funzionalità 
più avanzate rispetto agli stru¬ 
menti forniti a corredo del sistema 
operativo. Purtroppo, a causa del 
gran numero di versioni diverse di 
questi software, Spybot non può 
verificare se la disattivazione sia 
stata eseguita da un applicativo 
legittimamente installato nel com¬ 
puter oppure da un malware e si 
limita quindi a notificare la situa¬ 
zione all'utente. In genere, come 
appena spiegato, nella maggior 
parte dei casi si può ignorare que¬ 
sta segnalazione nella massima si¬ 
curezza. 

Corruzione 
del Registro 
di configurazione 

D opo aver pulito il mio sistema 
Windows XP Professional SP2 
con Registry Mechanic il mio Pc 
funziona malissimo. Impiega mol¬ 
to tempo a visualizzare le finestre, 
visualizza l'icona di una pila che fa 
luce prima dell'apertura dei file in 
Risorse del computer e il modem 
non è più riconosciuto. Ho provato 
a reinstallarlo, ma non c'è stato 


Problemi di configurazione del disco 
e installazione di Windows XP 

H o comprato un nuovo Pc con queste caratteristiche: scheda madre Asus 
P5GDC Deluxe, processore Intel Pentium 4 a 3,2 GHz, disco fisso Max¬ 
tor da 160 GByte Serial Ata, due banchi di memoria Kingston da 512 MByte 
Ddr, scheda video Sapphire ATI Radeon X700 Pro 256 MByte. Ho iniziato la 
procedura d'installazione di Windows XP e tutto è andato bene fino a quan¬ 
do il computer non si è riavviato la prima volta. A quel punto è comparso il 
seguente errore: "Impossibile avviare Windows a causa di un problema di 
configurazione hardware del disco del computer. Impossibile leggere il disco 
di avvio selezionato. Controllare il percorso d'avvio e l'hardware del disco. 
Per la configurazione del disco rigido, controllare la documentazione di Win¬ 
dows e i manuali di riferimento del computer per informazioni aggiuntive". 
Come posso fare per risolvere il problema? 

Stefano Mocci, via Internet 

La scheda madre Asus P5GDC Deluxe integra quattro porte Serial Ata e due 
porte Parallel Ata gestite dal South Bridge Intel Ich6R, un controller Raid ag¬ 
giuntivo ITE 8212F per collegare altre due periferiche Ultra Ata-133 o per 
creare un altro array Raid in configurazione Raid-0, Raid-1 o Raid-0+1. In ba¬ 
se alle impostazioni predefinite, i quattro connettori Serial Ata possono esse¬ 
re utilizzati per collegare dischi indipendenti. Modificando i relativi parame¬ 
tri nel Bios è possibile ottenere una configurazione Raid anche con gli hard 
disk Serial Ata, grazie alla tecnologia Intel Matrix Storage. Questa opzione è 
supportata solo in Windows XP e 2000. Per ottenere il corretto funzionamen¬ 
to dei dischi Sata sul controller Ich6R è necessario il Service Pack 4 per Win¬ 
dows 2000 oppure il Service Pack 1 per Windows XP. Senza di essi, gli hard 
disk Serial Ata non potrebbero essere rilevati o funzionare in modo affidabi¬ 
le. Quando si sceglie di creare una configurazione Raid-0 o Raid-1 è possibi¬ 
le utilizzare al massimo due porte per ogni set di dischi. 

È inoltre necessario rispettare l'ordine con cui vengono collegati i dischi: i 
connettori Satal e Sata2 (di colore rosso) sono riservati ai dischi da cui si de¬ 
sidera avviare il sistema operativo, mentre i connettori Sata3 e Sata4 (di co¬ 
lore nero) sono utilizzabili solo per le unità dedicate all'archiviazione dei da¬ 
ti. Il problema riportato dal lettore sembra indicare che Windows XP non è 
stato in grado di rilevare la presenza dell'hard disk Serial Ata o del control¬ 
ler cui la periferica è collegata. Ciò può dipendere dal fatto che non sono sta¬ 
te rispettate le direttive appena indicate o da errate impostazioni del Bios. In 
particolare, le due voci del Bios che sono dedicate alla gestione dei dischi Se¬ 
rial Ata sono "Configure Sata as" e “Onboard Ide operate mode". La prima 
può essere impostata ai valori Standard Ide, Ahci oppure Raid mode. Per il 
normale funzionamento di un disco fisso l’impostazione consigliabile è Stan¬ 
dard Ide-, l'utilizzo degli altri due parametri dev'essere riservato a casi speci¬ 
fici. La voce Onboard Ide mode (visibile solo se la precedente è stata impo¬ 
stata su Standard Ide ) è invece configurabile sui valori Enhanced mode, 
Compatible mode oppure Disabled. La prima è utilizzabile solo con dischi 
Serial Ata in Windows 2000 o XP. Un’ulteriore causa che può portare a vi¬ 
sualizzare il messaggio d'errore è la mancanza dei driver per il controller: 
questo però dovrebbe verificarsi solo quando si collega l’hard disk a un con¬ 
troller addizionale e non a quello integrato nel chipset. 

Trattandosi inoltre di un disco singolo (e quindi non di una configurazione 
Raid) non dovrebbe essere necessaria l’installazione dei software specifici 
per questo scopo. Invitiamo il nostro lettore a tentare nuovamente l'installa¬ 
zione dopo aver verificato la correttezza dei collegamenti ai connettori sulla 
scheda madre e le impostazioni del Bios. 
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La corruzione del Registro di configurazione può 
rendere inutilizzabile l'intero sistema operativo. 
La funzione di ripristino della confihurazione di 
Windows XP può essere utile per riparare e 
riportare il sistema a un punto precedente 
a quello in cui si è verificato il danno. 


niente da fare. 

Cosa posso fare? Ho provato 
a installare la versione di¬ 
mostrativa di Acrobat 7 Pro¬ 
fessional e Adobe Reader 7, 
ma la procedura si è blocca¬ 
ta a causa di un errore se¬ 
condo il quale non si avreb¬ 
bero abbastanza chiavi di 
accesso. Come posso risol¬ 
vere questo problema? Esi¬ 
ste un software per ripristi¬ 
nare il Registro di configura¬ 
zione? 

Lettera firmata, via Internet 

I sintomi descritti dal lettore 
lascerebbero pensare a una 
corruzione del Registro di 
configurazione di Windows 
tale da compromettere la 
funzionalità e la stabilità del siste¬ 
ma operativo. È per questo motivo 
che ogni volta che si intende mo¬ 
dificarne il contenuto è sempre op¬ 
portuno eseguirne una copia di si¬ 
curezza, da ripristinare in caso di 
problemi. Esistono molti program¬ 
mi, come Registry Mechanic usato 
dal lettore, che eseguono la scan¬ 
sione del Registro alla ricerca di ri¬ 
ferimenti alle componenti di appli¬ 
cativi non più presenti nel sistema 
o di altri dati non più coerenti per 
poi cancellarli. Lo scopo di questa 
operazione è di mantenere aggior¬ 
nato il Registro e di ridurne, talvol¬ 
ta in maniera considerevole, le di¬ 
mensioni. Tutti i programmi di 
questo tipo sono sottoposti a test 
accurati ed è quindi improbabile 
che possano danneggiare il Regi¬ 
stro. È invece possibile che si pre¬ 
sentino gravi problemi se la loro 
azione viene interrotta senza 
preavviso. Ciò può avvenire, per 
esempio, in caso di blocco del si¬ 
stema, improvvisa mancanza di 
corrente elettrica oppure con la 
presenza di settori danneggiati sul 
disco rigido. Anche in caso di inci¬ 
denti come quelli descritti dovreb¬ 
be comunque essere possibile ten¬ 
tare una riparazione mediante l'u¬ 
tilizzo della funzione di Windows 
XP che si occupa di gestire i punti 
di ripristino. Tramite l'apposita uti¬ 
lità si può riportare il sistema a 
una configurazione software me¬ 


morizzata in una data precedente 
al danno del Registro. Così facen¬ 
do le modifiche errate o incomple¬ 
te dovrebbero essere eliminate e il 
sistema potrebbe riprendere il 
normale funzionamento. Se questa 
strategia non dovesse avere suc¬ 
cesso, riteniamo che l'unica solu¬ 
zione consista nell’eseguire il 
backup di tutti i dati personali e 
procedere a una nuova installazio¬ 
ne di Windows. 

Un Windows 
troppo sicuro... 

M ei numero di dicembre di PC 
Professionale speravo di tro¬ 
vare nella rubrica della Posta qual¬ 
che rimedio ai danni causati dal¬ 
l'installazione delle famose patch 
di ottobre e in particolare del Se- 
curity Bulletin Ms05-051. Da 
quando ho installato questo ag¬ 
giornamento sono cominciati i 
guai. I sintomi sono: ho due com¬ 
puter, uno con Windows 2000 e 
l'altro con XP Professional aggior¬ 
nato al SP2 che prima si vedevano 
e si scambiavano dati senza pro¬ 
blemi, mentre ora da Windows 
2000 non posso più fare il brow- 
sing delle cartelle di XP (accesso 
negato). Ho eseguito daccapo la 
procedura "Installa una rete do¬ 
mestica o piccola rete aziendale", 
ma non riesce ad andare a buon fi¬ 
ne. Il NetGear DG834 che fa da 


modem/router e firewall al¬ 
l'avvio del computer a volte è 
rilevato, altre no. Il boot ri¬ 
chiede un sacco di tempo, la 
barra d'Avvio è bloccata dalla 
clessidra, poi arriva un ti¬ 
meout e nella cartella delle 
connessioni di rete il modem 
Adsl non è presente, come an¬ 
che la stessa icona della rete. 
I programmi che normalmen¬ 
te sono caricati e visibili nel¬ 
l'area di notifica non partono 
e/o non si vedono. Quando 
parte McAfee e gli altri pro¬ 
grammi allora posso sperare 
di vedere anche le icone della 
rete e dell'Adsl, altrimenti si 
rimane bloccati come descrit¬ 
to in precedenza. Ho rimosso 
tutte le patch rilasciate a par¬ 
tire dal mese di ottobre senza no¬ 
tare significativi miglioramenti, 
qualcosa deve essere rimasto nei 
meandri del Registro di configura¬ 
zione. Nei forum in Rete c'è molto 
fermento sull'argomento, ma le so¬ 
luzioni proposte non mi sembrano 
efficaci e affidabili. Spero che siate 
a conoscenza di una soluzione per 
i problemi che vi ho descritto e che 
possiate aiutarmi. 

Andrea Cavanna, via Internet 

Microsoft ha ricevuto molte segna¬ 
lazioni relative a problemi incon¬ 
trati dagli utenti dopo l'installazio¬ 
ne del Security Bulletin MS05-051. 
Secondo il team di sviluppo di Win¬ 
dows, le problematiche riscontrate 
si presentano nei computer che uti¬ 
lizzano impostazioni diverse da 
quelle predefinite per l'accesso ai 
file. In particolare, i sistemi che non 
hanno una Acl (Access control list ) 
standard nella cartella C:\Win- 
dows\Registration possono imbat¬ 
tersi in incompatibilità dopo l'in¬ 
stallazione dell’aggiornamento. 
Microsoft ha successivamente pub¬ 
blicato l'articolo 909444 della 
Knowledge Base in cui si descrivo¬ 
no con precisione tutte le anomahe 
evidenziate. Riportiamo qui di se¬ 
guito la lista di alcuni dei problemi 
più significativi: mancato avvio del 
Windows Installer e del servizio Fi¬ 
rewall integrato, impossibilità di 
utilizzare la cartella delle Connes- 
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sioni di rete, impostazione nel siste¬ 
ma di parametri errati durante l’e¬ 
secuzione di Windows Update, in 
alcuni casi la navigazione in pagi¬ 
ne con estensione . Asp restituisce 
un errore Http 500 impedendo di 


fatto la visualizzazione dei dati, il 
servizio Com+ non è operativo, gli 
utenti autenticati non riescono a 
connettersi, in una configurazione 
a cluster il servizio necessario al 
funzionamento non si avvia, il si¬ 


stema Windows Management In- 
strumentation (Wmi) riporta mes¬ 
saggi di errore con accesso negato, 
oltre ad altri malfunzionamenti se¬ 
condari collegati agli errori appena 
elencati. I sistemi operativi su cui si 
presentano tali problemi sono tutti 
quelli per i quali era consigliato 
l’aggiornamento Ms05-051, ovvero 
Windows 2000 SP4, Windows XP 
sia nella versione con SPI sia con 
SP2, Windows XP Professional x64 
e praticamente tutta la famiglia 
Windows Server 2003. La procedu¬ 
ra completa per eliminare il mal¬ 
funzionamento è molto laboriosa 
ed è descritta nell'articolo 909444 
della Knowledge Base. Si richiede 
di modificare in maniera estesa le 
autorizzazioni per il filesystem Ntfs 
e i valori predefiniti per i gruppi di 
appartenenza. Nel compiere que¬ 
sta operazione potrebbero presen¬ 
tarsi alcune problematiche che so¬ 
no descritte (e risolte) in un altro ar¬ 
ticolo del database del supporto 
tecnico, accessibile all'indirizzo 
http://suppoit.miciosoft.com/kb/88 
5409. È inoltre necessario imposta¬ 
re l'autorizzazione Ignorare con¬ 
trollo incrociato per gli utenti, le 
applicazioni e i servizi di alcuni 
gruppi. Anche questa operazione 
richiede il rispetto di alcuni accor¬ 
gimenti particolari descritti nell'ar¬ 
ticolo pubblicato aU’Url http://sup- 
port.microsoft.com/kb/823659. Infi¬ 
ne, è necessario ripristinare le auto¬ 
rizzazioni predefinite nel catalogo 
Com+. Anche questa operazione ri¬ 
chiede una serie molto lunga di ve¬ 
rifiche che non ci è possibile ripor¬ 
tare estesamente per ragioni di 
spazio, ma che è sempre disponibi¬ 
le nell'articolo della Knowledge 
Base. Esaminando nel suo com¬ 
plesso la procedura, possiamo af¬ 
fermare che, nonostante si tratti di 
una sequenza abbastanza lineare, 
buona parte degli utenti di Win¬ 
dows non saranno felici di dover 
dedicare qualche ora del proprio 
tempo per ripristinare il normale 
funzionamento del computer dopo 
aver installato l'aggiornamento per 
la sicurezza Ms05-051. Si tratta 
però di un prezzo da pagare per ri¬ 
solvere le vulnerabilità di cui il si¬ 
stema era affetto. 


Partizioni condivise 
tra due sistemi operativi 

H o acquistato da poco una scheda madre Asus P5P800 con processore 
Pentium 4 650 per potermi dedicare all'elaborazione video. Nel disco 
fisso principale ho installato in due partizioni separate Windows 2000 e XP 
Professional aggiornato al Service Pack 2 (i due sistemi operativi sono usati 
per applicazioni diverse). Come secondo disco fisso ho un Maxtor Serial Ata 
DiamondPlus9 da 160 GByte, nuovo, diviso in 7 partizioni. L'ultima è di circa 
38 GByte. Il problema è che se partiziono con Windows 2000 tutto funziona 
con questo Os, ma passando a XP viene eseguito lo Scandisk sull'ultima par¬ 
tizione. Se poi uso normalmente tale partizione in entrambi gli ambienti ope¬ 
rativi aggiungendo e togliendo file, dopo tre o quattro cambi di sistema (con 
annesse esecuzioni forzate di Scandisk) alcuni file diventano illeggibili o non 
copiabili. Se il partizionamento avviene con Windows XP, tutto funziona con 
questo sistema, ma se passo a Windows 2000 l'ultima partizione non è acces¬ 
sibile. Posso solo riformattarla in Windows 2000, ma ben presto il problema 
che ho descritto in precedenza si ripresenta. Anche su un altro sistema basa¬ 
to sul chipset Intel i915 si è verificato lo stesso comportamento. È normale 
che un disco da 160 GByte non possa essere usato sia in Windows 2000 sia in 
XP? Devo per forza rinunciare a uno dei due sistemi? 

Lettera firmata, via Internet 

Quanto descritto dal lettore farebbe pensare a un problema di gestione del 
disco fisso, la cui dimensione rende necessario il supporto alla modalità Lba 
a 48 bit. Questa modalità di gestione è implementata in Windows 2000 a par¬ 
tire dal Service Pack 3. È possibile verificare la conformità del sistema acce¬ 
dendo al file Atapi.sys ed esaminandone la versione: la modalità Lba a 48 bit 
è supportata a partire dalla versione 5.0.2195.4529 e successive. È inoltre ne¬ 
cessario che siano soddisfatti i seguenti requisiti: il Bios del computer deve 
essere in grado di gestire l'interrupt 13 esteso secondo il nuovo standard e 
nel computer deve essere presente un disco rigido di dimensione superiore 
ai 137 GByte. È inoltre necessario attivare esplicitamente il supporto a questa 
modalità impostando a 1 il valore EnableBigLba della sottochiave del Regi¬ 
stro Hkey_Local_Machine\System\Currentcontrolset\Services\Atapi\Para- 
meters. La funzionalità Lba a 48 bit non è attivata direttamente in quanto, se 
i due requisiti indicati (supporto del Bios e dimensione del disco) non fosse¬ 
ro soddisfatti, potrebbero verificarsi perdite di dati nelle partizioni che oltre¬ 
passano i limiti di indirizzamento tipici della modalità Lba tradizionale (137 
GByte). Un'altra causa del problema è proprio quella descritta dal lettore, ov¬ 
vero la condivisione di una partizione tra due sistemi operativi, dei quali uno 
supporti in modo nativo la modalità Lba a 48 bit mentre l'altro richiede la sua 
attivazione in modo specifico. Microsoft lascia la possibilità all'utente di de¬ 
cidere se attivare o meno la funzionalità dopo aver verificato quale effetti 
avrebbe questa operazione sulla configurazione hardware e software. Per 
una trattazione completa, che esamina in modo dettagliato gli effetti collate¬ 
rali che possono derivare dall'attivazione errata della modalità Lba a 48 bit, 
rimandiamo all'articolo http://support.microsoft.com/kb/305098 della Know¬ 
ledge Base di Microsoft. 
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Malfunzionamenti 
generici o software 
indesiderati? 

A lcuni giorni prima di ricevere 
il numero di PC Professionale 
di dicembre ho inserito nel lettore 
l'ultimo Cd di Eros Ramazzotti 
"Calma apparente" di Sony/ 
BMG. Da quando ho letto l'edito¬ 
riale di Maurizio Bergami sul 
rootkit di Sony mi sembra che il Pc 
abbia dei comportamenti strani. 
Quando ho inserito il Cd mi è par¬ 
so che il lettore non abbia caricato 
nulla perché il disco pare essere 
protetto dalla tecnologia Laser- 
Lock. 

Tuttavia, mentre stavo facendo un 
backup con RetrospectExpress, il 
sistema si è riavviato autonoma¬ 
mente segnalando a Microsoft un 
errore grave. Ripetendo il backup 
dall'inizio tutto è proseguito rego¬ 
larmente. L'altra sera, mentre re¬ 
gistravo un concerto dal vivo, a un 
certo punto il MediaCenter si è 
bloccato senza scrivere compieta- 
mente il file sul disco fisso. Suc¬ 
cessivamente, provando a ripro¬ 
durre con Windows MediaPlayer 
10 gli spezzoni registrati regolar¬ 
mente, ho avuto la sgradita sor¬ 
presa di vedere che il Player non 
era più in grado di leggere i file 
con estensione Dvr-ms: il cursore 
non avanzava e lo schermo resta¬ 
va nero. Il MediaCenter, invece, li 
riproduceva regolarmente. Vi 
chiedo se esista un metodo sem¬ 
plice per scoprire se il mio Pc sia 
stato infettato dal rootkit. Se qual¬ 
che libreria di Windows Media- 
Player fosse corrotta potrei tentare 
un ripristino da un backup prece¬ 
dente il tentativo di lettura del Cd 
di Ramazzotti? 

Giuliano Pedna, via Internet 

Il rootkit utilizzato da BMG/Sony 
per la protezione dei Cd-Audio è 
un soltware che, per restare all'in- 
terno del sistema, adotta strategie 
tipiche dei virus e dei malware. 
Usa tecniche di mascheramento 
che nascondono i file, le chiavi del 
Registro e altri oggetti, rendendo¬ 
li inaccessibili ai software per la 
sicurezza informatica o ai tool dia- 
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Alcuni Cd-Audio editi da Sony/BMG integrano 
una tecnologia anticopia che si installa 
automaticamente nel sistema senza previa 
autorizzazione dell'utente utilizzando 
sofisticate tecniche di mascheramento per 
occultarsi a software di scansione antivirus e 
antimalware. Nella schermata (fonte 
www.sysinternals.com), l'analisi di un sistema 
infetto effettuata con il tool RootkitRevealer. 


gnostici eseguiti sul Pc. In questo 
modo, però, potrebbero favorire la 
permanenza nel sistema di altri 
software maligni. Un rootkit agi¬ 
sce in modo subdolo, introducen- 
dosi nelle tabelle che descrivono 
le Api (Application interface ) di 
Windows e sostituendo l’indirizzo 
di alcune delle funzioni interne 
del sistema operativo con le pro¬ 
prie locazioni di memoria. 

Così, quando il sistema lancia al¬ 
cune delle proprie funzioni, a es¬ 
sere effettivamente eseguito è il 
rootkit anziché il codice desidera¬ 
to. Mark Russinovich è stato pro¬ 
babilmente il primo a riuscire a ri¬ 
levare e identificare il rootkit di 
Sony/BMG utilizzando un softwa¬ 
re che esegue una scansione delle 
Api di Windows. Ha potuto così ri¬ 
scontrare che alcuni degli indirizzi 
riportati nelle tabelle puntavano a 
una locazione esterna al nucleo 
del sistema operativo (kernel) in 
memoria. Era quindi ovvio che la 
funzione richiamata non apparte¬ 
neva a Windows ma a qualche al¬ 
tro software (evidentemente con 
scopi illeciti). 

Una volta localizzato il codice 
"estraneo" il passo successivo è 
stato quello di isolare i file da cui 
veniva caricato in memoria e qui 
c'è stata la prima sorpresa: i file ri¬ 


portavano la ragione 
sociale della ditta che 
li aveva creati (First 4 
Internet) e li identifica¬ 
va come componenti 
degli Essential System 
tools. 

Da una breve ricerca 
su Internet Russinovich 
ha potuto scoprire che 
si trattava dei file uti¬ 
lizzati per implementa¬ 
re la tecnologia Xcp 
per la tutela dei diritti 
d'autore digitali (Drm, 
digitai rights manage¬ 
ment) che era stata ac¬ 
quistata da diverse eti¬ 
chette musicali, tra cui 
Sony/BMG. Il pro¬ 
grammatore ha quindi 
tentato di rimuovere il 
rootkit, col risultato di 
danneggiare in manie¬ 
ra irreparabile il proprio sistema 
operativo. A quanto pare il 
software di Sony/BMG non è ri¬ 
movibile a meno di cancellare al¬ 
cune componenti che sono fonda- 
mentali per il corretto funziona¬ 
mento del sistema. 

L'articolo originale sulla scoperta 
e le relative analisi del rootkit è 
disponibile all'indirizzo www.sy- 
sin ternals. com/blog/2005/10/sony 
-rootkits-and-digital-rights.html. 
Per analizzare il sistema e verifi¬ 
care l'eventuale presenza di 
rootkit è possibile scaricare e uti¬ 
lizzare RootkitRevealer dal sito 
www.sysinternals.com. Poco pri¬ 
ma di andare in stampa abbiamo 
appreso che Sony, in seguito a 
una class action da parte dei con¬ 
sumatori americani, è stata con¬ 
dannata per aver danneggiato i 
computer dei propri clienti. 

La corte del distretto di New York 
ha deliberato che la multinaziona¬ 
le debba sostituire gratuitamente i 
supporti infetti con altri Cd-Au- 
dio, oltre a pagare un indennizzo 
di 7 dollari a copia, convertibile 
nella possibilità di scaricare altri 
album musicali via Internet. 
Speriamo che l'esperienza del co¬ 
losso giapponese scoraggi altri 
editori dall’intraprendere strade 
analoghe. 
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LETTERE AL DIRETTORE 


Iniziamo da questo numero una nuova rubrica, 
nella quale pubblichiamo le vostre osservazioni 
o le risposte agli spunti di discussione che spesso 
lancio dall'editoriale 



Sul numero di dicembre di 
PC Professionale ho chie¬ 
sto un vostro parere sul 
VolP, sia per l’uso casalin¬ 
go sia aziendale. Mi sono 
arrivate molte email e ho selezionato le 



I prò e i contro del VolP 
da chi lo usa tutti i giorni 


più interessanti, quelle con giudizi e sug¬ 
gerimenti che possono essere utili a tutti. 


gpanzeri@mondadori.it 


S ono un docente di informatica 
vostro abbonato da lungo tem¬ 
po. A casa ho Tele2 Adsl con router 
Siemens Santis Wlan. Utilizzo sky- 
pe dalla versione dalle prime ver¬ 
sioni sia per Windows sia per Linux 
per le comunicazioni pc to pc. La 
qualità è ottima in quasi tutte le 
condizioni; ho notato solo qualche 
ritardo quando ho Thunderbird 
aperto e presumo sia dovuto al con¬ 
trollo posta del client. Skype funzio¬ 
na molto bene in tutte le condizioni 
di firewall eccetto con quello del 
mio router (Siemens Santis Wlan 
uguale a quelli che la Telecom dava 
qualche tempo fa). Ottimo l'audio 
in conferenza, il migliore in assoluto 
e l'unico che ho effettivamente pro¬ 
vato in questa modalità anche se 
con cinque componenti il pc che 
ospita la conferenza tende a rallen¬ 
tare parecchio. Ho attivato anche 
SkypeOUT per il pc to phone. Con 
le prime versione c'era un un po' di 
ritardo ma ora la comunicazione è 
ottima. Ho avuto qualche problema 
inizialmente con la tariffazione che 
partiva malgrado la telefonata non 


fosse andata a buon fine, ma ora 
sembra non succedere più e ho ot¬ 
tenuto anche il rimborso di quelle 
somme, peraltro esigue, dopo una 
richiesta via mail allo staff di Skype. 
Il fattore che mi ha convinto a fruire 
del servizio è che si possono usare 
diversi modi di ricarica, dalla carta 
di credito a paypal, e che non sono 
richieste grosse cifre (è possibile ri¬ 
caricare con solo 10 euro). 

Salvo Caligiore 

H o attivato da otto mesi ChiAma 
Free di Parla.it su Adsl di Ali¬ 
ce. Mi è arrivato l'apparato Vbox 
che ho attivato da solo e senza pro¬ 
blemi sostituendolo al modem di Te¬ 
lecom. Il servizo ha una qualità au¬ 
dio per me ottima, non distinguibile 
da quella della rete pubblica. La 
continuità del servizio è buona, mi 
capita ogni tanto (una volta al me¬ 
se) di trovare Tapparato in condizio¬ 
ni non operative e doverlo spegnere 
e riaccendere. Non ho mai avuto bi¬ 
sogno dell'assistenza, ma quando 
credevo di averne ho provato a te¬ 


lefonare con lunghe code di attesa e 
costi alti (non c'è il numero verde). 
Ho scelto il contratto a consumo 
perché non mi impegnava ed offri¬ 
va il Vbox scontato (48 euro). Non 
ho disdetto il contratto Telecom e 
questa soluzione mi permette di ri¬ 
durre un po' i costi del traffico. Ve¬ 
do le loro offerte commerciali in 
evoluzione, ma con poca chiarezza 
e con mancanza di un efficiente 
supporto commerciale. Commenti 
finali: credo che il VolP giocherà un 
ruolo quasi simile ai cellulari nella 
rete telefonica residenziale e azien¬ 
dale col crescere della disponibilità 
di reti a banda larga. Non credo che 
comporterà un abbattimento so¬ 
stanziale di costi per l'utente rispet¬ 
to alla telefonia tradizionale, ma for¬ 
se la disponibilità di nuovi servizi. 

G. Bella. 


D a settembre sono felice posses¬ 
sore di una linea Adsl solo dati, 
fornita da www.superadsl.it, sulla 
quale ho installato un router Avm 
FritzIBox Wlan. Come SIP provider 
ho scelto inizialmente IoVoip di Di¬ 
gitale Italia (www.ioVoIP.it) per le 
ottime tariffe. Ho ottenuto un nume¬ 
ro geografico che attualmente sto 
utilizzando per ricevere telefonate. 
Sin dall'inizio ho notato subito diffe¬ 
renze sostanziali dalla linea analo¬ 
gica precedente: tempi più lunghi 
per il primo squillo (circa 30 secon¬ 
di); eco molto fastidioso all'altro ca¬ 
po del filo (tutti i miei interlocutori 
mi chiedevano cosa stesse succe¬ 
dendo, indipendentemente che 
stessero chiamando da cellulare o 


L'importante è ricordarsi di usarlo 

D a entusiasta del VolP, ho provato, nel tempo, diverse soluzioni. Prima 
con Skype, successivamente con VoIPbuster e per ultimo con SipDi- 
scount. Quest'ultimo può essere utilizzato configurando appropriata- 
mente il Softphone X-lite. Con SipDiscount è possibile effettuare chiama¬ 
te gratuite sia in italia, sia in altri paesi (più o meno come VoIPbuster al 
momento del suo lancio). Basta disporre di una connessione Adsl, delle 
casse e microfono. L'unico inconveniente che ho riscontrato è che in fami¬ 
glia, benché faccia presente che è possibile chiamare gratuitamente i te¬ 
lefoni fissi, si finisce per usare la classica cornetta Telecom, pagando la te¬ 
lefonata. Questione di abitudine. Prestlglacomo Rosolino 
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fisso); ritardo percettibile tra i due 
interlocutori Quanto sopra in tutte 
le condizioni della linea escludendo 
quando scaricavo file; in tal caso i 
problemi si accentuavano e l'audio 
diventava gracchiante. Ho sostituito 
il vecchio telefono cordless analogi¬ 
co con uno Dect, aumentando di 
fatto la qualità dell'audio in genera¬ 
le. Poi ho provato altri provider 
VolP, anche per risparmiare un po' 
sulle telefonate. Ho sottoscritto Sip- 
Discount per fare telefonate illimita¬ 
te con soli 10 euro una tantum, ed 
ha funzionato quasi sempre piutto¬ 
sto bene, anche se la latenza era 
elevata. Poi ho provato Skypho per 
ricevere soltanto, ottenendo quindi 
un secondo numero geografico. De¬ 
vo dire che ora conosco "i miei pol¬ 
li" e riesco a sfruttare piuttosto be¬ 
ne il VolP ma credo che lo scettici¬ 
smo iniziale degli utenti meno tec¬ 
nologici sia più che giustificato. 
Non si sente ancora come la tradi¬ 
zionale linea, ed è evidente soprat¬ 
tutto se la linea Adsl viene usata 
contemporaneamente da altri PC. 

Paolo Scaffardi. 


1 1 primo vero contatto col VolP e' 
stato tramite Skype: funziona co¬ 
sì bene che l'ho installato all'avvio 
del Pc. Come Client è stabile e la 
qualità della voce è altissima. Lo 
tengo ancora sul Pc (anche se sono 
passato al VolP hardware) perché è 
molto utile per stare in contatto con 
gli amici/colleghi ed è ottimo per 
trasferire file. Attualmente uso un 
adattatore (Ata) connesso al mio 
router per chiamare via Internet. In 
realtà ho comprato 2 adattatori: uno 
è mio, l'altro l'ho l'installato a casa 
della mia ragazza. Ho configurato i 
due adattatori per l'uso con Messa- 
genet ( www.messagenet.it ) ed ora 
possiamo chiamarci gratuitamente 
con una qualità della voce molto al¬ 
ta (paragonabile ad una telefonata 
normale). Questo tipo di configura¬ 
zione funziona così bene che la mia 
ragazza ha dato il numero di telefo¬ 
no assegnatogli gratuitamente da 
Messagenet alle sue amiche e si fa 
chiamare su quel numero invece 
che sul numero di telefono di casa. 
Concludo dicendo che il VolP è una 


Il VolP nella comunità 
dei non vedenti 

N ella comunità dei non vedenti 
Skype è la soluzione che va 
per la maggiore: è molto utilizzato 
oltre che su Pc anche su Pocket PC 
(esiste una versione di Jaws appo¬ 
sitamente modificata anche per 
questo OS). Tuttavia, le due prin¬ 
cipali lacune che diversi utenti, io 
compreso, segnalano sono: non si 
possono ancora acquistare numeri 
di telefono italiani; la qualità audio 
utilizzando Skype su PocketPC è 
più scarsa rispetto a quella di chia¬ 
mate da Pc a Pc, o da Mac a Pc. 

Marco Savaresi 


tecnologia eccellente ma ancora 
non completamente matura. Credo 
che per ora convenga tenere co¬ 
munque una linea Telecom visto 
che la linea VolP può essere sotto¬ 
posta a disservizi per colpa di gua¬ 
sti alla linea Adsl o problemi da par¬ 
te del fornitore di fonia internet. 

Angelo Oliviero 


D evo premettere che per me l'u¬ 
tilizzo del VolP ha avuto un im¬ 
patto pari a quello della "scoperta" 
delle email. Al momento è limitato 
ad un utilizzo casalingo, ma mi per¬ 
mette di fare chiamate molto fre¬ 
quenti, e questo da un punto di vi¬ 
sta economico ha un peso enorme. 
Mi spiego, io ho amici in giro per il 
mondo e questo sistema mi permet¬ 
te un contatto quotidiano con perso¬ 
ne che altrimenti avrei avuto la pos¬ 
sibilità di sentire raramente o solo 
via email. Il mio provider è Libero e 
con esso ho un abbonamento fiat. 
Passando al servizio devo dire che 
ho cominciato con Skype ma ora 
sempre più spesso uso Msn per via 
della comodità che il servizio di 
chat offre. Ho scoperto poi l'utilità 
del VolP anche da un punto di vista 
professionale. Sono stato “confina¬ 
to " mio malgrado in casa per una 
malattia e ho usato il sistema di vi¬ 
deoconferenza, potendo passare 
delle mattinate connesso "in diret¬ 
ta" con i miei colleghi dell'ufficio. 

Luca Raffaelli 


C redo di essere stato tra i primi 
nella mia città (Salerno) ad aver 
sperimentato il VolP. Prima attra¬ 
verso Skype e poi (con la portabilità 
del numero) con Tiscali Voce (con 
due linee telefoniche). Quest'ulti- 
ma nonè stata una decisione priva 
di dubbi, visto che aderire a Tiscali 
Voce significa abbandonare la li¬ 
nea analogica di Telecom. Qualita¬ 
tivamente una telefonata Tiscali è 
del tutto simile a quella Telecom 
anche se fatta verso i telefonini. 
Tuttavia devo purtroppo rilevare 
che dal punto di vista commerciale 
l'offerta non è priva di qualche 
spiacevole sorpresa. Alla prima fat¬ 
tura ho scoperto che devo pagare 
87 euro circa (+Iva) per “contribu¬ 
to splitter una tantum". E poi: è ve¬ 
ro che abbandonando Telecom non 
pago più 25 euro bimestrali di ca¬ 
none fisso, ma è anche vero che ne 
pago 10 per un router in comodato 
d'uso. Ultima considerazione. A ca¬ 
sa in tutte le stanze ho la presa Te¬ 
lecom; adesso dovrò far passare 
nelle canalino i due cavi telefonici 
che escono dal router per avere 
una giusta ridistribuzione dei te¬ 
lefoni. A conti fatti la mia scelta è 
stata coraggiosa, ma mi chiedo: an¬ 
che conveniente? 

Davide Pantalena 


S ono uno studente al 5° anno di 
ingegneria elettronica. Sono 
stato uno dei beta tester di Parla.it e 
quindi conosco abbastanza bene la 
tecnologia VolP, oltre ad utilizzarla 
tutti i giorni. Penso che le nuove of¬ 
ferte Fiat dei gestori Pstn siano nate 
esclusivamente grazie alla spinta 
dei gestori VolP (Parla.it, Tiscali, 
Eutelia, Vira e altri) e che le soluzio¬ 
ni proposte sono ormai talmente fa¬ 
cili da installare e utilizzare che l'u¬ 
tente meno esperto non ha proble¬ 
mi. Ovviamente rimane il grosso 
problema dell'abbattimento dei co¬ 
sti sul servizio ADSL, che non per¬ 
mette di arrivare a prezzi mensili 
sotto i 30 euro per la Fiat Adsl + 
VolP. La qualità è elevata e software 
tipo Skype sono avanti anni luce co¬ 
me occupazione di banda audio 
della voce. 

Daniele Maso 
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RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Accessori 
davvero introvabili 


D ue problemi diversi ma che ri¬ 
guardano entrambi un palmare 
HP. O meglio, non il funzionamento 
del Pda in sé, quanto Vimpossibilità 
di acquistare componenti accessori 
o sostitutivi. Marino de Ste- 
na, per esempio, ha recente¬ 
mente comprato un iPaq 
HX2110 venduto in kit con 
TomTom Navigator 5 che, ci 
confida, gli sta dando "buo¬ 
ne soddisfazioni se non fosse 
che ogni tanto il software del 
TomTom, nonostante l'ag¬ 
giornamento alla versione 
5.10, tende a bloccarsi (free- 
ze) durante la ricerca del¬ 
l'antenna bluetooth". Il pro¬ 
blema però non è questo, ma ri¬ 
guarda una "cover" venduta insie¬ 
me al palmare per impedire che la 
polvere entri all'interno del disposi¬ 
tivo. Il nostro lettore ha smarrito 
questa cover, pur non avendola 
mai usata. Sa ovviamente che lo 
“smarrimento " 
non è coperto da 
garanzia e decide 
di contattare HP 
per sapere come e 
dove acquistarla. 

HP risponde che 
questa cover non è 
in vendita né diretta- 
mente da HP né indi¬ 
rettamente tramite 
partner che rivendono 


parti originali. Ancora un accesso¬ 
rio, ma questa volta per l'iPAQ 
H6345 dotato di telefono Gsm. Pao¬ 
lo Scolari è alla ricerca di un aurico¬ 
lare - microfono più cuffia mono - 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 




HP Parts sto^a 



L'auricolare per l'iPAQ H6345 è presente 
ma non ordinabile sul sito di HP 


con connettore jack da 3,5 mm a 4 
contatti. Agli inizi di ottobre un la¬ 
dro entra nella sua macchina e gli 
ruba, tra le altre cose, anche l'auri¬ 
colare dell'iPAQ. Fiducioso di tro¬ 
vare l'auricolare come parte di ri¬ 
cambio, inizia a contattare via e- 
mail sia Plantronics sia HP. Con¬ 
tatta anche Plantronics perché 
all'interno della bustina di pla¬ 
stica che conteneva l'auricola¬ 
re era presente un micropie¬ 
ghevole con i marchi HP e 
Plantronics. Chiama innan¬ 
zitutto Plantronics che gli 
comunica al telefono di 
‘non essere a conoscen¬ 
za di alcun prodotto spe¬ 
cifico Oem per HP e 
che i codici riportati 
sulla bustina non cor¬ 
rispondono a nessun 
loro prodotto". Il 


nostro lettore ci riprova con l'assi¬ 
stenza HP. Sul sito HP PartSurfer, 
dedicato ai pezzi di ricambio HP 
(. http://partsurfer.hp.com ), è pre¬ 
sente il prodotto in questione ma 
non è ordinabile. Il nostro letto¬ 
re non si perde d'animo e te¬ 
lefona ai vari customer Service 
HP, sia business sia consumer: 
tutti numeri a pagamento. Pri¬ 
mo tentativo: operatore genti¬ 
lissimo che, dopo qualche ricer¬ 
ca nei sistemi informativi HP e 
consultazioni con i colleghi, gli 
comunica che effettivamente 
quella parte di ricambio (l'auri¬ 
colare) è presente, ma inesi¬ 
stente, quindi non ordinabile. 
L'operatore lo indirizza al Customer 
Care Consumer. Qui la risposta è 
più sbrigativa: a loro non risulta 
quel codice prodotto come ordina¬ 
bile, ma se chiama "un centro assi¬ 
stenza tecnica autorizzato HP sicu¬ 
ramente loro sapranno come ordi¬ 
nare guei pezzi di ricambio che sul 
sistema HP non risultano ordinabi¬ 
li". L'operatore gli fornisce tre no¬ 
minativi da contattare (Europarts, 
EET Italy e Servizi On Site): nessu¬ 
no è in grado di ordinare o vender¬ 
gli l'auricolare, ma tutti lo invitano 
a rivolgersi al supporto clienti HP al 
numero 848 800871. Niente da fare 
neanche con HP che gli consiglia 
l'impiego di un auricolare Blue¬ 
tooth. Il nostro lettore dispone già 
possiede di un auricolare Bluetooth 
ma il problema in questo caso è 
"l'impossibilità di utilizzare con¬ 
temporaneamente l'auricolare con 
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il navigatore TomTom Mobile 5, a 
causa delle continue interruzioni 
della conversazione dovute alla 
mole di dati trasferita dal ricevitore 
Gps". 

La risposta: 

Abbiamo letto con attenzione le 
lettere dei signori De Stena e Sco¬ 
lari che, come tutti i commenti dei 
nostri clienti, sono state sottoposte 
alla Direzione Qualità di HP Italia¬ 
na. Vorremmo innanzitutto ringra¬ 
ziare i lettori di PC Professionale 
perché segnalazioni di guesto tipo 
ci permettono di intervenire tem¬ 
pestivamente su qualsiasi criticità 
o problematica che possa insorge¬ 
re dopo l'acguisto dei nostri dispo¬ 
sitivi. Sarà nostra premura metter¬ 
ci personalmente in contatto con 
loro per valutare insieme la mi¬ 
glior linea di azione e risolvere il 
problema. 

Marco Schiavetta 
Customer Care Manager Direzione Qualità 

Hewlett Packard Italiana Srl 


Fattura qui, prodotto là 

Elio Russo ha acquistato nel mese 
di luglio un palmare Dell tramite 
Internet. Pagando con carta di cre¬ 
dito ha sfruttato la possibilità di far 
inviare il prodotto in una località e 
la fattura in un'altra. Il prodotto ar¬ 
riva dopo una settimana, telefona 
al servizio clienti e chiede informa¬ 
zioni riguardo alla fattura: “La fat¬ 
tura normalmente arriva insieme 
al prodotto ma dato che doveva es¬ 
sere spedita in un altro posto dove¬ 
va attendere fino alla metà di ago¬ 
sto" gli dicono. Attende la metà di 
agosto senza ricevere nulla, quin¬ 
di decide verso la fine del mese di 
rimettersi in contatto con il cali 
center di Dell per chiedere nuova¬ 
mente spiegazioni. Questa volta, 
però, verifica con l'operatore che 
l'indirizzo e l'intestatario della fat¬ 
tura fossero esatti. Poiché sembra¬ 
va tutto regolare, il suo reclamo 


viene inoltrato con urgenza alla 
sezione amministrativa. 

Attende la metà di settembre pri¬ 
ma di rimettersi in contatto con 
Dell: gli operatori non riescono a 
capire la causa della mancata con¬ 
segna della fattura. Chiede nuova¬ 
mente conferma dei dati d’invio e 
che la fattura sia spedita tramite 
raccomandata. Inoltra un altro re¬ 
clamo e conclude così la telefona¬ 
ta. L'arcano viene svelato quando 
all'indirizzo della fattura viene la¬ 
sciata una busta incustodita. Veri¬ 
fica e scopre che arriva proprio da 
Dell. La fattura non è stata recapi- 

Un'intestazione 
errata può far 
smarrire la fattura 
e rendere difficile 
una nuova emissione. 
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Dati importanti recuperati 
a caro prezzo 

F inché non si perdono dei dati, forse, non si comprende appieno l'impor¬ 
tanza di effettuare dei backup regolari delle informazioni più importan¬ 
ti. Ma Paolo Limoni ci pensa per tempo e, nel dicembre 2004, acquista pres¬ 
so un punto vendita della catena Expert un hard disk esterno da 250 GByte 
commercializzato da Olidata da affiancare al suo notebook. " Il prezzo mol¬ 
to allettante e la capacità considerevole", oltre a una precedente esperien¬ 
za positiva con il marchio Olidata, influenzano la sua scelta. Il nostro letto¬ 
re usa il disco esterno per il backup dei dati fino all'agosto 2005 quando, do¬ 
po aver scaricato un volume di file considerevole, il dispositivo si blocca. Te¬ 
lefona allora all'help desk di Olidata poiché il prodotto è ancora in garanzia. 
Qui scopre che gli avrebbero sostituito l'hard disk, ma con la perdita di tut¬ 
ti i dati. Alle sue richieste, e rimostranze, l'operatore gli ripete che "la ga¬ 
ranzia del prodotto non comprendeva i dati". Accettata a malincuore la si¬ 
tuazione, invia il disco "defunto" e riceve l'hard disk sostitutivo senza "una 
riga che specificasse il difetto riscontrato". Nel frattempo "il solito amico 
che di computer se ne intende" gli fa notare che il case del disco non è ven¬ 
tilato, anzi è chiuso, "senza un benché minimo dispositivo per la dissipazio¬ 
ne del calore". Scrive un'e-mail a Olidata per segnalare questo dettaglio, 
ma non riceve risposta. 

Verso la fine di ottobre, Paolo Limoni cambia notebook e, ovviamente, river¬ 
sa tutti i dati del vecchio portatile sull'hard disk esterno "facendo bene at¬ 
tenzione a non tenerlo acceso per lungo tempo". Ciononostante il disco si 
surriscalda e si blocca nuovamente. Richiama l'help desk di Olidata e l'ope¬ 
ratore gli ripete la questione dei dati e della garanzia. Il nostro lettore fa 
presente che il disco, un Western Digital, funziona a una temperatura che 
va da 0 a 40 gradi (secondo le specifiche riportate sul sito del produttore), 
che quindi " l'apparecchio scotta quando si usa" e che, secondo lui, “è stato 
assemblato in maniera scorretta". I dati gli servono e non può "pensare di 
fare il backup del backup". Per recuperare le informazioni perse si è rivolto 
a un'azienda specializzata: costo dell'operazione 1.680 euro. 

La risposta: 

L'hard disk esterno acquistato dal signor Limoni svolge la funzione di " Stora¬ 
ge" dei dati, nello stesso modo di un hard disk interno. È una "memoria di 
massa" che s'interfaccia al Pc tramite una connessione alla porta Usb, ma con 
le stesse caratteristiche meccaniche ed elettroniche di un comune hard disk 
interno. Il vantaggio e scopo principale è quello di offrire una mobilità, con¬ 
sentendo la trasportabilità dei dati e/o programmi in siti diversi, mentre l'utiliz¬ 
zo come dispositivo di backup è "secondario", nel senso che la funzione di co¬ 
pia e duplicazione dei dati viene svolta con gli stessi rischi di un hard disk in¬ 
terno per Pc o notebook. Volendo essere un po’ pessimisti, un hard disk ester¬ 
no può essere soggetto a movimenti bruschi, a urti accidentali che possono di¬ 
ventare le principali cause di un guasto. Oggi la tecnologia offre diverse solu¬ 
zioni hardware/software che permettono di effettuare il backup dei dati, ma 
tutte hanno un livello di rischio, nessuna di queste offre delle garanzie certe, in 
realtà non esiste un sistema di backup sicuro che possa garantire il salvataggio 
e l’integrità dei dati. Tra i dispositivi di "memoria di massa" più comunemen¬ 
te usati per il backup dei dati, anche nel mercato consumer, si possono citare 
alcuni esempi: unità a nastro (esempio DAT), sistemi ottici (esempio masteriz¬ 
zatoli DVD), sistemi NAS (Network Attached Storage). Augurandomi che il si¬ 
gnor Limoni non dubiti della qualità e convenienza dei prodotti e servizi offer¬ 
ti da Olidata, porgo i miei cordiali saluti. 

Maurizio Cincotta - Responsabile Assistenza Clienti - Olidata S.p.A. 


tata perché l'intestatario della bu¬ 
sta era errato, e purtroppo anche 
la fattura riportava lo stesso errore. 
Questa volta il nostro lettore te¬ 
lefona al cali center con la soluzio¬ 
ne in mano, e chiede che vengano 
rettificati i dati. Purtroppo l'opera¬ 
tore non può risolvere il problema 
al telefono e gli consiglia di stam¬ 
pare Te-mail dell'ordine e di in¬ 
viarla via fax insieme alla rettifica. 
Elio Russo purtroppo non è più in 
possesso di quel messaggio di po¬ 
sta elettronica. Decide allora di 
contattare Dell via e-mail per risol¬ 
vere il problema. Il produttore gli 
risponde che poiché "l'errore del¬ 
l'intestazione della iattura era do¬ 
vuto alla mancata immissione del 
nome della persona a cui è intesta¬ 
ta la ditta individuale poteva risol¬ 
vere il problema modificando i da¬ 
ti a penna". 

Risentito dalla risposta, Elio Russo 
si ritrova con una fattura errata e 
una spesa non detraibile. Riscrive 
al customer care spiegando che il 
suggerimento ricevuto non era 
propriamente “legale": Dell gli ri¬ 
sponde che "l'errore dell'intesta¬ 
zione era imputabile a lui, quindi 
Dell non rifattura qualora gli errori 
sono da parte dei clienti". Il nostro 
lettore, come lavoro, sviluppa 
software di data entry e, per sua 
esperienza, quando un utente in¬ 
serisce dei dati corretti in campi 
erronei, l'errore è da imputare a 
chi ha progettato il sistema e non 
all'utente. Inoltre, tutto il proble¬ 
ma è stato generato perché nel 
campo "ragione sociale" non era 
specificato “nome e cognome", 
dato inserito invece nel campo del 
nominativo. Il nostro lettore quin¬ 
di si chiede che “senso abbia ac¬ 
cettare in input dati di una perso¬ 
na fisica e non riproporli in iattura 
se sta compilando un modulo di 
fatturazione per una ditta? È dav¬ 
vero così complesso risolvere un 
problema così banale? " 

La risposta: 

Ci spiace per l’inconveniente oc¬ 
corso al signor Russo. Per un erro¬ 
re nell'immissione dei dati da par¬ 
te sua, al momento di ordinare sul 
Web, non appaiono "Nome e Co- 
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gnome" del cliente, ma solo la ca¬ 
rica 3Geometra". È probabilmente 
per questa ragione che la fattura 
non è stata ricevuta dal cliente per 
diverse settimane, essendo man¬ 
cante il nominativo del destinata- 
rio - che passa in automatico - an¬ 
che sulla busta. Il nostro ufficio 
amministrativo sta rifatturando al 
cliente con tutti i dati corretti, ag¬ 
giungendo anche il nome e cogno¬ 
me accanto alla dicitura "Geome¬ 
tra", di modo che il documento di 
acquisto diventerà una voce scari¬ 
cabile come spese sostenute per la 
propria attività. 

Karine Astori 

Responsabile del servizio clientela di Dell. 

Due problemi, 
una sola causa? 

L uigi Sapone ha acquistato un 
notebook Asus A2800 SBP, con 
due anni di garanzia, verso la 
metà di giugno del 2004. Dopo 10 
mesi di utilizzo, proprio mentre ri¬ 
produceva un Dvd, la macchina si 
spegne per esaurimento della bat¬ 
teria. Il notebook era acceso da ol¬ 
tre un'ora e quindi il fatto che si 
spegnesse era normale e compati¬ 
bile con le specifiche di durata 
della batteria. 

Dopo aver riacceso la macchina, il 
nostro lettore però nota subito che 
l'audio non funziona più: solo un 
"suono gracchiante". Decide di 
mandare il notebook in assistenza 
verso la fine di marzo 2005 presso 
Teknema. L'assistenza gli dice di 
aver sostituito la scheda audio, lui 
immagina l'intera scheda madre, e 
che bisognerebbe cambiare anche 
la batteria (100 euro più Iva). Il pe¬ 
riodo di garanzia di sei mesi della 
batteria era infatti scaduto. 

Dopo solo un'ora 
dall'accensione del 
portatile la batteria 
si è esaurita e l'audio 
non ha più 
funzionato. 


Il nostro lettore ha però un dubbio: 
non è strano che la batteria, che fi¬ 
no a un attimo prima funzionava 
perfettamente, si guasti nello stesso 
momento in cui smette di funziona¬ 
re anche l'audio? Non è probabile 
che sia la stessa causa all'origine 
anche del malfunzionamen¬ 
to della scheda audio? È 
“statisticamente molto, mol¬ 
to improbabile che la rottu¬ 
ra di due componenti av¬ 
venga simultaneamente, a 
meno che non ci sia una cor¬ 
relazione tra i due eventi". 

Se quindi è stato un proble¬ 
ma del computer a mandare 
in tilt sia la batteria sia 
l'audio, "non 
sareb¬ 
be 
stato 

corretto so¬ 
stituire anche 
la batteria a spe¬ 
se di Asus?" 

Nonostante questo 
dubbio Luigi Sapone pa¬ 
ga i 100 euro più Iva per 
una nuova batteria. Ma la disavven¬ 
tura con il suo notebook continua. 
Dopo circa tre mesi infatti nota che 
la spia arancione sulla parte fronta¬ 
le del notebook, quella che indica lo 
stato di batteria in carica, si accen¬ 
de anche quando la batteria è già 
carica. Pensa a una dispersione di 
corrente. Contatta l'assistenza Asus 
tramite Internet nel mese di agosto, 
e poi di nuovo a settembre: nessuna 
risposta. A ottobre, a meno di sei 
mesi dalla sostituzione, la batteria 
non dura più di dieci minuti e il li¬ 
vello di carica massimo non supera 
il 20%. Decide a questo punto di te¬ 
lefonare ad Asus che gli risponde di 
fare il battery refresh. Poiché la si¬ 
tuazione non migliora, si rimette in 
contatto con il produttore spiegan¬ 
do che "sarebbe il caso di dare 
un 'occhiata al suo notebook, dato 
che si sono rotte due batterie in cir¬ 
ca un anno di vita, e quindi c'è il 
forte dubbio che non sia solo un fat¬ 
to di batterie". 

Asus gli comunica che "è possibile 
controllare se il notebook ha dei di¬ 
fetti nel sistema di alimentazione 
ma, nel caso in cui non ci siano pro¬ 


blemi, deve comunque pagare l'in¬ 
tervento dell'assistenza nonostante 
il notebook sia ancora in garanzia". 
Inoltre, per sostituire nuovamente 
la batteria, deve ripagare nonostan¬ 
te siano passati meno di sei mesi 
dalla prima sostituzione, perché la 
garanzia di una batteria non fornita 
col notebook è di tre mesi. 

La risposta: 

Desideriamo in¬ 
nanzitutto chiari¬ 
re che le batterie 
dei notebook sono 
materiali consu¬ 
mabili e, quindi, la 
garanzia su questi 
componenti sog¬ 
getti a usura non 
può che essere ri¬ 
dotta rispetto al re¬ 
sto del bene. Lo 
stesso avviene, per 
esempio, sulle gom¬ 
me o sulle batterie 
stesse delle auto, che 
non beneficiano delle 
medesime condizioni 
di garanzia deU'automobile. 
Ricordiamo anche che la garanzia 
di una batteria fuori garanzia per¬ 
mutata presso un nostro centro di 
assistenza ha validità di tre mesi in 
quanto è stato applicato un prezzo 
d'acquisto della batteria come parte 
di ricambio in sostituzione. Qualora 
si decide di acquistare la batteria 
presso un rivenditore come acces¬ 
sorio, invece, la garanzia ha validità 
di un anno. 

Confermiamo al signor Sapone, 
inoltre, che il suo notebook gode di 
una garanzia internazionale di due 
anni. Asus è, infatti, uno dei pochis¬ 
simi produttori a offrire in Italia ben 
due anni di garanzia su tutte le pro¬ 
prie serie di notebook, oltre ad assi¬ 
curare la possibilità di estendere 
gratuitamente la stessa a un livello 
internazionale. 

Customer Service - ASUS Italy 

Ma non era solo un 
problema software? 

U n Pc nuovo, appena comprato 
e utilizzato solo 21 giorni pri¬ 
ma di partire per le vacanze ad 
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POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Il mio computer 
si riawiava 
continuamente 
e il ripristino dal Dvd 
non poteva essere 
completato. 


agosto. Al ritorno il computer si 
riavvia in continuazione e ogni 
tentativo di ripristino totale con il 
Dvd creato tramite la procedura 
guidata si blocca al 10% per poi 
partire da capo: il desktop HP Pa- 
vilion T3030, comprato alla Fnac 
di Napoli da Alessandro Bavaro, 
insomma, proprio non ne vuole sa¬ 
pere di funzionare. E lui non ha la 
minima idea della causa del pro¬ 
blema. Lo riporta quindi alla Fnac. 
Dopo circa una settimana il servi¬ 
zio post-vendita lo contatta per av¬ 
visarlo che il Pc deve essere spedi¬ 
to all'assistenza a Milano, per un 
difetto di hardware malfunzionan- 




o 


te che provoca il con¬ 
tinuo riavvio. Siamo 
al 22 settembre 2005. 

Dopo circa quindici 
giorni lo avvertono 
che il preventivo per 
la riparazione è di 
circa 50 euro perché, 
a detta dell'assisten¬ 
za HP, il danno 
software al Pc è im¬ 
putabile alla sua im¬ 
perizia e che quindi 
non è coperto dalla 
garanzia. Alessandro 
Bavaro si reca perso¬ 
nalmente alla Fnac 
per protestare, per far presente 
che se si fosse trattato davvero di 
un problema di software sarebbe 
stato facilmente risolto dagli 
esperti del loro servizio post-ven- 
dita e che difficilmente poteva 
averlo causato lui "visto che nella 
procedura di ripristino totale del 
Pc bisogna solo accendere il pc col 
Dvd di ripristino e la procedura è 
praticamente automatica". Dopo 
circa un'ora e mezzo di proteste, i 
tecnici contattano il responsabile 



Il desktop Pavilion T3030 di HP 
acquistato da Alessandro Bavaro 


ì Fnac di Milano che am¬ 
mette, in effetti, che è al¬ 
quanto strano che si pos- 

! l sa trattare di un proble¬ 
ma di software. Gli assi- 

_J curano che l'intervento 

sarebbe stato effettuato 
subito, e in garanzia, e 
che sarebbe rientrato in 
possesso del suo Pc entro 
quindici giorni lavorativi. 
Passano i giorni e il no¬ 
stro lettore non ha più no¬ 
tizie del suo desktop. Torna alla 
Fnac per chiedere informazioni e i 
responsabili, dopo alcune ricerche, 
gli rispondono di non sapere dove 
si trovi il suo Pc e gli chiedono di 
ripassare in un altro momento. 
Dopo qualche giorno il suo com¬ 
puter, che avrebbe dovuto avere 
solo un problema software, rispun¬ 
ta alla casa madre HP in Francia. 
Ma non gli avevano detto che non 
aveva problemi seri? Su sua solle¬ 
citazione, dalla Fnac inviano solle- 


La difettosità zero non esiste 


M ei settembre 2004 Elio Fioretti acquista un palmare 
Medion PNA100 con sistema Gps integrato. In un an¬ 
no, però, il prodotto in questione viene mandato quattro 
volte in assistenza coperta da garanzia. Ma se le tempisti¬ 
che relative ai primi due interventi sono state, a suo pare¬ 
re, "accettabili" - circa una settimana di attesa - non si 
può dire altrettanto per gli ultimi due "ricoveri". Al mo¬ 
mento in cui scrive a PC Professionale, Elio Fioretti è 
ancora in attesa del palmare dopo un mese e mezzo 
dall'invio in assistenza tramite corriere espresso. Le 
telefonate al centro assistenza per avere informa¬ 
zioni non si contano. 

La risposta: 

Secondo i dati in nostro possesso, il prodotto del si¬ 
gnor Fioretti è arrivato in assistenza il 10 ottobre 
scorso con segnalazione del problema “lampeg¬ 
gia led rosso su tasto di accensione". Inoltre il 
cliente chiedeva un preventivo per la riparazione 
del display rotto fisicamente e pertanto non ripa- 
rabile in garanzia. A oggi il PNA risulta riparato 
relativamente alla difettosità segnalata, ma è tuttora in la¬ 
boratorio in attesa dell'accettazione da parte del cliente del 


preventivo per la sostituzione del display. Abbiamo provve¬ 
duto a sollecitare al cliente una risposta e garantiamo fin 
d'ora una pronta soluzione non appena ci comunicherà la 
sua decisione. 

Per quanto riguarda la difettosità del prodotto vorremmo 
sottolineare che le percentuali generali da noi riscontrate 
sul venduto sono ampiamente al di sotto non solo della so¬ 
glia di allarme, ma anche a quella di attenzione. Purtroppo, 
il livello di "difettosità zero" è un limite teorico, non 
raggiungibile nel mondo reale. Per questo conti¬ 
nuiamo a investire risorse nel servizio di assisten¬ 
za tecnica ai clienti e ci dispiace quando, nono¬ 
stante i nostri sforzi, i clienti non riescono a riave¬ 
re i loro prodotti nei tempi minimi da noi program¬ 
mati. Vorremmo infine cogliere l'occasione per ri¬ 
cordare che il nostro impegno verso i clienti si 
esprime anche con il servizio di "pick up and 
return" su tutti i propri prodotti con costi intera¬ 
mente a nostro carico. 

Andrea Fossati - Service Manager 
Medion Italia 

Palmare Medion PNA 100 con sistema Gps 
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cito aU'assistenza HP. E lo fanno 
ogni dieci giorni, su sua richiesta, 
perché sono sempre dieci i giorni 
che gli dicono di aspettare per 
rientrare in possesso del suo com¬ 
puter. Anche a metà novembre, 
ossia dopo quasi due mesi di atte¬ 
sa, la risposta è sempre la stessa: il 
Pc è in Francia e ci vorranno “al 
massimo dieci giorni lavorativi per 
averlo, ma questa volta davvero!". 
Il nostro lettore tiene comunque a 
precisare che, quando ha compra¬ 
to il computer, era l'ultimo della 
serie e in esposizione: per quanto 
lo riguarda, quindi, il danno po¬ 
trebbe anche essere imputabile al¬ 
l'usura, nonostante che all'atto 
dell'acquisto la Fnac gli avesse as¬ 
sicurato il perfetto funzionamento 
della macchina. 

La risposta: 

Riceviamo la lettera che il signor 
Bavaro ha scritto alla redazione 
di PC Professionale. La situazio¬ 
ne descritta fa riferimento a un'a¬ 
nomalia di funzionamento che 
sebbene usualmente di facile so¬ 
luzione tramite sostituzione di un 
elemento, ha però diverse cause 
possibili: per citarne solamente 
qualcuna, un falso contatto, un 
virus, un software non installato 
regolarmente o problemi sulla re¬ 
te elettrica dell'utente. Situazio¬ 
ne ancora più articolata dato il 
fatto che il prodotto acquistato 
non era nuovo di fabbrica. 

A riprova di ciò, mentre la prima 
diagnosi effettuata portava all'i¬ 
dentificazione della necessità 
dell'invio di un nuovo set di Cd 
contenenti il software di base, ri¬ 
tenendo difettosi quelli generati 
dal signor Bavaro ottenuti da una 
macchina acquistata non nuova, 
una volta giunto alla linea di ri¬ 
parazione, si riteneva di dover ef¬ 
fettuare delle prove esaustive che 
alla fine hanno portato all'indivi¬ 
duazione dell'elemento causante 
l'anomalia e alla sua sostituzione. 
È stato inoltre sostituito anche un 
elemento aggiuntivo, che sebbe¬ 
ne funzionante al momento della 
prova nelle specifiche richieste, 
se guasto, può esibire i sintomi 
lamentati dal Pc del signor Bava- 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


ro. In seguito a questa determi¬ 
nazione, si è provveduto ad an¬ 
nullare il preventivo per la spedi¬ 
zione del Cd emesso e a eseguire 
la riparazione comprensiva del ri¬ 
pristino del software a titolo gra¬ 
tuito, dando al cliente nuova¬ 
mente la possibilità di generare 
un nuovo set di ripristino. Siamo 
spiacenti che per questa opera¬ 
zione si sia impiegato un tempo 
più lungo del normale, ma siamo 
confidenti che ora il prodotto sia 
reintegrato nella completa fun¬ 
zionalità e possa soddisfare pie¬ 
namente le attese del nostro 
cliente. 

Ci preme rammentare in que¬ 
st'occasione che il nostro Suppor¬ 
to Clienti, raggiungibile al nume¬ 
ro 848 800871, segue puntual¬ 
mente le segnalazioni della no¬ 
stra stimata clientela e da sempre 
è impegnato nel fornire tutto il 
supporto che possa essere neces¬ 
sario e le informazioni sullo stato 
di una riparazione. Sarà nostra 
premura nei prossimi giorni, veri¬ 
ficare tramite un contatto diretto 
con il signor Bavaro il buon fun¬ 
zionamento del prodotto, anche 
al fine di ripristinare la corretta 
percezione dei nostri standard 
qualitativi. 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità Customer Care Manager 

Hewlett-Packard Italia 


Tesi di laurea 
a rilento per forza 
maggiore 

L e ragioni per acquistare un 
nuovo computer sono tra le 
più diverse. Nel giugno 2005 Fla¬ 
via Levratti compra un computer 
presso il centro CHL di Udine per 
lavorare alla sua tesi di laurea. 
Passati però un paio di mesi dal¬ 
l'acquisto, il computer inizia a 
dare "segni di instabilità" pro¬ 
prio in coincidenza con l'inizio 
della battitura e dell'elaborazio¬ 
ne della sua tesi. Senza indugio, 
la nostra lettrice prende il com¬ 
puter ancora in garanzia e lo por¬ 
ta al negozio. La sorpresa che 


l'attende non è della più piacevo¬ 
li: il negozio ha definitivamente 
chiuso i battenti. 

Decide a questo punto di chiama¬ 
re il centro assistenza clienti per 
informarsi sul da farsi. Spedisce a 
sue spese il computer ancora in 
garanzia a Frael per la riparazio¬ 
ne. Questo avveniva il 22 ottobre 
2005. Superate alcune vicissitudi¬ 
ni - il computer sembrava andato 
perduto - Flavia Levratti rientra 
in possesso del computer la pri¬ 
ma settimana di dicembre, dopo 
più di un mese, con le spese di 
trasporto a suo carico. L'hard disk 
era difettoso. 

Dopo il nostro intervento, Flavia 
Levratti (che ci ringrazia) è stata 
contattata da Frael e il problema 
si è risolto positivamente. 

La risposta: 

La vicenda esposta dalla signora 
Levratti è stata più volte affronta¬ 
ta dal nostro servizio di Customer 
Care e abbiamo avuto modo di 
scusarci per l'effettivo ritardo 
nella riparazione del suo Pc e per 
alcuni disguidi che hanno accom¬ 
pagnato la vicenda. Facciamo co¬ 
munque presente che il respon¬ 
sabile del nostro Cali Center (il 
signor Daniele Conti) si è perso¬ 
nalmente interessato al problema 
e ha contattato più volte la signo¬ 
ra Levratti, proponendole un 
buono sconto (da spendere in 
uno qualsiasi dei nostri negozi) a 
fronte del disagio arrecatole. 

La signora Levratti non ha, per 
sua scelta, mai usufruito di que¬ 
sto buono e ha richiesto la sosti¬ 
tuzione completa del sistema (pe¬ 
raltro già sostituito in preceden¬ 
za). A fronte della nostra propo¬ 
sta di un ulteriore intervento sul 
Pc (con spese totalmente a nostro 
carico) non abbiamo ricevuto al¬ 
cuna risposta. È nostra ferma in¬ 
tenzione risolvere il problema 
della cliente e abbiamo dato di¬ 
sposizioni affinché la signora Le¬ 
vratti venga nuovamente contat¬ 
tata dal nostro responsabile del 
Servizio Clienti per trovare una 
soluzione che la soddisfi piena¬ 
mente. 

Servizio Clienti Frael 
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A cura di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


Posta elettronica 
certificata, completato 
il quadro normativo 

La PEC è a pagamento e prevede l'obbligo 
di utilizzo dei server di posta dei gestori 
accreditati e del loro dominio di mailbox. 


I l 24 novembre scorso il Centro 
Nazionale per rinformatica nella 
Pubblica Amministrazione ha ema¬ 
nato la circolare CNIPA/CR/49 che 
consente di applicare la disciplina 
della posta elettronica certificata - 
PEC - (istituita con il DPR n.68/2005 
e regolata - per gli aspetti tecnici - 
dal DPCM 2/11/2005). 

La PEC è, o dovrebbe essere, un si¬ 
stema di gestione della posta elet¬ 
tronica che, a differenza di quella 
"normale", garantirebbe una serie 
di certezze (fra cui la data di spedi¬ 
zione e la data di consegna) e per di 
più con un valore legale analogo a 
quello della posta fisica, quella con¬ 
segnata dal postino, per intenderci. 
Il sistema di posta certificata si basa 
su un limitato gruppo di società ac¬ 
creditate dal CNIPA le quali gesti¬ 
scono infrastrutture e mailbox se¬ 
condo standard che - almeno sulla 
carta - dovrebbero garantire eleva¬ 
ti livelli di sicurezza sia per quanto 
riguarda disponibilità e continuità 
del servizio, sia per quanto riguarda 
la sicurezza delle transazioni. 

Dal punto di vista tecnico, il proces¬ 
so di invio/ricezione della PEC pre¬ 
vede che mittente e destinatario im¬ 
pieghino esclusivamente i server di 
posta dei rispettivi gestori che, sem¬ 
pre in teoria, dovrebbero essere in- 
teroperabili. La posta si considera 
"spedita" quando arriva sui server 
del gestore del mittente, e "conse¬ 
gnata" quando viene depositata 
nella mailbox del destinatario, a dif¬ 
ferenza della raccomandata carta¬ 
cea, che è "consegnata" quando è 
fisicamente nelle mani di un desti¬ 
natario legittimato a riceverla . 
Questo significa - ed è uno dei pri¬ 
mi punti di debolezza concettuale 
del "giocattolo" - che se uno dei 


due è privo di mailbox PEC, la tran¬ 
sazione non ha il valore giuridico 
previsto dalla legge ma "retrocede" 
a quello di una normale. 

Bisogna inoltre considerare che, at¬ 
tualmente, è possibile ottenere con 
relativa facilità e a pagamento una 
mailbox PEC soltanto sul dominio 
del certificatore (es.: pcprofessiona- 
le@PECprovider.it). Per una precisa 
scelta commerciale, infatti, a meno 
di non acquistare un certo numero 
di mailbox, i domini aziendali o pro¬ 
fessionali non possono essere utiliz¬ 
zati per la posta elettronica certifi¬ 
cata. In ogni caso - se si decidesse 
di optare per la "personalizzazio¬ 
ne" del dominio di posta certificata 
- bisognerebbe chiedere al provi¬ 
der PEC di gestire esclusivamente 
la posta tramite un dominio di terzo 
livello creato appositamente (es.: 
cert.pcprofessionale.it). Così facen¬ 
do sarà possibile spedire a paga¬ 
mento, solo la posta alla quale si 
vuole conferire il valore di racco¬ 
mandata, evitando nel contempo di 
sopportare costi inutili. Consideran¬ 
do, infatti, che l'invio di PEC è a pa¬ 
gamento, sarebbe un controsenso 
far transitare tutta la posta azienda¬ 
le - anche quella che non è neces¬ 
sario "certificare" - sui server del 
gestore. 

Si tenga inoltre presente che la 
PEC viaggia, di default, in chiaro. 
In altri termini, il fatto che sia "cer¬ 
tificata" non significa che sia anche 
"cifrata". Ne consegue che - come 
peraltro accade con la comune e- 
mail - il messaggio PEC può essere 
quantomeno letto "in transito". È 
vero che esiste un divieto generale 
di violazione della corrispondenza 
e che, nello specifico, al provider 
PEC è vietato "entrare nel merito" 


dei contenuti della comunicazione. 
Sta di fatto, però, che il divieto di 
lettura è solo normativo e non tec¬ 
nologico e quindi chi usa la PEC 
non ha una concreta aspettativa di 
riservatezza in rapporto a situazio¬ 
ni che mittente e destinatario do¬ 
vrebbero (o vorrebbero) mantenere 
riservate, basta pensare all'invio di 
bandi di gara, di contratti, proposte 
di acquisto e vendita, risultati di 
analisi cliniche. È vero che si può 
sempre cifrare lato Client la propria 
corrispondenza; ma è bene - come 
invece sembra che non stia acca¬ 
dendo - che gli utenti siano effetti¬ 
vamente informati delle limitazioni 
e delle controindicazioni nell'uso 
del servizio. 

Se le problematiche lato utente non 
mancano, quelle accennate sono 
solo un piccolo esempio, anche dal¬ 
la prospettiva dei gestori PEC la si¬ 
tuazione non è tranquillizzante. La 
normativa ha imposto che il provi¬ 
der PEC debba essere una società 
con un capitale sociale non inferio¬ 
re a 1 milione di Euro, tagliando 
fuori la stragrande maggioranza 
degli ISP italiani che pure aveva 
partecipato attivamente alla speri¬ 
mentazione dell'infrastruttura. Sul 
sito del CNIPA non c'è più traccia 
di questa circostanza, ma l'elenco è 
ancora disponibile in un messaggio 
pubblicato sulla lista della Naming 
Authority italiana all'indirizzo 
http://listserv.nic.it/cgi-bin/wa? A2= 
ind0501 &L=ITA-PE&P=R2464. Co¬ 
me hanno rilevato Aiip e Assopro- 
vider (le due associazioni di catego¬ 
ria che raggruppano gli ISP italiani) 
una scelta del genere è del tutto in¬ 
comprensibile dal punto di vista 
tecnico. 

Un conto è imporre degli obblighi 
di sicurezza e di disponibilità dei 
servizi come condizione per diven¬ 
tare provider PEC. Un altro è stabi¬ 
lire che la "disponibilità economi¬ 
ca" sia un elemento essenziale per 
essere accreditati come gestori. Il 
risultato è che i servizi PEC (come 
anche quelli di firma digitale) sono 
offerti sostanzialmente in regime di 
oligopolio, senza l’effetto benefico 
della concorrenza sulla determina¬ 
zione dei prezzi e sulla effettiva 
qualità del servizio. • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Un potente antidoto 
per catastrofi informatiche 

Le soluzioni ai più diffusi inconvenienti hardware 
e software spiegati in un linguaggio semplice e chiaro 


I n un mondo ideale i 
computer non si guasta¬ 
no mai, le stampanti fanno 
sempre il loro dovere, le 
connessioni Internet sfrec¬ 
ciano veloci nel World Wi¬ 
de Web e i virus e lo spam 
non oserebbero mai cau¬ 
sarci qualche problema. 
Purtroppo non è così. 

La tipica reazione di fronte 
a un malfunzionamento del 
Pc è di ignorare il proble¬ 
ma, forse non è poi grave 
come sembra, forse non va¬ 


le la pena riparare questa 
vecchia macchina, e se 
comprassi un computer 
nuovo? 

Ma no, forse qualche spe¬ 
ranza c'è ancora, chiedia¬ 
mo aiuto a qualcuno. 

C’è quel mio amico così 
esperto di informatica, ma¬ 
gari mi dà una mano. Va 
bene chiamo un tecnico, 
ma quanto costerà, il com¬ 
puter non è più in garanzia. 
Sono pochi, insomma, quel¬ 
li che affrontano di petto la 
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situazione e 
decidono di in¬ 
tervenire da 
soli. Pensano 
sia troppo 
complicato, di 
non avere le conoscenze 
informatiche adeguate, o 
magari temono di peggio¬ 
rare la situazione. In molti 
casi, quello che sembra a 
prima vista un disastro di 
portata eccezionale può 
essere risolto in modo faci¬ 
le e veloce. Il libro si pro¬ 


pone quindi come un pron¬ 
tuario per affrontare cala¬ 
mità informatiche di varia 
natura - hardware, softwa¬ 
re e virus - fornendo solu¬ 
zioni pratiche concepite 
per risolvere rapidamente i 
problemi, e possibilmente 
per prevenirli. 


Un tuffo nel fantastico 
mondo a tre dimensioni 

I mparare a usare 3ds max 7 è 
un po' come studiare una lin¬ 
gua straniera: un'esperienza 
che si rivela faticosa e piuttosto 
frustrante all'inizio, ma che poi 
procede in scioltezza una volta 
acquisite le basi del linguaggio. 

Partendo da questo assunto, il 
libro dedica i primi due capitoli 
ai concetti di base necessari per 
comprendere il flusso di lavoro 
e il funzionamento di 3ds max 7, 
per poi entrare nel vivo della 
modellazione e animazione 3D: 
i sistemi di coordinate di riferi¬ 
mento per manipolare gli og¬ 
getti nello spazio a tre dimen¬ 
sioni, le tecniche di lofting per 
la costruzione degli oggetti nelle scene, la riduzione del¬ 
la pesantezza delle scene per ottenere il massimo dal- 
l’hardware a disposizione e la creazione di materiali effi¬ 
caci che simulino geometrie complesse utilizzando map¬ 
pe Bump e Opacità. Un percorso didattico scandito da 
una serie di esercizi e di tutorial che spiegano passo per 
passo tutte le funzionalità di 3ds max 7 e come sfruttarle 
al massimo e nel modo più semplice. Il Cd-Rom allegato 
contiene i file di progetto per l’inizio e la fine di ogni eser¬ 
cizio in modo che il lettore possa iniziare ad apprendere 
da qualsiasi capitolo del libro. È tuttavia consigliato se¬ 
guire il percorso didattico proposto senza modificare la 
sequenza dei capitoli e degli esercizi. 



3ds max 7 
Guida completa 
Autori Ted Boardman 
Editore Apogeo 
Pagine 480 

Euro 42,00 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2382-4 


Suggerimenti, nient'altro 
che suggerimenti! 

C i sono i metodici. Comprano un computer, leggono pri¬ 
ma l'intero manuale delle istruzioni, verificano gli ele¬ 
menti contenuti nella confezione, e solo dopo tirano fuori 
con cautela il nuovo Mac dall'imballo di cartone. Secondo 
l'autore rappresentano la minoranza. La maggior parte de¬ 
gù utenti Mac, invece, si avventano sulla scatola, estraggo¬ 
no il Mac alla "come viene, e il loro atteggiamento verso i 
manuali non è differente. Leggono frettolosamente i vari ca- 
pitoù, soprattutto alla ricerca di qualcosa di interessante e 
originale che renda più diverten¬ 
te usare Mac Os X. Ebbene, que¬ 
sto ùbro raccoglie oltre 300 "tips 
and tricks", niente testo tecnico, 
niente paragrafi scontati sul fun¬ 
zionamento del sistema, solo so¬ 
luzioni davvero ingegnose, inte¬ 
ressanti scorciatoie da tastiera 
non documentate e qualche se¬ 
greto fino a ieri gelosamente cu¬ 
stodito dagli addetti ai lavori. 

Nessun rigido percorso didattico 
da seguire, è possibile iniziare a 
leggere da qualunque pagina 
del ùbro senza la necessità di dis¬ 
seppellire le informazioni inte¬ 
ressanti da lunghi paragrafi fitti 
di testo o sfogliare il libro aùa ri¬ 
cerca di quei piccoù riquadri con 
i suggerimenti, così rari nei tradi¬ 
zionali manuali d'informatica. 


Mac OS X Tlger 
Alla massima potenza 
Autori Scott Kelby 
Editore Mondadori 
Informatica 
Pagine 400 

Euro 35,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54081-8 
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Alberto Pucci 

Facce da Mac 

Mondadori Informatica 
240 pagine 
12,00 euro 
Isbn 88-04-54126-1 


Leo Sorge 

Senza fili 

Apogeo 
288 pagine 
9,90 euro 

Isbn 88-503-2344-1 


E ia risposta italiana al li¬ 
bro di Leander Kaheny 
"Il culto del Mac". Un 
viaggio aH'interno della 
nostra comunità di fan del¬ 
la “mela" costituita da pro¬ 
fessionisti e normali utenti, 
ma anche da personaggi 
famosi emotivamente coin¬ 
volti nel “Think different". 

Interviste 
e curio¬ 
sità, con¬ 
dite con 
illustra¬ 
zioni e fo¬ 
tografie, 
che cer¬ 
cano di spiegare il perché 
del “morboso" interesse 
per tutto ciò che arriva da 
Cupertino. 



Sherry Turkle 

La vita 

sullo schermo 

Apogeo 
416 pagine 
18,00 euro 
Isbn 88-503-2233-X 


L a vita reale e la vita 
sullo schermo sono 
davvero due mondi separa¬ 
ti? Oppure si 
influenzano 
a vicenda 
modificando 
il modo di 
vedere il 
mondo, gli 
altri e noi 
stessi, ma 
anche il 
sesso, la po¬ 
litica e l'evoluzione? Ecco 
la nuova edizione di un li¬ 
bro che ha fatto storia, la 
sintesi di quasi vent'anni di 
ricerche sul campo svolte 
dall'autrice. 



U n libro interamente de¬ 
dicato alla mobilità, in 
tutte le sue forme, con una 
particolare attenzione alle 
soluzioni 
per la casa 
e per il la¬ 
voro. Dopo 
un’introdu¬ 
zione agli 
standard, ai 
componenti 
hardware e 
software necessari per il 
funzionamento di un 
network senza fili, e alla si¬ 
curezza, il testo si chiude 
con un tutorial per installare 
da soli una rete wi fi. 



Ron White 

La fotografia 
digitale 
come è fatta 
e come funziona 

Mondadori Informatica 
192 pagine 
20,00 euro 
Isbn 88-04-54095-8 

« 

E vero che una macchina 
digitale semplifica la 
vita dei fotografi dilettanti, 
ma quanti la sanno davve¬ 
ro usare al 100 % delle sue 
potenzialità? Linguaggio 
semplice e numerose illu¬ 
strazioni a colori per un 
manuale 
che spie¬ 
ga come 
funziona¬ 
no le fo¬ 
tocamere 
e come 
ottenere 
scatti im¬ 
peccabili 
migliorandone la qualità 
attraverso l'uso dei softwa¬ 
re giusti. 



Stephen Northcutt 

Etica informatica: 
giusto o sbagliato 
per professionisti IT 

Mondadori Informatica 
368 pagine 
30,00 euro 
Isbn 88-04-54008-7 

1 1 computer ha cambiato 
il modo di lavorare, ma 
ha imposto 
anche nuo¬ 
ve regole di 
comporta¬ 
mento. De¬ 
dicato agli 
ammini¬ 
stratori di 
sistema e ai 
consulenti della sicurezza, 
il libro fornisce le linee 
guida sull'applicazione di 
standard etici nelle attività 
quotidiane al Pc, dalla vio¬ 
lazione delle password alla 
gestione della posta elet¬ 
tronica, dalle lamentele 
sulla privacy al download 
della musica da Internet. 



Ted Pattison, Olga Londer 

Microsoft Windows 
SharePoint Services 
Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
320 pagine 

35,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54035-4 


P roget¬ 
tato per 
principianti 
e utenti di 
livello inter¬ 
medio, que¬ 
sto manuale 
spiega co¬ 
me creare un sito Share¬ 
Point, ossia un'area di lavo¬ 
ro sul Web per promuovere 
il lavoro di squadra e la co¬ 
municazione attraverso la 
condivisione di documenti 
e le aree di discussione. 
Nel Cd-Rom tutti i file per 
le esercitazioni pratiche, i 
modelli e le clipart. 



Peter DeBetta 

Introduzione 
a Microsoft SQL 
Server 2005 
per sviluppatori 

Mondadori Informatica 
272 pagine 
35,00 euro 
Isbn 88-04-54036-2 



L I obiettivo del manua¬ 
le è spiegare come 
sia possibile lavorare con 
gli strumenti di Microsoft 
Visual Studio e il Common 
Language 
Runtime di 
Microsoft 
.NET dall'in- 
terno di Sql 
Server. Il te¬ 
sto contiene 
anche sug¬ 
gerimenti su 

come utilizzare schemi e 
altre nuove funzionalità di 
protezione per aumentare 
il controllo delle autorizza¬ 
zioni e dell'accesso, e di¬ 
stribuire servizi Web e di 
protezione correlati. 


R. Cecchi, R. Corona, D. Raggi, 

P. Spampani 

Archicad 
Guida all'uso 

Edizioni FAG 
432 pagine 
22,00 euro 
Isbn 88-8233- 
460-0 

N ato dal¬ 
l’espe¬ 
rienza dello 
staff che ge¬ 
stisce il por¬ 
tale ArchiRADAR, questo 
manuale spiega l'utilizzo 
della versione 9 di Archi- 
CAD, e delle sue numero¬ 
se funzioni per la progetta¬ 
zione architettonica, oltre a 
fornire i modelli e i mate¬ 
riali necessari per speri¬ 
mentare in prima persona 
gli argomenti trattati nei 
vari capitoli. 
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Guida ai componenti 

In queste pagine i principali dati tecnici di riferimento 
e i prezzi di listino dei processori AMD e Intel. 


AMD 


m 

o 

a. 

SE. 

o 

o 

"O 

c 

3 

Frequenza Cpu (MHz) 

Frequenza di Bus (MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Consumo (Watt) 

Temperatura Max Die (°C) 

Package 

Prezzo(*) 

Modello (CPUID) 

Frequenza Cpu (MHz) 

Frequenza di Bus (MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 

(volt) nominale 

Consumo (Watt) 

Temperatura Max Die (°C) 

Package 

Prezzo(*) 

Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Palermo, SO nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1, 128 e 256 KByte L2, x64, 
controller di memoria a 64 bit coni canale, prima introduzione 03/2005ì 

Opteron 

(Nome in codice Sledgehammera 130 nm e Athens/Troy/Venus a 90 nm, 106 milioni di transistor, 

128 KByte LI, 1 MByte 12, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 22/04/2003) 

Sempron 2600+ 1.200 800 6 1,4 62 69 

OPGA 64 

Opteron 140 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

218 

Sempron 2800+ 1.400 800 7 1,4 62 69 

OPGA 74 

Opteron 144 

1.800 

1.000 

9 

1,5 

82,1 

70 

CPGA 

111 

Sempron 3000+ 1.600 800 8 1,4 62 69 

OPGA 85 

Opteron 146 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

n.d. 

70 

CPGA 

125 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,4 62 69 

OPGA 95 

Opteron 146 HE 

2.000 

1.000 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

218 

Sempron 3300+ 2.000 800 10 1,4 62 69 

OPGA 110 

Opteron 148 

2.200 

1.000 

11 

1,5 

89 

70 

CPGA 

213 

Sempron 3400+ 2.000 800 10 1,4 62 69 

OPGA 120 

Opteron 150 

2.400 

1.000 

12 

1,5 

89 

70 

CPGA 

321 



Opteron 152 

2.600 

1.000 

13 

1,5 

92,6 

70 

CPGA 

799 



Athlon 64 - Socket 754 


Opteron 240 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

316 

(Nome in codice Clawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByteL2, 

Opteron 242 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 23/09/2003) 


Opteron 244 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 1,5 89 70 

OPGA 155 

Opteron 246 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

209 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 89 70 

OPGA 238 

Opteron 246 HE 

2.000 

1.000 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

316 



Opteron 248 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

316 

Athlon 64 - Socket 939 


Opteron 248 HE 

2.200 

1.000 

11 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

690 

(Nome in codice Venice, 90 nm, 114 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512KByte L2, 

Opteron 250 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

455 

controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 05/2005) 


Opteron 250 HE 

2.400 

1.000 

12 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

851 

Athlon 64 3200+ 2.000 1.000 10 1,4 89 70 

OPGA 155 

Opteron 252 

2.600 

1.000 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

690 

Athlon 64 3500+ 2.200 1.000 11 1,4 89 70 

OPGA 205 

Opteron 254 

2.800 

1.000 

14 

1,35 

n.d. 

70 

CPGA 

851 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 1,4 89 70 

OPGA 288 

Opteron 840 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

698 

Athlon 64 - Socket 939 


Opteron 842 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 


Opteron 844 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

(Nome in codice Clawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByteL2, 

Opteron 846 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 



Opteron 846 HE 




1,35 





Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 

OPGA 341 






UruM 


Opteron 848 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 



Athlon 64 X2 - Socket 939 

(Nome in codice Manchester dual core, 90 nm, 154 milioni di transistor, 2x128 K 


Opteron 848 HE 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

55 

70 

CPGA 

1.165 

Byte LI, 2x512KBy- 

Opteron 850 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

873 

te L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 31/05/2005) 

Opteron 850 HE 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

55 

70 

CPGA 

1.514 

Athlon 64X2 3800+ 2.000 1.000 10 1,4 89 65 

OPGA 328 

Opteron 852 

2.600 

1.000 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

1.165 

Athlon 64X2 4200+ 2.200 1.000 11 1,4 89 65 

OPGA 408 

Opteron 854 

2.800 

1.000 

14 

1,35 

n.d. 

70 

CPGA 

1.514 

Athlon 64X2 4600+ 2.400 1.000 12 1.4 110 65 

OPGA 643 






























Athlon 64X2-Socket 939 

(Nome in codice Toledo dual core, 90 nm, 233milioni di transistor, 2x128 KByte L1, 


Opteron 

(Nome in codice Denmark/ltaly/Egypt dualcore a 90 nm, 233 milioni di transistor, 2x128 KByte L1, 

2x1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 04/08/2005) 

2x1 MByteL2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione31/05/2005) 

Opteron 165 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

278 

Athlon 64X2 4400+ 2.200 1.000 11 1.4 110 65 

OPGA 507 

Opteron 170 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

367 

Athlon 64X2 4600+ 2.400 1.000 12 1,4 110 65 

OPGA 803 

Opteron 175 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

475 

Athlon 64 FX - Socket 939 


Opteron 180 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

799 


Opteron 260 HE 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

851 

(Nome in codice San Diego 90 nm, 114 milioni di transistor, 128 KByte L1, 1 MByte L2, 

Opteron 265 HE 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.051 



Opteron 265 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

690 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 

OPGA 827 

Opteron 270 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

851 

Athlon 64 FX-57 2.800 1.000 14 1,5 104 65 

OPGA 1.031 

Opteron 275 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.051 
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Opteron 280 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.299 

Opteron 860 HE 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.514 

Opteron 865 HE 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.149 

Opteron 865 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.165 

Opteron 870 HE 

2.000 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.649 



Opteron 870 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.514 

Opteron 875 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.149 

Opteron 880 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.649 


C) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte AMD del 31/10/2005 


INTEL 
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Celeron D 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 
256 KByte L2, NX bit per i J, (*) EM64T, prima introduzione il 24/06/2004) 


Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

1,4 

84 

67 

mPGA478 

69 

Celeron D 
325/325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 
/LGA775 

69 

Celeron D 326 (*) 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 

LGA775 

69 

Celeron D 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 

mPGA 478/ 73 

330/330J 







LGA775 


Celeron D 331 (*) 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 

LGA775 

73 

Celeron D 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 

mPGA 478/ 

79 

335/335J 







LGA775 


Celeron D 336 (*) 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 

LGA775 

79 

Celeron 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 

mPGA 478/ 

89 

D340/340J 







LGA775 


Celeron D 341 (*) 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 

LGA775 

89 

Celeron D 345/ 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 

mPGA 478, 

'103 

345J 







LGA775 


Celeron D 346 (*) 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 

LGA775 

103 

Celeron D 350 (*) 

3.200 

533 

24 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 

117 

Celeron D 351 (*) 

3.200 

533 

24 

1,4 

84 

67 

LGA775 

117 


Pentium 4 

(Nome io codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, HT, 
prima introduzione il 01/02/2004) 


P4 2,80E GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 mPGA 478 178 

P4 3,00E GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 mPGA 478 178 

P4 3,20E GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 mPGA 478 218 

P4 3,40E GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 mPGA 478 278 


Pentium 4 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, HT, 
NX bit per i J, (*) EM64T, prima introduzione il 01/02/2004) 


Pentium 

4 520/520J 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 LGA775 

163 

Pentium 4 520 (*) 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 LGA775 

163 
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Pentium 4 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, HT, 
NX bit per ì J, (*) EM64T, prima introduzione il 01/02/2004) 


Pentium 

4 530/530J 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

178 

Pentium 4 531 (*) 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

178 

Pentium 

4 540/540J 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

218 

Pentium 4 541 (*) 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

218 

Pentium 

4 550/550J 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

278 

Pentium 4 551 (*) 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

278 

Pentium 

4 560/560J 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

417 

Pentium 4 561 (*) 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

417 

Pentium 4 570J 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

637 

Pentium 4 571 (*) 3.800 800 19 1,425 115 72,8 LGA775 

Pentium 4 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HI 
NX bit, EM64T, prima introduzione il 21/02/2005) 

637 

Pentium 4 630 

3.000 

800 

15 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

178 

Pentium 4 640 

3.200 

800 

16 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

218 

Pentium 4 650 

3.400 

800 

17 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

273 

Pentium 4 660 

3.600 

800 

18 

1,4 

115 

n.d. 

LGA775 

401 

Penitum 5 670 

3.800 

800 

19 

1,4 

115 

n.d. 

LGA775 

605 


Pentium D 

(Nome in codice Smithfield duatcore, 90 nm, 230 milioni di transistor, 2x16 KByte L1, 
2x1 MByte E2, NXbit, EM64T, prima introduzione il 26/05/2005) 


Pentium D 820 

2.800 

800 

14 

1,4 

95 

64,1 

LGA775 

241 

Pentium D 830 

3.000 

800 

15 

1,4 

130 

69,8 

LGA775 

316 

Pentium D 840 

3.200 

800 

16 

1,4 

130 

69,8 

LGA775 

530 
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Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Prescolt2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT, NX bit, 
EM64T, prima introduzione il 21/02/2005) 

Xeon MP 

(Nome in codice Cranford 90 nm, n.d. milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, 

1 MByte L3, HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il 29/03/2005) 

P4HT 3.733 1.066 

14 

1,6 

115 

n.d. 

LGA775 999 

Xeon MP 3,16 GHz 





EE 3,73 GHz 






Cache iL31 MByte 3.160 667 19 1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

722 









603 


Pentium Extreme Edition 






Xeon MP 3,66 GHz 





(Nome in codice Smithfielddualcore, 90nm, 230milioni di transistor, 2x16 KByte LI, 2x1 MByte L2, 
HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il 18/04/2005) 

Cache ÌL31 MByte 3.660 667 22 1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

603 

963 

Pentium Extreme 3.200 800 
Edition 840 

16 

1,4 

130 

69,8 

LGA775 999 

Xeon MP 





Xeon 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, HT, EM64T, 

(Nome in codice Potomac, 90 nm, n.d. milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, 4 MByte 
o 8 MByte L3, HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il 29/03/2005) 

Xeon MP 2,83 GHz 

prima introduzione il 28/07/2004) 






Cache ÌL3 4 MByte 2.830 667 17 1,3875 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

603 

1.177 

Xeon 2,80 GHz LV 2.800 800 

14 

n.d. 

n.d. 

n.d.mPGA 604 259 

Xeon MP 3 GHz 





Xeon 2,80D GHz 2.800 800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. mPGA 604 198 

Cache ÌL3 8 MByte 3.000 667 18 1,3875 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

1.980 

Xeon 3.00D GHz 3.000 800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d.mPGA604 256 




603 


Xeon 3.20D GHz 3.200 800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d.mPGA604 316 

Xeon MP 3,33 GHz 





Xeon 3,40 GHz 3.400 800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d.mPGA604 455 

Cache ÌL3 8 MByte 3.330 667 20 1,3875 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

3.692 

Xeon3,60GHz 3.600 800 18 1,4 n.d. n.d.mPGA604 690 

Xeon 

(Nome in codice Irwindale, 90 nm, 133 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, 

HT. NX hit EM64T. orima introduzione il 14/02/2005) 




603 


Pentium 4 EM64T 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, HT, EM64T, pri¬ 
ma introduzione il 28/07/2004) 







P4 3.20F 3.200 800 16 1,4 

84 

67,7 

LGA775 

218 

Xeon 3,00E 3.000 800 

15 

n.d. 

n.d. 

n.d.mPGA604 256 

P4 3.40F 3.400 800 17 1,4 

115 

72,8 

LGA775 

278 

Xeon 3,20E 3.200 800 

16 

n.d. 

n.d. 

n H mPftA fifizl 31 fi 

P4 3.60F 3.600 800 18 1,4 

115 

72,8 

LGA775 

417 



P4 3.80F 3.800 800 19 1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 

637 

Xeon 3,40E 3.400 800 

17 

n.d. 

n.d. 

n.d.mPGA 604 455 

Xeon 3,60E 3.600 800 

Xeon MP 

18 

n.d. 

n.d. 

n.d.mPGA604 690 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 11/09/2005 



(Nome in codice Gallatin, 130 nm, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3, 

8 KByte LI, 512 KByte L2 , 1 MByte o 2 MByte L3, HT, prima introduzione il 04/11/2002) 

Xeon MP 2 GHz 






Cache ÌL3 1 MByte 2.000 400 

20 

1,475 

57 

69 

mPGA 856 
603 






Xeon MP 2,2 GHz 











Cache ÌL3 2 MByte 2.200 400 

22 

1,475 

65 

65 

mPGA 1.177 
603 






Xeon MP 2,5 GHz 






Con il nuovo listino 

2006 saranno 





Cache ÌL3 1 MByte 2.500 400 

25 

1,475 

66 

70 

mPGA 1.980 
603 





Xeon MP 2,7 GHz 










Cache ÌL3 2 MByte 2.700 400 

27 

1,475 

80 

70 

mPGA 1.980 
603 

introdotti i Pentium EE 





Xeon MP 2,8 GHz 






995, i Pentium D 900 





Cache ÌL3 2 MByte 2.800 400 

28 

1,475 

72 

69 

mPGA 3.692 
603 

e l'Athlon 64 FX-60 





Xeon MP 3,0 GHz 











Cache ÌL3 4 MByte 3.000 400 

30 

1,475 

85 

71 

mPGA 3.692 
603 
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Dischi rigidi 


Produttore/Modello 

Modello 

Hitachi GST 
Deskstar 7K500 

Hitachi GST 
Deskstar 7K400 

Maxtor 

DiamondMaxII 

Maxtor 

DiamondMaxIO 

Samsung 
SpinPoint T133 

Samsung 
SpinPoint PI20 

Interfaccia 

ATA-133 / 

SATA II 

ATA-100/ 

SATA-150 

ATA-133/ 

SATA II 

ATA-133/ 

SATA-150 

ATA-133/ 

SATA II 

ATA-133/ 

SATA-150 

Capacità (GByte) 

500 

400 

400/500 

80/120/160/ 

200/250/300 

300/400 

200/250 

Numero dei piatti 

5 

5 

3/4 

1/2/2/3/3/4 

2 

2 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

80 

n.d. 

80 

133 

125 

Densità di registrazione 
(Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

62 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

8 

16 

8/16 

8 

8 

Numero delle testine 

10 

10 

6/8 

2/3/4/5/6/8 

4 

4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio 
di ricerca (ms) 

-8,5 

-8,5 

-8,5 

-9 

-8,9 

-8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

Transfer rate massimo 
media a/da buffer (MByte/s) 

102,125 

94,625 

n.d. 

n.d. 

125 

n.d. 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

600 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5-55 

0-60 

0-60 

0-60 

0-60 

Rumorosità (dB) 

31-38 

31-38 

31-36 

31-36 

25-28 

25-28 

Shock (in funzione, 
impulso half-sin di 2 ms) 

55 G 

55 G 

63 G 

60 G 

63 G 

63 G 

Shock (non in funzione, 
impulso half-sin di 2 ms) 

225 G 

225 G 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

Peso (g) 

700 

700 

580 

580 

635 

635 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

2 

2 



Dischi rigidi 

Produttore/Modello 

Modello 

Seagate 

7200.9 

Seagate 

7200.8 

Western Digital 
Caviar SE16 

Western Digital 
Caviar SE 

Western Digital 
Caviar 

Western Digital 
Raptor 

Interfaccia 

ATA-100/ 

SATA II 

ATA-100/ 

SATA-150 NCQ 

SATA II 

SATA II 

ATA-100 

SATA-150 NCQ 

Capacità (GByte) 

40/80/120/ 

160/200/250/ 

300/400/500 

250/300/400 

250 

40/80/120/160/ 

200/250 

20/40/80/ 

120/160/ 

200/250 

150 

Numero dei piatti 

n.d. 

2/2/3 

n.d. 

n.d. 

1/1/1/2/2/3/3 

2 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Densità di registrazione 
(Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

108 

Buffer (MByte) 

2/8/16 

8/16 

16 

8 

2 

16 

Numero delle testine 

n.d. 

4/5/6 

n.d. 

n.d. 

1/1/2/3/4/5/6 

4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

10.000 

Tempo nominale medio 
di ricerca (ms) 

n.d. 

-8,0 

-8,9 

-8,9 

-8,9 

4,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,16 

n.d. 

4,2 

4,2 

4,2 

2,99 

Transfer rate massimo 
media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

80 

92 

75,25 

93,5 

72 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

n.d. 

n.d. 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

n.d. 

50 

50 

50 

20 

Temperatura operativa (°C) 

0-60 

0-60 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

25-28 

n.d. 

28-33 

26-31 

28-33 

39-46 

Shock (in funzione, 
impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

65 G 

65 G 

65 G 

65 G 

Shock (non in funzione, 
impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

250 G 

250 G 

250 G 

250 G 

Peso (g) 

635 

n.d. 

600 

600 

635 

822 

Garanzia (anni) 

5 

5 

2 

2 

2 

2 
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Ajax: per creare 
applicazioni 
Web interattive 


Un saggio mix di collaudate tecnologie open source 
offre una serie di servizi per raggiungere 
un'eccellente interazione tra browser e server. 

Di Marco Fioretti 


L a possibilità di utilizzare, attra¬ 
verso Internet, non solo docu¬ 
menti più o meno statici ma anche 
programmi software senza doverli 
installare sul proprio computer è 
molto più vecchia del World Wide 
Web e dei primi browser. Ultima¬ 
mente questo modo di intendere 
l’informatica è tornato estrema- 
mente popolare grazie a due fatto¬ 
ri più o meno indipendenti. 

Il primo è la diffusione, almeno nei 
grandi centri urbani, dei collega- 
menti a banda larga indispensabili 
per muovere velocemente grandi 
quantità di dati da un computer al¬ 
l’altro. Il secondo è un metodo nuo¬ 
vo per scrivere applicazioni Web 
veloci e altamente interattive, 
combinando diverse tecnologie 
Open Source già esistenti, chiama¬ 
to Ajax. Gli elementi principali del¬ 
la miscela, quelli che hanno dato 
origine aH'acronimo, sono “Asyn- 
chronous JavaScript and Xml". 
Anche altri standard, come l’Html 
dinamico (Dhtml) e il modello in¬ 
terno a ogni browser della struttura 
di una pagina chiamato Dom (Do- 
cument Object Model) hanno però 
un ruolo determinante. 

Questo mese vedremo quindi non 
solo come funziona un’applicazio¬ 
ne Ajax e i vantaggi principali di 


questo sistema di sviluppo Web, 
ma anche i servizi Ajax già dispo¬ 
nibili via Internet e alcune librerie 
Open Source già utilizzabili da 
tutti i programmatori. I limiti di 
Ajax e alcuni degli errori di pro¬ 
grammazione più comuni sono in¬ 
vece discussi nell’altro articolo. 

I limiti 

delle applicazioni 
Web tradizionali 

Le pagine Web dinamiche classi¬ 
che, basate soltanto su codice PHP, 
Asp o qualsiasi variante di script 
Cgi, hanno dei limiti intrinseci che 
impediscono di creare interfacce 
davvero sofisticate e veloci, in gra¬ 
do di reagire subito alle richieste 
dell’utente. Il loro problema fonda- 
mentale è che, quando si utilizza il 
protocollo Http tradizionale, qual¬ 
siasi richiesta del browser al server 
costringe il secondo a rigenerare e 
trasmettere una nuova versione di 
tutta la pagina, anche quando de¬ 
ve essere cambiata soltanto una li¬ 
nea di testo. Il browser, dal canto 
suo, rimarrà bloccato, senza poter 
restituire il controllo all'utente, fin¬ 
ché non avrà ricevuto tutta la pagi¬ 
na e avrà finito di ridisegnarla 
completamente. Questa modalità 


di comunicazione, rappresentata 
nella Figura 1, è altamente ineffi¬ 
ciente e rende di fatto impossibile 
un'interazione veloce attraverso 
Internet con un server Web. 

I vari componenti 
di Ajax e il loro ruolo 

Le applicazioni Ajax risolvono alla 
radice il problema appena descrit¬ 
to. Esse sono infatti in grado di ag¬ 
giornare separatamente, nel modo 
che vedremo fra poco, ognuno de¬ 
gli elementi strutturali definiti nel¬ 
lo standard Dhtml, come div e 
span, nonché i campi dei moduli 
Html tradizionali. Questi elementi 
sono accessibili ai browser Web 
più moderni, e a ogni script da esso 
lanciato, come componenti separa¬ 
ti dell’oggetto Dom già menziona¬ 
to. L'altra parte fondamentale di 
Ajax è quella responsabile della 
natura asincrona di questa tecnolo¬ 
gia. Si tratta di un oggetto Java¬ 
Script chiamato XmlHttpRequest, 
con cui è possibile scambiare qual¬ 
siasi dato in formato Xml con un 
server Web senza bloccare l'intero 
browser in attesa della risposta. 

In sintesi, un'applicazione Ajax se¬ 
gue ancora il vecchio paradigma 


Comunicazione Client 
Server in applicazioni Web 
tradizionali 


Il browser è utilizzabile soltanto quando non sono in 
corso trasmissioni di richiesta pagine (linee tratteg¬ 
giate) o quando il server non sta lavorando (linea 
rossa continua). 


Richiesta Http 


Browser 

eventualmente 

Pagina Html completa 

connesso a 


un Database 


Browser 


V t 

Server 



Il protocollo Http alla base di tutte le 
applicazioni Web tradizionali richiede 
che la comunicazione fra browser e 
server sia sincrona: il browser rimane 
bloccato se sta aspettando una risposta 
dal server, e ogni comunicazione di 
quest'ultimo provoca l'aggiornamento o 
il caricamento di un'intera pagina Web. 
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Comunicazione Client Server in applicazioni Ajax 



Interfaccia utente 
del browser 


Motore JavaScript 


Server 


. 


% 

t 

% 


$ 

0 

> 




In Ajax le richieste al server sono asincrone e non coinvolgono direttamente 
il browser, che può continuare a rispondere ai comandi dell'utente 
e aggiornare (su comando del motore JavaScript) solo le parti della pagina 
che ne hanno effettivamente bisogno. Inoltre, quando possibile, il motore 
JavaScript controlla il browser senza consultarsi con il server. 


client server: l’innovazione sta nel 
fatto che tutte le comunicazioni 
avvengono in background, senza 
bloccare il browser, e ognuna può 
coinvolgere e aggiornare soltanto 
un elemento della pagina. È per 
questo che i servizi Online basati 
su Ajax sembrano veloci e reattivi 
quanto un programma che giri in¬ 
teramente sul computer locale. 

La parte centrale di ogni pagina 
Ajax è un motore JavaScript che fa 
da intermediario fra l'utente (o 
meglio il suo browser) e il server 
Web. Quando ci si connette ini¬ 


zialmente al server, la prima cosa 
che viene effettivamente scaricata 
è un frame, invisibile all'utente, 
contenente il motore in questione. 
È lui che disegna i vari elementi 
della pagina visti e comunica con 
il server al posto del browser. 

Più precisamente, il modello Ajax 
prevede la sostituzione di tutte le 
azioni che normalmente scatene¬ 
rebbero una richiesta Http al server 
con chiamate JavaScript al motore. 
È quest'ultimo a decidere se e co¬ 
me contattare il Web server. Se il 
motore è in grado di rispondere da 


solo all'utente lo farà immediata¬ 
mente, e il browser potrà aggiorna¬ 
re subito la parte corrispondente 
della pagina: un caso tipico è il cal¬ 
colo dell'IVA da aggiungere a un 
ordine, che dipende solo da una 
formula fissa e dai prezzi già inse¬ 
riti nel modulo. 

In tutti i casi in cui servono nuovi 
dati dal server, da stringhe di testo 
al risultato di un'operazione o a 
nuovi file grafici per aggiornare 
una mappa, questi, grazie all'og¬ 
getto XMLHttpRequest, verranno 
richiesti dal motore JavaScript sen¬ 
za bloccare il browser, anche per 
un solo campo alla volta. Ripetiamo 
che, in questo contesto, il termine 
"campo" non va inteso in senso let¬ 
terale: anche se l’utilizzo più fre¬ 
quente di Ajax è ancora nelle ap¬ 
plicazioni Web basate su moduli 
Html, qualsiasi elemento di una pa¬ 
gina Web può essere tenuto sotto 
controllo e aggiornato in questo 
modo: ogni componente Dom rag¬ 
giungibile via JavaScript con il me¬ 
todo document.getElementById() è 
accessibile ad un'applicazione 
Ajax. Per esempio il servizio Goo- 
gle Maps funziona precaricando le 
porzioni di mappa immediatamen¬ 
te al di fuori dello schermo, in mo¬ 
do che quando l'utente muove il 
mouse in una direzione, la finestra 
possa essere immediatamente ag¬ 
giornata con una nuova sezione. 
In ogni caso, qualunque sia il com- 


Che cos'è il Dom, e come si può sfruttare? 


I l Document Object Model di una pagina Web è una 
descrizione della sua struttura interna vista come ge¬ 
rarchia di oggetti JavaScript. Lo standard più completo 
e aggiornato è quello del World Wide Web Consortium, 
pubblicato all'indirizzo www.w3.org/TR/DOM-Level- 
3-Core/. Lo stesso organismo offre anche una descrizio¬ 
ne sintetica dei vari concetti alla base di questo model¬ 
lo ( www.w3.org/DOM / ). 

L'elemento all’origine di ogni gerarchia Dom è la fine¬ 
stra del browser in cui una pagina è visualizzata. Ogni 
oggetto del Dom possiede metodi di utilizzo e tipi di 
dato dipendenti dalla sua funzione all'interno della pa¬ 
gina stessa. A ogni elemento si può associare un diver¬ 
so stile di presentazione, ma non è questo il vantaggio 
maggiore di un Dom. Quello che conta davvero è che 
esso offre a un programma JavaScript la capacità di ri¬ 


levare eventi su ogni singolo componente di una pagi¬ 
na (dal clic su un pulsante alla scrittura in uno specifi¬ 
co campo di un modulo) e di modificarne le rispettive 
proprietà. 

Un altro motivo d'interesse del Dom è il fatto che, anche 
se oggi viene sfruttato soprattutto in ambito Ajax come 
descritto in questo articolo, JavaScript non è certo l'unico 
linguaggio con cui è possibile lavorarci. Per esempio, ri¬ 
manendo nel campo dello sviluppo Web, Php contiene 
una Api completa per accedere al Dom (www.php.net/ 
manual/en/ref.domxml.php). Estensioni per manipolare 
il Dom di vari tipi di documenti Xml sono disponibili an¬ 
che per Ruby ( http://libgdome-ruby.berlios.de/ ), Perl 
( http://search.cpan .org/~tjmather/XML-DOM-1.43/] e 
Python (www.python.org/doc/current/lib/module- 
xml.dom.html). 
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ponente da aggiornare, anche se il 
server dovesse impiegare diversi 
minuti a inviare la risposta l'utente 
non se ne accorgerebbe affatto, 
poiché potrebbe continuare a inte¬ 
ragire con il browser in qualsiasi 
altra maniera. 

Cosa si può fare 
con questa architettura 

A prima vista, in Ajax non c'è mol¬ 
to di nuovo. Anche le applicazioni 
client-seivei Html tradizionali, al 
pari di quelle Ajax, non richiedono 
il download di alcun software, se 
conformi agli standard sono com¬ 
patibili con qualsiasi browser e fun¬ 
zionano anche attraverso firewall. 
D'altra parte, se per un utente fina¬ 
le l'unica, vera differenza è l'acces¬ 
so via browser ad applicazioni ve¬ 
loci quanto quelle desktop, per i 
Web master Ajax significa abituarsi 
a programmare applicazioni asin¬ 
crone, event-drìven, con ambienti 


di sviluppo e linguaggi finora uti¬ 
lizzati in tutt'altra maniera. 

Per esempio, un aspetto critico di 
Ajax è l'alta dipendenza dall'effi¬ 
cienza del codice JavaScript, che in 
Ajax interagisce direttamente e 
continuamente con tutti gli altri 
elementi coinvolti, a partire dal 
browser. Se questo codice non è ot¬ 
timizzato l'applicazione sarà co¬ 
munque troppo lenta per essere 
utilizzabile. Allo stesso tempo, an¬ 
che se le chiamate al server in Ajax 
sono asincrone, abusarne rallente¬ 
rebbe in ogni caso le prestazioni 
complessive. 

Tutto questo non significa che 
Ajax sia da evitare, ma che va ap¬ 
plicato soltanto quando è davvero 
l'unico modo di migliorare note¬ 
volmente le prestazioni di un ser¬ 
vizio Web utilizzabile in qualsiasi 
altra maniera. L'esempio più sem¬ 
plice è quello di pagine composte 
da moduli con un gran numero di 
campi, soprattutto se interdipen¬ 





Uno degli utilizzi più comuni di Ajax è 
l'aggiornamento rapido dei moduli Html. 
Google Mail, oltre a individuare in tempo 
reale ogni errore di ortografia, può 
suggerire con la stessa rapidità le possibili 
correzioni, lasciando comunque all'utente 
l'ultima parola su quale testo utilizzare. 


denti: in ogni momento, Ajax per¬ 
mette di aggiornare istantanea- 
mente tutti i campi dipendenti da 
quello appena riempito dall'uten¬ 
te, come in un foglio elettronico 
tradizionale. Lo stesso discorso va¬ 
le quando si devono presentare 
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Esempi di Ajax in azione 

A nche se è una delle tecnologie più nuove del Web, Ajax è già passata 
da diverso tempo dallo stato puramente sperimentale aH'utilizzo pra¬ 
tico su larga scala. I servizi più noti sono quelli sviluppati da Google, che 
sta investendo moltissimo su Ajax. Oltre ai popolarissimi Google Mail 
(http://gmail.google.com) e Google Maps (http://maps.google.com), anche 
i portali Google per newsgroup e ricerche assistite (Google Suggest, 
www.google.com/ webhp?complete=l&hl=en) sono già assai utili a tutti 
gli utenti Internet. 

Anche ignorando Google, esistono non pochi altri progetti più o meno no¬ 
ti basati su Ajax. Molte funzioni avanzate del portale per gallerie fotogra¬ 
fiche Online Flickr (www.flickr.com) e di A9, il motore di ricerca di Ama¬ 
zon (www.a9.com/) dipendono proprio da Ajax. 

Un altro filone di sviluppo assai ambizioso, nonché largamente basato su 
soluzioni Open Source, è quello che punta a creare sostituti Ajax di tutti i 
programmi per la produttività d'ufficio, dai word processor ai calendari. 
Nella prima categoria, per esempio, è già possibile collaudare Writely 
(www.writely.com) oppure collaborare allo sviluppo della suite da ufficio 
AJAXOffice (http://ajaxoffice.sourceforge.net/) . 

NumSum offre account gratuiti con cui creare fogli elettronici, pubblicarli 
online e modificarli in gruppo: quello all'indirizzo http://numsum. 
com/spreadsheet/ show/1991 è stato scritto proprio per dimostrare le pos¬ 
sibilità di Ajax in questo campo. 

Quanto ai calendari, su www. kiko.com si possono importare o esportare 
quelli di Outlook, o qualsiasi altra applicazione compatibile con lo stan¬ 
dard Ical, per poi gestirli interamente online, ovviamente grazie ad Ajax. 
Dai calendari Kiko si possono inviare messaggi anche via Sms o Instant 
Messaging, ed è prevista la pubblicazione di una Api per permettere a 
qualunque sviluppatore di aggiungere ulteriori funzioni al servizio. Un ul¬ 
timo esempio di applicazione Web che vale la pena di citare, anche se più 
semplice delle altre e non esattamente centrata su Ajax, è il sistema S5 per 
presentazioni via Internet (www.meyerweb.com/eric/tools/s5/). 

Le presentazioni sono scritte con un semplice formato basato su Css, 
Xhtrnl e JavaScript che permette di avere, a partire da un unico file, sia la 
presentazione alLinterno di un browser sia una versione stampabile. 


Ajax non è solo per 
l'elaborazione di testi: 
anche immagini 
complesse possono 
essere modificate con 
grande rapidità in 
risposta ai comandi 
dell'utente. 
L'ingrandimento di 
questa immagine via 
satellite della Lombardia 
come pure lo stesso 
punto di vista della 
mappa possono essere 
modificati senza alcun 
ritardo apparente. 

«aopi tmm.. | 



dati in forma tabellare: anche igno¬ 
rando la velocità, dare all'utente la 
possibilità di filtrarli o riordinarli 
secondo qualsiasi colonna senza 
connettersi ogni volta a un databa¬ 
se centrale può alleggerire grande¬ 
mente il carico di quest'ultimo. An¬ 
che la navigazione all’interno di 
lunghi thread in un front-end Html 
ad archivi di news o e-mail viene 
notevolmente velocizzata quando 
si possono aprire o chiudere singo¬ 
li messaggi senza dover ridisegna¬ 
re un'intera pagina. 

Risorse Open Source 
per sviluppatori 

Come abbiamo già accennato, la 
programmazione Ajax è un campo 
nuovo, ancora molto meno cono¬ 
sciuto di altri metodi di sviluppo 
per il Web e in rapida evoluzione. 
Uno dei problemi principali è che, 
purtroppo, anche in questo caso è 
ancora necessario scrivere diverse 
versioni di uno stesso blocco di co¬ 
dice per garantirne il corretto fun¬ 
zionamento su qualunque browser. 
Lo stesso oggetto JavaScript alla 
base di tutta la filosofia di sviluppo 
Ajax, XmlHttpRequest, deve per 
esempio essere creato in tre modi 
diversi a seconda del browser o 
(nel caso di Internet Explorer) della 
versione di browser su cui dovrà 
funzionare. L'altro limite di Ajax al 
momento attuale, almeno se con¬ 
frontato con altri ambienti, è la re¬ 
lativa scarsità di librerie specializ¬ 
zate e altri strumenti di sviluppo. 
Fortunatamente molte di quelle già 
esistenti sono disponibili con licen¬ 
za Open Source e funzionano su 
qualsiasi piattaforma. 

Per i programmatori .Net, per 
esempio, non è possibile scambiare 
direttamente chiamate callback fra 
codice JavaScript e applicazioni 
ASP.NET 2.0 come richiesto da 
Ajax, a causa delle differenze fra le 
strutture dati disponibili nei due 
ambienti. Questo ostacolo si può 
superare con la libreria Ajax.Net 
(http://sourceforge.net/projects/AJ 
AXnet-library) con cui è possibile 
creare un proxy JavaScript che 
converta nel formato di volta in vol¬ 
ta più adatto qualsiasi dato scam- 
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biato fra browser e server. In ambi¬ 
to Jsp esiste invece la libreria di 
classi Java Ajax Tags ( http://ajax- 
tags.souiceforge.net/ ). Cocoon, un 
framework Open Source per appli¬ 
cazioni Web sviluppato nell'ambito 
della Fondazione Apache 
(. http://cocoon.apache.org ), ha un 
sistema di supporto dei moduli 
Html (http://wiki. apache.org/co- 
coon/Forms) già capace di suppor¬ 
to Ajax. 

Ajax con Php 

Come abbiamo visto, Ajax è basa¬ 
to su un uso avanzato di Java¬ 
Script. D'altra parte, molti pro¬ 
grammatori Web sono molto più 
esperti in PHP che in questo se¬ 
condo linguaggio. Fortunatamente 
esistono librerie grazie alle quali 
aggiungere semplici funzionalità 
Ajax a un programma PHP non ri¬ 
chiede quasi nessuna scrittura di 
comandi JavaScript. In quella più 



U n'ottima introduzione generale alla metodologia Ajax si trova nel 
saggio Ajax: A New Approach to Web Applications (www.adaptive- 
path.com/publications/essays/archives/000385.php). L'usabilità delle pagi¬ 
ne Web basate su Ajax è discussa invece nella pagina http://alexbo- 
sworth.backpackit.com/pub/67688. Per saperne di più sui problemi, stretta- 
mente connessi ai precedenti, che Ajax può creare ai motori di ricerca, con¬ 
sigliamo l'articolo http://weblogs.asp.net/mschwarz/archive/2005/08/ 
06/421761.aspx. A livello più tecnico, la serie di articoli "Mastering Ajax" 
sul portale Ibm per sviluppatori ( www-128.ibm.com/developerworks/web/ 
library/wa-ajaxintrol.html?ca=dgr-lnxw01MasterAJAX) affronta in detta¬ 
glio i principali problemi di programmazione posti da questo tipo di appli¬ 
cazioni e le tecniche necessarie per risolverli. 

All'estremo opposto, la pagina www.i-marco.nl/weblog/archive/2005/ 
ll/12/easy_ajax_for_the_masses_with_ spiega come, usando la libreria 
Xajax, ci si può servire di questa tecnologia in applicazioni PHP pur scri¬ 
vendo meno codice JavaScript possibile. 

Per alcuni fra i servizi Ajax più popolari esistono anche analisi tecniche ap¬ 
profondite, che spiegano quali caratteristiche del metodo sono essenziali al 
loro funzionamento. L'Api di Gmail, per esempio, viene studiata nella pagi¬ 
na http://johnvey. com/features/gmailapi/ quella di Google Suggests al¬ 
l'indirizzo http://serversideguy.blogspot.com/2004/12/google-suggest-dis- 
sected.html. 
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popolare al momento, Xajax (http: 
//xajax. sourceforge.net), quasi tut¬ 
to il codice in questione è aggiunto 
automaticamente alle pagine Html 
con poche direttive Php. Il risultato 
finale è che (sempre senza aver 
scritto personalmente alcun codice 
JavaScript) diventa possibile far 
girare in maniera asincrona delle 
funzioni Php sul server (makeBold 
nell'esempio seguente) semplice¬ 


mente aggiungendo il prefisso 
xajax_ al loro nome: 

<a href="#" onclick="xajax_makeBold(do- 
cument.getElementByld('my_element , ).va- 
lue);">Provare per credere</a> 

L'articolo citato nel Box Risorse con¬ 
tiene quattro esempi dettagliati, 
completi di codice sorgente, di co¬ 
me utilizzare Xajax in casi più com¬ 


plessi. La comunità di sviluppatori 
Zajax è raggiungibile all'indirizzo 
www.intuitivefuture.com/xajaxfo- 
rums/. Sempre all'interno del mon¬ 
do PHP esistono almeno altre due 
librerie per avvicinarsi a questo me¬ 
todo di programmazione: si tratta di 
Html_Ajax, ( http://wiki.bluga.net ) e 
di Xoad (www. xoad.org), vincitrice 
nel 2005 del PHP Programming In- 
novation Award. • 


I limiti di Ajax 


L a metodologia di sviluppo Web comunemente chia¬ 
mata Ajax (Asynchronous JavaScript and Xml ) de¬ 
scritta nell'articolo principale di questo mese, ha sicura¬ 
mente un gran potenziale ed è già utilizzata con successo 
in applicazioni popolarissime come Google Maps 
(http://maps.google.com). Allo stesso tempo, proprio per¬ 
ché assai potente e ancora relativamente nuova, è facile 
abusare di Ajax, o quantomeno sottovalutare i non pochi 
trabocchetti nascosti sotto la facciata. Forse al momento la 
difficoltà maggiore di questa tecnologia è capire quando 
può essere usata con profitto, anziché, con effetti spesso 
controproducenti, soltanto per seguire una moda. In fon¬ 
do, Ajax è un sistema per costruire programmi applicativi 
che funzionino tramite un browser, non un sistema di ge¬ 
stione e pubblicazione di contenuti. I siti Web che rientra¬ 
no nella seconda categoria, ancora la larghissima maggio¬ 
ranza di quelli esistenti, potrebbero benissimo non avere 
affatto bisogno di interfacce così sofisticate. 

Che cos'è un sito Web? 

Il World Wide Web attuale è costituito da insiemi (siti) di 
unità informative chiamate pagine, ognuna associata in 
maniera biunivoca a un singolo indirizzo Internet (Uri): in 
altre parole, ogni indirizzo corrisponde senza ambiguità 
all'insieme di informazioni contenute in una specifica pa¬ 
gina. Inoltre, almeno quando si seguono i principi base di 
usabilità del Web, contenuto, stile e interattività di ogni 
pagina vengono creati in quest'ordine e rimangono ben 
separati: il primo è codificato in qualche versione di Html, 
il secondo è descritto in un foglio di stile (Css) e l'ultima è 
affidata a uno o più programmi JavaScript. Questi concet¬ 
ti, alla base del Web attuale, sono proprio ciò che lo ha re¬ 
so semplice da usare e lo ha fatto crescere rapidamente. 
Ajax, forse proprio perché è nato per gestire applicazioni 
anziché contenuti, stravolge questa architettura. In gene¬ 
re, i diversi utenti di una stessa "pagina” Ajax non ve¬ 
dranno le stesse informazioni. 

Quello che apparirà nei rispettivi browser sarà una com¬ 
binazione dell’Uri di partenza e di tutti gli eventi succes¬ 
sivi: clic su varie parti della pagina, inserzione di valori di¬ 
versi in diversi campi di un modulo e così via. Peggio an¬ 


cora, anche l'ordine in cui ogni utente compie queste 
azioni influenza il risultato finale. La conseguenza pratica 
è che gli Uri memorizzati come bookmark o passati ad al¬ 
tri utenti via e-mail non funzioneranno più, proprio per¬ 
ché non conterranno alcuna traccia degli eventi avvenuti 
durante la prima visita. Anche i pulsanti "indietro" e 
"avanti" dei browser, insieme a tutto l'elenco degli Uri già 
visitati, non funzioneranno come durante la navigazione 
tradizionale. 

Ajax dovrebbe quindi essere utilizzato in un sito Web (an¬ 
che per evitare i problemi che descriveremo fra poco) sol¬ 
tanto quando non esiste altra maniera di offrire la funzio¬ 
nalità desiderata. 

Cosa succede se si esagera con Ajax? 

La navigazione a schede, già disponibile in browser come 
Firefox e prevista nella prossima versione di Internet Ex¬ 
plorer, velocizza notevolmente la navigazione di un sito, 
poiché permette di scaricare simultaneamente diverse pa¬ 
gine del medesimo (proprio perché ognuna di esse dipen¬ 
de solo dal suo Uri) e leggerle man mano che si rendono 
disponibili: questo potrebbe non essere possibile con 
Ajax. Un altro motivo per cui un sito Ajax potrebbe, nella 
realtà, essere molto più lento da visitare di uno normale, è 
proprio il fatto che il codice JavaScript alla base del siste¬ 
ma potrebbe rallentare notevolmente un computer poco 
potente: in entrambi i casi, il risultato sarebbe identico a 
quello delle "presentazioni" Flash che ancora affliggono 
molti siti, ovvero il loro abbandono da parte di tutti i navi¬ 
gatori poco disposti a perdere tempo. 

Prestazioni a parte, la dipendenza da JavaScript può im¬ 
pedire l'accesso al sito agli utenti disabili, nonché a quei 
molti navigatori che ancora preferiscono bloccare l'esecu¬ 
zione di questi applet per motivi di sicurezza. 

Un problema assai più serio è il danno che Ajax può cau¬ 
sare al piazzamento di un sito nei risultati dei motori di ri¬ 
cerca: i loro programmi di indicizzazione automatica non 
sono in grado di riconoscere e seguire i link creati dinami¬ 
camente dalle pagine Ajax quando vengono caricate in 
un browser normale. Gran parte del contenuto di un sito 
potrebbe quindi divenire "invisibile". 
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Un cuore comune per tutte 
le distribuzioni Debian 

L'obiettivo del consorzio Dee è 
la risoluzione dei problemi di compatibilità. 


L a distribuzione Gnu/Li¬ 
nux Debian (www.de¬ 
bian. org), una delle più an¬ 
tiche e apprezzate nel 
mondo del software libero, 
ha dato vita nel corso degli 
anni a numerose varianti, 
purtroppo non compieta- 
mente compatibili fra loro. 
Per risolvere questo proble¬ 
ma alcuni sviluppatori e 
aziende hanno costituito il 


• Una nuova 
versione di Firefox 

I l popolarissimo brow- 
ser multipiattaforma 
Firefox (www.mozilla. 
com/firefox/) è arrivato 
alla versione 1.5. La navi¬ 
gazione a schede che ha 
reso famoso questo pro¬ 
dotto è ulteriormente mi¬ 
gliorata: ora le schede 
possono essere disposte 
in qualsiasi ordine con il 
mouse. 

Anche il blocco dei pop- 
up è stato perfezionato, 
ed è disponibile una fun¬ 
zione rapida per cancel¬ 
lare immediatamente, a 
protezione della privacy, 
tutti i dati personali rela¬ 
tivi ai siti visitati. A livello 
di standard, Firefox 1.5 
supporta grafici vettoriali, 
fogli di stile Css 2 e 3 e 
JavaScript 1.6. In que¬ 
st'ottica è stato aggiunto 
anche un Wizard per se¬ 
gnalare rapidamente i siti 
Web che ancora non sono 
correttamente visualizza¬ 
bili da Firefox. 

La versione per Windows 
supporta anche il lettore 
di schermo Windows- 
Eyes 5.5. 


Debian Core Consortium 
(www.dccalliance.org). L'o¬ 
biettivo del gruppo, che in¬ 
clude fra i fondatori Knop- 
pix (www.knopper.net) 
l'organizzazione spagnola 
LinEx.org e i distributori 
commerciali Linspire e 
Xandros, è la creazione di 
un nucleo comune di pro¬ 
grammi e librerie utilizza¬ 
bili in tutte le distribuzioni 


derivate da Debian, inclu¬ 
se quelle future. Dee 3.0, 
rilasciato a fine 2005, è 
conforme alLomonima ver¬ 
sione della Linux Standard 
Base del Free Standards 
Group (www.freestan- 
dards.org) 

Dee non è una piattaforma 
completa, direttamente 
utilizzabile dagli utenti fi¬ 
nali. Il suo scopo è sempli¬ 
cemente quello di essere il 
blocco di partenza su cui i 
singoli membri del Consor¬ 


zio costruiranno (a partire 
dal 2006) le loro distribu¬ 
zioni: la discendenza co¬ 
mune e l'aderenza alle li¬ 
nee guida stabilite dal 
Consorzio stesso garanti¬ 
ranno che qualsiasi pro¬ 
gramma sviluppato e com¬ 
pilato su una qualsiasi di 
quelle piattaforme funzio¬ 
nerà immediatamente an¬ 
che su tutte le altre. Secon¬ 
do Ian Murdock, creatore 
di Debian e attuale leader 
del Consorzio, Dee 3.0 sarà 
il primo passo per permet¬ 
tere a Debian di occupare 
finalmente il posto che le 
spetta in ambito all’interno 
delle aziende. 


È arrivato Kde 3.5 

L /ultima versione dell'ambiente desktop utilizzato in moltissimi sistemi Gnu/Linux è 
I stato annunciato a fine novembre 2005 e dovrebbe quindi essere disponibile in tut¬ 
te le distribuzioni rilasciate a primavera di quest’anno. 

Le novità più interessanti sono nel browser e file manager Konqueror: innanzitutto è 
aumentata la compatibilità con i moderni standard Web, come dimostra il superamen¬ 
to del test Acid2 Css. Da questo punto di vista Konqueror ha battuto il re dei browser 
Open Source, Firefox, ed è secondo soltanto a quello di Apple, Safari. In Kde 3.5, Kon¬ 
queror offre anche un miglior supporto per la rimozione automatica dei banner troppo 
invadenti dalle pagine Web. Oltre al browser, Kde 3.5 include SuperKaramba, un'in¬ 
terfaccia per aggiungere componenti interattivi al desktop e un Client per Instant Mes- 
saging (Kopete) dotato di supporto webeam per i network MSN e Yahoo! Sono state ag¬ 
giunte anche diverse applicazioni didattiche. 

L'elenco completo delle novità di Kde 3.5 contenuto è in una "visita guidata" virtuale 
all'indirizzo: www.kde.org/announcements/visualguide-3.5.php. 


Animazioni 3D sempre 
più affascinanti con Blender 

L a versione 2.40 del programma Open Source di grafica e animazioni tridimen¬ 
sionali Blender ( www.blender.it ) rilasciata a dicembre 2005, contiene un gran 
numero di nuove funzioni e parecchi miglioramenti a quelle già presenti. Le ag¬ 
giunte più importanti sono quelle relative ad animazione di personaggi tridimen¬ 
sionali, con l'aggiunta di vari effetti speciali come quelli per riprodurre realistica¬ 
mente il movimento dei capelli, un simulatore di fluidi e un componente chiamato 
"Bullet" per simulare collisioni fra corpi rigidi. 

Dietro le quinte, diversi moduli dell'interfaccia di scripting basata su Python sono 
stati aggiunti o riscritti per migliorarne le prestazioni. Il manuale completo di Blen¬ 
der, vari tutorial e altra documentazione sono disponibili nel Wiki del progetto 
(http://wiki.blender.org). L'elenco completo di tutte le novità della versione 2.40 è 
nel comunicato ufficiale pubblicato all'indirizzo www.blender3d.org/cms/Blen- 
der_2_40.598.0.html. 
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I sorgenti 
in cassaforte 


Si chiama Concurrent Versioning System, CVS, ed è 
uno strumento indispensabile per garantire 
a un team di sviluppatori il controllo sui progetti. 

Di Michele Costabile 


1 1 bene primario di chi sviluppa 
software sono i sorgenti. Nei sor¬ 
genti è contenuta la conoscenza ac¬ 
cumulata di un'azienda, tradotta in 
software funzionante. Si tratta di 
un patrimonio da proteggere. Pur¬ 
troppo, però, non è un patrimonio 
statico, perché tutte le situazioni 
cambiano, le leggi evolvono, le re¬ 
gole si modificano e il software 
cambia di continuo, quindi bisogna 
mettere al sicuro un bene che cam¬ 
bia in continuazione. 

Gli sviluppatori, normalmente, ri¬ 
solvono questo problema tenendo 
diverse copie dei file di un progetto 
in modo da potere ripristinare una 
situazione nota in qualsiasi mo¬ 
mento. Il problema, però, è che se 
diverse persone lavorano a un pro¬ 
getto l'organizzazione di un siste¬ 
ma di backup efficace è complica¬ 
tissima. Se diversi sviluppatori coo¬ 
perano in un progetto, le modifiche 
al codice possono essere sparpa¬ 
gliate su diverse macchine. Si po¬ 
ne, quindi, sia il problema di inte¬ 
grare le modifiche sia di salvare 
tutte le directory di lavoro. 

CVS, una soluzione 
per Internet 

Il Tao di Internet dice che quan¬ 
do un problema è comune a tutti, 
qualcuno nel mondo lo ha già ri¬ 
solto in modo eccellente. Chi ha 


fiducia nella rete sa che deve so¬ 
lo cercare una soluzione logica, 
razionale e, molto probabilmente, 
open source. La soluzione al pro¬ 
blema della protezione dei sor¬ 
genti e dell'armonizzazione del 
lavoro di un gruppo ha almeno 
venti anni. L'Università di Berke¬ 
ley sviluppò Rcs (Revision Con¬ 
trol System), per organizzare il 
lavoro dei gruppi di studenti che 
modificavano i sorgenti di Unix. 
Parecchi anni dopo, Internet ha 
cambiato un po' le regole del gio¬ 
co, rendendo i gruppi di lavoro 
molto più sparpagliati nel mondo 
e molto meno coesi. L'esigenza di 
allentare la stretta disciplina di 
Rcs ha fatto nascere Cvs (Con¬ 
current Versioning System), che 
riduce al minimo la necessità di 
lock. 

Cvs è impiegato attivamente nel¬ 
la comunità open source come 
tessuto connettivo per gruppi di 
lavoro di decine di persone, spar¬ 
se per il mondo, che comunicano 
per posta elettronica e collabora- 
no attraverso Internet in progetti 
di decine di migliaia di righe di 
codice. 

Con queste credenziali, Cvs può 
affrontare tranquillamente i pro¬ 
blemi di un gruppo di due o tre 
persone nella stessa stanza o di 
un paio di gruppi in sedi geogra¬ 
fiche diverse. 



Per creare un modulo nel Cvs si deve 
scegliere l'opzione Crea nuovo modulo 
dal menu contestuale. 


Che cosa serve 
per iniziare 

Per creare un sistema di collabora¬ 
zione basato su Cvs occorre crea¬ 
re un archivio condiviso dei sor¬ 
genti e installare un client sulle 
macchine dei membri del gruppo 
di sviluppo. 

Nel caso più semplice, l'archivio 
centralizzato può essere realizza¬ 
to semplicemente condividendo 
una cartella di rete su un file ser¬ 
ver. Nel caso più complesso, l'ar¬ 
chivio Cvs dovrà essere gestito da 
un processo server su una mac¬ 
china, in rete interna o Internet, 
accessibile a tutti i membri del 
gruppo di lavoro. 

I problemi di sicurezza e controllo 
di accesso, naturalmente, sono 
più facili da affrontare quando fra 
client e file del progetto si inter¬ 
pone un server e un protocollo di 
accesso sicuro e protetto da occhi 
indiscreti, come Ssh. 

Nel caso di un repository locale, 
normalmente i problemi di sicu¬ 
rezza sono meno pressanti e tutto 
il lavoro di preparazione si riduce 
all'installazione del client. 

La scelta ideale per semplicità di 
uso e per la perfetta integrazione 
con Windows è Tortoise CVS, un 
client open source, disponibile 
con interfaccia in lingua italiana. 
Tortoise riesce a mascherare la 
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complessità dell'interazione con 
un archivio condiviso grazie a 
un’interfaccia che non mostra un 
numero eccessivo di opzioni fuori 
contesto, ma solo le possibilità più 
appropriate. 

Internamente, Tortoise si appog¬ 
gia sul client per la riga di coman¬ 
do più accreditato e usa un client 
per i protocolli sicuri rsh e ssh in 
modo standard. 

L'interfaccia di Tortoise si integra 
nella gestione risorse di Windows 
aggiungendo menu contestuali 
specifici per il Cvs a quelli nor¬ 
malmente accessibili con il tasto 
destro del mouse. Tortoise ag¬ 
giunge piccole decorazioni alla 
vista presentata da Windows, pre¬ 
sentando numerose informazioni 
a colpo d'occhio e con semplicità. 
Entrambe queste particolarità ci 
fanno preferire Tortoise a 
WinCVS, un altro programma 
open source, che ha un'interfac¬ 
cia tradizionale fitta di toolbar e 
voci di menu, più difficile da usa¬ 
re. Il compagno ideale di Tortoise 
CVS è WinMerge, che viene usa¬ 
to da Tortoise per mostrare le dif¬ 
ferenze fra file. WinMerge può 
mostrare due versioni dello stesso 
file fianco a fianco evidenziando 
le differenze e permettendo di 
navigare in modo simile a quello 
consentito da Microsoft Source¬ 
Safe. WinMerge, però, è distribui¬ 
to con licenza open source, quindi 
lo si può installare liberamente 
sulle workstation di un gruppo di 
sviluppo. Non sempre occorre un 
client Cvs. 

Spesso, infatti, si trovano un sup¬ 
porto eccellente per la connessio¬ 
ne ad archivi di sorgenti negli 
ambienti di sviluppo. Ad esempio 
Eclipse, un eccellente ambiente 
di sviluppo open source, ha un ot¬ 
timo supporto per Cvs. Tortoise 
può essere scaricato dalTindirizzo 
Web www.tortoisecvs.org, mentre 
WinMerge si trova su winmerge. 
sourceforge.net. 

L'installazione di entrambi i pac¬ 
chetti è lineare. 

Dopo l'installazione, si può usare 
la voce options del menu di Tor¬ 
toise per impostare Tltaliano co¬ 
me lingua predefinita. 


SVILUPPO 


Creare un archivio 
condiviso locale 

Se si lavora in tre o quattro per¬ 
sone in rete locale, creare un ar¬ 
chivio di sorgenti condiviso è 
semplice come condividere una 
cartella su un file server. 

Per passare dal caos all’ordine 
basta creare una cartella condivi¬ 
sa sul file server e installare Tor¬ 
toise CVS e WinMerge su tutte le 
workstation. Per creare le struttu¬ 
re dati necessarie alla condivisio¬ 
ne basta un clic del tasto destro 
sulla cartella che contiene i sor¬ 
genti da archiviare. 

Dal menu contestuale si sceglie 
quindi make new module, oppu¬ 
re crea nuovo modulo, se si è 
scelto di configurare Tortoise con 
l'interfaccia in Italiano. 

Nella maschera di selezione dei 
parametri dell’archivio Cvs, si 
deve impostare una Cvsroot, che 
è il descrittore dell'archivio a cui 
ci si deve collegare. La Cvsroot 
specifica il protocollo, le creden¬ 
ziali dell'utente, il nome del ser¬ 
ver e il percorso dell'archivio. I 
diversi elementi sono separati da 
due punti. Insomma, la Cvsroot è 
un po’ come una Uri. 

Il primo elemento è il protocollo 
di comunicazione. Scegliendo di 
usare una cartella locale ( -.locai :) 
la maggior parte degli elementi 
non sono necessari e si disabilita¬ 
no i campi di testo corrisponden¬ 
ti, con l’ovvia eccezione del per¬ 
corso della cartella e del nome 
del modulo. 

La prima volta che Tortoise si col¬ 
lega a un repository locale, man¬ 
cheranno tutte le strutture dati di 
Cvs. Tortoise se ne accorge e pro¬ 
pone di inizializzare un archivio 
vuoto. 

Questo è tutto quello che occorre 
per passare da non avere una so¬ 
luzione per la condivisione e la 
collaborazione per il gruppo di 
sviluppo a essere allineati con i 
migliori laboratori. 

Il primo salto mortale 

Bene, adesso siamo pronti per fa¬ 
re il primo passo nel nuovo mon- 
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Quando si crea un archivio locale, Cvs 
ha bisogno di trovarci delle strutture 
dati confezionate in modo acconcio. 
Tortoise si offre di inizializzare 
l'archivio la prima volta 
che si usa una cartella vuota. 


do. Cominciamo cancellando la 
cartella dei sorgenti. È come but¬ 
tarsi nel vuoto, ma è sicuro, se il 
paracadute del Cvs funziona cor¬ 
rettamente. Guardando la cartel¬ 
la scelta come archivio condiviso, 
si dovrebbero vedere tutti i sor¬ 
genti intatti. 

Per non sbagliare, cancelliamo 
senza svuotare il cestino. 

Adesso, scegliamo una cartella 
per estrarre il progetto e faccia- 
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Ecco una cartella 
registrata nel Cvs. I file 
con un segno 
di spunta verde sono 
allineati con l'archivio 
condiviso, quelli con una 
freccia arancione sono 
stati modificati, mentre i 
file locali che non 
esistono in archivio sono 
marcati con un punto 
interrogativo, n punto di 
forza di Tortoise CVS 
sta nell'integrazione con 
Windows. 


mo un clic col tasto destro, sce¬ 
gliendo Cvs preleva dal menu 
contestuale. 

La cvsroot dovrebbe già essere 
compilata, altrimenti bisogna ri¬ 
petere i passi che si sono fatti 
creando il progetto. 

Impostiamo il nome del modulo e 
facciamo un clic sul tasto Ok e 
avremo fatto la prima magia. 
Tutti i sorgenti sono al loro posto, 
con una decorazione che non 
avevano prima: un segno di 
spunta verde, che conferma che i 
file sono allineati con l’archivio 
condiviso. 

Collegarsi 

a un archivio remoto 

Una cartella condivisa non offre 
molto in termini di protezione dei 
sorgenti e non permette di condi¬ 
videre un archivio su Internet. 

Si può creare un archivio Cvs su 
un server e proteggere in vari 
modi l'accesso e il transito dei 
pacchetti attraverso la rete. Un'a¬ 
zienda che ha gruppi di lavoro di¬ 
visi in sedi geografiche diverse 
può configurare la sicurezza dei 
server in modo accettabile. 
Mentre configurare un server Cvs 
è un compito complesso, che non 
possiamo affrontare nello spazio a 
disposizione, è piuttosto semplice 
trovare un server in rete già atti¬ 
vo per sperimentare l'uso di Cvs. 
Un archivio Cvs condiviso, infatti, 
è al centro della maggior parte 


dei progetti open source. I Cvsp 
pubblici sono normalmente aperti 
a tutti in lettura, anche se l'ag¬ 
giornamento è riservato di solito a 
membri riconosciuti del gruppo. 
Proviamo a collegarci, per fare un 
esperimento, al Cvs di Apache. 
Troviamo la Cvsroot appropriata 
in tutte le pagine dei progetti: 
:pserver:anoncvs@cvs. apache.org: 
/home/cvspublic. Per scaricare un 
modulo dal Cvs della Apache 
Software Foundation, basta impo¬ 
stare la Cvsroot e scegliere il no¬ 
me di un modulo, ad esempio il 
motore per la creazione di Web 
Service Axis, che sta nel modulo 
ws-axis. 

Cosa viene dopo 

L’uso quotidiano del Cvs può es¬ 
sere molto semplice se si lavora 


in un piccolo gruppo senza gesti¬ 
re troppe release. 

Può diventare complicato quando 
il gruppo è complesso, strutturato 
in più sedi, e occorre gestire di¬ 
verse release contemporanea¬ 
mente, oltre magari ai rami se¬ 
condari creati per delle persona¬ 
lizzazioni di un prodotto. 

Cvs, comunque, può reggere un 
gruppo di sviluppatori che fa un 
bug fix sulla release 1.2, mentre 
gli altri sviluppano per la 2.0. 
Torneremo sul discorso in una 
puntata futura, per parlare delle 
azioni più comuni nel corso dello 
sviluppo di un progetto impie¬ 
gando un archivio Cvs per i sor¬ 
genti. Per concludere, notiamo 
che ci sono diverse alternative 
commerciali a Cvs, come Micro¬ 
soft SourceSafe o Rational Clear- 
Case, che normalmente si inte¬ 
grano negli ambienti di sviluppo 
di fascia alta di Microsoft o di al¬ 
tri produttori. 

Anche il mondo open source offre 
delle alternative al Cvs. Negli ul¬ 
timi due anni le limitazioni del 
Cvs hanno fatto nascere il pro¬ 
getto subversion, che permette 
più flessibilità, ad esempio nella 
ristrutturazione di alberi di sor¬ 
genti, ad esempio permettendo di 
spostare o rinominare directory. 
Buona parte dei progetti Apache 
stanno traslocando su subversion. 
Il client più comune per subver¬ 
sion, comunque, è una versione 
modificata di Tortoise, che può 
essere scaricata da tortoisesvn.ti- 
ghs.org. • 


Cvs consente una 
gestione articolata dei 
progetti: 

per esempio, mentre 
un gruppo di lavoro 
sviluppa 

la "versione 2.0" di un 
applicativo, un secondo 
gruppo può ancora 
apportare bug fixing 
alla "versione 1.0". 
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Il futuro visto 
con Autocad 


Nel tradizionale appuntamento della software 
house statunitense si delineano gli sviluppi 
delle prossime applicazioni per la grafica 
e la progettazione tridimensionale. 


Di Bruno Severino 

C ome tradizione, negli ultimi 
mesi del 2005 si è tenuta a Or¬ 
lando, in Florida, la nuova edizio¬ 
ne di Autodesk University, l’even¬ 
to più importante dell'anno per la 
software house statunitense che 
conta oltre 5.000 ospiti e offre una 
nutrita serie di corsi che coprono 
tutti i settori d'impiego dei prodot¬ 
ti Autodesk. Oltre alle finalità di¬ 
dattiche, l'appunta¬ 
mento è un'occasio¬ 
ne per presentare la 
linea di sviluppo dei 
principali prodotti 
che appariranno sul 
mercato in un pros¬ 
simo futuro. 

Carol Bartz, CEO di 
Autodesk da diversi 
anni, ha introdotto i 
lavori disegnando 
un guadro delle atti¬ 
vità della società. È 
chiaro che nono¬ 
stante la vasta rosa 
di soluzioni offerte 
dalla casa califor¬ 
niana, AutoCAD in 
testa, l'obiettivo re¬ 
sta sempre la diffusione della pro¬ 
gettazione tridimensionale. Il pas¬ 
saggio alle tecnologie digitali nel¬ 
l'ambito della progettazione non 
si può arrestare, gueste ultime 


vanno comprese, acquisite e con¬ 
divise. 

Alla luce dell'enorme potenza di 
calcolo offerta dalle macchine 
odierne, il target della casa ca¬ 
liforniana è quello di sfruttare 
queste risorse orientandole verso 
la progettazione model based. 

Sul fronte dell'assetto societario 
segnaliamo che la divisione dedi¬ 
cata all'animazione 
post-produzione de¬ 
nominata Discreet è 
stata ufficialmente 
riassorbita dalla ca¬ 
sa madre, mentre 
non ancora del tutto 
chiari sono gli svi¬ 
luppi che avrà la re¬ 
cente acquisizione 
di Alias. A questo 
proposito ricordia¬ 
mo che sicuramente 
le motivazioni del¬ 
l'acquisizione risie¬ 
dono nella necessità 
da parte del colosso 
di rafforzare la pro¬ 
pria offerta nell'am¬ 
bito del design di 

prodotto. 

La società è attualmente impe¬ 
gnata nello sviluppo della release 
2007 della piattaforma AutoCAD, 
di cui abbiamo avuto un piccolo 



Durante la conferenza 
d'apertura Carol Bartz, CEO 
di Autodesk, ha 
riconfermato l'interesse 
della casa nello sviluppo 
di nuove applicazioni 3d. 



Toxik è la nuova applicazione Autodesk 
dedicata al compositing. Il nuovo 
ambiente 3D Reaction permette 
all'utente nuovi livelli d'interattività 
con le scene tridimensionali. 



Revit Structure completa le funzionalità del 
prodotto Americano permettendo al 
progettista la valutazione della parte 
strutturale direttamente all'interno di Revit. 


assaggio in versione beta, ma le 
novità non si fermano qui. Interes¬ 
sante è lo studio per l'implemen- 
tazione di nuove applicazioni de¬ 
dicate alla visualizzazione non fo¬ 
to realistica e alla visualizzazione 
tridimensionale in tempo reale. 
Nell'ambito del media entertain¬ 
ment segnaliamo l'applicazione 
Toxik, finalizzata al compositing 
digitale. 

Si tratta di un nuovo strumento 
per la creazione di effetti visivi 
per l'industria cinematografica 
basato su di una piattaforma 
software modulare in grado di 
supportare, grazie all’integrazione 
del database relazionale Oracle, 
la collaborazione tra le varie figu¬ 
re professionali all'interno della 
struttura di progettazione. 

La sua capacità di operare in tem¬ 
po reale consente ampi margini di 
sperimentazione, e il supporto per 
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CAD 


la tecnologia HDRI 
(High Dynamic Ran- 
ge Imagery) a 32 bit 
permette la creazio¬ 
ne di queste ultime 
direttamente all'in¬ 
terno del software. 

Completano la dota¬ 
zione strumenti di 
tracking, keying, 
correzione colore e, 
soprattutto, il nuovo 
ambiente 3D Reac¬ 
tion, studiato per 
consentire la gene¬ 
razione di animazio¬ 
ni 3D di ambienti 
con la possibilità di 
registrare il tutto 
mediante una came¬ 
ra virtuale. 

Non mancano linee 
di sviluppo più tec¬ 
niche dedicate al 
computo metrico e a 
software orientati 
alla progettazione 
strutturale come Re- 
vit Structure. 

Dando uno sguardo 
alla rosa di applica¬ 
zioni che Autodesk presenta sul 
mercato si può comprendere che 
siamo di fronte, forse oggi più che 
in passato, a una sorta di egemo¬ 
nia da parte della casa americana 
sulle soluzioni che ruotano attorno 
alla progettazione e alla visualiz¬ 
zazione. Forse l'idea che ci sia 
un'azienda simile sul mercato fa 
storcere il naso, siamo forse di 
fronte a una nuova Microsoft del 
CAD? Tuttavia a nostro avviso tut¬ 
ti gli sforzi profusi nella diffusione 
delle tecnologie digitali di proget¬ 
tazione, e l’Autodesk University 
ne è testimonianza, sono più utili 
che dannosi. È importante, forse 
in Italia più che in altri paesi, che 
le strutture di progettazione si 
convertano all'impiego di applica¬ 
tivi digitali, solo così è possibile ri¬ 
manere concorrenziali sul merca¬ 
to. Sul piano più prettamente di¬ 
dattico dell'evento, la caratteristi¬ 
ca che maggiormente si apprezza 
nell'Autodesk University è la pos¬ 
sibilità di configurare a proprio 
piacimento il "piano di studi", 


passateci il termine 
non proprio corretto. 
Gli insegnati ovvia¬ 
mente provengono 
tutti dal mondo Auto¬ 
desk: professionisti 
che hanno lavorato e 
tuttora lavorano sui 
prodotti della casa 
americana, il tutto fi¬ 
nalizzato a fornire in¬ 
dicazioni e concetti 
realmente utili all’uso 
quotidiano di queste 
applicazioni. Per fare 
un esempio la sessio¬ 
ne dedicata all'uso 
avanzato di REVIT e 
intitolata “Wild Shape 
Get Real" tenuta da 
Matt Jezyk affrontava 
un tema cruciale per i 
progettisti moderni: la 
realizzazione di archi¬ 
tetture complesse ca¬ 
ratterizzate da volu¬ 
metrie particolarmen¬ 
te articolate e difficil¬ 
mente descrivibili tra¬ 
mite gli strumenti ba¬ 
se dei sistemi CAD 
quali muri, solai e coperture. I 
due celebri esempi ricostruiti du¬ 
rante la sessione (Escuelas Provi- 
sionales de la Sagrada Famiglia di 
Gaudi e lo StRata Center di Frank 
Gehry) hanno permesso la tratta¬ 
zione di questi temi fornendo un 
valido approccio al problema. Gli 
studenti hanno assistito alla de¬ 
scrizione puntuale del processo 
mediante il quale sono state gene¬ 
rate tutte le geometrie all'interno 
di REVIT, e hanno lasciato la ses¬ 
sione con un'idea chiara di come 
affrontare la modellazione/pro¬ 
gettazione di edifici simili. 

Pur non potendo affrontare in 
modo approfondito la totalità del¬ 
le tematiche in gioco, che come 
ben capite sono moltissime, al 
termine di questi quattro intensi 
giorni di scuola l'utente esce ar¬ 
ricchito da un bagaglio culturale 
e tecnico che, diversamente, si 
acquista faticosamente negli an¬ 
ni. Sul sito americano della casa 
(www.autodesk.com/au2006) po¬ 
trete già trovare informazioni sul- 


Grazie alla presenza di 
applicativi come MAX e 
VIZ, Autodesk presenta 
sul mercato un'offerta 
decisamente accattivante 
per chi si occupa di 
visualizzazione. (Chen 
Qingfeng, Estudio A2T, 
Gongolo Prospero) 



la prossima edizione della Auto¬ 
desk University, che si terrà a Las 
Vegas. Per ulteriori informazioni 
potete comunque contattare Au¬ 
todesk Italia all'indirizzo 
www.autodesk.it. • 



La sessione dedicata all'uso avanzato 
di REVIT e intitolata "Wild Shape Get 
Reai" ha affrontato temi inerenti 
alla progettazione di edifici complessi. 
Nelle immagini potete vedere una parte 
del contenuto della lezione visualizzato 
direttamente on-line sul sito Autodesk. 

I partecipanti iscritti alla edizione 2005 
di Autodesk University hanno libero 
accesso a tutti i contenuti dei corsi. 



Il campus approntato da Autodesk presso 
Swan & Dolphin Hotel di Orlando era 
ben organizzato. L'agenda delle lezioni si 
è rivelato uno strumento indispensabile 
per orientarsi tra i numerosissimi corsi. 
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Conquistatori virtuali 
del nuovo mondo 

Con Age of Empires III Microsoft sbarca 

nelle Americhe e stabilisce il nuovo punto 

di riferimento per gli strategici storici in tempo reale. 


Di Massimo Nicora 

D opo una breve divagazione 
nella mitologia classica la cele¬ 
bre serie Age of Empires riprende il 
proprio cammino attraverso la storia 
approdando nel nuovo mondo sco¬ 
perto da Cristoforo Colombo: è l'e¬ 
poca dei conquistadores, delle pri¬ 
me colonie europee e delle rotte 
commerciali che attraversano l’O¬ 
ceano Atlantico. 

Questa inedita prospettiva spazio¬ 
temporale (che si estende dal 1500 
fino al 1812) non rappresenta però 
soltanto un elemento estrinseco al 
gioco, ma ne influenza in maniera 
diretta la struttura grazie all’intro¬ 
duzione di diverse novità. La più 
importante tra queste è la cosiddet¬ 
ta Città Madre che altro non è se 
non la capitale della nazione che 
decidiamo di guidare. La vita delle 
colonie infatti dipende molto stret¬ 
tamente dal rapporto con la patria 

La realizzazione grafica e la dovizia 
di particolari risaltano ammirando 
le architetture della Città Madre. 



di appartenenza che qui è rappre¬ 
sentata da un'apposita schermata 
dove è possibile decidere quah aiu¬ 
ti mandare nelle Americhe. Un 
mazzo di carte virtuali giocabili una 
o più volte a seconda della tipolo¬ 
gia, ma sempre in relazione alla 
specifica età raggiunta nello svilup¬ 
po del nostro insediamento, indica 
quale tipo di carico possiamo invia¬ 
re via mare. Non tutti i carichi però 
sono uguali: ogni nazione infatti ha 
caratteristiche peculiari e questo si 
riflette di conseguenza anche sulla 
tipologia di aiuti disponibili. 

L'altra novità è il rapporto con le po¬ 
polazioni autoctone: stabilire scam¬ 
bi commerciali e stipulare trattati di 
alleanza è infatti la chiave per rag¬ 
giungere più velocemente un livel¬ 
lo di civiltà più florido e militarmen¬ 
te più sicuro. Per quanto riguarda il 
resto AoE III ripropone i cliché clas¬ 
sici degli strategici in tempo reale 
con la necessità di costruire edifici, 
raccoghere risorse e produrre unità 
civili e militari. Essendo il periodo 
storico in questione quello che se¬ 
gna l'avvento sempre più massiccio 
della polvere da sparo notiamo an¬ 
che la presenza di un numero mag¬ 
giore di armi da fuoco caratterizzate 
da diversa potenza e gittata. Le mo¬ 
dalità presenti sono diverse e la 
Campagna per singolo giocatore 
racconta trecento anni di storia 
americana attraverso le vicende di 
una singola famiglia, i Black, dal¬ 
l’assedio di Malta a opera dei Tur- 


Uno dei compiti primari da assolvere è 
quello di garantire il sostentamento 
alimentare della popolazione. 

chi, fino alLarrivo nel nuovo mondo 
e agli eventi immediatamente pre¬ 
cedenti la Guerra di Secessione. Il 
tutto con la possibilità di incontrare 
e utihzzare personaggi famosi quah 
Simon Bolivar e George Washing¬ 
ton. Tecnicamente il gioco raggiun¬ 
ge vette di assoluta qualità da ogni 
punto di vista. La grafica è splendi¬ 
da, le mappe vaste e ricche di parti¬ 
colari declinati secondo la specifica 
geografia di ogni zona. Ottimo l’au¬ 
dio e la localizzazione in italiano, 
mentre le risposte delle singole 
unità restano nella lingua della na¬ 
zione di appartenenza. • 


Age of Empires III 

LAB ^ Ur ° I ya inclusa (ed. standard) 

Euro 69,99 Iva inclusa (ed. limitata) 



Genere: Strategia in tempo reale 


Realizzazione tecnica 
Intelligenza artificiale 
Diverse innovazioni 


Contro 


• Tutorial non esaustivo 

Produttore: Microsoft (Ensemble Studios). 
Web: www.ageofempires3.com 

Distributore: Microsoft, Centro Direzionale 
S. Felice - Palazzo A - Via Rivoltana 13, 
20090 Segrate (MI); tei 02-703921, fax 02- 
70392020. Pagina Web: www.microsoft.it. 
E-mail: infoita@microsoft.com 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1.4 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda video / memoria (MByte): compatibi¬ 
le Direct 3D (DirectX 9.0) / 64 
Spazio libero su disco (MByte): 2.000 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kb¬ 
ps o banda larga), scheda di rete 
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RUBRICHE 


Di Massimo Nicora 


GIOCHI 


Spade, draghi e 
combattimenti nel magico 
mondo di Aranna 


Una trama accattivante e un'impostazione di fondo 
più ricca e profonda fanno di Dungeon Siege II 
il degno erede di Diablo, il capolavoro di Blizzard. 


M iscelare le meccaniche pro¬ 
prie di un gioco di ruolo con 
l'immediatezza tipica di un titolo 
d'azione è stata un'operazione 
portata a perfetto compimento da 
Blizzard che con i due episodi del¬ 
la saga di Diablo ha di fatto creato 
un nuovo genere di videogiochi. 
Nel corso degli anni tanti sono sta¬ 
ti i tentativi di imitazione e tra 
questi il più riuscito è stato Dun¬ 
geon Siege sviluppato da Gas 
Powered Games e ora giunto al 
suo secondo episodio. 

Diversi sono stati i correttivi ap¬ 
portati al fine di rendere il titolo 


Dungeon Siege II 

tofessiÒnÀTe Euro 49,99 Iva inclusa 

LAB 


Genere: Gioco di Ruolo / Azione 


• Intreccio narrativo avvincente 

• Sistema di evoluzione dei personaggi 

• Longevità 


» Contro 


• Non ancora al livello della saga Diablo 


Produttore: Microsoft (Gas Powered Games). 
Pagina Web: www.gaspowered.com/ds2 


Distributore: Microsoft, Centro Direzionale S. 
Felice - Palazzo A - Via Rivoltana 13, 20090 
Segrate (MI); tei 02-703921, fax 02- 
70392020. Pagina Web: www.microsoft.it. E- 
mail: infoita@microsoft.com 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda video / memoria (MByte): compatibi¬ 
le Direct 3D (DirectX 9.0) / 64 
Spazio libero su disco (MByte): 4.000 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kb¬ 
ps o banda larga), scheda di rete 


più complesso e strutturato pur 
senza snaturarne 1'immediatezza e 
la fruibilità. Innanzitutto la sce¬ 
neggiatura della trama è stata og¬ 
getto di grande attenzione; la ste¬ 
sura infatti è stata affidata a una 
professionista del calibro di Susan 
O'Connor, nota autrice di telefilm 
e videogiochi tra cui il recente Act 
of War. In secondo luogo sono sta¬ 
te apportate sensibili modifiche al 
sistema di sviluppo dei personaggi 
che rappresenta il cuore pulsante 
di ogni gioco di ruolo che voglia 
dirsi tale. La scelta iniziale della 
razza (elfo, umano e così via) in ta¬ 
le ottica non crea nessun vincolo 
per lo sviluppo futuro del perso¬ 
naggio. Certo ogni razza ha delle 
attitudini specifiche, ma il giocato¬ 
re può tranquillamente ignorarle. 
Lo sviluppo del protagonista resta 
invece affidato a linee di talenti 
per ogni singola specializzazione 
che può a sua volta essere acqui¬ 
stata spendendo i punti esperien¬ 
za guadagnati nei vari combatti¬ 
menti. In pratica si tratta di un si¬ 
stema organizzato in percorsi di 
carriera che possono prendere di¬ 
rezioni anche molto diverse fra lo¬ 
ro. Tra le altre novità degne di in¬ 
teresse possiamo poi segnalare 
l'introduzione di un sistema di te¬ 
letrasporti magici utili per spostar¬ 
si con una certa velocità all'interno 
delle vaste mappe di gioco e l'in¬ 
troduzione della figura del negro¬ 
mante che ha il potere di riportare 
in vita i morti dietro pagamento di 
una certa quantità d'oro. 

La trama, inedita e slegata da 
quella del primo capitolo, si snoda 
attraverso missioni principali e se¬ 
condarie, con frequenti enigmi e 
tempo da dedicare all’esplorazio- 



II Registro Missioni è uno strumento 
indispensabile per non perdere di vista 
gli obiettivi da conseguire. 



In alcune aree di gioco per agevolare 
gli spostamenti sono disponibili 
dei semplici montacarichi. 


ne, mentre la gestione del party 
consente di cambiare frequente¬ 
mente i compagni d'avventura la¬ 
sciando quelli precedenti in una 
locanda dove possiamo sempre re¬ 
clutarli in un secondo momento. 
La grafica e l'audio-i- sonoro rap¬ 
presentano senza dubbio uno de¬ 
gli aspetti più riusciti. Le mappe 
sono ricche di dettagli e presenta¬ 
no scenari altamente evocativi an¬ 
che se il motore del gioco è solo un 
potenziamento di quello originale 
sviluppato per il primo capitolo e 
presenta ancora qualche piccolo 
problema di gestione della teleca¬ 
mera. Eccellenti le musiche d’ac¬ 
compagnamento e l'audio posizio¬ 
nale che rende alla perfezione 
ogni rumore ambientale. 
Segnaliamo infine la modalità 
multiplayer via Internet o rete lo¬ 
cale che consente di importare il 
personaggio sviluppato nelle par¬ 
tite in single player. • 
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